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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ristoranti 
e alberghi 
chiusi 

(ma non tutti) 


Ristoranti, tavole calde, alberghi chiusi. Le eccezioni, 
però, non sono mancale (specie a Milano e a Venezia) e 
diffusi sono stati anche i segni di disagio tra coloro che 
pure hanno aderito alla protesta contro la ricevuta fi¬ 
scale. Il ministero, però, insiste; proprio ieri Reviglio ha 
diramato una circolare di applicazione delle nuove norme. 
I disagi maggiori per chi pranza fuori casa, comunque, si 
avranno Hai primo marzo. Per quel giorno è previsto un 
nuovo sciopero che quaicuiiù vuol far proseguire « ad ol¬ 
tranza ». A PAG. 6 


Aprendo il XIV congresso della Democrazia cristiana 


Le indagini sui terroristi di Prima linea 


Zoccagnini sembra accantonare 
la pre g iudiiiale contro il PCI 

Ma non c'è una proposta per risolvere la crisi 
e si affastellano rigide condizioni politiche 


Giudici di mezza Italia a Parma 
per le armi trovate nel «covo> 

Utilizzate nella scuola di Torino? 

Il materiale che i magistrati stanno esaminando viene ritenuto di « notevole 
importanza » - Si cerca di stabilire Tattilità e i collegamenti di questo gruppo 
storico di « Prima linea » con altre organizzazioni eversive - Elenchi di nomi 


Il giudizio 
di Chiaromonte 


160 cartelle 
di relazione 


Quasi alla fine 
colto da malore 


Il compagno Gerardo Chiaromonte, che guida la delega¬ 
zione del PCI di lavori del congresso, ha così commentato 
il discorso del segretario della DC: * Nella relazione che 
l’on. Zaccagnini ha presentato al XIV congresso della DC, 
non mancano rertainente parti di notevole interesse, come, 
ad esempio, quella relativa ai compiti nuovi di un partito 
che voglia mantenere un’ispirazione cattolica democratica 
nella siti^azione d; crisi morale che attraversa oggi la so- 
cietJi italiana. Jlanca, quasi completamente, una riflessione 
reale circa le responsabilità della DC per la situazione del 
nostro paese. L’analisi della crisi è, nella relazione di Zac¬ 
cagnini, molto spesso efficace: ma non c’è nessun punto in 
cui il segretario di un partito che governa l’Italia da più 
di trent’anni sappia anche soltanto accennare a un qual¬ 
siasi discorso autocritico. C'è di più. Quando si parla dei 
triennio 76-79. la responsabilità della rottura della maggio¬ 
ranza di unità democratica viene arbitrariamente addebi¬ 
tata al PCI. anche se in altre partì della relazione si rico¬ 
nosce il contribiito decisivo dei comunisti alla difesa della 
democrazìa durante la drammatica vicenda Moro, alla ri¬ 
presa economica e finanziaria, ecc. Le pesanti responsabi¬ 
lità della DC per la rottura della solidarietà nazionale ven¬ 
gono accennate in modo assai sfumato e superficiale. 

< bianca sopi-attutto una scelta chiara per la soluzione del¬ 
la crisi politi''a La pregiudiziale negativa alla formazione 
di un governo con il PCI (che tante volte era stata ripe¬ 
tuta anche nelle ultime settimane, e anche da parte di uo¬ 
mini vicini al segretario della DC) è. nel discorso di Zac¬ 
cagnini. finalmente lasciata cadere: e questo è «m fatto po¬ 
sitivo e importante. Ma da ciò non si ricavano conseguen¬ 
ze politiche o indicazioni pratiche che pos-ano consentire 
il superamento della difficilissima e pericolosa sduazione 
attuale. Anzi, si ha l’impressione che si faccia uno sforzo 
per affa.stellare ostacoli di vario genere alla formazione di 
un governo di emergenza. Ci sono sembrate, per esempio, 
piuttosto generiche le indicazioni di politica economica e 
unilaterali quelle di politica internazionale con un allinea¬ 
mento acritico, in molti punti, alle posizioni attuali del go¬ 
verno americano. 

« Vedremo nei pro.ssimi giorni come il congresso svilup¬ 
perà questo discorso politico ». 


ROM.A — Benigno Zaccagnini. che appena 
ventiquattr’ore prima aveva confermato il 
suo intendimento di abbandonare la carica di 
segretario del partito, ha aperto il XIV con- 
gi'e.sso della DC con una lunga relazione in 
cui si bilanciano il riconoscimento della im¬ 
praticabilità della pregiudiziale anticomunista, 
l’assenza di una precisa proposta di gover¬ 
no e rcnunciaziono dì rigide condizioni poli- 
ticlie all’apertura di un confronto per il re¬ 
cupero della solidarietà democratica. 

Dopo una lunghissima introduzione — de¬ 
dicata al giudizio sulla situazione economica. 

I sul terrorismo, sul momento politico interna- 
( zionale. sulla futura scadenza elettorale per 
j le regionali — Zaccagnini entra nel merito 
' della questione politica di maggior rilievo 
j che è sul tappeto a questo congresso: quale 
I governo dare aH’Italia. Impossibile il penta- 

! pi- s- 

! (Segue in penultima) 


ROM.A — .Anche tra i deniocrì«tiani sono 
a?:ai porhi quelli disposti a definire a sto- 
riro i> questo loro XIV Congresso, aperto ieri 
pomeriggio tra le quinte sohrianiente nddolv 
liate del Palasport all’Eiir. A un passaggio 
rriiciaic per la società italiana il partito che 
da oltre trenta anni la governa si presenta 
inet-rto, quasi esso stesso poco convinto che 
i Ia\orì dei prossimi cinque giorni saranno 
in grado di imprimere scolte analoghe a 
(piellc che da altri congressi vennero in mo¬ 
menti salienti della recente storia italiana. 

Eppure, anche questo congresso, « storico » 
n no, segnala una tappa non secondaria, scan- 
di'ce una fine e forse un ritorno: la fine 
dellV era di Zaccagnini ». il ritorno — assai 
prohahilc — «ulla scena del personale politico 
scnnfìtlo nella tredice.sima assise, quella del 
Questo è il congresso d'addio del segre- 

an. c. 

(Segue in penuirìma) 


Lieve miglioramento 
in un quadro gravissimo 

Drammatica 
lotta di Tito 
contro il male 


Pensioni: 
il Senato 
approva il 
decreto con 
gii aumenti 


Magi-itrati di tre importan¬ 
ti Procure della Repubblica 
.sono, da ieri, a Parma dopo 
la scoperta del covo pieno di 
armi, appunti, schedari e do¬ 
cumenti e l’arresto, movimen¬ 
tato. di quattro terroristi di 
« Prima Linea ». Ad esamina¬ 
re tutto il materiale si sono 
già presentati il sostituto pro¬ 
curatore di Parma Giuseppe 
Mattioli. Antonio Spataro. di 
Milano e Luigi Persico di Bo¬ 
logna. Oggi, dovrebbe giunge¬ 
re nella città emiliana il giu¬ 
dice Caselli di Torino. Il ma¬ 
gistrato piemontese indaghe¬ 
rà soprattutto su due mitra 
ritrovati nella base, armi che 
potrebbero essere state utiliz¬ 
zate per l’assalto alla scuola 
dei dirigenti industriali di To¬ 
rino nel corso del quale dieci 
persone furono selvaggiamen¬ 
te ferite alle gambe. Si s(v 
spetta anclie che una delle pi¬ 
stole sequestrate possa essere 
stata utilizzata per uccidere 
l’agente .Arnesano. A PAG, 5 


Caltagirone: 
li hanno 
visti 

tranquilli 
a Montecarlo 


E’ già partita la 

controffensiva 

dei gruppi moderati 


ROM.A — Sella giomaia iuaii- 
gurale del XIV congTeaso de- 
moen.-itiano. tutto sembra fa¬ 
re intendere che ncn vi è né 
uno sbocco polilicn precosti¬ 
tuito, né una rraggioranza 
interna già formata. E' un 
congresso aperto agli esiti più 
diversi. In una cornice .spo¬ 
glia. che la commemorazione 
di .Aldo Moro e degli ultimi 
caduti per mano dei terrori¬ 
sti. Mattarello e Bachelet. ha 
subito caricato di tensione. 
Benigno Zaccagnini ha volu¬ 
to confermare anzitutto la | 
propria decisione di voler la- ' 
.sciare la segreteria del par- i 
tifo, detenuta per quasi citi- ! 
que anni. Xon si tratta co ; 
munque di un ritira. Egli non j 
ha rinunciato infatti a indi . 
rare al vartitn un nrientnmrn . 
io. né la traicUnria di qitcUa ! 
pnìihra che ha ihiamato del > 
t confronto »; ha riconosciti- i 


fo che la pregiudiziale nei con¬ 
fronti della partecipazione dei 
comunisti al governo deve es¬ 
sere fatta cadere, affidando 
' la conclusione di una tratta- 
I tira tra i partiti democratici 
i alla verifica delle condizioni 
polìtiche, e non alle preclu¬ 
sioni di principio. Da questo 
I riconoscimento Zaccagnini non i 
j ha fatto jKrò derivare una j 
scelta politica: non ha formit- 
i lato una propo.sta. Ji: altre pa- 
I role, dopo aver riconosciuto 
■ Vamviezza della crisi e la ne- • 
cessità di farri frante con una i 
larga solidarietà politica e so- ! 
ciale, ha manifestato una I 
certa c indifferenza * rispet- j 
to alle po.ssibili alternative j 
della prospettiva. E ri è il ‘ 
dubbio (affacciato in più di ; 
un commento alia relazione ’ 

Candiano Falaschi 

(Segue m penultima) 



L’ultimo bollettino diffuso dai medici di Lubiana 
contiene una nota di ottimismo: le condizioni del pre¬ 
sidente Tito sono migliorate e si sta praticando una 
terapia per consolidare la nuova, positiva tendenza 
nelle condizioni del paziente. I medici sono tuttavia 
prudenti e non parlano ancora di «superamento della 
crisi >. « La eccezionale fibra di Tito — è stato detto 
con una formulazione non certo ottimistica — resiste 
ad un inesorabile processo ». A Belgrado è stato ieri 
ribadito, in risposta alle avances di Carter, che la Ju¬ 
goslavia non ha bisogno dì protezioni ed è stata citata 
una affermazione di Schmidt. nei recenti colloqui jugo- 
tedeschi, secondo cui il paese non è minacciato. 

IN ULTIMA 


KOALA — L’aumento a par¬ 
tire da quest’anno delle pen¬ 
sioni più basse è stato ap¬ 
provato ieri a grande mag¬ 
gioranza dal Senato. Il de¬ 
creto passa ora alla Camera 
che dovrà approvarlo entro il 
29 di questo mese. E’ una 
battaglia Tinta dalle forze de¬ 
mocratiche e in primo luogo 
dai comunisti. 

Per le pensioni al minimo 
l’aumento è di 10 mila lire 
dal primo maggio ’80. Per quei 
pensionati al minimo ma che 
hanno versato più di 15 anni 
di contributi scatta dal 1. lu¬ 
glio un nuovo aumento di die¬ 
cimila lire. Le pensioni so¬ 
ciali aumentano di 20 mila li- j 
re al mese dal 1. gennaio ’80. i 
Per i lavoratori autonomi 
j Taumento è di 25.000 lire a 
partire dal 1. luglio. 

Dal 1. luglio tutte le pen¬ 
sioni degli invalidi civili ven¬ 
gono equiparate a 100 mila 
lire con un aumento medio 
di 18.000 lire. La scala mo¬ 
bile. inoltre. a\Tà per tutU 
cadenza semestrale e non più 
annuale, il che significa un 
aumento di 10.000 lire mensili 
j per pensionati al minimo e 
j di 50 mila per le pensioni 
1 superiori. A PAG. 2 


ROM.A — I tre Caltagirone 
sono a Montecarlo. Li hanno 
visti che lasciavano la loro 
villa di Saint Jean Cap Fer¬ 
rai forse per recarsi al ca¬ 
sino. A Roma, frattanto, non 
si placano le polemiche su¬ 
scitate dalla fuga dei tre 
palazzinari e dalla richiesta 
di 34 Sostituti procuratori 
per un’indagine da parte del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura che accerti se vi 
siano state responsabilità od 
omissioni della Procura nel¬ 
la conduzione dell’inchiesta pe¬ 
nale. Dopo l’intervento del PG 
Pascalino che ha tentato di 
far modificare il testo del 
■ documento dei sostituti, ieri 
I era attesa una risposta uffi¬ 
ciale del Procuratore capo 
De • Matteo. Il responsabile 
dell’ufficio, tuttavia, dopo u- 
na serie di incontri ha pre¬ 
ferito prendere ancora tem¬ 
po. Sulla ■ vicenda dei tre 
Caltagirone. i gruppi comu¬ 
nisti del Senato e della Ca¬ 
mera hanno presentato ieri 
due interrogazioni al gover¬ 
no. In particolare il capogrup¬ 
po comunista al Senato Per- 
na ha chiesto di fare piena 
luce sui retroscena del crack. 

A PAGINA 4 


Aperta ieri alUEUR la terza Conferenza nazionale organizzata dal PCI 

La scuola nella società del lavoro 

Nella reiszicne di Achille Occhetto Tanalisi e le proposte per realizzare un raccordo organico tra istruzione e professionalità 


ROMA — -Il rap;»rto fra 
«.udI.i t lanini neil.i ir.i'fnr 
mazione del paese*. E' questo 
il tema centrale della terza 
Cfinferen7.a del PCI sulla 
.«scuola, che si è aperta ieri 
a Roma air.Auditorium delha 
tecnica e che si concluderà 
domani pomeriggio Sono pre 
«enti al convegno docenti, 
pedagogisti, studenti, parla¬ 
mentari. .'lindacalisti e rap 
presentanti di altri partiti 
Per il PCI. tra gli altri, i 
f^mpai^ni Natta. Tortorclla. 
Bas,solino. Cliiarante c Ma 
Rodano Tremila perso 
Hf Giunte lia tinta Itali.i in-r 
ri'.-cutoro r elaborare quello 
rhe il compagno Occhetto, 


responsabile della sezione 
scuola e università del PCI. 
ha definito il programma dei 
comunisti per la .scuola. I-a 
prima giornata di lavori, ini 
ziata con il saluto del sin 
daco dì Roma compagno Pe- 
troselli e aperta da Maurizio 
Ferrara, segretario regionale 
del PCI, ha avoito come mo¬ 
mento centrale la relazione 
introduttiva di Occhetto. 

La terza conferenza del 
Pei sulla scuola, ha .sottoli¬ 
neato il compagno Occhetto. 
.-.i tiene in un momento par¬ 
ticolare della vita del pae^^e. 
ìli I Ili emergono con grande 
chiarezza i problemi di fon¬ 
do della trasformazione. Ca¬ 


de anche negli stessi giorni 
in cui si s\olge il congresso 
democristiano e fornisce una 
chiara smentita circa ia no 
•stra presunta indifferenza nei 
confronti dei programmi, che 
noi — secondo la DC — .sa¬ 
crificheremmo airobbietti\ o 
della pre.senza al governo. 

L’obiezione è infondata e 
non potrebbe e.ssere diversa¬ 
mente proprio per rintreccio 
indis.solubiIe esLstente fra im¬ 
postazioni programmatiche e 
soluzioni governative capaci 
di garantire una reale tra 
sformaz-ione. Questo significa 
che non è più tempo di chie¬ 
dere ai comunisti delle ga¬ 
ranzie, ma deve essere la 


De a fornirne. La democra¬ 
zia cristiana deve dare un 
-egnale di maturazione auto 
critica, di consapevolezza, di 
un mutamento di metodi e di 
indirizzi. 

Per quel che riguarda i 
comunisti — ha proseguito 
Occhetto — abbiamo cercato 
di definire il rapporto fra 
salvezza e trasformazione: 
gli stessi temi in discussione 
a questa conferenza sono un 
punto dì incontro dì ogni di¬ 
scorso sulla società italiana. 
.Attorno alla questione scola- 
-stica. infatti, si accentrano 
i problemi della qualità del¬ 
lo sviluppo, del rapporto dei ' 
giovani con il lavoro, del si¬ 


gnificato stesso della profon¬ 
da crisi ideale e morale che 
pervade le nuove generazio¬ 
ni, Tutti elementi che impon¬ 
gono di scegliere nei con- 
frmiti del problema scuola. 

10 stesso atteggiamento che 
si a.ssume dinnanzi alla crisi 
della società italiana. 

Proprio nel rapporto fra 
scuola e lavoro si colloca 

11 punto centrale di un’azio¬ 
ne di trasformazione. Dopo 
aver ricordato che nel corso 
della conferenza verrà pre¬ 
sentato un vero e proprio 
programma di governo — il 
cui asse pfwdante è il rinno¬ 
vamento della qualità dello 
sviluppo « la risposta "iresi- 


genza di dare un senso al la¬ 
voro e allo studio — Occhetto 
ha ribadito che nella imix» 
.stazioTiC politica del Pei la 
scuola si inserisce nella vi¬ 
sione della stessa transizio¬ 
ne ad una società nuova. 

La posta in gioco è aita e 
proprio sul terreno dei con 
tenuti. Le questioni del rap¬ 
porto fra studio e lavoro, 
tra lavoro intellettuale e la¬ 
voro manuale sono problemi 
che indicano con chiarezza 
la necessità di una politica 
di rinnovamento che non può 
essere mantenuta dentro le 

m. n. 

(Segue a pagina 7) 


.\IIL.ANO — < .Maurizio Co¬ 
sta. Mah... Da tempo era 
tranquillo, non faceva po¬ 
litica. Si occupava soprat¬ 
tutto di gastronomia... Si. di 
ga.stronomia. gli piaceva 
mangiar bene ». 

E Piergiorgio Paimero? 

« Niente, anche lui. Si era 
messo da parte, come non ci 
fosse. Il sindacato e la po¬ 
litica lo avevano stufato... 
co.sì almeno sembrava... ». 

Ma così non era. Costa e 
Paimero, impiegati tecnici al¬ 
la Teleitra di Vimercate, so¬ 
no stati arrestati a Parma 
armi alla mano. Armi « spor¬ 
che » — dicono gli inquiren¬ 
ti — armi che hanno spara¬ 
to ed ucciso nel nome infa¬ 
me di Prima Linea. 

Dunque? Solo due perso¬ 
naggi incolori, scialbi, sen¬ 
za storia? Due « signori nes¬ 
suno » destinati a rinverdire 
l'apologo — già mille volte 


Due storie 
che possono 
insegnare 
a capire 

banalizzato — del doti. Je- 
kill e mister Hyde? Niente 
di tutto questo. Le prime pa¬ 
role degli operai della Teìet- 
tra riflettono solo le imma¬ 
gini più recenti, gli ultimi 
lembi di una storia che at¬ 
traversa tutti gli anni 70. 
Sesto San Giovanni. « Lotta 
Continua » c le sue scissioni, 
la nascita di « Autonomia », 
il tentativo di radicarsi in 
fabbrica (alla Magneti Ma- 
rellì e alla Telettra soprattut¬ 
to) attraverso la creazione 


dei 01 comitati comunisti*, la 
propaganda della « lotta ar¬ 
mata * e la sua sconfitta, 
l’isolamento politico, il di¬ 
sprezzo dei lavoratori. E' in 
fondo, l’area buia, fetida del¬ 
la « clandestinità » e dell’omi¬ 
cidio, quella che sta sotto, 
appunto, alle immagini di ap¬ 
parente disimpegno. E’ la 
stessa storia, sono gli sles.si 
itinerari di Walter Alasia, il 
giovane che morì a Sesto nel 
dicembre del ’7S dopo aver 
ucciso due funzionari di po¬ 
lizia. Anche di lui gli amici 
dissero: « Da tempo non fa¬ 
ceva politica, si era chiuso 
in se stesso... ». 

Vediamola, dunque, questa 
storia. 

Chi era Maurizio Costa? Fi¬ 
no al ’70 — ci raccontano — 
era nel PCI. Vn buon inìli- 

Massimo Cavallini 

(Segue in penultima) 



Roma da oggi finalmente ha il metrò 


I primi a usarlo non saranno gli edili, e j 
fcH-se nemmeno i pendolari che tutti i giorni, j 
dalla provincia, vengono a lavorare giù in j 
« città ». Oggi è sabato e mezza Roma non | 
lavora. Ma chiunque sia il primo che sta- , 
mattina alle sei in punto prenderà il primo 
treno della metropolitana, sicuramente non ci 
crederà fino a quando nc«i ci starà seduto 
dentro, viaggianÀ) dalla lontana periferia 
di Cinecittà alla centrale piazza Ottaviano. 
Questo «miracolo della scienza e della tec¬ 
nica ». gliel’hanno annunciato vait’anni fa e. i 
per vent’anni gli hanno detto che sarebbe j 
stato inaugurato l’anno dopo. Nel frattempo ì 
Roma ha visto un quartiere sventrato gli * 


eterni cantieri nascosti dalle lamiere e dalle 
pagliereUe intasare il traffico, i palazzi di¬ 
ventare pericolanti per i lavori di scavo, le 
famiglie sfrattate, i prezzi dell’opera salire 
fino a quelli di 30 miliardi a chilometro. 
Ormai era la « fabbrica di San Pietro ». di¬ 
ventata quasi un mito grottesco da questa 
città: le riprese immaginarie ma realissime 
di Fellini degli scavi dèi metrò ne restitui- 
scltno bene l’atmosfera. Oggi, finalmeite, il 
primo tratto della metropolitana si Re¬ 

sta da dire questo: per vent’anni le giunte 
democristiane l’hanno promessa. In tre arali 
una giunta di sin:stra l'ha consegnata ai ro¬ 
mani. A PAGINA 3 



Fisichella punito dal Cielo 


/ahi Fisichella, questa 
te non me Taspet- 
tavoK Ieri sul « Tempo » 
il nostro amico-avversario 
Domenico Fisichella, illu¬ 
stre studioso, dopo avere 
ricordato che, anche in se¬ 
guito a recentissime di¬ 
chiarazioni del presidente 
della Repubblica, non ver¬ 
ranno più ammessi a licen¬ 
ziamenti > di presidenti 
del Consiglio se non siano 
preceduti da un regolare 
voto di sfiducia, scriveva 
testualmente così: « I de¬ 
mocristiani hanno 261 de¬ 
putati. 201 i comunisti. 62 
i socialisti e 15 i repubbli¬ 
cani: in totale 539. Se an¬ 
che 150 deputati demo¬ 
cristiani decidessero — In 
contrasto con una mino¬ 
ranza interna filocomuni¬ 
sta — la sfiducia al go¬ 
verno a partecipazione co¬ 
munista. rimarrebbero co¬ 
munque ben 389 voti com¬ 
plessivi. mentre la mag¬ 
gioranza parlamentare suf¬ 
ficiente è di 316. Se al dis¬ 
senso si Aggiungessero 1 


15 voti repubblicani e una 
trentina di socialisti "au¬ 
tonomisti”. ii governo a- 
vrebbe anche cosi una i ase 
consensuale di 344 voli ». 

Ora, dite voi comnag-ii: 
che cosa dovrebbe cv>rret¬ 
tamente concludi'-,: vn c-> 
stituzionalista di ricono¬ 
sciuto valore come Fisi¬ 
chella, a conclusione di 
questo suo ipotetico conto? 
Dovrebbe concludere che 
la opposizione di quei 150 
democristiani con in più 
anche i 15 repubblicani e 
la « trentina » di socialisti, 
non essendo sufficiente a 
togliere la maggioranza al 
governo, questi dovrebbe 
legittimamente rimanere 
in carica, seguitando a go¬ 
dere di una maggioranza 
parlamentare di 344 voti, 
superiore di ben 28 voti a 
quella di 316 già sufficien¬ 
te. E* CO.SÌ o non è cosi 
che dovrebbe ragionare un 
uomo, uno studioso, non 
traviato da una obnubilan¬ 
te ' faziosità anticomuni- 
»ta? Invece Domenico Fi¬ 
sichella scrive in tutte let¬ 


tere che la DC cadrebbe 
in una «trappola», il che 
è come dire che una op¬ 
posizione la quale non ce 
la fa neppure a sfiorare 
la maggioranza necessaria 
di 316 voti, dovrebbe pie¬ 
gare al suo volere fa per¬ 
sistente maggioranza forte 
di 344 coti. 

Tutto questo che cosa 
significa? Significa che la 
DC, o Chi la sostiene anche 
contro la Costituzione e fi 
Pariamenio, vuole segui¬ 
tare a essere egemonica, 
e non si rassegna a rinun¬ 
ciare a questo suo ruolo 
anche quando, come Do¬ 
menico Fisichella ha inop¬ 
pugnabilmente dimtistraio 
con cifre atta mano, è in 
evidente minoranza. «Rsi* 
chella. Fisichella — questa 
è grossa, questa è bel¬ 
la —. Ma 11 Signore ti pu¬ 
nisce, com’è d'uso — ag¬ 
gregandoti ai Segni ed al 
Borniso — Fisichella, ani¬ 
ma mia — l'hai voluta una 
degna compagnia?». 

Fortabraeelo 
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Sabato 16 febbraio 1980 


Domani per la pace a Firenze: 
i concentramenti/ 4 cortei 


Domani a Firenze migliaia di comunisti provenienti 
da tutta Italia parteciperanno alla manifestazione na¬ 
zionale del PCI per la pace con il compagno Enri¬ 
co Berlinguer. 

Sono previsti quattro cortei, che muovendo da 
altrettanti punti della città alle 9.30, raggiungeran¬ 
no piazza Signoria dopo aver attraversato il centro 
storico. Il compagno Berlinguer parlerà alle 11.15. 
Il partito ha predisposto punti di ascolto nelle zone 
circostanti la piazza (agli Uffizi, in piazza S. Firen¬ 
ze, in via Calzaioli, al Porcellino, in piazza della 
Repubblica). 

I quattro cortei seguiranno questi itinerari e saran¬ 
no composti dalle seguenti delegazioni; 


PIAZZA VITTORIO VENETO: viale Rosselli, Jacopo 
da Diacceto, Alamanni, Piazza Stazione, Panzani, 
Piazza S. Giovanni, Via Roma, Porcellino, Vaccherec- 
cia. Delegazioni della Sardegna, Molise, Abruzzi, 
Massa, Viareggio, Livorno, Pisa, Lucca, Pistoia, Prato, 
Empoli, Scandicci, Le Signe, Sesto, Campi e Calen- 
zano. 

FORTEZZA DA BASSO: via Ridolfi, XXV Aprile, piaz¬ 
za S. Marco, Cavour, Martelli, Duomo, Calzaioli. De¬ 
legazioni dai paesi esteri, Val d'Aosta, Piemonte, 
Friuli, Trentino, Veneto, Lombardia, Emilia, Firenze, 
Fiesole, Bagno a Ripoli. 

PIAZZA BECCARIA: viale Giovane Italia, via del¬ 
l'Agnolo, Verdi, dell'Oriuolo, del Proconsolo, S. Fi¬ 


renze, via de' Gondi. Delegazioni dalla Sicilia, Pu¬ 
glia, Calabria, Basilicata, Umbria, Arezzo, Valdarno, 
Mugello. Val di Sieve. 

PIAZZALE DI PORTA ROMANA: via Romana, Mag¬ 
gio, Ponte Santa Trinità, Lungarno Acciaiuoli, Lun¬ 
garno degli Archibusieri. Delegazioni dalle Marche, 
Lazio, Grosseto, Siena, zona Chianti, Valdelsa. 

Le delegazioni dovranno rispettare l'indicazione dei 
punti di concentramento nell'ordine indicato. I pull¬ 
man provenienti dall'autostrada da'-'.-ann-j •jbci.'^c ai 
seguenti caselli: 

FIRENZE NORD: tutte le delegazioni provenienti 
dalle regioni settentrionali. 

FIRENZE CERTOSA: le delegazioni che arriveranno 
da Marche, Lazio, Grosseto, Siena, Chianti, Valdelsa, 
Abruzzi e Molise. 

FIRENZE SUD: i pullman che arriveranno da Sicilia, 
Puglia, Calabria, Basilicata, Campania, Umbria e Arez¬ 
zo. I pullman provenienti da Livorno, Pisa, Viareg- 
zio. Massa, I ucca e quelli che provengono dalla Fi- 
fenze-mare dovranno uscire allo svincolo di Campi- 
Osmannoro per immettersi sulla via Pratese, mentre 
i mezzi dalla Liguria e dal Piemonte proseguiranno 
fino al termine della Firenze-mare. 


Dopo l^approvazione a larga maggioranza da parte del Senato 


Pensioni: entro il 29 vota la Camera 

Le decisioni deirassemblea di Palazzo Madama per i minimi, gli autonomi, le pensioni sociali, gii invalidi civili 
e la semestralizzazione della scala mobile - Una battaglia vinta dai comunisti - Dichiarazione di Chiaromonle 


ROMA — Il Senato ha ap¬ 
provato a larga maggioran¬ 
za l'aumento a partire da 
quest’anno, delle pensioni più 
basse. Il decreto passa ora 
aH’esame della Camera che 
deve vararlo entro il 29 di 
questo mese. Una battaglia 
vinta in primo luogo dai co¬ 
munisti, un atto di giustizia 
nei confronti di oltre 9 mi¬ 
lioni di pensionati: ecco i 
motivi per i quali il PCI ha 
votato a favore del decreto 
che contiene anche norme sul 
finanziamento del servizio sa¬ 
nitario nazionale e sulla pro¬ 
roga dei contratti dei giova¬ 
ni precari della pubblica am¬ 
ministrazione. 

Il decreto governativo < di¬ 
menticava >. invece, i pen¬ 
sionati tanto che ieri l’assem¬ 
blea di Palazzo Madama ha 
dovuto anche provvedere a 
cambiare il titolo includendo 
le pensioni e la riduzione del¬ 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali. 

In realtà — come ha sotto- 
lineato il compagno Chiaro- 
monte pronunciando la di¬ 
chiarazione di voto — il Se¬ 
nato ha approvato un altro 
provvedimento, radicalmente 


diver.so da quello propo.sto il 
30 dicembre dal governo. 
Guardando agli ultimi mesi 
deU’attività legislativa del Se¬ 
nato è questo certamente lo 
esempio più vistoso < dell’in¬ 
capacità di questo esecutivo 
a governare sul serio »: le 
leggi (dal terrorismo, alla fi¬ 
nanza locale, alle pensioni, 
alla occupazione giovanile) 
vengono di gran lunga mi¬ 
gliorate e passano ?/£’• il lavo¬ 
ro costruttivo e tenace del 
PCI e delle sini.':tre. 

Ora la battaglia delle pen- 
-‘:ioni si spo.sta sul terre¬ 
no non meno spinoso della ri¬ 
forma generale del sistema 
previdenziale. < Incalzeremo 
il governo — ha detto Chia- 
romontc — affinché il riordi¬ 
no venga approvato in tem¬ 
pi brevi sconfiggendo le resi- 
.stenze interne alla maggio¬ 
ranza. Sono di grande rilievo 
le que.stioni da risolvere: i 
tetti per le pensioni più alte; 
la riforma dell'lNPS; runìfi- 
cazione di tutto il sistema 
pensio.nistico: il risanamento 
delle gestioni deficitarie. Ma 
questa materia cosi rilevan¬ 
te non è più pane per i den¬ 
ti ' di questo governo. Gli 


e.sempi di incapacità a go¬ 
vernare — ha conclu-io Chia- 
romonte — sono ormai mol¬ 
ti: anche per questo c’è bi¬ 
sogno di un governo diverso 
die raccolga tutte le forze 
democratiche del paese v. 

Ed ecco le misure che il 
Senato ha deci.to ieri appro¬ 
vando il decreto finanziano 
del governo. Partiamo dalle 
pensioni: dal 1. luglio la sca¬ 
la mobile a\Tà per tutti sca¬ 
denza semestrale e non più 
annuale. Per i pensionati al 
minimo e gli autonomi Tali- 
mento mensile è di circa 10 
mila lire. Per le pensioni su¬ 
periori al minimo di circa 
30 mila. 

MINIMI ~ L’alimento è di 
10 mila lire a decorrere dal 
1. maggio di quest’anno. Il 
trattamento pa.ssa da 142.950 
lire mensili a 152.9.50 (a lu¬ 
glio poi altre 10 mila lire per 
effetto della scala mobile). 
Esistono in Italia circa 2 mi¬ 
lioni di pensionati al mini¬ 
mo. ma che in realtà hanno 
versato più di 15 anni di con¬ 
tributi: per questi dal 1. lu¬ 
glio scatta un nuovo aumen¬ 
to di 10 mila lire facendo 
passare la pensione dalle at¬ 


tuali 142.950 a lire 162.950 (più 
la scala mobile). 

PENSIONI SOCIALI - 20 
mila lire in più al mese dal 
l. gennaio dell’tìO. La pensio 
ne passa da 82.350 lire a 
102.350. 

AUTONOMI — L'aumento è 
di 25.200 lire a partire dal 
1. luglio deirSO. Portando la 
pensione da 117.750 a 142.950 
lire. Commercianti, artigiani, 
coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri prendono la pensio¬ 
ne a 65 anni se uomini e a 
60 se donne. Ci sono poi 900 
mila lavoratori autonomi — 
al di sotto di quell'età — che 
percepì-icoiio la pensione di 
invalidità: per questi l’au¬ 
mento è di 10 mila lire dal 
1. luglio di quest’anno. Sulle 
contribuzioni dei lavoratori 
autonomi è stato accolto un 
ordine dei giorno del PCI — 
illustrato in aula dal compa¬ 
gno .AntoniazzJ — che impe¬ 
gna il governo a definire — 
discutendo la riforma gene¬ 
rale delle pensioni — un nuo¬ 
vo meccanismo contributivo, 
differenziato per categoria e, 
al loro interno, per fasce di 
reddito. 

INVALIDI CIVILI - Tutte 


te pensioni dal 1. luglio ven¬ 
gono equiparate a 100 mila 
lire con un aumento medio 
di 18 mila lire. Sono csclu.si i 
non vedenti assoluti perchè 
percepiscono una pensione di 
108 mila lire e per i quali 
recentemente è stato appro¬ 
vato un provvedimento per lo 
assegno di accompagna¬ 
mento. 

(.ilOVANI — 1 contratti delle 
pubbliche amministrazioni, 
stipulati con i giovani vengo¬ 
no prorogati fino al 30 giu¬ 
gno e. coinuiu|ue, la loro du¬ 
rata non potrà essere inte¬ 
riore a due anni. Un mese 
prima della scadenza dei con¬ 
tralti 1 giovani sosterranno 
una prova di idoneità ed en¬ 
treranno in graduatoria c'on 
rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato. Ogni anno la 
metà del - posti disponibili 
pres-so le pubbliche ammini¬ 
strazioni verrà assegnata ai 
giovani della graduatoria la 
quale andrà in e.saurimento 
entro tre amii. Nella gradua¬ 
toria entreranno anche i so¬ 
ci delle cooperative che han¬ 
no stipulato convenzioni con 
le pubbliche amministrazioni. 
Si tratta, come si vede, di 


La riunione presieduta da Pertini a Palazzo dei Marescialli 


Ugo Zilletti prenderà il posto di Bachelet 
al vertice del Consiglio della magistratura 

L’avvocato de nominato alFunanimìtà - Sì è proceduto alla immediata elezione 
per garantire meglio la continuità > Una dichiarazione del compagno Summa 


ROMA — Alla presenza di 
Sandro Perttini. che ne è il 
presidaite, si è riunito ieri 
mattina, nel Palazzo dei Ma- 
resciéilli. il Consiglio superio¬ 
re della magistratura, por 
eleggere il nuovo vicepresi¬ 
dente. 

‘ All’unanimità è stato nomi¬ 
nato all’incarico, che fu di 
Vittorio Bachelet. l’avvocato, 
professor Ugo Zilletti. demo- 
cristiano. 

I membri del CSM hanno 
voluto procedere subito all’ele¬ 
zione del vic^residente. a so¬ 
lo poche ore dalle esequie di 
Bachelet. barbaramente assas¬ 
sinato dai terroristi. Ciò per 
garantire meglio la funziona¬ 
lità e la continuità dell’orga¬ 
no di autogoverno della ma¬ 
gistratura e per dare una pri¬ 
ma concreta risposta a coloro 
che. con la violenza, tentano 
di paralizzare le istituzioni 


democratiche nel nostro 
Paese. 

1 membri del CSM hanno vo¬ 
luto riconoscere alla DC — 
la più direttamente colpita dai 
tragici eventi — il diritto di 
designare colui che doveva 
succedere a Bachelet. 

E’ stato il consigliere Gio¬ 
vanni Conso. a nome di tutto 
il Consiglio, a formulare la 
candidatura di Zilletti. Ricor¬ 
dando la figura di Bachelet. 
Conso ha detto: « Vogliamo 
considerarlo ancora preseme 
tra noi. soltanto impedito, 
quasi che la sua presidenza 
non fosse ancora terminata ». 
Con roccasione Conso ha pro¬ 
posto di intitolare al docente 
assas.sinalo l’aula delle riunio¬ 
ni consHiari. 

La componente de in seno 
al Consiglio superiore della 
magi-stratura ha fatto cadere 
la sua scelta sul più anziano 


dei membri. Ugo Zilletti, il 
quale, in questi ultimi tre an¬ 
ni. aveva già assolto la fun¬ 
zione dì vice-presidente ogni 
qualvolta Bachelet si era do¬ 
vuto assentare e che quindi 
è apparso il più idoneo a ren¬ 
dersi interprete e continuatore 
deirindirìzzo politico che il 
professor Bachelet. con il con¬ 
tributo di tutte ie compone i- 
ti « laiche » e « togate », ai e- 
va dato aH’attività di governo 
del Consiglio. 

Il compagno Vincenzo Sum¬ 
ma, uno dei tre comunisti elet¬ 
ti dal Parlamento alla carica 
di consigUere del CSM, ci ha 
detto come « in un momento 
così difficile e problematico 
per la magistratura e per 1' 
iniziativa e la lotta di tutte le 
istituzioni contro la criminali¬ 
tà politica e comune dilagante 
nel Paese, sia necessaria 1’ 
unità dì tutte le componenti 


Mancini conferma l'incontro 
in carcere con Franco Piperno 


R0>LA — Giacomo Mancini 
ba ccmfermato ieri la circo¬ 
stanza di essersi recato a tro¬ 
vare Franco Piperno. il 23 di¬ 
cembre scorso nel carcere ro¬ 
mane di Rebibbia. L’aniimss;o- 
ne è oMitenuta in una dichia¬ 
razione diffusa daH’esponen- 
tc socialista in singolare repli¬ 
ca all’intervista rilasciata gio¬ 
vedì scorso al Giorno dal com¬ 
pagno Ugo Peodroli. 

<E’ assurdo dire — so¬ 
stiene l’e^wn^e socialistó 
— che avrei assunto la qua¬ 
lifica di difensore, o di so¬ 
stituto di un difensore, a 
causa di un biglietto di col¬ 
loquio con il prof. Franco 
Piperno avuto dal suo difen¬ 
sore di fiducia >. A quale ti¬ 
tolo allora Mancini ha incon¬ 


tralo Piperno? Non viene chia¬ 
rito. Mancirù si limita infatti 
a negare di aver ricevuto al¬ 
cun mandato c diretto o indi¬ 
retto». .ispecifico 0 generico»; 
ed afferma che la sua posizio¬ 
ne giuridica rispetto al pro¬ 
cesso del 7 aprile sarebbe 
€ identica a queÙa del senato¬ 
re Pecchioli, con la sola dif¬ 
ferenze che egli è convinto 
senz’ombra di dubbi della col¬ 
pevolezza degli imputati, c io 
no*: <Ma nella commissione 
parlamentare — che è com- 
m;5isione politica e non tribu¬ 
nale — può stare lui e posso 
stare io ». 

Indipendentemente dalla di¬ 
scussione giuridica sulla veste 
in cui Mancini — munito come 
egli dice di c biglietto di col- 


Manifestazioni di Partito 

OOOI — Milano (SU-SI«men*): CervettI; Salerno: 
tutta; Torino (Flat-Rivalta); Minuccl; Bolzano: Rema; i a- 
ranto: Reichlln; Cecina (Livorno); Sereni; Roma (Tivoli); 
L. FibbI; Palermo: Libertini; Bologna: Mutai; Mattina: 
Orlila; Potanza: Gartmicca. 


loquio > rkeiaito dal difenso¬ 
re — ha inccxitrato Franco Pi- 
pemo in carcere, è del tutto 
evidente che Pecchioli ha sol¬ 
levato una questiore di oppor¬ 
tunità politica, a proposito del¬ 
la permanenza di Mancini nel¬ 
la commissione. E non di 
ccompatibilìtà». come hanno 
fatto i commissari del MSI e 
come sembra rite»iere lo stes- 
.so Mancini contestando al 
compagno Pecdiioli di aver 
< fatto pri^Hio » un argomento 
missino. 

Resta ugualmente fermo che 
da parte del PCI non si è e- 
.spressa alcuna convinzione di 
volpcvolezza a proposito degli 
impuLitì deH’inchiesta del 7 a- 
prile, ma si è reagito ad in¬ 
caute posizioni innocentiste di 
altri. 

La questione resta dunque 
affidata ad una valutazione 
che dovranno fare i partiti de¬ 
mocratici, allo scopo di ga¬ 
rantire il più limpido e rapi¬ 
do funzionamento della com¬ 
missione di inchiesta suU’af- 
fare Moro. 


del CSM. al di là delle diffe¬ 
renti ispirazioni ideali e collo¬ 
cazioni politiche, e come, quin¬ 
di, l’azione del nuovo vice 
presidente debba essere soste¬ 
nuta dal più ampio consenso. 
Intorno a questa esigenza — 
ha continuato Stimma — si è 
realizzata, grazie anche al 
contributo determinante della 
componente comunista, l'unità 
su un programma volto a ri¬ 
solvere i gravi problemi che 
sono di fronte alla magistra¬ 
tura e al Paese. Questa scel¬ 
ta politica è apparsa a tutti 
come il riconoscimento più 
giusto e più allo dell'opera e 
deir impegno con cui il pro¬ 
fessor Bachelet si è sempre 
prodigato per garantire al 
(?SM di assolvere con rigore 
ed efficacia il suo ruolo costi¬ 
tuzionale del supremo argano 
di autogoverno della magi¬ 
stratura ». 

Il prof. Ugo Zilletti è nato a 
Viareggio il 16 marzo 1933. 
Già docente di diritto romano 
all’Università di Sassari, dal 
1968 è professore ordinario 
della stessa cattedra presso 
l'Università di Firenze. Dal 
1970 è consigliere comunale 
in Palazzo Vecchio per la DC 
e componente del comitato 
regionale dello stesso partito. 
Zilletti è autore di numerose 
pubblicazioni giuridiche. 

•Al prof. Zilletti il presiden¬ 
te della Camera Nilde Jotti 
ha inviato un messaggio di 
congratulazioni « eoo la con¬ 
ferma della piena solidarietà 
dcH'assemblea di Montecitorio 
al Consiglio Superiore della 
Magistratura cosi duramente 
provato ». 

Sempre ieri la Jotti. d’in¬ 
tesa con il presidente del Se¬ 
nato. ha provveduto a con\t)- 
care per il 27 febbraio alle 
ore 11 alla Camera il Parla¬ 
mento in seduta comune con 
airordine del giorno la cele- 
zionc dì un membro del Con¬ 
siglio Superiore della Magi- 
.stratura », cioè la surroga del 
prof. Bachelet che del «CSM 
«ra membro laico in quanto 
compreso tra i dieci compo¬ 
nenti la cui nomina spetta a 
Camera e Senato. 

m. ac. 


FIRENZE — il prof. Ugo Zilletti, nuovo vicepresidente del CSM 

Studenti medi: oggi 
sciopero nazionale 

ROMA — Oggi è la giornata dello sciopero nazionale degli 
studenti medi, indetto dal coordinamento studentesco sul 
tema specifico della democrazia scolastica e su quelli gene¬ 
rali della lotta al terrorismo e della difesa della democrazìa 
italiana. In ogni città scenderanno in piazza le nuove leve 
giovanili, ia generazione dei sedicenni che sono entrati 
nella lotta a novembre per il rinvio delle elezioni e che hanno 
caratterizzato con la loro presenza accanto ai lavoratori le 
manifestazioni di massa in ri-sposta agli ultimi barbari 
agguati dei terroristi. A Roma il corteo si formerà alle 
ore 9 a piazza Esedra. L'iniziativa promossa dal coordina¬ 
mento cittadino studenti medi (al quale aderiscono FGCI. 
PdUP. MLS, MPD) mira a mobilitare i giovani contro la 
violenza c il terrorismo «per estendere la democrazia, per 
trasformare la scuola e l'università, per una nuova dire¬ 
zione politica nel paese». Nello stesso tempo, a Roma come 
in tutta Italia, gli studenti scendono in piazza per dire: 
« Il 23 febbraio no alle elezioni di Valitutti. nessun voto 
contro il movimento ». Il 23 febbraio infatti i giovani dovreb¬ 
bero eleggere i propri rappresentanti nel consigli scolastici, 
ma dopio le risposte negative date dal governo alle richieste 
di nuove norme sugli organi collegiali avanzate dalia grande 
maggioranza degli studenti e dai partiti della sinistra, non 
andranno a votare. Lo sciopero di oggi apre una settimana 
di mobilitazione, assemblee, incontri, durante la quale si ter¬ 
ranno anche le « controelezioni » che dureranno fino al 23. 
Il coordinamento ha decìso di disertare le urne per i vecchi 
organismi, organizzando Invece reiezione dei comitati studen- 
te.schi (richiesti dal giovani e previsti dal progetto di legge 
sugli organi collegiali presentato a genn»io dal PCI). 


Dalla Federazione dì Teramo 
superati gli iscrìtti del ’79 

ROM.A — La Federazione comunista di Teramo con 10.775 
iscritti ha superato quelli dello scorso anno. Al segretario 
della Federazione compagno Gianni Di Pietro, Il segretario 
del PCI, compagno Enrico Berlinguer he inviato un tele 
gramma in cui esprime 1 vivissimi complimenti della Dire¬ 
zione del Partito per l risultati del tesseramento e del reclu¬ 
tamento raggiunti dalia Federazione, esempio e stimolo ai 
comoagnl per ulteriori success! nel rafforzamento del par¬ 
tito c della federazione giovanile. 


UTIBS 


una sanatoria certamonto ne¬ 
cessaria ma non per questo 
ottima (critici, d'altronde, so¬ 
no anche i sindacati). 

SANITÀ’ — La modifica più 
importante ottenuta dai co¬ 
munisti è stalo il ritiro d: 
un articolo di questa parte 
del decreto che avrebbe con¬ 
sentito — come rilevava il 
compagno Ciacci intervenen¬ 
do in aula — agli ospedali di 
sfuggire al servizio sanitario 
nazionale con una semplice 
domanda di • riconoscimento 
come istituti di ricovero e cu ' 
ra a carattere scientifico. Di 
particolare rilievo inoltre, le 
norme sul pagd.*nc-nto delle 
indennità di malattia e ma¬ 
ternità che saranno anticipa¬ 
te dai datori di lavoro e poi 
detratte dai contributi socia¬ 
li. L’assistenza malattia, ai 
livelli forniti dall’INAM. vie¬ 
ne estesa a tutti i cittadini 
italiani compresi quelli reci¬ 
denti all’estero e naviganti. 
L’assistenza malattia viene 
infine assicurata anche agli 
.stranieri residenti in Italia i 
quali dovranno versare un 
contributo assicurativo. . 

Giuseppe F. Mennella 
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Un giornale che «fa politica» 
parlando di tutto, 
in modo efficace e semplice 

Caro direttore, 

l'interesse di alcune rubriche come ^ A’ì- 
mcntazione e consumi» e (Scienza e me 
dicina », nonché gli inserii speciali che ogni 
tanto si fanno (in genere nelle campagne 
elettorali) mi ha fatto pensare che l'Unità 
dovrebbe introdurre altre rubriche periodi¬ 
che sulla scuola, sui giovani, sugli indirizzi 
generali della moda ecc. nonché degli in¬ 
serii (specie la domenica, eventualmente 
dando più spazio alle pagine « Inchieste y>) 
per l’informazione più approfondita su de¬ 
terminati argomenti politici, economici, cul¬ 
turali. E questo per dare a tutti i cittadbii 
un motivo particolare per comprare il gior¬ 
nale che è ancora troppo politico c diffide. 

Penso che si possa fare ugualmente « po¬ 
litica » scrivendo in maniera semplice, sue 
cinta, trattando anche notizie iicces.-;anc 
alla vita di tutti i giorni, cioè anche argo¬ 
menti ^ pratici ». Il movimento operaio ha 
bisogno che le sue po.sizioni su qunlsia.^i 
argomento siano conosciute da quanti più 
cittadini possibile, ecco perchè la diffus'o- 
ne de/rUnità è una cosa importante. For.:e 
il giornale che vedo io sarebbe diverso dal- 
Tattuale, ma se /osso una esigenza reale? 
Il compito di un giornale è di farsi leggere 
da tanti, uomini, donne, giovani di tutte le 
categorie del lavoro. 

La situazione della stampa è difficile, ma 
quale altra arma abbiamo contro i gioriiaH 
dei ìHidroni e la propaganda spietata coidro 
il no.stro partito? Spero che riusciate a 
comprendere il mio discorso. Buon lavoro, 
compagni. 

SILVANA FESTA 
(Brescia) 

Perché finora fjiiesto 
pensionato non ci ha mandato 
un assegno di 50 mila lire 

Cara Unità, 

leggo in que.sti giorni che ovverti la ne¬ 
cessità di farti « più bella » c mi farebbe 
piacere inviarti (come fanno tantissimi al¬ 
tri) un assegno di 50.000 lire. Per il mo¬ 
mento, però, non pos.'^o perché VINPS si è 
«dimenticata» di i?ìoridnrmi l'aumento del¬ 
la pensione di gennaio e nemmeno ha sen¬ 
tito il dovere di chiedermi scusa. Mi ripro¬ 
metto di farlo quanto prima po.ssibÌle. I 
soldi della liquidazione li ho dovuti vincola¬ 
re con I BOT (pochi in verità) per effetto 
dell'inffazione galoppante, voluta e alimen¬ 
tata da chi « detiene » i beni al .(olc. 

.A questo punto, vorrei chiedere a qual¬ 
che competente perché la legge sul ri¬ 
sparmio casa non riesce a decollare. Per 
■ me e per tanti altri questa legge poteva 
essere forse l'unica possibilità di salvez¬ 
za dei nostri risparmi, senza contare poi 
la cosa più importante: e cioè che avrem¬ 
mo potuto dare del lavoro a tantissimi edili 
disoccupati. 

Mi auguro che con ìa nuova tipografia 
riuscirai a batterti con più forza per quel¬ 
le leggi « popolari » che .sono rimaste nel 
cassetto del Parlamento per colpa di chi 
sai. 

VINCENZO ROMEO 
(Roma) 

Protesta per Sacharov ma 
anche per i pellirossa Mohaw k 

Alla redazione deH’Unità. 

lYoi siamo solidali con la generale prole¬ 
sta per l’esilio dello scienziato Andrei Sa¬ 
charov, come siamo solidali con la prote¬ 
sta dei pellirossa americani Mohaivk, che 
sono rimasti in quattrocento a difendere il lo¬ 
ro ultimo pezzo di terra dalla invasione sta¬ 
tunitense in occasione delle XIII Olimpiadi 
invernali di Lake Placid. 

Chiediamo una maggiore informazione 
giornalistica e televisiva sui problemi dei 
diritti umani, che a nostro parere debbono 
essere uguali per tutti gli uomini. Chiedia¬ 
mo inoltre una maggiore informazione siale 
condizioni di vita dei pellirossa americani. 

LETTERA FIRMATA 
dagli alunni della classe 1 M. della 
scuola media « Vincenzo Bellini » (Rom.i) 

Ma che razza di sciopero 
è quello del 

« medico della mutua >> ? 

Caro direttore, 

quando sciopera, poniamo, un metalmec¬ 
canico, un bancario od un netturbino, tgli 
mette su un piatto di un’ideale bilancia i 
vantaggi che egli (o la propria categoria c, 
in alcuni casi, quando lo sciopero ha per 
scopa l'ottenimento di certe riforme, la 
classe lavoratrice od il Paese) dovrebbe ot¬ 
tenere se e quando lo sciopero sarà termi¬ 
nato con esito vittorioso: sull'altro piatto 
della bilancia egli" mette la perdita di s.7- 
lario e — talvolta — qualche rischio in più 
e — se è un cittadino cosciente — anche 
il disagio che lo sciopero, specie se questo 
riguarda servizi pubblici essenziali, provoca 
alla collettività. Non voglio parlare però di 
questo aspetto, che pure, nel caso dei me¬ 
dici, meriterebbe qualche riflessione; voglio 
invece rilevorc che — solco errore che 
possibilmente gradirei mi fosse eventual¬ 
mente documentato — nel caso dei medici 
appunto, sull’altro piatto della hilaréCia, a 
parte l'accennalo disagio per la collettività, 
non viene posto un bel nulla. 

Infatti, se è cero che essi medici perdono 
(in quale misura?) il compenso forfettario 
che loro compete per i< periodo di astensio¬ 
ne dalle prestazioni dirette. es*i chiedono 
ed ottengono dal pczicnte 5 lire per 
visita (anche per fare sdtanto una ricetta 
richiesta per telefono). Anzi, proprio qui, 
nella ricetta richiesta per telefono, risie¬ 
dono. almeno in ^rte, la chiave e l'origi¬ 
ne della disparità, della rendita di posi¬ 
zione. vorrei dire, che privilegia il medico 
della mutua rispetto alla maggioranza degli 
altri lavoratori. Infatti il medico della mu¬ 
tua può offrire, facendosi pagare privata- 
mente dal mutuato, anche la fornitura gra¬ 
tuita (a parte il ticket) dei medicinali che 
verranno prescritti (o che sono stati sempli¬ 
cemente f dettati », magari per telefona) 


U'iiifnteiido così di una clientela (che oltre¬ 
lutto egli ha acquisito in quando medico 
della mutua), la quale, per poter godere 
della somministrazione gratuita dei medici¬ 
nali (già però pagati con le trattenute so¬ 
ciali od in altro ntodo), è costretto a ri¬ 
volgersi a lui (altrimenti dovrà pagare i 
medicinali di cui abbisogna, si potrebbe 
dire, una seconda volta). 

Quanti sono i lavoratori che possono la¬ 
vorare e guadagnare anche quando parte¬ 
cipano ad uno sciopero, per di più venden¬ 
do il proprio lavoro che incorpora anche te 
il mercato ovviamente ne tiene conto) qual¬ 
cosa (i medicinali prescritti) che appartie¬ 
ne in realtà alla collettività, in quanto es.'o 

10 paga, questo « qualcosa v, .sotto diversa 
forma? 

dott. L. DI M.AURO 
(Milano) 

« Dizionari a tracolla » : per 

11 lettore che non capisce 
e il redattore che sbaglia 

Caro direttore, 

a proposito di baionette da « innestare > 
(lo dicono erroneamente alcuni» secondo 
il vocabolario Gabrielli, « molti » secondo 
il Palazzi), il giornalista Carlo Benedetti è 
in buona compagnia: nel «Grande diziona¬ 
rio della lingua italiana » di S. Battaglia 
(UTET) viene citato un passo dello .scrit¬ 
tore Stuparich a provo e riprovo il fucile, 
c’innesto la baionetta, sempre sotto il ri¬ 
covero »). Mi riferisco ad una lettera di 
giorni fa a proposito della prima ottima 
corrispondenza di Benedetti da Kabul; mi 
aveva colpito la .sensibilità filologica dell’ 
autore, ma lo spunto a scrivere mi deriva 
dalla lettera di V. Marpes (l’Unità del 3 
febbraio) con l’immagiiie del pendolare 
che legge l’Unità, dizionario a tracolla. Io 
non so se l’errore (« innestare » invece di 
« inastare ») sia del corrispondente o di chi 
ha ricevuto, dattiloscritto, ecc. sino al so¬ 
lito « proto ». Immagino che la trasmissio¬ 
ne dell'articolo sarà avvenuta in condizio¬ 
ni non facili. Penso però che, almeno in 
questi casi, dovrebbe esserci un revisore ■ 
con il « dizionario a tracolla ». 

.Ma per non rubare spazio in disqu'mzìo- 
ni: i servizi dell’Unità sull Afghanistan so¬ 
no stati, secondo me, ì migliori di tutta la 
stampa italiana, me ne rallegro con lei e 
con tutta la redazione. 

GIULIANA SAU P/VLOMBI 
(Roma) 

Parliamo di caccia? Va 
bene, ma con argomenti, 
non con in.siilti e settarismi 

Cara Unità, 

vorrei fare alcune osservazioni sul prò-- 
hlema delia caccia, particolarmente dopo 
aver letto le varie lettere che sono apparse 
sul nostro giornale. Sono rimasto sorpreso 
dal fatto che ben poche di queste sono 
scritte « da comunista », sia quelle pro-cac- 
cia sia quelle contro. Non ritengo, sia ben 
chiaro, che i comunisti quando parlano di 
qualsiasi argomento debbano pensarla allo 
stesso modo: però penso che chi difende la 
caccia dovrebbe evitare il settarismo veri¬ 
ficando che le sue convinzioni non siano in 
contrasto col vivere civile; e chi è contro 
la caccia dovrebbe evitare di esprimere 
giudizi superficiali e calunniosi tipo: car¬ 
datori ugnate assassini, cacciatori uguale 
sanguinari. 

Come cacciatore non vedo come la caccia 
possa sopravvivere se non viene vista qua¬ 
le elemento regolatore di un ambiente che 
ormai rischia di essere irrimediabilmente 
deteriorato. Siccome credo fermamente in 
questo tipo di caccia, rifiuto qualsiasi fal.io 
moralismo sdii'esercizio della caccia ilh 
stanziale (ripopolabile), ma credo però che 
non si possa svolgere la caccia alla migra¬ 
toria con ì criteri usati oggi. Per que.^to 
tipo di caccia penso che si debba andare 
all'istituzione di una commissione interna¬ 
zionale che dica chiaramente quali sono i 
tipi di animali migratori da non cacciare; 
infatti, anche se necessarie, le forme di pro¬ 
tezione locali non sono, per la loro stessa 
natura, efficaci. 

In materia dì caccia bisogna poi fare piaz¬ 
za pulita di tutti quegli interessi che nulla 
hanno a che fare con l’esercizio vero delia 
caccia, con ìa difesa dell’ambiente e della 
fauna. I cacciatori comunisti dovrebbero in¬ 
formare e far discutere tutti i cittadini di 
questi problemi, respingendo le strumenta¬ 
lizzazioni di parte, adoperarsi per la difesa 
della fauna protetta e dell’ambiente, impe¬ 
gnarsi per la modificazione delia legislazio¬ 
ne vigente nell'imeresse di tutta la collet¬ 
tività. 

GIAN^T COSTA 

(Castel San Giovanni - Piacenz.a) 

Sul tema della se.ssiialità 
ci vuole più chiarezza 

Cara Unità. 

sono una ragazza di 21 anni iscritta alla 
.FGCI e vorrei intervenire sul problema de¬ 
gli omosessuali. Credo innanzitutto (contra¬ 
riamente a quel che scrive Francesco Ce- 
rutti di Torino nelle * Lettere all’Unità » 
del 31 dicembre) che non li si possa ri¬ 
durre ad una categoria di ricchi borghesi 
pervertiti. Che r.e sappiamo noi della omn- 
sessualità .se anche oggigiorno gli omoses¬ 
suali sono costretti a nascondere ìa loro 
sessualità? Il partito dovrebbe avere un at¬ 
teggiamento più aperto nei loro confronti; 
che compagni saremmo se dovessimo enn- 
siderarli con disprezzo, ricacciarli < a de¬ 
stra * perchè non ci « contaminino »? 

Penso che sul tema della sessualità i.on 
ci sia chiarezza tra tutti i compagni: dob¬ 
biamo imparare a discuterne sempre di più 
sia in sezione che fuori. Personalmente, ad 
esempio, io penso che nella sessualità non 
e.<!Litano contini (il ben^ o il male, il sano 
o il malato): se due persone decidono di 
avere rapporti, sempre che essi non sia¬ 
no coercitivi o umilianti per una delle due, 
si tratta comunque di un atto di amore 
(e deve sempre esserlo). Perciò mi sembra 
ingiusto (e razzista) condannare chi ha 
scelto il proprio partner in modo diverso 
da noi. 

S.ANDRA SPADONI 
(Bologna) 
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Il segno di un mutamento nella capitale 


' incredibile: 
arrivo il metrò 

Parti nel 1915 


. NELLE FOTO: 
(a sinistra) una fase 
dei lavori in una 
galleria; (sotto) la prova 
con II pubblico prima 
dell'apertura ufficiale 


L’attesa incredula dei romani 
di fronte alle promesse seguite 
immancabilmente dai rinvii 
Una spesa complessiva di 
500 miliardi (al valore attuale) 
L’impegno concreto e fattivo della 
giunta comunale oggi in carica 



ROMA — U patrmin dcììa 
mctrnpnìitaua è S. Tomma¬ 
so. Non Vha 'Si nominato ■!> 
nessuno in Vaticano ma la 
gente Vha eletto Io stesso in 
un silenzioso referendum. 
Proprio S. Tommaso, quel¬ 
lo che se non toccano non ci 
credeva. E chi ci crede an¬ 
cora a que.sto metrò odiato 
e amato, sospirato per cen¬ 
t’anni e per cent'anni 
rimandato. Eppure apre, a- 
pre stamattina e que.sto 16 
febbraio del 19S0 resterà una 
data nella storia minuta (ma 
neanche troppo) di questa 
città. Alle 5 e mezzo in pun¬ 
to s’accendono le luci e i 
motori, il primo treno .salpa 
da Cinecittà. Chi ci sarà ad 
aspettarlo a quest'ora? Non 
è difficile immaginare: gli 
edili dei Castelli, quelli che 
vengono da Frosinone sce¬ 
si infreddoliti dagli autobus 
extraurbani, i cappotti ab¬ 
bottonati fino al collo, le bu- 
ste di pla.stica coi panni da 
lavoro e d thermos col man¬ 
giare. col Corriere dello Sport 
o ITnità infilato in saccoc¬ 
cia. Il nastro — una volta 
tanto — Io tagliano loro. 

Poi arrivano gli altri, gli 
operai delle fabbriche, gli 
impiegati dei ministeri, i 
commessi dei negozi, i ragaz¬ 
zini che vanno a scuola. Sa¬ 
ranno più emozionati o più 
increduli? Non lo sappiamo, 
ma sappiamo che ci mette¬ 
ranno mezz’ora di meno ad 


arrivare a destinazione, mez¬ 
z'ora in più di sonno o di 
riposo, mezz'ora in più di 
vita, perché il tempo passa¬ 
to stipati su un bus paraliz¬ 
zati in un ingorgo non è .so¬ 
lo perso, è anche dannoso. 
Ed è per questo che la me¬ 
tropolitana fa storia, per¬ 
ché cambia un pezzo della 
vita della gente, perché fa¬ 
rà saltare (ante abitudini pic¬ 
cole ma dure come i sam 
pictrini E scusate se è poco. 

Ma il metrò ha anche u- 
tia Storia con la esse maiu¬ 
scola che è tanto brutta 
quanto interessante. E per¬ 
fino una preistoria: quan¬ 
do se ne coìnìnciò a noria- 
re. Erano ali inizi del se¬ 
colo. Nel 1015 il Bealo mi 
visterò dei lavori pubbli''! or>- 
provò un proactto e nei di- 
.segni il capolinea era piaz¬ 
za Venezia Ma le parole re¬ 
starono parole. 

La storia, quella vera, ini¬ 
zia con gli ultimi anni del 
fascismo, quando ne venne 
progettato un pezzo che arri¬ 
vava alVEur, il quartiere 
monumento ver eccellenza. 
Ma la data di nascita i bio¬ 
grafi la fanno risalire al 
1959 quando arrivarono i pri¬ 
mi miliardi. 26 per l’esat¬ 
tezza. stanziati dal governo. 
In realtà quei soldi ci mi- 
.sero cinque anni a percor¬ 
rere il tragitto che va da 
porta Pia — sede del mini¬ 
stero — fino in Campido¬ 


glio. Solo nel '64 infatti fu 
varato il piano regolatore 
che prevedeva la linea .sot¬ 
terranea tra Osteria del Cu 
rato (estrema periferia sud 
est) e piazza Risorgimento 
a Prati. E in que.sto stesso 
anno — dopo defatiganti ga¬ 
re d'appalto — c'è il primo 
colpo di piccone. Ministri e 
sindaci all'inaugurazione gin 
rano e spergiurano: entro il 
'67 sarà pronto almeno il 
tratto da Cinecittà fino alla 
stazione Termini Alla data 
stabilita .si fa il primo bi¬ 
lancio: un quartiere messo a 
ferro e fuoco (.strade bloc¬ 
cate. traffico deviato, nego 
zi che falliscono, famiglie 
costrette a trasferirsi), un 
misero chilometro di galle¬ 
ria. i miliardi già non ba¬ 
stano più. l'inflazione se li 
sta mangiando. 

Quando si cominciò. Ro¬ 
ma aveva un milione di mac¬ 
chine e due milioni di ahi 
tanti, un traffico già affo¬ 
gato. Nel centro storico si 
cominciavano a cacciare gli 
artigiani per mettere gli uf¬ 
fici. l’Immobiliare si ritro¬ 
vava padrona di migliaia di 
ettari fabbricabili e costrui¬ 
va la Balduina, qiiattrocen- 
tornila romani idvevano in 
borgata ma .stavano per ve¬ 
nire « accolti > nelle gran¬ 
di braccia del piano regola¬ 
tore. Meno che mai la metro- 
pli*rinn era un lusso. 

Dieci anni dopo, il 1970, 


Roma ha settecentomila obi- 
tanti in più, la sua perife¬ 
ria ricre.sce con le borgate 
che si spostano sempre più 
in là. il centro è .sempre più 
vuoto, a Balduina al posto 
dei villini l'Immobiliare ha 
costruito i palazzoni e gua- 
dnnnnto miìiardt. La metro¬ 
politana torna d'attualità: 
via Tuscolana sembra scos¬ 
sa dal terremoto perche la 
talpa apre le crepa net pa¬ 
lazzi. le famiglie vengono e- 
vacuate dai vigili del fuoco. 
Piazza Barberini e piazza 
Esedra .sono .sventrate dai 
cantieri, il traffico impazzi¬ 
sce. Il ponte sul Tevere su 
cui dovranno passare i tre¬ 
ni è bloccato perché il pro¬ 
getto non va più bene. 

La domanda di quegli anni 
è questa: ce la faremo per 
il duemila? Un as.sc.s.snre — 
come se non c'entrasse nul¬ 
la — si chiede se la mctropn- 
tana arriverà prima o dopo 
la paralisi totale, l'ingorgo 
definitiva. Intanto la linea .4 
è già entrata nella leggenda. 
- ‘ Altri dieci anni pa.ssano. 
Nel frattempo alla metropo¬ 
litana e a Roma è succes¬ 
so di tutto. Per prima cosa 
i soldi: a lavori finiti si cal- 
' cola che la spesa sia stata 
(ai valore attuale) di 500 mi¬ 
liardi, cioè trenta e rotti al 
chilometro, molti buttati ma¬ 
le, altri forse finiti in ta¬ 
sca a qualcuno. Ma non è 
neppure il prezzo contabile 


che mette paura (in fondo 
ci sono autostrade inutili che 
costano più o meno lo stes¬ 
so). Fanno rabbia soprattut¬ 
to il caos urbano in cui per 
tanto tempo è stata lasciata 
una città, quel tanto di fati¬ 
ca e tensione quotidiana che 
si sarebbe potuta risparmia¬ 
re alla gente. 

Le colpe dei ritardi? I me¬ 
riti di questa sospirata aper¬ 
tura? La cronaca è eloquen¬ 
te. Quindici anni di propa¬ 
ganda e di impegni. Si fini¬ 
sce tra due anni, diceva Re 
becchini. E due anni dopo il 
SHO successore rimpallava: 
tra sei mesi .siamo a posto. 
Una tradizione ininterrotta 
che arriva anche a Darida, 
ultimo primo cittadino elet¬ 
to dalla DC. La giunta di si¬ 
nistra c’è dal '76 in Campi¬ 
doglio. In questi quattro an¬ 
ni sono stati finiti i lavori 
di .scavo, la linea è stata at¬ 
trezzata. sono state compra¬ 
te le vetture, si è riorganiz¬ 
zala l’azienda e oggi siamo 
al via. Petroselli — sindaco 
€ comunista — dice: < Abbia¬ 
mo fatto scio quello che ci 
spettava >. 

Quando stamattina ìa gen¬ 
te metterà piede nelle sta¬ 
zioni tutte travertino, _ gom¬ 
ma e alluminio, quando s’in¬ 
filerà di corsa dentro i con¬ 
vogli arancione tutte queste 
cose forse non se le ricorde¬ 
rà con tanta precisione. Ma 
in fondo le sanno tutti t 


romani perché le conoscono 
perché tutti le hanno vi.s.sute 
giorno per giorno. E non ser¬ 
ve spenderci troppe parole. 

Sarà una metropolitana mo¬ 
derna. che potrà portare nel¬ 
le ore di punta (un treno 
ogni minuto e mezzo due) de¬ 
cine di migliaia di persone. 
1 tecnici hanno già calcola¬ 
to che in un anno si conte¬ 
ranno qualcosa come 80 mi¬ 
lioni di presenze-passeggero. 
Intendiamoci, le macchine 
restano, gli ingorghi anche, 
perchè intanto la città è an¬ 
cora cresciuta e il traffico 
pure. Si parla della linea B 
che cucirà al centro un’altra 
fetta di periferia, fino a Re- 
bibbia sulla Tiburtina. E non 
se ne porla a vuoto: il pro¬ 
getto c'è, il Comune l’ha ap¬ 
provato, è possibile far co¬ 
minciare i lavori in capo a 
qualche mese. 

P.S. - .Ancora prima del 
€ primo giorno » s’è sparsa 
una paura. Quella dei guer¬ 
rieri della notte, dei sedili 
sventrati e delle vetture rat¬ 
te, quella dei vandali della 
€ violenza inutile >. l segnali 
arrivano (son sempre arri¬ 
vati) da New York e ora ce 
li rimanda amplificali an¬ 
che Milano. Nessuna < pre¬ 
dica >. solo un’annotazione: 
per averla ci sono voluti cen¬ 
t’anni. Meglio tenersela 
stretta. 

Daniele Vani 


Analizziamo i dati della Banca d*Italia 

Ingiustìzia da inflazione 


La nostra resta 
una società 
sperequata 
La ricchezza 
reale è rimasta 
in mano a pochi 
NeU’ultimo 
decennio gli 
operai hanno 
aumentato il 
loro reddito 
meno dei 
contadini, 
commercianti 
e professionisti 


• Vn auj.'cnto generaliz¬ 
zato dei piz'.zi ha impor¬ 
tanza per la società solo in 
quinto sia d-suguale la sua 
incidenze sui singoli »■ I a 
definizione è di John May¬ 
nard Kejiies e risale a oltre 
mezzo secolo fa. Ma potreb¬ 
be ben commentare le vi¬ 
cende dei nostri giorni. 
Che rinflazione sia un mec¬ 
canismo in sè iniquo c a 
sua volta dispensatore di 
ingiustizie, lo dimostra an¬ 
che la situazione italiana. 
L’ultima indagine del servi- 
zio studi della Banca d'Ita¬ 
lia su redditi e ricchezza 
degli italiani nel 1978. è 
molto eloquente. Emerge 
con chiarezza che i ceti me¬ 
dio-alti sono riusciti a di¬ 
fendersi daH’inflazione fnoì- 
to meglio dei lavoratori di¬ 
pendenti. 

La scala mobile è sotto 
accusa, ma molti altri m'^-c- 
canismi di indicizzazionr pb'i 
0 meno « spontanea » do¬ 
vrebbero essere discussi. Se 


prendiamo un periodo an¬ 
cora più vasto grosso modo 
tutto queste travagliato de¬ 
cennio. scopriamo che, no¬ 
nostante la grande ondata 
salariale, gii operai hanno 
aumentato il proprio reddi¬ 
to meno dei contadini, com¬ 
mercianti. professionisti. 
Inoltre, la ricchezza reale, 
cioè i beni e i patrimoni 
posseduti oltre al liquido, 
è rimasta fortemente con¬ 
centrata nelle mani di po¬ 
chi. Una ristretta élite ne 
detiene oltre un terzo, il 
resto è distribuito nella fa¬ 
scia (iì 29°o circa delle 
famiglie) di chi supera i 20- 
30 milioni l'anno. E’ l’im- 
magine di una società an¬ 
cora profondamente spere¬ 
quata; la torta, come si suol 
dire, non è dhisa in parti 
eque tra i vari ceti sociali 
e la rincorsa monetaria di 
que.sti anni ha prodotto ef¬ 
fetti spesse non voluti .sfug¬ 
gendo al controllo delle 
ste.sse parti in lizza. 

Tra il 1967 e il 1978 il 
reddito medio realmente 
spendibile è aumentato del 
14.9".>; quello deiroperaio 
del ln.3; supcriore alla me¬ 
dia. dunque, ma inferiore 
al contadino (che ha avuto 
il 15.9 in più), al commer¬ 
ciante (-i-17.7). persino al 
bracciante (-5^15.4). L’impie¬ 
gato. invece, ha avuto una 
crescita minore (-f-13®o) 
come p ire il manager c il 
profe.ssionista (-^12“o). Ciò 
spiegherebbe, in parte, an¬ 
che la tensione tra queste 
categorie che hanno subito 
una certa caduta dì status 
rispetto ai pa.ssato. La cur¬ 
va dei redditi, dunque, po¬ 
trebbe essere rappresenta¬ 
ta visivamentt: come un 
gran pancione che tende a 
gonfiarsi al centro. Tutta¬ 
via. se prondi-amo le cifre 
a.ssolutc continuiamo a ve¬ 
dere un.a scala i cui gradini 


Distribuzione del reddito indi\idiiale 
per condizione professionale 

PROFESSIONE 

REDDITO 
MEDIO 
' (migliaia 
di lire) 

AUMENTO 

1967/1978 

(percen¬ 

tuale) 

Lavoratore dipendente 

5.230 


dirigente 

23.610 

12,0 

impiegato 

6.050 

13,0 

salariato agricolo 

3.510 

15,4 

altri salariati 

4.550 

15,3 

Lavoratore autonomo 

6.490 


agricoltura 

4.560 

15,9 

altri settori 

6.730 

17,7 

imprenditore e pro¬ 
fessionista 

8.590 

12,0 

Pensionati 

2.550 

15,1 

TOTALE 

4.700 

14,9 


Fonte: Banca d'Italia 


sono assai lontani. 

II reddito medio annuo 
nel 1978 era di 4 milioni 
e 700 mila lire; quello del¬ 
l’operaio .stava al di sotto 
(con 4 milioni e mezzo) 
alla pari con i contadini; 
più in basso ancora il brac¬ 
ciante (3 milioni e mezzo) 
e in fondo, nettamente di¬ 
stanziato. il pensionato con 
appena due milioni e mezzo 
di lire. Nettamente in te¬ 
sta i dirigenti, con 13 mi¬ 
lioni e 610 mila lire, poi 
imprenditori e professioni¬ 
sti, commercianti, artigiani, 
impiegati e altri ceti inter¬ 
medi. Tra questi ultimi e 
un operaio c’era ancora una 
distanza di oltre due milio¬ 
ni di lire; cioè il commer¬ 
ciante guadagnava una volta 
e mezzo rispetto all’operaio; 
il professionista oltre due 
volte, il manager superava 
le tre. 

Accanto alle - disugua¬ 
glianze professionali, emer¬ 
gono quelle territoriali più 


evidenti se si prende come 
riferimento il nucleo fami¬ 
liare. Xel 1978 è continuato 
il deterioramento delle re¬ 
gioni meridionali: ponendo 
pari a 100 il reddito m«*dio 
generale, quello delle fami- 
glie del centro-nord è ri¬ 
sultato pari a IH (contro 
106 nel ’74 e HO nel ’77) 
e quello delle famaglie resi- 
denti nel Mezzogiorno era 
a livello 76 (contro 87 nel 
’74 e 78 nel ’77). In gene¬ 
rale, la famiglia operaia su¬ 
pera quella contadina, so¬ 
prattutto perché le occasio¬ 
ni di lavoro in città sono su¬ 
periori- Nelle famaglie en¬ 
trano più tipi di reddito ma 
questo — a parte il caso ci¬ 
talo — non modifica so¬ 
stanzialmente la gerarchia 
distributiva già esaminata 
con riferimento ai redditi 
indi\iduali. 

E il doppio lavoro? Dal 
campione della Banca d’Ita- 
lia appare che il 5.9"ó degli 
intenistati svolge una se¬ 


conda attività con un au- 
- mento deirLò^-o. Ma sono 
soprattutto i salariati agri¬ 
coli. che nello stesso tempo 
fanno anche i contadini sul 
loro piccolo pezzo di terra; 
poi vengono imprenditori e 
professionisti, i dirigenti, 
gli impiegati e in coda, ben 
al di sotto della media, gli 
operai. Un altro luogo co¬ 
mune che cade, dunque? 
Certo è che il doppio lavoro, 
per ogni tipo di attività pro¬ 
fessionale, diminuisce al- 
l’aumentare del reddito. Tra 
le sue cause, dunque, quel¬ 
la economica (la paga prin¬ 
cipale non basta ad esaudi¬ 
re tutti ì bisogni) sembra 
prevalente. 

Il risultato forse più 
« scolvolgente » di tutta l’in- 
dagtne Io si trova quando 
si leggono le pagine dedi¬ 
cate al lavoro dipendente. 
L'aumento medio nel ’7R è 
stato appena deH’ll^ó, cicè 
due punti meno del tasso 
di inflazione. Il potere di 
acquisto, allora, si è ridotto 
sensibilmente. Ciò contrad¬ 
dice tutte le idee correnti 
sulla dinamica di salari 
e stipendi. E’ possibile per¬ 
ché la Banca d’Italia pren¬ 
de i redditi a] netto delle 
imposte mentre TISTAT li 
considera al lordo, facendo 
scomparire, così, l’effetto 
del « drenaggio fiscale ». 

Si conferma, invece, la 
tendenza all’appiattimento, 
ma emergono altre dirisio- 
ni, che collocano alla base 
della gerarchia le donne, il 
Mezzogiorno, i giovani; in 
alto i laureati di media età 
delle città settentrionali. 
Nonostante gli stipendi di 
questi ultimi si siano mossi 
con minore rapidità, essi 
. continuano a percepire il 
reddito medio più alto, cioè 
del 4496 superiore alla 
media. 

li titolo di studio, allora, 
continua a dare frutti an¬ 


che sui terreno economico. 
La Banca d’Italia ha sup¬ 
posto che vi sìa un plafond 
uguale per tutti di 2 milio¬ 
ni e 218 mila lire l’anno; 
chi ha la laurea aggiunge, a 
questo, circa 6 milioni e 
200 mila lire; chi ha il di¬ 
ploma di media superiore 
5 milioni e 356 mila; con 
la scuola dell’obbligo 4 mi¬ 
lioni e 368 mila; con licen¬ 
za elementare 3 milioni e 
491 mila; senza nessun ti¬ 
tolo poco più di 2 milioni. 
Possiamo cosi stabilire il 
valore monetario del « pez¬ 
zo di carta > che, nonostante 
la crisi della scuola è tut- 
t’altro che inutile possedere. 

Abbiamo detto che la di¬ 
stribuzione del reddito può 
essere immaginata come 
una sorta di pancione. Lo 
stesso non si può dire per la 
ricchezza reale (che com¬ 
prende immobili, aziende, 
oggetti dì valore, ecc.). In 
questo caso, infatti, trovia¬ 
mo ancora un’elevata con¬ 
centrazione. Il 32 per cento 
di essa è in mano ad ap¬ 
pena il 4.4‘’b delle famiglie, 
quelle che superano i 100 
milioni l’anno. DaH’altro 
capo, abbiamo il delle 
famiglie che non hanno nul¬ 
la o che detengono sotto 
forma di risparmio lutto 
quel che non consumano. 
In mezzo a questi due poli, 
abbastanza simmetrici, la 
distribuzione non è affatto 
omogenea. Infatti, il 35 per 
cento delle famaglie ha un 
reddito che va dai 20 ai 
90 milioni l’anno e possie¬ 
de il 67®-6 della ricchezza. 
.4 tutti gli altri, dunque, 
restano le briciole e tra 
essi ci sono una piccola fet¬ 
ta di lavoratori dipendenti 
(la maggior parte non pos¬ 
siede nulla), ma soprattutto 
una grossa fetta di ceti in¬ 
termedi 

La dinamica intensa dei 
redditi, in questa fase dì 
inflazione sì è mossa, tan¬ 
to per restare alla nostra 
immagine, nel sen.so di gon¬ 
fiare la pancia del corpo 
.sociale; ma non è ba.^tata 
ad intaccare una struttura 
del possesso che resta net¬ 
tamente oligarchica, chiusi 
in una cerchia ancora ri¬ 
stretta. 

Stefano Cìngolani 
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La sinistra e le trasformazioni dello Stato 


Che significa 


dire egemonia 

Il movimento operaio di fronte alla crisi di «governabili¬ 
tà» delle società - Dibattito con Offe, Ingrao e Lombardi 


ROMA — Una iiitervi.^la a 
Claiis Offe, con due intervi¬ 
statori di lusso, Pietro Iiigrao 
e Riccardo Lombardi. La sala 
della Federazione della Stam¬ 
pa. a Roma, era pienissima 
l’altra sera, e molti sono addi- 
ritt’.iia rimasti fuori. L'inizia¬ 
tiva è di « Democrazia e Dirit¬ 
to I-. Luigi Berlinguer presen¬ 
ta gli ospiti a dà subito la 
parola allo studioso tede.sco. 
delio stato moderno (profes- 
.sore di scienze politiche e so¬ 
ciali dell’università di Biele- 
felcl nella RFT), che inizia 
ilJu.strando i punti decisivi 
della sua analisi sulla crisi 
dei modelli tradizionali di po¬ 
litica ed economia. 

Il tema ufiiciale della di¬ 
scussione è « sinistra europea 
e crisi della governabilità », 
ma si arriva .subito a concen¬ 
trare tutto il ragionamento su 
un nodo fondamentale: la fine 
del mito -stato. La crisi di go¬ 
vernabilità — dice Offe — na¬ 
sce dalla contraddizione che 
si è aperta tra il crescere del¬ 
la domanda sociale e l’insuffi¬ 
cienza delle risorse utilizzabili 
dallo Stato per offrire una ri¬ 
sposta. 

Sono possibili molte terapie 
per guarire questo male delle 
società moderne. 

In ogni caso a tutti è chia¬ 
ra una cosa: occorrono mec¬ 
canismi di raccordo, di colla¬ 
borazione dello Stato con le for¬ 
ze sociali ; si arriva necessa¬ 
riamente ad una sorta di so¬ 
cializzazione della politica (e 
da qui Offe trae la conseguen¬ 
za che sono in crisi persino 
certi capisaldi della democra¬ 
zia occidentale, come il prin¬ 
cipio maggioritario). 

.A questo punto il movimen¬ 
to operaio e la sinistra di op¬ 
posizione si trovano di fronte 
ad una alternativa secca: o si 
decide di cooperare, e si so¬ 
stiene la politica statale (ec¬ 
co la linea deH’austerità) ; op¬ 
pure. di fronte a questa « so¬ 
cializzazione » si sceglie la di¬ 
fesa della propria autonomia, 
e sì compie uno sforzo politico 
e di elaborazione per assume¬ 
re la nuova dimensione della 
€ socializzazione parziale ». 

Naturalmente esiste sempre 
la possibilità di una mediazio- 
ne tra le due vie. Ma in ogni 
caso viene a cadere il confine 
netto tra politica ed economia, 
e anche tra partito e sindaca¬ 
to. E’ una grande occasione 

— dice Offe — per liberarsi 
definitivamente di ogni resi¬ 
duo di c statalismo » e porsi 
il problema del potere non più 
solo di fronte allo Stato, ma 
anche rispetto ai nuovi feno¬ 
meni di organizzazione socia¬ 
le. E questo è il punto centra¬ 
le del ragionamento di Offe: 
per la sinistra diventa un ob¬ 
bligo puntare su forme non 
stataliste di socializzazione, il 
movimento operaio deve cer¬ 
care un dispiegamento di po¬ 
teri non statali. 

Tenendo fermo il corpo fon¬ 
damentale di questa analisi di 
Offe sulla crisi, la discussione 

— una serie di domande, non 
solo dei due interlocutori uffi¬ 
ciali. Lombardi e Ingrao, ma 
anche della c platea > — si 
concentra sulle sue conclusio¬ 
ni politiche. 

Evidente — dice Riccardo 
Lombardi — che nello Stato 
moderno non c’è più omoge¬ 
neità tra politico e sociale: 
si apre la cerisi fiscale» dello 
Stato. E Io Stato tende a non 
essere più mediatore dei vari 
interessi della società, ma si 
pone come corpo estraneo. As¬ 
sistiamo così ad una c diffu¬ 
sione» della statualìtà e dei 
poteri: la slatualità tende ad 
articolarsi in poteri non più 
immediatamente statuali. Si 
pone allora il problema di quei 
movimenti sociali, che non so¬ 
no semplicemente corporativi 
tsebbene sia impossìbile rin¬ 
tracciare un segno di classe) 
ma che invece esprimono del¬ 
le esigenze originali e impor¬ 
tanti; il problema è che non 
incontrano le mediazioni, ap¬ 
punto per via di quella crisi 
dello Stato di cui si diceva. 

Certo, risponde Offe, non 
sono movimenti di classe, né 
sottostanno ad una egemonia 
di classe; però sono forze po¬ 
litiche potenti. C’è una possi¬ 
bilità di unificazione? Utiliz¬ 
zando le categorie tradiziona¬ 
li bisognerebbe pensare ad un 
partito così grande e così 
complesso da avere la capa¬ 
cità di ottenere il consenso 
generale di que.sti movimenti. 
Dovxebbe essere un partito 
con caratteristiche del tutto 
nuove, per esempio insensibi¬ 
le allo .stimolo elettoralistico. 
Un partito fuori dello St-ato, 
allora, dice Offe, e aggiunge: 
a me riesce assai difficile 
immaginarlo. 

Ingrao è d'accordo su una 
certa idea della crisi, propo¬ 
sta da Offe, c .sul fatto che 
per la .sinistra si pongano 
adesso problcn)i molto diffi¬ 


cili c inediti. Nella società j 
si producono domande nuove, 
e queste non rientrano nello | 
schema deU’antagonismo di i 
classe che è nella tradizione 
della sinistra e del marxi.smo. 
Scompare la famosa « bipola¬ 
rità » e quindi la teoria delle 
alleanze attorno ai due poli. 
E’ la fine deU’antagonismo li¬ 
neare. Per tutta la sinistra eu¬ 
ropea c’è sul tappeto un grovi¬ 
glio nuovo di problemi. Quale 
via ci indica Offe? E’ chiaro 
che nel suo discor.so c’è una 
forte spinta anti-delega, con¬ 
tro la separazione tra econo¬ 
mia e politica, contro ogni su¬ 
balternità. L’obiettivo è la ri¬ 
composizione tra produttore e 
prodotto, tra sociale e politico, 
che avvenga alla base stessa 
della società. Ma come? Io 
non vedo, dice Ingrao, un 
processo di formazicme di nuo¬ 
ve esperienze e movimenti po¬ 
litici che si svolgano fuori 
dello Stato. Io credo che an¬ 
che le realtà sociali nuove di 
cui parla Offe siano profonda¬ 
mente intrise di statalismo. Bi¬ 
sogna allora entrare in una 
nuova competizione; anche le 
alleanze non possono più es¬ 
sere viste come pezzi di sociale 
che la classe operaia aggre¬ 
ga ed egemonizza, ma invece 
come una lotta nel sociale, 
che comporta certi livelli di 
autonomia. Que.sta lotta non 
è tutta fuori dello Stato, ma 
implica un c impicciarsi » del¬ 
lo Stato. 

Si arriva così al punto chia¬ 
ve: noi vediamo bene la lot¬ 
ta che si svolge in questa sfe¬ 
ra: ma i soggetti dì questa 
lotta come selezionano forme 
e contenuti del rapporto tra 
loro, in funzione del sistema 


produttivo e della riproduzio¬ 
ne del si.stema produttivo? Oc¬ 
corre un principio, un crite¬ 
rio guida. La .‘Jocietà capita¬ 
listica lo possiede, come lo vo¬ 
gliamo sostituire? Indubbia¬ 
mente alcuni bisogni sociali 
restano corporativi, incapaci 
di connettersi tra loro, di sto¬ 
ricizzarsi; e dunque c’è biso¬ 
gno di una nuova gerarchia di 
questi bisogni (torna la que¬ 
stione dell’egemonia) : con 
quale potere, e secondo quale 
principio?'La sinistra quando 
si fa carico della c-itica allo 
statalismo, come organizza la 
sua strategia? E’ un punto de¬ 
cisivo, sia per l’unità della 
cla.sse operaia, sia per una 
moderna politica delle allean¬ 
ze. Bisognerà .stabilire forme 
definite di rappresentanza 
generale, dice Ingrao, non 
possiamo saltare a pié pari 
tutti i problemi della democra¬ 
zia politica, che è una con¬ 
quista sofferta e fondamenta¬ 
le della classe operaia. 

Offe accoglie la sostanza 
delle critiche, e auspica che 
su questi temi il confronto 
continui. Quanto al problema 
del « chi decide » — della 
strategia, in sostanza — lo 
studioso tedesco osserva come 
nello Stato assistenziale ì pro¬ 
blemi distinti di organizzazio¬ 
ne della società vengono af¬ 
frontati da istanze distinte: 
c’è una netta divisione delle 
competenze, e dunque una 
contrapposizione degli interes¬ 
si. La via da seguire è quella 
della <£ ricompo.sizione » di 
questi interessi. Sarebbe un 
passo decisivo, e spo.'terebbe 
in avanti tutta la sinistra eu¬ 
ropea. 

Piero Sansonetti 


seconda edìdom 
60'’m^fiah 

(smiAGomo 

FUORI 

SCENA. 


A tre mesi (Jalla prima eiiizione il giudizio 
critico su "Fuori scena” conferma la conti¬ 
nuità e la validità di un’opera letteraria che, 
dai racconti de ”11 polline” agli scritti di sag¬ 
gistica al romanzo "Approssimato per difet¬ 
to”, ha raggiunto il successo de ”La spiaggia 
del lupo” accolto anche come best-seller. 

Il paese a cui Elena, attrice celebre, ritorna, 
è un paese vero, quello deU’autrice, e si apre 
nella magia di palazzi e di chiese barocche 
come una nuova grande scena, luogo sim¬ 
bolico dove l’anima cerca la misura del 
tempo e risposta al suo bisogno di verità. 


”13 qualità prima della Lagorio è quel suo liberis¬ 
simo gusto della vita che si trasforma in un intre¬ 
pido moto dell’anima” 

Carlo Bo - Corriere della sera 

^scrltrice di ^nde solidità spirituale gareggia in 
brav'ura con gli scrittori più agguerriti in psicologia” 
Carlo Sgorlon - Il Giornale nuovo 

"la prosa della Lagorio fa le sue prove più fini e sen¬ 
sibili nell’arte raffinata della descrizione e nella 
capacità di caricare ogni momento o dato o perso¬ 
naggio di una funzione fondamentale di allegorie” 
Giorgio Barberi Squaroui - La Stampa 

*’raramente, da molli anni a questa parte, la poesia 
della provincia è .stata coita con la fermezza e la 
severità con cui la Lagorio ha rappresentato questo 
<piccoIo mondo modemo>“ .Muheic Prisco - 0|ggf 

un romanzo di sottile analisi e di sapiente strut¬ 
tura” Ferdinando Camon - Il Giorno 


FUORI SCENA 
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Sabato 16 febbraio 1980 


Prosegue il braccio di ferro tra i PM e i vertici del Tribunale 

Caltagìrone: la Procura prende tempo 

Possìbile un ritiro del documento in cui si chiede un’inchiesta del CSM sul caso a condizione che il Procuratore 
capo confermi gli ordini di cattura per i tre costruttori - Due interrogazioni parlamentari del Partito comunista 


Alla Cassa rurale di PreganzioI 


Il Pei al Senato: fuori 
ì conti dei palazzinari 

ROMA — Ecco il tcbto deli'inlenogazione (con richiesta 
di risposta orale) presentata ieri da cinque senatori co¬ 
munisti sul caso Caltagirone. L’interrogazione, rivolta 
al ministri del Tesoro, dellTnterno e di Grazia e Giu¬ 
stizia, è firmata dai compagni Perna (presidente del 
gruppo PCI a Palazzo Madama), Colajanni, Tedesco, Maf- 
fioletti. Benedetti, Lugnano. 

Si chiede se rispondano a verità le notizie, larga¬ 
mente diffuse e ricorrenti, secondo le quali; 

1) le società — attualmente assoggettate a procedure 
fallimentari davanti al tribunale di Roma — cui sono 
interessati come imprenditori e azionisti i fratelli Ca¬ 
millo, Francesco e Gaetano Caltagirone, dopo avere otte¬ 
nuto finanziamenti bancari per oltre 2(X) miliardi e ven¬ 
duto le case costruite con detti finanziamenti anche ad 
enti pubblici (come l’Enasarco), incassandone il prezzo, 
sarebbero cadute in stato di insolvenza per non avere 
fra l’altro rispettato le obbligazioni assunte con le ban¬ 
che medesime; 

2) nel corso delie procedure fallimentari si sarebbe 
fatta proposta di concordato preventivo prima che fosse 
stato accertato se, ed in quale misura, i mezzi finanziari 
procacciatisi dalle imprese poi fallite fossero stati desti¬ 
nati ad altri impieghi invece che al pagamento, alle 
relative scadenze, di quanto dovuto alle banche; 

3) una volta inter\'enute le sentenze dichiarative di 
fallimento, i relativi fascicoli, trasmessi alla Procura 
della Repubblica di Roma, sarebbero stati ivi catalogati 
in modo da non comportare indagini di polizia giudi¬ 
ziaria. 

Per sapere, inoltre. In caso di risposta affermativa 
In particolare su quanto richiamato al n. 2), se le ban¬ 
che creditrici, di cui si dice che avrebbero aderito all’ipo¬ 
tesi di un concordato preventivo, ne abbiano messo al 
corrente gli organi preposti alla vigilanza sull’esercizio 
del credito. 


ROMA — Il braccio di ferro 
tra i sostituti procuratori e 
i vertici della Procura roma¬ 
na continua. Dopo l’iniziativa 
dei 31 PM che tre giorni fa, 
con un documento unitario 
hanno chiesto sulla vicenda 
dei Caltagirone un’indagine 
del consiglio superiore della 
magistratura e dopo l’inter¬ 
vento del PG Pascalino, ieri 
era attesa la risposta ufficia¬ 
le del procuratore capo De 
Matteo. II responsabile del¬ 
l’ufficio ha invece preferito 
prendere tempo e rimandare 
ai prossimi giorni un suo in¬ 
tervento ufficiale .sulla spino¬ 
sa vicenda. Nemmeno la gior¬ 
nata di ieri, tuttavia, è .stata 
tra le più tranquille a palaz¬ 
zo di giustizia. 

Incontri riservati, riunioni 
di sostituti con il capo si so¬ 
no susseguite per tutta la mat¬ 
tinata; die cosa sia avvenu¬ 
to nel corso di questi incon¬ 
tri non si sa con precisione, 
ma è certo che De Matteo iia 
rinnovato anclie ieri una ri¬ 
chiesta di solidarietà nei suoi 
confronti, negata il giorno pri¬ 
ma dai firmatari del docu¬ 
mento, tentando una « com¬ 
posizione » del caso. A quanto 
si è appreso si sarebbe an¬ 
che valutata da parte dei ma¬ 
gistrati la possibilità di un 
ritiro del documento in cam¬ 


bio di un radicale cambia¬ 
mento di segno nei vertici 
della Procura nella conduzio¬ 
ne delle inchie.ste sui tre Cal¬ 
tagirone e in particolare su 
quella relativa al crack. De 
Matteo, tuttavia, di fronte a 
queste possibilità (che avreb¬ 
be significato, in pratica con¬ 
validare i mandati di cattu¬ 
ra per i palazzinari rinuncian¬ 
do al conflitto di competenze 
sollevato in Corte di Ca.ssazio- 
ne). non a\Tebbe pre.so una 
decisione definitiva. 

Tutto è 
confermato 

In attesa di questa tutto è 
rimasto confermato; il docu¬ 
mento, dopo che i 34 PM 
hanno respinto l’altro ieri le 
rozze pressioni di Pascalino 
per una sua radicale modifica, 
à già finito nelle mani del 
consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. la posizione dei 
sostituti procuratori è stata 
mantenuta. Gli stessi magi- 
-strati si sono riuniti ieri mat¬ 
tina per esaminare le richie¬ 
ste avanzate da alcuni di lo¬ 
ro. sembra che. per una pub¬ 
blica dichiarazione di fiducia 
da allegare al documento nei 


confronti di De Matteo ma la 
proposta è rientrata. Più che 
mai. dunque, da parte dei PM 
c’è l’intenzione di andare in 
fondo in que-sta faccenda e 
di chiedere die dubbi e per¬ 
plessità sulla conduzione del¬ 
ia Procura in alcune inchie¬ 
ste € scottanti » (guarda caso 
tutte quelle economiche e va¬ 
lutarie) vengano dissipati da 
una rigorosa indagine del 
CvSM. 

E’ un’esigenza di chiarezza 
che. naturalmente, va oltre 
l’ultimo ca.so Caltagirone ma 
coinvolge un po’ tutta la ge¬ 
stione degli uffici della Pro¬ 
cura sugli aspetti più deli¬ 
cati delia vita giudiziaria 
romana. Il ca.so Caltagirone 
e la rottura aperta creatasi i 
in Procura non hanno avuto 
eco soltanto nel mondo giu¬ 
diziario. Sulla vicenda sono 
intervenuti ieri i gruppi co- 
muni5>ti del Senato c della 
Camera con interrogazioni ai 
ministri di Grazia e Giu-sti- 
zia, degli Interni e del Teso¬ 
ro. La prima è firmata dai 
senatori Perna (presidente 
del gruppo PCI a Palazzo 
Madama). Colajanni. Tede¬ 
sco. Maffioletti. Benedetti e 
Lugnano: nell’interrogazione, 
di cui pubblichiamo il testo 
a parte, si chiedono in sostan¬ 
za fondamentali e indispen¬ 


sabili chiarimenti sui retro- 
■scena economici e finnnzia''i 
dell’affare Caltagirone. E’ 
chiaro die la vicenda dei 
tre palazzinari non può esse¬ 
re relegata nell’ambito .stret¬ 
tamente giudiziario (la fuga i 
con i pa.ssaporti generosamen¬ 
te restituiti con il nulla osta 
della Procura. Temi-ssione o 
meno di ordini di cattura) 
ma ha origine in precisi e 
ben definiti ambienti econo¬ 
mici e finanziari legati a 
doppio filo con la DC di cui 
i Caltagirone sono da .sempre 
i grandi proietti. 

La seconda 
interrogazione 

La seconda interrogazione 
è rivolta al ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia ed è firmata 
dai deputati comunisti Spa- ' 
giioli e Ricci. Si afferma nel ) 
testo die € l’opinione pubbli- * 
ca è profondamente turbata • 
pei la vicenda giudiziaria dei | 
fratelli Caltagirone e ebe le 
pret>ccupazioni sono rese più 
gravi dalle notizie di stam¬ 
pa su critiche per la con¬ 
duzione della vicenda giudi¬ 
ziaria. Questa situazione — 
prosegue il testo dell’interro¬ 


gazione comunista — ha crea¬ 
to disagi aU’interno della 
magi.stratura romana in re¬ 
lazione alla sfiducia che si 
può determinare neH’opinione 
pubblica sulla imparzialità e 
correttezza dell’operato dei 
giudici. Si rende quindi ne¬ 
cessario — affermano i de¬ 
putati PCI — un accertamen¬ 
to dei fatti per individuare 
responsabilità e fugare so¬ 
spetti e si chiede die anche 
il • Parlamento venga infor¬ 
mato della que.stione dal go 
verno e che il ministro assu¬ 
ma iniziative, nell’ambito dei 
propri poteri, per far chia¬ 
rezza sulla vicenda e |>er fu 
gare ogni sospetto ». 

E’ bene ricordare che .sul 
caso Caltagirone un’interro 
gazione a firma del deputato 
comuni.sta Flamigni era già 
stata presentata il 2 ottobre 
scorso ma il governo non iia 
mai risposto. Ieri, sui con¬ 
trasti e la situazione venu¬ 
tasi a creare in Procura per 
l’affare Caltagirone. è inter 
venuta con un documento 
Magistratura democratica che 
ha espresso piena .solidarietà 
all’iniziativa dei 34 sostituti 
procuratori. 

b. mi. 


Treviso: Adi e De 
dietro il «buco» 
di tre miliardi? 

In carcere ex-assessore e due dirigenti 


Conferenza di Spadolini e Bogi | A Ribolla, in Maremma, un giacimento ancora produttivo 

Proposte PRI 
per la RAI 
e le «private» 

No airaunieuto del canone - Bozza di 
regolamentazione diffusa da Colombo 


Se il carbone «torna di moda», perché 
non riaprire quella vecchia miniera? 

I pozzi furono chiusi dalla Montecatini circa venti anni fa - Dicono i minatori : « Ci sono ancora 
banchi di grande consistenza » - La proposta avanzata dai sindacati e dai partiti di sinistra 
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ROALA - Il PRI è contrario 
all’aumento del canone RAI 
per il 1980; in attesa che si 
definisca la legge di regola¬ 
mentazione per le tv private 
propone una soluzione transi¬ 
toria che offra riferimenti 
certi per la distribuzione del¬ 
le frequenze; entro la setti¬ 
mana prossima farà avere le 
sue osservazioni alla bozza di 
disegno di legge che il mi¬ 
nistro Colombo ha consegna¬ 
to due giorni fa ai partiti: 
sono stati questi i punti 
centrali di una conferenza 
stampa svoltasi ieri mattina 
presso la Direzione del PRI 
con il segretario del partito, 
senatore Spadolini, e il re¬ 
sponsabile del settore stampa 
e radio tv. on. Bogi. 
C.4NONE — Il no repubbli¬ 
cano all’aumento per l’BO non 
va frainteso; non è un attacco 
al servizio pubblico che il 
PRI — ha precisato più di 
una volta Bogi — ritiene e- 
lemento insostituibile nel si¬ 
stema della comunicazione 
radiotelevisiva. L’aumento è 
improponibile perché la R.AI 
ha risen’e sufficienti — oltre 
100 miliardi — per affrontare 
le esigenze del 1930 anche nel 
caso che l’azienda riuscisse a 
realizzare, in questo arco di 
tempo, tutti gli investimenti, 
compresi quelli non effettuati 
nel ’78 e nel ’79. fino ai 104 
miliardi di sbilancio ipotizza¬ 
ti per la fine dell’anno in 
corso. Elsiste un problema di 
risorse — ha aggiunto Bogi 
— ma va finalizzato a un 
piano di sriluppo razionale 
che guardi ai rivolgimenti, 
anche produttivi, che intro¬ 
durrà. ad esempio, il satellite. 
Secondo Bogi ci sono, oltre 
al canone altre leve da ma¬ 
novrare: il recupero dell’eva¬ 
sione che attualmente am¬ 
monta a 50 miliardi, la revi¬ 
sione di certe convenzioni 
speciali con lo Stato, una 


Nuovo rin\io 
per la causa 
RAI-private 

LUCCA — Rinviati nuova¬ 
mente sia la causa in pre¬ 
tura tra RAI e TV private, 
sia il processo in tnbunale 
per l'appello presentato dal¬ 
l'azienda contro l'ordinanza 
del pretore che ha provocato 

10 spegnimento del ripeti¬ 
tore della Rete 3 in Tosca¬ 
na. Il .pretore si è preso 
cinque giorni di tempo per 
decidere, il tribunale tor¬ 
nerà a di.scutere l'appello 

11 28. SuU'uno e l'altro pro¬ 
cedimento pendono pero le 
decisioni che i»trebbe pren¬ 
dere la Cassazione alla qua¬ 
le la RAI si è rivolta soste 
nendo che la pretura di Luc¬ 
ca non ha giuiisdizionalità 
nella materia. Le « private w 
— come è noto — hanno in 
tentato causa perché la 
Rete 3 disturberebbe le ioro 
emi.ssioni. 

I/udienza di ieri ha for¬ 
nito. comunque, la riprova, 
che li ministero è schierato 
con le « private ». 


migliore commercializzazione 
dei prodotti. Comunque, ha 
puntualizzato Spadolini, non 
vogliamo che la RAI diventi 
una sorta di GEPI o di 
EG.AAI- Più scettico Bogi si è 
detto sulla ipotesi di defisca- 
lizzazione del canone. 

FREQUENZE — Bogi ha 
parlato di una situazione as¬ 
surda, origine dell’attuale 
confusione e della conflittua¬ 
lità apertasi tra RAI e priva¬ 
te: il piano per la ripartizio¬ 
ne delle frequenze varato nel 
dicembre '76 in realtà è ante¬ 
riore alla sentenza del luglio 
che legittimava remittenza 
locale e. quindi, non ne tiene 
conto. Occorre subito una 
legge ma nel frattempo si 
deve trovare un sistema 
transitorio d. governo dell'e¬ 
tere. Il PRI presenterà alla 
commissione Poste una riso¬ 
luzione per garantire che la 
R.AI possa estendere entro la 
fire dell’anno la Rete 3 al 53 
per cento della popolazione; 
per ;erificare la reale e 
complessiva disponibilità di 
frequenze per la radio e la 
tv; perchè sia il governo — 
e\ dando interventi surroga- 
tori della magistratura — a 
vigilare sul rispetto delle 
norme intemazionali, sulla 
ripartizione delle frequenze, 
tra i vari servizi e la loro 
suddirisione tra R.AI ed e- 
mitterui private. 

Il PRI — ha detto Bogi — 
stava già pensando a una sua 
proposta di legge per le pri¬ 
vate quando d è arrivata la 
bozza preparata dal ministro, 
su di essa l’esponente re¬ 
pubblicano si è limitato a dire 
che contiene alcune cose 
condì^ i-Mbili. altre no; manca¬ 
no. ad esempio, norme sul 
limite alla concentrazione, 
sulla trasparenza della pro¬ 
prietà. si prevede un ruolo 
preminente dell’esecutivo nel¬ 
la ge.stione della legge stessa. 

In sintesi le proposte che il 
PRI consegnerà a Colombo 
sono queste; la concessione 
delle licenze deve e.s.sere affi 
data a un organismo non 
parlamentare, contro le cui 
decisioni ci si possa appella¬ 
re; Tambito non decrebbe 
superare la dimensione re¬ 
gionale; norme rigorose per 
la trasparenza della proprietà 
che .si potrebbero mutuare 
da quelle previste per l’edito¬ 
ria: limiti al pos^ie-sso di più 
licenze anche con effetti re¬ 
troattivi cerso le concentra¬ 
zioni già realizzatesi; il 50 
per cento dei programmi 
prodoti in proprio (cifra sul¬ 
la quale si ouò trattare) è un 
vincolo — ha specificato Bogi 
— ner garantire che queste 
emittenti svolgano effettiva- 
rrente una funzione locale: 
limiti alla concentrazione an 
file per le conces-sionarie di 
pubblicità: facolta alle tv di 
collecarsi tra loro, non in 
maniera permanente ma epi¬ 
sodica. por trasmettere avve¬ 
nimenti in diretta o pro¬ 
grammi d'acquisto. 

a. z. 


Dal nostro inviato 

GROSSETO — Quando il pe¬ 
trolio si vendeva a prezzi 
UPIM la richiesta di riapri¬ 
re una vecchia miniera di 
carbone abbandonata avreb¬ 
be fatto più notizia della cat¬ 
tura di un UFO. In pochi 
anni — lo sanno tutti — le 
cose sono cambiate: il prez¬ 
zo del barile in un decennio 
è quadruplicato, raddoppiato 
negli ultimi mesi. Cosi la 
proposta di Roccastrada. pic¬ 
colo comune della Marem¬ 
ma. di riattivare la miniera 
di lignite di Ribolla sembra 
una richiesta da esaminare, 
comunque legittima. 

Ribolla fu abbandonata pre¬ 
cipitosamente dalla proprie¬ 
tà, la Montecatini, una ven¬ 
tina di anni fa. Oggi il car¬ 
bone torna di moda; dopo 
la guerra del Kippur i suoi 
giacimenti sono diventati 
sempre più appetibili e da 
settembre dopo che i pae.si 
industrializzati riuniti a Bru- 
xelle.s hanno sentenziato che 
per far fronte alla crisi da 
petrolio € almeno nel breve 
periodo bisogna far affida¬ 
mento sul carbone », le at¬ 
tenzioni verso il minerale ri¬ 
diventato prezioso si sono di¬ 
latate a dismisura. I paesi 
ricchi di quella risorsa, dal¬ 
la Polonia alla Germania, si 
stanno fregando le mani; nei 
paesi più poveri come l’Ita¬ 
lia le persone responsabili 
chiedono che ci si indirizzi 
di nuovo verso quei giaci¬ 
menti frettolosamente liqui¬ 
dati. E’ il caso del carbone 
sardo del Sulcis; è il caso 
— ma in scala assai ridot¬ 
ta — della piccola miniera 
maremmana di Ribolla. 

Il Corpo delle miniere, l’en- 



RlBOLLA — Un'immagine dei pozzi 


te di stato preposto alla va¬ 
lorizzazione delle risorse del 
sotto.suolo. già da tempo ha 
chiuso in un cassetto senza 
ripensamenti la pratica del¬ 
la miniera abbandonata. Una 
posizione singolarmente simi¬ 
le. quasi identica, a quella 
scelta dalla Montecatini per 
chiudere la miniera. Ma an¬ 
che allora ai minatori e al¬ 
la CGIL quelle argomentazio¬ 
ni suonarono come un prete¬ 
sto: i lavoratori anziani si 
ricordano ancora i trucchi del 


gigante della chimica, le ri¬ 
cerche-beffa autorizzate dal¬ 
la Montecatini per tacitare 
i sospettosi ma pilotate in 
funzione della chiusura: quan¬ 
do si trovava un filone i tec¬ 
nici venivano precipitosamen¬ 
te spostati e la scoperta te¬ 
nuta gelosamente segreta. 

La Montecatini, abbacinata 
come molti dal petrolio fa¬ 
cile. voleva disfarsi della mi¬ 
niera. verso la fine degli an¬ 
ni ’60 le si pre.=enlò un’oc- 
ca.sione eccezionale, irripeti¬ 


bile. Pochi anni prima, nel 
’54 una sciagura nei pozzi 
di Ribolla aveva ucciso 43 
minatori: in tutta la Marem¬ 
ma l’emozione fu grande e 
durò molto tempo. Dojjo la 
tragedia per chiudere i pozzi 
senza traumi e contestazioni 
alla Montecatini bastava di¬ 
mostrare che la miniera era 
pericolosa e per di più or¬ 
mai povera di carbone: di 
fronte a queste argomentazio- 
! ni c’era poco da controbat- 
! tere. La decisione della Mon- 


Incontro 
PCI-FNOM 
per riforma 
sanitaria 

ROMA — La riforma sani¬ 
taria è stata argomento di 
un incontro che rappresen¬ 
tanti della federazione degli 
Ordini dei medici, composta 
dal prof. Parodi e dai dr. Pog¬ 
giolini. Trecca e Greco han¬ 
no avuto nei locali della di¬ 
rezione del PCI con una rap¬ 
presentanza del partito di 
cui facevano parte Chiaro- 
monte. Giovanni Berlinguer, 
Scarpa e Catena. 

« Sono stati esaminati 1 
più scottanti e delicati aspet¬ 
ti della attuazione della ri¬ 
forma sanitaria, constatando 
su non poche delie questioni 
discusse una concordanza di 
valutazioni. E’ stato valutato 
che le inadempienze del go¬ 
verno e di numerose regioni 
rendono assai difficile il de¬ 
licato trapasso dal preceden¬ 
te sistema ai servizio sani¬ 
tario. 

«Si è convenuto — conclude 
il comunicato — che le que- 
.sttoni esaminate .saranno ap¬ 
profondite in successivi in¬ 
contri ». 


I controllori per un unico 
ente di assistenza al volo 


ROM.A — La ristrutturazio¬ 
ne dei servizi di assistenza 
al volo non può essere un 
fatto a sé stante, ma deve 
rientrare nel quadro di una 
ampia e organica riforma di 
tutto il settore del traspor¬ 
to aereo. E’ ciò che hanno 
sottolineato ieri, nel corso 
di una conferenza stampa, 
i dirigenti dell’Anacna, Ta't- 
sociazione che raccoglie la 
quasi totalità degli assi¬ 
stenti e dei controllori ad¬ 
detti alla navigazione aerea. 
Sono state avanzate alcu¬ 
ne proposte concrete, le 
« prime », si è precisato, di 
una serie che saranno de¬ 
finite a breve termine. In 
proposito sono stati • pro¬ 
grammali due convegni, uno 
sulla sicurezza del volo in 
Italia, l’altro sugli aspetti 
giuridico-normativi del rap¬ 
porto professionale. Le pro¬ 
poste formulate ieri vogliono 
essere un « contributo » ai di¬ 
battito apertosi con la pre¬ 
sentazione del decreto legge 
.sulla smilitarizzazione dei 
controllori (gli « uomini¬ 


radar») e del disegno dì 
legge delega sulla riforma 
deH’assistenza al volo. 

Con questi due provvedi¬ 
menti più che « rispondere 
con scelte precise a due pro¬ 
blemi fondamentali » • — è 
una delle critiche di fondo 
deU’Anacna — si ha l’im¬ 
pressione che «si sia deciso 
di cambiare perché costretti 
e che pertanto lo si cerchi 
di fare nel modo meno fa¬ 
stidioso possibile per chi 
non voleva cambiare ». Bi¬ 
sogna in sostanza che venga 
sciolto un nodo di fondo: 
ao si vuole il decollo di un 
servizio efficiente per una 
aviazione civile medema o 
si continua nella attuale po¬ 
litica del rattoppo a situa¬ 
zioni di sullo e pericolose». 

La riorganizzazione dei ser¬ 
vizi di assistenza al volo 
non può che essere un pri¬ 
mo Radino di un più ge¬ 
nerale progetto di ristruttu¬ 
razione e rifonna del settore 
dei trasporti. Da que.sto as- 
.sunto muove la richiesta del- 
l’Anacna di proceder* alla 


creazione di una «struttura 
unica» (richiesta che si va 
! ripetendo dal Ti) « per tutto 
il traffico aereo civile e 
militare che operi .secondo le 
i regole dellTCAO (l’orga¬ 
nismo intemazionale della 
aviazione civile), con l’ecce¬ 
zione solo di ben determi¬ 
nate misure operative mi- 
liUri in ben definiti spazi, 
per le quali esiste già una 
organizzazione militare ad 
hoc ». 


Pertinì ha firmato 
il decreto 
per l’editoria 

ROMA — II capo dello SUto 
ha firmato ieri il decreto 
per l'editoria varato merco¬ 
ledì dal governo, n provve¬ 
dimento — 24 articoli — da 
v'rebbe andare in discussione, 
per la ratifica. la settimana 
prossima al Senato. 


tecatini passò, suffragata dal¬ 
le false ricerche di parte. 
I minatori protestarono e la 
CGIL in un libro bianco sul¬ 
la tragedia smascherò la ma¬ 
novra. 

.Allora quelle parole cadde¬ 
ro nel vuoto. Oggi le cose 
sono radicalmente mutate e 
si riparla di Ribolla; è stato 
fatto qualche studio, questa 
volta non pilotato, che con¬ 
traddice le conclusio.’ii della 
Montecatini e la sicurezza dei 
dirigenti del Corpo delle mi¬ 
niere. Ci sono poi le testi¬ 
monianze dei minatori mes¬ 
se per iscritto di recente in 
un documento della sezione 
del PCI di Ribolla: ì lavora¬ 
tori avrebbero accertato ban¬ 
chi dì 30 e anche di 40 me¬ 
tri. Un minatore il giorno 
della chiusura della miniera 
avrebbe addirittura lavorato 
ad un banco alto 70 metri. 

Il professor Cario Padovani 
del Politecnico di Milano ha 
studiato invece la qualità del¬ 
la lignite di Ribolla: « 11 suo 
potere calorifico — ha docu¬ 
mentato — si avvicina alle 
7 mila calorie ». in pratica 
non ha uguali. Ma l’afferma- 
zione più importante perchè, 
forse involontariamente co¬ 
glie anche Faspetto politico 
della \icenda. la fornisce la 
Rimin Sp.A. una società per 
ricerche minerarie: « Ribol¬ 
la potrebbe certamente as¬ 
sumere importanza maggio¬ 
re ove fossero risolte le dif¬ 
ficoltà che si oppongono a 
una più estesa applicazione 
di que.sto ottimo combustibile 
nazionale ». 

Certo Ribolla non è una 
miniera moderna della Polo¬ 
nia, né uno « charbonnage » 
.sterminato come quelli della 
Ruhr o della Westfalia e non 
è nemmeno il nostro Sulcis 
con la sua riser\'a di 500 
milioni di tonnellate. Per Ri- 
bcHs le dispcnibilità sono as¬ 
sai più modeste. nelTordine 
forse di qualche decina di 
milioni di tonnellate. Manca 
ancora uno studio definitivo, 
serio e rigoroso, condotto da 
un organismo al di sopra del¬ 
le parti, possibilmente stata¬ 
le: una ricerca pubblica da 
portare svanti alla 

Regione, agli enti locali, ai 
sindacati. Una ricerca che 
partend-o da Ribolla sondi tuf- 
to il territorio maremmano 
da sempre considerato da 
geologi e esperti « estrema 
mente interessante per la li¬ 
gnite >. 

La richiesta avanzata da 
anni dalle forze della sini¬ 
stra e dai sindacati verrà 
riproposta ad un convegno 
che il comune dì Roccastra¬ 
da sta organizzando e al qua 
le parteciperà anche la Re¬ 
gione Toscana. Le ricerche 
di lignite .sono relativamente 
.semplici e non eccessivamen¬ 
te costose. L'Enel ha annun¬ 
ciato la costnizione di una 
nuova centrale a carbone in 
To*:rana: perchè rinunciare in 
partenza alla possibilità di 
alimentarla anche con lignite 
maremmana? 

Daniele Martini 


- ! 


Dal nostro corrispondente 
TREVISO — Si è ricomposto 
in carcere, l’altra sera, il trio 
dirigenziale della Cassa rura¬ 
le e artigiana di PreganzioI. 
Nelle celle di Santa Bona l’ex 
assessore de al comune di 
Treviso e presidente della 
Cassa, Mario Ferrarelli, è 
stato raggiunto da Adriano 
Carniato e Giuseppe Negarlo, 
rispettivamente direttore e 
vicedirettore deU’istituto di 
credito. Carniato è accusato 
di truffa aggravata e conti¬ 
nuata. Su Negarlo, oltre :> 
quella di trufla, pesano le 
accuse di « falsità v in scrit¬ 
tura privata in documenti e- 
qiiiparali agli alti pubblici 
e di concorso in peculato. Il 
peculato cui il Xegrato si sa¬ 
rebbe prestato è quello — 
ormai confessato — dal Fer- 
rarelli, che ha usato 875 mi¬ 
lioni clell'EN.AIP veneto (ente 
aclista per la formazione 
professionale) per coprire 
una parte del deficit di tre 
miliardi accumulati nella ge¬ 
stione della banca. Da qui è 
partita l'indagine del sostitu¬ 
to procuratore di Treviso 
Gianfranco Candiani su di 
una vicenda che si sta rive¬ 
lando qualcosa di più di un 
semplice seppure grave scan¬ 
dalo bancario. 1 fatti da cui 
si parte sono questi. 

La Cassa rurale e artigiana 
ad alcuni particolari clienti 
concedeva la possibilità di 
emettere assegni a vuoto e 
contrarre prestiti dietro ga¬ 
ranzie di tratte e cambiali di 
Jiessun valore: cosi facendo 
crea un buco di quasi tre 
niiiiardi che (quando arriva 
l’ispezione della banca d’Ita¬ 
lia) tenta malde.slramente di 
coprire, per la parte più evi¬ 
dente (assegni a vuoto) con 
gli 875 mihoni dell’EN.AIP. 

Ma chi sono i clienti tanto 
generosamente quanto irrego¬ 
larmente beneficiati dal cre¬ 
dito della banca. Non si sa. 
Cosi come non si sa ancora 
se e quale ruolo abbiano a- 
vuto nella vicenda le attività 
« agricole » di Mario Ferrarel- 
h. Sinora lo si era conosciuto 
nelle vesti di impiegato d'or¬ 
dine deU’INAIL. e poi di as¬ 
sessore a Treviso, quindi di 
presidente di banche, di con¬ 
sorzi e di mille altre cose, 
ma che a queste attività al¬ 
ternasse il lavoro nei campi 
è una novità assoluta. Eppu¬ 
re. ne fa lede un timbro no¬ 
tarile. risulta ora anche tra 
gli agricoltori di professione 
quale fondatore di una coo¬ 
perativa agricola delle ACLI 
e del consorzio provinciale 
aclista cooperative agricole. 
Strutture nate non .si sa bene 
se per coltivare la terra o 


per ricevere contributi dagli 
enti pubblici e eroditi dalle 
banche, e .su cui, in passato, 
sono fioccati esposti alla ma 
gistratura e pesanti dubbi 
circa la limpidezza della ge¬ 
.stione e sulla stessa regolari 
tà degli atti costitutivi. Que 
sto consorzio di cooperative, 
oppure qualcuna delle coope 
rative ad esso aderenti, è sta¬ 
to forse cliente della Cassa 
rurale di PreganzioI? Tra i 
clienti scorretti che hanno 
creato il buco di quasi tre 
miliardi ci sono anche coope 
lative facenti capo al movi¬ 
mento aclista? Ora. e non è 
un mistero che il movimento 
acli.sta trevigiano faceva capo 
ad una corrente democristia¬ 
na di cui il Ferrarelli era 
uomo di punta. La stessa 
corrente aveva, di conseguen¬ 
za. una posizione di predo¬ 
minio nell’EN.AIP provinciale 
e regionale. E sempre questo 
gruppo era a capo, cftn il 
Ferrarelli. della banca di 
PreganzioI. le cui irregolarità 
ormai sono note. 

Roberto Boli$ 


E’ iniziato 
l’iter della 
legge contro 
la violenza 
alle donne 

ROMA — La commissione 
Giustizia della Camera ha 
cominciato l’esame delle pro- 
i poste di legge riguardanti la 
tutela della libertà sessuale. 
Le proposte sono state pre¬ 
sentate dal gruppo comuni¬ 
sta, da quello socialista e da 
quello della Democrazia cri¬ 
stiana. Si attende ancora la 
presentazione della proposta 
di legge popolare che ha rac¬ 
colto oltre 100 mila firme e 
il cui testo, tuttavia- A prp- 
senle nella documentazione 
fornita ai parlamentari. 

La relazione sulle tre pro¬ 
poste è stata tenuta dall’ono¬ 
revole Casalinovo. Già in que¬ 
sta prima fase è stata rile¬ 
vata la necessità di tener 
conto anche delle indicazio¬ 
ni emerse dal dibattito in- 
I tomo alla legge di iniziativa 
i popolare promossa dai movi- 
1 menti femminili. 

La sollecitudine con la qua¬ 
le la discussione sulle pro¬ 
poste di legge e sulla tutela 
della libertà sessuale è stata 
posta all’ordine del giorno, è 
il primo importante risultato 
della lotta delle donne che 
sì sono battute perché il Par¬ 
lamento cominciasse ad af¬ 
frontare questo problema. 
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AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
IGIENE URBANA E ACQUEDOTTO 

Avviso di gara 

L’.A.M.I.A. (Azienda Municipalizzata Igiene Urbana 
e .Acquedotto) con sede in Via G. Pietro. 2 - Avenza 
(Massa-Carrara), comunica che procederà ad indire 
gara di licitazione privala, ai sensi dell’art 1 lett. a) 
della legge n. 14 del 2-2-973. per l’appalto del lavori di 
costruzione di conduttura di adduzione dell’acquedotto 
S.A.T. al deposito di Monteverde il cui importo a base 
d’asta ammonta a lire 479.9(X).000 (quattrocentosettanta- 
novemilioninovecentomila). Le Imprese interessate ed 
iscritte aU’Albo Nazionale dei Costruttori per l’importo 
non inferiore a L. 500.000.000 e per categoria di lavori di 
acquedotto possono, nel termine di giorni 10 (dieci) 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bol¬ 
lettino Ufficiale della Regione Toscana, chiedere alla 
Direzione dell’A.M.I.A. di essere invitate. 


Avenza. 29 1/1980 
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ATTUALITÀ' 


I risultati della perquisizione nella « base » di Prima Linea a Parma 

el covo armi e una lista fitta di nonsi 


Nel mirino dei terroristi magistrati e funzionari di polizia - Sulle tracce di un « gruppo sto¬ 
rico » dell’organizzazione eversiva - Dall’arresto di Masala e Scotoni all’operazione di vicolo 
Santa Caterina - Forse una delle pistole ritrovate è quella che ha ucciso l’agente Arnesano 


Dai nostro Inviato 

PARMA — Vicolo Santa Ca¬ 
terina 33, terzo piano, una vec¬ 
chia mansarda riattata di fre¬ 
sco. due camere (quattro po¬ 
sti letto), un bagno, televisio¬ 
ne, radioregistratore, musicas¬ 
sette, alcuni buoni libri. Uno 
di questi è aperto, è l’indagine 
sul fascismo americano di 
George Jakson « Con sangue 
agli occhi v. C’è una grande 
baraonda, il segno inequivo¬ 
cabile della perquisizione. 
Questo è il covo prestato dal 
.«ardo-formaggiaio abitante a 
Parma, Lucio Cardoni a Lu¬ 
cia Battaglini. Piergiorgio Pai- 
mero c Maurizio Costa, i tre 
terroristi di Prima Linea ar¬ 
restati giovedi pomeriggio. 

In questima c’è già stato 
un gran via-vai di magistrati 
e funzionari delta Digos. C’e¬ 
rano i giudici Spataro di Mi¬ 
lano, Persico di Bologna, 
Mattioli di Parma (atteso per 
oggi Caselli di Torino) e c’e¬ 
rano i capi della Digos di Ro¬ 
ma. Firenze. Bologna. Mila¬ 
no. Consegna per tutti: tace¬ 
re. « Stiamo facendo il punto 

— hanno detto — lasciateci 
lavorare ;. Ma un funziona¬ 
rio si lascia scappare: « Ab¬ 
biamo messo le mani su mol¬ 
tissima roba >. 

Roba ce n’è tanta, effetti¬ 
vamente. Le armi, innanzitut¬ 
to. Dove sono state usate? Tra 
le armi c’erano due mitra (un 
Kalashtchnikov e uno Sten) e 
due mitra uguali erano ap¬ 
parsi nei corridoi della super- 
scuola di Torino dove furono 
brutalmente gambizzate dieci 
persone. E ci sono molte pi¬ 
stole: si dice che una di que- 
■^te pwtrebbe essere stata usa¬ 
ta per assassinare l’agente 
.■\rnesano a Roma. Ma si fan¬ 
no anche riferimenti ad altri 
nomi, legati, sempre, a delit¬ 
ti. comunque. 

Per questo si ha Timpres- 
•sione che l’operazione di Par¬ 
ma sia una «cosa grossa», 
come è stato detto. Una cosa 
grossa, soprattutto perchè 
permette di ricostruire, forse, 
l'attività e i collegamenti di 
questo gruppo, del quale fa¬ 
cevano parte Sfasala e Scotoni, 
i due catturati a Sant’Ilario. 
che saranno processati, per la 
detenzione delle armi, il 22 
febbraio prossimo a Bologna: 
un « gruppo storico » di Pri¬ 
ma linea, senza dubbio, ma 
ormai legato ad altri gruppi, 
ad altre sigle, in una parola 
al partito armato unificato. 

Una < cosa grossa » anche 
perchè, mettendo le mani sul- 
jo schedario (una parte del 
quale era stato sequestrato a 
Masala e Scotoni) e sui do¬ 
cumenti politici si offre la 
possibilità di capire quale 
era l’ipotesi operativa dei ter¬ 
roristi. Nello schedario sono 
segnali molti nomi — magi¬ 
strati e funzionari di polizia 

— la maggior parte dei quali 
emiliani. Si rafforza, dunque, 
l’impressione che Prima li¬ 
nea stesse (o stia) spostando 
la sua forza d’urto in Emilia, 
secondo un’ipotesi politica ben 
precisa: creare confusione, 
portare lo sbando in una re¬ 
gione nella quale il terrorismo 
finora ha fatto poca breccia. 

Il gruppo voleva compiere 
attentati nella zona? E’ pos¬ 
sibile, anzi probabile: aveva 
armi ed esplosivi pronti all*, 
uso (tra l’altro sono stati tro¬ 
vati anche candelotti di dina¬ 
mite). Inoltre sul tavolo della 
cucina del « covo », accanto 
a un uovo rotto durante la 
perquisizione, faceva ancora 
bella mostra di sè. sulla pri¬ 
ma pagina di un block notes, 
il disegno di un « deviatore 
elettrico » schizzato a biro, 
con particolari precisi. Pro¬ 
babilmente da Costa o da Pai¬ 
mero. i due periti della Telet- 
tra di Mmercate: i quattro 
avc^arjo di5cus.=^) di un atten¬ 
tato. di un sabotaggio? 

Resta ancora da stabilire 
dove la Battaglini. Paimero e 
Costa stessero portando le 
armi al momento della movi¬ 
mentata cattura. Dalle voci 
che circolano in questura 
sembra accertato che il < co¬ 
vo > fosse stato localizzato fin 
dal momento deH’arresto di 
Scotoni e Masala: ma la Di¬ 
gos avTebbe atteso che giun¬ 
gessero coloro che dovevano 
venire a prelevare l’arsenale 
consegnato a Cadoni dalla 
prima staffetta di S. Bario 
d'Enza. quella che fuggì pre¬ 
cipitosamente dal treno la¬ 
sciando su un sedile un bor¬ 
sello con dentro una bomba 
a mano. 

Costa e Paimero erano se¬ 
guiti da tempo. Giovedi mat¬ 
tina. quando sorjj partiti in J 
treno da Milano per venire a 
Parma, avevano una buona, 
ma invisibile .scorta alle lo¬ 
ro spalle. A Parma i due. ac¬ 
compagnati dalla Battagliai, 
-.ono andati direttamente in 
vicolo Santa Caterina e gli 
agenti, che da ore e ore era¬ 
no appostati nei locali della 



Lucia Battaglini 

« Pubblica assistenza » (un 
pronto soccorso di fronte al¬ 
la mansarda di Cadoni) han¬ 
no aspettato che ne uscissero 
con il loro carico. I due uo¬ 
mini avevano due grosse bor¬ 
se, la donna portava un bel 
pacco, con tanto di fiocco, 
un pacco-regalo : conteneva 
un mitra. 

La polizia ha lasciato che 
i tre arrivassero ad una fer¬ 


mata dell'autobus n. 1. che 
porta in stazione. E qui li ha 
bloccati. Racconta un barbie¬ 
re, davanti alla vetrina del 
quale si è svolta la scena: 
«Erano in tre ad attendere 1' 
autobus. Improvvisamente si 
sono fermate delle macchine 
e ne sono usciti alcuni indivi¬ 
dui con la sciarpa sul viso. 
Pistole in pugno, hanno urla¬ 
to "mani in alto". Ad uno dei 
mascherati, proprio mentre 
puntava l'arma, è caduto il 
caricatore. Ma ormai i tre 
erano immobilizzati. Non mi 
pare di aver sentito spari. Poi 
i tre sono stati ammanettati 
e spinti in macchina. Il bel¬ 
lo è che la gente gridav'a: "i 
banditi, i banditi!". Invece, si 
è saputo dopo, che gli uomi¬ 
ni mascherati erano i poliziot¬ 
ti ». 

Poi è stato catturato Cado¬ 
ni, mentre rientrava nella 
mansarda. Da come sono an¬ 
date le cose, dunque, sembra 
logico pensare che i tre terro¬ 
risti stessero andando in sta¬ 
zione. Per tornare a Milano? 
Allora, questa di Parma, era 
soltanto una « base di pas¬ 
saggio » fra le centrali di Bo¬ 
logna e Milano? L'ipotesi, sul¬ 
la quale stanno lavorando ora 
tanti magistrati e funzionari, 
pare, al momento. la più con¬ 
vincente. 



GlSn Pietro Tesfs PARMA — L'interno del covo dove sono stati arrestati I terroristi 


Trovato in un bar 

Volantino Br rivendica 
Tuccisione a Roma 
del professor Bachelet 

L'identikit porterebbe su una nuova trac¬ 
cia • E' un'altra la donna del commendo 


ROMA — Alle 14 di ieri le BR si sono fatte vive con 11 
volantino che rivendica «ufficialmente» l’assassinio del 
prof. Bachelet. Un anonimo ha telefonato al centralino 
del "Messaggero” ed ha comimicato che nel bagno di 
un bar di via del Tritone c’era un messaggio. Il docu¬ 
mento inizia con l’annuncio deU’uccisione «alle 11.45 
. del 12 febbraio » del prof. Bachelet e continua subito 
dopo con un farneticante sproloquio pieno di Insulti 
~ tra l’altro — diretti al presidente della Repubblica 
Fertini e contro la Resistenza, definendo «pletora di 
gerarchi di stato» i patrioti che hatmo combattuto con¬ 
tro il fascismo. Subito dopo il volantino parla della 
costituzione in Italia di «tribunali speciali e di campi 
di concentramento » preposti per « l’annientamento delle 
avanguardie comuniste combattenti» (tutto scritto in 
maiuscolo). 

«La Magistratrira e 11 Consiglio Superiore della Magi¬ 
stratura in testa — prosegue U comunicato dei terrori¬ 
sti — svolge un ruolo decisivo airintemo degli apparati 
dello Stato, in quanto serve, di fatto, a dirigere e lega¬ 
lizzare questo criminale progetto». H volantino conclude 
poi con le solite frasi-slogan già tristemente note. 

Sul fronte delle indagini c’è poco da segnalare. Dal 
« balletto » delle somiglianze è uscito fuori un altro nome. 
E’ quello di ima donna — Sonia Benedetti — indicata 
come una delle componenti del «commando» che mar¬ 
tedì scorso ha ucciso il professor Vittorio Bachelet all’ 
Università di Roma. 

Dalle notizie apprese ieri mattina in questura, infatti, 
la donna raffigurata nell* « identikit » diramato dalla 
questura, somiglierebbe più alla Benedetti che a Bar¬ 
bara Balzeranì. come si era detto ieri. Parlando con i 
funzionari si è anche appreso che sta perdendo di con¬ 
sistenza anche l’ipotesi che il complice della donna sia 
stato il brigatista Mario Moretti, già ricercato per la 
strage di via Fani e l’uccisione di Aldo Moro. 


CAGLIARI — Una sparatoria 
tra agenti e giovani, che si 
sono dichiarati appartenenti 
a « BeirbagiaJIossa », è avve¬ 
nuta ieri pomeriggio, in pie¬ 
no centro, a CagllEiri. E’ un 
episodio sconcertante, verifi¬ 
catosi verso le 17 tra pieizza 
Matteotti e la vìa Roma. 

Una macchina' della Digos 
ha invitato due giovani, fermi 
presso un'auto all’altezza tra 
la stazione ferroviaria e il 
Municipio, a fornire i loro 
documenti. I due hanno ri¬ 
sposto di non averne e gli 
agenti della Digos harmo 
chiesto istruzioni in questura. 
A questo punto uno dei due 
ragazzi ha estratto una pisto¬ 
la. mentre altri amici si av¬ 
vicinavano all'auto della poli¬ 
zia. Gli agenti hanno a loro 
volta impugnato le armi: ne 
è seguita una sparatoria nel 
corso della quale uh passante 
è rimasto ferito. 

Si tratta di Salvatore Melis. 
20 anni, di Decimomannu. 
che ha riportato una ferita al 
piede destro e guarirà in 15 


giorni. 

I due giovani che avevano, 
per primi, destato i sospetti 
della Digos. sono riusciti ad 
ecIissEirsi nella confusione 
generale. Tre loro amici, che 
sono stati fermati, si .nno di¬ 
chiarati «prigionieri politici», 

E’ ancora troppo presto, e 
troppo scarse sono le notìzie 
filtrate dalla questura per 
comprendere la reale natura 
del gravissimo episodio. 

E’ fl primo episodio ■ del 
genere che si verifica a Ca¬ 
gliari. Ora si dovrà stabilire 
in che misura repìsodio è a- 
nomalo • e veramente legato 
alle idiprese terroristiche di 
« Barbagia Rossa ». • - 

II grave episodio di Cagliari 
è stato oggetto di un'attenta 
valutazione da parte della se¬ 
greteria regionale e della se¬ 
greteria federale del PCI. 

La sparatoria — denuncia Q 
nostro partito — solo per cir¬ 
costanze fortuite non ha pro- 
^’ocato vittime tra i cittadini 
inermi e gli uomini delle for¬ 
ze dell'ordìDe. Quanto è sue- 


Rocambolesco inseguimento e cattura di tre bergamaschi nel Trentino 

Assediati dopo una rapina si arrendono: uno è morto 

Sono stati arrestati da polizia e carabinieri dopo un’irruzione in un casolare - Ferito un agente 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO — Una rapina 
ad un istituto di credito 
iniziata di prima mattina 
a Bolzano si è conclusa 
alcune ore dopo alle porte 
di Trento con un pesante 
bilancio; un bandito ucci¬ 
so e un appuntato di Pub¬ 
blica sicurezza ferito. 

Tutto è cominciato ver¬ 
so le 8,10 quando nei lo¬ 
cali della Cassa rurale di 
San Giacomo di Laives, un 
piccolo comune ad appena 
quattro chilometri dal ca¬ 
poluogo altoatesino, hanno 
fatto irruzione, col volto 
coperto da passamonta¬ 
gna, due banditi, armati 
di grosse pistole. Il rituale 
è stato quello consueto in 
queste occasioni: « Mani 
in alto, questa è una ra¬ 
pina». I due rapinatori, 
che sono attesi airesterno 
da un complice a bordo di 
una Fiat 127 targata Mi¬ 
lano, non hanno incontra¬ 
to resistenza alcuna e si 
sono fatti consegnare dal 
cassiere una ventina di mi¬ 
lioni. Quindi la fuga preci- 
pitasa nel corso della qua¬ 
le hanno abbandonato la 
127 passando su una Re¬ 
nault 30 che risulta rubata 


Gli impiegati della Cas¬ 
sa rurale hanno dato l'al- 
larme al 113 e la vettura 
da» banditi è stata inter¬ 
cettata da una pattuglia 
della squadra mobile men¬ 
tre procedeva verso nord, 
per imboccare Tautostra- 
da del Brennero 
E* iniziato a questo pun¬ 
to un caotico e drammati¬ 
co inseguimento costellato 
di sparatorie fra le auto in 
corsa, che ha seminato il 
terrore suU’autostrada 
E’ intervenuto perfino 
im elicottero della legione 
dei Carabinieri di Bolza¬ 
no. Nel frattempo è stato 
approntato un posto di 
blocco nei pressi delTusd- 
ta di Trento, con la parte¬ 
cipazione di polizia e ca¬ 
rabinieri stradali. 

Giunti a poche centinaia 
di metri dal casello i mal¬ 
viventi si sono resi conto 
di non poter proseguire e, 
dopo aver tentato un’im¬ 
possibile inversione di mar¬ 
cia hanno abbandonato 
1? vettura con i venti mi¬ 
lioni della rapina e hanno 
scavalcato la rete di recin¬ 
zione dell'autostrada fug¬ 
gendo in aperta campagna 
fino a raggiungere un ca¬ 
solare dove si sono asser¬ 


ragliati. 

In breve sono stati cir¬ 
condati da uno schiera¬ 
mento di polizia e carabi¬ 
nieri. Un megafono li ha 
invitati ad arrendersL I tre 
hanno risposto aprendo il 
fuoco, gli agenti hanno 
replicato a raffiche di mi¬ 
tra 

Roberto Patelli, 26 anni, 
di Caslago (Bergamo) è 
stato subito trovato ago¬ 
nizzante per una profonda 
ferita alla testa. 

Subito dopo si è arreso 
Natale Amaglio, di 27 an¬ 
ni. residente a Casazza. un 
piccolo comune del Ber¬ 
gamasco. pregiudicalo 

L'ultimo bandito, Lucia¬ 
no Nicoli, pure di Casazza, 
anche lui pregiudicato, è 
stato scovato infilato in 
un camino. lì Patelli è sta¬ 
to avviato all’ospedale ci¬ 
vile di Trento ma è morto 
durante il percorso. 

Tutto si è concluso, 
quando, forse dal mitra di 
un ufficiale dei carabinie¬ 
ri, è partito incidentalmen¬ 
te un colpo che ha ferito 
fortunatamente in modo 
non grave, l'appuntato Do¬ 
menico Morello a un piede. 

^ Enrico Paìsssn . 


Trovato il fucile 
che uccise Varisco? 

ROMA — Forse a una svolta, dopo le confessioni di Carlo 
Casirati, le indagini sull’omjcidìo del colonnello dei carabi¬ 
nieri AntCHiio Varisco ucciso dalle Br il 12 luglio dello scorso 
anno a Roma. Ieri dalla Procura della Repubblica di Roma 
sono partite alla volta di Torino per delle perizie balistiche 
alc'jnc casse dì armi rinvenute, se^rondo fCHiti attendibili, du¬ 
rante alcune perquisizioni effettuate a Roma negli ultimi 
tempi; tra queste \i è anche un fucile < Remington ». che 
potrebbe essere, secondo gli inquirenti. Tarma usata dai ter¬ 
roristi per uccidere il colonnello dei carabinieri. 

I magistrati che conducono Tinchìesta rul delitto non han¬ 
no voluto rivelare la provenienza dì quelle armi, ma non 
è escluso che il loro ritrovain«ito (probabilmente in un covo 
romano delle Br) possa essere la conseguenza di rictrebe 
effettuate da alcune settimane dopo le recenti confessioni di 
C^lo Casirati. Tuomo della mala nell'iH'ganizzazione del par¬ 
tito armato diretta da Toni Negri. Garlo Casirati, come sì ri¬ 
corderà, affermò in un interrogatorio di essere stato, i»ìma 
della feroce esecuzione, a conoscenza dei pericoli che Vari¬ 
sco correS;'a pn^o vo-so la fine della sua attività a palazzo 
di giustizia romano. 

n detenuto avrebbe anche riandato di aver sollecitato un 
incontro con lo stesso Varisro e con altri magistrati per met¬ 
terli a parte dì q’jestì suoi timori. Casirati e il colonnello dei 
CC infatti si cwioscevano moHo hwie; rincontro, tuttavia, 
seppure preparato ikmi avvenne mai F^-ohé il detenuto, 
quando sì trattò di parlare con Varisco non giudicò aMiastan- 
za sicuro fl carcere dì Cuneo per sue eventuali rivelazioni. 

Ieri insieme alle armi sarebbero partiti per Tarino anche 
I bossoli dei proiettili esplosi dai brigatisti nell'agguato a 
Vittmio Bachelet 
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Si aggrava il già pesante clima di Intimidazioni 

Padova: docente de 
è il nuovo bersaglio 
degli autonomi veneti 

Si tratta di Enrico Berti, l'unico esponente democristiano ad es¬ 
sersi pubblicamente e da tempo impegnato contro l'eversione 


Conflitto a fuoco in pieno centro a Cagliari 

In tre dopo aver sparato: 
«Siamo prigionieri politici» 

Ferito un passante ^ La polizia blocca due giovani so¬ 
spetti che si dileguano aiutati dagli amici - Tre fermi 


cesso a Cagliari rappresenta 
un pericoloso passo in avanti 
in Sardegna nella strategìa 
del terrorismo. 

In questo quadro assume 
particolare rilievo la ' circo¬ 
stanza che alcuni dei fermati 
per la sparatoria di Cagliari 
si dichiarino prigionieri poli¬ 
tici appartenenti all’organizza¬ 
zione terroristica « Barbagia 
Rossa». Nessuno può coltivare 
Tillusione che la Sardegna sia' 
immune dal terrorismo. Anzi, 
il terrorismo tenta di radicar¬ 
si nelTìsoIa in forme proprie. 
E’ necessario acquisire piena 
coscienza della minaccia rap¬ 
presentata dalla presenza del 
partito armato perché vi sia 
una forte e ferma mobilitazio¬ 
ne di tutti i lavoratori, dei 
partiti democratici e autono 
mistici, delle organizzazicKii 
sindacali e culturali. In sera¬ 
ta un uomo ha telefonato a 
un giornale rivendicando ad 
una organizzazioTe teiroristi- 
stica la sparatoria contro gli 
agenti. Poco dopo i CC han¬ 
no effettuato un altro fermo. 


Dal nostro inviato 

PADOVA — « A questo punto 
lascio giudicare ai lettori chi 
è che veramente criminalizza 
la gente, se sono io o è 
Autonomìa operaia, e chie¬ 
do ai garantisti di garantire 
anche la mia 'libertà di scri¬ 
vere le mie opinioni senza su¬ 
bire minacce fisiche, cioè 
chiedo di poter avere la stes¬ 
sa tranquillità e sicurezza che 
hanno loro. A tutti chiedo in¬ 
fine di ricordarsi, se sarò 
colpito, da quale parte è ve¬ 
nuta la minaccia » 

Così termina una lettera in¬ 
viata dal professor Enrico 
Berti al Mattino di Padova, 
un quotidiano locale che il 
giorno precedente aveva ospi¬ 
tato con grande rilievo un in¬ 
tervento dell’anonimo « Co¬ 
mitato 7 aprile » estremamen¬ 
te minaccioso nei confronti 
di due docenti (Berti e il 
compagno Renato Troilo). 
Torna cosi d’attualità a Pa¬ 
dova Tallucinante clima di 
intimidazione mafiosa instau¬ 
rato da mesi da Autonomia 
organizzata. Il professor Ber¬ 
ti — al quale va in questo 
momento tutta la nostra soli¬ 
darietà così come a tutte le 
altre persone minacciate — 
è docente a Lettere ed espo¬ 
nente democristiano. Già vit¬ 
tima di un attentato alla sua 
abitazione, è l'unico perso¬ 
naggio del suo partito, a Pa¬ 
dova, ad essere da mesi im¬ 
pegnato pubblicamente, in 
una costante polemica e de¬ 
nuncia delle caratteristiche 
eversive di Autonomia orga¬ 
nizzata. 

Ultimamente è intervenuto 
sul noto documento della FIM 
CISL veneta, che esprimeva 
ambigui giudizi su .Autonomia 
organizzata, chiedendosi se 
nella CISL « T anticomunismo 
e la giusta aspirazione a un 
sindacato libero dalle influen¬ 
ze dei partiti siano stati spin¬ 
ti ad un punto talmente aber¬ 
rante da indurre alla giusti¬ 
ficazione della politica di Au¬ 
tonomia operaia». Deve esse¬ 
re stata questa la goccia che 
ha fatto traboccare ii vaso. 

Prima ha rìceinito una du¬ 
ra risposta dal segretario del¬ 
la CISL padovana. Marchion- 
ni, per il quale Tintervento di 
Berti è < aberrante » e supe¬ 
ra « fl limite di ogni _ con¬ 
fronto serio e democratico». 
Poi, appunto, la lettera del 
« Comitato 7 aprile ». Dim- 
que. fl Comitato, dopo aver 
espresso ampi apprezzamen¬ 
ti delle posizioni della CISL. 
scrive di Berti che è < un 
barone », 

Certo, possono sembrare 
pesanti insulti e niente di 
più. Ma l’esperienza insega 
che non è così. La tecnica 
mafiosa dell’Autonomia orga¬ 
nizzata ha sempre seguito 
questa vìa: individuare pub¬ 
blicamente l’obiettivo da col¬ 
pire, tentare di isolarlo, e in¬ 
fine attaccarlo con le armi. 
Questo è il metodo seguito 
nei tentativi di omicìdio di 
Dingo e Patter, nei ferimen¬ 
ti del dottor Mercanzin e del 
professor Ventura. E’ il caso 
di citare un documento, tro¬ 
vato nell'ultima perquisizione 
del «Fusinato», la base ros¬ 
sa dell’Autonomia padovana. 
E’ un ciclostilato intitolato 
« Schema di impostazione me¬ 
todologica per un'azione par- 
tigiana di guerriglia urba¬ 
na». e spiega come si deve 
preparare un attentato: «da¬ 
ta una situazione polìtica ì 
compagni rilevano la necessi¬ 
tà dì colpire un capo, un pro¬ 
fessore, una società che la 
lotta di massa, il movimento 
ha evidenziato e personifica¬ 
to coma principale contraddi¬ 
zione dì quella situazione. In 
genere, una volta determinato 
il personaggio politico da col¬ 
pire (fl movimento in lotta 
lo mette in eridenza e lo 
isola) si va a .scegliere se 
colpirlo nel patrimonio o nel¬ 
la persona fisica ». 

E' appunto questo che è 
se*npre stato fatto: Taspetto 
«legale» di Autonomìa cerca 
di isolare pubblicamente la 
vittima tramite manifesti nel¬ 
le Facoltà, scritte murali o 
articoli sui giornali (e in 
sto ha sempre trovato Tìn- 
cauta disponibilità dell'attua¬ 
le direzione del Mattmo di 
Padova); poi il livello armato 
pensoà alTesecuztone. Ma 
TaTÌooe, e l’OTganissazionc, 
sono evìdent^ente uniche. 
Come ha detto il compagno 
Antonio Romito, il teste del 
<7 aprile» nei cui confronti 
Autonomia ha avuto addirittu¬ 
ra Timpudenza dì porre una 
taglia, «è lo stile mafioso, 
ma rovesciato. La mafia pri¬ 
ma ammazza, poi spiega pa-- 
chè. Loro prima Io spiegano 
e poi tentano di accopparti». 

Non possono stupire ora le 
preoccupiazìani del professor 
Berti, il quale a prop^to 
dell’intCTvento del Comitato 
7 aprile richiama Tattenzio- 
ne « sulla grave minaccia per 
la mia incolumità fisica die 
tale attacco rappresenta». 1 

Michel# Sartori 


Precise accuse di Carlo Fioroni 

Così Negri dialogava 
con i terroristi tedeschi 

MILANO — Non era la prima volta che Carlo Fioroni par¬ 
lava ai giudici dei collegamenti fra terroristi di altri paesi 
e l’Autonomia organizzata, ma lunedì scorso ha riferito 
al PM di Trieste Roberto Staffa un episodio preciso. Toni 
Negri, come si sa, aveva proposto al « professorino » l’inca¬ 
rico di occuparsi dei contatti con i terroristi tedeschi. Si 
trattava — ha precisato Fioroni — di una organizzazione 
che non era la RAF, bensì un gruppo che, in qualche modo, 
aveva gli stessi programmi dell’Autonomia di Negri. 

Fioroni — a suo dire — non accettò l’incarico, anche per¬ 
ché non conosceva la lingua tedesca. Questa giustificazione 
non apparve però decLslva agli occhi di Negri, Il quale. Infatti, 
gli avrebbe detto che poteva contare su un interprete. 

Ma ecco l’episodio raccontato da Fioroni. 

Siamo nel 1973. Il «professorino» si incontra a Milano 
con tre tedeschi: due uomini e una donna, tutti ricercati 
in Germania per terrorismo. Negri, secondo la versione for¬ 
nita al PM Staffa, incaricò Fioroni di trovare gli alloggi per 

I tre tedeschi, essendo lui quello che. alTepoca, si occupava 
della rete logistica delTorganizzazione. Negri — dice Fioro¬ 
ni — sapeva benissimo che l tre erano terroristi e che erano 
ricercati. Fioroni, dunque, procurò gli alloggi. I tre, che viag¬ 
giavano con un’auto italiana con targa tedesca, rimasero 
a Milano non più di 15 giorni. 

La ragazza sì chiamava Ingrid e non appena fece ritorno 
In Germania venne arrestata. Fioroni ricorda che di questo 
arresto parlarono ampiamente i giornali tedeschi. La sua 
attenzione e quella di altri (del Bellavita, ad esempio) ven¬ 
ne attirata da un particolare riferito dai giornali: quello 
che i terroristi tedeschi si esercitavano all’uso delle armi in 
uno scantinato insonorizzato. 

Fioroni non sa dire chi potesse essere l’interprete di cui 
gli aveva parlato Negri. Dice, però, che potrebbe trattarsi di 
uno piuttosto alto, con gli occhiali, che gli era stato presen¬ 
tato dallo stesso Negri. Questo era un italiano che oarlava 
perfettamente il tedesco e che secondo Giovanni Zamboni 
(il docente triestino nei confronti del quale è stato emesso 
ordine di cattura nei giorni scorsi) era un « fedelissimo » di 
Negri proprio per il lavoro che svolgeva in Germania. 

Zamboni, come sì ricorderà, risulterebbe coinvolto nella 
questione delle «Skorpion» che dovevano essere acquistate 
m Austria. In proposito, Il «professorino» rammenta di es¬ 
sere stato, nell’estate del 1973, a Basilea proprio con Zam¬ 
boni per incontrarsi con altri, fra cui un tale Gerard de 
La Loy che, quasi certamente, faceva parte del Pronte pro¬ 
letario germanico di Amburgo, L’incontro — secondo Fio¬ 
roni — venne deciso dall’Organizzazione per portare avanti 

II lavoro già Iniziato da Negri nel ’72. 

Nel corso della riunione, che si protrasse per l’Intera gior¬ 
nata, si parlò, naturalmente, di attività eversiva nell'ambito 
della strategia comune delle varie organizzazioni interna¬ 
zionali che facevano riferimento all’Autonomia. La discus¬ 
sione, a quanto afferma Fioroni, si concluse col demandare 
agli svizzeri, almeno per un certo periodo, 1 rapporti con i 
tedeschi di Amburgo. 

Zamboni — dice Fioroni — fu designato per questo viag¬ 
gio da uno dei capi dell’organizzazione. Non si limitò, infatti, 
alla sola funzione di interprete, ma partecipò attivamente ai 
lavori. Zamboni, fra l’altro, parlò a Fioroni anche della sua 
conoscenza con il terrorista tedesco Andrea Baader. 

Per ciò che riguarda l’acquisto delle «Skoroion», fu Io 
stesso Zamboni a far sapere alla organizzazione, tramite 
Monferdin, che in Austria si potevano facilmente acqui¬ 
stare. Fu allora che il Tornei incaricò Fioroni di recarsi 
da Franco Gavazzeni per farsi dare i tre milioni necessari 
per l'acquisto delle armi Ma questa è storia già nota. 

L'episodio dei tre terroristi e l’altro del viaggio a Basilea, 
se risulteranno fondatL fornirebbero una ulteriore prova dei 
collegamenti operativi che già negli anni 1972-73 esistevano 
fra i gruppi terroristi tedeschi e TAutonomia organizzata 
che faceva capo a Toni NegrL 

Ibio Paolucci 


E.R.S.A.L. 

Mf H«oiuu n »ium mhcoio h» imi) 

Avviso di gare di appalto 

L'E.R.S.A.L, deve indire le sottoelencate gare di 
appalto riferite alle opere qui di seguito tra¬ 
scritte: 

1) Lavori di costruzione dell'acquedotto rurale 
Pian Saccoccia, Lancìafava, S. Rufina in 
mune di Roma per l'importo globale di Lire 
786.9(X).(X)0, nel quale sono compresi: 

— lavori a misura per L. 475.824.000; 

— impianti vari per L. 61.195.000. 

2) Lavori dì costruzione delle. condotte addut¬ 
trici a servizio dell'area urbana dì Tarquinia, 
fuori del centro storico, nonché degli inse¬ 
diamenti civili, artigianali e industriali pro¬ 
spicienti la strada provinciale Montarozzi-Ma- 
rina, fino al passaggio a livello delle FF.SS. 
(prov. Viterbo), per l'importo globale di Li¬ 
re 500.000.000, nei quali sono compresi: 

«— lavori a misura per L. 380.350.000. 

Gli appalti dei lavori a misura saranno effet¬ 
tuati con le procedure di cui alla legge n, 14 
del 2-2-1973. 

Possono partecipare alle gare di appalto re¬ 
lative ai lavori a misura medesimi, le Imprese 
iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori per la 
categoria 9 ed abilitate per importo adeguato 
alTammontare dei singoli appalti. ' . 

Le Ditte interessate possono chiedere di es¬ 
sere invitate alle gare di che trattasi, inviando, 
enìro ii 5 marzo 1980, separate istanze in carta 
legale airE.R.S.A.L. - Servizio Lavori - Via R. Lan- 
ciani 38, CAP 00162 Roma, a mezzo di racco- 
marKfata del Servizio postale. 

Le domande di invito non sono vincolanti 
per l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 

della Commissione Straordinaria 
(Nicola Cipolla) 
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Continua il braccio di ferro con Reviglio sulla applicazione della ricevuta fiscale 


Usa: aumentano 


Cronaca dì una lunga giornata 
senza ristoranti e alberghi 

i 

Lo sciopero non è sfato compatto - In molte regioni esercizi aperti - Toni esaspe¬ 
rati in una assemblea della Confcommercio - Nuova agitazione il 1° marzo 


Roma: toast 
e tramezzini 

ROMA — Anche le < frappe » 
e le castagnole di Carnevale 
possono all’occorrenza placa¬ 
re i morsi della fame. Ne 
sanno qualcosa le centinaia 
di impiegati romani « a ora¬ 
rio continuato » che ieri si 
sono trovati davanti alle sa¬ 
racinesche abbassate di tutti 
i ristoranti e trattorie della 
città. L'alternativa al pranzo 
l’hanno fornita soprattutto le 
pasticcerie, particolarmente 
ricche di dolci in questo pe¬ 
riodo e ieri insolitamente af¬ 
follate fra le 13 e le 14, ma 
anche gli snacks, gli ameri- 
can-bar, le tavole calde, le 
rosticcerie, le pizzerie a ta¬ 
glio hanno fatto affari d’oro. 

E’ anche vero che molti 
clienti si erano premuniti: 
chi ha potuto se n’è tornato 
a casa, altri si sono portati il 
panino e i più « sprovveduti » 
si so'.o accontentati del cor¬ 
netto e cappuccino. A San 
Lorenzo un giovane studente 
smarrito chiede ad alta voce: 
€ Ma perché oggi non si 
mangia da nessuna parte? ». 
« Perché i proprietari non 
vogliono pagare 'e tasse », 
risponde uno spazzino inten¬ 
to al suo lavoro. 

E in effetti i vari < Corio- 
lano », € Al Chianti », < La 
Bruschettà », « Il Bersaglie¬ 
re » e vna dicendo si sono 
mostrati particolarmente 
convinti della «serietà» dello 
sciopero indetto dalle orga¬ 
nizzazioni di categoria, con 
un’adesione pressoché com¬ 
patta, ma nello stesso tempo 
non hanno avuto il «corag¬ 


gio » necessario a esporre il 
cartello che spiegasse i moti¬ 
vi della chiusura. Cosi, gi- 
rpp.do ieri per Roma, si no¬ 
tava qualcosa di < strano »: le 
migliaia di ristoranti, il ru¬ 
more dei piatti per le strade, 
gli odori che si respirano per 
Taria, rivestono e caratteriz¬ 
zano in molti quartieri que¬ 
sta città. 

A piazza di Porta Pia il 
< Bibo » bar è aperto, ma 
serve solo tramezzini, pizzet- 
te e panini al banco, mentre 
a un tavolino della gelateria 
vicina due straniere si getta¬ 
no su un piatto di penne fu¬ 
manti. « Lo sciopero riguarda 
solo le trattorie — ci informa 
un cameriere (il proprietario 
non c’è...) — e noi abbiamo 
sempre fornito piatti caldi ai 
nostri clienti ». 

In un altro locale del cen¬ 
tro la serranda è a metà. 
Entriamo: di mangiare >ion 
se ne parla nemmeno, tutta¬ 
via il personale è al comple¬ 
to. « Per fare le pulizie ». ci 
spiega il direttore. Cosi per 
questi lavoratori non c’è 
neppure il vantaggio di star¬ 
sene un giorno a casa. Conti¬ 
nuiamo a girare: piazza SS. 
Apostoli, via Panispertna: for¬ 
se al Viminale, alla stazione, 
qualche trattoria è aperta. E 
invece no. 

Torm'amo al quartiere San 
Lorenzo. Qui nei giorni 
« normali » c'è una particola¬ 
re animazione dovuta all’Uni¬ 
versità lì a due passi, ma ieri 
anche per strada si notavano 
pochi passanti, evidentemente 
gli studenti hanno «saputo» 
in anticipo e non hanno nep¬ 
pure provato a mangiare 
fuori casa. 

a. mo. 


Milano: forti 
defezioni 

MILANO — Dati ufficiali sul¬ 
la riuscita della protesta non 
ce ne sono, ma l’EPAM (1’ 
associazione di categoria del¬ 
la Confcommercio) ha cre¬ 
duto di dover comunque po¬ 
lemizzare con chi ha detto 
che l’adesione è stata scarsa. 
L’EPAM in realtà ha la coda 
di paglia: tanti, tantissimi ri¬ 
storanti e bar hanno tenuto 
aperto a Milano e in Lom¬ 
bardia. 

Che la serrata non avesse 
dietro di sé il consenso di 
massa che i suoi promotori 
auspicavano era certo fin dal¬ 
l’altro ieri con le prese ai 
oosizione di molti esercizi e 
della associazione degli alber¬ 
gatori. E ieri non hanno chiu¬ 
so molte tav'ole calde, pizze¬ 
rie, molti bar e ristoranti: 
non hanno chiuso quanti ser¬ 
vono ogni giorno le migliaia 
di impiegati che lavorano in 
centro, le migliaia di clienti 
che per mille ragioni (rim¬ 
borso spese da ditte e enti) 
già ottengono, senza alcuna 
difficoltà, la ricevuta fiscale 
con il conto. 

Non hanno chiuso gli alber¬ 
ghi che l’altro giorno per boc¬ 
ca del presidente della as¬ 
sociazione lombarda che li 
riunisce, hanno sostenuto il 
loro accordo con le misure 
previste chiedendo solo aggiu¬ 
stamenti tecnici. Gli alberghi 
milanesi e lombardi ieri tut¬ 
tavia. per non offrire il de¬ 
stro a polemiche per «slea¬ 
le concorrenza » hanno for¬ 


nito pranzi e colazioni solo ai 
propri clienti. 

L'EPAM ieri sera tentando 
un consuntivo in linee gene¬ 
rali della giornata di prote¬ 
sta. come dicevamo, ha at¬ 
taccato quelle che ha defini¬ 
to le « radio di regime » (i 
giornali radio della RAI TVI 
perché hanno parlato di 40 
per cento di adesioni in Lom¬ 
bardia, ma non ha saputo 
opporre proprie cifre. 

Nello stesso tempo molti di 
quelli che ieri hanno abbas¬ 
sato le saracinesche hanno 
tenuto a distinguere le re¬ 
sponsabilità proprie, dalla li¬ 
nea tenuta dall’associazione. 
E’ il caso di alcuni self Servi¬ 
ce del centro che, anche nel 
corso di alcuni incontri re¬ 
centi con una rappresentanza 
ministeriale, non hanno affat¬ 
to opposto un no alle misure 
di controllo fiscale, quanto 1* 
esigenza di garantire la snel¬ 
lezza del lavoro. 

Un self Service del centro 
fornisce ogni giorno migliaia 
di pasti giocando soprattutto 
sulla celerità del servizio: se 
le operazioni per la ricevuta 
fiscale fossero fatte a mano 
provocherebbero tali intasa¬ 
menti da rendere del tutto 
discutibile la stessa esperien¬ 
za del self Service. Questi 
esercenti chiedono piuttosto T 
introduzione di un registrato- 
re di cassa bloccato. 

Negli uffici deirn^A di via 
Ugo Bassi comunque si sono 
già presentati in molti, in 
vista della scadenza del pri¬ 
mo di marzo, a ritirare il 
bollettario. 

ai. c. 



ROMA — Ora davvero si è al braccio di ferro 
sulla ricevuta fiscale. Ieri, mentre il ministro 
Reviglio diramava una nuova circolare sulle 
modalità di applicazione del documento e i 
giornali pubblicavano inserti pubblicitari con 
un appello alla « collaborazione dei cittadini ». 
le serrande dei ristoranti, delle trattorìe e 
degli snack-bar restavano ostentatamente chiu¬ 
se. L'agitazione promossa dalle organizzazioni 
di categoria ha registrato indubbiamente alte 
adesioni, ma non senza eccezioni soprattutto 
nel Nord e in particolare nel Veneto. Il dissen¬ 
so, là dove c'è stato (ha avuto, comunque il suo 
peso) e un diffuso imbarazzo per l'impopola¬ 
rità di uno sciopero alquanto anomalo, hanno 
espresso chiaramente il disagio e le diffi¬ 
coltà di questi operatori commerciali. Del 
resto, le stesse motivazioni addotte dalle or¬ 
ganizzazioni che hanno promosso la prole.sta 
sono radicalmente differenziate. Se la Fiepet 
(Confesercenti) si dichiara « rensibile » ai 
problemi fiscali (come alle questioni più ge¬ 
nerali della riforma del commercio, del¬ 
l’equo canone, del credito al settore terzia¬ 
rio) e si dichiara disponibile a collaborare 
col ministero per una « corretta introduzione » 
deir« innovazione » nel sistema tributario ita¬ 
liano, la Fipe (Confcommercio) dichiara 


— è successo in una manifestazione a Roma 

— « guerra aperta » ricorrendo a un linguag¬ 
gio (tipo « congiura di regime », « terrorismo 
fiscale », < ricatto » a cui opporre un « ricat¬ 
to elettorale ») chiaramente corporativo (Gio- 
luti, ieri, ha sostenuto ' che ciò è < partico¬ 
larmente umiliante per chi si trova a difen¬ 
dere la posizione dell’Italia nella Comunità 
europea »). Ed è lecito anche sospettare ten¬ 
tativi di strumentalizzazione. 

Adesso si prepara la nuova agitazione 
(nella Fipe si dice « ad oltranza ») del 1 
marzo, il giorno in cui la ricevuta fiscale di¬ 
venterà obbligatoria. Reviglio insiste. La cir¬ 
colare di ieri definisce i soggetti obbligati al 
rilascio del documento e le modalità (solo il 
numero dei piatti, non la natura e la qua¬ 
lità delle pietanze). Sono anche indicate le 
esenzioni: gli esercizi come i rifugi alpini, i 
circoli interni di enti e associazioni, le men¬ 
se aziendali o popolari, i vagoni ristoranti 
delle ferrovie: la vendita di tramezzini o toast; 
la pura e semplice locazione di immobili; la 
concessione di locali per convegni o mostre. 

Non è tutto chiaro? Restano problemi da 
risolvere? E* lecito dubitare che la risposta 
sia in un continuo braccio di ferro. 


prezzi e deficit 
Tasso di sconto 
record al 13% 

L’allarme era venuto giovedì dall’in- 
debolimento internazionale del dollaro 

> * 

ROMA — La banca centrale degli Stati Uniti (Federai Reserve) 
ha portato il tasso di sconto dal 12 al 13%. interrompendo una 
lieve tendenza al ribasso dei tassì d’interesse. L’allarme era 
venuto, giovedì, daU’indebolimento della posizione internazio¬ 
nale del dollaro. Si cerca di far « mordere » la stretta credi¬ 
tizia. nonostante che in gennaio la produzione sia aumentata 
del solo 0,3% negli Stati Uniti. Soprattutto si vuole evitare 
un movimento di fuga dei capitali che il dollaro non potrebbe 
oggi sopportare. 

Il dollaro però si è rafforzato ieri solo a Tokio. Il Giappone 
ha infatti registrato in gennaio un disavanzo di bilancia ele¬ 
vato. 3.412 milioni di dollari, in parte per il costo del petrolio 
e la stagnazione delle esportazioni ed in parte per l’anticipa¬ 
zione nell’acquisto di materie prime in vista deU’aumcnto dei 
prezzi (ora in atto). Il Giappone stareb’oe preparando l’aumento 
del tasso d’interesse per frenare la caduta del cambio yen- 
dollaro. In Europa solo la Danimarca ha reagito portando 
anch’essa il tasso di sconto al 13%. livello inusitato per questo 
paese (come per gli Stati Uniti). Anche i tedeschi, il cui 
tasso è del 696, penserebbero ad un ritocco al rialzo. La lira 
resta forte al cambio con le altre monete. L’oro è sceso di 
qualche punto, a 674 dollari l’oncia. 

Il tasso di sconto US.A segnala la crescente destabilizza¬ 
zione della principale aggregazione industriale del mondo. Non 
si vede come rimettere in equilibrio la bilancia dei pagamenti: 
la Comunità europea ha già concesso molto agli Stati Uniti, 
accettando un disavanzo di 12 miliardi di dollari nel 1979. Il 
Giappone, a differenza di quanto avveniva negli anni 1974-76, 
è ora anch’esso in disavanzo. Gli USA dovrebbero ridurre in 
modo sostanziale le importazioni di petrolio ma non se ne parla 
prima di 4-3 anni, a meno di drastiche misure di risparmio. 
Su questa base — ed a causa del basso ritmo della produt¬ 
tività — si parla ora di inflazione al 1596 negli Stati Uniti. 
La stretta creditizia, se verrà portata alle sue conseguenze, 
ha un impatto non ancora prevedibile in una economia dove, ad 
esempio, una parte larghissima delle vendite si fa per mezzo 
del credito al consumatore. I tassi reali al consumatore sal¬ 
gono. ora, al 17-1896 e più. Le vendite di auto hanno già 
subito per questo dei tracolli. 

Un altro fenomeno: remissione di prestiti a 20 30 anni per 
finanziare industria e opere pubbliche, un tempo normali a 
New York, sono divenuti quasi impossibili. La settimana scorsa 
persino IBM ha dovuto rinunciare a parte di un prestito. Gh 
investimenti si basano sempre più sui profitti interni, che sono 
abbondanti soltanto nel settore del petrolio e in alcuni altri. 


La Cassa non 
spende, perché 
mantenerla? 


ROMA — A sentire il mi' 
nìstro Di desi i comunisti 
sarebbero addirittura preoc¬ 
cupati della efficienza di¬ 
mostrata ultimamente dalla 
Cassa per U Mezzogiorno. 
In questi giorni sono stati 
resi noti i dati dell’attività 
dell’ente straordinario per il 
IffTQ. un anno, non dimenti¬ 
chiamolo, difficile per il .lud, 
di crisi grave soprattutto nel¬ 
l’industria. Un anno in cui 
si sarebbe richiesto il mas¬ 
simo di mcbìlitazione delle 
risorse e della spesa pub- 
bloca a cominciare da quel¬ 
la della Cassa. Ebbene, dai 
dati dell’attività della Cas¬ 
sa per il ‘79 non solo non 
risulta questo impegno ec¬ 
cezionale. non si registra 
uno sforzo serio nella spesa 
adeguato alla situazione — 
in settori decisivi come i 
progetti speciali per L’irri- 
gazicne, le zone interne, le 
aree metropolitane di Na¬ 
poli e Palermo — ma emer¬ 
ge addirittura un arretra¬ 
mento persino rispetto agli 
anni precedenti. Gli impegni 
di spesa della Cassa scen¬ 
dono nello scorso anno di 
293 miliardi rispetto al ’78 
e di 597 miliardi rispetto 
al 77. E ciò, nonostante 
negli ultimi giorni dell'anno 
U consiglio di amministra¬ 
zione della Cassa abbia de¬ 
ciso di adottare procedure 
di urgenza per un noteróle 
numero di opere. Decisioni 
che appaiono strumentali, 
che servono a coprire l’as¬ 
senza di progetti esecutivi e 
che sono siate utilizzate per 
rendere formalmente meno 
clamoroso il dato negativo. 


Questa, dunque, la situa¬ 
zione complessiva. Ma no¬ 
nostante l’eloquenza delie ci¬ 
fre e mentre tra sindacati 
e forze politiche è aperto 
il dibattito — certo con po¬ 
sizioni e accentuazioni di¬ 
verse — sulle forme e t modi 
del superamento delle attua¬ 
li strutture dell’intervento 
straordinario, U ministro Di 
Giesi continua imperterrito 
a sostenere che una ventata 
di « efficienza » percorre la 
Cassa per U Mezzogiorno. 
Ma « leggiamo » meglio le 
stesse cifre. Per i progetti 
speciali, nel ’79 il program¬ 
ma prevedeva impegni di 
spesa per 3.864 miliardi; il 
consuntivo degli impegni ar¬ 
riva a 1.542 (cioè ben 2.322 
miliardi in meno), dai quali 
bisogna sottrarre gli oneri 
per le perizie suppletive, re¬ 
visione prezzi, ecc. per un 
totale di 527 miliardi. La 
quota reale dei nuovi impe¬ 
gni scende così a 1.015 mi¬ 
liardi. 

Queste sono cifre, non af¬ 
fermazioni ideologiche sulla 
validità o meno della Cassa, 
della sua capacità di spesa, 
della opportunità della sua 
permanenza. L’ dunque su 
questo che si deve avviare 
il confronto. E’ da qui che 
si deve partire per ridise¬ 
gnare l’intervento statale nel 
Mezzogiorno per i prossimi 
anni. Non molto dissimile 
è ì’andamento degli impegni 
per gli incentivi all’industria 
e per le infrastrutture in¬ 
dustriali (—55 miliardi nel 
'79, rispetto all’anno prece¬ 
dente). I dati indicano, in 
sostanza, che la Cassa non 


sa essere strumento di pro¬ 
gettazione, di programma¬ 
zione e di spesa. Tutte le 
chiacchiere che, in questi 
giorni, esponenti politici e 
propagandisti della Cassa 
vanno facendo, piangendo 
sul Mezzogiorno orfano se 
privo di questo ente, devono 
misurarsi con la dura real¬ 
tà delle cose. 

La Cassa è fallita come 
strumento adeguato ad un 
intervento straordinario pro¬ 
grammato. Ciò che ha fun¬ 
zionato e funziona sono in¬ 
vece i € completamenti », i 
vecchi interventi « a piog¬ 
gia ». il tradizionale canale 
di potere clientelare dei con¬ 
sorzi di bonifica: cioè l’im¬ 
postazione e la politica pre¬ 
cedente alla legge 183. L’in¬ 
dirizzo dell’attuale ministra 
è proprio quello di realiz¬ 
zare sino in fondo U ripie¬ 
gamento della Cassa verso 
le vecchie certezze cliente- 
tari, magari con qualche 
verniciatura. In sostanza, 
siamo di fronte a indirizzi 
e pratiche di governo che 
sono in stridente contrasto 
con i b'isognì immediati e 
generali ddle regioni meri¬ 
dionali. Non c’è semplice- 
mente il ritardo sulla quan¬ 
tità della spesa dell’ente 
straordinario: c’è una vo¬ 
lontà politica che tende per¬ 
vicacemente a non realizza¬ 
re una nuova qualità della 
spesa nel Mezzogiorno. Die¬ 
tro ogni progetto lasciato ino¬ 
perante. dietro ogni ritardo, 
ogni dìsiraz'ione di interven¬ 
to c’è una diga, un pezzo 
di irrigazione, categorie che 
potrebbero produrre, poten¬ 
zialità di sviluppo che ven¬ 
gono mortificate. 

Come reagire, nell’imm^ 
diato, ài fronte alla gravità 
detta crisi dell’intervento 
straordinario? Intanto orga¬ 
nizzando su ognuna détte co¬ 
se non fatte una lotta, un 
movimento popolare. Deve 
essere chiaro tuttavìa che 
Vobiettivo generale resta 
quello detto scwglimento del¬ 
la Cassa e di inutili ministri. 

Franco Ambrogio 


Le proposte dei delegati Fìat 

' - - ' • • ’ - " , * - ■ . 1 - 

per produrre e lavorare meglio 

Due giorni di discussione a Torino per i400 del coordinamento sindacale - Orga¬ 
nizzazione del lavoro e futuro dell’automobile - La questione Alfa - Nissan 


TORINO — « La vertenza che 
apriremo alla FIAT sarà di¬ 
versa dalle vertenze tradizio¬ 
nali. Siamo convinti che non 
basta più elencare rivendica- 
zicni, ma si deve far riferi¬ 
mento a cosa succede nel¬ 
l'industria dell'auto in tutto 
il mondo. Dobbiamo costrin¬ 
gere la FIAT ad affrontare 
con noi i problemi e gli er¬ 
rori di strategia che hanno 
influenzato negativamente la 
situazione dell'industria ita¬ 
liana. Siamo pure convinti 
che esistono problemi di 
produttività e di efficienza 
dell'impresa. Pensiamo che 
questi problemi non vadano 
più affrontati con dispute 
sterili ed astratte sulle (H’e- 
stazioni di lavoro degli ope¬ 
rai, ma analizzando Tintero 
ciclo produttivo, la stessa po¬ 
litica del prodotto, verifican¬ 
do concretamente tutte le di¬ 
seconomie e contraddizioni 
che esistono », 

Queste dichiarazioni del 
segretario nazionale delia 
FLM, Claudio SabatUni, sono 
state confermate dall'impe¬ 
gno con cui i 400 delegati 
del coordinamento nazionale 
FIAT, per due gic*ni. hanno 
discusso i problemi generali 
del settore automobilistico e 
quelli dell'organizzazione del 
lavoro in fabbrica. 

Non ne sono scaturite soltan¬ 
to critiche alla politica in¬ 
dustriale della FIAT (che pu¬ 
re sono state parecchie), ma 
un complesso di proposte se¬ 
rie e responsabili per affron¬ 
tare i problemi dell'industria. 

« Se è vero, come siamo 
convinti andie noi — ha pro¬ 
seguito Sabattini — che si va 


verso un nuovo modo di | 
concepire il prodotto auto¬ 
mobile, e ciò influenzerà pro¬ 
fondamente 1 e struttura delle 
industrie, il tipo di impianti, 
l’organizzazione del lavoro, ci 
sono allora le condizioni per 
affrontare in modo nuovo 
anche problemi del lavoro, lo 
sviluppo professionale, le 
condizioni di vita in fabbrica. 
Accetterà la FLAT di misu¬ 
rarsi su questo terreno? ». 

Mentre lancia questa sfida 
alla FIAT, il sindacato non 
limita però il suo orizzonte 
aU’azienda. Riconosce Co ha 
fatto Vito Milano nella rela¬ 
zione introduttiva al dibatti¬ 
to) che oggi i problemi sono 
immensi, tali da rendere in¬ 
sufficienti le forze e gli 
strumenti di un'impresa, per 
^ande che sia. La FLÌI ri¬ 
tiene quindi necessario l’in¬ 
tervento dello Stato, non per 
fare deH'assistenza. non per 
annullare Timpresa, né tan¬ 
tomeno « statizzarla ». ma per 
programmare, sostenere, in- i 
dirizzare • controllare le I 


I scelte deirindustria. 

i delegati FIAT hanno i- 
noltre affrontato la situazione 
di altre industrie automobi¬ 
listiche italiane, con i lavora¬ 
tori delle quali intendono 
concordare sempre più le i- 
niziative. Sul prospettato ac¬ 
cordo Alfa Romeo-Nissan, al¬ 
cuni aspetti vengono giudicati 
di notevole interesse, ma oc¬ 
corre ancora verificare quale 
prospettiva spetterà all’Alfa 
Sud. come saranno integrati 
gli stabilimenti del nord e 
del sud (oggi vi sono due 
realtà produttive separate e 
disomogenee), in quali fasce 
di mercato si caratterizzerà 
la produrione Alfa, chi gesti¬ 
rà effettivamente l'impresa. 

Da queste impostazioni ge¬ 
nerali discendono gli orien¬ 
tamenti specifici per le ri¬ 
vendicazioni da presentare al¬ 
la FL\T. Ne hanno discusso 
ieri i delegati, sulla base di 
una relazione di Tom De A- 
lessandri. La piattaforma, do- 
I po ulteriori confronti, sarà 
1 definita entro la fine di feb¬ 


braio. Punto centrale della 
vertenza FIAT sarà comun¬ 
que l'organizzazione del lavo¬ 
ro, in stretto legame con la 
produttività ed U miglior uti¬ 
lizzo degli impianti. 

Per gii operai specializzati. ' 
che ora sono bloccati al 5. 
livello, si fa l'ipotesi di un 
nuovo livello salariale inter¬ 
medio fra 5. e 6. Altrettanto 
si prospetta per gli impiegati 
amministrativi 

Ncn è ancora definita la 
quantità di aumento salariale 
da chiedere,- che sarà co¬ 
munque tale da recuperare la 
perdita di potere d’acquisto 
non compensata dalla scala 
mobile. Si escluderà qualsiasi 
aumento salariale legato alla 
presenza e alla produzione. 
Si valorizzerà invece la pro¬ 
fessionalità. la parte più con¬ 
sistente di aumento salariale 
verrà infatti chiesta sul pre¬ 
mio mensile o su una voce 
apposita, con la stessa scala 
parametrale (da 100 a 200) 
del contratto. Una cifra infe¬ 
riore di aunoento uguale per 
tutti sarà chiesta sulla 14. 
mensilità (che è già pratica¬ 
mente eguale per tutti alla 
FIAT). E’ aperto il dibattito 
sull’opportunità di rivalutare 
le paghe per lavori gravosi 
degli operai di bassa catego¬ 
ria. 

Si punterà infine su nuovi 
regimi di orario (sei per sei) 
con miglior utilizzo degli im¬ 
pianti al sud. su forme di 
lavoro parziale per giovani 
che studiano, mentre è in 
discussione la propcnibilità 
di ferie scaglionate. 

Michele Costa 


Presentato a Roma il progetto 
edilizio Coop-Itaìstat-Fiat 

ROMA — L'Litesa Movimento cooperatlvo-Italstat-FIAT per 
la costruzione di 30 mila alloggi In cinque anni è stata 
presentata ieri nel corso di una conferenza stampa, n pro¬ 
gramma, inquadrato nella edilizia convenzionata, vuole 
essere aggiuntivo a quelli già esistenti neU’ambito del 
piano decennale. Quella compiuta finora è soltanto una 
prima fase di studio, che ha delineato la fattibilità in 
termini di finanziamento ~ in parte da fondi europei ed 
Il resto da banche nazionali — e di procedure che consen¬ 
tano di ridurre i costi, in modo da poter andare incontro 
alla domanda di alloggi dei ceti popolari, specie nel Mez- 
xogiomo. 


PCI: nominare subito 
il commissario alla Mach 


Perché la programmazione serve alb grande impresa 


ROMA — Che fare per la 
calsi del gruppo Monti? Il 
PCI sostiene che « il grado 
di insolvenza del gruppo im¬ 
ponga di uscire dalla attua¬ 
le ambigua trattativa volta 
a salvare Monti e di utiliz¬ 
zare la normativa relativa 
alla gestione straordinaria 
delle imprese in crisL La con¬ 
seguente nomina del com¬ 
missario — secondo il PCI — 
va invece finalizzata aH’im- 
medialo della salvaguardia 
dell’cxicupazione attraverso la 
c immediata ripresa delle pro¬ 
duzioni. n gruppo, con la nuo¬ 
va gestione Imprenditoriale, 
garantita dal commissario, 
potrà infatti inserirsi a pie¬ 
no titolo fra l soggetti desti¬ 


nati ad attuare il piano pe¬ 
trolifero nazionale». I comu¬ 
nisti chiedono che il governo 
chiamato a rispondere il 23 
febbraio in Parlamento su 
questo problema, venga in au¬ 
la avendo già assunto le ini¬ 
ziative adeguate alla soluzio¬ 
ne di una cosi grave vertenza. 

Ma che situazione troverà 
il commissario? Non è molto 
chiara. Per esempio si sa che 
il 9 febbraio il tribunale di 
Cremona, in seguito alla man¬ 
cata restituzione alla locale 
agenzia della Banca Com¬ 
merciale di un prestito di 
oltre 2 miliardi di lire, ga¬ 
rantito da alcuni immobili 
della Mach siti a Roma, ne 
ha chiesto il sequestro. 


MILANO — Sulla crisi della 
grande impresa vecchie con¬ 
dizioni, silenzi, reticenze e 
tabù hanno anche rallentato 
— perché non dlr’io? — l’evo- 
limone del punto di vista del 
movimento sindacale. Di in¬ 
dubbio interesse quindi un 
convegno nazionale promosso 
dalla un a Milano sul tema, 
appunto, del rapporti tra 
« sindacato, granile impresa e 
crisi economica », che è stato 
aperto ieri con ima relazione 
del segretario confederale 
Piero Larizza. 

La necessità di affrontare 
la crisi in atto richiama im¬ 
mediatamente anche il tema 
del possibile rapporto trian¬ 
golare tra lavoratori, im¬ 


prenditori e poteri pubblici, 
con la sua suggestione pro- 
grammatorla e i suoi pericoli 
verticistici. La.UIL si ptonu- 
cia positivamente, nel quadro 
della « stiate^ dellEUR » 
che deve oggi trovare nuove 
forme e strumenti di defini¬ 
zione appropriati avvertendo, 
però, che la necessaria e im¬ 
pegnativa operazione di ag¬ 
giornamento deve essere il 
risultato di un pieno coinvol¬ 
gimento della base sindacale 
e non avvenire per sola deci¬ 
sione di pochi. Segue l’esi¬ 
genza di un’azione dello Sta¬ 
to a sostegno dello sviluppo 
economico. Ma deve trattarsi 
— ha aggiunto Larlzza — di 
una azione autonoma • pre¬ 


ventiva e non di interventi 
volti solo a tamponare situa¬ 
zioni di crisi e a perpetuare, 
cosi il sistema dell’assistenza 
pubblica, ma anche un am¬ 
modernamento deir apparato 
dello Stato che gli consenta 
di non limitarsi alla media¬ 
zione fra interessi eixinomicl 
in conflitto, bensì di presen¬ 
tarsi quale coordinatore atti¬ 
vo del processo economico e 
sociale. 

Larlzza ha annunciato una 
proposta pe;xhè II direttivo 
della Federazione unitaria 
discuta: come realizzare in 
concreto la gestione dei dirit¬ 
ti di informazione: come de¬ 
finire la riduzione dell'orario 
di lavoro in rapporto ai pro¬ 


cessi di produzione e alla 
produttività aziendale; come 
coordinare la contrattazione 
aziendale, definendo il suo 
ruolo rispetto alla strategia 
generale del sindacato. Non è 
stato chiarito, però, li rap¬ 
porto tra questa proposta e 
le pr^me indicazioni di lavoro 
concordate giovedì dalla se¬ 
greteria unitaria. 

Per quanto, in particolare, 
riguarda il problema oggi 
scottante di una più piena a- 
tilizzazlcne degli impianti, la 
relazione ha affacciato l’Ipo¬ 
tesi che una appropriata tur¬ 
nazione, fermo restando To- 
rario lavorativo settimanale 
suddiviso in cinque giorni 
per ciascun lavoratore, renda 


possibile effettuare la produ¬ 
zione per sei giorni, sabato 
compreso. Si può esaminare 
— ha anche detto Larlzza — 
la possibilità di inserire il 
«part-time» nella grande a- 
zienda; si possono contratta¬ 
re ore di straordinario colle¬ 
gate a situazicni di mercato, 
soggette però a recupero in 
modo che non si abbiano ri¬ 
flessi negativi suU’occupazlo- 
ne e sul carico di lavoro 
complessivo. E* infine possi¬ 
bile esaminare uno scaglio¬ 
namento delle ferie che con¬ 
senta di non chiudere le 
fabbriche nel mese di agosto. 

q. b. 


Si costruisce così 
il nuovo sindacato 
dei trasporti 


ROMA — n compagno Vir¬ 
gilio ' Gallo lì definisce 
« una novità nella novità ». 
Si riferisce ai congressi 
della Fist-Ggìl. Sono ad un 
tempo parte integrante del 
processo dì riforma di 
struttura della Ckinfedera- 
zione e momento di co¬ 
struzione di un sindacato 
dì categoria ex novo. Per 
dirla quindi in linguaggio 
sindacale si procede alla 
costruzione di una orga¬ 
nizzazione «verticale» Oa 
federazione dei lavoratori 
dei trasporti) mentre si 
partecipa ad una diversa 
strutturazione dell’organiz¬ 
zazione « orizzontale » (la 
confederazione). 

La campagna congres¬ 
suale della Fist-Cgil (con 
il congresso nazionale che 
si terrà a Livorno dal 18 
al 21 marzo, diventerà Fili, 
cioè Federazione di lavo¬ 
ratori e non più di sin¬ 
dacati) sta entrando nel¬ 
la sua fase conclusiva con 
le ultime assise provincia¬ 
li e con cjuelle regionali. 
E’ già possibile abbozza¬ 
re un ladmo bilancio. 
€ Complessivamente positi¬ 
vo ». ci dice il compagno 
Gallo, segretario naziona¬ 
le della Fist. Dalla fine 
di dicembre ad <^gi si 
sono svolte circa 1 5(X) as¬ 
semblee di base, oltre 300 
fra congressi di zona, di 
comprensorio (deve questi 
già esistono), provinciali 
e sono in svolgimento quel¬ 
li regionali. 

I problemi e le preoccu¬ 
pazioni della vìgùia non 
erano pochi. Sì è trattato 
mfatti di sciogliere ben 
sei sindacati di categoria 
(ferrovieri, autoferrotran- 
' vieri, portuali, marittimi, 
trasporto aereo, ausQiarì 
del traffico) con storia e 
tradizioni, espericTize, in¬ 
teressi diversi, e dì accor¬ 
parli in un'unica federa¬ 
zione di tutti i lavoratori 
dei trasporti. Un processo 
politico-sindacale di largo 
respiro, un impegno anche 
culturale nuovo, un diver¬ 
so modo di operare per 
conciliare, e spesso sacri¬ 
ficare, il « particolare » 
t.!la realizzazione di obiet¬ 
tivi generali di una «nuo¬ 
va » categoria di oltre un 
miltcne e centomila lavo¬ 
ratori. Come i lavoratori 
dei trasporti 0» Fist ne 
organizza 276 mila) hanno 


affrontato questa vasta te¬ 
matica? 

Nessun trauma. « La con¬ 
sapevolezza che una ri¬ 
forma generale del siste¬ 
ma dei trasporti la si può 
realizzare muovendo da 
posizioni di forza, dall’uni¬ 
tà, anche organizzativa, 
innanzitutto, depli addetti 
del settore, è già patrimo¬ 
nio comune dei ferrovie¬ 
ri. dei marittimi, dei tran¬ 
vieri, ecc. In questa ot¬ 
tica — dice G^o — si 
sono definiti gli obiettivi 
politici (programmazione, 
investimenti, riforme, rap¬ 
porti con l’industria) e di 
unificazione contrattuale 
(da realizzarsi gradual¬ 
mente. tenendo conto dette 
specificità e valorizzando 
la professionalità) al cen¬ 
tro del dibattito congres¬ 
suale ». 

Significa questo che tut¬ 
to fila liscio, che linea e 
orientamenti sono passati 
a tutti i livdli? lo cose 
non stanno prt^rio così. 
Le assemblee di base, ad 
esempio, hanno avuto un 
andamento contraddittorio. 
Si va da quelle dove la 
partecipazione è stata di 
massa, pressoché totale, 
ad altre dove è stata in¬ 
vece scarsa, insufficiente, 
E’ successo pCT le catego¬ 
rie e anche a livello ter¬ 
ritoriale. Le cause? Difet¬ 
ti d'organizzazione, buro¬ 
cratismo. scarso e insuf¬ 
ficiente lavoro di prepa¬ 
razione. Non a caso ciò 
che è emerso con forza 
dal dibattito, soprattutto 
alla base — rì ha detto 
Gallo — €C la richiesta 
di pariecipaz'ione atte scel¬ 
te complessice del sinda- 
cato. assieme alla volontà 
di unificazione delle poli¬ 
tiche contrattuali in stret¬ 
to rapporto con le rifor¬ 
me di settore, con le ri- 
struiiurazioni aziendali che 
comportano. Dal dibattito 
escono consolidate le scel¬ 
te strategiche del sinda¬ 
cato anche se poi qua e 
là riemergono le partico¬ 
larità di categoria, l’oc¬ 
chio di riguardo ol pro¬ 
prio orticello». 

Senza scossoni si è ri¬ 
solto Il problema degli uo¬ 
mini. Si temevano resisten¬ 
ze e difficoltà che Invece 
non si sono incontrate. 

Ilio Gioffredi 
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(Dalla prima pagina) 

« compatibilità > del capita 
liemo. 

Occhetto ha ricordato criti¬ 
camente la tendenza a ridur¬ 
re in termini di analisi ideo¬ 
logica o sociologica la que- 

•itiOiic giuvctiiiic, Ciò clic ila 

prodotto una sottovalutazio¬ 
ne dei temi deU'istruzione 
di massa, della piena occu¬ 
pazione, della qualità del la¬ 
voro e della sua divisione 
sociale. Uno slogan fatto pro¬ 
prio da studenti e movimen¬ 
to operaio diceva che « il pa¬ 
drone è forte perché conosce 
più parole dell’operaio >. Que¬ 
sto è vero, ma oggi non ba¬ 
sta. Si tratta di fare un pas¬ 
so avanti verso la modifica 
del sistema formativo, legato 
a quella dell'organizzazione 
del lavoro. 

Se la trasformazione del si¬ 
stema formativo mette in di¬ 
scussione divisione del lavo¬ 
ro e organizzazione produt- 
attuali, si Cuiiipt elide le 
necessità di ribaltare l’asse 
educativo della scuola. La 
novità della nostra imposta¬ 
zione — ha spiegato Occhet¬ 
to — non sta nel sottolinea¬ 
re il rapporto fra scuola e 
società, ma nel comprende¬ 
re a fondo l’intreccio (che 
richietle politiche organiche 
di rinnov’amento) fra fronte 
educativo e produttivo, tenen¬ 
do conto dell’organizzazione 
del lavoro, della definizione 
dei profili professionali, del¬ 
la di\nsione sociale del la¬ 
voro. 

Nell’insieme della vita so¬ 
dale, un riflesso di portata 
enorme ha prodotto la scola¬ 
rità di massa. Un fenomeno 
che ha sconvolto e mutato 
l’orizzonte culturale e morale 
degli individui, che ha fatto 
emergere un diverso modo di 
atteggiarsi nei confronti della 
vita e del lavoro. L’analisi de¬ 
gli anni del boom economico, 
dell’esplosione della scolarità 
di massa e dei mutamenti (ad 
esso collegati) dello sviluppo 
economico, ma anche le con¬ 
traddizioni che hanno domi¬ 
nato la politica scolastica de¬ 
gli anni ’50 e '60 sono state 
ricordate da Occhetto per far 
meglio comprendere il senso 
della « svolta ^ degli anni set¬ 
tanta. 

E’ in quel periodo che si po¬ 
ne fine all’ipotesi di un’espan¬ 
sione lineare e viene modifi¬ 
cata la realtà sociale ed eco¬ 
nomica in cui si collocavano 
le politiche di riforma, com¬ 
presa quella scolastica. Ma 
proprio in quegli anni di 
grande espansione a\'\'enuta al 
di fuori di ogni trasformazione 
degli ordinamenti e dei con¬ 
tenuti, a partire dal modo in 
cui fu realizzato nel ’62 l’ob¬ 
bligo scolastico, cominciano 
ad inserirsi gli elementi dege¬ 
nerativi all’interno dj un pro¬ 
cesso sostanzialmente positivo. 

Chiusa la fase di crescita, 
le forze più direttamente re- 
sjwnsabili dei guasti della 
scuola italiana sono passate 
dalla acritica esaltazione delle 
sorti < progressive » dello svi¬ 
luppo e dell’espansione del¬ 
l’istruzione ad una scomposta 
ritirata sul fronte neomalthu- 
siano. Mentre la sinistra ha 
a\nito il coraggio dell’autocri¬ 
tica. i veri responsabili di 
queiìa situazione si sono ian- 
ciati in un furioso attacco al¬ 
la scuola di massa. Occhetto 
affrontando il € tema > del ’68 
ha messo in guardia dalla 
troppa facilità con cui si at¬ 
tribuisce a quel periodo la col¬ 
pa di ogni ^generazione. Noi 
— ha affermato — riteniamo 
che nell’analisi delle luci e 
delle ombre di quel grande 
moto di rinnovamento, l’ac¬ 
cento non vada posto sull’au- 
tocritica della sinistra. L’atten¬ 
zione va spostata alla rispo¬ 
sta della classe dirigente al¬ 
l'espansione della base popo¬ 
lare della scuola, che si è tra¬ 
dotta in un abbandono del si¬ 
stema scolastico, in un baratto 
dèi rigore, del rinnovamento 
e-delle riforme con fl permis¬ 
sivismo. 

Bisogna fare I conti con 
quel periodo — ha sollecitato 
Occhetto superando la conce¬ 
zione sbagliata, che allora si 
diffuse, della scienza. Respin¬ 
gere la confusione fra critica 
al nozionismo e negazione del¬ 
la nozione. Perchè è-.questa 
impostazione che ha facilitato 
la tendenza al permissivismo, 
che è diventata un’altra fac¬ 
cia della discriminazione di 
classe. Infatti, soprattutto nel¬ 
la scuola dell’obbligo. gli stru¬ 
menti della bocciatura e pro¬ 
mozione, avulsi da una politi¬ 
ca di sostegno volta a far 
superare le differenze dei pun¬ 
ti di partenza, finiscono per 
assecondarne le diseguaglian- j 
ze. Alla promozione generaliz¬ 
zata non fa riscontro una ef¬ 
fettiva preparazione pedagogi¬ 
ca. questo determina uno 
svantaggio prc^rio per i fi¬ 
gli delle classi più povere 
che poi si vedono sottoposti 
alla selezione della sodetà. 

E’ per questo che l’obietti¬ 
vo del movimento democratico 
deve essere quello di rimette¬ 
re gli occhi sulla scuola del¬ 
l’infanzia e sulle elementari. 
Perchè è solo con un rafforza¬ 
mento della scuola di base, e 
la generalizzazione del tempo 
pieno, che sarà possibile ren¬ 
dere effettivo il rigore negli 
studi e operare una distinzio¬ 
ne fra selezione di classe nel¬ 
la fascia dell’obbligo e accer¬ 
tamenti effettivi dei tragxiardi 
cultfirali raggiunti. Solo a que¬ 
ste condizioni si può pensare 
ad incentivare o disincentiva¬ 
re la prosecuzione degli studi 
oltre l’obbHgo, 

C’è una crisi di corri.spon- , 
denza fra scolarità di ma.ssa e ^ 
sbocchi lavorativi, per l’inca¬ 
pacità del sistema produttivo 
dì assorbire manodo^ra qua¬ 
lificata. ma non è ricorrendo 


a politiche ncomalthuslane che 
si supera. Piuttosto — ha in¬ 
dicato Occhetto — si tratta di 
mutare i rapporti di produ¬ 
zione e non di arrestare lo 
sviluppo di quelle forze. Ed è 
l’insieme della società, dai 
partiti ai sindacati, alle forze, 
economiche, che deve prende¬ 
re atto di questa esigenza. 

Ritornando al disagio delle 
giovani generazioni Occhetto 
ne ha indicato una delle cau¬ 
se nella contraddizione tra 
formazione unitaria e vecchia 
divisione del lavoro. Una con¬ 
traddizione die impone una 
scelta drastica: o si torna a 
una scuola che predetermina 
i ruoli sociali, o si cambiano 
le cose nell’organizzazione del 
lavoro, nella sua divisione so¬ 
ciale. Qui ~ ha esclamato 
Occ'netto — il socialismo bus¬ 
sa davvero alle porte. 

n rapporto problematico dei 
giovani con il lavoro non può 
essere valutato se non alla 


ROMA — « Un problema co¬ 
me quello della scuola e dei 
suoi rapporti con il lavoro te¬ 
stimonia del fatto che si è or¬ 
mai giunti al punto critico in 
cui non c'è salvezza al di fuori 
di una coraggiosa azione di 
trasformazione. Le questioni 
poste dal rapporto tra studio 
e lavoro, tra lavoro intellettua¬ 
le e manuale sono questioni 
emblematiche da cui emerge 
con tutta evidenza la difficol¬ 
tà. per non dire l’impossibi¬ 
lità, di una politica di rinno¬ 
vamento che pretendesse di 
collocarsi all'interno di tutte 
le compatibilità del sistema 
capitalistico >. Questo giudi- 
\io ha fornito il filo condut¬ 
tore alla relazione con la qua¬ 
le Achille Occhetto ha aperto 
ieri il dibattito alla conferen¬ 
za nazionale del PCI sulla 
scuola. Occhetto ha affermato 
che € non solo è diventato sem¬ 
pre più difficile affrontare se¬ 
paratamente i problemi dello 
studio e del lavoro, ma occor¬ 
re valutare in tutta la sua 
portata U riflesso della sco¬ 
larità di massa suU'insieme 
della vita sociale, produttiva 
e morale della nazione ». Si 
tratta < di un riflesso scon¬ 
volgente che muta l’orizzonte 
culturale e morale degli indi¬ 
vidui e cambia i rapporti tra 
genitori e figli, fa emergere 
nuovi valori, nuove aspetta¬ 
tive. un diverso modo di at¬ 
teggiarsi nei confronti della 
vita e del lavoro e, nello stes¬ 
so tempo, determina l'offuscar¬ 
si di antiche tendenze*. 

In sostanza sono venute a 
cadere in questi anni due ipo¬ 
tesi sul rapporto tra scuola 
e società: quella di una scuo¬ 
la classista che predetermina¬ 
va t ruòli sociali e quella di 
una istruzione di massa che 
si affidava ad uno sviluppo li¬ 
neare e ininterrotto della so¬ 
cietà capitalistica. La prima 
ipotesi mantenne, a costo di 
una discriminazione sociale 
codificala, un rapporto orga¬ 
nico tra organizzazione scola¬ 
stici e divisione sociale del 
lavoro. La seconda ha aperto 
una contraddizione profonda 
tra processi di qualificazione 


luce del rapporto critico con 
certi lavori, del contrasto tra 
qualificazione, aspettative e 
lavori qualitativamente pove¬ 
ri e degradati o monotoni e 
ripetitivi. Tutto ciò è il risul¬ 
tato dell’esasperata separazio¬ 
ne fra lavoro intellettuale e la¬ 
voro manuale, tra decisione, 
progettazione e realizzazione 
subalterna. Il che pone la ne¬ 
cessità di determinare una più 
generale mobilità. In questo 
contesto sì pone il problema 
della nostra maggiore atten¬ 
zione alla esigenza della for¬ 
mazione di una nuova profes¬ 
sionalità. Il che non significa 
— ha aw'ertito Occhetto — 
privilegiare la fascia finale 
degli studi. E’ v'ero il contra¬ 
rio. Ovvero, occorre assicura¬ 
re una solida preparazione di 
base e fin dai primi anni ga¬ 
rantire la formazione deì- 
l’c uomo onnilaterale ». 

E’ proprio dalle caratteristi¬ 
che stesse della crisi capitali- 


e vecchio modello di svilup¬ 
po. Cosi dalle teorizzazioni 
della « funzione produttiva » 
dell’istruzione, molto di moda 
negli anni del boom economi¬ 
co, le classi dominanti sono 
passate ad una sorta di € ri¬ 
voluzione passiva > dinanzi ai 
fenomeni prodotti dalla scola¬ 
rizzazione di massa e hanno 
cercato — come ha detto Oc¬ 
chetto — di imbrigliare il 
movimento del '58, € attraver¬ 
so un inserimento corporativo 
e assistenziale delle masse 
nella vita sociale e culturale 
italiana ». 

Una crisi 
profonda 

Cosi si sono avuti l’abban¬ 
dono della scuola a se stessa, 
il rinvio delle riforme, la li¬ 
nea delle concessioni caotiche 
alle pressioni dei movimenti 
di massa. 

La crisi profonda che si è 
venuta a determinare impo¬ 
ne — è stato sottolineato ól¬ 
tre che nella relazione di Oc¬ 
chetto dagli interventi di Sil¬ 
vano Andriani e Claudio Pa¬ 
drini — un ripensamento ge¬ 
nerale della funzione della 
scuòla e dei suoi contenuti 
culturali, in stretto legame 
con una modifica dell’organiz- 
zazinne del lavoro. Perciò, m- 
sieme al problema della for¬ 
mazione culturale generale, Q 
movimento operaio deve co¬ 
gliere < tutto il valore cultu¬ 
rale e non specialistico della 
professionalità » per « andare 
oltre una estenuante contesa 
tra area comune culturale e 
area parziale professionaliz¬ 
zante*, contesa che, come è 
noto, ha sempre dominato le 
discussioni sulla scuola secon¬ 
daria. 

Questa impostazione del prò- 
bìema della c profess'ionaHià * 
in rapporto eli’organizzazione 
del lavoro aveva suscitato già 
qualche obiezione, alla quale 
Occhetto si è implicitamente 
riferito con questo interroga¬ 
tivo: € Si tratta forse di pro¬ 
blemi fumosi, proposti da chi 
intende fare d pasticciere deì- 


stica — nella separazione fra 
potere progettuale e di con¬ 
trollo ed esecuzione subalterna 
— che riemergono gli obbiet¬ 
tivi della tradizione pedagogi¬ 
ca del movimento operaio. Si 
tratta — ha precisato Occhet¬ 
to — di formare uomini non 
subordinati ad un unico ramo 
della produzione, di sviluppa¬ 
re attitudini in tutti i sensi, di 
fornire la capacità di abbrac¬ 
ciare i fondamenti scientifici 
di tutti i processi produttivi. 

In sostanza, il problema è 
ricomporre il rapporto fra ma¬ 
no e mente, attraverso una 
soluzione collettiva. Questo 
obbiettivo — che implica il 
controllo democratico su fab¬ 
brica e società — presuppone 
una scuola capace dì rispon¬ 
dere a due esigenze. In pri¬ 
mo luogo alla disponibilità per 
vari lavori, per la loro varia¬ 
zione; e in secondo luogo quel¬ 
lo di una istruzione tecnologi¬ 
ca intesa come unità di teoria 


l’avvenire o. piuttosto, non è 
fumoso, provinciale e a volte 
ridicolo il semplice richiamo 
retorico alla cultura genera¬ 
le, anche quando, con un sot¬ 
tile fremito rivoluzionario, 
viene qualificata come criti¬ 
ca e scientifica? ». 

Si tratta di problemi che in 
Italia si esprimono in forme 
peculiari ma che sono colle¬ 
gati a ampi processi intema¬ 
zionali. Andriani ha per esem¬ 
pio ricordato che già è rile¬ 
vante, ma lo sarà ancora di 
più nel futuro, l’introduzione 
nei paesi industrializzati dei 
processi lavorativi automatiz¬ 
zati basati sulla funzione dei 
sistemi informativi e sulla 
capacità dei lavoratori di com¬ 
prenderne U linguaggio e di 
agire di conseguenza. Questo 
deve tra l’altro spingere 
le rappresentanze operaie a 
€ rafforzare il proprio control¬ 
lo sui processi formativi e 
sul processo di accumula¬ 
zione*. Allo stesso tempo un 
progetto di rinnovamento del¬ 
la scuola che abbia tale por¬ 
tata non è pensabile, come 
ha notato Padrini, se non 
si imbocca €con coraggio 
una linea di valorizzazione 
della professionalità degli in¬ 
segnanti, superando definiti¬ 
vamente metodi di - recluta¬ 
mento e politiche retributive 
che hanno favorito l’appiatti¬ 
mento culturale*. 

Sulle "iiovità del rapporto 
studio-professione si è intrat¬ 
tenuto anche U socialista Vi¬ 
salberghi, 

Lucio Lombardo Radice si 
è detto d’accordo sulla cen¬ 
tralità del tema scuòla-lavo¬ 
ro, ma € una riforma che còl- 
leghi la preparazione cultura¬ 
le a quella preprofessionale 
deve iniziare oggi attraverso 
il moltiplicarsi di iniziative 
dal basso, promosse in modo 
sistematico dal partito *. Que¬ 
sta è la strada per evitare 
€ il rischio rappresentato da 
un’attività puramente proget¬ 
tuale*. Si tratta di forme di 
collaborazione di ogni tipo 
tra .scuole e centri di produ¬ 
zione. Ciò può rappresentare 
tanche un rilancio degli or- 


e pratica. Tutto questo pre¬ 
suppone una dura battaglia 
contro la concentrazione e 
l’àppropriazione privata della 
scienza. 

Un simile processo, ovvia¬ 
mente. ha bisogno di tempi 
lunghi, va avviato gradual¬ 
mente. Una fase importante è 
quella dell’educazione alla ma¬ 
nualità e al padroneggiamen- 
to delle tecniche che deve por¬ 
tare ad una integrazione del 
lavoro anche nel processo au¬ 
tonomo deU’istruzione, al fine, 
di sviluppare la capacità di 
lavorare. 

A monte del rapporto fra 
cultura e professione c’è il 
problema dell’educazione. e 
della democrazia nell’educa¬ 
zione. Ovvero di garantire a 
tutti gli indiridui di avvici¬ 
narsi con ricchezza di biso¬ 
gni alle arti come alla na¬ 
tura. che significa riafferma¬ 
re che anche i proletari hanno 
il diritto ai fondamentali 


gani di democrazia di base, 
che devono diventare gli or¬ 
gani di governo della scuola 
a tutti i livelli ». 

Al confronto con queste te¬ 
matiche, U saluto portato alla 
conferenza dal ministro della 
pubblica istruzione Valitutti 
ha dato la misura dello scarto 
-tra i problemi brucianti della 
scuòla e la condotta di un go¬ 
verno, dal quale, in questo 
campo, è partito solo qualche 
impulso di restaurazione. Va¬ 
litutti ha dedicato buona parte 
del suo discorso proprio a di¬ 
fendersi dall'accusa di essere 
un * restauratore *. E in ef¬ 
fetti tale qualifica attribuisce 
forse troppa imp^anza e 
chiarezza di propositi a questo 
esponente liberale di passag¬ 
gio, € ministro prò tempore* 
come ha voluto egli stesso de¬ 
finirsi di fronte all’assemblea. 

n ministro 
non arretra 

Valitutti ha giudicato c esau¬ 
riente. stimolante e interessan¬ 
te* la relazione cU Occhetto. 
dicendo di apprezzarne alcuni 
punti e di non condividerne 
altri. Ea sostenuto che in Ita¬ 
lia c’è stata una < rivoluzio¬ 
ne scolastica che ha rotto U 
vecchio sistema », me che ora 
si tratta di € costruire*. Ha 
aggiunto che c anche il mini¬ 
stro deve ripensare le stie 
idee*, ma ha respinto le du¬ 
re critiche che Occhetto ave 
va mosso alla conferenza go¬ 
vernativa sugli organi colle¬ 
giali della scuola. Ha infine 
confermato di giudicare € as¬ 
surda » la riforma della scuo¬ 
la secondaria, rispondendo ad 
un interrogatii?o polemico del¬ 
la rappresentante repubblica¬ 
na. che poco prima aveva por¬ 
tato U saluto del suo partito 
alla conferenza. ^ 

Ester SerravaJle aveva con¬ 
fermato Impegno del FRI ad 
un confronto con i comuai- 
sti sui problemi della scuola, 
ricordando come una tappa 
importante di questa collabo- 


strumenti di conoscenza. L’af¬ 
fermazione gramsciana « ca¬ 
pacità di dirigere e di con¬ 
trollare coloro che dirigono» 
è il presupposto fondamen¬ 
tale dell’educazione, deH’uD*- 
ca visione su cui si possa 
reggere l’ipotesi della « ter¬ 
za via ». 

In primo luogo, dunque, oc¬ 
corre lavorare intorno al te¬ 
ma di una nuova professio¬ 
nalità e della individuazione 
di nuovi profili professionali, 
dando pari valenza culturale 
alle diverse professioni. E 
questo è un problema che si 
pone non solo al movimento 
operaio, ma aH’ìntera socie¬ 
tà. Ne consegue che la prima 
questione in gioco è quella 
della programmazione econo¬ 
mica e delle scelte per set¬ 
tore. Ciò implica che il sin¬ 
dacato non può considerare 
i processi formativi accessori 
rispetto alle sue vertenze. 

Ma i salti di qualità dcl- 


razione il voto sulla riforma 
della scuola secondaria alla 
fine della scorsa legislatura. 

€ Valitutti definì allora assur¬ 
da quella legge che cancella¬ 
va la vecchia impostazione 
gentiliana. Ora ha fatto una 
ricca esperienza, al ministero 
si imparano molte cose, mi 
auguro che oggi la consideri 
meno assurda ». .Ma Valitutti 
non ha arretrato di un passo. 

Il de Te-sini non ha raccolto 
i riferimenti polemici al suo 
partito limitandosi a dire che 
i democristiani sono per il 
« confronto » ma tengono fer¬ 
me le € differenze ». 

Per U socialista ' Benadusi 
è indispensabile che PSI e 
PCI continuino a discutere 
per realizzare » u-^n ::nitò ' 
non solo in Parlamento, ma I 
anche nel paese e nella scuo- { 
la* su temi di cosi grande 
portata che coinvòlgono il 
destino stesso delle nuove ge¬ 
nerazioni. 

E la Conferenza si era a- 
perta proprio ricordando co¬ 
me proprio la scuola sia og¬ 
gi uno dei luoghi decisivi del¬ 
lo scontro che vede in gioco 
la stessa demorrazia. Non 
per caso VuUima feroce im¬ 
presa delle Brigate Rosse ha 
avuto per scenario l’Univer¬ 
sità di Roma e ha colpito 
un docente come Vittorio Ba- 
chelet. di cui Maurizio Ferra¬ 
ra, segretario regionale del 
PCI, ha ricordato la figura 
introducendo i lavori della 
Conferenza, c Si è voluto 
lanciare un avvertimento a 
tutto un mondo, il mondo 
della scuola, al quale oggi 
il terrorismo forse fa col¬ 
pa di non essere, o di non 
essere più, un serbatoio per 
le proprie fQe*. E" un con¬ 
cetto che è ritornato nei sa¬ 
luto del .sindaco Petroselli: 
c Questa conferenza è un at¬ 
to di presenza civile e demo¬ 
cratica, una reazione alla sfi¬ 
da del terrorismo. E la scuo¬ 
la. con ì piorant e per i pio- 
rani, è uno dei punti dove 
l’esito di questa sfida si de¬ 
ciderà*. 

Fiusto Ibba 


La prima giornata di dibattito 

Uno studente 
dì fronte 
ni mestieri 
che cambiano 



La sala del convegno mentre svolge la relazione Occhetto 


l’innovaziojve tecnologica, con 
la massiccia introduzione del¬ 
la microelettronica, pongono 
nuovi ri.schi drammatici tper 
e.sempio respiilsione dal pro- 
ce.sso produttivo). Per e\'ila- 
re guasti irreparabili è ne¬ 
cessario che le esigenze del¬ 
la forza lavoro non entrino 
in contrasto con quelle dello 
sviluppo tecnico, ovvero oc¬ 
corre che le ulteriori tappe 
della « rivoluzione industria¬ 
le » si realizzino con la par¬ 
tecipazione e il controllo at¬ 
tivo della classe oj>erala. A 
questa esigenza si risponde, 
fra Taltro. fornendo una scuo¬ 
la capace di dare una solida 
formazione teorico pratica, 
follegata ad un addestramen¬ 
to rapido ed efficace. 

L’esperienza fallimentare 
della legge suH’occupazione 
giovanile deve servire a met¬ 
tere in guardia dal cadere 
nella logica assistenziale, pun¬ 
tando, invece, ad un sistema 
di alternanza scuola e lavo¬ 
ro, rinnovando lì alalciurt dei- 
Tapprendi-stato. valorizzando 
il contratto di formazione e 
lavoro. 

Occlietto si è soffermato a 
lungo sui punti del program¬ 
ma dei comunisti (che sarà 
svolto ampiamente nelle va¬ 
rie commissioni di lavoro), 
.^nche il problema della for¬ 
mazione e deiraggìornamen- 
to degli insegnanti ha occu¬ 
pato .un punto di rilievo nel¬ 
l’intervento introduttivo. 

Occhetto si è soffermato 
sulle linee essenziali del pro¬ 
gramma per l’obbligo scola¬ 
stico che dovrà essere esteso 
al primo biennio della scuola 
secondaria superiore al ter¬ 
mine del quindicesimo anno 
di età. Nel biennio — ha spe¬ 
cificato — dovrà essere pos¬ 
sibile sperimentare servizi dì 
orientamento scolastico e pro¬ 
fessionale. nel quadro di una 
preparazione uguale per tut¬ 
ti. Determinare una solida 
formazione di base rende più 
facile nel triennio successivo 
della secondaria rispondere 
alle esigenze della professio- 
nalizzazìone. E’ insomma pos¬ 
sibile delineare un sistema 
scolastico che non rappresen¬ 
ti più un plano inclinato ver¬ 
so l’università. Quest’uUima 
si presenta come il momento 
più alto della qualificazione 
professionale e della ricerca 

A proposito dell’università 
Occhetto ha ricordato la re¬ 
cente approvazione della leg¬ 
ge sulla docenza, un provve¬ 
dimento che pur tra tanti 
lìmiti rappresenta un primo 
avvio per una reale riforma. 
Occhetto sì è poi riferito ad 
un’altra battaglia che proprio 
in questi mesi le sinistre, in 
stretta concordanza con gli 
stud.enti. stanno combattendo. 
Quella ■ per la riforma degli 
organi collegiali, .ànzi — ha 
precisato — è proprio il mo¬ 
vimento dei giovani che in¬ 
coraggia il PCI a proseguire 
sulla strada della revisione 
dei decreti delegati. 

E qui Occhetto ha rictardato 
Timpostazione di lavoro emer¬ 
sa in successi^ incontri (l’ul¬ 
timo svoltosi' alle Frattocchie 
due mesi fa) e che è scatu¬ 
rita nel progetto di legge per 
la revisione degli organi col¬ 
legiali. 

Le ultime battute del di¬ 
scorso introduttivo di Occhet¬ 
to sono state dedicate ai ter¬ 
rorismo. ' Quel terrorismo as¬ 
sassino che uccise a Brescia, 
che colpì proprio dei lavora¬ 
tori della scuoia, la cresci¬ 
ta di una nuova partecipa- 
zK-ne di massa. E che pochi 
giorni orsono ha colpito an¬ 
cora: i terroristi hanno bar¬ 
baramente trucidato Vittorio 
Bacbdet, Io hanno trucidato 
nel cuore della univ^sità di 
Roma. In quell’ateneo che 
tre anni fa fu teatro di vio¬ 
lenze e sopraffazioni e in cui 
all’indomani dell’assassinio di 
Bachelet le forze politiche de¬ 
mocratiche, i lavoratori, i sin¬ 
dacati smo tornati per riba¬ 
dire l’impegno dmiocratico. 
per difendere Vagibilità, la 
partecipazione e la conviven¬ 
za civÙe- 

La battaglia è ancora apo*- 
ta. E noi chiediamo ai do¬ 
centi. agli studenti, a tutti i 
lavcR'atorì della scuola* al 
grande esercito degli intel¬ 
lettuali di massa, agli inse¬ 
gnanti di ogni ordine e gra¬ 
do. che oggi il primo impe¬ 
gno educativo. 0 principale 
obbiettivo fminativo. il va¬ 
lore - fondamoitale coi colle- 
gare tutto il patrimonio cul¬ 
turale dell’umanità con il pre¬ 
sente. sia quello di esaltare 
gli ideali di una \ita solida¬ 
le e comunitaria in una chia¬ 
ra scelta di campo contro 
ogni violenza. In una fase co¬ 
sì drammatica della nostra 
vita nazionale, come qudla 
che stiamo vivendo, non si 
può fare scuola se non con 
l'idea di ess^e in prima fi¬ 
la. in trincea nella lotta con¬ 
tro la barbarie e il terrori¬ 
smo. Questa lotta richiede de¬ 
terminazione, accanimento an¬ 
che con il sano furore di chi 
sa difendere ì fondamenti del¬ 
la convivKiza. Si tratta lìd¬ 
ia scuola, quando sì discuto¬ 
no valori universali e cos*itu- 
zìonali. dì combattere con la 
passione dì chi sa dì essere 
fino in fondo partigiano di 
un’idea giusta. s«iza esìtezìr^ 
ni. senza incertezze o giusti¬ 
ficazionismi. combattendo con 
sdegno <^i atteggiame.to di 
equidistanza o solo di passi¬ 
vità morale o ideale. E’ que¬ 
sta la strada che intendiamo 
percorrere, con forza. 

n nostro è im programma 
di lotta e la strada per rea¬ 
lizzarlo è lunga. Ma la per¬ 
correremo fino in fondo sen¬ 
za lasciarci intimorire sulla 
vìa della salvezza t ddla tra- 
sformaziona. 



Le pensioni 
integrate 
al minimo 

Sono titolare di una pen¬ 
sione d’invalidità INPS. 
Nato nel 1921, incominciai 
a versare i primi contribu¬ 
ti allo INPS all'età di no¬ 
ve anni (la cosiddetta mu¬ 
tualità scolastica che du¬ 
rò fino a 14 anni). Dodo 
la licenza elementare an¬ 
dai a lavorare e fui iscrit¬ 
to negli elenchi anagrafi- 

V* Mw* •««««»• ««* « 

come occasionale (lavo¬ 
rando circa 120 giornate 
all'anno) e contempora¬ 
neamente lavoravo nell’in¬ 
dustria versando altre 
marche assicurative. Com¬ 
plessivamente, tra mutua¬ 
lità scolastica, agricoltu¬ 
ra e industria, ho versato 
contributi all’INPS per 43 
anni. Nel 1975 fui ricono¬ 
sciuto invalido. La mia do¬ 
manda è questa: come 
mai un bracciante che ha 
lavorato solo sei o sette 
anni e poi ha avuto la pen¬ 
sione per invalidità pren¬ 
de la mia ste-ssa cifra di 
lire 122.300 al mese? Per¬ 
ché questa ingiustizia? So¬ 
no forse frodato dall’ 
INPS? 

RENZO GRANATA 
Monte Flavio (Roma) 


Tu sollevi la grave que¬ 
stione delle pensioni inte¬ 
grate al trattamento mi¬ 
nimo, per il cui migliora¬ 
mento, PCI e sindacati 
prendono conseguenti ini¬ 
ziative da tempo. E’ diffi¬ 
cile stare a spiegare i mo¬ 
tivi tecnici in base ai qua¬ 
li. pur versando contribu¬ 
ti per molti anni, la pen¬ 
sione resta sempre bassa. 
In via generale possiamo 
dirti che in primo luogo 
ciò è determinato dall’en¬ 
tità dei contributi mensil¬ 
mente versati; sovente poi 
il lavoratore deve soffri¬ 
re il danno da parte di 
gualche poco scrupoloso 
datore di lavoro che eva¬ 
de i contributi, nel senso 
che pur prelevando la quo¬ 
ta del lavoratore in busta 
paga, non la versa poi al¬ 
l’INPS. Tieni conto anche 
che i contributi agricoli 
sono di bassa misura e dif¬ 
ficilmente consentono di 
aumentare la pensione in 
modo soddisfacente. Tutta 
questa serie di motivi in¬ 
trecciati fa sì che la pen¬ 
sione sia integrata al mi¬ 
nimo. E questa integra¬ 
zione al minimo spetta a 
tutti i lavoratori, sia che 
abbiano 5 unni di con¬ 
tributi sia che ne ab¬ 
biano IO o 15 o persino 
20. E’ una misura mini¬ 
ma al di sotto della qua¬ 
le. indipendentemente dal- 
l’anzianità contributiva, 
non si può andare. Ecco 
spiegato perché, come tu 
fai rilevare, la tua pensio¬ 
ne sia uguale a quella di 
un altro lavoratore che ha 
versato meno anni di te. 
Consapevole, però, che al¬ 
l’interno della classe lavo- 
■ ratrice questo a livellamen¬ 
to r* può ingenerare ingiu¬ 
stizie, proprio il PCI di 
recente ha proposto, e la 
proposta è stata accettata 
dal governo, che ai pen¬ 
sionati al minimo che han¬ 
no almeno 15 anni di con¬ 
tributi (e questo è proprio 
il caso tuo) venga conces¬ 
so da quest’anno un ulte¬ 
riore aumento di 20 mila 
lire mensili. La proposta 
è molto importante, in 
quanto non si esaurisce 
soltanto nel semplice au¬ 
mento monetario, ma per¬ 
mette agli interessati di 
. salire oltre la soglia del 
trattamento minimo e 
quindi, dal prossimo anno, 
di ottenere gli aumenti 
migliori che vengono ri¬ 
servati alle pensioni su¬ 
periori al minimo. 

Una ultima considera¬ 
zione circa i contributi 
scolasticL Benché la Cor¬ 
te di Cassazione abbia sta¬ 
bilito che essi sono validi 
in tutto e per tutto per la 
pensione, VINPS non è 
dello stesso parere e con¬ 
tinua praticamente a non 
coizsiderarli quando cal¬ 
cola la pensione. La que¬ 
stione dovrà, comunque, 
quanto prima essere sbloc¬ 
cata, e neWinteresse — vo¬ 
gliamo sperare — dei pen¬ 
sionati e dei lavoratorL 

Che succede 
al centro 
elettronico? 

n 7 luglio 1978 presentai 
'domanda allTNPS per la 
ricostituzione deila pen¬ 
sione a seguito dei contri¬ 
buti da me versati dopo 
il pensionamento. LTNFS 
di Pistoia asserisce di aver 
inviato la mìa pratica al 
centro elettronico di Ro¬ 
ma l'8-ll-ig79. Non ho sa- 
punto più niente. 

AURELIO CHm 
Pistoia 


AI cenlro elettronico del¬ 
la Direzione generale del- 
riNPS di Roma, per ragio¬ 
ni di carattere tecnico-or¬ 
ganizzative, connesse con 
la sistemazione degli ar¬ 
chivi deBe pensioni INPS 
per la completa attuazio¬ 
ne della legge finanziaria 
del 28-12-1978 da eseguire 
prima di dar corso alle 
operazioni di rUiguidazio- 
ne delle pensioni per Fan¬ 
no 1980, non sono state 
ancora prese in conside¬ 
razione le segnalazioni 
pervenute dalle sedi dopo 
il 15 settembre 1979. Al 
centro stesso ci è stato 
assicurato che sarai sod¬ 


disfatto di ogni tuo a- 
vere nell’anno in corso. 
Anche in passato ci sono 
state date analoghe assi¬ 
curazioni, « puntualmen¬ 
te disattese. Ci poniamo 
ancora una volta la do¬ 
manda: come mai prima 
della meccanizzazione V 
INPS liquidava le pensio¬ 
ni in più breve tempo? Sa¬ 
rebbe ora che da parte 
della direzione dell'INPS 
fosse data spiegazione con¬ 
vincente del funzionamen¬ 
to del « cervello elettro¬ 
nico ». 

Non possiamo 
rintracciare 
la pratica 

La signora Antonia Spa¬ 
da nel 1975 ha inoltrato al 
ministero del Tesoro una 
pratica di pensione di ri- 
versibilità di guerra. Sot¬ 
toposta a visita medica nel 
1977 è stata riconosciuta 
inabile e. da tale epoca, 
non ha saputo più niente. 

PATRONATO INC A 
Aversa 


Malgrado le accurate e 
numerose ricerclie effet¬ 
tuate presso il ministero 
del Tesoro, « Direzione ge¬ 
nerale delle pensioni di 
.guerra », non è stato pos¬ 
sibile reperire il fascicolo: 
allo schedario generale esi¬ 
stono quattro posizioni 
guerra 1915-1918, intestate 
a Spada Giovanni (questo 
è il nome del collaterale 
dal quale discende il di¬ 
ritto a pensione di Spada 
Antonia) con annotato il 
nome della madre che ha 
fruito dì pensione. Poiché 
sulla fotocopia della let¬ 
tera della Direzione pro¬ 
vinciale del Tesoro di Lec¬ 
ce. da voi inviataci, non 
è leggibile il nome della 
madre, è necessario che 
ci facciate conoscere i da¬ 
ti relativi alla madre già 
fruente di pensione, quel¬ 
li relativi al defunto fra¬ 
tello di Spada Antonia, 
nonché se quest'ultimo sia 
caduto o reso invalido nel¬ 
la querra 1915-18 o succes¬ 
sive. 

L'indennità 
sta per essere 
concessa 

Sono un lavoratore ca¬ 
labrese emigrato airìnìzio 
• degli anni '60 e rientrato 
in patria nel 1976 per mo¬ 
tivi di salute. Il 30 aprile 
1977 presentai domanda di 
pensione per invalidità tra¬ 
mite TINCA di Catanzaro. 
Poiché negli ultimi tempi 
ho lavorato presso il Co¬ 
mune di Torino, ho invia¬ 
to una lettera alla CPDEL 
chiedendo la costituzione 
della posizione assicurati¬ 
va nell’assicurazione gene¬ 
rale obbligatoria mediante 
versamento di contributi 
determinati secondo le 
norme previste da tale as¬ 
sicurazione ai sensi della 
legge del 2 aprile 1958 n. 
322. Ancora oggi dopo due 
anni e nove mesi non so¬ 
no stato ancora chiamato 
a visita medica. L’INPS di 
Catanzaro dice di non aver 
avuto alcim riscontro da 
parte della CPDEL. La 
CPDEL si trova a Roma, 
per me molto lontana, \ 
perciò io dovrò attendere 
chi k) sa quanto tempo 
ancora. 

DOMENICO RIZZO 
Gimigliano (Catanzaro) 


Abbiamo chiesto notizie 
alla CPDEL la quale ci ha 
fatto presente che Vinden- 
nità a lei spettante è in 
corso di conferimento e 
c.he. intanto, presso VINPS 
di Catanzaro sono stati 
predisposti gli atti per la 
costituzione della sua posi¬ 
zione assicurativa nell’assi- 
rurazione generale obbliga¬ 
toria per l’invalidità, la 
vecchiaia e I superstiti, ai 
sensi della legge n. 322 
del 2 aprile 1958. Non ap¬ 
pena VINPS invierà U 
suo benestare, chiesto dal¬ 
la CPDEL il 17 gennaio 
1980. la CPDEL stessa 
provvederà al versamento 
dei contributi determinati 
secondo te norme della pre¬ 
detta assicurazione genera¬ 
le obbligatoria. L’importo 
di tali contributi ■ sarà 
portato in detrazione, fi¬ 
no a concorrenza del suo 
ammontare, deWeventuale 
trattamento in luogo di 
pensione a lei spettante da 
parte della CPDEL, 

Sbagliato 
il numero 
della pratica 

Ho fatto in diverse da¬ 
te tre domande di ricostitu¬ 
zione della mìa pensione; 
il 12-3-1974, il 7^1976 e il 
2-4-19-1978. Pino ad oggi 
sono stato soddisfatto so¬ 
lo della prima domanda. 
Da tre anni e mezzo aspet¬ 
to gli arretrati della secon¬ 
da domanda, li la terza 
quando sarà evasa? 

ENRICO FATTORE 
Roma 


Non ci è stato possibile 
rintracciare la tua prati¬ 
ca di ricostituzione di pen¬ 
sione presso riNPS in 
quanto non ei hai forni¬ 
to i dati necessari a farlo. 
Ti preghiamo, pertanto, 
di farci conoscere la tua 
esatta data di nascita e 
possibilmente la categoria 
e il numero della tua pen¬ 
sione che non è quello da 
te inviatoci (n. 0?S9iWfi3). 


a cura di F. Viteni 
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□ Rete 1 


11 MESSA 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI ■ «Potere verde» 

13 TG L’UNA 

13.30 TG 1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... • Con Pippo Bando 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

144?0 DISCO RING 

14,20 questa pazza PAZZA NEVE - Da Bormio (Italia) . 
Eurovisione • Torneo di giochi a squadre sulla neve • 
Con Francia, Svizzera, Jugoslavia, Italia 

18.15 NOTIZIE SPORTIVE 

16.30 CABARET '80 ■ Conducono Franca Valeri • Felice 
Andreasi 

17 90. MINUTO 

18 VIAREGGIO - Corso mascherato di carnevale 

20 TELEGIORNALE 

80,40 L'ENIGMA DELLE DUE SORELLE • DI Fabio Pittorru 
■ Foglietti (4. puntata) - Attori prenci- 

pali: Delia Boccardo, Gerardo Anderlini, Pier Paolo 
Capponi. Laura Belli 

*1,50 LA DOMENICA SPORTIVA 

*2,50 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

*3,10 TELEGIORNALE - Che tempo fa 


□ Rete 2 


12.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI, - «Le peripezie di Mister 
Magoo » ■ « Festa sul panfilo » - « Un viaggio in treno » 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 TUTTI INSIEME COMPATIBILMENTE - Presenta 
Nanni Loy • Regia di Fernando Morandl 

14,55 TG 2 DIRETTO SPORT - Via satellite Lake Placld: 
Olimpiadi invernali, Fondo 15 km. • Roma: supermo- 
tocross • Pisa: ippica 

DOTTORI IN ALLEGRIA • «Gli spasmi del denaro» • 
Telefilm 

17,25 OLIMPIADI INVERNALI - Via-satellite da Lake Placid 
• Discesa femminile 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di 
un tempo di una partita di serie B 

18.40 TG 2 GOL FLASH 

18,ffi JOE FORRESTER • «Una ragazza in pericolo» 

19,50 TG 2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT 

20.40 A TUTTO GAG • Con Stefania Marchlnl • Sydney 
Rome 

*1,40 TG 2 DOSSIER 

*2,50 CONCERTO SINFONICO . Diretto da G. Gelmetti 


n Rete 3 


TG3 DIRETTA PREOLIMPICA . Catania: Pallavolo 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
I IN CALMA DI VENTO, ovvero Gucclnl, rock... 

TG 3 - Fino alle 19,05 informazioni a diffusione regio¬ 
nale • Dalle 19,05 alle 19,15 Informazione regione per 
regione 

ì TEATRINO - Piccoli sorrisi - Snub avanzo di galera 
I CARISSIMI, LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI... - Corsa 
a ostacoli tra immagini e musica, realtà e sogni 
I TG3 LO SPORT - Cronache - Commenti - Inchieste • 
Quiz 

iTG3 SPORT REGIONE 
> UNA DOMENICA, TANTE DOMENICHE 
TG3 

I TEATRINO • Piccoli sorrisi - Snub avanzo di galera 


MBUMMU 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8 , 10,10, 
13, 10, 21, 23; 6 : Risveglio 
musicale; 6,30: Giorgio Ca¬ 
labrese presenta « Non ho 
parole»; 7,35: Culto evan¬ 
gelico; 8.40: La nostra terra; 
9,10; Il mondo cattolico; 9,30: 
Messa; 10,10: GRl flash; 
10,13: I grandi del jazz; 11,15: 
Radio-match; 12: Franca Va¬ 
leri presenta «Rally»; 12,30: 
Lea Pericoli e Gianni Rlvera 
presentano « Stadioqulz n ; 
13,15: «Il calderone»; 14,30: 
Il primo venuto e...; 14,50; 
Lea Pericoli presenta «Car¬ 
ta bianca»; 15,50: «Tutto 
il calcio minuto per minu¬ 
to»; 17: Gianni Rivera pre¬ 
senta «Stadio quiz»; 19: 
GRl sera; 19,55: Jazz, classi¬ 
ca, pop: 20J20: «Lucia di 
Lammermoor»: 23,05; Noi... 
le streghe. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 7.30. 8,30, 

9.30, 11,30, 12,30, 13,30, 16,55, 

18.30, 22.30; 6-7,0-57,55; Sabato 
e domenica; 7: Bollettino del 
mare; 7,30; Buonvlaggio; 
8,15: Oggi è domenica; 8,45: 
Videoflash; 9,35: Il baracco¬ 
ne. presenta Gigi Proietti; 
11-11,40: Alto gradimento; 12: 
GR2 anteprima sport; 12,15: 
Le mille canzoni; 12,45: Hit 
parade: 13,40: Sound track: 
musica e cinema: 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14,30: 
Domenica con noi; conduce 
P. Nebbia: 15; Domenica 
sport; 15,50: Domenica con 
noi, conduce Franco Nebbia; 
17: Domenica sport: 17,45: 
Domenica con noi: 18.33; Do¬ 
menica con noi; 19,50; Il pe¬ 
scatore di perle: 20,50: 
Spazio X spazi musicali per 
tutti 1 gusti e le età; 22,30: 
Bollettino del mare; 22,45: 
Spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 

7.45, 9,45, 11,45, 13,45, 18,45. 

20.45, 23,55; 6: Preludio; 6,55: 
n concerto del mattino; 7,23: 
Prima pagina; 8,30: H con¬ 
certo del mattino; 9,48: Do- 
menlca-tre; 10,30: Il concer¬ 
to del mattino; 12; H tempo 
e i giorni; 13: Disco novità; 
14: Recital del trio Kogan- 
Rostropovich-Ghilels; 15: Mu¬ 
sica di festa; 16,30: Robert 
Schumann: Novellette; 17: 
Invito all'opera «La pietra 
del ptuagone»; 20,10: La 
scuola ^ Mannhelm; 21: I 
concerti di Milano; 22,45: 
Libri novità; 23: H jazz. 


□ Rete 1 


POPOLI E PAESI: «Quechua» 

TUTTILIBRI - Settimanale di informazione librarla 

TELEGIORNALE 

SPECIALE PARLAMENTO 

DSE: MATERIA E VITA; La cellula: una struttura 
funzionante 

LA GRANDE ATTESA dal romanzo di C. Dickens re¬ 
gia di J. Hardy, con M. Jork, S. Mlles, J. Mason. 
CINETECA • STORIA: «La vita quotidiana negli an¬ 
ni di guerra 1039-45» 

JOB: «Lavorare a vent'annl» «II gioco dell’oca in 
borgata » 

L’OTTAVO GIOR'NO 

DOCTOR WHO: «La vendetta del ciberniani» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

L'OROLOGIAIO DI SAINT-PAUL film di Bertrand 
Tavemler, con Philippe Noiret, Jean Rochefort, Jac¬ 
ques Denis, Yves Alfonso (1974). 

MADE IN ENGLAND: «Chi ha paura di Virginia 
Woolf? » 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 


I MENU' DI STAGIONE 
TG 2 ORE TREDICI 

I EDUCAZIONE E REGIONI: «Infanzia e territorio» 
- «Il bambino e il suo linguaggio» 

EUROVISIONE • Inghilterra: Twickenham rugby 
Galles • Torneo delle Cinque Nazioni. 

VIA SATELLITE LAKE PLACID: Olimpiadi invernali 
pattinaggio artistico libero a coppie - Slalom gigante ma¬ 
schile 

NOVA: «Dentro lo squalo» 

DAL PARLAMENTO • TG 2 - SPORTSERA 
SPAZIO LIBERO: 1 programmi dell’accesso «Attive 
come prima» - «Quando la vita è più forte» 
BUONASERA CON... CARLO DAPPORTO e il telefilm 
della serie «Il nido di Robin» «La grande attesa» 
TG 2 - STUDIO APERTO 

QUATTRO GRANDI GIORNALISTI: Matilde Serao, 
sceneggiatura di A. GhirelU; Regia di M. Guama- 
schelli. Interpreti principali: Clelia Matania, Ivo Gar- 
ranl, Antonio Casagrande. 

I QUADERNI. DI HABITAT 

? ROTESTANTESIMO 

G2 STANOTTE- Nel corso della trasmissione via sa¬ 
tellite Lake Placid: Olimpiadi invernali salto sci 70 m. 
combinata 


□ Rete 3 


18,30 DIPARTIMENTO SCUOLA EDUCAZIONE: progetto 
salute educazione alla sanità ecologica. 

19 TG 3 

20 TEATRINO - Piccoli sorrisi. La fabbrica del fuochi di 

artificio 

20,05 FINCHE' DURA LA MEMORIA: Una strage. Perché? 

21 DIPARTIMENTO SCUOLA EDUCAZIONE: tra scuola 
e lavoro 

21 TG3 

22 TEATRINO - Piccoli sorrisL La fabbrica del fuochi di 
artificio 


m/ED! 


□ Radio 1 

GIORNAU RADIO: 7, 8 . 10. 
12, 13, 15, 19, 21, 23. Ore 6 : 
Stanotte stamane; 7,20: La¬ 
voro flash; 7,30: Stanotte 
stamane: 8 : OR l Sport; 8,40: 
Intermezzo musicale; 9: Ra- 
dioanch'lo *80; 11: Louis 

Armstrong: 11,08; Buffalo 
Bill; 11,30: «Il fotografo e la 
guida» con A. Fabrizi; 12,03; 
e 13.15: Voi ed io 80; 14.03; 
Ragazze d’oggi; 14.30: Col su¬ 
dore della fronte: per una 
storia del lavoro umano; 
15,03: Rally con M. Morra; 
16,30: Errepiuno; 16.40: Alla 
breve: un giovane e la mu¬ 
sica classica: 17: Patchwork; 
18,35: Giovani e politica: og¬ 
gi come: 19,20: Intervallo mu¬ 
sicale; 19,40: « I masnadieri » 
di Schiller; 21.03; Musiche di 
Ravel dirette da G. Prètre; 
22: «Una sera di luglio» di 
A. Gulduccl; 22.30: Noi due 
come tanti altri; 23: Oggi al 
Parlamento; 23,10; Prima di 
dormir bambina. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO : 6,30, 

7,30, 8,30; 9,30; 10,30; 11.30; 
12,30; 13,56; 16,30; 17,30; 18,30; 
19,30; 21,30; 22,30. Ore 6 , 6,35, 
7,05, 7.55. 8,10, 8,45: I giorni, 
con Pietro Cimatti; 7; Bol¬ 
lettino del mare; 7,50: Buon 
viaggio; 8 : Musica sport; 
9.05: «Pamela»; 9.32: Radio- 
due 3131; 11,32: Spaziollbero; 
11,53: Le mille canzoni; 12,10 
Trasmissioni regionali; 12,50: 
Il suono e la mente; 13.55; 
Sound-Track; 14; trasmissio¬ 
ni regionali; 15: Radiodue 
3131; 15.30: GR2 economia; 
16.32: In concert!; 17.32: Le 
stanze: alla ricerca di mu¬ 
siche e curiosità in casa di...; 
18,05: Le ore della musica; 
18,32: Il racocnto del lunedi: 
«Il bar»; 19,50: GR2 cul¬ 
tura; 19,57; Spazio x spazi 
musicàli a confronto; 21 : 
« Electra » di H. von Hof- 
mannstal. 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
11,45, 13,45. 15,15. 18.45. 20,43. 
23,55; Ore 6: Preludio; 8,55, 
8,30, 10,45; Concerto del mat¬ 
tino; 7.28: Prima pagina; 
9,45: Succede in Italia; 10: 
Noi. voi. loro donna; 12: Mu¬ 
sica operistica; 12,50: La cul¬ 
tura neofascista in Italia; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.18; 
GR 3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso; 17: Leggere un li¬ 
bro; 17,30, 19: Spazlotre musi¬ 
che e attività culturali. 


12.30 CINETECA - STORIA: «La Vita quotidiana negli anni 
di guerra 1039-1945 

13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG 1 

13.40 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

17 LA GRANDE ATTESA dal romanzo di C. Dickens - 
Regia di J. Hardy 

18 INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con Tul¬ 
lio Regge 

18.30 PRIMISSIMA: attualità culturali del TG 1 

19,05 SPAZIOLIBERO: 1 programmi deU’accesso «Una po- 
tica per la montagna » 

19.20 DOCTOR WHO: «La vendetta del ciberniani» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 « TRE OPERAI»; dal romanzo di Carlo Bernarl (4. 
puntata) «Pubblico e privato». Attori: Nino Imparato, 
Nunzia Greco, Mario Santella, Imma Piro. Regia di 
Francesco Maselli 

21,50 Riflessioni e immagini sul TRE OPERAI. Partecipano; 
Carlo Bernari, Francesco Maselli, Enzo Siciliano. Paolo 
Spriano 

22.30 JAZZ CONCERTO: Jacle McLean Quarter 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 


12.30 OBIETTIVO SUD: settimanale di temi meridionali 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 SPAZIO PER VIVERE: per una lettura critica del no¬ 
stro habitat 

16.30 VIA SATELLITE LAKE PLACID: Olimpiadi invernali 

slalom gigante maschile 

18 INFANZIA OGGI: «Dici sempre un’altra volta» 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG 2 • SPORT SERA 

18.50 BUONASERA CON... CARLO DAPPORTO e il telefilm 
comico 0 Amore e matrimonio » 

19.45 TG STUDIO APERTO 

20,40 GALLERIA: persone dentro 1 fatti 

21.30 NEL CREPUSCOLO DEL WEST: a cura di TuUlo Ke- 
zich « Due stelle nella polvere » regia di Arnold Laven, 

■■ con George Pcppard, Dean Martin, Jean Simmons. 

23.20 TG2 STANOTTE. Nei corso della trasmissione via sa¬ 
tellite Lake Placid. 


Q Rete 3 


18.30 DIPARTIMENTO SCUOLA EDUCAZIONE: progetto 
salute • Educazione alla sanità ecologica. 

19 TG 3 ■' 

19.30 MONDOVISIONE - IL CARNEVALE A VENEZIA con 

la collaborazione della Biennale e del comune di Ve¬ 
nezia 

21.30 TG 3 

22 TEATRINO: Piccoli sorrisi; Snub il cacciatore di far¬ 
falle 

22,05 In collegamento via satellite con il Brasile: IL CAR¬ 
NEVALE A RIO. 


GIORNALI RADIO: 7. 8 . 10. 
12, 13. 14. 15. 19, 21, 23. Ore 6 ; 
Stanotte stamane; 7,30; Lavo¬ 
ro flash; 7,30: Stanotte sta¬ 
mane; 7,45; La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra- 
dioanch’io ’80: 11: B. Lauzi e 
le canzoni di P. Conte; H.08: 
Buffalo Bill; 11,30: 11 bagni¬ 
no di salvataggio, con A. Sor¬ 
di - Evviva la banda: 12,03: 
13,15; Antologia di Voi ed lo 
'80; 14,03: Programma di Do¬ 
natella Moretti; 14,30: Viag¬ 
giare nel tempo; 15,03: Rally 
con M. Morra; 15,30: Erre¬ 
piuno; 16,40: Alla breve: un 
giornale e la musica classica; 
17: Patchwork: 18,35; Spazio 
libero; 19,20: Intervallo musi¬ 
cale; 10,45: La civiltà dello 
spettacolo: 20,30: Cattivissi¬ 
mo, con A. Cappellini e 
M. Dapporto; 21,03: Quarto 
mondo; 22: Occasioni; 22:,30: 
Check up per un Vip; 23,05: 
Oggi al Parlamento. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 7,30, 8,30. 

9.30, 11,30, 12,30, 13,56, 16,30, 

17.30, 18,30, 19,30, 22,30. Ore 6 , 
6.35. 7,05, 7,55, 8,45: I giorni 
con Pietro Cimatti; 7: Bol¬ 
lettino del mare; 9,05: «Pa¬ 
mela»; 9,32, 10, 12: Radiodue 
3131; 10: Speciale GR 2 soort; 
11.32: Racconti, raccontlnl e 
favole d’oggi; 11,52: Le mille 
canzoni; 12,10: Trasmissioni 
regionali: 12.50: Alto gradi¬ 
mento; 13.35: Sound-track • 
Musiche e cinema; 14; Tra¬ 
smissioni regionali; 15. 15.42: 
Radiodue 3131: 15.30: GR 2 
economia; 16.32: In concert!; 
17.32: Uomini alla sbarra; 18; 
Le ore della musica; 18,32; 
Poliziesco al microscopio; 
19,13: Dischi della musica 
clàssica; 19.50: Spazio X; 22. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.25. 11,45, 13,45, 18,45, 20.45, 
23,55; Ore 6: Preludio; 6,55: 
Concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina; 8,30: Il con¬ 
certo del mattino; 9,45: Suc¬ 
cede in Italia; 10: Noi, voi, 
loro donna; 10,45: Concerto 
del mattino; 12: Musica ope¬ 
ristica; 12,60: Rassegna delle 
riviste culturali; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15,18: GR 3 cul¬ 
tura; 15,30: Un certo discor¬ 
so...; 17: La ricerca educati¬ 
va; 17,30, 19: Spaziotre: 21: 
Da Firenze appuntamento 
con la scienza; 21,30: G- Sam- 
martini; 21,55: «H catasto 
di Maria Teresa». 





Rete 1 


□ Radio 1 


INTERVISTA CON LA SCIENZA • Incontro con Tullio 

Regge 

ARTE CITTA' - Palermo 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

UNA LINGUA PER TUTTI - n russo 

VIA SATELLITE LAKE PLACID - Olimpiadi Invernali • 

Pattinaggio artistico: danza Ubera; fondo 4 z 10 km.; 

slalom gigante femminile 

STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D’ANIMAZIONE 
IN ITALIA 

D’ARTAGNAN - Dal romanzi di A. Dumas - «I tre 
moschettieri». «Vent’anni dopo», «H visconte di Bra- 
gelonne» (3. ep.) 

TG1 CRONACHE 

DOCTOR WHO - «La vendetta del Ciberniani» 
TELEGIORNALE 

MASH • «Esercito contro marina» 

GRAND'ITALIA • Conversazione con uso di spettacolo 
TELEGIORNALE - Nel corso della trasmissione via sa¬ 
tellite Lake Placid: olimpiadi invernali 

OGGI AL PARLAMENTO . CHE TEMPO FA 


Rete Z 


12.30 TG PRO E CONTRO 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 LA GINNASTICA PRESCIISTICA 

17 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 

17,20 CARTONI ANIMATI - «Silvestro e le sorelline » • cKn- 

sparek, Johnny e I draghi» 

17.30 PENSA UN NUMERO - «La ricchezza» 

18 TRESEI - «Genitori ma come?» 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORT SERA 

18,50 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO • 
« Handicappati a scuola: un problema da risolvere > 
19,05 BUONA SERA CON... CARLO DAPPORTO e il telefilm 
«Alti e bassi» 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20/W ODISSEA - Da Omero - (4. puntata) - Regia di Franco 
Rossi - Interpreti principali: Bekim Fehmiu, Irene 
Papas, Renaud Verley, Marina Berti, Scilla Gabel 

23.30 TG2 STANOTTE 

n Rete 3 

18.30 DIPARTIMENTO SCUOLA EDUCAZIONE PROGETTO 
SALUTE - Educazione alla sanità ecologica 

19 TG3 

19J0 MERCATO DEL LAVORO 

20 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Fuggire da tutto 

20,05 UNA CITTA', UN FILM - H terrorista (1963) - r.lm - 
Regia di Gianfranco De Baslo • Interpreti: Gian Maria 
Volontà. Philippe Leroy, Giulio Bosetti, Tino Cairaro, 
José Quaglio, Franco Graziosi, Anouk Aimee, Raffaella 
C&nk . 

*145 Dalla sede regionale per 11 Veneto dibattito sul film 
«n terrorista» 

22,10 TG3 

22,40 TEATRINO • Piccoli sorrisi - Fuggire da tutto (replica) 


m r 


' - ' ■ 




' ■' ■ 

C-i 



Anouk AImé, Inlerpret# del «Tarrorlita» a Iran» Rapai nal- 
|'« Odiiiea » 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21. 23; 6: Sta¬ 
notte stamane; 7,45: La di¬ 
ligenza; 8,40: Ieri al Parla¬ 
mento; 840: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radioanch'io 80; 
11: Barbara e le canzoni di 
J. Brel; 11,08: Buffalo Bill; 
11,30: 1 bis di Carlo Dappor¬ 
to; 12,03 e 13,15: Voi ed io '80; 
14,03: Ragazze d’oggi; 14,30: 
«La tregua» di P. Levi; 
15,08: Rally con M. Morra; 
15,30; Errepiuno; 16,40: Alla 
breve, un giovane e la musi¬ 
ca classica; 17: Patchwork, 
varia comunicazione per un 
pubblico giovane; 18,30: « L* 
ultimo anno del principe » 
di F. Di Vincenzo; 1940: In¬ 
tervallo musicale; 19,45: «La 
guardia alla Luna » di M. 
Bontempelli; 2040: Se per¬ 
mette parliamo di cinema; 
21,03: Dedicato a...; 2145: 
It’s only RoUing Stones; 
22,10: Quando la gente can¬ 
ta; 2240: « Tristano » di Tho- 
uubs Mann; 23,05: Oggi al 
Parlamento; 23.10; Prima di 
dormir bambina. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 640. 
740, 840, 940. 1140, 1240 
13.56. 1640, 1740, 1840, 1940, 
2240; 6445-7.(»,7454,184,45: 

I giorni di festa con Pietro 
Cimatti; 7: Bollettino del ma¬ 
re; 740: Buon viaggio; 8,15; 
QR2 sport mattino; 9,05: 
«Pamela»; 943-10,12; Radio- 
due 3131; 10: Speciale OR 2; 
1142; Le mille canzoni; 12,10- 
14: Trasmissioni regionali; 
12,45; Corradodue; 13.35; 
Sound track; 15 -15,42; Ra¬ 
diodue 3131; 1540: GR2 eco¬ 
nomia • Bollettino del mare; 
1642: In concerti; 1742: 
Esempi di spettacolo radiofo¬ 
nico, interviste impossibili; 
18: Le ore della musica; 1842: 
Da Milano a titolo sp^lmen- 
tale; 1947: Il convegno dei 
cinque; 20.40: Spazio X; 22- 
2340: Nottetempo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 745, 
11,45 13,45, 15,15, 18,45, 20,45. 
2345; 6-645-8.30-^45: H 

concerto del mattino; 748; 
Prima pagina; 9,45: Succede 
in Italia; lO: Noi, voi, loro 
donna; 12: Musica operisti¬ 
ca; 12,50: La cultura neo-fa¬ 
scista in Italia; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15,18: OR s cul¬ 
tura; 1540: Un certo discor¬ 
so; 17: L’arte In questione; 
1740: Spaziotre. musica e at¬ 
tualità culturali; 21: Concer¬ 
to, dirige C.M. Olullnl. 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


I STORIA DEL CINEMA 
GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TOl 
I TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
I MILANO: ATLETICA LEGGERA • Campionati italiani 
assoluti indoor 

I VIA SATELLITE LAKE PLAC'D - Olimpìadi inver¬ 
nali - Slalom gigante femminile 

GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA «La legge 373 

sul riscaldamento» 

I D'ARTAGNAN - Dai romanzi di A. Dumas - « La ma¬ 
schera di ferro » 

TG1 CRONACHE 

I « DOCTOR WHO » - « La vendetta dei Ciberniani » 

1 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

I VARIETY * Un mondo di spettacolo 
SPECIALE TG1 
» TRIBUNA SINDACALE 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 



Ad Ellon John i dedicato uno del servizi di «Variety» 

□ Rete 2 

1240 COME - QUANTO • Settimanale sui consumi 
13 TG2 ORE TREDICI ^ 

1340 GLI AMICI DELL’UOMO - Gli insetU al servizio degU 
uomini» , ^ 

17 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 

- «Uomini o pecoroni» _ _ 

1745 «SILVESTRO E IL CAGNETTO SMARRITO» - Car¬ 
tone animato _ 

1740 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 

18 SCIENZA E PROGRESSO UMANO - «Il mote perpetuo 
della materia: Bolzmann» 

1840 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 
1840 BUONA SERA CON CARLO DAPPORTO e U telefilm 
comico «Lo chef di Parigi» 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 
2145 PRIMO PIANO - Piazza Navona 
2240 16 E 35 - Quindicinale di cinema 
23,(» TG2 STANOTTE 

□ Rete 3 

1140 DIPARTIMENTO SCUOLA EDUCAZIONE PROGETTO 
SALUTE • Educazione alla sanità ecologica _ 

19 TG3 FINO ALLE 19,10 INFORMAZIONI A DIFPJSIO- 
NE NAZIONALE; DALLE 19,10 ALLE 1940 INFORMA¬ 
ZIONI REGIONE PER REGIONE 

20 TEATRINO • Piccoli sonisi - Ritratto di famlgHa 
20,05 SIENA: LA BOTTEGA DELLA MUSICA 

21 TG3 SETTIMANALE - Servizi, Inchieste, dibattiti. In¬ 
terviste 

2140 TOS 

a TEATRINO - Piccoli sorrisi • Ritratto di famlgUa (repL) 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 19. 2045 . 21, 23; 
6; Stanotte stamane; 740: 
Lavoro flash; 740: Stanotte 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: 
istantanea musicale; 9: Ra- 
dioanch’lo '80; 11: Omelia Va- 
nonl e le canzoni di Gino 
Paoli; 11.06: Buffalo Bill; 
II 40 : «San Gennaro» con 
La Smorfia; 13,13: Voi ed io 
'80; 14,03; Donatella Moretti; 
1440: Sulle all dell’ippogrifo; 
15,03; Rally con N. Morra; 
15,30: Errepiuno; 16,40: Alla 
breve; 17: Patchwork; 1845: 
Rammtislc; 1940: Successi di 
ieri; 20: Vincitore di opera 
quiz; 204 O: Racconti italia¬ 
ni «La scomparsa di Gene- 
siop» di O. Cassieri; 21.08- 
Europa musicale '80; 2140: 
Disco contro; 2240: Musica 
e fantasia a più voci; 23,10: 
Oggi al Parlamento - Prima 
di dormir bambina. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 640. 740. 
8.^, 940, 124a 1340. 1640. 
1740. 1840, 194a 2240; 6443- 
7,05-7454.184,45: I giorni con 
Pietro Cimatti; 7: Bollettino 
del mare; 740: Buon viag¬ 
gio; 8,15: OR 2 sport matti¬ 
no; 9,05; « Pamela >; 942 - 
10,13-15-15,42; Radiodue $131; 
1142 : Le mille canzoni; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 1240: 
Alto gradimento: 1345: Sound 
track; 14; Trasmissioni le- 
glonall; 1540: GR2 econo¬ 
mia e bollettino del mare; 
1642: In concert!; 1742: Il 
castello armonico; 18: Le ore 
della musica; 1842: Sportel¬ 
lo informazioni; 19.50; Uma¬ 
nesimo e tecnica faccia a fac¬ 
cia; 2ai0: Spazio X; 23-2240: 
Nottetempo; 3340: Panorama 
parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6,45.745. 
11,45, 13,45, 15,15, 18.43, 2a43, 
2345; 6: Preludio; 645-840- 
10.45: n concerto del matti¬ 
no; 748 : Prima pagina; 9.45; 
Succede in Italia; 10: Noi, 
voL loro donna; 12; Antolo- 

? la operistica; 1240: La cal¬ 
ura neo-fascista in Italia; 
13: Pomeriggio musicale; 15 
e 18: OR 3 cultura; 1540: Un 
certo dìacorao; 17: Fiabe e 
paicanalisl; 1740-19,15; Spa- 
•iotre, musica e attività cul¬ 
turali; 18,46: Europa '80; 21: 

I « Ulisse » di L. Dalla /Plcco- 
I U; 23,10: Il Jan, 


GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - «La legge 373 
sul riscaldamento» 

AGENDA CASA 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
UNA LINGUA PER TUTTI - H russo 
3, 2. 1... CONTATTOI - Ty e Uan presentano: Punto 
Disney - AAA... cercasi come smarrito 
GAME. GIOCOI 
POPOLI E PAESI • I Quechua 
I TGI CRONACHE • Nord chiama Sud • Sud chiama Nord 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso • «Mu¬ 
sicale » 

I DOCTOR WHO - « La sconfitU degli Zigoni » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
I TAM TAM - Attualità del TGl 
L'ARTE DI ARRANGIARSI (1955) - Film • Regia di 
L. Zampa - Interpreti principali: A. Sordi. E. Parvo, 
F. Coop. C. Sposilo 

I TELEGIORNALE r OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 


□ Rete 3 


SPAZIO DISPARI 
TG2 ORE TREDICI 
LA GINNASTICA PRESCIISTICA 
VIA SATELLITE LAKE PLACID • Olimpiadi invernali • 
Pattinaggio artistico maschile esercizi Uberi; slalom ma¬ 
schile 

DAL PARLAMENTO 
PUNTO E LINEA 

POMERIGGI MUSICALI - Bach - FlautisU Severino 
GazzeUoni, clavicembalista Bruno Canino 
VIA SATELLITE LAKE PLACID • Olimpiadi invernaU • 
Slalom maschile 

BUONASERA CON.. CARLO DAPPORTO • 11 telefilm 
comico «n candidato» 

TG2 STUDIO APERTO 

RUGANTINO - 2. parte * Protagonista Enrico Monte- 
sano • Autori Oarinei e Oiovannlnl - Tra gli altri 
attori: AUda ChelU, Dice Valori. Aldo Fabrizi 
VIDEOSERA - «Marcialonga story» 

PRIMA PAGINA - Documenti 

SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso • «Il pre¬ 
mio internazionale O. Marconi 1979» 

TO* STANOTTE - Nel corso della trasmissione via sa¬ 
tellite Lake Placid: olimpiadi invernaU 


1840 DIPARTIMENTO SCUOLA EDUCAZIONE PROGETTO 
SALUTE - Conversazioni con 1 telespettatori 

19 TG3 FINO ALLE 19,10 INFORMAZIONI A DIFFUSIO¬ 
NE NAZIONALE; DALLE 19,10 ALLE «40 INFORMA¬ 
ZIONE REGIONE PER REGIONE 

1040 SEZZE ROMANO • Quando gU del escono dalla terra 

20 TEATRINO - PlccoU sorrisi • Quando impazzisce si 
adira 

20.08 FESTIVAL DELL'OPERETTA ESTATE '79 - «Bcugnlz- 
za» - Dal Politeama di Trieste - Di Cario Lombardo, 
musica di Mario Costa - Interpreti: Daniela Mazzuc- 
cato. Silvana Moiso, Linda Moretti, Luciano Lualdi 

21.19 SATELLITI DI COMUNICAZIONE 

li TOS 

2240 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Quando Impaitlsce si adira 


□ Radio i 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 21, 23,05; 6: Sta¬ 
notte stamane; 740: Lavoro 
flash; 740: Stanotte stama¬ 
ne; 7,45: La diligenza; 8.04; 
BoUettino della neve; 8,40: 
leal al Parlamento; 840: 
Istantanea musicale; 9: Ra- 
dioanch'io '80; 11: S. Mendes 
e il samba; 11,08: Buffalo 
Bill;. 11,30: Gramelot della 
fame deUo Zanni con Dario 
Fo; 12,03: -13.15: Voi ed io 
’80; 14,03: Radiouno jazz '80; 
144 O: Leggere ad alta voce; 
15,03: Errepiuno; 1640: Tri¬ 
buna sindacale; 17: Patch¬ 
work; 18,35: Voci e volti del¬ 
la questione meridionale; 
19,13: Ascolta si fa sera; 
194 O; Radioimo jazz '80; 20 e 
05: Emisfero sud; 2045: Black 
out; 21,03: Dall’audltorium 
delia Kai di Torino stagione 
sinfonica 1980 direttore G. 
Chmura; 23,05: Oggi al Par¬ 
lamento • Prima di dormir 
bambina. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,36, 7,30. 
9.30. 1140 . 1240, 1340, 1640. 
1840. 1940. 2240; 6445-7.06- 
7458,48: I giorni: 7; BoUet¬ 
tino del mare; 845; BoUet¬ 
tino della neve; 9,05: «Pa¬ 
mela »; 942 -10.12 -15 -15,42; 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 11,32; Le miUe canzo¬ 
ni: 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45: Hit parade: 1345: 
Sound track; 14: Trasmissio¬ 
ni rionali; 1540; GR2 eco¬ 
nomìa - Bollettino del mare; 
1642: In concerti; 17.30: Spe¬ 
ciale GR2; 1742: Il teatro 
delle donne; 18.05: Le ore 
della musica: 18.32; Giovan¬ 
ni Giglìozzi In «Diretta dal 
Caffè Greco»: 19.30; OR 2 
cultura: 19.57: Sfiazio X; 22 - 
32.50: Nottetempo; 2240; Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45.745. 
11.45, 13,45, 15,15, 18,45. 20.45, 
23,55; 6: Preludio; 7-840-10,45: 
n concerto dei mattino: 743; 
Prima pagina; 9.45: Succede 
In Italia; 10: Nel. voi, loro 
donna: 12: Musica operìsti¬ 
ca; 12,50: Rassegna delle ri¬ 
viste culturali; 13: Pomerig¬ 
gio musicale: 15,18; GR 3 cul¬ 
tura; 1540: Un certo discor¬ 
so; 17: La letteratura e le 
idee - «Il bestiario»; 17,30: 
Spaziotre; 19. Concerto sin¬ 
fonico, direttore P. Carac¬ 
ciolo; 21: Nuove musiche; 
2145: Spaziotre opinione; 22 
e (S: I quartetti di Beetho¬ 
ven; 22.35: Da «Le botteghe 
color cannella » di B Schulz, 


I 


■V 






















Sabato 16 febbraio 1980 


SPETTACOLI 


runitd PAG. 9 


ANTEPRIMA TV Omaggio a Poppino De Filippo e sceneggiato-musical' CINEMAPRIME 



Non è vero... 
ma ci crede 

Storia di un uomo ossessionato dal terrore della iella 


La sene allestita per com¬ 
memorare Peppino De Filip 
po. e che occuperà la sera 
del sabato, durante quattro 
settimane, ha inizio (Rete 
uno, ore 20.40) con un titolo 
fra I più popolari e quasi 
proverbiali deH'autore-attore 
napoletano: IVon è vero... ina 
ci credo! 

La commedia risale al '42- 
'43. ma la sua più recente 
riproposta scenica è di appe¬ 
na un paio di stagioni fa, 
con solo lievi ritocchi. 

E’ la storia di un uomo di 
affari. Gervasio Savastano. 
ossessionato dal terrore del¬ 
la iella, e la cui mania sarà 
sfruttata, nsediante un abile 
stratagemma, ai propri fini, 
da un giovane pretendente 
alla mano di sua figlia. I tre 
atti, del resto, si nutrono in 


as.soluto della superstizione 
del protagonista, gli altri per¬ 
sonaggi e.ssendo strumentali 
allo scopo di farla meglio 
risaltare. E Peppino, inter¬ 
prete di se stesso, ritrova qui 
l’estro dei grandi mom.enti. 
sia quando dà libero sfogo 
alle pratiche esoreistiche di 
Savastano. sìa (e anche in 
maggior misura) quando av¬ 
volge il suo selvaggio pensie¬ 
ro dominante nei panni de¬ 
centi del perbenismo borghe¬ 
se. deirautoritarismo domesti¬ 
co, o di una cultura d’accatto. 


La serata napoletana in 
televisione è completata sul¬ 
la Rete 3 da Li zite ’n galera, 
commedia di Bernardo Sad- 
dumene, con musiche di 
Leonardo Vinci. Stasera ve¬ 


dremo la conclusione di que- 
st’opeia buffa del ’700. l’uni¬ 
ca rimastaci del musicista 
calabrese, « ripescata » da Ro¬ 
berto De Simone L’intrec¬ 
cio della storia è costituito 
essenzia..Pente dall’ affanno¬ 
sa ricerca di Bellucia dell’ 
uomo che l’aveva sedotta e 
poi abbandonata, il gioco dei 
travestimenti, lo sdoppiamen¬ 
to dei personaggi e gli ele¬ 
menti popolareschi fanno da 
cornice allo svolgersi della 
vicenda. 

Presentata con successo al- 
Tultima edizione de! « Mag 
gio musicale fiorentino », Li 
zite (cioè le spase) ha per 
interpreti principali Gian 
Franco Mari. Adriana Mar¬ 
tino, Anastasia Tomaszew- 
ska: la direzione musicale è 
di Massimo De Bernart. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 CHEK UP - Programma di medicina 

13.30 TELEGIORNALE 

15.25 OLIMPIADI INVERNALI - Via satellite da Lake 
Placid - Bob a due 

IT APRITI SABATO - « Viagg".o in carovana» e Olim¬ 
piadi invernali 

18,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18,50 SPECIALE PARLAMENTO 

19,20 DOCTOR WHO - «Esperimento Santoran » 

20 TELEGIORNALE 

20,40 NON E’ VERO MA CI CREDO - Commedia di Peppino 
De Filippo - Altri interpreti: Elio Bertolotti, Salvo 
Gioncardi. Lelia Mangano 

23.25 TELEGIORNALE - Via satellite Lake Placid:' Olim¬ 
piadi invernali 

12.30 IL RAGAZZO DOMINIO - Telefilm • «L’uomo dal 


RADIO 


□ Rete Z 


volto truccato » 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 DI TASCA NOSTRA 

14 GIORNI D’EUROPA 

14.30 SCUOLA APERTA 

14.ffi CALCIO - Da Napoli: Italia-Romania 

16.45 MOTOCROSS - Da Roma 

ir IL GIARDINO SEGRETO - Telefilm - «Una lezione 
per Colin » 

17.30 FINITO DI STAMPARE 

18.15 CINECLUB - «Louise Brooks. antidiva» 

19 TG2 DRIBBLING 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 ODISSEA - Dal poema di Omero - Regìa di Franco 
Rossi - Tra gli attori: Bekim Fehmiu, Irene Papas. 
Renaud Verley. Scilla Gabel. Marina Berti, Fausto 
Tozzi 

21.40 SALTIMBANCHI SI MUORE - Testi e musiche di 
Enzo Jannacci 

22.40 A CASTELLANA GROTTE - Incontri di alternativa 
musicale 

23.15 TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


18.30 IL POLLICE 

19 TG 3 - Fino alle 19.10 informazione a diffusione nazio¬ 
nale - Dalle 19.10 fino alle lf,30 iniormazione regione 
per regione 

19.30 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Il pranzo è serbilo 

19,35 TUTTINSCENA 

20.05 LI ZITE ’N GALERA - Gli spo.=i sulla nave - Comme¬ 
dia per musica di Bernardo Saddumene - Musiche di 
Leonardo Vinci - Direttore Massimo de Bemart. - Regia 
teatrale di Roberto de Simone 

21.55 TG3 

23?5 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Il pranzo è senito (replica) 

□ TV Svizzera 

ORE 15.25: Giorni 01imp:ci invernali: 17.40: Un mondo 

nuovo • Telenim; 18.30, Jazz magazine; 13.50: Telegiornale; 

19.2-5: Scacciapen.s-.eri - Di.'^egni animati: 20.30- Telegiornale; 

20.45: Povero diavolo - Film - Con Sammy Davis jr., Clin- 

siophcr Lee - Regia di Robert Scheerer; 22: Telegiornale; 

22.10; Sabato sport. 



j_j TV Capodistria 


ORE 17; Telesixirt - Pallacane.'tro; 18.30: Olimpiadi inver¬ 
nali; 19.30; L'angolino dei ragazzi; 19,50; Punto d'incontro; 
20.05: Cartoni animati; 20.30; Telegiornale; 20.45; E intorno 
a lui fu morte • F.lm - Con William Bogart, Walde Preston. 
Agnes Spaak • Regia di Leon Klimow.sky; 22.30: Ieri e oggi 
1968 ; 23: Preparativi di nozze - Telefilm della serie « Kojak ». 


□ TV Montecarlo 


ORE 16,.30: Montecarlo News; 16.45; La luce dei giusti (7.); 
17.30; Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 18.13; 
Varietà. 19.10; Gundam - Cartoni animati; 19..50; Notiziario; 
20 Telefilm; 21: Il ladro di Bagd..d - Film - Regia di Ludwig 
Bfrgcr; 22 .‘15; Cinque donne per l’assassino • Film • Regia 
di Stelvio Ma.ssi - Con Francis Malthews; 0.05: Notiziario. 


□ TV Francia 


it i.:: La verità è nel fondo della marmitta; 12.30: Sabato 
mezzo; 13.35: Signor Cinema; 14,25: I giochi di stadio. 
.55: Giro attorno al mondo; 18,.50; Il gioco dei numeri 
delle lettere; 19.20: Attualità regionali. 19.45; Top club; 
• Telegiornale; 20.40. Gli eredi; 22,45: Il segno del cavallo; 
15: Telegiornale. 


Bruno Martino a Radiodue 

□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13, 14. 15, 19, 20.35, 21, 23; 
6; Stanotte stamane: 7.20; 
Stanotte stamane; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 8.50: Stanotte 
stamane; 10,03; Black out; 
11: Lo stadio dei centomila; 
12,03: Il pianeta cantautore; 
12.30: Cole Porter: nignt 
and day; 13.05: Estrazione 
del lotto; 13.20: G. Minà; 
dal rock al rock; 14.03: Ci 
siamo anche noi; 15.03: Da 
Napoli calcio Italia-Roma- 
nia; 17: Radiouno jazz ’80; 
17.30: Scene da un « Altro 
matrimonio; l’innamoramen¬ 
to. questo sconosciuto... »; 
18: Obiettivo Europa; 18,35: 
Globetrotter; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Globetrot¬ 
ter; 20: Dottore buonasera; 
20.30: Black-out: 21.30; Vaghe 
stelle deH'operetta; 22.15: In 
diretta dai clubs di jazz ita¬ 
liani; 23.10; Prima di dor¬ 
mir bambina; 23,28: Chiu¬ 
sura. 

Q Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9,30. 11.30. 12.30. 15.30. 

16.30. 18.30. 19.30. 22.55; 6 6.35- 
7.0.5-8.45: Sabato e domenica: 
7: Bollettino del mare; 7.50; 
Buon viaggio; 8; Giocate con 
noi 1x2 alla radio; 9,(fó: 
«Pamela»; 9.32: Tn(?otta e 
abbandonata; - 10: Speciale 
GR2 motori; 10.12; Radio- 
graffiti: 11: Long playing 
hit; 12.10: Trasmissioni re¬ 
gionali: 12.45: Allo gradi¬ 
mento; 13.40; Sound track; 
musiche e cinema; 14; Tra- 
smis,sioni regionali: 15: Da 
radio Trieste. Hueo Von 
Hofm.annsthal; « tm uomo, 
una cosa, un sogno »; 15,30; 
GR2 Economia e bollettino 
del mare; 15.45; Hit parade; 
16,37: In concert!; 17.35; 
Estrazioni del lotto: 17.»; 

I Invito al teatro: «I.ena e 
Leonce»; 19.05: Le ore del¬ 
la musica; 19.50: Prego, gra¬ 
disce un po’ di riflesso?; 
21- Orche.stra della RAI di 
Roma; direttore Hubert 
Soudant: 22.15; Bruno Mar¬ 
tino; 22.40: Bollettino del 
mare; 22.45- Dalla sr-de di 
Torino; « A distaruyi di 
ann i ». 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6,45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.4.5, 15,15, 1S.45. 

20.45. 23.55 : 6: Preludio; 6.55- 
10.45; Il Concerto del matti- 
no: 7.28: Prima pagina; 8.30; 
Folk concerto: 9.48: Succe¬ 
de in Italia; 10- Mu.s'ca per 
quattro; 12: Da Torino in¬ 
vito all’opera; 13: Ra-ssegna 
riviste culturali « Psicoanali- 
si»; 13.15; Speciale., un cer¬ 
to discorso; 15.18: Centra 
sport; 17: Spaziotre; 19.15; 
Spazio»'-e; 20: La .scuola di 
Mannheim: 21: Da Torino; 
la musica; 21,.50; Libri no¬ 
vità; 22: Musica a program¬ 
ma; 23: Il jazz; 24: Stasera 
81 parla di... 


Jannacci 
& soci 
aU’as- 
salto del 
sabato sera 


Il sabato sera è. da 
sempre, la più canonica 
delle sette .serate televisi¬ 
ve. con il varietà a farla 
da padrone, scitipic tigtìdlc 
a se stesso come struttura 
e, spe-S-so, perfino come 
confezione. Ben venga, 
dUiiciue. que.sto <'il>imbi!n- 
chi si muore, ibrida e fa¬ 
scinosa creatura di Enzo 
Jannacci, uno dei più per¬ 
vicaci <t non allineati >' del 
mondo dello spettacolo. La 
nuova trasmis.sione (quat¬ 
tro puntate a partire da 
que.sta .sera sulla rete due 
alle 21,30) non è un varie¬ 
tà; offre l singoli «nume¬ 
ri * (canzoni, cabaret, sce¬ 
nette). del musical presen¬ 
ta il ncs.so tra cose scritte 
e cose cantate, e dello sce¬ 
neggiato ha la continuità 
narrativa. 

Come Jannacci ha lascia¬ 
to capire durante la confe¬ 
renza stampa di presenta¬ 
zione. l’eterodossia di Sal¬ 
timbanchi si muore non 
ha certo strappato urla di 
entusiasmo al funzionari 
della Rai: i quali, pur a- 
vendo concesso piena au¬ 
tonomia aU’autore, hanno 
poi lasciato slittare di un 
anno tondo tondo la pro¬ 
grammazione dello spetta¬ 
colo, il quale, concepito 
nel '78 e partorito nel '79, 
viene battezzato solo oggi, 
a dodici mesi dalla nasci¬ 
ta. manco fosse il figlio 
del prete e della perpetua. 
Il perchè, se non giustifi¬ 
cabile, è però comprensibi¬ 
le: servire alle voraci pla¬ 
tee del sabato, abituate ad 
abbuffarsi di lasagne alla 
Parisi e cannelloni alla 
Goggi, la raffinata e agro¬ 
dolce pietanza preparata 
da uno chef bizzarro come 
Jannacci, non è certo ope¬ 
razione agevole. E lo con¬ 
fermeranno. a nostro pa¬ 
rere. gli indici di ascolto e 
di gradimento, che assai 
difficilmente potranno 
competere con quelli di 
certe brodaglie di assai 
più facile digestione. 

Jannacci ha mostrato di 
sapere benissimo quali dif¬ 
ficoltà può incontrare un 
tentativo rigoroso come il 
suo; ma si è detto pure, e 
con ragione, soddisfatto di 
avere lavorato, lui e la sua 
truppa, di buzzo buono, 
riu.vcendo a presentare alla 
fin fine un prodotto che a 
noi. che abbiamo visto la 
prima puntata, è sembrato 
interessante. 

La trama in breve: uno 
stravagante e anziano ar¬ 
tista-impresario, chiamato 
« mare.sciallo (Gianrico 
Tedeschi, definito da Jan¬ 
nacci « il più grande attore 
del mondo»), ospita nel 
suo fatiscente antro, a me¬ 
tà tra lo studio televisivo 
e lo scantinato dei grandi 
magazzini, dei giovani a- 
spiranti alla fama e ai 
quattrini, sottoposti al 
protervo controllo di un 
ferocissimo portiere (Mas¬ 
simo Boldì). Ma il gruppo 
di strapelati, che il « ma¬ 
resciallo ^ vuole lanciare 
verso la gloria, ben presto 
mostra di preferire alle 
farneticanti suggestioni del 
* maresciallo » ben più» 
concrete e compromissorie 
pratiche artìstiche, abban¬ 
donando il vecchio impre¬ 
sario alla rovina. 

Maurizio Micheli. Felice 
Andreasì e Cochi Ponzonl 
(i saltimbanchi) e un nu¬ 
cleo di giovani artisti 
(Diego Abatantuono. Mau¬ 
ro Di Francesco, Giorgio 
Faletti e Giorgio Porcaro) 
che si sono scelti 11 leg¬ 
giadro nome d’arte di 
« repellenti » impersonano 
la tribù di volenterosi 
guitti. La foto di gruppo, 
scattata da Jannacci con il 
consueto gusto del para¬ 
dosso. risulta sempre 
strampalatissima, spesso 
divertente ma anche acre. 

Le vicissitudini del < ma¬ 
resciallo» e dei suoi prodi 
sono contrappuntate e al¬ 
leggerite da una serie di 
« aspiti * d; vaglia, come 
Pino Donaggio. Paolo Con¬ 
te, Ivan Cattaneo, Tullio 
De Piscopo e altri (tra cui 
lo .stesso Jannacci). 

Chi già conosce e ap¬ 
prezza il < surrealismo lo¬ 
gico ♦ di Jannacci, che 
tende a spiazzare tutti 1 
luoghi comuni dello spet¬ 
tacolo per arrivare a co¬ 
struire col pubblico una 
comunicazione suggestiva 
e fantasiosa, troverà nelle 
quattro puntate dei Sal¬ 
timbanchi qualche ulterio¬ 
re motivo di soddisfazione. 
Per gli a.ssuefatti del saba¬ 
to sera si tratterà, invece, 
di .sedersi davanti al video 
accettando l'idea che an¬ 
che uno .spettacolo < legge¬ 
ro » può richiedere mo¬ 
menti di attenzione e — 
perchè no? — di analisi. 

Michel# Serra 


« Salto nel vuoto » di Marco Bellocchio 


SALTO NEL \Tr<yrO — Regia 
e .‘^oggetto; Marco Bellocchio. 
Sceneggiatura: Marco Beìlnc- 
chio, con la collaborazione di 
Piero Natoli e Vincenzo Ce¬ 
rami. Interpreti: Michel Pic¬ 
coli, Aiiouk Aimée, Michele 
Placido. Gisella Burinato, An¬ 
na Orso, Valeria Sahcl, Gio¬ 
vanni Faf/o, Amedeo Pago, 
Antonio Piovanelli, Piergior¬ 
gio Bellocchio. Fotografia; 
Beppe Lanci. Scenografia: An- 
flrn/y riricnnli Amerìen Fono. 
Co.stumi: Lia Morandini. Mu- 
.sìea: Nicola Piovani. Mon¬ 
taggio: Roberto Perpignani. 
Drammatico, itaio-francese. 
1980. 

Mauro e Marta, fratello e 
.sorella, vivono nella ste.ssa, 
ombrosa ca.sa. Non sono s[M)- 
.sati. anzi Marta non lia mai 
avuto un uomo: si è sacrifi¬ 
cata per gli altri fratelli, via 
via -spo.satisi e andati ad abi¬ 
tare altrove. Per Mauro, poi, 
è una .specie di governante, 
premurosa, fidata, remissiva, 
cd anclie una sorta di alibi. 

Ora. però, le lunghe fru¬ 
strazioni della donna, già sulla 
mezza età. e.splodono in ac¬ 
cessi nevrotici, in scatti di 
collera. ge.sti violenti, paro¬ 
lacce: anche più inquietanti, 
per Tasserita religiosità di 
lei. li congiunto, magi.strato 
di professione, teme lo scan¬ 
dalo. ed è inoltre spaventato 
all’idea della follia da cui 
(n..>r ascendenze parentali) 
Marta potrebbe essere posse¬ 
duta. Giunge, co.sì. a deside¬ 
rarne la scomparsa, e non si 
hniita a quel p'iir trmlo uni li¬ 
so esercizio mentale, giacché 
gli è capitato a tiro, e in 
qualche modo si trova alla 
sua mercè, un attore più o 
meno da strapazzo, frequen¬ 
tatore di cattive compagnie e 
sospetto, appunto, d’istiga¬ 
zione al suicidio nei confron¬ 
ti di una sua amante, getta¬ 
tasi dalla finc.stra. 

Il piano di Mauro, del re- 
.sto risibile e infantile, prova 
non ultima di un’immaturità 
psicologica (lampante sotto 
altri asiictti) gli si ritorce 
contro. Benché per strade 


Il maniacale 
quotidiano 



Un'inquadi tura del film di Bellocchio, c Salto nel vuoto » 


traverse, e pagando prezzi 
non s.mbolici. àlarta si libe¬ 
ra. almeno in parte, della 
sudditanza domestica, ritrova 
gusto alle cose ,e alle perso¬ 
ne. Mentre la perdurante os¬ 
sessione iiioriale dei fratello 
individua finalmente l’obietti¬ 
vo più vicino e diretto. 

A una quindicina d’anni dai 
Pugni in tasca, e ormai qua¬ 
rantenne. xMarco Bellocchio 
ritorna, dopo aver toccato in 
vario modo, e con esiti diffe¬ 
renti, argomenti come la 
scuola, la stampa, l’esercito, i 
manicomi, al tema prediletto 
e preminente della famiglia. 
Cre.sciuti, e dislocati in una 
grande città, i personaggi 
.somigliano da presso a quelli 
della clamorosa « opera pri¬ 
ma > del regista piacentino. 


Ma, stavolta, la ribellione, sia 
pur estrema e assurda, la 
rabbia, la denuncia sono ri¬ 
mosse nel sogno o nel ricor¬ 
do .Al presente, e nel reale, 
domina una quieta dispera¬ 
zione, echeggia come il sus¬ 
surro sommesso d’un < si 
salvi chi può ». L’a.ssalto al¬ 
l’istituto basilare della socie¬ 
tà borghese, italiana e cri¬ 
stiana — la famiglia, cioè — | 
e alla sua cultura può e.s.ser i 
contemplato appena come u- | 
na proiezione onirica, quasi 
fiabesca: i fanciulli-folletti 
che buttano all’aria l’appar¬ 
tamento devastato dai ladri, 
lanciando libri dalle finestre. 
Ma il bersaglio di fondo è 
resistente, o semmai va in 
pezzi da sè, aprendo un vuo-- 
to pauroso (come suggerisce 


l’anfibio titolo). 

Sai ebbe tuttavia Inappro¬ 
priato allargare di troppo j 
l’incidenza critica del discor¬ 
so di Bellocchio sul momento 
attuale. .Ad esempio, la quali¬ 
ficazione del protagonista 
maschile come giudice serve 
qui, più che altro, a consen¬ 
tirgli la casuale conoscenza e 
il relativo « dominio > dell’at¬ 
tore: mentre il modello di \ 
e.strosa irregolarità, di vita ! 
(più che teatro) « sperimen¬ 
tale » che costui incarna non 
sembra davvero proporsi in 
termini « positivi ». Se uno 
scorcio dì luce, di calore co¬ 
gliamo. è nella figura schietta 
e simpatica della cameriera, 
con chiassoso figlioletto, che 
a Marta offre amicizia e af¬ 
fetto disinteressati: ma que- 


cta Emilia e il suo bambino 
s< no immagini abbastanza 
fuori del tempo, della contin¬ 
genza .storica; fanno pensare 
a Dostojev.ski (un .segno do- 
stoievskiano è in tutto Ì’in- 
trigo, in certe ambiguità si¬ 
tuazionali, dialogiche, di a- 
tmosfera). 

Il meglio del film, comun¬ 
que serio e .sofferto, sta In- 
■somma in una riflessione e- 
sistenziale, dove il rovello ri- 
rnrrenfe della « malattia * 
.s’intreccia a una partecipe 
.sensibilità per il carattere 
distruttivo e autodi-striittivo 
del rapporto « a due ». quale 
che esso sia. .A.ssai fine è lo 
studio ambientale (ed eccel¬ 
lente, per tale profilo, rap¬ 
porto dcH’operatore Bepiie 
Lanci): quelle stanze sempre 
buie, tri.sti. fredde diventano 
esse stesse una pre.senza u- 
mana, parlano un linguaggio 
muto ma eloquente. Di livello 
inconsueto. nonostante gli 
.squilibri della struttura nar¬ 
rativa e della dimensione 
problematica, anche il testo 
scritto. E magnifica è l’in¬ 
terpretazione di Michel Picco¬ 
li ed .Anouk .Aimée (doppiati 
benissimo, rispettivamente da 
Vittorio Caprioli e Livia 
Giampalmo). che danno sal¬ 
dezza e veridicità a un rac¬ 
conto difficile, affidato spe.s- 
.so a piccole frasi mormorate, 
a movimenti automatici, ai 
« maniacale quotidiano ». 
Molto efficaci Michele Placi¬ 
do e Gisella Burinato, accura¬ 
to M rontorno. 

Aggeo Savioli 


Esce oggi, anche sugli 
schermi romani, il film 
La terrazza di Ettore Scola 
del quale abbiamo ampia¬ 
mente riferito l'S febbraio 
scorso in occasione delle 
sua prima apparizione su¬ 
gli schermi di Milano, To¬ 
rino, Bologna e di altre 
città italiane. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA . — Il Carnevale, 
stanato da un lungo letargo, 
ha mosso i primi passi esi¬ 
tante. Poi. via via, con ince¬ 
dere spedito ha contagiato un 
po’ tutti. E la a festa mobi¬ 
le» è dilagata alla grande un 
po’ dappertutto per calli e 
campielli. A San Marco, 
sgombrala dalla nebbia e nel 
tripudio del primo sole, ma¬ 
schere. pupazzi e stendardi 
colorati ondeggiavano da un 
Iato all’altro della piazza co¬ 
me mossi da un'onda segreta. 
Eppoi a teatro, anzi nei tea¬ 
tri. tutti aperti e tutti dispo¬ 
nibili a riecheggiare la gran 
festa. 

a Siamo qui — spiega Mau¬ 
rizio Scaparro, direttore della 
Biennale teatro — per levare 
le nostre maschere, non solo 
per metterle, per sapere, per 
chiedere, per scendere dal 
palcoscenico, per indicare i 
mille "trucchi del mestiere”, 
scoprire le macchine sceniche 
che costruiscono l’illusione e 
la fantasia, per aggiungere 
confusione a confusione, 
dubbio a dubbio, speranza a 
speranza ». 

£’, in effetti, questo il cli¬ 
ma fervido, un po’ affannato 
che si è instaurato a Venezia 
in questi giorni, un’aria al 
contempo vecchia e nuova 
che ricordavamo di aver re¬ 
spirato soltanto nel corso del 
trascinante festival dcIFUnità 
del "iZ. La gente sciama al¬ 
legra da ogni parte, ci si 
chiama, ci si scambiano noti¬ 
zie su quel che succede qui e 
là. ci si dà convegno per gli 
spettacoli « de non manca- 


In pieno svolgimento il Carnevale del Teatro 

* • I 

Festa mobile a Venezia 

Calli e campielli stracolmi di gente - A notte inoltrata 
appuntamento con le figurazioni di Marcel Marceau 


. I 


re », ma anche per tutte le 
altre cose (performance, la¬ 
boratori, happening ed e- 
stemporanee sortite} che or¬ 
mai « abitano » la città. Al 
Teatro del Ridotto ima nutri¬ 
ta scolaresca di bambinetti 
proveniente da Oriago, un 
piccolo paese della terrafer¬ 
ma nei pressi di Mira, si è 
allegramente appropriata del¬ 
la sala per assistere all’es'bi- 
zione delle classiche « Mario- 
nefie di Podrecca». Lì accan¬ 
to. attorno ad alcuni anima¬ 
tori, volenterosi spettatori 
scoprono l'arte del trucco, 
del mascheramento, della fin¬ 
zione teatrale. 

E" vero, una rasserenata 
follia sembra essersi impa¬ 
dronita d’ogni persona che 
incontri: leggi negli occhi, nei 
gesti naturali e disinibiti una 
voglia di stare insieme in ri¬ 
trovata allegria, di divertirsi 
con innocente semplicità che 
da un lato sconcerta e dal¬ 
l’altro coinvolge, f Perchè — 
coTTje Scaparro ha ben intui¬ 
to ~~ non è evasione, o eva¬ 
sione soltanto, questa setti¬ 
mana del Carnevale del tea¬ 
tro a Venezia: è semmai un 
momento ~ per costruire an¬ 
cora. con fiducia. le nostre 
utopie ». 

Al crepuscolo, mentre con 


l'imbrunire i «foresti» sem¬ 
brano rigirarsi spaesati e in¬ 
timiditi nel dedalo delle calli, 
l’appuntamento è già deciso 
nei luoghi degli spettacali-no- 
vità. Ci si passa velocemente 
la voce: alla tal ora al Teatro 
del Mondo — sì, quello gal¬ 
leggiante ormeggiato alla 
Punta della Salute —, poi al 
« Malibran » c’è De Simone 
con la Feste di Piedigrotta e. 
dopo, alla « Fenice » si fa in 
tempo ad assistere alle pan¬ 
tomime di Marcel. Marceau. 
assolutamente da non perde¬ 
re. E’ qui soltanto per stase¬ 
ra. 

Seguiamo docili il tour de 
force ed eccoci a occhi sgra¬ 
nati ad ammirare la lignea 
costruzione ideata, rifacendo¬ 
si alla memoria storica e alle 
tradizioni dei più fulgenti riti 
sociali e ludici della Serenis¬ 
sima. ■ dall’architetto Aldo 
Rossi: il Teatro del Mondo. 
Piantata su una grande chiat¬ 
ta, si erge dinanzi a noi. 
chiazzata di riquadri azzurri, 
una intera casa sovrastata da 
un’alta cupola ottagonale. Al¬ 
l’inferno, poi. il luogo è anche 
più singolare: un ridotto par- 
terre e, torno torno in un 
intrico di tubi saldati gli uni 
agli altri, tre balconate so¬ 
vrapposte in una fuga pro¬ 


spettica verso l’alto che cul¬ 
mina nello spazio aereo della 
cupola. 

Ma. ora, lo spettacolo pren¬ 
de avvio. E’ di scena il Set¬ 
timo Teatro, gruppo speri¬ 
mentale romano-partenopeo, 
con II centro dell’Aleph libe¬ 
ramente e variamente ispira¬ 
to agli scritti di Jorge Luis 
Borges e alle musiche di 
Wolfgang Amadeus Mozart. 
Buio e folgoranti sciabolate 
di luce, pertugi dai quali si 
intravvede il baluginare delta 
laguna e l’enigmatico dondo¬ 
lio di una maschera bianca 
con mantello nero, una ado¬ 
lescente con i capelli sciolti 
in abito virginale, poi un’al¬ 
tra ragazza ancora e il loro 
stupito dialogare tra altale¬ 
nanti echi mozartiani. 

C’è il vago sospetto di tro¬ 
varsi nelle fiabesche e sospe¬ 
se atmosfere di Alice nel 
paese delle meraviglie: la pri¬ 
ma ragazza parla della sua 
stanza, la seconda di uno 
specchio e della propria es¬ 
senza di immagine riflessa, 
ma poi tutto si mischia e si 
confonde con altre presenze 
(maschere bianche nerovesti¬ 
te alle balconate: gli spetta¬ 
tori di un possibile teatro?), 
altre voci, altre irruzioni mu¬ 
sicali, mentre le ragazze ora 


mimano, ora danzano, ora in¬ 
fine. immobili, prevengono o 
presentano gli ermetici se¬ 
gnali accentrati attorno al- 
r « Aleph » (lettera iniziatica 
dell’arcaico alfabeto ebraico), 
luogo di incontro di miste¬ 
riose speranze e di ipotetiche 
rigenerazioni. Il pubblico at¬ 
tentissimo appare affascinato 
dalle suggestioni visuali e 
sonore nelle quali è avvolto: 
alla fine ripaga le giovani in¬ 
terpreti e tutti i loro com¬ 
pagni di un cordiale, convin¬ 
to applauso. 

Via di corsa, adesso, al 
Teatro Malibran. Qui. se an¬ 
che filtra dallo spettacolo la 
Feste di Piedigrotta di Vivia- 
ni-De Simone il riverbero di 
antichi misteri pagani, la 
rappresentazione esplode 
immediata e solare fra canti, 
balli, scorci e tirate di ir- 
ruenta. strabiliante dovizia 
spettacolare (in tanta festan¬ 
te disinibizione, perfino il 
cavallo si è concesso, in sce¬ 
na. qualche olezzante licen¬ 
za). Gli applausi scrosciano 
ad ogni quadro, facendo qua¬ 
si corpo unico con lo stesso 
spettacolo. B, infine, a notte 
inoltrata, di nuovo in marcia 
verso Campo San Fantin, alla 
«Fenice», già intasato da 
centinaia di persone impa¬ 
zienti di vedere il grande 
Marceau. La loro rumoreg¬ 
giante attesa sarà esaudita 
soltanto da ■ mezzanotte alle 
ore piccole, ma le ieratiche 
figurazioni mimiche del ma¬ 
gistrale interprete placheran¬ 
no, di G a poco, ogni ombra 
di scontento. E oggi si rico¬ 
mincia. 

Sauro Borelli 


AH’EIìseo dì Roma « L’uccellino azzurro » di Maeterlinck 


Un incubo in forma di favola 

La regìa di Luca Ronconi accentua il lato tenebroso dì una vicenda dalla morale edificante 


! ROM.A — CI dicono che. nelle 
i ormai numerose rappresenta- 
I z’.oni date dell’UcceHino az¬ 
zurro di Maurice Maeter¬ 
linck. regista Luca Ronconi, 
iniziando dalla « prima » as¬ 
soluta di Reggio, in Emilia e 
in Toscana, nonché a Milano, 
sia stato il pubblico dei gio¬ 
vanissimi a decretare il suc¬ 
cesso. 

All’esordio romano. all’Eli- 
seo. giovedì sera, di ragazzi 
ce n'erano (>ochi. ma le ac¬ 
coglienze sono stale pure 
cordiali, a sala gremita, no¬ 
nostante Tampia misura dello 
spettacolo che. dopo i larghi 
tagli effettuati su di esso (e, 
in precedenza, sul testo), du¬ 
ra comunque circa tre ore, 
inclusi l'intervallo centrale e 
brevi pause ira l'uno e l’altro 
dei sette quadri cui è stata 
ridotta la favolosa vicenda 
.scritta dall’autore belga 
(1862-1949), celebrato alia sua 
epoca, ispiratore di famosi 
musicisti (Debussy, Schoen- 
'oerg. per dime solo un palo) 
e influente sugli artefici del 
nuovo teatro in Russia (Sta- 
nislavskl. Meyerhold, ecc.) : 
L’Uccellino azzurro, in p.irtl. 
colare, ebbe il battesimo del¬ 
la ribalta, nel 1908, a Mosca, 


In un'edizione divenuta miti¬ 
ca. 

E" un esercizio perfine ov¬ 
vio. ai nostri giorni, rilevare 
l’ombroso e spesso fosco ro¬ 
vescio del racconti per bam¬ 
bini. aiutando questi ultimi, 
in definitiva, a prendere con¬ 
fidenza con i loro inesorabili 
incubi. Considerando il tem¬ 
peramento e gli interessi di 
Ronconi, non stupisce poi 
certo che la morale della fa¬ 
vola di Maeterlinck — la Fe¬ 
licità sta nella propria casa, 
accanto ai genitori — sia da 
lui ironizzata, immersa in 
una atmosfera sinistra, e che 
quel gran muro domestico 
abbia tutto l’aspetto della 
parete di un carcere. 

Tyltyl e Midyl, dunque, fra¬ 
tellino e sorellina, visitati 
dalla Fata Bérylune (ma si 
tratta di un sogno), viaggiano 
alla ricerca del leggendario 
volatile, depositario di bene¬ 
fici segreti. Li accompagnano, 
amichevoli od ostili, singolari 
creature antropomorfiche, le 
quali per magia hanno tratto 
orìgine non solo dagli anima¬ 
li di famiglia — il Cane, la 
Gatta —. ma anche dalle cose 
d’uso più qpmune e necessa¬ 
rio: U Pane, l’Acqua, 11 Fuo¬ 


co. lo Zucchero— Un po’ a 
sé, un gradino più su. si 
staglia la Luce, simbolo cui 
Maeterlinck affida, con piglio 
civile ancora ottocentesco, la 
forza positiva di svelare le 
Felicità false (quelle dei ric¬ 
chi, degii ingordi, degli ozio¬ 
si, dei vanitosi, ecc.) e le au¬ 
tentiche Gioie (star bene in 
j salute, essere giusti, com¬ 
prensivi, sensibili al bello, 
godere deii'amore materno), 
concepite, le une e le altre, 
secondo un metro ideale, di 
cui è superfluo sottolineare 
la datazione storica. Per 
Ronconi, così come vedremo 
trascorrere gli abiti da fogge 
opulente, tinte oscure, a 
un bianco sobrio e casto, il 
passaggio sarà piuttosto fra 
un’aperta soperchieria e una 
I ipiocrita rispettabilità, entro 
un clima complessivo vaga¬ 
mente vittoriano. 

Ma il Iato nero della fia'oa 
risalterà meglio altrove: nella 
sosta in quel Paese del Ri¬ 
cordo. dove ! nonni morti di 
Tyltyl e Mytyl. che solo la 
memoria del vivi può ride¬ 
stare dal sonno eterno, si at- 
leggeranno quìuù come vam¬ 
piri: o neU’episo'dio della fo¬ 
resta, con gU alberi ene a«- 


sumono anch’essl parvenze i 
umane, ma congiurano, af- i 
fiancati dalle bestie (eccet- j 
tuato il servilissimo Cane), i 
proprio contro i piccoli dele- j 
gali del mondo degli uomini, ! 
offensori e devastatori della 
natura. 

Ronconi non raccoglie l'e¬ 
ventuale messaggio ecologico, 
sostenuto in Maeterlinck da 
un’attenzione anche scientifi¬ 
ca per l’argomento (si è ri- 
pubblicata di recente La vita 
delle api}: semmai tende a 
ribadire la solitudine del- 
Tuomo — e, più, del fanciullo 
— in un universo tetra mi¬ 
naccioso. popolato di mostri 
che richiamano alla mente 
quelli ùeìVlsola del dottor 
Moreau di H.G. Wells; ma 
che, molto probabilmente, 
sono da riconoscere quali 
proiezioni dei tenebrosi re¬ 
cessi della coscienza, indivi- 
duale o collettiva. 

L’impianto scenografico, di 
Saro Lo Turco e dello stesso 
Ronconi, nei suol, elementi 
strutturali e figurativi, com- 

E resl 1 fondali dipinti, evoca 
• illastrazlonl del libri per 
l’Infanzia, ma accenna anche 
a più inquietanti referenze . 
(Magritta, Dalvaux, per rima- • 


nere nel campo franco-flam 
mingo). L’insieme ha un’ln 
dubbia suggestione, accre 
scmta dagli splendidi coatum! 
di Vera Maizot, anche se l] 
frequente calar del sipario. ( 
una lentezza non sempre mo 
tivata. inducono momenti di 
languida noia. 

Perplessità più sostanziose 
riguardano rassortimento e iJ 
coordinamento degli attor 
(qui sì riflette rambiguiti 
della destinazione del prodot 
to): con accanto la gracile 
Daniela Capurro, Francc 
Branciaroli recita il sue 
Tyltyl su un registro vario 
dalla voce normale a un 
chioccio falsetto, a incongrui 
echeggiamenti di Calmele 
Bene. Del parecchi altri, of 
frono buona resa 1 « fedeli i 
ronconiani. come Marlss 
Fabbri, Gabriella Zamparmi 
Mauro Avogadro; ma anche 
Piero Dì Torio. Odino Artloll 
Bianca Pirazzoll, Marin* 
Zanchi. mentre Regina Blan 
chi (indimenticata InterpreK 
di Eduardo) si direbbe ah 
bastanza a disagio. 

Tutti, a ogni moda ap 
plauditissimi. 

•g. il. 

































PAG. 10 l'Unità 




ROMA - REGIONE 


Sabato 16 febbraio 1980 


Dopo anni d’attesa, di speranze, di promesse finalmente la metropolitana al nastro di partenza 



e sei: 




ronti via 
orna viaggia 
otto Roma 


Al fischio d’avvio saranno aperti i cancelli delle stazioni di Ci¬ 
necittà e via Ottaviano - Cosa accadrà se arriveranno le solite 
telefonate anonime che annunciano attentati - Viale Giulio Ce¬ 
sare è stato trasformato in un grande parcheggio per auto e bus 




Stavolta ci siamo davvero, 
il metrò parte. Anzi quando 
ci .sveglieremo, stamattina, i 
convogli arancione della li¬ 
nea .A saranno già in servi¬ 
zio da qualche ora. carichi 
di passeggeri veri. Il fischio 
di avvio (si fa per dire: la 
sotterranea è un gioiello di 
modernità e il fischio stone¬ 
rebbe proprio) è previsto per j 
le 6. A quell’ora, o poco pri- 1 
ma. saranno aperti i cancel- i 
li delle stazioni, da Cinecit¬ 
tà a Ottaviano (per e.ssere 
richiusi alle 23), e i passeg¬ 
geri potranno entrare. Sarà 
un assalto? Probabilmente 
no. per due motivi: primo, 
perchè è sabato e quindi man¬ 
cheranno i pendolari (fabbri¬ 
che e cantieri oggi sono chiu¬ 
si). secondo perché ci vorrà 
qualche giorno prima che i 
romani, tutti i romani, si abi¬ 
tuino all’idea di convivere con 
questo strano treno e usarlo 
come se niente fosse. Ma 
.sarà ugualmente un buon col- \ 

' laudo e. col passare dei gior- ! 
ni. la diffidenza verrà stipe- ! 
rata. Alla fine quanta gente I 
userà il metrò? Quanti ri- I 
correranno abitualmente a | 
que.sto mezzo di trasporto, j 
magari rinunciando una voi- | 
ta per tutte a usaie la loro i 
auto? E la linea A ce la 1 
farà a smaltire le richieste? | 

Alla direzione dell'Atac i 
hanno fatto preti.sioni che la- i 
sciano bene sperare: La me- i 
tropolitana. cioè, non lascerà j 
a piedi nessuno. I calcoli so¬ 
no semplici, e sono basati 
sulle rilevazioni fatte nella \ 
cosiddetta « ora di maggior | 
carico > cioè tra le 7,30 e j 
le 8.30 del mattino, e sulle , 
quantità dei passeggeri che i 
prima utilizzavano i bus del- 
ì’Atac ora aboliti perchè so- l 
stituiti dalla sotterranea. A 
questi numeri sono stati ag¬ 
giunti quelli dei pendolari 
(che ora useranno anche lo¬ 
ro il metrò perchè i pullman 
deH’Acotial, per non intasa- j 
re il centro, li lasceranno i 
agli attestamenti periferici) l 
e poi anche quelli (del tutto : 
ipotetici) delle persone che i 
d’ora in poi « opteranno » per j 
il metrò preferendolo alla ! 
macchina, insomma quello ; 
che gli americani (e adesso j 
anche all’.Atac) chiamano il j 
park and ride. , ‘ 

Facciamo un e.sempio. per 
capirci meglio: in tutto il 
tratto del metrò compreso tra 
Cinecittà e Termini, sono sta¬ 
ti .^ounressi sette s^rviz: di 
superficie (il 511. 512. 513. 
51-1. 515. il 6 e il vecchio j 
s tranvetto »). altre quattro li- | 
(il 161 e 162. il 3 e j 
il 9) sono state limitate nei 
ncrcor.'i. Questo significherà 
che in questa zona, tra le 
7.30 e le 8.30. circa 10 mila ! 
persone prenderanno d’assai- j 
to la metropolitana. que¬ 
ste aggiungiamo i 2 mila pen¬ 
dolari che in quell’ora arri¬ 
veranno alTattestamento di ! 
Subaugusta e le mille perso- \ 
ne che (stando appunto alle j 
previsioni) saranno spinte per ! 
la prima volta a usare il ! 
mezzo pubblico. Totale: 13 ! 
mila passeggeri. Secondo i 
calcoli fatti dall’.Acotral. il 
metrò nelle attuali condizioni 
(convogli di 4 motrici, fre¬ 
quenza 5 minuti) è in grado 
rii trasportare 14 mila pa.s- 
seggeri l’ora. Quindi non do- 
\Tebbero es-erci oroblemi. 
.Ancora meno problemi per 
il tronco Termini-Otta\Ì3no. 
sul quale il carico massimo 
preristo ('•empre appunto tra 
le 7.30 e le 8.30) è di 10 
mila Dcr-one. 

Non bisogna dimenticare 
poi che nel giro di alcuni 
mesi lavorerà a pieno ritmo 
il deoosito officina di O.stc 
ria del Curato. .Aumentando 
la capacità di manutenzione . 
deir.Acotral. i con\ogli po j 
tranno pa-'arc da q i.'tfo a 
.«ei motrici l’uno e la fre- 
que^Zo scor'''J'‘ro a tre minii 
ti. I-a capacità di trasporto 
ora: m salirà da 14 a 24 mi 
la pas.seg.geri in ogni .senso 
di r.iar. la 

Tutto questo va bene, pe 
rò - si .sono chie.sti in mol . 



ti — se il metrò si ferma, [ 
cosa succede? Non è una do- 
manda oziosa perchè questo I 
avviene spes.so sulla vecchia j 
linea B i cui telefoni sono j 
presi quotidianamente d’as- i 
salto dagli sciacalli che an- | 
nunciano bombe incsi.'tenti. • 
A questo punto, dicono al- i 
r.Atac. succede questo: se il ! 
blocco dura più di venti mi- j 
nuli mezz’ora, i pullman del- ' 
r.Acotral che vengono dalla ! 
regione anziché attestarsi ai j 
margini della città, proseguo¬ 
no fino ai vecchi capiliuea 
in centro, e noi, nel limite 
del po 5 .sibile. riattiviamo i 
servizi soppressi, naturalmen- ! 
te spostando sulla direttrice j 


del metrò, però in superficie, 
autobus di altre linee. .Anclie 
il tranvetto di Cinecittà rien¬ 
trerebbe subito in servizio, 
trasformandosi in vero e pro¬ 
prio convoglio sussidiario del 
metrò. 

Dunque, quello che abbia¬ 
mo a disposizione dalle 6 di 
stamattina è il più funziona¬ 
le dei metrò? Non è così, 
i problemi ci sono e sono 
anche seri. Abbiamo detto del 
deposito-officina di Osteria 
del Curato (dove gli operai 
deir.Acotral lavorano spesso 
a turni forzati perchè tutto 
funzioni a dovere) ma non 
bisogna dimenticare i proble¬ 
mi relativi all'attestamfcMto di 


I via Lepanto. Qui ogni mat- 
i lina arriveranno decine di 
pullman da tutte le consolari 
della zona nord e poi una 
miriade di automobilisti che 
vorranno parcheggiare la 
macchina e prendere ia me¬ 
tropolitana. Viale Giulio Ce¬ 
sare è stato trasformato in 
un grande parcheggio per 
pullman e auto, ma i posti 
I sono limitati. Saranno suffi- 
I cienti? Tutto lascia credere 
: che non sara cosi. Ecco quin¬ 
di che bisognerà .studiare al¬ 
tre soluzioni. E’ vero, tra 
, qualche anno il capolinea del- 
I la .A verrà cpo.stato alla Cir- 
I convallazione Cornelia, ma 
; nel frattenijK)? Sarebbe ve- 
i ramente un peccato che la 
I mancanza di aree di parcheg- 
j gio (quando si fecero i pro- 
( getti del metro evidentenicn- 
j te non ci si preoccupò molto 
i di que.sto problema) spinges 
se molte persone a rinuncia- 
1 re al servizio. 

j Un altro problema: stamat- 
! lina anziché da .Anagnina i 
; ■ convogli partono da Cinecit- 
‘ tà. cioè non dal capolinea. 

I Sarà così per alcuni mesi. 

I fino a quando, cioè, non sa- 
j rà pronta l’asta di manovra 
j che permette a: trenini dì 
j effettuare rapidamente l’in- 
j versione di marcia. .Anche in 
j questo caso la colpa è degli 
I errori di progettazione e del¬ 
la scarsezza di fondi che dal 
governo, come è noto, \engo- 

no concessi con il contagocce. 

I 

I Detto questo però, resta il 
! fatto: stamattina il metrò 

■ parte e sarà un grosso van- 
; taggio per tutti. Dunque un 
i avvenimento straordinario, 

, fuori di ogni retorica. .A\Te- 
' ste mai immaginato che un 
I giorno, in soli venti minuti 
I sareste potuti andare dal cuo- 
I re del popolare Tuscolano ai 
[ Prati di Ca.stello. sotto le mu- 

■ ra del Vaticano? 

I Gianni Palma 


Queste, stazione per stazione 
le coincidenze con i bus Atac 


CINECITTÀ’ 

214 Piazza Fiore (Quartie¬ 
re Pietralata) - Piazza Ro- 
sarno (Statuario). 

502 Piazza di Cinecittà - 
Via U. Comandini. 

503 Piazza di Cinecittà - 
Piazzale antistante Via 
Paolo Orsi (Gregna S. .An¬ 
drea). 

504 Piazza di Cinecittà - 
Via Anagnina km 2.200 
(Slab. Fatme). 

551 Via del Casale Agosti¬ 
nelli - Piazza di Cinecittà. 
561 Piazza dei Tribuni • 
Largo Preneste. 

SUBAUGUSTA 

502 (vedi Cinecittà). 

503 (vedi Cinecittà). 

504 (vedi Cinecittà). 

551 (vedi Cinecittà). 

557 Piazza G. Garibaldi • 
Piazza del Quadraretto. 
553 (ex 612) Piazza dei Ge¬ 
rani - Piazza del Fosso di 
Santa Maura. 

561 (vedi Cinecittà). 
GIULIO AGRICOLA 

558 (vedi Subaugusta). 

561 (vedi Cinecittà). 

LUCIO SESTIO. 

557 (vedi Subaugusta). 

558 (vedi Subaugustu». 

561 (vedi Cinecittà). 
NUMIDIO QUADRATO 
557 (vedi Subaugusta). 

553 (vedi Subaugusta). 

551 (vedi Cinecittà). 
PORT.A, FURBA 

557 (vedi Subaugusta). 

561 (vedi Cinecittà). 
ARCO DI TRAVERTINO 
409 Piazzale della Stazio¬ 
ne di Tiburtina - Largo 
dei Colli Albani. 

COLLI ALBANI 

85 Via Tuscolana - Piazza 
di S. Silvestro. 

409 wedi Arco di Traver¬ 
tino). 

66.3 (ex 161) Largo Ciro - 
Largo dei Colli Albani. 
664 (ex 162) Largo Coso- 
leto - Largo dei Colli .Al¬ 
bani. 

671 Largo dei Colli Alba¬ 
ni - Piazzale Asia. 

RE DI ROMA 

9 Piazzale della Stazione 


Tiburtina - Vi= Mondovì. 
87 Largo P. Tacchi Ven¬ 
turi - Piazza della Ro¬ 
tonda (Pantheon). 

671 Largo dei Colli .Alba¬ 
ni • Piazzale Asia. 

SAN GIOVANNI 

4 Piazza delle Muse - Piaz¬ 
za Zama. 

13 Largo Preneste - Piaz¬ 
za S. Giovanni di Dio. 

15 Via Giuseppe Perruc- 
chettl (Casal Bertone) - 
Lungotevere dei Pierleoni. 

16 Piazza Montecastrilli - 
Via XX Settembre (M.ro 
delle Finanze). 

30 Piazza S. Giovanni di 
Dio (Monte Verde Nuovo) 
- Piazza del Risorgimento. 
30 barrato P.le Ostiense • 
Piazza Thonvaldsen. 

81 Piazza Roberto Malate- 
sta - Piazza del Risorgi¬ 
mento. 

85 (vedi Colli Albani). 

87 (vedi Re di Roma). 

88 Piazza Zama - Piazza 
Cavour. 

218 Piazza S. Giovanni in 
Laterano - Via Ardeatina. 

MANZONI 

4 (vedi S. Giovanni). 

13 (vedi S. Giovanni). 

15 (vedi S. Giovanni). 

30 (vedi S. Giovanni). 

30 barrato (vedi S. Gio¬ 
vanni). 

81 (vedi S. Giovanni). 

VI’TTORIO EMANUELE 

3 Viale della XVII Olim¬ 
piade - P.le della Stazio¬ 
ne Tuscolana. 

4 (vedi S. Giovanni). 

9 (vedi Re di Roma). 

11 P.le della Stazione Ti- 
’ourtina - Via Giacomo 
Rho 

14 Viale Togliatti - Via 
Farini. 

70 Piazzale Clodio • Via 
Giovanni Giolitti. 


71 Piazzale del Verano - 
P. di S. Silvestro. 

152 Viale Alessandrino • 
Piazza dei Cinquecento. 

153 Via Boito - Piazza del 
Cinquecento. 

154 Piazza E. Piaggio - 
Piazza dei Cinquecento. 

155 P. Serrule - Piazza dei 
Cinquecento. 

156 Via delle Ghiandaie • 
Piazza dei Cinquecento. 

157 Via Siculiana - Piaz¬ 
za dei Cinquecento. 

516 (vedi Termini). 

517 (vedi Termini). 

TERMINI 

3 (vedi Vittorio). 

4 (vedi San Giovanni). 

9 (vedi Re di Roma). 

14 (vedi Vittorio). 

16 (vedi San Giovanni) 

27 Circonvallazione Gia- 
nicolense - Piazza dei Cin¬ 
quecento. 

38 Piazza Ottaviano Vi- 
mercati • Piazza dei Cin¬ 
quecento. 

36 barrato Via Monte Roc¬ 
chetta - Piazza dei Cin¬ 
quecento. 

36 crociato Corso Sempio- 
ne - Piazza dei Cinque¬ 
cento. 

37 Via Giovanni Verga - 
Via XX Settembre. 

38 Via Ottorino Gentiioni 

- Piazza dei Cinquecento. 
38 barrato Piazza Filattie¬ 
ra • Piazza dei Cinque- , 
cento- 

57 Largo Somalia - Piaz¬ 
zale Ostiense. 

64 Piazza dei Cinquecento 

- Piazza della Città Leo¬ 
nina. 

75 Via Alessandro Poerio - 
Piazza Indipendenza. 

93 Piazzale dell’Umanesi- 
mo - Piazza dei Cinque¬ 
cento. 

93 barrato Viale Leonar¬ 
do da Vinci - Piazza dei 
Cinquecento, 


93 crociato Piazza F. M. 
Lante - Piazza dei Cin¬ 
quecento. 

121 Piazza dei Cinquecen¬ 
to - Piazza A, Mancini. 

152 - 153 - 154 - 155 - 156 * 
157 (vedi Vittorio) 

163 Via Tiburtina - Piaz¬ 
za dei Cinquecento. 

170 ex 55 b Piazza dei Cin¬ 
quecento - Piazzale S. 
Paolo. 

310 ex 6 Piazza Istria - 
Piazza dei Cinquecento 
492 ex 66 P.le della Stazio¬ 
ne Tiburtina - V.le Giu¬ 
lio Cesare. 

516 Piazza del Gerani • 
Via Parini. 

517 Via Prenestina • Via 
Farini. 

910 ex 39 P.za dei Cinque¬ 
cento - P.za Cavour. 

REPUBBLICA 

37 Via G. Verga - Via XX 
Settembre. 

57 (vedi Termini) 

64 (vedi Termini) 

65 P.le della Stazione Ti¬ 
burtina - V. Gregorio VII -, 

75 (vedi Termini) 

170 (vedi Termini) 

492 (vedi Termini) 

BARBERINI 

52 Via Archimede - Piaz¬ 
za S. Silvestro. 

53 V.le della XVII Olim¬ 
piade - Pja S. Silvestro. 
56 L.go Somalia - P.za 
Sidney Sonnino. 

58 Via Valle Scrivia - P.za 
S. Silvestro. 

58 barrato Vìa Amatrice • 
P.za S. Silvestro. 

60 Via Cimone - P.za Sid¬ 
ney Sonnino. 

61 Via Filippo Fiorentini 
- P.za S. Silvestro. 

62 P.za Bologna - P.za del¬ 
la Stazione di S. Pietro. 

SPAGNA 

81 (vedi S. Giovanni) 


FLAMINIO 

1 Via Flaminia • Piazza 
Augusto Imperatore. 

2 Piazza Manfredi Azarl- 
ta - P.za Augusto Impe¬ 
ratore. 

2 barrato Piazza Manfredi 
Azzarita • P.za Augusto 
Imperatore. 

26 Circonvallazione Giani- 
colense - P.za Pitagora. 

48 Via Igea • Via Luisa di 
Savoia. 

90 Piazza Zama - Piazzale 
M.llo Giardino. 

95 Piazzale Ostiense - Via 
Silvano Abba. 

121 (vedi Termini) 

202 Piazzale Flaminio • Via 
G. Frascheri. 

203 Piazzale Flaminio • 
Via della Qiustiniana. 

204 Piazzale Flaminio • 
Piazzale ingresso nord Ci¬ 
mitero. 

490 ex 8 P.le Stazione Ti¬ 
burtina - Circonvallazione 
Cornelia. 

495 ex 8 b P.le Stazione 
Tiburtina • V.le di Valle 
Aurelia. 

910 (vedi Termini) 

911 ex 67 P.za Augusto Im¬ 
peratore - P.za Nostra Si¬ 
gnora dì Guadalupe. 

LEPANTO 

28 P.le M.llo Giardino - 
Circonvallazione Gianico- 
lense. 

70 (vedi Vittorio) 

913 Via A. Conti • P.za 
Augusto Imperatore. 

OTTAVIANO 

19 Piazza dei Gerani » 
P.za del Risorgimento. 

30 (vedi San Giovanni) 

32 Largo M.llo A. Diaz * 
P,za dei Risorgimento. 

SI Via di Valle Aurelia - 
Piazza del Risorgimento. 
492 (vedi Termini) 

907 Via V. Piccinini - V.le 
Giulio Cesare. 

990 ex 45 Via G. Bitossi - 
P.za Cavour. 

9S1 P.za S. Maria della 
Pietà - V.le Giulio Cesare. 

ex SO Via della Pineta 
Sacchetti - Via Barletta. 
999 P.za Igea - V.le Giulio 
Cesare. 


A, B, C, D: un nuovo alfabeto 
che cominceremo a conoscere 


Un passo in avanti impior- 
tante. ma non certo l’ultimo. 
I programmi del Comune e 
dell'Acotral (e lo stesso pia¬ 
no regolatore del 1962) preve¬ 
dono un ulteriore sviluppo 
delle sotterranee. Insomm.i 
aperta la linea A. si conti¬ 
nuerà a lavorare, finanzia¬ 
menti permettendo. Qu.ali so¬ 
no i progetti? 

LINEA A — La sotterranea 
Osteria del CuratoOllaviano 
dovrà essere prolungati fino 
alla Circonvallazione Corne¬ 
lia. ove tra l’altro potranno 
essere spostati gli attestamen¬ 
ti dei pullman Acotr.-l. il 
progetto di massima deirAc-> 
trai è già pronto, manca pero 
il progetto definitivo. 

LINEA B — Anche la linea 
più vecchia di Roma è desti¬ 


nata ad allungarsi: da Ter- I 
mini a Rebìbbia. passando j 
per piazza Bologna. Anzi j 
proprio questo progetto è in 
fase più avanzata. Non solo ; 
esistono ì « particolareggia¬ 
ti». a pochi giorni fa il sin¬ 
daco Petroselli ha anche an¬ 
nunciato che sono stati assi¬ 
curati i finanziamenti. Si par¬ 
la anche di tempi: cinque-sci 
anni. (Possono sembrare tan- 
ti. ma rispetto a quelli occorsi { 
per la « A «. più di venti, sa- ! 
rebbero versimente un re- ! 
cord). I 

Sempre per la B. c'è un 
altro progetto, ma i tempi so¬ 
no più lunghi. Si tratta della 
deviazione piazza Boiogna- 
Montesacro. Per adesso c'è 
solo il progetto di massima 
dell’AcctraL 


LINEA C — E’ una linea 
trasversale e dovrebbe con¬ 
giungere Monteverde a Tor 
Sapienza, passando per piaz¬ 
za Venezia. Anche in questo 
caso c’è solo il progetto di 
massima. La C comunque 
non riscuote eccessivi entu¬ 
siasmi tra tecnici e ammi¬ 
nistratori e proprio perchè 
Torientamemo è quello di 
dare la precedenza alle linee 
tangenziali, evitando l’attra¬ 
versamento del centro storico 
e congiungendo direttamente 
tra loro i quartieri periferici 
a grande .sviluppo abitativo. 
LINEA D — E* una tangen¬ 
ziale e dovrebbe collegarc U 
Bufalotta e Pietra lata all’Eur 
e alla Magliana (con ima de¬ 
viazione nel tratto finale). 
Pure m questo caso è pronto 


solo il progetto di massima 
deH'Acotral, ma l'orientamen¬ 
to è di accelerare al massimo 
i tempi perchè la linea è de¬ 
stinata a svolgere un ruolo 
decisivo in tutta la fascia est ' 
della città. la più popolosa e 
quella destinata a ulteriore 
sviluppo urbanistico. ' 

La cartina che pubblichia- ■ 
mo è quella disegnata insie- . 
me al piano regolatore del ; 
1962. Si discosta in parte dal ' 
programma descritto. Tanto ' 
per cominciare la linea A in- ! 
vece che alla Circonvallazione i 
Cornelia è prolungata fino al I 
Poro Italico, secondo il prò- • 
getto iniziale. 

Per la linea B, invece, è ’ 
prevista una ''aviazione dalla i 
Piramide a'*.Ardeatino in 
modo da .servire tutti i quar¬ 
tieri a est della Cristoforo 
Colombo Come si vede an¬ 
che sulla linea A è prevista 
un’ulteriore deviazione dai 
Colli Albani a Centocelle e 
quindi al Villaggio Breda. I 
programmi comunque resta- ; 
no quelli elencati aU’inizio. 



La « talpa » è 
un ricordo: 
lo fontano 
torno 0 zampillare 

La fontana delle Najadi di 
piazza della Reoubblica è 
torn.ita a « zampillare » ieri 
pomerìggio (c’è stato un bre 
ve rinvio rispetto alla data 
di mercoledì che era stata 
in un primo tempo annun¬ 
ciato). L’avvio sospirato del¬ 
la metropolitana, infatti, ha 
consentito anche la riattiva¬ 
zione della famosissima fon 
tana, che aveva subito ^avi 
danni durante i lavori dì sca¬ 
vo e per cui Tamministrazio- 
ne aveva dosato avviar i un 
lungo contenzioso con la 
« Metroroma », la società ap 
pallalrice del lavori. 

Contemporaneamente si è 
Inaugurata anche una nuo¬ 
va illuininazione stradale a 
piazza Vittorio, anch’ess.i 
« devastata » e in più parti 
fnagibile per i lavori della 
metropolitana. Tutto è bene 
quel che finisce bene: Roma 
da oggi ha una rete sotter- 
i ranca degna di altre città 


i 


I 

l 


i 

i 

i 


1 

I 


I 



Questa cartina non corrisponde perfeltamen 
te ai tracciato della metropolitana. E' in¬ 
fatti il disegno delle lintt redatto in base 
al piano regolatore del '62. Poi. durante ì 


lavori. pCT alcuni inconvenienti tecnici e per 
ragioni di opportunità, il percorso ha subito I 
leggere modifiche, quelle descritte nell’arti- i 
colo qui a fianco. < 


Così gli 
«attestamenti» 
per chi 
viene da 
fuori Roma 


Alle stazioni terminali del 
metrò si « attestano » da oggi 
molte corse dei bus Acotral 
che vengono dalla regione. 
Ecco l’eìenco degli attesta¬ 
menti. 

A CINECITTÀ’: Albano • 
Aprilia • Anzio - Nettuno; Pa- 
vona - Aprilia - Anzio - Net¬ 
tuno: Velletri; Velletri - La¬ 
tina; Velletri - Cisterna - Ter- 
racina; Cori; C. Gandolfo • 
Genzano; C. Gandolfo - La- 
nu\io; C. Gandolfo - Nemi; 
C. Gandolfo - Marino; Alba¬ 
no - c. Gandolfo - Jlarino; 
Morena - Ciampino paese • 
Marino: Ciampino aeroporto • 
Via delle Capannelle: Rocca 
di Papa - Via dei Laghi: Ver- 
micino - Frascati: Vermicino- 
Frascati - Rocca di Papa: Ver- 
micino - Frascati • Monte 
Porzio - Montecomprati - Roc¬ 
ca Priora; Grottaferrata • Ma¬ 
rino; Grottaferrata - Rocca di 
Papa; Bivio Grottaferrata - 
Frascati; Grottafer. - Squar- 
clarelli • Frascati; Ciampino 
paese - Marino; Morena - Bi¬ 
vio . Buers • 

Rocca Priora; Grottaferrata - 
Gorga: Grottaferrata • Carpi¬ 
nete; Grottaferrata • Segni; 
Grottafer. - CoIlefeiTo; Fra¬ 
scati - Colleferro; Frascati - 
Colubro - Colleferro; Latina - 
Prossedi; Ci.stema • Latina - 
Terracina; SS. Cosma - Ro; 
Privemo. 

A VIA LEPANTO: Civita¬ 
vecchia; Ladispoli - Cerv'ete- 
ri; I Terzi - C’erveteri: Tol- 
fa - Civitavecchia: Pregene; 
Bracciano - Allumiere; Bar- 
barralo: Oriolo: Trevlgnano; 
Angulllara; Blera; Cesano; 
Campagnano: C. S. Ella: Por- 
mello; Mezzano- Montalto di 
Castro; Vllerbo. 
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Mezz’ora per attraversare la città 



!Ma vediamo come « è fatto » e « come funziona » 
li metrò, evitando destrizioni troppo specialistiche, 
utili solo agli i addetti ai laiorii'. 

IL TRACCIATO — La linea è lunga oltre quin¬ 
dici chilometri e comprende in tutto 22 stazioni. 
Tronco Sud: va da Anagnina (ancora per pochi 
mesi da Subaugusta) a Termini ed è lungo 10 chi¬ 
lometri circa. Queste le 16 stazioni toccate: Ana¬ 
gnina, Cinecittà, Subaugusta. Giulio Agricola, Lu¬ 
cio Sestio. Numidio Quadrato, Porta Furba. Arco 
di Travertino. Colli Albani. Furio Camillo. Ponte 
Lungo. Re di Roma. San Giovanni. Man/.oni. \ it- 
torio Emanuele. Termini. Il tronco si divide in due 
parti, una realizzata a « cielo aperto ». cioè con 
gallerie e stazioni di tipo .siqierficiale. non scavate 
con la «talpa» (da -Anagnina ai Colli .Albani), 
un’altra in\ece realizzata con scavo profondo, a 
foro cieco (da Colli .Albani a Termini). Ben tre 
stazioni di questo tronco sono di « corrispondenza, 
cioè gi.à pronte per la coincidenza con altre linee 
metropolitane. Sono: Termini, dove la « -A > in¬ 
contra la già esistente « B », San Giovanni, dove 
passerà anche la linea « C ». e Numidio Quadra¬ 
to. dove passerà invece la « D ». 

Tronco Nord: lunghezza cinque chilometri cir¬ 
ca. sei stazioni: Sono Repubblica. Barberini. Spa 
gna. Flaminio. Lepanto e Ottariano. Quella die lia 
richiesto ai costruttori il maggior impegno è la 


stazione di piazza di Spagna. Realizzata intera¬ 
mente in galleria, è collegata sia con il iMuio Torto 
e il parcheggio di Villa Borghese (con i tapis roii- 
lant) che con Trinità dei Monti (grazie a un ascen¬ 
sore che deve ancora entrare in funzione). 

Alcune curiosità: le stazioni più vicine tra loro 
sono quelle di Termini e Repubblica: appena 700 
metri. Il metrò non cammina sempre in piano, anzi 
è un continuo sali-scendi. La pendenza comunque 
non supera mai il -1 per cento. 

TEMPI DI PERCORRENZ.A — Si può andare 
da un capo aH’altro della linea in appena 25-26 
minuti, cioè ad una velodtà commerciale di 33 
km./h. Alcuni esempi: 10 minuti da Lucio Sestio 
(centro del Tuscolano) a San Giovanni. 20 minuti 
sempre da Lucio Sestio al capolinea di Ottaviano. 
Adesso e per alcuni mesi ancora (fino a quando 
non sarà pronta la cosiddetta asta di manovra di 
Osteria del Curato) i convogli passeranno ad una 
frequenza di uno ogni cinque minuti. In seguito 
la frequenza si abbasserà a tre minuti. L'obiettivo, 
del tutto possibile, è una frequenza di un convo 
glio ogni minuto e mezzo. 

CAPACITA’ DI TRASPORTO - Ora i convogli 
sono composti di quattro motrici, ira pochi mesi 
(con la fine dei lavori al deposito-ofiìcina e quindi 
con una maggiore capacità di manutenzione) le 
motrici di ogni convoglio diventeranno sei. Ogni 


motrice può trasportare fino a 200 persone. Que¬ 
sto significa die, con la frequenza attuale, il nu¬ 
mero di passeggeri trasportabili su ognuna delle 
due direzioni di marcia è di 1-1 mila ogni ora. .Alla 
fr^enza di 3 minuti, questo numero salirà a 24 
mila. 

Ma a parte la potenzialità, quale sarà il carico 
effettivo che graverà sul metrò? Queste le pren¬ 
sioni: 8(1 milioni di passeggeri all’anno adesso. 
110-120 milioni tra qualche anno. 

PEIRSON.ALE — Per far funzionare l’esercizio 
sono necessari in tutto e nei vari turni circa mille 
lavoratori tra ojwrai e tecnici specializzati. Tenen¬ 
do conto del volume di traffico smaltito, si tratta 
di un numero molto basso, quindi di una produt¬ 
tività alti.ssima. 

ATTE)ST.AMENTI — Si tratta, come è noto, dei 
capolinea dell’.Acotral in coincidenza con le sta¬ 
zioni terminali del metrò. Il capolinea sud per il 
momento è stato ricavato a Cinecittà (stazione 
Subaugusta) ma entro un anno sarà spostato sulla 
via .Anagnina. Qui terminano le corse che vengono 
dalla Casilina, dalla Tuscolana. dall’.Appia dal- 
r.Anngnina. 

Il capoUnea Nord invece è stalo ricavato in via 
Lepanto. Qui si attestano tutte le linee dell’.Atire- 
lia. della Trionfale, della Cassia, della Flaminia 
e della Braccianese. 


Ventanni per 
14 chilometri 


1955 ~ Il 10 febbraio viene 
inaugurata la sola linea me¬ 
tropolitana tuttora esisten¬ 
te, quella che unisce Ter¬ 
mini all'Eur e arriva fino 
al mare. 

1959 — Il Parlamento vara 
la legge 1115: il provvedi¬ 
mento decìde di finanziare 
la lìnea Termini-Ostena del 
Curato e Termini-Piazza Ri- 
sorgimevito. 

1960 — Viene bandito il con- - 
corso per il trcnco Termini- 
Osteria del Curato. 

1964 — Sembra che ci sia¬ 


mo I! 12 marzo la Sacop 
(la società vincitrice del 
ccncorso) comincia i lavo¬ 
ri. Tutti giurano che nel 
■67 la linea sarà prcota. 

1965 — In aprile 1 metri 
scavati dalla Sacop sono so¬ 
lo 200. Il ritardo accumu¬ 
lato è già pari a tre anni. 
Si comincia a parlare della 
« talpa ;>, la maccnina usa¬ 
ta in Usa e Urss, per gli 
scavi della metropolitana. 
Si tratta di un grande scu¬ 
do che scava il terreno a 
« cielo chiuso » evitando co¬ 


sì di trasformare le vie del¬ 
la città in altrettanti gigaii- 
teschi cantieri. 

1967 — In tre anni seno 
stati scavati solo mille me¬ 
tri di linea. Sulle 17 stazio¬ 
ni previste ne sono pronte 
2 . Si decide di avviare i 1 -a- 
vori ccn la « talpa ». 

1968 — Primi scavi al Muro 
Torto per il secondo trcnco. 

1969 — Reperti archeologi¬ 
ci e inerzia degli ammini¬ 
stratori bloccano ì lavori. 
All’Esedra nel corso degli 
scavi vengono scoperte le 
terme di Nerone. 

1970 — Iniziano ì lavori a 
piazza Barberini. Un inte¬ 
ro quartiere, l’Appio-Nuo- 
vo, è sccnvolto dei lavori 
per il « tunnel ». Cinquemi¬ 
la persene vengeoe sgom- 

“bérate dalle loro abitazio¬ 
ni. 1 tecnici dicono infatti 


che gli edifici seno grave¬ 
mente lesionati dalle vibra- 
zicni della « talpa ». 

1975 — Iniziano finalmen¬ 
te 1 lavori per il trcnco da 
Osteria del Curato a viale 
Giulio Cesare. Due anni do¬ 
po è compiuto il 65“£. tì« 
lavoro. Per im errore tec¬ 
nico del tracciato della li¬ 
nea a A » tre palazzine di 
viale Giulio Cesare devono 
essere abbattute. 

1978 — Entra in fimzlone 

— sia pure senza passeg¬ 
geri. in fase sperimentale 

— la linea « A » della me¬ 
tropolitana. in tutto 14 km. 
e mezzo. Da quando è sta¬ 
ta varata la legge per 11 
suo finanziamento sono pas¬ 
sati 19 anni. 

1380 — 16 febbraio, final¬ 
mente ci siamo. 


E lei signora 
la tessera 
Vha già fatta? 



Viale Fulvio Nobiliare e 
viale G. Agricola. AlVvicro- 
ciò ira le due larghe strade, 
una stazione della metropo¬ 
litana: una delle tante, sul 
percorso dell’-Anagnina - Ot¬ 
taviano. E' il segmento del¬ 
la rete progettata da anni 
che si apre oggi, dopo tante 
difficoltà e ritardi, lentezze 
burocratiche. Nel traffico in- 
ten.so della via Tu.scolana 
,si notano i paletti con la 
« M > bianca disegnala sul 
cartello rosso posti davanti 
gli ingressi della sotterranea: 
agli angoli la gente si fer 
ma. .s'affaccia sul « mezza 
nino » e guarda i cancelli 
ancora chiusi. <. Ma è vero 
che ci sono i monitor, che 
cnntrolloun le entrate e le 
uscite? — chiede un ragaz 
zetio —. Una .signora vive 
ce è preoccupata, non è mai 
.stata sul metrò e non .sa 
ancora bene che cosa dovrà 
fare una volta entrata in 
quello .strano sotterraneo: 
dove comprare il biglietto e 
come districarsi tra i lunghi 
tunnel che coìlcaano le en 
trate e le uscite. 

In que.sti casi c'è sempre 
qualcuno che sa tutto: e 
bene informato ed è dispo- 
nibiìi.s.sjmo alìe .spiegazioni: 
dopo le scale — dice sten 
rn — si passa nel primo am 
hiente. è diviso da due can 
celli, li si comprano i hi 
ghetti... ma tutto dircnta 
più scmpl’ce con la tessera, 
l'ha fatta la tessera, signo 

AI bar accanto, .seduti al 
tavolino, tre vecchietti di 
scutono animatamente; sono 
tutti e tre del quartiere, tut 
(I e tre pensionati: anche 
per loro, come per tutti. la 


apertura del metrò rappre¬ 
senta un fatto eccezionale. 
Uno apre una cartina, l’ap¬ 
poggia sul tavolo: insegue 
col dito i tracciati che .spie 
gano il percorso dei convo 
gh e i collegamenti con gli 
autobus di linea nella zona: 
€ per me che rado ogni gior¬ 


no a trovare i parenti, in 
ria .Andrea Doria va benis 
.simo: in venti minuti sono 
li...*, dice con una celta 
soddisfazione. « Ma hanno 
pensato ai collegamenti? — 
chiede un altro — ho sentito 
dire che eliminano il 513. E 
quelli che abitano ai lati 


della Tuscolana come fanno 
ad arrivare alla stazione? 
Non impiegheranno più tem¬ 
po*. Dubbi € perplessità so¬ 
no presto eliminati dopo una 
occhiata alla carta del Co 
mune in cui è riprodotta la 
ristrutturazione della rete 
Acotral; in breve ognuno 


trova la soluzione più adat¬ 
ta per i( (rasporio. « E an¬ 
che se bisognerà fare quat¬ 
tro passi a piedi... — ag¬ 
giunge un altro — non sarà 
la fine del mondo ». Più 
soddisfatti i giovani che ogni 
.sera si incontrano nella piaz¬ 
za del quartiere. Frequenta 
no un istituto di ragioneria, 
il s Vespuccì ». Tutte le mat¬ 
tine prendono il 512 o il 
trametto. Da oggi andran¬ 
no a scuola in metrò, impie 
gheranno meno tempo e dor¬ 
miranno qualche ora di più. 

Da Cinecittà a piazza Re 
di Roma: il percorso si al¬ 
lunga rettilineo: sulla carta 
i cerchietti rossi indicano le 
stazioni: Cinecittà. Subau¬ 
gusta. Giulio Agricola. Lu¬ 
cie Sestio, Numidio Quadra 
rn. Porta Furba. Arco dì 
Travertino. Colli .Albani. 
Ponte Lungo. A piazza Re 
dì Rama le macchine si 
muovono con lentezza nel 
traffico intasato: aU'edicoìa 
.si domandano se sarò vf'sj 
anche dopo che la metropoli¬ 
tana avrà iniziato a ftinzio 
nave. Diminuirà U flusso che 
scorre sulla Appio fino a 
San Giovanni? Cosa cam-, 
bierà nella cita del quartie¬ 
re? < Ci vorrà un po’ di tem¬ 
po per abituarci aU'idea di 
non usare la macchina an 
che per comprare le siga 
rette ». risponde sorridente 
una signora che all'edicola 
cerca un giornale che le spie¬ 
ghi il € tracciato ». « Insegno 
in una scuola elementare al 
Quadravo. Finora ho sempre 
preso il 512 e il 513. Adesso 
che c’è utilizzerà lo metro¬ 
politana... è più rapida e co¬ 
sta di meno! ». 

Valeria Parboni 


E a conti fatti abbiamo 
anche 2187 autobus in più 


Parte la nuova sotterranea, 
molte lince dell'.Atac vengono 
soppresse o limitale, quindi 
decine e decine di bus resta¬ 
no inattivi. Qu.il è Ja lom 
corte? Naturalmente, dicono 
all'Atac, verranno utilizzali 
ma sarebl'-e iIlu.sorio pensare 
che subito si avrà una inten¬ 
sificazione del .servizio. II 
fatto è, .spiegano i tecnici 
dell’azienda, che il parco bus 
è vecchio e lo Aitiamo total 
mente rinnov.indo. fondi 
permettendo Ei'co quindi 
che 1 bus di risulta per l'en 
trata in esercizio del metrò e 
anche quelli nuovi, che stan¬ 
no arrivando .serviranno per 
eliminare una volle per lutle 


Ora sì sostituiranno 
mezzi «risparmiati» 

le vetture più vecchie e or¬ 
mai quasi inulitizzabili. Dal 
pro-S-simo settembre in poi. 
invece, tutte le nuove strut¬ 
ture acquistate — e dovranno 
arrivarne parecchie — ver¬ 
ranno i;ti!i27.ate per rafforza¬ 
re il servizio e anche per 
<Teare nuove lince nei quar- 
Meri pcrif» rici. 

Quanti sono I bu.s e tram 
dell Atac? Bisogna fare una 
distinzione dicono i dirigenti 
dell'azienda In totale .sono 
247 (di cui 190 tram) ma 


le vetture più vecchie, 
andranno a rafforzare il 


I quelli veramente utilizzabili,. i 
quelli che ogni mattina esco¬ 
no dai depositi per entrare 
in servizio sono .soltanto ! 
: 2187. 

' Sono tanti? Sono pochi? 

1 Per una città come Roma 
i sono pochi, ce ne vorrebbero i 
j almeno 500 In più. E perchè 
j non acquistarli subito? A 
questo punto la risposta non | 
I spetta più ai dirigenti dcfi’A < 
tac ma ali'ammlnistrazlone j 
comunale e la risposta è an 
che ser^plice: mancanza di i 


poi, da settembre, i 
servizio in periferia 

finanziamenti da parte dello 
Stato, soldi che arrivano con 
U contagocce i»r un servizio 
che pure è vitale per una 
grande Città. Busogna sen¬ 
z'altro modificare le misure 
finanziarie del governo, ma 
intanto muoversi anche in 
PetraseUi. per esempio ha 
proposto una convenzione tra 
altre direzioni. Il sindaco 
tutti i grandi comuni e la 
Fiat. L'azienda torinese do¬ 
vrebbe impegnarsi a produr¬ 
re in pochi mesi un certo 


I 

I 


numero di autobus e a ceder- [ 
li a prezzi di favore. 

Insomma. se parte il metrò 
non si dimenticano certo gli 
altri problemi del trasporto a 
Roma. 

Per chi torna 
di notte a Cinecittà 

Molti cittadini che abitano J 
a Cinecittà ci hanno doman ’ 
dato come tornare a casa di 
notte, quando la metropolita 
na sospede il servizio. L’Atac 
ha comunicato che a sosti 
taire il metrò sarà il bus della 
linea 515, 1 


Vetture tutte « made in Italy* 
(e le vogliono anche in USA) 

Sono state realizzate dalla «Breda Ferroviaria» di Pistoia: potranno ospitare 208 per¬ 
sone, di cui 36 sedute - L'azienda dei gruppo Efim ha avuto commesse da Cleveland 


Dopo Roma .sono venute 
Cleveland e Washington. Par¬ 
liamo. naturalmente di me¬ 
trò. Non che la capitale del- 
rOhio e quella dell’Unione 
abbiano costruito le proprie 
metropolitane dopo Roma o, 
magari, abbiano impiegato, 
per realizzarle, maggior tem 
po. Più semplicemente le vet¬ 
ture sulle quali viaggiano e 
viaggeranno i romani sono 
state il « biglietto da visita » 
della Breda Ferroviaria di 
Pistoia, che le ha costruite 
per penetrare su un mercato 
finora rigidamente chiuso al¬ 
le nostre industrie 
Non è il caso di tediare i 
lettori con le carattf ristiche 
tecniche delle c 152 ». vetture 
motrici che fanno servizio sul¬ 
la Linea A della metropolitana 
romana. 11 miglior collaudo, 
così come gli apprezzamenti 
e le critiche, possono venire 
solo dai lavoratori e dai tec¬ 
nici del metrò e dai viaggia¬ 
tori. Ricordiamo .solo che la 
capienza di ogni vettura è 
per 208 persone di cui 36 
sedute, che i sedili sono stati 
studiati (tenendo conto an¬ 
che di precedenti negative 
esperienze) per resistere il 
più possibile aU'usura e an¬ 
che alle « fobie vandaliche > 
di certi «cavalieri della not¬ 
te > del tipo di quelli che 
da tempo imperversano sul 
metrò milanese. Aggiungiamo 



ancora che sono dotate di 
impianti di aria condizionata 
' e che le porte sono state stu- 
I diale e realizzate per con- 
1 sentire il più rapido afflus- 
! so-deflusso possibile dei pas- 
i seggeri e ridurre così al mi- 
! nimo i tempi di sosta nelle 
j ' stazioni. 

; Per la realizzazione delle 
1 vetture della metropolitana 
i romana la Breda di Pistoia 
i (industria pubblica del grup¬ 
po Efim) ha messo a frutto 
una esperienza ormai quasi 
secolare nel settore del ma¬ 
teriale rotabile (ferroviario 
prima e successivamente an¬ 
che negli autobus in servizio 
urbano) e l’alta specializza¬ 
zione. soprattutto nel campo 
delle leghe leggere nei mezzi 
di trasporto, raggiunta dal 
' suo ufficio studi e dai suoi 


operai. 

Non a caso la Breda è og¬ 
gi l’azienda capofila di tutte 
quelle delI'Efim che operano 
nel settore ferroviario con¬ 
centrando in particolare l'at¬ 
tività di studio, ricerca e pro¬ 
gettazione e commerciale, an¬ 
che per conto delle altre del ! 
gruppo. C'è. quindi, alla rea- ! 
lizzazione delle v etture del 
metrò anche rapporto di al¬ 
tre industrie pubbliche del 
settore. 

Per i tecnici e i lavoratori 
della Breda i convogli della 
Linea A sono anche una im¬ 
portante sintesi tecnica di 
precedenti esperienze, di stu- j 
di e ricerche. Il punto di par- j 
lenza, se cosi si può definire, 
è stato, nel 1970. la fornitura ' 
di elettrotreni per la linea ! 
2 della metropolitana di Mi¬ 


lano. Sono, in certo qual mo¬ 
do. i prototipi su cui l’uffi¬ 
cio studi ha la'/orato per ar¬ 
rivare alla versione di vet¬ 
tura motrice che oggi serve 
la metropolitana romana. 
Frà l’altro all’impiego delle 
leghe leggere si sono accop¬ 
piate tecniche dì montaggio 
che — come assicurano tec¬ 
nici e lavoratori — deriv'ano 
direttamente dalle costruzioni 
aeronautiche. 

Con la commessa (96 vet¬ 
ture) per la costruenda me¬ 
tropolitana di Cleveland e per 
queUd di Washington (M vet¬ 
ture motrici) non solo Tindu- 
stria di Stato italiana ha sfon¬ 
dato un muro che sembrava 
impenetrabile e ha assicurato 
una grossa mole di lavoro al 
nostro paese, ma si è in¬ 
camminata cecisamente sul 
terreno di un ulteriore avan¬ 
zamento tecnologico da met¬ 
tere a frutto sia sui mercati 
intemazionali, sia per il tra¬ 
sporto naz’*'n5»io Anche nel¬ 
la realizzazione dei primi tre¬ 
ni po' trasporto rapido dei 
pendolari attualmente in co¬ 
struzione negli stabilimenti di 
Pi.stoia per conto delle FS. 
sì è tenuto conto delle espe¬ 
rienze maturate per la rea- 
liz7.a2ione del materiale ro¬ 
tabile per la metropolitana 
romana. 




Nel 70 
(altri tempi) 
successe 
anche questo 

In altri tempi successe an¬ 
che questo. Durante i lavori 
di scavo del luglio 1970. lun¬ 
go la via .Appia. si aprirono 
voragini, decine di palazzi si 
ritrovarono addosso larghe 
crepe, alcuni furono dichia¬ 
rati pericolanti e quindi pun 
iellati. Lunghi tratti della 
stessa via furono chiusi al 
traffico suscitando vivacissi¬ 
me proteste. Molte famiglie 
furono evacuate dalle abita¬ 
zioni. n risultato complessivo 
per l cittadini della zona fu 
che circa cinque mila perso¬ 
ne rima.sero forzatamente 
senza casa. 


I 


V 





































































Comune di Roma 
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AL SERVIZIO DI ROM A 
E DEL SISTEMA DI COMUNICAZIONI 

CITTA-REGIONE. 
IMPARIAMO A CONOSCERE 
E AD UTILIZZARE LA LINEA A. 


Dalia via Anagnina a via Ottaviano, e cioè dal quartiere 
Appio-Tuscolano fino a Prati, la «linea A» delia 
metropolitana taglia Roma trasversalmente, collegando 
la zona sud-est con la zona nord-ovest attraverso 13,981 
km. e 22 stazioni e toccando punti nevralgici dei 
traffico romano. 

Le diverse zone della città sono da oggi più vicine tra 
loro e più agevolmente raggiungibili anche per i 
cittadini della provincia e della regione che giungono 
nella capitale con le linee interurbane dell’Acotrai e in 
città si servono dei mezzi pubblici dell’ATAC. La «linea 
A» costituisce una realizzazione essenziale del piano 
regionale dei trasporti. 





Flaminio 

<lm 



Deila Vittoria 


ROMA-VITERBO 

Pinciano 



OTTAVIANO 

Prati 


Nomentano 


Parione 
Ponte 



Tiburtino 



Campo 

Marzio 


S. Eustachio 
Regola 


Tutte le stazioni sono attrezzate con scale mobili e la stazione di 
P.za di Spagna è collegata mediante marciapiedi mobili con 
Porta Pinciana e Piazzale Flaminio. 

I convogli, che inizialmente avranno una frequenza di 5’ poi 
progressivamente ridotta a 3’, saranno in funzione dalle 6 del 
mattino alle 23. 

Ciascun convoglio, composto da 6 elettromotrici, avrà uria 
capacità di 1300 viaggiatori. 

La metropolitana non è soltanto al servizio della città ma 
dell’intero hinterland romano e provinciale essendo possibile il 
collegamento a Piazzale Flaminio con la Ferrovia 
Roma-Civitacastellana-Viterbo, alla stazione Termini, oltre che 
con l’intero sistema ferroviario nazionale, con le Ferrovie Laziali 
e con la linea B della metropolitana sino all’EUR. 

La linea A del metrò realizza altresì un importante collegamento 
con l’Acotral attraverso due nodi di interscambio: il primo con 
attestamento provvisorio alla Stazione Subaugusta delle 
autolinee extraurbane provenienti dalle grandi consolari 
Tuscolana, Appia, Via Anagnina; il secondo con attestamento 
provvisorio alla Stazione Lepanto delle autolinee extraurbane 
provenienti dalle consolari Aurelia, Cassia, Claudia e dalle vie 
Braccianense e Boccea. 

La linea A, già di per sè così Importante e vitale per l’intero ' 
sistema di comunicazioni città-regione, sarà prolungata a Nord 
da Via Ottaviano alla Circonvallazione Cornelia ed a Sud con 
capolinea a Ciampino. 
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Una « perla » della speculazione: è sorto un residence nel forte che fu dei Borgia 



Lo scempio compiuto da Hever Haggiag un produttore cinematografico americano - Esposto del PCI alla magistratura 
Una catena di protezioni che « contano » ~ La fortezza fu acquistata nel 1960 da un conte per soli ventitré milioni 
Adesso, per consegnarla al comune, il proprietario ne vuole 477 di più - Scomparsa anche una collezione di opere d^arte 


Venne su nel 1501 per volere 
di Alessandro VI Borgia. E 
adesso, dopo 479 anni, un pro¬ 
duttore cinematografico sen¬ 
za scrupoli lo sta sventrando. 
Parliamo del Castello Sangui- 

10 di Nettuno, « uno dei mi¬ 
gliori esempi — recua l’enoi- 
clopedia Treccani — della tra- 
slormazione che subiva m 
quel tempo l’architettura mi¬ 
litare per effetto dell’uso del¬ 
le artiglierie », segnalato tra 
le «cose di speciale interes¬ 
se » dalla guida del Lazio del 
Touring Club, carta d'identi- 
tà e grande attrattiva monu¬ 
mentala della cittadina bal¬ 
neare. 

Guardate le foto che pub¬ 
blichiamo qui accanto; la sca¬ 
lea di Borgia prima e dopo 
la « cura ». Al posto del cor- 
tiletto, col pozzo e la acalina- 
la, sta venendo su un residen 
ce in piena regola, con le fac¬ 
ciate rifatte, gli archi delle 
finestre in stile moresco, il 
cemento « grezzo » sui muri, 
la piscina nel cortile interno. 
Un vero e proprio scempio, 
perpetrato col « nulla-osta » 
del Comune, della Soprinten¬ 
denza 

Si dice che il proprietario, 
tal Hever Haggiag, abbia 
chiesto lì permesso per « re¬ 
stauri ». Gli è stato concesso. 
Ecco (le foto sono eloquentis¬ 
sime) 1 risultati. Una fortez¬ 
za ch’era il vanto dell’archi¬ 
tettura militare ridotta al 
rango di « residence hollywo- 
diano ». 

Una vicenda « sporca » (è 

11 caso di dirlo) dietro la qua¬ 
le ci sono state e ci sono, si¬ 
curamente, protezioni grosse. 
Adesso dai consiglieri comuni¬ 
sti di Nettuno è partito un 
esposto al Pretore di Anzio ) 
e al procuratore della repub- i 
blica di Velletri. Vediamo co- i 
sa sarà capace di scoprire la j 
magistratura. Ma intanto or- j 
mai molto è andato perduto, 
irrimediabilmente. Da quel | 
Castello bellissimo, costruito i 
sul mare, è scomparsa (ha 
preso il volo) anche una col¬ 
lezione di opere d’arte di epo¬ 
ca romana. 

E’ cominciato tutto nel ’60, 
quando 11 slgnir Hever Hag¬ 


giag. produttore cinemato¬ 
grafico della Dear Film, ac¬ 
quistò per la ridicola somma 
di 23 milioni (pensate, venti¬ 
tré miioni) il castello da un 
tal conte Fiorentini. Il Co¬ 
mune — e si che ne aveva la 
possibilità — rinunciò al dirit¬ 
to di prelazione previsto dal¬ 
la legge. Nessuno del demo- 
cristiani che da ben trent'an- 
nl ammlnlbtrano il comune di 
Nettuno ebbe l’accortezza di 
pensarci su un attimo. E tut¬ 
to, cosi, filò liscio. 

Mal un controllo, mal un 
sopralluogo, mai niente: tut¬ 
to fu abbandonato in pasto a 
uno dei tanti « pirati » della 
speculazione, uno che veniva 
da oltreoceano, padrone e po¬ 
tente con 1 suol dollari. Co¬ 
si il « progettino » di restauro 
fu approvato senza tenten¬ 
namenti dalla soprintendenza, 
il pennesso arrivò in un bat¬ 
ter d’occhio, come mai era 
accaduto ed accade in casi 
« normali » e « regolari ». E 
quel progetto è rimasto top- 
secret. I compagni del comu¬ 
ne sono stati -ahallottati da 
un ufficio ad un altro in cer¬ 
ca di quel pezzo di carta. E 
alla fine sono rimasti con le 
mani vuote. 

Le responsabilità ci sono, 
eccome. Basta cercarle. Qual¬ 
cosa, finalmente, comincia a 
muoversi. La Provincia, in¬ 
fatti. ha stanziato 180 milio¬ 
ni per il recupero della for¬ 
tezza e si è rivolta aU’ameri- 
cano per acquistarla. Ma il 
signor Haggiag per riconse¬ 
gnarla al Comune ne vuole 
cinquecento, perché — sostie¬ 
ne — bisogna pure ripagargli 
le spese per i « restauri ». 
Una bella faccia tosta, non 
c’è dubbio. I comuni.sti non ne- 
vogliono sapere di pagare: il ] 
Castello va espropriato, e su- ; 
bito e qualcun altro dovrà , 
pur pagare davvero per lo ' 
scempio commesso. Vedremo 
come andrà a finire questa 
storia. Qualcuno, è chiaro, 
non vuole farla finire, per 
niente. Un’interrogazione pre¬ 
sentata dal PCI al ministro 
ai beni culturali, nel luglio 
del ’79, non ha ancora rice¬ 
vuto risposta. 



Ancora una volta preso di mira il liceo scientifico di via Tuscolana 

A fuoco la saia dei professori dei «XXili» 


Un istituto nel quale da due anni si su sseguono attentati e violenze - Distrutti 
due armadietti pieni di documenti e anneriti i muri - Nessuno ha rivendicato 


Genitori e insegnanti all'EUR 

Picchettano il «nido» 
per difenderlo dai teppisti 

--— I Nell'asilo nido di viale Egeo 


I ottanta anni 
dei compagno 
Del Gobbo 

Og^ alle 18 a Fontana di 
Sala i compari festeggeran- 
no l’ottantesimo complean¬ 
no del compagno Aurelio Del 
Gobbo. 

La figura e l’opera del 
compagno Del Gobbo, è del¬ 
le più nobili. Iscritto al Par¬ 
tito Socialista nel 1919 è. 
tra i fondatori del Partito 
Comunista d'Italia nel 1921 
nella zona dei CastellL Nel 
’32 viene processato dal tri¬ 
bunale spaiale. Dopo la Li¬ 
berazione è eletto (Consiglie¬ 
re comunale di Marino nella 
lista del PCI è vicasindaco 
fino al *52 e Sindaco fino al 
’58, attualmente è consiglie¬ 
re comunale. Ieri sera in oc¬ 
casione deirso. compleanno 
del compagno Del Gobbo il 
Ckmsiglio Comunale di Mari¬ 
no gli ha consegnato una 
medaglia d’oro 


(EUR) l’altra notte genitori e 
insegnanti hanno effettuato un 
servizio di vigilanza notturna. 
Da un anno si susseguono fur¬ 
ti, danneggiamenti alle strut¬ 
ture e alle suppellettili. Per 
due volte i cassoni dell'acqua 
sono stati manomessi e l'ac¬ 
qua stessa av\'elenata. I ti¬ 
mori e le preoccupazioni dei 
genitori e del personale inse¬ 
gnante per la salute dei bam¬ 
bini, ma anche per l'integri¬ 
tà della scuola hanno porta¬ 
to alla decisione di assumere 
dei guardiani notturni. 

L'ultimo episodio — dei gior¬ 
ni scorsi — ha reso vano an¬ 
che questo tentativo di difesa 
dell'asilo. Infatti prima una 
telefonata anonima ha minac- i 
ciato gli uomini assunti; poi { 
equivoci personaggi hanno ini¬ 
ziato a circolare intorno al¬ 
l’edificio. 


Un'altra grave provocazione 
al < Giovanni XXIII » di via 
Tuscolana 388, da due anni 
nell'occhio del ciclone. Ieri 
alcuni sconosciuti iianno ap¬ 
piccato il fuoco nella sala dei 
professori provocando la 
distruzione dì un armadietto 
con gli effetti personali dei 
professori e di una scaffala¬ 
tura in legno con documenti, 
registri e altro materiale di¬ 
dattico. .Anche due pareti e il 
soffitto hanno subito danni. 
L'attentato, che non è stato 
rivendicato, è avvenuto in¬ 
torno alle 14, quando i ragaz¬ 
zi già erano usciti dall'edifi- 
rio ma la scuola era ancora 
aperta per le consu(ìte puli¬ 
re. 

Come dicevamo, questo li- 1 
ceo scientifico fin dal '78 è 
stato oggetto di prevaricazio¬ 
ni, intimidazioni e violenze, 
soprattutto da p 2 ù 1 e di un 
gruppo di « autonomi >. che 
ha tentato per molto tempo ! 
di imporre i suoi « metodi » 
agli altri studenti. Nel mag¬ 
gio dello scorso anno furono 
trovati. aU’intemo dell'istitu- 
lo. dei volantini firmati da : 
cRonde proletarie» che ri- | 
\end.cavano tre attentati ! 
contro compagni iscritti al 
PCI. In quell’occasione fu j 


convocata nello stesso liceo 
un'imponente assemblea a cui 
parteciparono anche rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
del quartiere, una delegazio¬ 
ne di operai della F.ATME. 
consiglieri circoscrizionali e 
l'assessore alla pubblica i- 
struzìone della Provincia, Li¬ 
na Ciuffini. E fu in quella 
sede che qualcuno ricordò 
come « gli alti di teppismo 
contro le strutture pubbliche 
sono un furto compiuto con¬ 
tro la classe operaia che da 
anni paga e lotta perché i | 
servizi sociali vengano co- i 
struiti ». 

Clome abbiamo detto erano 
circa le i-«: le lezioni erano 
appena finite quando un bi¬ 
dello ha notato il fumo che 
usciva dalla sala dei profes¬ 
sori. I vigili del fuoco chia¬ 
mati « subito accorsi hanno 
evitato che le fiamme si pro¬ 
pagassero. ma non hanno po¬ 
tuto impedire che andassero 
distrutti un armadietto con 
gli effetti personali dei pro¬ 
fessori e una scaffalatura di | 
legno con i documenti. L’in¬ 
cendio. sicuramente doloso 
(.«WK» state trovate tracce di 
benzina), non è stato riven¬ 
dicato Degli autori nessuna 
traccia. 


Tre attentati incendiari in poche ore 


Un’aula scolastica 
e due auto bruciate 

Le BR firmano la rappresaglia sulla 
vettura di una caposala del Forlanini 


Tre attentati incendiari in 
poche ore a Roma; il primo 
contro l'auto del segretario 
della CC5N.AL romano, il se¬ 
condo contro la sala dei pro¬ 
fessori del liceo scientifico 
XXIII, il terzo contro l’auto 
di una caposale deU’ospedale 
Forlanini. Quest'ultimo è sta¬ 
to rivendicato dalle Brigate 
Rosse. 

Ma procediamo con ordine. 
L'altra sera, in via dei Ga¬ 
leoni. ad Ostia viene rubata 
la 125 di Aldo Codispoti, 57 
anni, segretario provinciale 
del sindacato missino. Lui 
stesso ne aveva denunciato il 
furto, ieri mattina la vettura 
è stata trovata in via V'asco 
de Gama. sempre ad Ostia, 
completamente distrutta dal 


Precisazione 

La notizia sul licenziamen¬ 
to di una dattilografa all'U¬ 
nione di riassicurazione ap¬ 
parsa Sul giornale del 13 feb¬ 
braio aveva un titolo errato. 
La ragazza infattt non fu 
licenziata perchè «sindacali¬ 
sta » come diceva il titolo, 
ma perchè simpatizzante del¬ 
le scelte del sindacato. Ne 
diamo atto alla Pula e alla 
Efma deU’azienda e cl scu¬ 
siamo dell’involontario er¬ 
rore. 


fuoco. Evidentemente era 
stata cosparsa di benzina e 
data alle fiamme. E’ tm av¬ 
vertimento? In effetti la 
meccanica dell'attentato è 
piuttosto inedita. Non era 
mai successo che un’auto ve¬ 
nisse rubata e poi incendiata. 

Sembra « strano » anche 
l’attentato, poi rivendicato 
con una telefonata anonima 
dalle Br. che ha distrutto 
l'automobile di una caposala 
del Forlanini. Gina Mezzalini, 
di 35 anni. La vettura — una 
Ami Citroen — è stata incen¬ 
diata nella tarda mattinata 
negli stessi viaioni deU’ospe- 
dalv Nessuno ha risto gli at¬ 
tentatori. E non .si conoscono 
nemmeno i motivi della 
rappresaglia, die l’arionimo 
telefonista — qualificatosi 
come brigatista — non ha vo¬ 
luto specificare. 

Infine l'attentato al liceo 
scientifico XXIII, sulla To- 
.scnlana. Nella tarda mattina¬ 
ta un gruppo di teppisti è 
entrato nella sala dei profes¬ 
sori dell'istituto e ha cospar¬ 
so di benzina e dato alle 
fiamme un armadio conte¬ 
nente documenti e effetti 
personali degli insegnanti. I 
danni, comunque, non sono 
ingenti. 


Denunciato Alibrandi junior per l'aggressione a due giovani 

Il fascista sempre « perdonato » 
e sempre libero 
torna a provocare, a picchiare 

i trascorsi dello squadrista che ha sempre potuto godere su trop¬ 
pe tolleranze - Riconosciuto un altro fascista, Cristiano Fioravanti 


No. non si è proprio * rav¬ 
veduto », come c’era scritto 
neU’ultimo ordine di .scarce¬ 
razione, che Io tolse per l’en- 
iie.sima volta dai guai. Ales¬ 
sandro Alibrandi. lo squa¬ 
drista missino che ha alle 
spalle un curriculum di reati 
mai scontati, figlio di un di¬ 
scusso magistrato. .Antonio 
Alibrandi, è tornato a far par¬ 
lare di sé. Nel solo modo che 
conosce: Taltro giorno, as¬ 
sieme a un .suo degno amico, 
quel Cristiano P’ioravanti 
(preso esattamente un anno 
1 in Trentino con una valigia 
di documenti falsi) ha parte¬ 
cipato all’aggressione contro 
due giovani democratici di 
Monteverde. Le vittime, un 
ragazzo di ventidiie e no al¬ 
tro di ventitré anni, costretti 
a scendere dalla propria auto 
e picchiati selvaggiamente da 
lina squadraccia. hanno rico¬ 
nosciuto i due fascisti e li 
hanno denunciati. 

Dunque, ora. Alessandro 
•Alibrandi e Cristiano Fiora¬ 
vanti possono aggiungere un* 
altra denuncia sul loro car¬ 
net. Una denuncia, ovviamen¬ 
te, tanto per cambiare « a 
piede libero ». Spetta ora alla 
magistratura accertare come 
sono andati davvero i fatti, 
ma visti i precedenti (per chi 
se lo fos.se scordato ricor¬ 
diamo die Alibrandi junior è 
stato arrestato • più volte, 
perché trovato in possesso di 
una pistola con il numero dì 
matrice limata, che ha punta¬ 
to sull agente che lo aveva 
sorpreso su un'auto rubata e 
per mille aggressioni come 
quella deU’altro giorno al 
sempre — sempre — « per¬ 
donato» dopo pochi giorni di 
detenzione), visti- i tra.scorsi 
c’è poco da restare allegri. 

Anche .stavolta, come è 
successo appena un anno fa 
ci sarà la « gara alla com¬ 
prensione » tra procuratori, 
presidenti di tribunale e 


pubblico ministero? Anche 
stavolta le prove, anche le 
più lampanti, spariranno o 
verranno ignorate? Anche 
stavolta il padre, un caro a- 
mico del « caporione » Almi- 
rante, riuscirà a metter tutto 
a tacere? 

Staremo a vedere. Fatto sta 
che l’altro giorno due giovani 
hanno riconosciuto Alibrandi 
e Fioravanti. L’ultima impre¬ 
sa della coppia di squadristi, 
dunque. dovrebbe essere 
quella iniziata la mattina sot¬ 
to un liceo, ' il Manara, e 
conclusasi qualche ora più 
tardi con l'oggressione. 

Tutto è cominciato verso 
mezzogiorno — come abbia¬ 
mo già riferito ieri — di 
fronte alla scuola in via di 
Villa Pamphili. Qui. praiden- 
do a pretesto il « carnevale » 
una ventina di teppisti hanno 
inscenato una gazzarra. « go¬ 
liardica » solo a parole. La 


Trenta roulotte 
ossegnote 
dolio Regione 
ni terremotati 

Interventi della Regio¬ 
ne per i terremotati, la 
formazione profes-sionale 
e l’acquisto di scuolabus. 
Queste alcune delle de¬ 
cisioni uscite dalla riu¬ 
nione del Consiglio regio¬ 
nale di ieri. L’assemblea 
ha, infatti, approvato de¬ 
finitivamente la propo¬ 
sta della giunta con cui 
vengono assegnate trenta 
roulottes e 26 case pre¬ 
fabbricate per gli abitan¬ 
ti delle zone del Reatino 
colpite recentemente dal 
terremoto. 


squadraccia. tutta motorizza¬ 
ta, appena sono terminate le 
lezioni ha cominciato a pro¬ 
vocare gli studenti democra¬ 
tici. prima con gli insulti, poi 
con un lancio di uova marce. 
Nessuno ha risposto. Forti 
del numero allora, vigliacca¬ 
mente, I fascisti hanno preso 
di mira due giovani, cono¬ 
sciuti nel quartiere come 
simpatizzanti di sinistra. Mi¬ 
chele Canino e Alessandro 
Cocchi, per evitare il pestag¬ 
gio sono saliti a bordo di 
una < 500 » e si sono allonta¬ 
nati in tutta fretta. 

Pensavano di averla scam¬ 
pata, quando purtroppo in 
piazza Donna Olimpia hanno 
incontrato sulla loro strada 
nuovamente la banda di 
squadristi. A bordo dei 
< Vesponi » e di altre moto i 
fascisti hanno circondato la 
« 500 » costringendola a uscire 
di strada, tanto che l’auto è 
andata a sbattere contro un 
muro. Non contenti i crimi¬ 
nali (almeno una ventina) 
hanno tirato fuori dalla mac¬ 
china i due' malcapitati e li 
hanno riempiti di calci e 
pugni. Poi, come vuole un 
copione purtroppo già troppe 
volte visto a Monteverde, gli 
squadristi sono fuggiti, fa¬ 
cendo perdere le proprie 
tracce. I due. soccorsi dai 
passanti sono stati accom¬ 
pagnati al San Camillo, uove 
sono stati medicati. Qui i ra¬ 
gazzi hanno presentato la 
denuncia. 

E' l’ennesima denuncia 
contro squadristi noti e co¬ 
nosciuti, che ancora, invece, 
possono continuare a scor¬ 
razzare lìberi per la città. 
Ecco, questa è una buona 
occasione per andaire fino in 
fondo, per estirpare quel 
€ marcio », per tagliare le co¬ 
perture sulle (piali Alibrandi 
e Fioravanti hanno snmpre 
potuto contare. - ^ _ 7 



LA SINAGOGA A PEZZI PER LO SMOG 

taeeate §li stucchi Interni • eetemi • le decoraxiofii in amatto deH’epecii di coctruzione: 
190«. E ci si sono meteo anche le vibrazioni dal traffico dal hinfolavara a paggioramo la 
condizionL Tanto eha la comunità iaraalitica ha da c l a o di traafarirai in una palaatra vicina, 
adibita, par ora. alla funzioni raiigiaaai Wur II raatauro saranno nirmari 400 milioni. Il 
ministro Arlotto ha promaaao il tuo Intarvanto. Va drawi a quanto lampo d vorr à 


Arrestato un « mercante » che si procuravo così modelle per filmini pomo 


Le fotografava nude e le ricattava 

Si era inventato un inesistente concorso di bellezza; «Se rivuoi la foto devi 
posare per le pellicole » — Ma una delle truffate azla fine rha denunciato 


Seminario 
sulle elezioni 

Si svolgerà lunedi, con 
itìizio alle ore 9, presso 
le scuola di partito P. To¬ 
gliatti alle Frauocchie. il 
seminano regicnale sulla 
propaganda e sulle elezio¬ 
ni amministrative. 

Al seminario seno invi¬ 
tati a parteciptre 1 qua¬ 
dri dirigenti del settore 
I lavo.-l dureranno l’in¬ 
tera giornata e saranno 
rrnclusi dal compagno 
Adalberto Minucci. della 
segreteria nazionale. 


.Aveva costruito un sistema 
complicatissimo per ingag¬ 
giare a buon prezzo attrici 
di filmini pomo. SI qualifi¬ 
cava amministratore (natu¬ 
ralmente fasullo) di una re¬ 
te televisiva privala, e con 
queste credenziali si era in¬ 
ventato un concorso di bellez¬ 
za immaginario, per un altret¬ 
tanto immaginaria società: la 
« Center in ». Con queste « of¬ 
ferte » attirava le ragazze: le 
fotografax'a nude, e poi le ri¬ 
cattava. mina piando di invia¬ 
re le immagini ai familiari, se 
non axe-s-sero posato per fiimi- 
ni porno. 

Il gioco è riuscito fino a 
quando una ragazza ha 


deciso di non sottostare al 
ricatto, e dì denunciare Mar¬ 
cello Corsani, di U anni, abi¬ 
tante in via Aosta, che è sta¬ 
to arrestato ieri mattina, e 
portato a Regina Coeli. Sulla 
base di un rapporto della 
polizia, infatti. U magistra¬ 
to inquirente Giordano ha 
spiccato un mandato di cat¬ 
tura per tentata estorsione e 
truffa. 

Come altri agenti dd mon¬ 
do delle riviste e dei filmìni 
pomografici (ri ricordate 
quello che drogava le ragaz¬ 
ze?). Marcello Corsani per 
reclutare praticamente gratis 
le modelle del suo giro d’af- 
fari, si era costruito il pa¬ 


ravento dei concorsi di bel¬ 
lezza.' 

Quelle che si iscrivevano, 
con il miraggio ingenuo di 
un lancio nel mercato della 
pubblicità, o dd cinema, ve¬ 
nivano fotografate vìa via 
sempre meno vestite. «Sono 
esigenze della produzione ». 
diceva Corsani. Ma una vol¬ 
ta scattate le foto, comin¬ 
ciava il ricatto: «Se volete 
indietro le vostre fotografie, 
allora dovde posare per i 
miei filmini. Non vi preoccu¬ 
pate, nessuno in Italia li ve¬ 
drà. li vendo solo all’este¬ 
ro». Molte, spaventate, han¬ 
no accettato il ricatto. Ma 
una modella l'ha denunciato 


Il picchetto dell'Udi in piazza Venezia 


1 consultori ci sono, 
facciamoli funzionare 

Ieri incontro col sindaco compagno Luigi Petroselli 


Per due giorni IDriione donne italiane ha organizzato un 
picchetto in piazza Venezia per richiamare l’attenzione delle 
donne e dei cittadini sui consultorL Dal 1977, anno in cui è 
stato aperto il primo, 24 centri sono sorti nella città, coprendo 
tutte le circoscrizioni. Tuttavia questo sforzo iniziale non è 
stato ftnora sufficiente. Infatti le équipe operanti nel con¬ 
sultori spesso non sono complete (sono previsti assistenti 
sanitari e sociali, un’ostetrica, un pediatra, un ginecologo e 
imo psicologo). 

Accanto a queste carenze vi è anche la difficoltà del rap¬ 
porto Interno con le donne cattoliche antiabortiste, che in 
quest’ultimo periodo hanno intrapreso una «crociata» ten¬ 
dente a morttticare la gestione pluralista della struttura con¬ 
quistata con una lotta lunga e diffkdle. Di tutto questo le 
donne dell'UDI hanno parlato con i passanti, aprendo un 
quaderno sul quale i passanti, o meglio, le passanti hanno 
annotato suggerimenti a Indicaziont 

Ieri pomeriggio anche 11 sindaco è andato in piazza per 
portare il suo contributo e il suo impegno. Un incontro cor¬ 
diale; Petroselli si è impegnato ad aprire nuovi consultori, 
a reperire U''personale mancante e a riqualifteare quello 
esistente. 


ci pa-ti fo^ -^ ^ 


COMITATO REGIONALE 

E’ coir/ecara per ogg* »Ke ora 
12 la riun^ona dal Gruppo ragio¬ 
nala hrfonnatka Ertti Locali (E. 
Da Maio). 

ROMA 

RINVIO •— Il Samìnario de»- 
la compagna sulla campagna aiet- 
torsla pravisto par oggi k iln- 
Yiato 0 sabato 1 marzo. 

SCXIONI DI LAVORO: fgaiml 
«ila — LunadI alla 17 rìaniona 
compagna impagnata nada saeti» 
ne dai consultori (Coscia-Mosao). 

ASUMIL» — Cl AMPI NO al¬ 
la 17 eco la compagna Lina Fib- 
bi, dai CC; AURELI A «ila 17 
(Mammucarì); TESTA DI LEPRE 
alla 19,30 (Cotasanti); PRIMA 
PORTA alla 15,30 caUuIa lACP 
(lacobeill); QUARTO MIGLIO al¬ 
la Il (RoHI)t NETTUNO alla 
17.30 (■arietta); CAMPA(MANO 
alla 17,30 (Fortini): PONZANO 
BHa ao (Onori); POLI alla 18 
(Filaboni); ANTICOLI alia 17,30 
(Piccarrcta); MARANO EQUO al¬ 
la 20,30 (Piccarrtla); ACILIA - 
SAN GIORGIO alla 17 (V. C». 
stantinl). 


la Provincia (Marrani) 

CONGRESSI E CONFEI 
IN ORGANIZXAZIONR — 
LOTTI alla 17 (Dalla Sata 
VONA BNa 17 (Sacca); POi 
aMa 15 (Micacei); T(JR SA 
RENZO alla 17 (Carradi); 
ADRIANA alia 15,30 (P« 
SANTANObLO ROMANO J 
(GacbafH). 

• AHa 20.30 a POSSO PI 
SO (OSTERIA NUOVA) Fi 
ballo in campagna. 

LATINA 

CONGRESSI — SPERI 

(Vita»!); PONTINI A (Taa 

RIETI 

CONGRUSO — CHIE5Z 
VA alla 20.30 (Da Naor 




ggsiiK 


15,30 (L_ 

LAZIO alla 18. 


alia 1f (Gamim). 


Oggi alla 17 praaso l'aula 

consiliara del Cornuna d! Ti¬ 
voli ascambiaa sul Raccordo 
autectradala Piano - San Casa- 
reo - Valinontona. Partacipa- 
ranno il compagno Maurizio 
Rana}, raaponsabila dalla sezio¬ 
na Urbanistica da) Comitato 
ProTÌnciaia; R compagno Lo- 
ranzo Cood, assassora a'ia via- 
bilitb a tarritsrio de*!s ProyìT- 
da a n compagno Nicola Lom¬ 
bardi. vicapres.dante dal Con- 
s'glio regionale. Ali'assamblea 
sona Invitati a partadparc I 
cittadini, la forza politidia, 
«'ùdaesH a eulturaii dd Co¬ 
muni intarassati. 


Lutto 

K* morto il compagno Ni¬ 
cola Mori, iscritto al Partito 
dal 1943. Militante comunista 
nella guerra di Ressitenza fu 
fra i massimi rifondatori del 
partito a Civitavecchia. E* 
stato consigliere provinciale 
di Roma, console della com¬ 
pagnia portuale e segretario 
della sezione Civitavecchia. 
Alla famiglia vadano, le fra¬ 
terne e commosse condoglian- 
■e delle sezioni della sona di 
Civitavecchia, <M1» federato¬ 
ne e dell'Unità. 
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Sabato 16 febbraio 1980 


E' cominciato la « terza fase » nel processo di decentrarne nto del partito 

La nuova «mappa» del PCI 
parte dai comitati di zona 

Venti assemblee di circoscrizione per eleggere i delegati alla conferenza cittadina - Di¬ 
battito ail'XI: «Rafforzare i legami di massa» . Come preparare la campagna elettorale 


Qualche compagno, dicia¬ 
mo la verità, avrà pensato: 
ecco la solita assemblea 
«rituale». Il solito modo di 
riunirci. I più, però, si sono 
accorti del contrario e han¬ 
no capito. « Decentramento 
del partito e elezioni regio¬ 
nali»: è la terza tappa di 
un processo (aperto nel 
mezzo del voto politico e 
europeo di giugno) che coin¬ 
volge le strutture stesse del 
PCI. E’ diventata la con¬ 
ferma di un partito che sa 
cambiare, crescere. Venti 
conferenze di circoscrizione, 
venti assemblee degli iscritti 
in tutta Roma per eleggere 
— dalla base — i nuovi co¬ 
mitati di zona e i delegati 
alla prossima a.ssise citta¬ 
dina. Non è stato un appun¬ 
tamento inutile, scontato, 
pigro. « Come lavoriamo oggi 
nelle sezioni, come costruia¬ 
mo tra la gente rapporti di 
massa? In che modo, con 
quali collegamenti preparia¬ 
mo la campagna eletto¬ 
rale? ». 

Domande che fanno, nel¬ 
le sezioni, la battaglia poli¬ 
tica quotidiana: sono rie¬ 
cheggiate in questi giorni 
da un dibattito all’altro. 
Niente di rituale davvero. 
Un confronto, una mobilita¬ 
zione innanzitutto per raf- 
^^rzare anche la democrazia 
Iberna. Specialmente per 
dare al partito più slancio, 
vigore, aderenza alla società. 
Questo sviluppo del decen¬ 
tramento è un passo impor¬ 
tante. decisivo verso la «re¬ 
gionalizzazione » del PCI, 
verso il superamento delle 
federazioni. Roma, sulla pro¬ 
spettiva, è più avanti ri¬ 
spetto ad altre zone del pae¬ 
se. all’avanguardia. 

E la strada tracciata non 
è un espediente organizza¬ 
tivo, un « marchingegno » 
operativo. Parte una vera 
operazione politica. Per far 
emergere, nei vari livelli 
dell’organizzazione, strumen¬ 
ti più penetranti e incisivi 
di iniziativa politica. Il par¬ 
tito l’ha compreso e rea¬ 
gisce positivamente. Le as¬ 
semblee vanno bene. C’è af¬ 
fluenza di compagni, atten¬ 
zione, interesse. Perfino qual¬ 
che punta di entusiasmo. An¬ 


che se dal tono di certi in¬ 
terventi si scopre che non 
tutti valutano a pieno l’im¬ 
portanza di un simile pas¬ 
saggio. 

Alla conferenza della XI 
circoscrizione — nella gran¬ 
de sala della cooperativa al 
mercati generali, sull’Ostien¬ 
se — si è avvertita questa 
ricerca. Questo approfondi¬ 
mento ha coinvolto i respon¬ 
sabili del comitati politici 
insieme ai gruppi dirigenti, 
ai militanti delle sezioni. 
E’ una fetta notevole della 
città e del partito. Per certi 
aspetti —- dicono l com¬ 
pagni — rxi circoscrizione 
è una specie di termometro 
deU’orlentamento della gen¬ 
te e delle sezioni. C’è un 
pizzico di esagerazione. E’ 
sempre più difficile ormai 
cogliere da un solo campio¬ 
ne, anche significativo, qual 
è la realtà di un organismo 
cosi- ricco, vario e multifor¬ 
me come è oggi il partito 
comunista. 

Gli iscritti nel '79 erano 
quasi tremila, adesso sono 
già oltre l’ottanta per cento. 
Nove sezioni in tutto, tre 
aziendali. E un lungo elenco 
di cellule nei luoghi di la¬ 
voro: operai del gas, edili, 
« mercatari », tecnici, impie¬ 
gati. Il tessuto democratico 
è forte: consigli scolastici, 
zona sindacale, centro anzia¬ 
ni, consultorio, SUNIA. 

Il dibattito entra subito 
nel merito e va avanti spe¬ 
dito. Interventi ragionati, 
sorretti dal racconto della 


propria attività concreta. 
Scuola, sanità, urbanistica, 
servizi sociali. Il nuovo svi¬ 
luppo del decentramento nel¬ 
le strutture del partito pas¬ 
sa di qui. E’ legato diretta- 
mente all’iniziativa politica 
sui problemi della gerite, 
deirammini.strazione locale. 
Qualcuno fra i compagni 
punta il dito sulla crescita 
della democrazia interna 
(«come si forma e si ve¬ 
rifica la volontà, la linea 
del partito »). C’è anche que¬ 
sto e non è cosa di poco 
conto. Ma i più cercano nel 
decentramento, nei nuovi or¬ 
ganismi, uno strumento poli¬ 
tico che meglio esprima la 
immagine dei comunisti. Che 
migliori il modo stesso di 
lavorare. «I comitati di zo¬ 
na — dice Paola Carnevali 
— devono diventare il luogo 
di formazione e di sviluppo 
della volontà politica dei co¬ 
munisti sul territorio ». Si 
sente la necessità di un rac¬ 
cordo, di uno scambio di 
esperienze, di un’azione co¬ 
mune tra le sezioni. « Ma 
soprattutto — sottolinea Ago¬ 
stino Ottavi — possiamo 
cosi valorizzare e qualificare 
i nostri legami di massa, di 
lotta ». Certo, problemi na¬ 
sceranno. Come ogni novità 
andrà sperimentata, corret¬ 
ta, approfondita. Ma poten¬ 
ziando il decentramento il 
partito a Roma porta an¬ 
cora avanti un’impostazione, 
un bagaglio che è già patri¬ 
monio diffuso, organizza¬ 
zione. 


Conferenze di circoscrizione 

\TT Circ.ne alle 17 a Quartlcciolo con il compagno Mau¬ 
rizio Ferrara 

XVI Circ.ne alle 16 a Monteverde Vecchio con il compa¬ 
gno Mario Quattrucc* 

VI Circ.ne alle 17 a Torplgnattara con il compagno Leo¬ 
nardo lembo 

ni Cirene alle 17 a San Lorenzo con li compagno Gianni 
Borgna 

V Circ.ne alle 15 al circolo « Concetto Marchesi » di Ti- 
burtino III con il compagno Leo Canullo 

XIX Circ.ne alle 16,30 a Primavalle con il compagno Ugo 
Vetere 

XVII Circ.ne alle 16 a Trionfale con i compagni Vittorio 
Pinola e Walter Veltroni. 


E’ vero, spesso i metodi 
di lavoro sono vecchi, ripe¬ 
titivi, logori. Spesso l’azione 
delle sezioni si appesantisce 
(«non possiamo continuare 
ogni volta a parlare di tutto 
~ dice una compagna — 
dall’Afghanistan alla fonta¬ 
nella sotto casa, senza deci¬ 
dere obiettivi concreti di in¬ 
tervento »). « Sono ritardi 

reali — conferma il com¬ 
pagno Sandro Morelli, segre¬ 
tario della federazione — e 
i comitati di zona, quello 
cittadino segnano, da questo 
punto di vista, una fase 
nuova. Una svolta. Per uni¬ 
ficare l’elaborazione e le 
azioni di massa delle sezioni 
die restano il cardine del 
partito. Dobbiamo chiederci: 
a cosa vuole rispondere, in 
sostanza, lo sviluppo dell’au¬ 
tonomia politica? Al bisogno 
di maggiori strumenti e di 
una migliore omogeneità sul 
terreno del governo della 
città e del funzionamento 
degli enti locali ». Quindi 
una scelta legata diretta¬ 
mente agli impegni, alla 
linea nostra per la cam¬ 
pagna elettorale regionale. 

Una scadenza fondamenta¬ 
le. Metterà alla prova le 
nuove strutture, le farà ope¬ 
rare nel campo sempre deli¬ 
cato della propaganda. Di 
quel voto ancora non c’è — 
hanno rilevato tutti — una 
piena consapevolezza della 
posta in gioco. Dei suol ri¬ 
dessi politici generalL 

La conferenza cittadina 
deve tenere a mente in par¬ 
ticolare questo impegno, 
questa campagna elettorale 
non facile. La Regione — 
hanno detto i compagni — 
è per la gente una specie 
di oggetto misterioso. Anche 
nel pai:tito non è diffusa 
la conoscenza delle cose 
fatte, degli ostacoli che sono 
stati frapposti aU’azlone rin¬ 
novatrice della giunta di si¬ 
nistra. « Perciò — ha conclu¬ 
so Morelli — dobbiamo in¬ 
trecciare la battaglia per il 
decentramento nel partito 
all’iniziativa di massa e di 
lotta sulle amministrazioni 
locali ». 

L’organizzazione, insomma, 
come strumento della poli¬ 
tica, E non viceversa. 


Una ragazza di 15 anni 

Gioca con la pistola, 
parte un colpo 
e ferisce T amica 

L’arma era del fidanzato carabiniere 
Ricoverata con prognosi di 40 giorni 


Arrestato 
un altro 
rapitore 
di Michela 
Marconi 


Per due anni era riuscito a 
farla franca. I suol compari, 
in carcere, dall’epoca del ra¬ 
pimento Apolloni e Marconi, 
e lui ancora libero, a com¬ 
piere rapine e furti in varie 
parti d’Italia. Ma l’altra sera 
una pattuglia dei carabinieri 
l'ha incrociato a Tor Sapien¬ 
za a bordo della sua Renault 
5. All’alt, Bruno Donini, 34 
anni, nato a Cagli (Pesaro) 
inseguito da mandato di cat¬ 
tura per il sequestro di Ange¬ 
lo Apolloni e Michela Marco¬ 
ni. non si è fermato, ma ha 
premuto il piede sull’accele¬ 
ratore. 

L’auto è schizzata sull’asfal¬ 
to, con spericolate manovre, 
conversioni improvvise, inse¬ 
guita dalla pattuglia dei ca¬ 
rabinieri. intenzionata a non 
farsi scappare il guidatore, 
da due anni ricercato in tut¬ 
ta Italia. Cosi alla fine la 
«gazzella» ha avuto ragione 
della molto meno veloce Re¬ 
nault. Ma Donini non si è 
dato per vinto e, spalancata 
la portiera ha cercato di fug¬ 
gire a piedi. E’ stato però 
inseguito e catturato. E an¬ 
che per lui sono scattate le 
manette. 

Il Donin! era uno dei com¬ 
ponenti il commando che ra¬ 
pì, a breve distanza l’uno 
daU’altra, il costruttore Ange¬ 
lo Apolloni e la studentessa 
Michela Marconi. Due rapito¬ 
ri furono bloccati, mentre, a 
bordo di un'auto cercavano 
di trasferire l’Apolloni dal 
luogo dov’era tenuto prigio¬ 
niero a un altro. I due, in¬ 
capparono per caso in un 
posto di blocco. Nel baga¬ 
gliaio dell’auto c’era appunto 
il costruttore. 


Il gioco ila sfiorato la tra¬ 
gedia. Una ragazza di 17 anni 
per poco non restava uccisa 
dal proiettile, partito involon¬ 
tariamente dalla pistola che 
stava maneggiando un’amica. 
Maria Paola Ripari è ora ri¬ 
coverata con 40 giorni di 
prognosi per una grave ferita 
all’inguine. 

Il « gioco » è cominciato in 
casa della quindicenne Anto¬ 
nietta Adamo, la pistola era 
del suo fidanzato, Edmondo 
Staracca. 21) anni, carabinie¬ 
re. Antonietta l’aveva estratta 
dalla fondina. « Per scherzo » 
la puntava in tutte le dire¬ 
zioni. 

Poco dopo le 14. nell’appar- 
tamento di Antonietta Ada¬ 
mo, in via Giovanni Valenti- 
ni. arriva la sua amica Maria 
Paola Ripari. C’è anche il fi¬ 
danzato di Antonietta, che fa 
il carabiniere.' Finito il suo 
turno è andato a pranzo dal¬ 
la ragazza. Si trovavano tutti 
e tre in una stanza a parlare, 
quando Antonietta ha tirato 
fuori la pistola del fidanzato 
e ha cominciato a guardarla, 
a smontarla. 

Non si sa se il giovane ca¬ 
rabiniere abbia tentato di 
dissuaderla. Certamente però 
non è riuscito ad impedirgli 
di usarla. Antonietta ha con¬ 
tinuato a < giocherellare > con 
quel pericoloso aggeggio per 
un po’. Evidentemente ad un 
certo punto ha fatto scattare 
la sicura. Inavvertitamente ha 
premuto il grilletto dell’àrma 
di ordinanza ed è partito U 
colpo, - proprio in direzione 
della sua amica Maria Paola. 

La ragazza terrorizatta ha 
lasciato cadere la pistola 
mentre i suoi familiari e il 
fidanzato prestavano i primi 
soccorsi alla ferita. E’ sta¬ 
ta immediatamente chiamata 
una ambulanza che ha tra- 
sDortato Mari.i Paola al San 
Giovanni. Ne avrà per 40 
giorni per una ferita aH’in- 
guine. 


Trovato agonizzante sul mardapiede 

i 

\ 

In fin di vita un egiziano 
accoltellato a piazza Esedra 

Prima di perdere i sensi ha dichiarato: « E' stato un mulatto » 
Le indagini fra gii immigrati che vivono intorno a Termini 


Lo hanno trovato, in piena 
notte, su un marciapiede di 
piazza Esedra, in una pozza 
di sangue. Pietro Di Girola¬ 
mo, un cittadino egiziano, e- 
migrato a Roma dal Cairo, 
aveva tutto il corpo marto¬ 
riato da ferite inferte da un 
lungo e affilatissimo coltello. 
Un colpo più profondo e più 
grave lo aveva raggiunto al¬ 
l’addome. 

I passanti che hanno nota¬ 
to l’uomo, privo di conoscen¬ 
za, che giaceva sul marcia¬ 
piede lo hanno soccorso e 
trasportato al Policlinico. 
Prima di ^essere operato 
d’urgenza ha ripreso per un 
attimo ì sensi e ha detto al 
soccorritori: «A colpirmi è 
stato un mulatto ». Pietro Di 
Girolamo è poi svenuto di 
nuovo. Le sue condizioni so¬ 
no ancora gravi — secondo i 
medici del reparto « chirurgia 
d’urgenza » del Policlinico. 

Questa volta non è stato 


difficile alla polizia accertarsi 
dell’Identità del cittadino egi¬ 
ziano ferito. Aveva con sé i 
dòcumentl e dall’archivio è 
spuntato fuori qualche pre¬ 
cedente penale per piccoli 
furti. La polizia attende che 
Pietro Di Girolamo, che ha 
trent’anni, si ristabilisca, per 
interrogarlo suH’aggressione 
subita. 

Le Indagini intanto si indi¬ 
rizzano nel mondo degli im¬ 
migrati dei paesi arabi e del 
Nord Africa che gravita in¬ 
torno alla stazione. Nella zo¬ 
na, ultimamente, ci sono stati 
molti episodi di violenza e 
aggressioni, qualche volta 
dopo risse e liiigì per motivi 
futili, qualche volta per la 
guerra fra bande. 

E* nei dintorni della sta¬ 
zione che vengono divisi, in¬ 
fatti, i bottini dei furti. E’ in 
questa zona che vivono e 
sopravvivono molti dei 
«clandestini»: quelli che non 


hanno lavoro e non vogliono 
essere irretiti dal mondo del¬ 
la malavita, sono soliti dor¬ 
mire nei portici della stazio¬ 
ne. riparati alla meglio con 
vecchie coperte e scatole di 
cartone, o nei giardinetti di 
piazza dei Cinquecento. An¬ 
che Di Girolamo sembra 
dormisse nella zona dove è 
stato accoltellato e trovato in 
fin di vita. 

La polizia, dopo questa en¬ 
nesima aggressione, ha orga¬ 
nizzato una battuta a Termi¬ 
ni. La paura di essere ri¬ 
mandati nei loro paesi di o- 
rigine con il foglio di via, 
quando i controlli di docu¬ 
menti e fli permessi di sog¬ 
giorno si fanno più severi, 
spopola in pochi minuti le 
strade della stazione. Rima¬ 
nere nella clandestinità e 
sopravviverci è l’obiettivo di 
molti degli immigrati stra¬ 
nieri. 


In assemblea permanente gli edili dei cantiere Dione a Primavalle 

Vuole dare il lavoro in appalto 
e licenzia in tronco 62 operai 

Una provocazione del costruttore Cesare Andreuzzi • «Non ce ne 
andremo» - Ieri assemblea con Vetere - L'appoggio della giunta 


«Non ho più soldi, ve ne 
dovete andare». E così 62 
lavoratori dell’impresa Immo¬ 
biliare Dione, di proprietà di 
Cesare .Andreuzzi, sono stati li¬ 
cenziati in tronco. AI padrone 
non servono più. Per finire 
gli ultimi palazzi nel cantie¬ 
re di via Pasquale II, a Pri¬ 
ma valle. è più conveniente da¬ 
re tutto in sub-appalto, a cot¬ 
timo. Si può pagare con le 
cambiali e non ci sono pro¬ 
blemi di liquidità che tengano. 

Ma i lavoratori non ci stan¬ 
no. «Sono sei anni — hanno 
detto — che stiamo con lui, 
abbiamo sempre lavorato co¬ 
me si doveva. E adesso, se 
pensa di licenziarci così al¬ 
l’improvviso. ha sbagliato i 
suoi conti». Così, da cinque 
giorni, tutti gli operai sono in 


assemblea permanente, dentro 
il cantiere- L’ufficio legale 
delia FLC (federazione delle 
costruzioni) intanto ha impu¬ 
gnato ì licenziamenti. Tutto, 
insomma, finirà davanti al 
Pretore. 

Cesare Andreuzzi, natural¬ 
mente. di riassunzione nOn ne 
vuole nemmeno sentir parla¬ 
le. Per lui. ormai, è^tutto 
deciso. I lavoratori se ne de¬ 
vono andare. Ieri, nei can¬ 
tieri di via Pasquale n s’è 
s\'olta un’assemblea a cui ha 
pcirtecipato l’assessore Ugo 
Vetere. che ha pMtato il so¬ 
stegno e la solidarietà delia 
giunta alla lotta dei lavora¬ 
tori. n compagno Velert si è 
anche impegnato a diramare, 
a nome della giunta capitoli¬ 
na, un COTiunicato di condan- 



BL0(M»1I IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

nKt 

GUDAMCU 
PILIALB DI ROMA 

Via dei Monti Tiburtini, 420 (proseguimento 
via LanCiàiii) - Tel. 45{M268.4501830 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO • Tempe¬ 
rature registrate alle ore 
17: Roma Nord i2; Fiumi¬ 
cino 11; Pratica di Mare 
9; Viterbo 8; Terminillo 
—6. Tempo previsto: gene¬ 
ralmente buono. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri; pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco; 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450623, San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
6S3021. Policlinico 492836, 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica; 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica; 4750010/ 
480158; Centro antidroga; 
736706; Pronto aoccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116; Tempo a 
viabilità ACI: 4312. 

farmacie - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno; Boccoa: via E. 
Bonifazi 12; baquilino; sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR; viale Europa 76; Mon- 
teverda Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano; piazza 
Massa Carrarà, viale delle 
Provinca 66; Ostia Lido; 


via Pietro Rosa 42; Parlo- 
li: via Bertoloni 5; Pietra¬ 
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Miivio: piazza P. Mil- 
vio 18; Prati, Trionfale, Pri¬ 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadraro: via Tu- 
scolana 800; Castro Prato¬ 
rio, Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trartevere: piazza Sonnino 
n. 18; Travi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste; via Roc- 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni sul¬ 
le farmacie chiamare i nu¬ 
meri 1921 - 1822 - 1923 - 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951231/4%0351; intemi 333 - 
321 • 332 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Co-lonna, via della 
Piletta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 all? 13. Oallaria Do- 
ria Pamphili, Collegio Ro¬ 
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica; 10-13. 
Musai Vaticani, viale del 
Vaticano; 9-17 (luglio, ago¬ 
sto. cettembre); 9-13 (tutti 
gii altri mesi), Oallefia Na¬ 
zionale a Palazzo Barborini, 
via rv Fontane 13, orario; 
feriali 9^14, festivi 9-13. Chiu¬ 
sa il lunedi. Gallarla Na¬ 


zionale d’Arte Moderna, via¬ 
le Belle Arti 131, orario; 
martedì, mercoledì, giove¬ 
dì e venerdì ore 14-19; sa¬ 
bato, domenica e festivi 
9-13,^; lunedi chiuso. Nella 
mattina la Galleria è dispo¬ 
nibile per la visita delle 
scuole; la biblioteca è aper¬ 
ta tutti i giorni feriali dalle 
9 alle 19, ma è riservala 
agli studiosi che abbiano 
im apposito permesso. Mu¬ 
sso • Galloria Borghoso, via 
Pinciana; feriali 9-14 dome¬ 
niche (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedL Musso Nazionalo 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi 9-13; chiu-so il lunedì. 
Musso Nazionalo cTArto 
Orisntais, via Merulana 248, 
(Palazzo Brancaccio); feria¬ 
li 9-14, festivi 9-13, chiuso 
il lunedi Mussi Capitolini o 
Pinacotsea, piazza del Cam¬ 
pidoglio; orario: 9-14. 17-20 
martedì e glovedi 20,30-23 
sabato, 9-13 domenica, lu¬ 
nedi chlusL Musso Nazio¬ 
nale di Castsi S. Angolo, 
lungotevere Castello: ora¬ 
rio: feriali 8-14, domenica 
9-13, lunedi chiuso. Museo 
dsl Folliiero, piazza S. Egi¬ 
dio 1/b. orarlo: 9-13,30, 17- 
20 marteA e glovedi, lunedi 
chiusa 


na dell’atteggiamento provo¬ 
catorio assunto dal costrutto¬ 
re Andreuzzi. La vertenza — 
dicOTio i lavoratori — deve 
concludersi subito e bene. Non 
è possibile che ufio si svegli 
la mattina e decida di licen¬ 
ziare 62 operai senza motivo. 

La lotta, insomma, contìnua, 
si andrà fino in fondo. 

« I lavoratori — si legge in 
un comunicato diffuso dalla 
FLC — invitano tutte le forze 
politiche e sociali democrati¬ 
che a sostenere la lotta con¬ 
tro queste manovre padrona¬ 
li ». Per mercoledì, intanto, è 
previsto un attivo straordina¬ 
rio deUe strutture sindacali di 
zona, dentro il cantiere Dio¬ 
ne a Primavalle, dove gli ope¬ 
rai sono in assemblea perma¬ 
nente. 


Rapimi 
0 doe 
eomienisti 
sull'aiitosole 

Un'altra rapina sqll’auto- 
strada del sofe l'altra notte 
nel tratto Firenze-Roma; due 
camionisti — Rosario Targbet- 
U di 39 anni e Michele Giar- 
ratana di 50 — sono stati de¬ 
rubati di seimila capi di ab¬ 
bigliamento che trasportavano 
a Caserta proveniènti da 
Brescia. 

Poco d<^ mezzanotte, al¬ 
l’altezza di Mazzano Romano, 
fl camion con rimorchio, alla 
cui guida era il Targhe^, è 
stato sup^ato da una .Allet¬ 
ta e quindi da una Fiat 500. 
Da questa vettura è partita 
una segnalazione di un guasto 
al rimorchio. L’autista è sce¬ 
so dalla cabina di guida per 
verificare fl guasto, quando 
è sopraggiunta un'altra mac¬ 
china. Due giovani ne sono 
scesi immediatamente, arma¬ 
ti di pistola e mascherati e 
hanno costretto cosi Targhetti 
a risalire .sull’autotreno e a 
ripartire, seguito dai rapina¬ 
tori. 

Dopo qualche chilometro al¬ 
l’altezza di un ponte, l'autista 
del camion è stato costretto 
a fermarsi 


Di dove in quando 




Nel programma del con¬ 
certo che il « Cleveland Quar- 
tet » ha tenuto al Teatro 
Olimpico per l’Accademia 
Filarmonica, figuravano due 
autori, Haydn e Brahms, 
còlti entrambi nel momento 
della loro ultima stagione 
creativa: il primo, con fl 
Quartetto op. 76, n. 2 (1797); 
il secondo con il Quintetto 
per clarinetto e archi, op. 
115 (1891). 

Hanno in comune, i due. 
una scrittura più semplice 
e immediata, il ricorso a 
temi cantabili e freschi, ttat- 
ti dalla cultura popolare e 
inseriti in un contesto sti¬ 
listico che, pur essendo quan¬ 
to mai colto ed informato 
ad una tecnica rigorosissi- 
’ ma, costituisce, per i due 
« grandi vecchi », un fondo 



Trettrè, napoletana a cop¬ 
pe è ìì bizzarro tìtolo di 
uno spettacolo di cabaret 
che un gruppo partene^ieo, 
denominato a sua volta Tret¬ 
trè. presenta al Teatro delle 
Muse. 

C!ome molti lavoratori del 
genere, anche questo, diret¬ 
to da Marcello Casco, è com¬ 
posto di sketches più o meno 
brevi, che spesso comporta¬ 
no fl coinvolgimento del pub¬ 
blico, quale supporto alle 
storielle rappresentate. 

Tre attori, Mirko Setaro. 
Beppe Vessicdiio e Edoardo 
Romano, cantano e ballano 
.sulla scena cercando (e tal¬ 
volta riuscendovi) di pro^’o- 
care il riso degli spettatori. 
Altro fine, diretto o indiret¬ 
to. non scaturisce da questa 
ora e mezza di gags. Si 
ironizza sulla napoletanità, 
sul mondo del clero, siri clas¬ 
sici del teatro e su luoghi 
comuni drìla vita quotidia¬ 
na. Vengono insomma af¬ 
frontati temi sui quali si 
scherza assai dì frequente. 

L'elemento, comunqire. cui 
più spesso si fa riferimento 
è la sceneggiata napoletana 
con fl suo consueto trian¬ 
golo. Isso. Essa e ’o viola¬ 
mente: in pratica tutto, o 


Liszt all'accademia ungherese 

Perché quattro maiiì 
se ne bastano due? 


Da un concerto dedicato 
a musiche pianistiche di 
Liszt, a quattro mani, c’era 
da ripromettersi il me¬ 
glio. A suonarle, era un 
* Duo » ungherese (Istvan 
Lantos-Erzsébet Tusa), pre¬ 
sentato in via Giulia dalla 
Accademia d’Ungheria. 

Il repertorio di Liszt a 
quattro mani è. per la v'e- 
rità, piuttosto scarso, ma 
c’era da mettere in conto 
— chissà — ritrovamenti 
recenti, inediti, pagine fuori 
catalogo. Senonché, le cose 
sono andate più semplicisti¬ 
camente; salvo che una 
Festpoloìiaise, originariamen¬ 
te a quattro mani, tutto il 
re.sto del piogramma pun¬ 
tava su trascrizioni di pa¬ 
gine a due mani. Il con¬ 
certo ha avuto, quindi, un 
sapore d’intrattenimento cor¬ 
diale. più che di concreta 
portata culturale. La scelta 
dei pezzi era buona, in quan-. 
to si è trattato di pagine 
non consumate, ma tanto va¬ 


leva che in esse si alterna.s- 
sero i due eccellenti pia¬ 
nisti. 

Sono state eseguite la XVI 
Rapsodia ungherese, due pa¬ 
gine dal Faust di Lenau 
(Pellegrinaggio notturno e 
Mefisto-Vahar), una serie 
di pezzi dalla suite L’albero 
di Natale e. per finire, la 
trionfante, simpatica Marcia 
di Rakòczi. 

Agli applausi è seguito un 
bis: un Rondò da un album 
di esercizi, questi sì, « qua¬ 
drumani » fin dalla nascita, 
composti per la gioventù dal 
famoso Diabelli, e non sa¬ 
rebbe stato male darne una 
rassegna più fitta. Ma per¬ 
ché no? Il « Duo » Lantos- 
Tusa potrebbe ritornare in 
ria Giulia, con un vero pro¬ 
gramma di musiche a quat¬ 
tro mani. Ci auguriamo, an¬ 
zi, che succeda al più presto. 

e. V. 

NELLA FOTO: un profilo 
di Liszt. 


« Cleveland Quarfef » 


I sussurri di Brahms 
e il grido di Debussy 


di realtà ormai acquisite, 
che non si ha più bisogno 
dì ostentare. In Brahms, poi, 
il suono pacato del clari¬ 
netto è il sussurro di chi 
guarda alle cose della vita 
con disincantata saggezza, 
come vìvesse già in un altro 
tempo 0 in un'altra dimen¬ 
sione. 

In questo Quintetto i mu¬ 
sicisti americani, riuniti in 
complesso dal 1969, hanno 
dato fl meglio della loro ar¬ 
te, soccorsi dal suono splen¬ 
dido. morbido e denso ; del 
clarinetto di Richard Stoltz- 
man. un musicista notevole. 
Nel bellissimo Adagio, il cla¬ 


rinetto brilla, con i suoi vo¬ 
calizzi abissali, su un ser¬ 
rato «tremolo» degli archi: 
il movimento — reso in modo 
affascinante — di .stampo 
pressoché impressionistico, 
fa quasi da ponte verso 11 
Quartetto di Debussy, ese¬ 
guito a chiusura: un « gri¬ 
do ». questo, di contro ai 
sussurri di Brahms. una ve¬ 
ra corsa verso il nuovo, una 
composizione che è quartet- 
tistica, diremmo, solo per 
caso, ma che in realtà è una 
fucina di idee (risale al 1893), 
che già svela un «tutto De¬ 
bussy ». 

e. cr. 


Il gruppo Trettrè alle Muse 


Gags e i classici come 
in una sceneggiata 



quasi, diventa alla fina pa¬ 
rodia di questa antica e po¬ 
polare formula dì spettacolo 
parteix^jeo. Persino Otello. 
Desdemona e Jago vengono 
simpaticamente trattati in 
que^ teTnini. 

I tre attori, seppure nei 
limiti drila sostanziale futi¬ 
lità del loro lavoro, appaio¬ 


no abbastanza convincenti. 
La regia di Marcello (3asco. 
che insieme ai tre int erpr e ti 
ha curato anriie i testi, ap¬ 
pare invece, come d’altra 
parte tutto lo spettacolo, 
innfondam^ite indecisa cir¬ 
ca la strada da seguire. 

n. fa. 


Tutti i giorni spettacoli e giochi 


A Sutri carnevale in maschera 


Nel programma c'è un po’ 
di tutto: ci sono le sfilate 
con gli stessi costiani che 
si usavano centinaia e coi- 
tinaia di anni fa, ma ci so¬ 
no anche le tradizioni «più 
fresche», come i carri alle¬ 


gorici, la «corsa delle pi¬ 
le» l'alb^t) della cuccagna. 
Stiamo parlando del Caime- 
vale di Sutri, Tantichissìmo 
paese in provìncia di Vi¬ 
terbo. 

n programma que^'anno 
prevede per domani, alle 


15.30 la sfilata di carri afle- 
gorici, e per lunedì la « pita- 
lata». Gran finale martedì 
grasso: dopo la sfilata di 
gruppi mascherati si darà 
fuoco nella piazza al Re 
Carnevale. 
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Cinema e teatri 


Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Salo Accademia di 
Vre dei Greci - tei. 6793617-6783996) 

Domani alle 17,30 • lunedi ella 21 
Concerto diretto da Uri Segai, due pianistico 
Carlo Bruno - Michela Campanelle (tagl. n. 16). 
In programma: Ciajkcvskij, Poulenc, Schumann. 
Biglietti in vendita oggi delle ore 9 alla 13 a 
dalle 17 alle 20, domani dalle 16,30 in poi, 
lunedì dalle 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 9. ANGELO 
Ore 17,30 

Presentazione giovane concertista - pianista; Mau¬ 
rizio Tarsetti, Musiche di Liszt, Scriabin, Chopin, 
Ravel. 

ASSOC. CULTURALE ALESSANDRINA • SCUOLA 
POPOLARE DI MUSICA E DANZA CONTEMPO. 
RANEA • CIRCOLO ARCI (Via del Campo, 46/1 
tei. 2810682) 

Ore 19 

Rassegna per « strumento protagonista ■: concer¬ 
to jazz per chitarra, pianotorte e contrabbesso. 
Suoneranno: Roberto Nicoletti, Nino Da Rose, Ro- 
berto Sensi. 

A.M.R. • CHIESA S. IGNAZIO (Piezza S. Ignazio) 
Domani elle ore 21 

Corso Fischer, 500 cantori con l'Orchestra sinfo¬ 
nica di Stoccarda. Direttore: G. Fischer. Musiche 
di Bach, Haendel, Schubert, Mozart. Informazioni 
tei. 6568441. 

A.R.C.U.M. (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361) 
Presso la . salettB > di Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo) tutti i mercoledì e partire dal 20 feb¬ 
braio dalle ora 18,30 elle 20,30; « Evoluzione 
del linguaggio musicale », relatore: Antonio Scar¬ 
latto - c Dagli ultimi processi linguìstici dcH'SOO 
alla dodecafonia », relatore; Elisabette Capurso. 
Tutti i venerdì dei 22 febbraio dalle ore 19 elle 
20,30: ■ Il "Sacro” nella musica », relatore: Lu¬ 
ciano Bellini. Continuano tutti i iunedi t seminari 
sulla ■ ritmico » elle ora 18-15,30 e tutti i gio¬ 
vedì su . I Fondamenti della teoria musicale » 
alle ore 18,30-20. La partecipazione è gratuita. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - tei. 38785625) 

Ore 21 

Concerto sinfonico diretto da .M. Panni. In pro¬ 
gramma: F. Pennisi, F. Schreksr, P. Hindemìth. 
Violista: A. BennIci. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za 5. Agostino, 20,'« - tal. 6540422) 

Ore 17,30 

Concerto delTorganlsta Jan Velach. In program¬ 
ma: composizioni di J.S. Bach, L. Bartocci, F. Liszt, 
G. Schumrnn, M. Reger, M. Sokole. Ingrasso 
libero. 

TEATRO PIANETA MD (Viale Tiziano - tal. 399483) 
La Compagnia del Teatro Rumeno presenta aile 
ore 17: e Vedova allegra ■ e ella ore 21: e Sangue 
viennese ». 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuove) 
Domani alle ore 17,30 

L'Associazione Musicala Beat 72 presenta una 
rassegna musicele internazìotBle: . Opaning con* 
certs » (gennaio-luglio) concerto di Marianna 
Amacher (USA). 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118 - tei. 3601752) 
Domani alle ore 11 

Alia Sala Casella inizia il ciclo di lezioni • con* 
certo tenuto da Giovanni Carli - ballata sul tema: 

. Musica per amici: poetiche del Biedermaler mu- 
sleale ». Biglietti in vendita alla Filarmonica, Via 
Flaminia n. 118, anche domani mattina. 


Prosa e rivista 


AURORA (Via Flaminia Vecchia, 525 • tei. 393269) 
Alla ore 17,30 e alla 21,13 
Sceneggiate italiana - commedia musicala con Ou¬ 
verture a Rondò finale. 

anfitrione (Vai Marziale, 35 • tal. 3598636) 
Alle ore 17,30 a elle 21,30 

l. e Coop. La Plautina presenta: c La mesca nel 
' caffè >( commedia brillante di Angelo Ganga¬ 
rossa. Regia dell'eutora. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 79 • telefono 
6791439-6798269) 

Ore 21,30 

< Bionda fragola » di Mino Be'.lal. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 21/a tei. 5894875) 
Alle 17 (fam.) a alle 21,15 - Penultimo giorno 
La Compagnia Teatro Belli presenta: « Il ciarla¬ 
tane » da testi in prosa a in versi di G.G. Baili. 
BORGO S. SPIRITO (Via dai Panitenzieri, 11 - te¬ 
lefono 8452674) 

Domani alle ore 17 

La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: « Come 
prima, meglio di prima » commedia in 3 atti di 
Luigi Pirandello. Regia di A. Palmi. 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • tal. 735255) 
Ore 21 

Luigi Proietti in: c li bugiarde a di Carlo Gol- 
doni. Ragia di Ugo Gregoretti. Prasantato dal 
Teatro Stabile di Genova. 

COLOSSEO (Vìa Capo d’AfrIca. 5 - tei 736255) 
Alle 17 e alle 20,30 (penultimo giorno) 
e Casa di bambola » di H. ibsen. Regie di tulio 
Zuloeta. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • tal. 6797270-6785879 
Piazza del Gesù) 

Ore 21 

La Commedia del Teatro Comico d! Sìiv!c< Spaccesi 
con la partecipazione straordinaria di Giusi Ra- 
spani Dandolo presenta: » Ma... altrove c'è pe- 
posto?! » novit# in due tempi di Giulio Perretta. 
Regia di Lino Procacci. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 - telefono 
6565352) 

Alle ore 17.30 (fam.) e alle 21,15 
■ Un gorilla la vedova » di Alfonso Culi. 

Regia di Sergio Bargone. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - t^. 4758598) 

Alle 17 (fam.) e alle 21,15 - Penultimo giorno 
La Compagnia Stabile con A. Tieri e G. Lojodice 
iru c La maschera o il volto * di Chiarelli. Regia 
di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Ferii, 43 - tal. 862948) 

Ore 21.30 

La Compagnia "I Trettè" prasanta: m Trattrè 
napoletana a coppo > di Casco-Moroni-Trattrè. 
Reg.a dì M. Casco. 

DE’ SERVI (Via dai Mortaro. 22 * tet. 6795130) 
Ore 21.15 

» Attrice allo apacchio » (Over-Oose) di G. Anv 

m. rata Reg,a dì Franco Ambroglini. 

ETl-OUIRINO (Via M Mlnghetti, 1 to! 6794585) 

Alle ore 16.30 e alle 21 

Alberto L'onello in: » Serata d’onere » di Ber¬ 
nard Siede. Reg'a di Alberto Lionello. 


ELISEO (Via Nazionale, 183 • tal. 462114) 

Ore 20,30 (turno A) 

Ater Emilia Romagna Teatro presenta: « L’uccel¬ 
lino azzurro » di M. ,Maeterlinck. Regia di Luca 
Ronconi. 

ETI-PARIOLI (Via G. Bersi, 20 * tei. 803523)3 
Alle ore 17 (fam.) e alle 21 
La Coop. Teatro Mobile diretta da Giulio Bosetti 
presenta: a Tartufo », di Molière. Regia di Giulio 
Bosetti. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Velie, 23/a - tele¬ 
fono 6543794) 

Alle ore 17 e alle 21 (abb. spec. Il turno) 

La Comp. Mila Vannucci e Gianni Garko in: 
a Candida > di G.B. Shavr, Regia di Giuseppe 
Venelucci. 

GIULIO CESARE (Viala Giulio Cesare, 229 • tele¬ 
fono 353360-3595007) 

Ore 21,15 

Il Teatro di Eduardo presenta: • Il berretto a 
sonagli » di Luigi Pirandello. Regia di Eduardo 
De Filippo. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati . tal. 6561156) 

Ore 21 

The Importance of being eamest by Oscar Wiide. 
Regia di Frances Reìlly. 

MONGIOVINO (Vie G. Genoccht 5, ang. Via Cri¬ 
stoforo Colombo • tal. 5139405) 

Ore 17,30 

, La Compagnie Teatro d'arte di Roma: ■ Recital 
per Gareia Lorca a New York e lamento per 
Ignazio ». Prenotazioni ed Informazioni dalle ore 16 
PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bertoni 7, ang. Via 
Ettore Rolli - tei. 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso • laboratorio prepe- 
razlone professionale al Teatro. Pomeriggio-sera 
martedì, giovedì e sabato, 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • tei 6542770) 
Alle 17,15 (fam.) e olle 20.45 - Penultimo giorno 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma Checco 
Durante presenta: « La pignatta annlscosta » di 
E. Liberti da T.M. Plauto. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - t«f. 315373) 

Alle ore 10 e alle 16,30 

Le SAT presenta: ■ Maschera a corta ■ di Luigi 
Quattrucci e Claudio Capocchi. Regia di Paoia 
Scarabello, 

SISTINA (Via SIstira, 129 • tei. 4756841) 

Ore 21 

Garinei e Gtovann'ni presentano; » Accendiamo < 
la lampada • commedia musicale di Pietro Gari- 
nei e jaia Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Largo Arge.ntina - tei. 6544601-2-3) 

Alle ore 17 e alle 20,30 (penultimo giorno) 

La Compagnia del Teatro di Roma presents: 

« Misura per misura » di William Shakespeare. 
Regia di Luigi Squarzina. 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo - tal. 5422779) 
Atte ore 16 e alle 21 

Antonello Venditti In concerto. Posto unico Lira 
3.500. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 • 
tei. 5817472) 

Sala A - Alle ora 18 a alla 21,30 
La cooperativa Majakowski] presenta: « Leonce a 
Lena » di G. Buchner, regia di Luciano Meldolesl. 
Sala B - Alle ore 18 e alle 21,30 
Il Collettivo Isabella Morra prascnta: « Maria 
Stuarda » di Dacia Maralnl. 

Sale C - Oro 21,30 

Il Teatro Autonomo di Roma piesenta: ■ lo, Ma¬ 
rilyn Monroe » di a con Alida Giardina, regia di 
Silvio Be.nedetto. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81 • tei. 6565711) 
Ore 21,15 

« Garibaldi fu... perito » di Bibl Bianca. 

ABACO iLugt. dei Melimi, 33/a tei 3604705} 
Dalle ore 15 aUe ore 16,30 
« Studi su Electra » di Mano Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico II 29 tei 6547137) 
Alle ore 18 e alle 21,30 (penultimo giorno) 

La Coop. Gruppoteatro presenta: e Sparatrap a 
ideato e diretto da Gianfranco Mazzoni. 
ALBERICHINO (Via Alberico M. 29 • tei. 6S47137) 
Ore 21,15 

> Cera una svolta a con Giorgia O'Brien. Regia 
di Lucia Poli, al pienoforta Paole Ctntio. 

CAFFÈ’ TEATRO 01 PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9, ang. Piazza Navons - tal. 656947) 
Ore 21 

■ Due storie butte » de PirandtHo eon Lu gl De 
Filippo. I 

' Ore 22,30 

G.E. Gadda: « Eros a Prispe m con Ptlrizlt Da 
Clara. Adattamento a regia di Lorenzo Sei-reti.' 
SPAZIOZERC (Via Galvani • Testaccio - Mattatoio 
tei. 6542141-573089) 

Ora 21 

Spaziozero presenta; a Sentieri selvaggi a par la 
regìa di Lisi Natoli. 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - taf. 5421933) 

Ora 18,30 

Teatro Individuazione presenta: a Le intuizioni del 
dubbio ». Regia di Severino Saltarelli (pro^e 
aperte). 

Ore 21,30 

Il Gioco dei Teatro presenta; a Dietro le quinte, 
quasi un varieté » novità italiana scritta e dìratta 
da Giuseppe Rossi borghessno. 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Leopardo, 33 • tala¬ 
fono 5895540) 

Alle ore 17,30 e alle 21.30 
K Per una vedeva in più » di Guido Finn. Regia 
di Emanuele Burzachechl. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 32 - telefono 
733601) 

Ore 21 

» Abbiate cura del miei gatti » (novità assoluta) 
di Alessandro D'Antonio; « Er cassamortaro ■ di 
A. Rosa D'Antona. Regia d! A Badini. 

LA BILANCIA (Via Montebello, 76 - tei. 4754478) 
Prove aperte di: ■ Finale di partita • di SamutI 
Beckatt. Cooperativa Teatro La Bilancia. 

LA MADDALENA (Via dallo Stelletta. IB - tei» 
tono 6564192) 

Ore 21,30 

K Blu, blu a di e con Daniela Altomonta, Enrico 
Gallinari, Paola Pozzuoli, Laura Fossi. 

LA PIRAMIDE (Via G. Btnzoni, 51 - tei. 576162) 
Ore 21.15 

II T.R.T. presenta la Compagnia II Carrozzone/Ma- 
gazzìni Criminali Prod. diretti da Federico Tiezzi, 
Marion D'Amburgo, Sandro Lombardi in: « Punte 
di rottura ». 

LE DUE TENDE (Piazza Marascialto Giardino - Lato 
Vis Olimpica) 

Tende A - Ore 17 

La Coop. il Baraccone presenta: > PeliiiaiM » lo 
tragedia incompiuta; ovvero la farKìulla funesta. 
Novità assoluta di E.A. Poe. 

PALAZZO CORSINI • VILLA PAMPHILf 

Assessorato alla Cultura XVI Crcosenzione 
Dalle 16 alle 18 tutti i giorni prove sperte delio 
spettacolo; ■ Sturm and droop •. Regia di Ramon 
Paraia. 


FI SEGNAUAMO 


TEATRI_ 

• all bugiardo» (Brancaccio) 

• a II barrotto a sonagli > (Giulio Co¬ 
sare) 

• a L'uccellino azzurro» (Eliseo) 

CINEMA _ 

G a La terrazza a (Ambasaade, Ritz, 
Barberini) 

• a Don Giovanni » (Capranlca) 

• < Apocalypso nows (Metropolitan) 

• a Sindrome cinese » (Metro driva-in, 
Clodio, Nuovo) 


PARNASO (Via S Slmone, 73/a - lai. 6564192) 
Ore 21,30 (ultimi tre giorni) 
c Tango charter » di Copi e R. Relm. Reg'a di Rio- 
cardo Reim. 

POLITETCNICO TEATRO (Via G.B. TIepolo, 13/a 
tei. 3607559) 

Sslo A - Ore 21,30 (penultime replica) 

« Medea » dal mito di Euripide di Camilia Mi¬ 
gliori. Regia di Camilla Migliori. 

Seia B • Domani alle ore 21,15 
Boxe teatrale: Lo Specchio dei mormoralori con¬ 
tro il fantasma deirOpera, Berto Lama In Palazzo 
del Mutilati n. 12. Donato Sannìnì in: lo a Maìe- 
kowski. 

TEATRO LA SCALETTA 
- Ore 21 

li gruppo Policromia presenta: « Woody parade » 
tratto da < Citarsi addosso > di Woody Alien- 
reaia del collettivo 

CIVIS (Via Ministero AHari Esteri, 6) 

Sala C. Seminario-laboratorio aperto dei gruppo 
Vrittl Opera sulle proprie tesi di ricerca. Prtnse 
Incontro sabato 16 alla ora 18. Per informazioni 
tei. 7856629. 

MISFITS (Via del Mattonato. 29) 

Ore 21,30 

Il Teatro della Luna presenta: « Forse che con¬ 
tengo i contenuti? ■ scritto, diretto e Interpretato 
da Daniela Gara. 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 - tei. 5896974) 
Alle ore 17,30 e alle 21,15 

La Coop. TeatromusicB presenta: « Stella » di 
W. Goethe. Commedia per amanti. Regia al San¬ 
dro Sequi. 

TEATRO NUOVO ESPERO (Via Nomentana Nuo¬ 
va. 11 • tei. 893906) 

AUe 17,30 a alla 21,19 

c Marionette, che paatIone...l a di P.M. Rosso di 
San Secando. Regia di Mario Landi. Prezzo ri¬ 
dotto per studenti, pensionati a Associazioni. 
TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1 - Piazze Mancini - 
tei. 384334) 

Ore 21,15 

La Coop. Acquarlus presenta: « Adorabile Catina » 
(da la Bisbetica domata) di Pasquale Cam. 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB CVlo.di Porta Labi- 
cane, 32 • tei. 2872116) 

Ore 21,30 

La compagnia degli avancomid in: ■ Maskaras— » 
- da L. Andreieff. Ragia di Marcello Laurcntis. 
CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 
Ore 21 

La Coop. Nuova Proposta di Enne presenta: • La 
carestia a di Domenico Tempio. Riduzione e regia 
di Antonio Maddeo. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tal. 5810721-5800989) 
Ore 22,30 

Landò Fiorini in: < Taia, taja Mastro Titta » di 
Merio Amendola. Regia di Mario Amandolo. 

LA CAMPANELLA (Via Panico. 13 tal. 6544783) 
Tutte le sere alle 22 (domenica riposo) 

Il Maestro Gilberto presenta musiche show 1980. 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/a - telaio- 
no 737277) 

Ore 21,30 

Maria Grazia Buccella e Leo Gullotta in: « M» 
tropolitana a. 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario De 

Fiori, 97 - tei. 6784838) 

Alla ore 22,30 e 0,30 

Supcrspettacolo musicale: « Notte calde ». Aper¬ 
tura locala ore 20,30. 

TUTTAROMA (Via del Salumi, 36 • tot. S894657) 
Alle ore 22 e alle ora 2. 

Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi a ie sua 
chitarra, al pianclvile Maurizio Marcilli. 

PALAZZO (Piazza dei Sanniti, 9 - tei. 4956S31) 
Alle ore 18 e alle 21.30 
Cabaret di Gianfianco Funarl. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - toia- 
tono 483718-483586) 

Ora 22 

Ca.-lo Lotfrado e la sua « New Oriooiia )an band > 
e Donald Haerst al piano. 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

Roma UHF 64 
PROGRAMMI A COLORI 


19,00 

19.20 

20.00 

21,40 


22,00 

22.30 

22.40 

23,00 


Tdegìomtla 

Calcisticamente pariartdo 
Film: « Gii awe.iturieri 
ddia costa ne.-a » 

Sport (rubrira di infor¬ 
mazioni sulla domen ca 
sportiva a cure di P. Se- 
rantorrì e M. Viiggio) 

TG - Oui Roma 
Parliamone tra no: 
Cinemusica 

Film: ■ Ali'ombra dal pa¬ 
tibolo » 


TVR VOXON 


Roma UHF 50 

PROGRAMMI A COLORI 

30 Film; c Un poker di pi¬ 
stole > 

30 Film: « Il magnifico av¬ 
venturiero » 

00 Ca.-^on! animati 
30 Telefilm. Delia serie « Hei- 
di * 

30 Telefilm 
DO L'oggetto smarrito 
15 Radioteleglomele 
33 Film: » Un marito per Til- 
lie » 

00 Dedicato e voi 
OO Cartoni animati 
30 TalefHm. Della seria « Hei- 
di a 

OO Cartoni animiti: • Dan- 
guard > 

30 Telefilm 

DO Oggi Roma di icr: 

30 Cartoni animati 
OO Obiettivo sulle stelle 


20.30 Sceneggiato: ■ Napoleona 
e l’amore » 

21.30 Film; ■ Ufo distruggete ba¬ 
se luna a 

23,00 c Totò truHa » 

0,30 Film: « La beHa di Lodi a 
2,00 Film: c Un f>8!co aU’Ope- 

ra a 

3.30 Film: « Scamb'amod ;a 
mogli a 

5,00 Film; » La mura dì Mo- 
lapaga a 


TELEREGIONE 

Roma UHF 45 
PROGRAMMI A COLORI 


Film: « Mark colpisca an¬ 
cora a 
Film 

Film: « Mio padre mon¬ 
signore a 
Cartoni animati 
Film; c I vendicatori dtl- 
l’Ave Maria » 

Film: ■ Upperseven a 
Ciao, come stai ? 

Disco lime 

Film; < Formtfs uno • 
NeU'infemo ^1 Grand 
Pria a 
Cento città 

Giornale TR 45 - Qui vi 
paria Ruggero Orlando 
Il pcriscop'o 

Sceneggiato: c Napoleona 

e remora a 

KIm; > Il pistolero det- 
l'Ave Moria » 

Occhio al film 

Festival dcl.’avanspettscolo 

Sport: Pugilato 

Giornale TR 45 

Film 

Fi!m 

Film 

FUm 


GBR 


22.30 
23,00 

23.30 
1.15 

1.30 
3.00 

4.30 
6.00 


Rome UHF 33-47 
PRCXÌRAMMI A COLORI 

(0 Film; e L'ammiraglio » 

20 Film: e Simitrio a 
55 Doris Day show 
30 Ferafen-feit-fen: I psg: ac¬ 
ci con Crispino ' 

DO La posta di Biancaneve 
30 > Falco il superbolìde > 

DO Questo grande, grande ci¬ 
nema 

30 < Spectreman » 

DO Spazio ufficio 
30 Teatro: « Il tabacco fa 
meta » 

00 V Project UFO » 

00 Talegioco 

ìTt Film: » Corte marz.e'e » 
55 Varietà - Proibite - Oro¬ 
scopone 

20 Film: « Uno donna, una 
mogiia » 


TEIEROMA 56 

UHF 56 

RR(XàRAMMI A COLORI 


Film: a GII amori di una 
bionda a 

Capirò per provtnlra. di 
G. Arcieri 

Hobby tport; la achcd.'na 
Flash 

Talefitm. Serie * Wanied a 
Commento politico 
Rassegna musicala 
Film: < Calamo a 


20,45 

21,10 

21.25 

23,10 

23.35 


lA UOMO TV 

Rema UHF 55 
PROGRAMMI A COLORI 


e N.Y.P.D. a 
nim: e Giarabub » 

« Favole nelle foresta » 
c II fantastico mondo di 
Mr. Monroe » 

Film; < L'essed'o deil'Al- 
cozar a 
Nella città 
Cartellone 

Mi piace non mi piKc 
c Ryu, il ragazzo dalle ce- 
veme a 
Telefilm 

Che tempo torà 

Firn: c Una forca per due» 

« N.Y.P.D. » 

Film: ■ Una ragazzo e 
quattro mitra a 


SPQR 

Roma UHF 46 

PROGRAMMI A COLORI 

DO Dalle 12 a>Ie 13.30: Te¬ 
lefilm 

05 Huch l’indiano 
20 Dalle 15,20 elle 16.40: 
Telefilm 

DO « Jim della jungla a 
30 e Monkaes » 

00 Uno fetta di aorriso 
30 10 m'nutì con... 

45 Rubrìca 
00 Notiziario SPQR 
IO Dirittura d'arrivo 
35 Firn; e Nel 2000 guerra 
e pace * 

30 Dirittura d’arrivo 
30 Film: ■ Kitoah l'uomo v» 
nulo dal nord a 
30 Notizia SPQR 


• c L’uomo venuto dairimpottibllo a 
(.Arlàton) 

• e II matrimonio di Maria Braun a 
(Capranichetta, Gioiello) 

• e I guerrieri della notte a (Trianon, 
In Inglese al Pasquino) 

• e Qualcuno volò tul nido del cucu¬ 
lo a (Quattro Fontana) 

• c Bambulè a (Travi) 

• a Una strana coppia di suoceri a 
(Antsres, Dorla. Palazzo, Varbano) 

• e il boxeur a la ballerina a (Qub 
rinetta) 

• e Chiedo asilo a (Auguatua) 

• e La camera verde a (Planetarie) 

• e lo c Annlea (Rubino) 

• e Hsir» (Sala Umberto) 

• e Casablanca a (L’Officina) 

O « La selva dei dannati a (Sadoul) 


FOLK STUDIO (Via 0. Sacchl, 3 • tal. 589237) 
-Ore 21,30 

Rassegna musicale popolar# Italiana; itaiara II 
gruppo popolare tavarese di Agrigento. 

MURALES (Via del Flenaroll, 3Ó/b tal. 5813249) 
Ore 21 

Concerto di musica Funcky con e Enzo rSotrepaotl 
Group a- Aperture locale ora 21. 

MUSIC-INN (Largo del Florantlnl • tal. 6544934) 
Ore 21,30 

Carnevale con Samba 4 Massimo Aurall (chitar¬ 
ra). Paole Mazzoni (voce). Stafano Rgsslnl (per¬ 
cussione), Gianluca Peralchettl (chitarm). 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell’Olio, 5 
tei. 5895928) 

Ora 22 

Folclore sudamericano: Oakar folclorista peruvia¬ 
no, Carlos Riva folclorista uruguaiano. Romano 
chitarrista Internazionala. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

(VIq Galvani, 20) 

Domani alte ore 21,30 

Concerto di ch-ta.'ra: Antonio Pantaleo. 

MISSISTIP»! JAZZ CLUB (Borgo Anaelleo, 18 • 
tal. 6540348] 

Ore 21.30 

Romano Liberatore Enstmbie. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS 
Ore 21,30 

Concerto con ■ Maurizio ClammaKO OuertaHe », 
ASS. CULTURALE MAIS (Via C. Beccarle, 22 - 
tei. 3611240) 

Ore 21 

« Com’è bello dir* no » spettacolo musicale di 
Ivelise Ghione. 

Attività per ragazzi 


TEATRO BERNINI (Piazza C.L. Bernini, 22 - 
S. Sabi) 

Oggi, demani e martedì olle ora 16 
La compagnia dei giovani attori diretta da Loria 
Solenghi presenta: ■ Carnevala per i piccoli 1980 ». 
Ingrasso L. 1.0(X>. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • tal. 862948) 

Ore 16 

Carnevala dal bembinl. I piccoli eantarin! dì Roma 
spettacolo carattarlstico In costuma romano, can¬ 
zoni. scenette, SaltaralS, belle in mascheia, gran 
varietà. Regia di Mary Ledi. 

LUNEUR (Luna Park permananta • Via della Tra 
Fontane, EUR • tal. 5910608) 

Il posto Ideala per triKorrtra una piocavola aerato. 


Cineclub 


F1LM5TUDIO (Vie Orti d'Alibort, 1/c) 

Studio 1 

Alle 18-21: « Nel corsa dsl tompa • di W. Wsndors. 

Studio 2 

Alle 16, 19, 22; * Nel tarso dsl tonwaa di 

W. Wenders. 

MISFITS (Vis dal Mattonato, 29) 

Alle 18. 19,30, 23,30. 01: « U fOfaa» doCa 
V strada a di G. La Cava. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Bonice, 3 • tal» 
fono 8625301 

Alle 16,30-18,30 (v. erig.), alle 20,30-22,30 

(v. ital.) m Casablanca a regia di M. Curtiz. 
MIGNON (Vie Viterbo. 15 - tei. 869493) 

■ Amarsi... che casinol ». 

SADOUL (Trastevere Via (Soriboldl. 2/a) 

Alle 17. 19, 21, 23: ai* eelva M dagnaH » di 
L. Bufluei. 

C.R3. IL LABIRINTO (Via Pompeo Maina, 27 • 
tal. 312283) 

Alte 16,30, 18,30, 20.30. 22,30: ■ N alar i aa 
l'amante perduta » (1946) di A. Hitcheeek. 
CIRCOLO GIANNI B09IO (Vìa dal Satmii, 2 - 
tal. 492610) 

Alle 13: « Pas s assi > ragia di C Fragusa. Alla 
21 concerto di chitorm a liuto rinsacimamala con 
Cario Ambrosio. 

CINECLUB ESQUILINO 

Alle 18,30, 20.15, 22: «VIP mia troMla sapor 
uomo a di B. Bozzetto. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 
(Via Perugie, 34) 

Alia 18,30-20,30: « Un oacar por R aignar Rossi a 
regie di Bruno Boxzetto. 


Prime visioni 


ADRIANO (PM Covoar 22 foL 392153) U 3500 
Calè Exproaa con N. Mintiodi - Satirico 
(16-22.30) 

At.CYONE (via L Latina 39. t. RSiOOSO) L. 1500 
L’InJanaiara nella sartia dai minimi con N. Cassini 
Comico - VM 1S 
(16-22,30) 

ALFIERI (via Rapottl 1, W. 299R03) 1200 

lo sto eoo gn ippopotami con R. f pw rcm * CoiBico 

(16-22.30) 

AMBASCIATORI BRXTàBOVIR («lo Mfliiing 101. 

tal 4B1570) L. 2500 
Africa Boc ttiti in - Doc u wa n tm l o 
( 10 - 2240 ) 

AMBAS5ADE Cv A Agrari 57. t S40BB0) L. 2900 
La tarraaia di E. Scala - Satirica 
(16-22.30) 

AMERICA (V N em GrsnOo 0. i MIBIBR) L* 2900 
Cmiolbij l l a l icaoat • Docoasritario > VM IR 

(16-2240) 

ANIENE ip zza Sompione 11. tot S90R17) C 1700 
Tbe aa w idsrirs i ooosl b — l i sc i con K. WoM - 

Avventuroso - VM 14 

ANTARES (vie Aenstico 21. re! 890947) L. 1500 
La patata bo l letrta con R* Penano - Comico 
(16-2240) 

APPIO (Via Appio N. 9B. tal 779639) L. 2000 
Buone notiiio con C. Giannini • Drammatico 
(16-22.30) 

AQUILA (via L’Aooiia 7«. tm 7594951) L* 1200 
D«t« vai ae n vìrielto non c’è Phol con R. Meta- 
togneni - Comico - VM 14 
ARCHIMEDB D'ESSAI tv.a Archimoda 71. fai. 
875567) U 2000 
L’invito con F. Simon • Drammatico 
(16,30-23,30) 

ARISTON (via Cicerone (9 rm. 353230) L. 1500 
L’oomo veooto dotl lrn s e mt WIo eoo ài Me Oeweil 

Giailo 

(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Cotonno. tal. 67933B71 L- 3000 
Canaibai balocoost • Documanàsrio - VM 19 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (» Fiammie 37. t. 3903S4B) L. 2500 
Afoosla Riccarde Fiori praHtaatHàa dolosIfBO con 

R. Pozsctto - Satirico 
(16.05-22.30) 

ASTORIA (V ni V Beiar« B, t. 5119105) L 1S0C 
L'infermiera nelle corsie dei adlifml con N. Cataiid 
Comico • VM 18 
(16-22,30) 

ASTRA (via’c ionio 225, toL BlOBSOf) L. 2000 

Read (Prima) 

(15-22) 

ATLANTIC (V Tuscoiona 743 t. 7B10t3«) U 1500 
Gii 01 tat e g etti • Diaegni animali 
(15.30-22,30) 

AUSONIA (VIS Padova 92. tot 429110) (. 1200 
•tudanti L. 700 

Greeae con J. Travolto - Musicala 
OALDUINA IP iaidutna 52. t. 347992) U 9000 
Remi (Prima) 

(15.30-21) 

BAR9ERINI (p B»rbtrin> 25 ? 4751707) L. 3900 
La terrazza di E. Scola • Satirica 
(16-22,30) 1 


8ELSITO (p.te M d’Oro 44, tei. 340887) L 1500 
The wandertra 1 nuovi guerrieri con K. Wahi • 
' Avventuroso - VM 14 
(16,15-22,30) 

BLUE MDDN (via dal 4 Cantoni 53, t. 481336) 
L. 4000 

Quella pernoerotica di mia mogHs 
(16,30-22,30) 

BOLOGNA • L 2000 

Chiaro di donna con Y. Montand - Santimantale 
(16-22.30) 

CAPITOL (VIS G Sacconi, tei 3932B0) L. 2000 
Mani di velluto con A. Ceientano - Comico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.zs Capranlca 101. tei. 6792465) 
L 2300 

Don Giovanni con R, Raimondi * Musicala 
(17,30-21.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125, tal. 
6796957) L. 2500 

Il matrimonio di Maria Brano con H. Schyguila ■ 

Drammatico VM 14 

(16-22,30) 

CDLA DI RIENZD (piazza Cola di Rienzo 90, tal, 
350584) L. 2500 

Un aaceo bello con C. Verdona Satirico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLD (p. R. Pilo 39, t. 588454) L. 2000 
Remi (Prima) 

(15,50-22,30) 

DIAMANTE (v Pranestina 23. t. 295806) L. 1500 
Aragofta a cotaiione eon E. Montesano > Satirico 
DIANA (VIA Appia Nuova 427, t 780)46} L 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
DUE ALLORI (V (.asiiina 506. t 273207) L 1000 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
EDEN (p Cola di Rienzo 74. t 380188) u I800 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
EMBASSY (Via Stoppani 7, rei 870245) L. 3000 

Un sacco bello con C. Verdone • Satirico 
(16-22.30) 

EMPIRE (vie R Margherita 29, t. 857719) L. 3500 
Inferno di D. Argento • Drammatico • VM 14 
(16-22,30) 

ETDILE (p.za in Lucina 41. tei. 6797556) L. 3500 
Dieci con D. Moore • Satìrico • VM 14 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cass's !&72. t 6991079) L 1300 
Amarsi... che casino! con J.L. Bideau - Sentimentale 
EURCINE (VIS Lizzi 32. tei. 5910986) L. 2500 

11 ladrone con E. Montcsano • Drammatico 
(15.45-22,30) 

EURDPA (c. d ltailt 107, tei. 865736) L. 2500 
Il ladrone con E. Montesano * Drammatico 
(16-22,30) 

FIAMMA (V. BissolatI 47. lei. 4751100) L. 3000 
li malato Immaginarlo eon A. Sordi > Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3. f. 4750464) 
L 2500 
(16.10-22.30) 

Un sacco bello con C Verdona Satirico 
GARDEN (v.ie Trastevere 246 I 582848) L. 2000 
Uragano con M. Farrow - Drammatico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei 894946) U 2000 
Urageno con M. Farrow • Drammatico 
(16-22,30) 

GIOIELLO IV Nomentana 43, tei 864149) L 3000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. ^ygulla 
Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

GOLDEN (vie Taranto 36. tei. 7550021 L 2000 
American Graffiti n, 2 eon B. Hopkins • Satirico 
(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VI) 180, t. 6380600) 
L. 2500 

il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (l.go B Marcano, tei. 858326) L. 3000 
Calè Express con N. Mtnfradf • Satirico 
(16-22,30) 

KING (via Foglisno 37. tal. 8319541) L. 2500 
Il ladrone con E. Montaiano • Drammatico 
(16-22,30) 

INDUNO (via G. Induno 1. tal. 582495) L 2000 
Il signora degli ansili con R. BakshI - Disegni 
animati 
(15,30-22,30) 

LI ginestre (Caselpaiecco. t. 6093638) L. 2000 
Manhattan eon W. Ailtn • Sontimentala 
(16-22,30) 

MAESTOSO (V. A. Nuova 176, t. 786086) U 3000 
Un tacco bollo con C Vtrdono • Batirlee 
(16-22,30) 

MAJE9TIC SEXY CINE (via 8R. ApoftoO 20. 
tal. 6794906) I- 2900 
Chiuso por restauro 

MIRCURV (v. P. Castrilo 44. I. BS61767) L. 1900 
Eretismo dai santi 
(16-22,30) 

METRO DRJVR IN (v)a C Colombo km. 21. fot 
6090243) L. 1500 - 

Sindremo cln a s o con J. Laminati • Drammatico 
(18-22,45) 

METROPOLITAN (via dal Corse 7. toL C789400) 
L* 3500 

Apecolypta Beta con àA iionde • Dmnmatloo • 

VM 14 

(15,49.23.30) 

MODERNETTa (p.sa qepubbliea 44. toL 4B0289) 
L 2500 

Brigada cali girla con Y. Gauthlar • Santinwnlala 

VM 18 

(16-22.30) 

moderno (p. Repubblica 44, t. 460285) L. 3000 
Scusi lei è nonnaie con A.M. Rizzoli - Comico - 
VM 18 
(16-22,30) 

NEW YORK (V. deile Cava 35, t. 780271) L. 2500 
Inferno di D. Argento • Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

NIACARA (vìe K Motti 16, t. 6273247) L. 1500 
M coeriotofa di •quali con F, Nero - Avventuroso 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 3982296) L^ 2000 

10 sto con gli Ippopotami con B. Spencer • Cemìce 
' (16-22,30) 

NUOVO STAR (V. M. Amari IR. t. 789242) L. 1900 
Caaaibal Hotocano t - Decumantarìo - VM 1B 
(16-22,30) 

OLIMPICO (pja G. da Fabriano 17, t. 3962635) 
L. 1500 

Uragano eoo M. Farrow » Dramamtfce 
(16-22,30) 

FALAZZO (p.3za del Sanniti 9. t. 4956631) L. 1500 
Una strana coppia di auecari con A. Arkin - Satìrico 
(14-19-22,30) 

Ore 18 e 21,30 Cabaret 

PARIS (via Magna Crocia 112, t. 754368) L. 2900 
Cafà Express con N. Manfredi - Satirico 
PASQUINO fv.lo dei piede 19. t. S80J622) L. 1200 
The worrion (I guerrieri delia nette) di W. HRi 
Drammatico - VM 18 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANI (via O- Fontina 23. «oL 
480119) L. 3000 

Qualcuno velo sui nido M ONOle con J. Nichotsea 

Drammatico - VM 14 

(16-22,30) 

QUIRINALE (ria Narionnln, t. 462653) U 9000 
La rooa di Donricn con P. Nora - Praammtieo 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (VfB àlL INIiigbtttt 4. M. 6790012) 
L- 2500 

11 bnuaor n la baBorta casi O. C Scoft - Satirico 
(18-22.30) 

RADIO aTY («la XX BattaaUra BB. t. 464101) 
L. 2000 

Maaimtiaa con W. Aitoo • Seatìnantaia 

(16-22,30) 

REALE (p.za Saamaa 7. loL 9R102S4) L. 2900 
Infavoa di O. Argenta • DionnaaHoa • VM 14 
(i6-22,30) 

RRX (Corso Friasta 119, tw. 664165) L. 1600 
Read (Prima) 

(16-21) 

RITI (via Socnafla 109. fai 637461) U 2900 
La lori azza di E. Scria - Satirica 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lambardia 29, toL 460663) L. 3000 
•■R* ari vaola di àà. Batocchio - Drammafica 
(15,45-22,30) 

ROUGS ET NOIRR (ria Salaria 31. tri. S6430S) 

L. 3000 

IBaai di «oltaba eoa A. Crientona • Comica 

(16-22,30) 

ROTAL (V. £. Fi!ib«rte 175. t. 7574549) C 3000 
5 p»«d Croie con F. Testi • Drammatica • VM 14 

(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, tal. 865023) L. 2900 
La caaa dogli ZemM con L. Bonott • Drommztka 
VM 14 
(16-22.30) 

SàiIBltALOO (pja C di RImoo, f. 3515B1) 1900 

E gioatizia por tatti con Al Pacino • Drammatica 
9UPERCINEMA (v VImintia. TOL 485498) L. 3000 
Qaaiiaphuiia con P. Dsniats • Mialeala 
(15.45-22,30) 

TIFFANT (V. A. Da Ptoffa. fri. 462390) L. 2500 
Dna pome ca n a p a 

(18-22,30) 

TRIVI (V San Vincenzo 9, tal 97B9B19) L. 2906 
RoaWolè con M* Medugne • Drammatica 
(16-22,30) 

TRiOMPHE (p. Annibrilane B. 1. 8360003) L. 1600 
•R o r f iii gaWi • Dlaogni antmafi 
(16-22,30) 

HllSSi (v. Tiburttna 354, toL 433744) L. 1000 
Aragaota a calazieaa con E. Menttsona • Satirica 
UNIVERSAL (via Bari 18. tal. 856030) L. 2500 
Cannlbol he l acauat - Docvmantmia • VM 18 
( 16* 22, 30) 

VIRRANO (p.za Verbsno 5. f. 851195) L. 1500 

«on A- - Setirico 
VIGNA CLARA (pza 5. lacini 22, tal. 32B0359) 

L* 2900 

Il ladrena con E. Mentesono * Drammatica 
(16-22,30) 

VITTORIA (p. 5.M. Liberatrica, t, 571397) L. 2900 
AmHyvIlla horror con J. Brolln - Drammatica 
(15,30-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Dalia Cina con furore con B. Lct - Awenturoia 
VM 14 

ACILIA (tei, 6030049) 

Truck Drivers con P. Simon • Avventuroso • VM 14 
ADAM 

Le pornovillcglantl con O. Pascal • Sentlnsentalo 
VM 18 

AFRICA D'ESSAI (v. Galla a Sidema 18, telefono 
8380718) L. 1000-700 

Fuge da AUatraz con C. Eastwood • Avventuroso 
APOLLO (via Cairou 98. tei 7313300) U 800 
Alien con S. Weever - Drammatico 
ARIEL (V. di Monttverda 48 i 530521) L. 1000 
La palata bollente con R. Pozzetto ■ Comico 
AUCUSTUS (c.fo V Emanuela 203, tei. 655455) 
L. 1500 

Chiedo alilo con R. Benigni • Satirico 
EDITO (v Leoncava'io 12-14. t 8310198) L. 1200 
Ma che sei tutta matta? con B. Streisand • Satirico 
BRISTOL (V fuscoene 9S0. tei 7616424} L. 1000 
L’imbranato con P. Franco - Satirico 
BROADWAY (v de< Narcisi 24. i 2815740) L. 1200 
Il commissario di ferro con M, Merli - Drammatico 
CASSIO (via Cassa 694) L lOOQ 
Alien eon S. Weaver - Drammotico 
CLODIO (V. Ribofy 24. tei J595657) L. tOCS 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammetlco 
DEI PICCOLI iv/i'O Borghese) l 500 

Silvestro e Gonzales alida all'ultimo palo • Dise¬ 
gni animati 

OORIA (V A Dorie 52, tei. 317400) L. 1000 
Una strana coppia di suoceri e*.»i A. Aritln - 
Satirico 

ELDORADO (v.le dell'Esercito 38, tei. SOI 0652) 
Non pervenuto 

ESPERIA (piezza Sennino 37 tal 582884) L. 1500 
le sto eon gii Ippopotami eon B. Spencer • Comico 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 56, 
La luna con J. Cleyburgh - Dramamtico • VM 18 
HARLEM tv dei Lebaro 64. tei 6910844) L BOO 
Dove vai se II vizletto non ce l'hel? eon R. Mon- 
tegnenl - Comico - VM 14 
HOLLYWOOD (vie del Plgneto 108. tri. 290651) 
L. 1000 ' 

Creue con J. Involta • Musicale 
JOLLY (vie L Lombarda 4, tei, 422898) L. 1008 
La collegiale svedese 

MADISON (via G Chiabrera 121, tal. 5126926) 
U 1000 

The champ - Il eampleno eon J. Volghi • Senti» 
menfate 

MIGNON (via Viterbo 15, tal. 869493) L. 1500 
Amarai aia che ctsinol 

MISSOURI (vie 24 tcl S562344) L. 1200 

L’Imbranato con P. Franco • Satirico 
MONDIALCINE (via de' Trullo 330 tei 5230790) 
L 1000 ' 

Squadra antitruffa con T. MIlIen • Satirico 
MOULIN ROUGE -vOM Corbino 23. t 5562330) 
L 1200 

Aragosta a colazione eon E. MontaNRO - Satirico 
NOVOCINE D'ESSAI evia Cerd Morry del Vai 14. 
tei 5816235) L 700 far L 800 festivi 
Banane Republlc con Dalla-De Grogor! • Musicala 
NUOVO (via Ascianghi )0. tei 588116) L 900 
Sindrome cinese eon J. Lemmon - Drammatico 
ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 800 
Peccati di una monaca 

PALLAOlUM (o.zza B Romano 11, tal. 5110203) 
L. 800 

Montesano - Satìrica 
PLANETARIO (via G. Romita 83, ttl. 4759998) 
L. 1000 

«pHTj yard# di P. Truffout • Drammitko 

PRIMA PORTA (pfezta Saxe Rubra 13-13, tal» 
fono 6910136) L 800 
Rocky II con S. StaHofM: - Drammatica 

««««nbT» 156. tri. 6790769) 

L. 1000 

11,*». - Dfommatìca 

S- tri. B70627) 

L. 900 

lo a Anni# con W. At)«n . Satirico 

^ Mareada 50, tal. 6794759) 

L, 900 

Hair di M. Feman • Musfoile 

^ «oaoi) 

5^0 donanlea a vaiiann con A. Cafantana • 
Satìrico 
TRIANON 

Vm"'?"* **"* “ OfNWhàHaa 


Cinema-teatri 


**L*"Ì00?'''**“^* a PriNtfri. 7913306) 

VOLTURNO (via Volturno 3?. tal 471557) L. 1000 
Ira raondaim f^ con X. HoHandar - Satìrica » 
VM 18 a Rivista di spogliartllo 


Fiumicino 


TRAIANO (tri. 6000775) 

Marhattan con W. Alien • Sentimentale 


Ostia 


SISTO (via del Romagnoli, toL 6610705) L. 2000 
fe sto eon gli ippapetaml con B. Spencer • Comica 
( 16-22.30) 

CUCCIOLO (via del PaUottlal. triafeoa 6603186) 
L. 2000 

cn aristogottl - Dtstgnl onlmoH 
BUPERGA (via Marina 44, tal. 6696280} L. 200# 
Teaoremle con I. Derriii • Coatica 


Sale diocesane 


AVILA (Corso d'ItaHa 37-A. taU B565S3) 

Fratello aola serrilo hma con G. Faulkmer • 

Drsnini^tfco 

BELLE ARTI (ria dalla Bolla Artf, taL 3601558) 
Llaria sul letto dal aioa d a cwi D. Tortman - Av¬ 
venturoso 

CASALETTO (ria del Cosaiatte 691. tri. 5230328) 
_ Elfi a dispari con B. Sponccr - T. HIII - Awantumoa 
aNEFIORELLI (Via Tarai 94, tri. 7578695) 
Capìtaa Harlock 
CINE SORGENTE 

Scontri etollari oHra lo tona Aaewleaa «aa 
C Munro • Awonturaso 
COLOMBO 

H dottor Zhrag» con O. Sharif - Diammatka 
OS1.LE PROVINCE (v. d- Prevmco 41. tri 420021) 
AttrioMiiti ci or t abbl riia con T. HRl - Comico 
DEL MARE (Adita) 

Scantri steMari con C Mura - Awtnturoao 
•OH BOSCO (via P. Vriorio 63, tri. 7484644) 
L’amaaeMa eoa H. Kori - Avvent u roso 
ERITREA (ria Lucnno 59. taL S3B0359) 

Una n^ aiav im i -t ria con S. Me Ulna - Sti» 
tunentala 

EUCLIDE (V. Guldobrido dri Menta 34. tal. 802511) 
MNoUa K- >-1 - Awritturow 

Eniet il droga hnWbRa con M. Roeney - Comica 
foL 5800684) 

..i?!* ‘ Dìaagnl anfmatì 

^ Tripwitania 149. lOL BS121771 
1’’ Cuffia - Awamurote 

MAGENTA 

uXSS - Awantnrosa 

OPF*® 2E, tri, 734021) 
SWARMron M. Caino - Oiommatlco 
MWTE ZEBIO (rii Monta ZoMb !4. tal. 312877) 
NATIVItS?"*^ "" venerdì con B. Herris - Com'ea 

satsr*” 

mIiSni »*•« 

- Setirico 

PANFILO (ria Paisiello 24^ rat •64210) 
nel boia con p. Srilora - Setirico 
REDIPiTORE (ria Gran Paradiso 23. tri. 8177735) 
**** ^ Reevo - Awanturose 

RIPOSO 

5i^ Andy n t-sMIa bratto di ^ r " con 

A.P. Luotto - Satìrico 

9. t» 

Ictono 783605) 

con G. WIMir - Setìrice 

SESSMIANA (piazza S. Croca in Gorusaicmme 10) 
F^ 41 tamtp par bcao con G. Giannini - Dram- 
mstfco 

TIBUR (via dogn Etruschi 40, far 4957765) 

TIZIANO (via G. Rtni 2, t«. 392777) 

•attaglia nella C i laei l a eon D. Bcnodìct • Av¬ 
venturerò 

TRAiPONTINA (ria drilo Condlloriena 74) 

«rnSÌSTT. rsx™. V)""*" • 
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A Napoli contro la Romania un incontro tranquillo ma non troppo (TV ore 15) 


ZIO 


Calcio e 
rammendi 


Nella faccenda delle 
scommesse clandestine e 
delle conseguenti partite 
truccate, il dato più signi¬ 
ficativo è che nessuno si 
meraviglia. Qualcuno dice 
che va bene, ma cornuti- 
gue il fenomeno è limitato, 
circoscritto a pochi casi; 
qualcun altro virtuosa¬ 
mente implora « chi sa fac¬ 
cia i nomi », e sembra di 
sentire l’officiante dei ma¬ 
trimoni con rito protestan¬ 
te quando intima: « Chi sa 
parli adesso o .taccia per 
sempre ». 

Ma c'è di più: nessuno 
ha nemmeno detto che l’av¬ 
vocato il quale .si afferma 
depositario di scottanti se¬ 
greti ed ha denunciato ad¬ 
dirittura di essere stato 
minacciato di mala sorte, 
in realtà l’unico segreto 
che conosce è quello di 
farsi una pubblicità da Mi¬ 
ra Lama sema nemmeno 
dover pagare Corrado. In¬ 
samma: tutti sono dispo¬ 
sti a considerare possibile 
una vicenda del genere, 
anche quando si sussurra¬ 
no nomi di cittadini al di 
sopra di ogni sospetto. Cit¬ 
tadini calciatori, ma sem¬ 
pre al dì sopra di ogni 
sospetto. 

Il male reale è questo, 
questo il prezzo più alto 
che si paga a decenni 
di conduzione scriteriata, 
spesso addirittura disone¬ 
sta, del mondo del calcio. 
Ora ci si attende che la 
Guardia di Finanza con¬ 
segni alla Magistratura 
l’incartamento con l’esito 
delle sue indagini, con i 
nomi dei responsabili se 
responsabili vi sono e se 
è stato possibile identifi¬ 
carli. Noi siamo propensi 
a pensare che nomi ri sta¬ 
no perché riteniamo tutta 
la vicenda possibile, se 
non addirittura probabile, 
ma il dato più grave è ' 
che se anche la guardia 
di finanza non sarà riu¬ 
scita a trovare nidta, in 
ognuno resterà la convin¬ 
zione che quel nulla non 
deriva dal fatto che non 
c’è stata colpa, ma solo 
dal fatto che gli inquiren¬ 
ti non sono riusciti a sco¬ 
prirla. 

E sarà uno strappo in ; 
più nel già logoro tessuto 
di uno, sport il quale è ora , 
che cambi vestito. Quello 
che indossa non può es¬ 
sere ancora rammendato. 


e: occasione per canee! 
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Agli azzurri di Bearzot si chiedono og¬ 
gi ai San Paolo soprattutto continuità e 
maggior senso pratico - Formazione ti¬ 
po con il recupero di Bottega e Cabrini 


Da uno dei riostri inviati 

NAPOLI — La nazionale az¬ 
zurra torna dunque a Napoli 
per la prima delle tre par¬ 
tite programmate come «in¬ 
troduzione » ai prossimi Cam¬ 
pionati europei che, com’è no¬ 
to, la vedranno impegnata 
nella onorifica ma scomoda 
veste di squadra favorita. 
Ospite, per l’occasione, la Ro¬ 
mania; seguiranno l’Uruguay 
il mese prossimo a Milano 
e quindi, in aprile, la Polo¬ 
nia a Torino. Di tutti, non 
v’è dubbio, è giusto questo 
l’appuntamento meno impe¬ 
gnativo, e dunque anche pe¬ 
ricoloso nel senso che potreb¬ 
be venire poi presa sotto ogni 
aspetto per buona una even¬ 
tuale grossa vittoria, .soprav¬ 
valutando di conseguenza in¬ 
dicazioni invece poco atten¬ 
dibili, creando insomma le 
premesse per dannose illusio¬ 
ni a scadenze magari brevi. 
11 meno impegnativo, dicia¬ 
mo, perchè la squadra ru¬ 
mena viene da un lungo e 
travagliato periodo di rinno¬ 
vamento, che non può anzi 
ritenere concluso nonostante 
la passione e il talento di 
Stefan Kovacs, uno che di 
calcio indubbiamente si in¬ 
tende, se è vero come è ve¬ 
ro che riuscì a mettere in¬ 
sieme quel po’ po’ di squadra 
che fu l’Ajax di Cniyff. 

Non bastasse il fatto, già 
determinante in sé, della 
squadra di recente rifatta nel¬ 
la sua quasi totalità, e quin¬ 
di senza un prorio gioco 
sufficientemente collaudato, 
privo d’esperienze intemazio¬ 
nali ad alto livello, a Kovacs 
verrà pure per l’occasione a 
mancare quel Georgescu, 
« punta » dal piede buono e 
dal gol facile, la cui fama 
recente è arrivata anche da 
queste nostre parti. Non ba¬ 
stasse ancora, si potrebbe ag¬ 
giungere che i graditissimi 
ospiti vengono da una tour¬ 
née di oltre un - mese in 
Sudamerica e che dunque i 
continui disa^ e la compren¬ 
sibile nostalgia di casa non 
possono, a que-sto punto, non 
aver lasciato segni. 

' Ciò doverosamente premes¬ 
so, lungi da noi l’idea, si 
capisce, che possano adattar¬ 
si a far solo da comodi spar- 
ring-partners. Conoscendo an- 
. zi l’orgoglio e l’alto grado di 
responsabilità di quella gen¬ 
te, vorremmo addirittura e- 
sortare gli uomini di Bear¬ 
zot a non snobbarli in alcun 
modo, a non prendere alla 
leggera il match in nessuna 
delle sue fasi. Potrebbero tro¬ 
varvi nascosta dentro la cla¬ 


morosa. amara sorpresa. Una 
ipotesi che non si dovrebbe, 
per mille comprensibili mo¬ 
tivi. prendere alla vigilia in 
considerazione. E che comun¬ 
que non può riguardare Bear¬ 
zot che si accinge a questo 
nuovo impegno con le preoc¬ 
cupazioni, il cipiglio e la pun¬ 
tigliosa concentrazione di 
sempre. Cosa vuole per l’oc¬ 
casione sapere dai suoi uo¬ 
mini e dalla sua squadra che 
non abbiano già detto in que¬ 
sta ormai lunga fase del do- 
po-Argentina? In fondo, nel¬ 
la sua intierezza. adesso che 
rispetto a Udine ha ricupera¬ 
to Bettega e Cabrini e che 
le recenti vicende del campio¬ 
nato le hanno restituito un 
pimpante Tardelli, la squadra 
è quella di sempre, ben nota 
ormai in ogni sua piega, nel¬ 
le sue virtù e nei suoi vizi. 

Ecco, giusto a proposito di 
vizi, Bearzot vorrebbe, con 
tanta partecipe intensità da 
arrivare a ripetersi con non 
mai rilevata monotonia, che 
loro, i suoi azzurri, non si 
concede.s.sero quelle pause, 
quelle lunghe vuote parentesi 
che invece, vedi ad esempio 
il recente match di Udine 
con la Svizzera, volentieri e 
sovente si concedono. Paren¬ 
tesi in.splegabili e inqualifi¬ 
cabili per non essere certo, o 
soltanto, dovute a scarsa 
condizione. Vorrebbe anche, 
Bearzot. che nei momenti, di¬ 
ciamo cosi, di ottima lena, 
quando cioè la squadra fa 
gioco tutta insieme in lode- 
volissimo pressing, non si 
sprecassero tutte quelle oc¬ 
casioni che. purtroppo, si 
sprecano; che non si debba 
cioè seminare per cento e 
raccogliere per cinquanta, o 
anche meno: che si faces¬ 
sero insomma, per dirla 
schietta e in breve, molti più 
gol. Sicuramente lo vorreb¬ 
bero, di volta in volta, anche 
gli spettatori. 

Sulla carta, il «nostro», 
non ha mancato di spiegare. 
come, la cosa, potrebbe es-. 
sere possibile, moviménto co¬ 
stante soprattutto senza- la 
palla, distanze accorciate, 
scambi automatici di marca- 

■ ture, ora dovrebbe sentenzia¬ 
re il campo quanto può es- 
sére lunga la distanza tra il 
dire e il fare. Lui,, Bearzot, 
ha molta fiducia; non vedia¬ 
mo perchè, a priori, non se 
ne debba avere un po’ tutti. 

Quanto agli uomini, presi 
uno per uno, critiche e con¬ 
testazioni, a questo punto, non 
è ovviamente il caso di far¬ 
ne. La squadra è quella (e, 

■ per la verità nessuno, con ' 
quel che in genere passa il 



BETTEGA s'improvvisa portiera nell'ultimo allenamento 


convento, non ha mai garan¬ 
tito di poterne fare una subito 
migliore), pensare di rifarla, 
o anche solo di ritóccarla, 
adesso, a poco più di tre 
mesi dagli « europei », sareb¬ 
be pura e gratuita follia. Di 
Altobelli, intendiamo dire,. e 
di Beccalossi. di Ferrarlo e 
di Tesser, di Bagni e di An- 
tonelli, potremo parlar dopo. 


Così in campo 


ITALIA 

Zoff 
Gentile 
- Cabrini 
Orialì 
Col levati 
Sci rea 
Causio 
' Tardelli 
Rossi 
Antognoni 
Bettega 


ROMANIA 

lordache 

Tilihai 

Munteanu 

Sanes 
Stefanescu 
Balany 
Raducanu 
, Dinu; 
Càmataru ' : 
Baiaci : 

Nicoiau D. 


ARBITRO: Cover (Olanda) 

in panchina: 12 Bordon, 13 Ballugi, 14 Maldera, 15 Zac- 
carelll, 16 Burianl, 17 Grazlani, 18 Giordano per l’Italia. 
12 Crlstlanu. 13 Negriìa; 14 Nfcófau A., 15 Keler, U Te- 
clanu, 17. Multescu, 18. Terhes. . 

TV; ore 15. Rete 2, . 


Fida sulla sportività del generoso pubblico napoletano 

Bearzot è fiducioso che 
Rossi non sarà fischiato 


in vista della Spagna ’82. Per 
ora godiamoci questi. Che se 
poi, come Bearzot fiducioso 
chiede, riuscissero anche a 
non smarrirsi durante - il 
match e ad offrirci più gol, 
cominciando giusto da oggi, 
tanto di guadagnato per tutti. 
E, comunque, vedremo. 

Bruno Paniera 


Da uno dei nostri inviati 
CAVA DEI TERRENI — 
« Numero 12 Bordon. 13 Bel- 
lugl, 14 Maldera, 15 Zaccarel- 
li, 16 Buriani, 17 Graziani, 
18 Giordano». La trovata è 
di Bearzot. Il « Cittì », sorri¬ 
so sulle labbra, propone un 
enigma di semplice -soluzio¬ 
ne, detta la formazione co¬ 
minciando dalle cosiddette 
riserve. Il gioco è facile, si 
va per esclusione. Bearzot 
annuisce, conferma i nomi 
indicati dagli improvvisati e- 
nigmisti. «Giocheranno Zoff, 
Gentile, Cabrini, Oriali, Col- 
lovati. Scirea, Causio, Tardel¬ 
li, Rossi, Antognoni, Bettega. 
Potrei apportare qualche mo¬ 
difica nella ripresa per vede¬ 
re anche gli altri. Per que¬ 
sto motivo ho intenzione di 
chiedere il «3-4-1 », vale a 
dire l’autorizzazione a cam¬ 
biare nel corso della partita 
fino a tre giocatori più il por¬ 
tiere ». 

— Come considera la con¬ 
dizione degli uomini alla lu¬ 
ce di quanto visto durante 
r« amichevole » di giovedi? 

«Abbastanza buòne. Certo, 
non si può mai chiedere trop¬ 
po net corso di una partita 
di allenamento ». 

— Qualcuno giovedì ha ti¬ 
rato indietro il piedino. Ros¬ 
si. ad esempio, si è visto 
poco... 

« Forse c’è stato ehi non ha 
ritenuto opportuno correre 
rischi inutili. In queste par¬ 
tite, si sa, c’è sempre il pe¬ 
ricolo di prendere qualche 
botta. E’ comprensibile, per¬ 
ciò, l’atteggiamento di chi ha 
cercato di evitarle y>. 

— Rossi toma al San Pao¬ 
lo. Può esservi il pericolo di 
qualche contestazione... 

« Non penso. Rossi giocherà 
con la maglia della nazionale 
e non con quella del Peru¬ 
gia 0 della Juventus. Molto, 
iridubbiamente, dipenderà dal 
comportamento del giocatore. 
Due anni fa contro la Fran¬ 
cia al San Paolo inizialmente 
anche Benetti fu fischiato. 
Poi lasciò il campo tra gli 
applausi... segno che il pub¬ 
blico napoletano non sa ne¬ 
gare gli applausi a chi li me¬ 
rita ». 

- — Pensa che l’eventuale at¬ 
teggiamento ostile degli spet¬ 
tatori possa condizionare il 
rendimento dì Rossi? 

« E* in ' simili circostanze 
che un giocatore dimostra di 
essere uomo. E Rossi, mi pa¬ 
re, ha già dimostrato di es¬ 
serlo proprio al San Paolo. 
Anche se dovessero fischiarlo 


per tutta la partita, lo lasce- 
rei in squadra. La sua matu¬ 
rità, ripeto, non si discute », 

— Cosa si attende dalla 
partita? 

« Una maggiore continuità, 
più determinazione, una con¬ 
ferma degli schemi di gioco, 
più concretezza, più tiri in 
porta. Voglio vedere in che 
modo la squadra e con quali 
risultati riuscirà ad aggredi¬ 
re gli avversari ». 

— La Romania? 

« E’ forte come lo è sempre 
una rappresentativa naziona¬ 
le. Gioca bene, ha buone geo¬ 
metrie. Per noi i problemi sa¬ 
ranno quelli di sempre ». 


Da Bearzot a Rossi. Paolino 
è tranquillo, non teme even¬ 
tuali contestazioni. 

« Non ho bisogno di metter¬ 
mi i tappi nelle orecchie, non 
ho di questi problemi. Non 
credo, comunque, che mi fi- 
schieraìino. I napoletani non 
hanno mai fischiato in parti¬ 
ta i giocatori della nazionale, 
non credo che lo faranno do¬ 
mani (oggi per chi legge - 
n.d.r.) ». 

— E’ un handicap o un 
vantaggio giocare gli « Euro¬ 
pei » in Italia? 

« Penso che sia un vantag¬ 
gio. La storia degli ultimi 
tempi ha dimostràto che è 


Greenwood « spia » 
azzurri e romeni 


NAPOLI — L’aiSenators delta na¬ 
zionale inglese Ron Greenwood è 
giunto Ieri e Roma, da dove ha 
proseguito per Napoli, proveniente 
da Londre per assistere oggi al¬ 
l’incontro tra la nazionale italia¬ 
na e la nazionale romena. 

Un incontro che permetterè • 
Greenvifood di c visionare > le due 
squadre (Italia nel girone tinaie 
della Coppe Europa e la Romania 
nel girone dì qualificazione de! 
campionati del mondo), che pros¬ 
simamente troverà come avversa¬ 
rie nel cammino della sua forma¬ 


zione. m Sono venuto a Napoli 
— ha detto Greenwood — soprat¬ 
tutto per. veder giocare la Roma¬ 
nia, che non ho ancora mai visto 
aU'opera 

Sulla nazionale Italiana II tecni- 
' co inglese ha espresso giudizi lu¬ 
singhieri; c E’ sempre una delle 
migliori squadre del mondo — ha 
detto — e fa bene Bearzot a non 
apportare dei cambiamenti In seno 
alla squadra. E' più importante 
avere una squadra bene amalga¬ 
mata che un Insieme di ottimi 
singoli ». 


sempre un vantaggio giocare 
in casa ». 

“ Rossi, è vero che ha te¬ 
lefonato a Farina? 

« Non è vero niente — af¬ 
ferma — che ho telefonato 
a Farina. E’ vero esattamen¬ 
te il contrario. E’ stato Fa¬ 
rina a chiamare me. Ma non 
abbiamo certo parlato del 
mio futuro. Mi ha semplice¬ 
mente invitato ad andare do¬ 
menica a Vicenza a vedere 
la partita. Nulla di più. Mi 
rendo conto — aggiunge — 
di aver sbagliato io a dirvi 
che avevo dei dubbi se ri- 
vianere o no al Perugia. Ma 
io l’ho detto nel contesto di 
un discorso, e non come un 
annuncio. Ci sono ancora 
dieci partite. E’ presto per 
pensarci ». 

— Ma se il Napoli torna 
alla carica — gli chiede un 
giornalista napoletano — di¬ 
rai di nuovo no? 

X» ^ m ^ é ai «-w» * v (-A & 

queste cose. Ve l’ho detto, da 
qui alla fine del campionato 
mancano dieci partite'». 

Bellugi è in mezzo alla 
tempesta. La nazionale non 
c’entra, c’entrano i suoi rapi- 
porti, ormai precari, con Vì- 
nlco il «botta.e risposta» e 
nico il « botta e risposta » è . 
a distanza. Bellugi ora si 
concede una pausa> non re¬ 
plica a Vinicio. Il «no com- 
ment». però, a questo punto 
vale poco. 

Marino Marquardt 


L'allenatore romeno vuol fare bella figura 

Cernaianu: «Spero in un pnri^ 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — e I giocatori sono 
stanchi, ma' sono certo che si im¬ 
pegneranno al massimo. Quello ciì 
domani (oggi per chi legge n.d.r.) 
è l’incontro che completa la no¬ 
stra preparazione in vista delle 
qualificazioni ai c mondiali ». Chia¬ 
ro, pertanto ,che i ragazzi, faran¬ 
no di tutte per lasciare un ottimo 
ricordo ». 

Cemalanu è fiducioso, dunque. 
E’ certo che la sua squadra non 
sfigurerà, anche se non si na¬ 
sconde le difficolta deH’impress. 

c La nazionale italiana è una 
squed.-a che non ha bisogno dì 
presentazioni. Dire che per noi 
l’impegno è difficile è dir poco. 
La nostra nazionale, però, non par¬ 


te battuta. Mi euguro un. pveg- 
gio, 1 a l,.In questo.modo spro- 
nerammoM’ltflié à far. mèglio in 
occasione dei pròssimi appunta¬ 
menti ». 

Cvnalanu è d’éccordo con Bear¬ 
zot. Anche per il tecnico romeno 
le sostituzioni di tre giocatori più 
il portiere andrebbero a puntino. 

« Per . me sarebbe un’ottims oc¬ 
casione per vedere all’opera an¬ 
che gli altri. Spero che venga con¬ 
cessa l'autorizzazione per un nu¬ 
mero-maggiore di sostituzioni ». 

Un elogio per il direttore dello 
stadio, Sallustro, e per i giardi¬ 
nieri comunali. 

c il terreno di gioco — rileva 
Cernaianu — è in ottime condi¬ 
zioni.' coma lo sono ì servizi del- 


.lo stadio. Segno che chi lavora 
. allo .stadio sa tara il proprio (a- 
rvoro-j.,T: -■ •' J, ■ 

Qualche anticipazione sulle mat^ 
cature. Cernaianu non fa misteri 
sui giocatori che marcheranno le 
: punte azzurre. - r Tilinai marcherò 
' Bettega — annuncia — Sanes con¬ 
trollerà Rossi, Manteatni andrà su 
Causio. Il “libero”, è noto, sarà 
Stefanescu ». 

All’aìlsnamento, svoltosi In mat¬ 
tinata al Sen Paolo, c'era Castel¬ 
lini nelle insolite vesti di sp^etta- 
tore. li portiera napoletano si è 
complimentato con Cristianu, a suo 
ainnso estremo dife.nsore di sicuro 
avvenire, ed ora riserva. 

G. Scognamiglio 


lo cmnuncia H concessieiiario 


REMONTE 

ALBA - Autosalone Ttì. 2026 

ALESSANDRIA-Var , Td.2321 

AOSTA-Car Tei. 624481 

- ASTI - u Montarla - Tel. 214326 

BIELLA - Fransauto • Tel21&i9 

CUNEO - Autosalone Maggiore Tei. 491635 

DOMODOSSOIA-LC.V. Piazza . Tel. 33232 
IVREA - Ivrea C^ar ' Tei 423370 

lANZO T£E - Centrauto ■ . • TeL 29720 

NOVARA - Rolaulo TeL 28382 

PINEROLO - Auto Martino & Rossi ' Tèi 70357 
RIVOU - Linea Eiiu TeL 9593238 

TORINO-Daidola ' Tel. 231828 

TORINO-(Saldano - . . TeL690358 

TORIT'KD-Turcar -• - . TeL 332786- 

VERCgUJ-Verauto - Tel66C«6 

LIGURIA 

GENOVA - Concorde Tei 592492 

GEf'iOVA - Parauto Tei. 581111 ■ 

IMPERIA - Van3jn • Tei. 23388 

LA SPEZIA - A Sofani ' Tei. 504191 

ORTONOW -U. Monfreni Tei 64051 

SAN REMO -G. Zoccaraìo Tel. 61323 : 

SAVONA - Egocar . Tel 801519 . 

LOMBARDIA 

AB81ATEGRASSO - D. Reca’cati Tel. 943216 
BAPZAISO - Autcìsirr. Tel 860272 ' 

BERCpAMO - L Tei. 247777 

Bfl£S(TA-Autociarr.rra . Tei 342861 

BRESOA-Novairto TeL 54149 

COeXAGUO - Auto-nonte Tel. 721682 

COMO-L Corti TeL 427514 

CXXTAVDLRNO-Bettoli' . TeL 970306 
(XEMA-Vallati Tei. 30752 

CREMONA - E Zano’etti Tel. 24459 

LECCO-ACorti Te!.366191 

LEGNANO - Barbin Tei 593201 

USCATE - Ciàrairto Te*. 9587161 ■ 

LOOl - Carter» Tei 30253 

MANTOVA - O. Araldi TeL 398839 

MILANO - Autodeiuca Tel, 662154 

MILANO - C:odecà Tel. 7380851 

MIANO - SecofxJi TeL 342166 

MONZA - Codecà Tei. 337761 

OLGIATE OLONA - C. Maru Tri. 534120 

PAMA - CasteHi-Carteni Tei. 461996 

RHO - Autonord Tei. 9306635 

SESTO S GKDV.-Autosalone Balfetì TeL 2400744 
SONDRIO - L Moroni Tri. 212929 

VARESE - G Gagliardi Te! 462520 

VtGEVAÌ'lO - Aulolux Tei. 73246 

VENETO 

(XNEGLIANO - SiVeslrin Tei. 24307 

GPUARO - R Biason Tel. 72475 

LEGNAGO - Aulosoortdue Te' 24320 

MESTRE - Ch^avegato Tel 915500 
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PADOVA-S.GWfa’do ' TeL 28406 

PADOVA - interauto . . Tel 421,40 

PONTEN-ALR-Bédda • TeL996992 

ROVIGO-GBraiato TeL 27066 

SCHIO-F. Da! - Tri. 670009 

TFEVISO - Automocrt TeL 919053 

VERONA - Autosport TeL 594922 

VlCENZA-A.Pei-.zzaro Tel 45312 

TRENTINO ALTO ADK3E 

BOI-ZAnO - a Bassetti Tri. 2166t 

MERANO - a Marchesi TeL 23762 

TRENTO - CA-"'. Tel 920317 

rniUU VENEZIA GIULIA 
PORDENONE - R Pkxmin Tel 21904 

RCNCH 00 LE(aONARl - A. Peressultì TeL 777410 
TRIESTE - Ban & Leuz TeL 810214 

TRIESTE - Anfonoccj TeL 414396. 

UDINE - Airtopaima TeL 680627 


EMILIA ROMAGNA 

BOLOGNA-AMM. 


Tri.492»2 


BOLOGNA-Autoscala 
CESENA-A Gbirii 
FERFIARA - MSeruoìe 
FORU -Tolauto 
MODENA - Angriir» & Bòfdrr:' 
PARMA-Davighi 
PIACENZA - G Ponglrflbbi 
RAVENNA - BenelB 

RE(àGlO ^IIUA - a Spag^an 
RfMtNI - C^ncv»» 4 G. 
SASSUOLO - BScheneJl! 

TOSCANA 

AREZZO - Arelaulo 
(XGNA-AForti 
CHIUSI-Terrosi 
EMPOLI -Tosco Caro 
FETENZE- P.Aglietti 
RREN2E - Autowega 
GROSSETO - Monàcfi 
UVORNO-Pìardiri. 


IL 104 È UN MILIEQUATTRO 
^ A3 PORTE 








Tel 401210 
TeL 300322 
TeL 95237 
Tei 720332 
Tri. 356909 
TeL 23111 
Tel 384793 
Tri. 413890 
Tri. 72^ 
- Tri. 74Ù4Ò6 
Tri.882594 


Tel 380757 
Tri. 642727 
Tri. 22445 
Tri, 79003 
Tri. 483323 
Tri. 415575 
Tri. 413070 
Tel 21623 









ILmÈ.VNMtIEQÌJATTRO 

ASPORTE. 



IUCCA-Automaof 
MASSAQ-Nani 
. MONTECATINI T.-Autoftanch 
PISA-Buropauto 
nST(»\ - FèrretS & Gori 
PRATO - G Bartoéózà 
SieiA-E Massi 
VlARECàGiO - Supercar 

UMBRIA 

PEFWGlA-FefisAuto 


Tel. 53020 , 
Tri. 42741 
Tri. 72821 
Tri. 28373 
TeL267Ò4 
Tri. 2.3326 
Tri. 48206 
Tei43304 


Tri, 71658 


MARCHE 

AhODNA-LucesonS Mazzieri Tri55625 

M.ACSlATA-Brià&(X Tri. 420555 

PESARO-aCAP. Tel3i500 

PORTO a GIORCàlO - E Ftoroagnofi Tri. 4248 
SLBENaDETTOT.-Aulocentro • TeL 5795 


LAZIO 

CASSINO-A Faoe 
CIVITAVECCHIA-A Rfcritf 


Tri. 22826 
TeL 26116 


FDRMIA-S. Succhi 

FROSWONE - Moloriazfo 

LATINA-F’egauto 

OSTIA-MILLL 

RKfTÌ-AER. 

ROMA-AgisMlH 

ROMA-AutowKà 

ROMA-QCa 

FIOMA - Ra! Firance Auto 

ROf4A-M.TìHarea 

ROMA-VJA. 

V^JETRI - A Caiesa 
VITERBO-DaTa. 

ABRUZZO E MOUSE 

CAiMPOBASSO-PAlA 
GIUUANOVA-Eicar 
lANOANO-Eurocar 
L’ACXHIA - Marottauto 
PESCARA-Ucci 
TERAMO-MI!».!. 


Tri. 25218 
TeL 871150 
Tri. 493605 
Tri. 6699276 
Tri. 44727 
Tei 8108841 
Tei 8440990 
Tri. 8444144 
TeL 7941551 
Tri. 6381706 
Tri. 5313423 
TeL 9632055 
Tel 35733 


Tri. 65335 
Tri. 86430 
Tri. 39182 
Tri. 21096 
Tri. 31855 
Tel. 2267 


CAMPANIA 

AVELUNO - F£M1.. Tri. 37222 

BENEVBifO - Sannto Motors TeL 25382 

NAPOU-Mascia&C. Tri. 400414 

NAPOU-Motor FrancettaTa Tri. 264151 

'NAPOU-EVhrriale ' Tri. 668631 

PAGANI - ATortora Tri. 915044 

SALA CX)NSILiNA - A tapriosa TeL 21392 

SALERNO-Giannefia& Minaci Tri. 353322 

S.MARlACmiA.V.-aMinien TeL 846849 

PUGLIA 

BARl-AutopugHa Tri, 451173 

BARI-Martino&G. ■ Tri.227f74 

BRINDISI-M.Petrera TeL 882129 

FCXàGlA-Diomeda TeL 79638 

LECCE-Spoitauto ■ TeL 25113 

SAN SEVERO-Aquilano TeL 24884 

TAFlANrO-Aiitomotosport TeL332133 

BASILICATA 

KLATERA - Di Siri^ & C. Tri. 210660 

POTENZA-Venezia &G Tri-23501 

CALABRIA 

CATANZARO - Ideai Motor Tel 61148 

CORIGUANO a - Autotur TeL 89029 

COSBvIZA-Motoristica Calafcrese Tri. 32068 

CROTONE - A Tricon TeL 22852 

GIOIA TAURO-Catananfi TeL 51910 

REGGIO G-Bie{?ec5 Auto TeL4K62 

sicnjA 

AGRiGBfTD-ARCA Motori Tri.29e99 

CALTAMSSETTA - AutometSlenanea 


PREZZI A PARTIRE DA L 4.334.745 (IVA BaUSA). CONSEGNA CON FORMUtÀ "CWAW IN MANOr CONOESS/ONAM KUGEOT SUUE PAGINE QAUE AliA VOCE At/TOMONIA 


ITssena 

CATANIA-Sivario 
BINA-T^nguardauto 
GELA-AMAR Car 
MARSALA - Fterrauto 
MESSINA - Eurocar 
MILAZZO r A ATibrando 
PAL51MO - Cbiarenzauto 
PAieTMO-MARl 
RAGUSA-QRAF. 
SIRACUSA - Scarario 
TRAPANI - FJ5 (^marda 

SARDEGNA 

CAGLIARI - AulcTaraiis 
CAGLIARI-M.Senns 
NUORO-Martrita 
ORISTANO - Tbarros Auto 
SASSARI-My Car 


ILKM 

V 



TriL 21592 
Tri. 372038 
TeL 25367 
TeL 932266 
Tri. 981354 
TeL 2933077 
tri. 923359 
TeL 543460 
TeL 403102 
TeL 48611 
tei 60530 
TeL 32000 

Tri. 283967 
Tri- 496951 
TeL 31326 
Tri. 72488 
Tei 273308 
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LAKE PIACID - Dopo lo delusione di Plcnk, gli azzurri Hospinger e Hildgarfner sono al secondo e al quarto posto 


Ci consolerà 




Alla sovietica Raisa Smetanina ii titolo dei 5 km di fondo - E’ comin¬ 
ciato il bob a due e gli equipaggi italiani decimi e diciannovesimi • Sor¬ 
presa nell’hockey con la Cecoslovaccbia travolta (7-3) dagli Stati Uniti 
Domani scontro in «libera» tra l’austriaca Proeil e la svizzera Nadig 


Nostro servizio 

LAKE PLACID — La rappre¬ 
sentativa italiana contava — 
per portare a casa medaglie 
— su Herbert Plank. sugli 
specialisti degli slittini, su 
Piero Gros, Gustavo Thoeni, 
Daniela Zini e Claudia Gior¬ 
dani, su Maurilio De Zolt e 
Giulio Capitanio, sulla patti- 
natrice Susan Driano e sulla 
staffetta del biathlon. 

Herbert Plank ha subito 
deluso. Il campione d’Italia, 
vincitore di quattro prove di 


Coppa del Mondo e medaglia 
di bronzo ai Giochi di In- 
nsbruck, ha bisogno, per ec¬ 
cellere, che siano dalla sua 
una serie di fatti: pista te¬ 
cnica. neve compatta, condi¬ 
zioni di forma. Se nevica, .se 
gli capita di fare, poniamo, 
l'apripista, il ragazzo si 
smarrisce. A Lake Placld, su 
una pista lotteria, lo .sciatore 
italiano ha comme.sso un 
paio di errori ed è finito se¬ 
sto. Alla vigilia Plank, mi¬ 
gliore di tutti neH’ultima 
prova crotiometrata, aveva 


Il dettaglio tecnico 

FONDO FEMMINILE | 500 MT. PATTINAGGIO 


1) Ra!$B Smetanina (URSS) 
15'06"93; 2) Ulka HIIkKarìihi- 

vuori (Fin) lS’11"96i 3) Kvela 
Jeriova (Cec) 15"23"44; 4) Bar¬ 
bara Petzold (RDT) 15‘23”62; 
5) NIna Baldicheva (URSS) 
15’29''02] 6) Calina Kulakova 

(URSS) 15’29”58; 7) Veronika 
Shesie (RDT) 15’31"83: 8) He- 
lena Takalo (Fin) 15’32"12: 9) 
Marlle* RnatocK (RDT) 15'36"2b. 


1) Karìn Enke (RDT) 4r'78: 

2) Lsah Mueller (USA) 42"26; 

3) Natalia Petruseva (URSS) 

42'’42; 4) Ann-So(ie Jarnstrom 

(Sve) 42"47; 5) Makiko Nagaya 
(Giap) 42”70; 6) Cornelia Jacob 
(RDT) 42"98: 7) Bcth Heiden 
(USA) 43”18: 8) Tatiana Tara- 
sova (URSS) 43"26: 9) Sylvia 
Burka (Cali) 43'’43; 10) Irina 

Kovrova (URSS) 43"50: 


Programma e TV 


OGGI 

# ORE 15; biathlon 20 chl- 
lomstri 

# ORE 15.300: bob a due, 
tana e quarta manche 

# ORE 16,30: pattinaggio, 

5000 metri, uomini 

# ORE 20: slittino monopo¬ 
sto, maschile e femminile, 
quarta e ultima prova 

ITALIANI IN GARA 

BIATHLON: Weiss, Tiraboschi, 
Carrara, Vairoli, Darioli, Vi- 
dali 

BOB A DUE; Lanainar, Werlh, 
Jorg, Soravia 

PATTINAGGIO; Marchetto 
SLITTINO: UOMINI; H. Brun- 
ner, Hildegartner, Haspinger. 
DONNE; Auckentaler, Rainer 


TELEVISIONE 

• RETE 1: Ore 23,25 

• SVIZZERA: Ore 15,25 a 
nel corso di Sabato sport 

• CAPODISTRIA: Ore 18,30 

DOMANI 

• ORE 15: 15 chilometri di 
{ondo maschile 

• ORE 16,30: pattinaggio, 
1000 metri, lemmir.lU 

• ORE 17,30: discesa libera 
femminile 

• ORE 19: salto trampolino 
70 metri 

• ORE 20 e 1,30; pattinag¬ 
gio artistico a coppie. 

NOTA; le gare ai rileriscone 
all'ora italiana 


Mercoledì contro la Turchia ad Aydin 

Domani r Olimpica 
prova ai «Flaminio» 


La nazionale « olimpica ». f 
che mercoledì prossimo ad | 
.^ydin incontrerà la Turoliia 1 
nel quadro della fase elimi¬ 
natoria per i giochi di Mo¬ 
sca. nel pomeriggio di ieri j 
ha sostenuto una seduta atle- j 
tica allo stadio Flaminio. .Al- ; 
Tallenamento erano presenti ; 
tutti i convocati (18t da Vi- ‘ 
cinì ! 

Le condizioni fisiche dei i 
giocatori sono apparse otti- 1 
me: anche Altobelli. Tes-ser i 
e Osti che nei giorni scorsi | 
avevano accusato qualche ! 
leggero acciacco hanno par- j 
tecipato all’allenamento. Il | 
programma di Vicini preve- j 
de per que.sta mattina una 1 
nuova seduta ginnico atletica i 
e per domani mattina una I 
partitella a due porte. 1 

Per quanto riguarda il i 
pros-simo incontro, che potreb- i 


be essere quello decisivo, gli 
« olimpionici » sono convinti 
di poterlo v'iiiCcro. \\Lt%i T’mT 
chia — ha precisato Vicini — 
sul proprio campo è violto 
ostica. L’ho vista battere r 
.Austria ma se i miei uomini 
saranno nelle migliori condi¬ 
zioni di forma potranno far¬ 
cela. Se riusciremo a vince¬ 
re mercoledì affronteremo i 
turchi a Brescia (13 marzo) 
in condizioni psicologiche di¬ 
verse, Poi ce la vedremo (27 
marzo) contro la Jugoslavia 
che sulla carta, nonostante 
il nostro successo (1-0) otte¬ 
nuto all’Olimpico resta la 
più forte. Se tutto andrà re¬ 
golare per superare il turno 
ci basterebbe un pareggio con 
gli jugoslavi. Un risultato 
che possiamo benissimo co- 
altere ». 


Corosi smentisce il passaggio olla Lazio 

«Il mio futuro 
si chiama solo 
Fiorentina» 


ROMA — Vacanze romane per Pao- 
letto Garosi. Approliltando delia 
sosta internazionale ii tecnico vio¬ 
la s'è portalo nella capstalz, per 
ritemprarsi in famiglia delle fati¬ 
che del campionato. A Roma Ga¬ 
rosi ha saputo che un quotidiano 
ha V sparato > la notizia di un 
suo possibile passaggio alla guida 
delia Lazio nel prossimo campio¬ 
nato- La sua prima reazione è 
piuttosto dura: . Tutte balie. Non 
ho concluso accordi con nessuno. 
Sono una persone s:-'a e pulita ». 
Dopo una breve pz-i-.^ però deci¬ 
de di buttarla sullo scherzo. < Il 
fantacalcio è d: moda di questi 
tempi — sottolinea ridcido — 
o.-a s amo nel pe- odo delle no;.- 
z'e in liberta. Ognuno può du-e e 
sc.-i-rere tutto quel o che v-uo'c. 
senza 11 rischio di essere smen¬ 
tito ». 

Però netrarlicolo si parla di av- 
Tcnuli contatti e di telelonale. 
con personaggi della società che 
contano, con ì! presidente Lenzini 
in testa. 

X L'ultima volta che ho v.sto 
Lenzini — ribatte Garosi — è 
shato ne'.l’incontro di ritorno con 
le Lazio a Firenze. Ci s'amo an¬ 
che abbracciati. Mo basta li. Con 
lui nessun contatto ». 

Ma con altri? « Di quesh tem¬ 
pi si ricevono mo t.ss.me telefo¬ 
nate e non sono soltanto io i 
rice-verle. anche buono parte dei 


totocalcio 


totip 


m>i coiieghi. Le società che hen¬ 
ne intenzione di cambiare guida 
tecnica fanno i loro giri o.-ienta- 
tivi per tastare il polso ai pos¬ 
sibili cand dati. Ma questo non 
vuol dire nulla. Bisogna anche sa¬ 
pere prima di scrivere le risposte 
degli interessali. Chiaramente ehi ha 
messo in giro la notizia, su infor¬ 
mazioni awentote, s’è divertito ad 
ingigantirle, tino ad andare tuori 
tema. Così facendo si mette sol¬ 
tanto il bastone fru le ruote a Lo- 
vati. che invece avrebbe bisogno 
del mass'mo appoggio, primo per¬ 
ché se io merita, secondo per¬ 
ché ’o posizione della squad.'a non 
è delle migliori in questo mo¬ 
mento ». 

Ma lei sinceramente alla Lazio 
ci verrebbe? 

X Io sinceramente le d co che 
è mia intenzione di rimanere alla 
F.orentina. Amo la città, che c 
mera'vgtiosa. e voglio bene a 
questa squadra di "regazzin;” che 
sento veramente mia. Con _ loro 
ho iniziato un lavoro che mi sta 
dando dei risultati veramente ot¬ 
timi. Con un paio di piceo'.: ri¬ 
tocchi. potrebbe veramente dive.n- 
tatre una bella squadra, non dico 
competitive, ma che indubbiamen¬ 
te potrebbe farsi vstere. Andar 
via da ìFrenze sarebbe veramen¬ 
te per me un grosso dispiacere ». 

p. c. 


nta • Vicenza 
ia - Genoa 
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ra ■ Palermo 
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- Bari 

- Parma 
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ma - Cesena 
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QUINTA CORSA 
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1 2 
1 1 
X 2 
2 2 
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1 X 
X 1 
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detto che non gli sarebbe 
bastalo ripetere il bronzo di 
quattro anni prima: avrebbe 
accettato soltanto l’argento e 
l’oro. E invece lia dovuto ac¬ 
contentarsi del sesto posto. 

SLmUNl — Se Plank ha 
fallito non hanno, per fohu- 
na. fallito gli slittinisti. anche 
.se il campione d’Europa Karl 
Brunner è u.scito di pi.slii e 
Ita dovuto abbandonare. Ma 
■ sono in lizza Erne.st Haspin¬ 
ger (secondo) e Paul Hilde¬ 
gartner (quarto). La prova 
degli slittini si concluderà 
sabato a tarda sera, tempo 
permettendo. Infatti a Lake 
Placid nevica frequentemente 
e può accadere die la gara 
venga sospesa a causa del 
nevi.schio che si attacca ai 
pattini degli .slittini. Il tede 
SCO democratico Detlef Guen- 
ther. campione olimpico in 
carica, guida nettamente la 
cla.ssifica con mezzo secondo 
su Haspinger, con 5 decimi 
sul connazionale Bernhard 
Glass e con qua.si un secondo 
•SU Hildgartner. La seconda 
discesa ha tolto di gara un 
paio di atleti importanti: il 
sovietico Dainis Bremze e il 
tedesco democratico Hans 
Rinn. Erano gente da meda¬ 
glia. Sul campione olimpico 
Detlef Guenther vale la pena 
di dire che è particolarmente 
ammirevole quel che sta fa¬ 
cendo. Il campione infatti 
gareggia con una placca di 
metallo nel ginocchio sinistro 
a cau.sa di una frattura re¬ 
cente. 

FONDO — La seconda me¬ 
daglia d’oro del fondo è stata 
conquistata dalla sovietica 
Raisa Smetanina che ha pre¬ 
ceduto la finlandese Hilkka 
Riihivuori di 5” e la sor¬ 
prendente cecoslovacca Kveta 
Jeriova di 17”, Al quarto po¬ 
sto si è piazzata la tede¬ 
scodemocratica Barbara Pe¬ 
tzold davanti alle sovietiche 
Nina Baldisheva e Gaiina Ku¬ 
lakova. Quattro anni fa a 
Inn.sbruck aveva vinto la fin¬ 
landese Helena Takalo da¬ 
vanti alla stessa Smetanina. 
Nei 50 metri di pattinaggio 
donne, la medaglia d'oro è 
stata vinta dalla tedesca de¬ 
mocratica Enke: r« argento» 
è andato aH’americana Muel¬ 
ler. il « bronzo » alla sovieti¬ 
ca Petruseva. 

Vale la pena tornare bre¬ 
vemente sulla 30 chilometri 
di giovedì. Gii italiani non 
hanno cercato scuse per i 
cattivi piazzamenti dei quat¬ 
tro atleti in lizza (disastrosa 
addirittura la gara di Rober¬ 
to Primus: 43. su 52 atleti 
classificati). Si sono tuttavia 
Ismentati che la bella pista 
della vigilia, solida e dura, è 
stata rovinata dal nevischio 
caduto prima della gara. Di 
Nikolaj Zimjatov vale la pe¬ 
na di dire che ha 25 anni ed 
è studente. Si tratta certa¬ 
mente dell’uomo nuovo del 
fondismo sovietico. Nikolaj si 
era piazzato secondo ai cam¬ 
pionati mondiali del 1978 a 
Lahti. proprio sulla distanza 
dei 30 chilometri, alle spalle 
del campione olimpico Ser- 
ghei Savelyev. il grande as- 
.sente della gara di giovedì. 

H(X:KEY ■ — Continua il 
torneo di hockey e continua¬ 
no le sorprese. La più rile¬ 
vante consiste nella sconfitta 
della Cecoslovacchia con gli 
Stati Uniti. I cèchi sono stati 
addirittura travolti 7-3. Par 
ziale .'iO'Tiresa la fatica dei 
finlandesi a domare (8-3) il 
Giappone. Regolare il resto: 
la Svezia ha sbaragliato la 
Romania 84). l’Unione Sovie¬ 
tica ha sommerso l’Olanda 
17-4. il Canada non ha avuto 
problemi con la Polonia (5-1) 
e. infine, la Germania federa¬ 
le si è sbarazzata agevolmen¬ 
te della Norvegia (10-4). 

BOB — Appassionante lotta 
tra gli equipaggi svizzeri e 
della RDT nella prova a due. 
Ieri si sono disputate le pri¬ 
me due manches e Svizzera-1 
di Eric Cchaerer e Josef Benz, 
grazie soprattutto a una 
strepitosa prima prova, è 
nettamente al comando. 
Schaerer-Benz, che sono 
campioni del mondo, sono 
stati ì più veloci nella prima 
discesa mentre nella seconda 
gli è bastato non strafare e 
fare il secondo tempo alle 
spalle di RDT-2. Nella lotta 
tra gli equipaggi svizzeri e 
tedescoKlemocratici non c't 
spazio per nessun altro bob. 
Solo i due equipaggi ameri¬ 
cani, che conoscono perfet¬ 
tamente la pista, riescono a 
non perdere troppo ternpo 
rispetto al dominatori. Piut¬ 
tosto male, anche se da pro¬ 
nostico. sono andati i due e- 
quipaggi italiani che hanno 
conclu.so al 10. e al 19. ptosto. 
Jory-Lanziner sono decimi 
con più di tre secondi di ri¬ 
tardo mentre Soravia-Werth 
sono addirittura penultimi a 
quasi 5”. Il bob a due si 
conclude oggi pomeriggio con 
due discese alle 9.30 Icxiali 
(15.30 italiane). 

SCI ALPINO — In attesa 
degli slalom — da lunedi — 
l’interesse è puntalo sulla 
discesa libera femminile. La 
gara ha già cominciato a 
proporre, con le prove. Io 
scontro tra Taustriaca Anne- 
marie Proeil e la svizzera 
Marie-Thérèse Nadig. Per ora 
la Proeil ha fatto registrare 
tempi migliori ma l’elvetica è 
in splendide condizioni ed è 
certamente in grado di ripe¬ 
tere il successo di otto anni 
fa sulle nevi giapponesi di 
Sapporo. La x libera » fem¬ 
minile è prevista per domani, 
sulla pista di Whiteface 
Mountain alle 1I..30 l(Kali 
i (17..30 italiane». Ne.ssuna spc- 
ran/.a per l'azzurra Cristina 
Gravina. 


Henry Valle 


La vittoria 
di Stock 
un monito 
per i super 
specializzati 


Ville la pena essere su 
perspecializzati, come Iler 
beri Plank, Peter Wirn 
sberg, Josef Walcìier, 
Kuen Read, Werner Gris 
smanji? Pare proprio di 
no e la conferma l’ha of 
feria il ventiduenne au 
siriaco Leonhard Stock, 
fresco campione olimpico 
Stock, che è soprattutto 
uno specialista dello sla 
lom gigante, non ha mai 
vinto una gara di Coppa 
del Mondo. I compagni di 
squadra, timorosi di que 
sto ragazzo vitalissimo 
capace di rimettersi in po 
co tempo da un inciden 
te che pareva dovesse far 
gli perdere una intera sta 
gioite, hanno fatto di tilt 
to, coalizzandosi, per non 
farlo gareggiare. Ma non 
ci sono riusciti. 

I discesisti austriaci cer¬ 
tamente ricordavano il 
precedente del 1974 quan¬ 
do David Zioilling, anche 
lui specialista degli sla¬ 
lom, vinse i campionati 
mondiali di discesa libera 
a Saint Moritz distan¬ 
ziando di un secondo e 
tre centesimi il grande 
Franz Klammer. Zmilling 
aveva vinto una sola pro¬ 
va di Coppa del Mondo, 
l’anno prima a Madonna 
di Campiglio. E si tratta¬ 
va proprio di un n gigan¬ 
te ». Ma non aveva espe¬ 
rienze valide sulle piste 
della discesa libera. Ave¬ 



va dalla sua solo la deter¬ 
minazione e il coraggio. 

Il parallelo tra i due 
campioni austriaci è d’og- 
btigo. E viene a spiegare 
che forse non vale la pe¬ 
na esasperare la specializ¬ 
zazione: conviene invece 
evitare di sclerotizzarsi in 
una sola specialità mante¬ 
nendo agile il fisico e ri¬ 
cettiva a diverse esperien¬ 
ze la mente. 

Lo slalom gigante è na¬ 
to dalla discesa libera. Era 
— e dovrebbe essere — 
ragionevole che chi cor¬ 
re la discesa debba essere 
in grado di difendersi tra 
i pali larghi. Erik Baker, 
prima di diventare libe¬ 
rista, vinse quattro slalom 
giganti di Coppa del 
Mondo. E Franz Klam¬ 
mer, prima di chiudersi 


nel guscio della discesa, 
sapeva tener testa ai gran¬ 
di specialisti del « gigan¬ 
te ». Leonhard Stock, au¬ 
striaco. vitalUisimo e do¬ 
tato di un robusto naso 
che vien di pensare che 
usi coinè timone, potrebbe 
servire a far attenuare 
la folle e deleteria menta¬ 
lità delle stiperspecializza- 
zioni. 

Negli albi d'oro dello sci 
alpino David Zwilling e 
Leonhard Stock rappre¬ 
sentano la testimonianza 
più bella di questa realtà: 
senza nulla esasperare, con 
gli sci ai piedi si può es¬ 
sere bravi dovunque. La 
vittoria dell’austriaco è 
quindi augurale e benve¬ 
nuta. 

r. m. 


Un magnifico Sercu ha pilotato Titaliano 

Sei giorni: Soronni 
al suo primo trionfo 

Pìjnen-Fritz in seconda posizione — Successi di Bidinost-Milani e Baffi 
Flaminio nelle categorie inferiori — Una manifestazione da rivedere ; 


MILANO — Giuseppe Saron- 
ni e Patrick Sercu hanno vin¬ 
to la ventesima Sei Giorni 
ciclistica di Milano. Per l’ita- 
Uano si tratta del primo 
trionfo in questa si'ieclaUtà, 
per il belga (principe dei ton¬ 
dini) della settantunesima af¬ 
fermazione. Così suggeriva il 
copione della vigilia e così è 
stato. Prima dell’americana 
sembrava che più di una cop¬ 
pia non volesse Saronni al 
giro d’onore, poi tutto si è 
accomodato per il nostro ra¬ 
gazzo. che, pilotato dal ma¬ 
gnifico Sercu, ha resistito agli 
assalti decisivi. La classifica 
finale rispecchia anche il 
valzer delle alleanze. Saron- 
ni-Sercu gioiscono davanti a 
Pijnen-Frìtz e De Vlaemlnck- 
De Wolf, e adesso andiamo a 
capo per qualche nota di 
commento. 

La «Sei Giorni» meneghina 
è giunta in porto alla pre¬ 
senza di un foltissimo pub¬ 
blico. L’ultima riunione ha 
registrato il « tutto esaurito », 
ma complessivamente il nu¬ 
mero degli spettatori è stato 
inferiore a quello dello scor¬ 
so anno. Siamo infatti scesi 
da quota 108 mila a quota 
103 mila, compresi i bambini 
delle scuole elementari e me¬ 
die che potevano entrare 
gratuitamente. 

E’ compito di Agostino 
Omini, direttore dell’organiz- 
zazione, rivedere le carte del¬ 
la « Sei Giorni ». Sarebbe un 
errore rifugiarsi dietro il pa¬ 
ravento dell’assenza di Mo- 
ser, il trentino è indubbia¬ 
mente un generoso e un tra¬ 
scinatore, ma l’esito del ca¬ 
rosello non può dipendere dal¬ 
la presenza di un campione 
della strada. Per esser bella, 


entusiasmante, la giostra ha 
bisogno di tutti i suoi acro¬ 
bati e al contrario di questa 
settimana trascorsa sotto il 
tetto del Palasport milanese 
il voto che possiamo dare al¬ 
le diciolto coppie e ai tren- 
tasei protagoni.sti è una suf¬ 
ficienza tirata per i capelli 
se non addirittura una boc¬ 
ciatura. Perché? Sono tanti 
i perché, il discorso andreb¬ 
be per le lunghe e .semplifi¬ 
cando noi siamo per una 
« Sei Giorni » in cui gli spe¬ 
cialisti non dovrebbero esse¬ 
re condizionati. Ciò avviene 
su altre piste, in altre sedi 
di Europa e Teccezìone di Mi¬ 
lano. eccezione in cui un Mo- 
ser o un Saronni devono tro¬ 
varsi al vertice della compe¬ 
tizione anche quando non lo 
meriterebbero, costituisce in¬ 
dubbiamente un freno, un 
handicap ai fini tecnici del 
risultato. 

Giuseppe Saronni guarda 
avanti. Ha soltanto 22 anni 


Torneo di Viareggio: 
semifinali difficili 
per Lazio e Napoli 

VIAREGGIO — Compito dif¬ 
ficile per Lazio e Napoli nel 
«Viareggio»: questa sera le 
due rappresentative italiane 
dovranno vedersela nelle se¬ 
mifinali rispettivamente con¬ 
tro gli spagnoli del Reai Ma¬ 
drid e i cecoslovacchi del 
Dukla di Praga. Il primo in¬ 
contro sarà giocato allo sta¬ 
dio Dei Pini (ore 20,30, arbi¬ 
tro Redini), il secondo a La 
Spezia (ore 21, arbitro Balle¬ 
rini). 


e crescerà anche come sei¬ 
giornista, se proprio voglia¬ 
mo. E comunque, ben altri 
obiettivi attendono 11 capita¬ 
no della GIS. Probabilmente, 
Saronni diserterà il Trofeo 
Laigueglia perché troppo vi¬ 
cino, perché martedì prossi¬ 
mo potrebbe decidere di al¬ 
lenarsi Invece di pedalare con 
l'obbligo di trovarsi in pri¬ 
ma linea, nella scia di Moser 
e compagnia. Vedremo Sa¬ 
ronni nel Giro di Sardegna 
e nella Tirreno-Adriatico. 

Maurizio Bidinost e Silve¬ 
stro Milani, un friulano e 
un bergamasco, .si sono im- 
po.sti nella « Sei Giorni » di¬ 
lettantistica dominando dal¬ 
l'inizio alla fine. Più contra¬ 
stata è la « Sei Giorni » ri¬ 
servata agli juniores che ha 
registrato il successo di A- 
driano Baffi (figlio di Pie¬ 
rino, vincitore negli anni cin- 
quanta-sessanta (li numerose 
gare professionistiche) e di 
Marco Flaminio. In chiusu¬ 
ra. ricordiamo anche le don¬ 
ne che per tre giornate han¬ 
no fatto parte del tabellone 
e che per l’avvenire merita¬ 
no di più. 

Dilettanti, juniores e don¬ 
ne hanno rispettato il con¬ 
trollo antidoping, invece I 
professionisti lo hanno diser¬ 
tato per... gentile concessio¬ 
ne degli organi competenti, e 
anche questa è una storia 
che non piace, è una vergo¬ 
gna per la Federciclo che 
possedendo le leve dell’orga¬ 
nizzazione è doppiamente col¬ 
pevole. Primo, la Federciclo 
non controlla, secondo si po¬ 
ne nella lista degli evasori 
e di conseguenza siamo allo 
scandalo. 

Gino Sala 


t tiSbi 



éce Forefinando Acquati, titolare efi un’azienda che progetta 
e produce appareochiature efi misura e controlb per vari settori industriali 
Invece di spostarsi continuamente in ItaHa o all’estero, alla cBtta Acquati 
conducono e concludono gran parte delle trattative con i dienti per tdefono. 
Con una tdefonata FerdinaTKk) Acquati può hr sentire la sua voce 
dappertutto, ifepaiTTÙarxto benzma, viaggi e fatica. Ma perché 
Ferdinando Acquati continui a risparmiare 70.000 chibmetri alPanno grazie 
al teìeforx)^ sorx) inctispensabili investimenti e molto lavoro. Ci vuole uno sforzo 
di tutti perché la rete telefonica diventi sempre più moderna ed effidente. 

moderno serve a tutti 
















































































































































































































































































































































PAG. 18 l'Unità 


SOTTOSCRIZIONE 


Sabato 16 febbraio 1980 


LA SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA PER L’UNITA’ 

In tutto il Paese radici sempre più salde 


Mentre prosegue In tutta Italia la sottoscrizione straor¬ 
dinaria per il rinnovamento dei nostri impianti tipografici, 
si intensifica anche II lavoro di diffusione dell'a Unità » e di 
raccolta degli abbonamenti. Domani a Firenze sarà una 
giornata particolarmente importante anche per il nostro 
giornale:. una diffusione eccezionale si accompagnerà alia 
grande manifestazione per la pace, che vedrà confluire mi¬ 
gliaia di compagni e cittadini da tutta Italia. Per domenica 
24 febbraio tutto il partito è mobilitato per una grande dif¬ 
fusione straordinaria deli'« Unità » nei quartieri, ai sema¬ 
fori, nei luoghi di ritrovo, nelle case. Contemporaneamente 
va avanti la campagna abbonamenti: ne sono stati già rac¬ 
colti per 1 miliardo e 560 milioni di lire, mentre è immi¬ 
nente il lancio degli abbonamenti eieitorali in vista delle 
elezioni amministrative di primavera. 


«Provinciali» 
e cosmopoliti 


Dunque per quelli del Po¬ 
polo il nostro è un atteggia¬ 
mento < terribilmente pro¬ 
vinciale e meschino ». Sareb¬ 
be troppo scoperto, ma si 
capisce che. rivolgendosi a 
noi, vorrebbero rimprovera¬ 
re direttamente i loro let¬ 
tori: quelli che li hanno cri¬ 
ticati per la decisione di fa¬ 
re un giornale ^ nuovo » — 
nella veste grafica e nei con¬ 
tenuti — senza alcuna con¬ 
sultazione della base. E' 
giusto — si chiedevano t 
de — calare le scelte dal¬ 
l’alto? Che razza di collabo- 
razione è questa? Perché non 
avete lanciato una sottoscri¬ 
zione? Dove prendete f 
soldi? 

Noi abbiamo ripreso una di 
quelle lettere, e abbiamo no¬ 
tato che la risposta del Po¬ 
polo ("« Le congratulazioni ci 
dicono che abbiamo preso la 
strada giusta j>) era secca 
e infastidita. E siamo stati 
gratificati di quell'avverbio 
e di quei due aggettivi. Nul¬ 
la da dire, ce lo siamo me¬ 
ritato. ciascuno gestisce i 
giornali con i sistemi che 
reputa i più opportuni. 

Ma fin qui siamo solo al¬ 
lo stile. C'è poi la sostanza, 
cioè il danaro. E qui II Po¬ 
polo, come punto dalla ve¬ 
spa, parte a testa bassa: 
abbiamo contratto un mu¬ 
tuo, noi! Non facciamo mica 


trucchi! Voi comunisti piut¬ 
tosto, a chi volete darla a 
bere con le contribuzioni ‘co¬ 
sì generose? Non .sono forse 
coperture di comodo? Dietro 
c'è il « grana » padano, le 
bistecche della Germania 
orientale, le cristallerie di 
Hu.sak, le società fasulle. I 
giochi di pre.stigio... Ci man¬ 
cava poco che ci mettessero 
anche le cascate del Niagara 
e le catacombe di Santa Pri¬ 
scilla. 

.Ahi. ahi, que.sta volta, sia¬ 
mo stati pizzicati davvero. 
Non sapevamo che II Popo 
lo avesse costituito un co.'>i 
acuto gruppo d'osservazione 
sulle attività finanziarie del 
PCI. Non sappiamo chi ne 
faccia parte, ma si può fa¬ 
cilmente intuire. E’ gente di 
molta fantasia, che ha pra¬ 
tica di certe attività, nomi 
prestigiosi: chi si intende di 
petrolio e di banane, di ae¬ 
roporti e di autostrade, di 
tabacco e di bancht:. di am¬ 
massi agricoli e perfino di 
ricostruzioni po.st-sismiche. 
Un lungo elenco, che pro¬ 
prio in questi giorni si po¬ 
trebbe arricchire di nuovi 
nomi: quelli dei fratelli Cal- 
^agircne. finanzieri esperti e 
pubblici benefattori. 

Noi « provinciali e meschi¬ 
ni ». loro cosmopoliti e di 
larghe vedute. Volete met¬ 
tere? 


Pagine speciali 
per le grandi 
diffusioni 

Wanda Troltinl di Peru¬ 
gia invia 25 mila lire e fra 
l’altro dice: « Certamente 
leggere "runità'* è difficile 
per la comple.s.sità dei pro¬ 
blemi su cui deve orientare 
e per il fatto che, essendo 
organo di un partito le cui 
opinioni sono verificate da 
tutti, queste vengono espres¬ 
se compiutamente. Quando, 
però, si va a diffusioni di 
massa si dovrebbero forse 
fare alcune pagine di infor¬ 
mazione con un linguaggio 
più semplice ed acce.ssibile 
anche a persone che non 
vivono intensamente la po¬ 
litica ». 

Il contributo 
di Giuseppe Branca 

Tra i sottoscrittori non 
poteva mancare Giuseppe 
Branca, senatore della Si¬ 
nistra indipendente ed ex 
presidente della Corte Co¬ 
stituzione. Ci ha mandato 
il suo contributo di 200 
mila lire, assieme agli au¬ 
guri. 

Seicentomila lire 
dai deputati sardi 

« I deputati sardi eletti 
nelle liste del PCI Gio¬ 
vanni Berlinguer. Maria 
Cocco, Giorgio Macciotta, 
Francesco Magi.s, Salvatore 
Mannuzzu e Mario Pani 
sottoscrivono 600.000 lire 
per ’TUnità”. Siamo certi 
che rammodernamento de¬ 
gli impianti e dell'orga¬ 
nizzazione del giornale lo 
renderà sempre più adegua¬ 
to. migliorandolo anche nel¬ 
la parte riguardante i no¬ 
tiziari regionali che potrà 
essere rinnovata sul piano 
dell’informazione e della di¬ 
stribuzione ». 

Battaglie giuste 
senza timore 
di perdere voti 

« Cari compagni, vi invia¬ 
mo il nostro contributo di 
100.000 lire associandoci alle 
numerose raccomandazioni 
per articoli più brevi, chia¬ 
ri. semplici. Inoltre il no¬ 
stro giornale deve essere 
sempre in prima fila nella 
lotta all’evasione fiscale; e 
non dobbiamo per questo 
temere di perdere dei voti. 
Chi è comunista, sia esso 
lavoratore dipendente od 
autonomo, deve essere ben 
consapevole della necessità 
di pagare tutte le imposte 
dovute. Un’ultima questio¬ 
ne: ci sembra che dal Ve¬ 


neto, e da Vicenza In parti¬ 
colare, le offerte lardino ad 
arrivare. Dato che non cre¬ 
diamo che in questa zona 
risiedano i compagni più 
poveri d’Italia, non sarebbe 
il caso di esortarli a con¬ 
tribuire? Fraterni saluti e 
buon lavoro, Mirella e An¬ 
tonio Copiello, Dueville (Vi¬ 
cenza). 

L'enorme sacrificio 
di una sezione 
di Sassari 

« Cari compagni de ”l’Unl- 
tà”. mentre veniva lanciata 
la grande sottoscrizione per 
il rinnovamento tecnologi¬ 
co del nostro giornale — 
del cui esito positivo pos¬ 
siamo già congratularci con 
voi e con tutti i compagni 
e simpatizzanti che vi han¬ 
no contribuito — per noi 
della sezione "Togliatti” di 
Sassari si profilava il pe¬ 
ricolo di perdere il locale 
che da anni abbiamo in af¬ 
fitto per la sezione stessa. 


Unica possibilità offertaci 
l’acquisto dei locali: venti 
milioni per una sezione che 
ha 200 tesserati e che -nsi- 
ste ‘n un territorio della 
città che non permette cer¬ 
to alte medie-tessera! Un 
impegno proporzionalmente 
grande forse quanto 11 vo¬ 
stro. Eppure, per non per¬ 
dere l frutti del lavoro svol¬ 
to, per quel tanto di orgo¬ 
glio e volontà che ci con 
traddistinguono come co- 
muni.sti. abbiamo deciso di 
affront.arlo. La nostra .sot¬ 
toscrizione sarà più dura 
c più lunga, tuttavia vo¬ 
gliamo che i primi soldi 
raccolti (centomila lire) 
vengano « distratti » e dedi¬ 
cati a voi nella sicurezza 
che si tratti di un gesto 
di solidarietà dovuto, e nel 
la certezza che sin di buon 
auspicio anche per il rag 
giungimento del « nostro » 
obiettivo. Coi più fraterni 
saluti, la sezione "Togliat¬ 
ti" di Sassari ». 


Un maggiore impegno 
della stampa 
comunista sui temi 
deH'omosessualità 

« Per un maggiore impe¬ 
gno della stampa comunista 
sul temi deH’omosessualità 
sottoscrivo (aderendo alla 
campagna straordinaria) li¬ 
re 10.000. Tanti saluti e 
auguri; un compagno che 
per ovvii motivi non può 
firmarsi. Sono convinto che 
comprenderete la mia si¬ 
tuazione e vi chiedo per¬ 
tanto uno strappo alla re¬ 
gola. Grazie - Rimini ». 

Fra le spese urgenti 
del mese mettiamo 
queste 50.000 lire 

Ezilda Guarnieri Ferret¬ 
ti e il marito Aldo Ferretti, 
di Sesto Fiorentino, ci in¬ 
viano 50.000 lire. Ezilda ci 
ha mandato anche una lun¬ 
ga lettera. Chiede un gior¬ 


nale scritto in modo più 
semplice (« io ho solo le ele¬ 
mentari»). Ringrazia tutta 
la redazione « per farci a- 
vere ogni giorno le notizie 
vere » e mette la sottoscri¬ 
zione « tra le spese urgenti 
di questo mese ». « Il ter¬ 
rorismo: io ~ scrive Ezil¬ 
da — non sono istruita e 
non posso suggerire nulla, 
ma una cosa la voglio di¬ 
re, chi uccide non dovreb¬ 
be essere chiamato con un 
colore, ma a.s.sassino questa 
è la parola italiana e non 
colori, sigle e cosi via ». C’è 
tanto da fare, dice ancora, 
« perché tutti gli emigrati 
possano tornare ai loro pae¬ 
si e lottare tutti insieme 
per la nostra bella Italia. 
Il Sud è meraviglioso è di 
una bellezza indescrivibile. 
Potre’obeio vivere tutti li, 
se ci fosse tutta una se¬ 
rie di programmazioni, è 
ovvio. Turismo, pe.sca, quel¬ 
la terra baciata dal solo... 
ce la faremo! ». 


LOMBARDIA 

Da Milano — Ivetta e Nino Maffezzoni L. 500.000; 
Renzo Vaccari L. 50.000; sezione PCI « Bandiera » di 
Sesto San Giovanni L. 102.000; Aldo Nicchio L. 5.000; 
Vincenzo Milano L. 20.000; Walter Confortini L. 5.000; 
Romano Chiovini L. 10.000; Otello Vecchi L. 10.000; Lina 
e Eulalia Salardi L. 50.000; la cellula PCI della SIP lire 
129.000; compagni e simpatizzanti della fabbrica « Wan- 
der» L. 170.000; sqzione Togliatti di Rho L. 100.000; rac¬ 
colti al congresso della stessa sezione L. 90.000; raccolti 
al congresso della sezione Rigoldi L. 210.000; raccolti al 
congresso della sezione Di Vittorio di Novale Milanese 
L. 285.000; Giuseppe e Maria Maulicino L. 9.000; Carlo 
Mojetta L. 10.000; raccolti tra amici artigiani da Gio¬ 
vanni Pina L. 170.000; Lorenzo Pezzati L. 10.000; Marta 
Pascucci L. 100.000; Anna e Giancarlo Garanzini nel 
ricordare la madre Luisa, partigiana. militante comuni¬ 
sta. e il padre Paolo, trucidato dai fascisti, diffusore 
dell’tt Unità » e della stampa clandestina, sottoscrivono 
L. 25.000; Urbano Forchiassin L. 20.000; Alfonso lannotti 
di Cesano L. 25.000; Michele Ferrazzano L. 25.000; rac¬ 
colti al congresso della sezione « Bracesco Paleari » di 
Monza L. 401.000; Giovanni Capena di Biassono L. 50.000; 
sezione Nuova Resistenza di Razzano L. 260.000; Gian¬ 
luigi .Mauro, ingegnere, L. 30.000; Gastone Dal Maso 
lire 50.000; un vecchio compagno di Bissone L. 50.000; 
Franco Binacchi L. 20.000; dal congresso delle sezione 
« I Maggio » L. 76.000; la stessa sezione L. 250.000; Pri¬ 
mo Ballan L. 20.000; cellula dei dipendenti comunali (uf¬ 
ficio tecnico) L. 50.000; sezione Fornasari L. 505.000; cel¬ 
lula Dozza della stessa sezione L. 100.000; sezione Dante 
Di Nanni L. 43.000; sezione di Gorgonzola L. 50.0(X); An¬ 
tonio Lorè L. 50.000; sezione Ragionieri L. 312.000; se¬ 
zione Rubini L. 580.000; Dirce e Claudio Riva L. 10.000; 
sezione Sisti L. 250.000; sezione di Triuggio L. 280.000; 
sezione di Casarile L. 200.000; sezione di Lacchlarella 
L. 600.000; sezione Ferretti L. 125.000; Aldo Bonaccin! lire 
100.000; Ottorino Donati di Segrete L. 10.000; un gruppo 
di operai del salumificio Molteni di Arcore L. 101.000; 
Alfredo Vivaldi di Legnano L. 20.000; Vittorio Ercoli di 
Monza L. 50.000; Maria Tirico di Busto Garolfo L. 20.000; 
sezione Grieco di San Giuliano Milanese L. 200.000; Viali 
Grechi L. 10.000; Glauco Gambetti L. 100.000; sezione 
PCI della SIT-Siemens L. 500.000; Giovanni Jori L. 5.000; 
Antonietta Maestroni, pensionata. L. 10.000; Claudio 
Maestronl L. 20.000: cellula C. S. Cave della SIT-Siemens 
h. 133.500; Giovanni Foglia L. 50.000; sezione PCI del 


Villaggio Ambrosiano L. 100.000; cellula 13 (motori) del- 
l’vlfa Romeo L. 76.000; Ida Spina e Giosuè Casati lire 
50.000; Jen Gaspare L. 50.000; sezione « XV martiri » 
L. 1.135.0{X); Federico, Rita e Gerardo di Trezzano .sul 
Naviglio L. 50.000; cellula « Loro Parisini » di Assago 
L. 200.000; comitato cittadino di Vimercate L. 1.240.000; 
tre compagni della Falck di Sesto San Giovanni L. 40 
ririla; cellula GTE L. 64.500; area 1 - turno B - ASE - STA 
dell’Alfa Romeo di Arese L. 14.500; area 1 - turno A - ASE- 
STA dell’Alfa Romeo di Arese L. 42.000; sezione Oreste 
Giu-ssani di Brusuglio L. 500.000; sezione Lenin L. 250.000; 
sezione di Cerro al Lambro L. 100.000; Ugo Carretta lire 
30 000; sezione Cervi di Bresso L. 100.000; Battista Ver- 
gani L. 20.000; sezione Villa di Bre.s.so L. 100.000; Pa¬ 
squale Pugliese di Cassina Nuova L. 500.000; sezione 
Bortolotti L. 120.000; Roberto Vitali L. 50.000; Attilio 
Zanchi L. 50.000; Bruno Cerasi L. 50.000; Renzo Mari¬ 
nelli L- 50.000; un gruppo di compagni sud-americani 
L. 50.000; Clara Stabilini L. 40,000; Agostino Stabilini 
Ij. 10.000; Giorgio L. 10.000; Montini L. 10.000; Bran- 
chetti L. 5.000; Ragazzoni L. 5.000; gruppo consiliare della 
sezione Corbella L. 110.000; altri compagni della stessa 
sezione L. 90.000; Goffredo Andreini L. 200.000; sezione 
Togliatti di Corsico L. 300.000; comitato cittadino di Cor- 
s>co L. 500.000; sezione Di Vittorio di Monza L. 150.000; 
fabbrica Venanzettl di Cinlsello L. 150.000; sezione Gram¬ 
sci di Besana Brianza L. 85.000; un compagno del MLS 
L. 5.000; due compagni socialisti della zona 1 L. 10.000; 
gruppo consiliare della zona 1 L. 30.000; cellula Dipro- 
Ausi dell’Alfa Romeo di Arese L. 200.000; Cogliati. Bor- 
lacchi. Sciamanna e Nerviano L. 25.000: cellula Gram¬ 
sci della sezione Di Nanni L. 50.000: Agostino Miozzo 
e Carol Djeddah L. 10.000: Antonio Sansone L. 16.0(»: 
Giuseppe Negri L. 50.000; Angelo Colitta L. 10.000; Gio¬ 
vanni Rozza L. 15.000: F. Farantola e Sanchez Remedios 
L. 20.000; Angelo Ferrari L. 50.000; Giacomo Maffezzoni 
"L. 20.000; Filippo Muclaccia L. 20.000; lavoratori SIP e 
Galilei di Monza L. 23.500; sezione «Gramsci» di Cesano 
Boscone L. 100.000. 

VENETO 

Da Padova — Giuseppe Bagatin L. 30.000; Beatrice e 
Guido Petter L. 100.000: Mario Giordano L. 30.000; se¬ 
zione Di Vittorio L. 150.000;. Raffaella e Angelo Borin 
L. 10.000; Oscar Santinon di Cadoneghe L. 5.000. 

Da Traviso — Carlo Martin di Castelfranco Veneto 
L. 30.000. 


Da Venezia — Silvano Mariutto L. 50.000; Clara Strada 
Janovic L. 25.000. 

Da Belluno — Giorgio Te.ssitorio di Sovramonte lire 
20.000; i compagni del direttivo della sezione di Feltre 
L. 390.000; Valeriane Pasqual di Ponte nelle Alpi L. 50.000; 
Sandro Marziali L. 10.000. 

Da Vicenza — Boarotto Pellegrini L. 20.000. 

LIGURIA 

Da Genova — Gaetano Aronica di Recco L. 50.000; se¬ 
zione « Barbina » di Cogoleto L. 300.000. ' 

Da Savona — Ettore Kangognini di Loano L. 10.000; 
Carlo Vaschetto, pensionalo di Albenga, L. 

Da Imperla — Sezione Renacci di Bordighera L. 200.000. 

Da La Spezia — 11 compagno pittore Francesco Vac- 
carone offre un suo quadro. 

LAZIO 

Da Roma — La sezione del PCI di Montelibretti effet¬ 
tua un secondo versamento di L. 38.000; il compagno Au¬ 
gusto Tamburini della sezione di Centocelle, iscritto dal 
1921, L. 10.000; gli agenti comunisti dell’Unipol (Borsoni, 
Civitella, D’Ale.ssandri, D'Elia, Fabrizi. Federici, Giorgi, 
Pisasale, Verducci) sotto.scrivono L. 850.000 «per confer¬ 
mare il loro impegno di lotta a fianco del movimento 
democratico»; 5 compagne e 3 compagni della sezione 
Appio Nuovo L. 80.000; compagno Marcello Sereni, di Vil¬ 
ialba, L. 10.000; la compagna Gioia Turchi L. 50.000; la 
compagna Eletta Bettani, deputato del PCI eletta in 
Emilia, ci fa avere da Montecitorio un vaglia di L. 100.000 
con «gli auguri di un grande successo»; Massimo Da¬ 
nieli sottoscrive L. 100.000 in occasione dei secondo anni- 
ver.sario della morte del compagno Umberto Massola: la 
sezione del PCI di Appio Latino sottoscrive L. 300.000 
« per un giornale sempre più al fianco dei pensionati, 
dei disoccupati, dei giovani, delle donne, di lutti gli ita¬ 
liani onesti e che porti avanti la lotta per la chiarezza 
e'la fiducia di cui oggi c’è tanto bisogno»; un gruppo di 
compagni della sezione Appio Latino (Turco L. 5.000, 
Cara L. 20.000, Adotti L. 3.000, Tucci L. 50.C00. Sibilla lire 
5.000, Massinelli L. 5.000, Tucci Maria L. 10.000, Flamini 
L. 5.000, Mazzone L. 100.000) sottoscrive per un totale di 
L. 213.000 « per l’Unità strumento indispensabile per l’a¬ 
vanzata verso il socialismo e che deve vedere i gruppi 
dirigenti mobilitati per la sua diffusione»; la sezione 
del PCI Appio Latino, L. 300.000; alcuni compagni della 
sezione Appio Latino L. 213.000; un gruppo di marinai 
della caserma Grazioli Lante L. 45.000, la sezione Te¬ 
stacelo L. 100.000; la cellula tassisti di Cavallcggeri lire 
70.000; alcuni compagni della sezione Cavalleggeri lire 
208.500 (secondo versamento): il gruppo dei consiglieri 
del PCI della XVIII circoscrizione L. 140.000; un demo- 
cristiano L. 10.000; la sezione « Togliatti » di Ottavia 
L. 100.000; la cellula SIP della sezione Nomentana lire 
70.000; un compagno della STEC L. 10.000; Giorgio Qua¬ 
resima L. 10.000; la sezione Tuscolano (primo versa¬ 
mento) L. 200.000; Antonio Semerari e Sandra Sassa- 
-roli L. 50.000; Nora Negarville L. 50.000; Antonio e Dina 
Roasio L. 100.000; Silvia Cristofaro della sezione Porta 
San Giovanni L. 50.000; la sezione di Torrevecchia effet¬ 
tua un secondo versamento di L. 166.000; alcuni compa¬ 
gni della sezione Montesacro: Rambaldi L. 100.000, Conti 
10.000, Venduti 5.000, Armeni 10.000. Raunick e Ciambella 
10.000; la sezione del PCI di Casalpalocco L. 250.000; Giu¬ 
seppe Greco della cellula Azzurre di Ostia Nuova lire 
50.000; i compagni della sezione « Mario Alicata » riu¬ 
niti in assemblea per la festa del tesseramento aderi¬ 
scono con entusiasmo all’appello deir« Unità » e. come 
primo versamento, hanno sottoscritto L. 1.568.500; B. M. 
L. 15.000; la sezione di Pietralata L. 2.000.000; due consi¬ 
glieri del PCI del Comune di Manziana (Franco Anni- 
bali L. 30.000 e Luigi Consoli L. 100.000) effettuano come 
primo versamento un totale di L. 130.000; sezione Donna 
Olimpia (secondo versamento) L. 115.000; sezione PCI 
« Gualtiero Sarti » di Testa di Lepre (Agro Romano) 
L. 100.000; un gruppo di Amici deir« Unità » di Monte¬ 
rotondo ha raccolto L. 150.000; Maria Santolamazza di 
Tivoli L. 200.000. 

Da Latina — La sezione del PCI « P. Togliatti » sot¬ 
toscrive L. 46.000. 

Da Prosinone -— Santino Terrinoni e Franca Riccardi 
di Fiuggi L. 100.000; i compagni della Confederazione 
Artigianato (Ceccarelli. Chiappini. D’Ambrosio. D’Amo¬ 
re. Gro.53i. Martini. Mastroianni. Pafetti, Riccardi, Spera) 
sottoscrivono L. 90.000 con la richiesta « di dedicare più 
attenzione ai problemi di una categoria importante come 
quella degli artigiani»; Ignazio Mazzoli L. 20.000; Sal¬ 
vatore Nobile L. 50.000; Giuseppe Nobili L. 50.000; la 
cellula del PCI «Elicotteri meridionali» L. 100.000; la 
cellula Squibb di Anagni L. 103.500; sezione del PCI 
di Fiuggi L. 36.000. - 

da Viterbo — I compagni della sezione La Pila sottoscri¬ 
vono L. 150.000 e ci chiedono; « è possìbile togliere i noio¬ 
sissimi giri in ultima o penultima? ». 


IL 1979 del Piemonte 

ILVINO NUOVO 
E'PRONTO 

La tradizione vuole cne a Natale si giudichi il vino 
nuovo, spillandolo dalla botte. Quest’anno il responso 
tecnico è molto favorevole: i vini del Piemonte stanno 
maturando con sicurezza verso una qualità superiore. 

In modo particolare in questa annata eccezionale 
emerge un eccellente vino Barbera, nelle sue 
denominazioni d’origine controllata Asti, Alba, 
Monferrato, Colli Tortonesl. Il suo prezzo in primavera, 
sfuso alla minuta vendita, varierà dalle 550 alle 800 
lire il litro, mentre la bottiglia di Barbera DOC 1978, ^ 

disponibile da gennaio, vale intornò alle 1100-1300 lire. 
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Asti spumante 
Barbaresco 
Barbera d’Alba 
Barbera d’Asti 
Barbera del Monferrato 
Barbera dei Colli 
Tortonesl 
Barolo 

Brachetto d’AcquI 

Bramaterra 

Boca 

Caluso Passito 
Caluso Passito 
Liquoroso 
Carema 

Cortese dell’Alto 
Monferrato 
Cortese dei Colli 
Tortonesl 
Cortese di Cavi 
Dolcetto d’Acqui 
Dolcetto d’Alba 
Dolcetto d’Asti 


Dolcetto di Diano d’Alba 
Dolcetto di Dogliani 
Dolcetto delie Langhe 
Monregalesi 
Dolcetto d’Ovada 
Erbaluce di Caluso 
Fara 

Freisa d’AstI 
Freisa di Chieri 
Gattinara ^ 

Ghemme ^ ' 

Grignolino d’Asti 
Grignolino del Monferrato 
Casaiese - 
Lessona 

Malvasia di Casorzo 
Malvasìa dì Castelnuovo 
Don Bosco 
Moscato d’AstI 
Nebbiolo d’Alba 
Rubino di Cantavenna 
Sìzzano 


Le Cantine Cooperative accettano prenotazioni 

Per ciascuna Cantina vengono indicati i vini a DOC attualmente prodotti. 



CANTINA DI ACQUI TERME - Barbera d Asti, 
Barbera del Monferrato. Moscato d’Asti 
-ACQUI TERME (AL) - Tel. 0144-2CX)8 
CANTINA ANTICHE TERRE DEI GALLEANI 
•Barbera d’Asti. Freisa d’Asti - AGUANO (AT) 
Tel. 0141-954042 

CANTINA BARBERA DEI SEI CAS'TEUI 
-Barbera d'Asti - AGLIANO (AT) 
mai-Qi^anoo 

VECCHIA CANTINA DI ALICE BEL COLLE - 
Barbera d'Astì. Barbera del 
Monferrato.Moscato d'Asti. Dolcetto d’Acoui, 
Brachetto (J’Acqui - ALICE BEL CCXLE (AL) 

- Tel. 0144-74144 

NUOVA CANTINA DI ALICE BEL COLLE 
-Barbera d'Asti. Barbera del Monferrafo.Oolcet - 
lo d'Acqui. Brachetto d'Acqui. Moscato d’Asti 

- ALICE BEL CCXLE (AL) - Tel 0144-74103 
CANTINA CITTADELLA CAROGLIO -Barbera 
0 ASTI. Barbèra dsl Mcr.fefT2tO. rVìgnoiino 
del Monferrato. Casalese - ALTAVRLA 
MONF (AL) - Tel. 0142-926182 
CANTINA ASTI BARBERA - Barbera d’Asti. 
Gagnolino d'Astr - S. MARZANOTTO (AT) 

-Tel. 0141-51221 

COOPERATIVA PRODUTTORI DEL 
BARBARESCO - Barbaresco 
-BARBARESCO (CN) - Tel 0173-635139 
CANTINA STAZIONE DI CALAMANDRANA - 
Barbera d’Asti. Barbera del Moriferrato, 
Moscato d Asti. Asti Spumante 
-CALAMANDRANA (AT) - Tel 0141-75124 
ANTICA CANTINA DI CALOSSO - Barbera 
d’Asti Barbera del Monferrato, Moscato 
d’Asti - CALOSSO (AT) - Tel 0141-853120 
COOPERATIVA PRODUTTORI DI 
ERBALUCE - Erbaluce di Caluso - CALUSO 
(TO) - Tel 051-9833241 
CANTINA DI CARELLI - Barbera (TAsH. 
Moscaio d'Asti. Asti Spumante. Brachetto 
d’Acqui - CANELLI (AT) - Tel. 0141-81347 


CANT;'r«-A PRODUTTORI NEBBIOLO DI 
CAREMA - Carema - CAREMA (TO) 

Tel. 0125-82322 

CANTINA DI CASORZO - Barbera d'Asti. 
Barbera del Monfèiiato, Grignolino d’Asti. 
Malvasia di Casorzo - CASORZO (AT) 

Tel. 0141-929229 

CANTINA DI CASSINE - Barbera del 
Monferrato. Moscaio d'Asti. Brachetto 
d'Acqui. Dolcetto d'Acqui - CASSINE (AL) • 
Tel. 0144-71002 

CANTINA DI GUARENE-CASTAGNITO - 
MAGLIARO ALFIERI - CASTACONITO (CN) 
Tel 0173-65672 

CANTINA LA VALLE TINELLA - Barbera 
d’Asti. Moscaio d’Asti - CASTAGNCXE 
LANZE (AT) - Tel. 0141-87203 
CANTINA DI CASTAGNOLE MONFERRATO 

- Barbera d'Asti. Barbera del Monferrato. 
Grignolino a Asti - CASTAGNOLE MONF.(AT) 

- Tel. 0141-62131 

COOPERATIVA ANTICA CONTEA DI 
CAS’TELVERO - Barbera d’Asti. Moscato 
d'Asti. Brachetto d'Acqui. Dolcetto d'Asti. 
Freisa d Asti - CASTEL BOGLIONE (AT) - 
Tel 0141-76115 

CANTINA DI CASTELNUOVO BELBO 
-Barbera d’Asti. Barbera del Monferrato. 
Moscato d’Asti. Cortese dell’alto Monferrato 

- CASTELNUOVO BELBO (AT) 

Tel 0141-769151 

CANTINA SUPER BARBERA D’AS'n 
-Barbera d'Asti. Barbera del Monferrato 
-CASTELNUOVO CALCEA (AT) 

Tel 0141-957137 

CANTINA DEL FREISA DI CASTELNUOVO 
DON BOSCO • Freisa d'Asti. Malvasia ai 
Castelnuovo Don Bosco - CASTELNUOVO 
DON BOSCO (AT) - Tel. 011-9876117 


CANTINA LA TORRE - Barbera d’Asti. 

Barbera del Monferrato. Moscato d'Asti. 
Dolcette d’Asti. Dolcetto d’Acqui - CASTEL 
ROCCHERO (AT) - Tel. 0141-760139 
CANTINA LA CASTELROCCHESE - Barbera 
d’Asti. Dolcetto d’Asti. Moscato d'Asti - 
CASTELFKXXHERO (AT) - Tel. 0141-760131 
CANTINA TERRE DEL BAROLO - Barolo. 
Nebbiolo d'Aiba. Barbera d'Alba, Dolcetto di 
Diano d'Alba. Dolce tto d 'Alba - 
CASTIGUONE FALLETTO (CN) 

Tel 0173-62053 

CANTINA MOMBELLO-CERRINA E 
DINTORNI - CERRINA MONFERRATO (AL) 
-Tel. 0142-944108 

CANTINA DOLCETTO DI CLAVESANA - 
Dolcetto di Oogliani - CLAVESANA (CN) 

Tel 0l73-7902()9 

CANTINA DEL DOLCETTO E DEL MOSCATO 

- Barbera d'Alba. Dolcetto d’Alba, Moscaio 
d’Asti - CX)SSANO BELBO (CN) 

Tel 0141-88137 

CANTINA DEL CANAVESE - CUCEGGO 1 

ITO) - Tel. 0124-32034 1 

CANTINA 00 COLU NOVARESI - Fara - ’ 

FARA NOVARESE (NO) - Tel 0321-81234 
CANTINA DI FONTANILE - Barbera d'Asti, 
Dolcetto d’Asti. Moscato d’Asti. Cortesu 
dell'alto Monferrato - F(WTANILE (AT) 

Tel. 0141-729179 

CANTINA DEL RUBINO - Rubino di 
Cantavenna - GABIANO MONF. (AL) 

Tel. 0142-945031 

CANTINA DI GATTINARA - Gattinara - 
GATTINARA (VC) - Tel 0163-81568 
CANTINA DI CAVI LIGURE • Cortese di Cavi 

- GAVI UGURE (AL) - Tel 0143-64786 
CANTINA DI COVONE - Barbera d'Alba - 
COVONE (CN) - Tel 0173-68120 
CANTINA DI LU MONFERRATO - LU 
MONFERRATO (AL) - Tel. 0131-741136 


CANTINA DI MARANZANA - Barbera d'Asti. 
Barbera del Monferrato. Dolcetto d’Asti, 
Dolcetto d'Acqui. Brachetto d’Acqui - 
MARANZANA (AT) - Tel. 0141-77927 
CANTINA DI MOMBARUZZO - Barbera 
d'Asti. Barbera del Monferrato. Freisa d’Asti. 
Brachetto cfAccpji. Dolcetto d'Asti - 
MOMBARUZZO (AT) - Tel. 0141-77019 
CANTINA DI MOMBERCELU - Barbera 
d'Asti. Barbera del Monferrato. Grignolino 
d’Asti - MOMBERCELU (AT) 

Tel 0141-955155 

CANTINA SETTE COLLI - Barbera d'Asti. 
Barbera del Monferrato - MONCALVO (AT) - 
Tel 0141-91206 

COOPERATIVA PAVITIM - Barbera d'Alba. 
Dolcetto d’Alba. Bardo - MONFORTE 
D ALBA (CN) - Tel. 0173-799324 
CANTINA TRE CASTELU - Barbera del 
Monferrato, Ddeetto d’Ovada. Cortese 
dell'alto Monferrato - MONTALDO BORMIDA 
(AL) - Td. 0143-85136 
CANTINA MONTALDO SCARAMPI - Barbera 
d Asti - MONTALDO SCARAMPI (AT) 

Te). 0141-953034 

CANTINA VAL TIGLIOHE - Barbera cTAsli 
-MONTEGROSSO D’ASTI (AT) 

Tel. 0141-953037 

CANTINA DI MONTEMAGNO - Barbera 
d’Asti. Eterbera del Monferrato. Gngndmo 
d’Asti. Freisa d'Asti - MONTEMAGNO (AT) - 
Tel 0141-63138 

CANTINA DI NIZZA MONFERRATO - 
Barbera d'Asti. Barbera del Monferrato. 
Moscato d'Asti, Brachetto d Acqui - NiZZA 
MONFERRATO (AT) - Te! 0141-721348 
CANTINA DI OLEGGIO - OLEGGlO (NO) - 
Tel 0321-91222 

CANTINA PRODUTTORI DOLCETTO - 
Ddeetto di Ovaua - OVADA (AL) 

Tel. 0143-81974 


CANTINA DELLA SERRA - Erbaluce di 
Caluso - PIVERONE - (TO) - Tel. 0125-72166 
CANTINA DI PORTACOMARO D'AS'H 
-Barbera d’Asti. Grignolino d'Asti 
-PORTACOMARO (AT) - Tel. 0141-202122 
CANTINA TERRE DEL DOLCETTO - Ddeetto 
d Ovada - PRASCO (AL) - Tel 0144-7713 
CANTINA MANTOVANA - PREDOSA (AL) 
-Tel 0131-710131 

CANTINA DI RICALDONE - Barbera d'Asti. 
Barbera del Monferrato, Moscato d'Asti. 
Ddeetto d'Acqui. Brachetto d’Acqur 
-RICALIXWE (AL) - Tel 0144-74119 
CANTINA DI RIVALTA BORMIDA - Barbera 
del Monferrato. Moscato d'Asti. Dolcetto 
d Acqui - RIVALTA BORMIDA (AL) 

Tel 0144-72149 

CANTINA DI ROCCA D'ARAZZO - Barbera 
d’Asti. Gngrìdino d’Asti - ROCCA 
D ARAZZO (AT) - Tel. 0141-608182 
CANTINA Di ROCCHETTA TANARO 
-Barber a rl’A sti. Gngndirx) d’Asti - 
ROCCHETTA TANARO (AT) Tel 0141-è44143 
CANTINA MOGLIOTTI - Barbera d Asti, 
Bdibera de! Monferrato - ROCCHETTA 
TANARO (AT) - Td 0141-644182 
CANTINA DEL MONFERRATO - Barbera de) 
Morrterrato. Gnandmo dd Monferrato 
Casalese - ROSIGNANO MONF. (AL) 

Td 0142-88138 

CANTINA DI SAN DAMIANO - Barbera d'Asti 
- SAN DAMIANO D'ASTI (AT) • Td. 
0141-975189 

CANTINA DI SAN GIORGIO MONF. -Barbera 
oei Monf>^'rr:c. oer Monrerrato 

Casalese - SAN GIORGIO MONF. - Tel. 
0142-806129 

CANTINA VALLE BELBO - Barbera d'Asti. 
Barbera d’Alba. Dolcetto d’Alba. Moscato 
d’Asti. Asti Spumante - SANTO STEFANO 
BELBO (CN) - Td. 0141-84190 


CANTINA DI SCURZOLENGO - Barbera 
d'Asti, Barbera dd Monferrato, Gngndmo 
d Asti - SCURZOLENGO (AT) 

Tel 0141-203120 

CANTINA D0 COLU DI CREA - Barbera del 
Monferrato. Gngndmo del Monferrato - 
SERRALUNGA DI CREA (AL) - Td. 
0142-940128 

CANTINA DI SETTIME - SETTIME (AT) 

Td 0141-69131 

CANTINA VINI PREGIATI DI SIZZANO E 
GHEMME - Sizzarx), Ghemme - SIZZANO 
(NO) - Tel. 0321-810268 - 810275 
CANTINA DI TORTONA - Barbera Cdii 
Tortonesl. Cortese Cdli Tortonesi - 
TORTONA (AL) - Td 0131-861265 
VIGNAIOLI ELVIO PERTINACE - Barbaresco. 
Ddeetto d’Alba. Barbera d'Alba - TREISO 
(CN) - Td 0173-63155 
CANTINA DI VALENZA - VALENZA (AL) - 
Tei 0131-94940 

CANTINA PECETTO DI VALENZA -VALENZA 
(AL) - Tel. 0131-970184 
CANTINA NEBBIOLO DI VEZZA D'ALBA - 
Barbera d’Alba. Nebbxilo d'Alha • VF77A 
D ALBA (CN) - Td 0173-65040 
CANTINA DI VIGNALE MONFERRATO 
-Barbera Monferrato. Gngndmo dd 
Monferrato Canavese - VIGNALE 
MONFERRATO (AL) - Td. 0142-923015 
CANTINA DI VINCHIO E VAGLIO SERRA - 
Barbera d'Asti - VINCHlO E VACìUO SERRA 
(AT) - Td 0141-95938 
COOPERATIVA VIGNAKXJ PIEMONTESI - 
Barbera d'Asti. Barbera d'Alba. Barbera dd 
Monferrato, Moscato d'Asti, Asti Spumante, 
Bardo. Nebbmio d'Alba. Ddeetto d'Alba. 
Dolcetto d'Acqui. Dolcetto d'Ast^ Dolcetto 
d Ovada. Gngndmo dd Monferrato Casalese. 
Brachetto (f Acqui. Freisa d'Asti. Cortese 
dell'Alto Monferrato - Td. 0141-762221 


Terra da vino. Si chiama Piemonte. 

. . ji», A cura della Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura ^ 
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Sabato 16 febbraio 1980 


DAL MONDO 


Le conclusioni del congresso di Varsavia 

Rimpasto al vertice del POUP 
Si dimette Piotr Jaroszewicz 

L*ex-primo ministro lascia anche gli incarichi di partito - Franco discorso di 
Gierek, confermato per la quarta volta segretario generale - Esce Olszowski 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Piotr Jarosze- 
iL'icz, presidente del consiglio 
dei ministri, esce dalla scena 
politica polacca. Un consisten¬ 
te rimaneggiamento dei ver¬ 
tici del partito rafforza l’uni¬ 
tà della direzione politica at¬ 
torno a Edward Gierek, l’uo¬ 
mo del difficile equilibrio del 
la Polonia degli anni '80, il 
vincitore indiscusso dell’8. con¬ 
gresso del POUP, riconferma¬ 
to per la quarta volta segre¬ 
tario generale del partito. 

La battaglia, a quanto ri- 
.sulta, c’è stata ed è stata non 
priva di asprezze; ma le de¬ 
cisioni finali non hanno assun 
to un carattere traumatico. Lo 
ste.sso Gierek, concludendo i 
lavori con un intervento niente 
affatto formale, ha annuncia¬ 
to che Jaroszewicz, da lui de¬ 
finito 4 eminente membro del 
partito e dello Stato polacco >. 
aveva chiesto di essere esone¬ 
rato dalle cariche di Stato e 
da quelle di partito. Un discor¬ 
so franco ed esplicito, sulla 
linea del resto di un dibattito 
assai spregiudicato, in cui Gie¬ 
rek ha rivendicato a sé e a 
tutto il gruppo dirigente la 
validità della linea seguita 
nel decennio trascorso. 

« Se non avessimo scelto, 
tutti insieme, la via che ci ha 
consentito di accrescere enor¬ 
memente le basi materiali del 
nostro paese, ci troveremmo 
adesso di fronte a difficoltà 
molto più gravi. Abbiamo dun¬ 
que fatto bene k. ha sottolinea¬ 
to fra gli applausi. Ma Gie¬ 
rek ha subito aggiunto un pun¬ 


tiglioso riassunto, scarno ed 
essenziale, dei temi critici che 
il congresso aveva passato in 
rassegna, cosi concludendo: 

« Dobbiamo essere consapevo¬ 
li che i problemi e le esigen¬ 
ze della vita stanno crescen¬ 
do molto più rapidamente del¬ 
le possibilità che abbiamo di 
farvi fronte ». 

Poi, dopo aver detto che 
« occorre essere onesti nei no¬ 
stri rapporti reciproci ». ha 
invitato il partito a non pen- 
.sare che « accettando le di¬ 
missioni del compagno Jaros¬ 
zewicz » .si modifichi in mo¬ 
do sostanziale la qualità e la 
quantità dei problemi che stan- ! 
no di fronte alla Polonia. Ed j 
è stato come se dicesse: chi 


Escono dall'ufficio politico 
anche due componenti dell’at¬ 
tuale gabinetto: Jozef Kepa, 
ministro per l’ambiente, e Jo¬ 
zef Tejchma, ministro della 
educazione. Esce anche Sfe- 
fan Olszowski, da molti peral¬ 
tro descritto come un uomo di 
tendenza « antidogmatica ». A 
so.stituire i quattro esclusi 
subentrano due ex - membri 
supplenti: Jerzy Lukaszewicz 
(considerato molto vicino al 
segretario generale) e Ta- 
deusz Wrzaszczyk (da diversi 
descritto come molto vicino 
al primo ministro uscente); 
V ex-segretario del comitato 
centrale Alojzy Karkoszka e 
.Andrzej Werblan, che mantìe- 


ha fatto errori deve pagarli 
politicamente, ma non cerchia¬ 
mo un capro espiatorio al qua¬ 
le addossare tutto ciò che non 
va per il verso giusto. 

Del resto, Gierek ha voluto 
sottolineare ancora più esplici¬ 
tamente questo giudizio quan¬ 
do, volgendosi verso Jarosze¬ 
wicz che era seduto alla pre¬ 
sidenza, ha invitato il congres¬ 
so a rivolgere un applauso di 
ringraziamento a < colui — co¬ 
si ha detto — che ha diretto 
la vita economica del paese 
realizzando i compiti difficili 
che gli erano stati affidati e 
che ha ormai acquistato, per 
i suoi meriti, uno spazio nel¬ 
la storia della Polonia popo¬ 
lare ». 


ne anche la carica di segre¬ 
tario del comitato centrale. I 
membri supplenti passano da 
3 a 5; i segretari del comi¬ 
tato centrale passano da 9 a 
7. Jaroszewicz e Olszowski non 
sono stati rieletti nel comita¬ 
to centrale. 

Nel pomeriggio di ieri, di 
fronte ad oltre 200 giornalisti, 
i tre segretari del comitato 
centrale Lukaszewicz, Pinkow- 
ski e Waseszuk hanno chiarito 
che la decisione di Jarosze¬ 
wicz di dimettersi da ogni in¬ 
carico di partito e di gover¬ 
no era maturata dopo il dibat¬ 
tito a porte chiu.se di merco¬ 
ledì, a causa delle severe cri¬ 
tiche che, in quella sede, mol¬ 


li delegati avevano rivolto al¬ 
l’attività del governo. 

Con ogni probabilità, lune¬ 
dì prossimo il Consiglio di Sta¬ 
to convocherà una riunione 
straordinaria del tSejm* (il 
Parlamento polacco), il quale 
dovrebbe prendere atto delle 
decisioni del primo ministro. 
Attualmente il Parlamento è 
sciolto in attesa delle elezio¬ 
ni politiche che si svolgeran¬ 
no tra sei settimane. E' però 
probabile che la nuova com¬ 
posizione di governo venga de¬ 
cisa. almeno nelle sue linee 
fondamentali, senza attendere 
il rinnovo del « Sejm ». E* pro¬ 
babile infatti che non soltan¬ 
to il primo ministro verrà so¬ 
stituito, ma che ci si troverà 
di fronte ad un ampio rim¬ 
pasto di governo. 

Diversi osservatori hanno 
notato che Edward Babiuch, 
che è stato riconfermato nel¬ 
l’ufficio politico, non ha con¬ 
servato la carica di segreta¬ 
rio del comitato centrale. Que¬ 
sto potrebbe voler dire che la 
sua liberazione da impegni or¬ 
ganizzativi diretti nel partito 
costituisca il preludio all'as¬ 
sunzione di impegni nel go¬ 
verno. E’ un'ipotesi che di¬ 
versi giornalisti polacchi han¬ 
no giudicato molto attendibi¬ 
le. Rispondendo ad una do¬ 
manda dell’inviato di Le Mon¬ 
de. Josef Pinkow.ski ha detto 
di non sapere chi sarà il nuo¬ 
vo primo ministro, ma ha ag¬ 
giunto .sorridendo: « Molti di 
voi certamente già lo sanno ». 

Giuliette Chiesa 


La conferenza stampa dei tre 
segretari del Comitato centrale 


Ondata terroristica scatenata in Rhodesia 


Tre bombe esplodono a Snlisbury 
a due settimane dalle elezioni 

La polizìa dei coloni arresta tre candidati del partito di Mugabe -- Il depu¬ 
tato comunista Conte e il senatore de Orlando inviati come osservatori 


SALISBURY - Si fa sempre 
più tc.sa la situazione in 
Rhodesia a meno di due set¬ 
timane da! voto che dovrebbe 
permettere la formazione del 
primo governo indipendente. 

Tre bombe ad alto poten¬ 
ziale sono e.splose nella capi¬ 
tale rhodesiana facendo al¬ 
meno due morti e causando 
un numero imprecisato di fe¬ 
riti. La prima esplosione ha 
fatto saltare un'automobile 
nei quartiere di Harare ucci¬ 
dendo i due occupanti che. 
.secondo la polizia, erano 
probabilmente due terroristi 
intenti a preparare un ordi¬ 
gno. Due ore più tardi una 
.seconda bomba è esplosa tra 
una chiesa presbiteriana e il 
lussuoso allargo Monomota- 
pa provocando danni agli e- 
difici e ferendo alcuni clienti 
dell'albergo i cui vetri sono 
andati in frantumi fino al di¬ 
ciannovesimo piano, n terzo 
ordi 2 no è esplo.so nelfabita- 
zione dell’ex ministro dell'in- 
dust''ia Eme.st Bulle, dirigen¬ 
te del partito collaborazioni- 
.■Jta di Muzorewa. Infine una 
carica inesplosa, quattro chili 
di tritolo, è stata scoperta e 
disinnescata davanti alla cat¬ 
tedrale di Salisbury. 


I Un funzionario della polizia 
; ha informato i giornalisti che 
j l’involucro esplosivo ccntene- j 
1 va una scritta inneggiante a | 
! Mugabe. Questa circostanza ! 
I fa pensare che l’ordigno non 
■ fosse destinato ad esplodere. 

! ma .semplicemente a far ri- 
] cadere la colpa degli attentati 
i sul partito dello stesso Mu- 
j gabe. la Z.ANU. Un portavoce i 
I di questa organizzazione ha } 
j immediatamente replicato al- j 
: le insinuazioni della polizia i 
j definendole un c non senso ». ; 
! <r Essi cercano — ha detto — 
j di coinvolgerci in questi at- 
! tentati che sono chiaramente ; 
I delle provocazioni ». | 

I Contro la Z.ANU di Mugabe | 
I è in corso una vasta cam- j 
j pagna di denigrazione da i 
; parte sia dei coloni che dei ] 
colla bora zioni.sti e della stes¬ 
sa amministrazione britanni¬ 
ca già per altro condannata 
per la sua clamorosa parzia- 
i lità sia dal Consiglio di sicu- 
1 rezza dell’OMU che dall’Or- 
ganizzazione dell’Unità .Afri¬ 
cana (OLLA). In particolare 
contro la Z.A\U sono stati ì 
organizzati attentati e lo I 
^ stes.so Muvabe è miracolosa- 1 
i mente sfuggito a due tentati- j 
i vi di assassinio per il secon- i 


do dei quali è stato utilizzato 
un ordigno di ben quaranta 
chili di tritolo. 

L’ultimo episodio è di ieri. 
Otto dirigenti della Z.ANU. 
fra cui tre candidati alle ele¬ 
zioni del 27 febbraio prossi¬ 
mo. sono stati arrestati dalla 
polizia rhodesiana ad un po¬ 
sto di blocco tra Fort Victo¬ 
ria e Shabani nella Rhodesia 
centrale. L'arresto, sotto ac¬ 
cusa di terrorismo, viene mo¬ 
tivato col fatto che gli otto 
si stavano recando a fare 
propaganda elettorale in una 
zona che alcuni giorni fa il 
governatore britannico lord 
Soames aveva interdetto alla 
ZA.\U. 

Il governatore britannico 
non solo ha interdetto alla 
ZANU alcune aree del paese, 
ma ha già vietato ad alcuni 
candidati di tenere comizi. E' 
il caso di Enos Nkala .segre¬ 
tario amministrativo del par¬ 
tito di Mugabe. 

Le numerose violazioni bri¬ 
tanniche degli accordi di 
Londra hanno suggerito al 
presidente tanzaniano Nyere- 
re di fare appello al segreta¬ 
rio generale dell’ONU. Wal- 
dheim affinché si rechi urgen¬ 
temente in Rhodesia. .A Sa- 


I lisburj' stanno intanto af- 
I fluendo rappresentanti di 
i numerosi parlamenti europei 
al fine di vigilare sul rispetto' 
degli accordi I primi a giun¬ 
gere sono Mati due parla¬ 
mentari olandesi che dopo 
I alcuni giorni hanno confer- 
! mato le denunce di parzialità 
i rivolte al governatore Soa- 
j mes. Anche l’Italia ha deciso 
. di mandare due parlamentari. 

I Sono il deputato comunista 
I Antonio Conte e il senatore 
j democristiano Giulio Orlan- 
i do. Le designazioni sono sta- 
! te compiute dai presidenti 
I dei due rami del Parlamento. 

I ' Sono intanto terminate in 
i tutta la Rhodesia le opera- 
j zioni di veto relative alla po- 
i polazione bianca. L'affluenza 
j alle urne è stata molto bassa. 

• .A Salisbury ha votato appena 
I il 55 per cento degli eiettori 
I e a Bulawayo. la seconda cit- 
I tà del paese, la percentuale è 
j .stata ancora più ba.s.sa. 

I Nemmeno fan Smith, il cui 
j partito ha conquistato quasi 
I tutti i venti seggi disponibili 
I (1-1 se li è aggiudicati per 
1 mancanza di avversari), ha 
; vot.-’tn. L’ex premier razzista 
j si trova infatti in questi 
I giorni negli Stati Uniti. j 


Contro la repressione governativa 

Dilagano le occupazioni in E1 Salvador 

Critiche alla Giunta per i'assalto alla sede democristiana • Trecento ostaggi in una banca 


SAN SALVADOR - Continua- | 
no :ri E: SaUaoGr le maiiiu-sia i 
zionj c le occupazioni di ban- j 
che ed edifici pubblici per prò- j 
testare contro la repressione 
'del movimento popolare da 
parte del governo militare. Tre i 
cortei hanno ieri perewso le 
rie della capitale. Uno di qje- 
sti. formato da 2.0000 studen¬ 
ti. si è recato nel cimitero do¬ 
ve erano state sepolte nove 
delle vittime provocate dall’as¬ 
salto della polizia alla sede 
del Partito democristiano oc 
cupato da militanti delle Le¬ 
ghe popolari (LP-28). Questi 
ultimi tenevano pngionieri una 
quind.ciiia di ostaggi tra i qua¬ 
li la moglie di un ministro e 
la figlia di un componente del¬ 
la giunta di governo. L’opera¬ 
zione della polizia, conclusasi 
con un grave bilancio di vit¬ 
time. ha suscitato numerose 
proto.stc e critiche. Tra que- 
.stc. quello dello ste.sso sinda¬ 
co di San Salvador Julio Adol¬ 


fo Hey Prendes. che è anche ! 
uno dei dirigenti del Partito j 
democristiano. Prendes ha vi- i 
vacemente criticato l’assalto 
della polizia che è stato « pre¬ 
meditato ». ha detto, e si è ri¬ 
solto in un bagno di sangue 
che poteva essere evitato. j 
.Ad un altro corteo organiz- - 
zato dal Blocco rivoluzionario 
popolare (BPR) hanno parte- ! 
cipato 3.000 oontadirJ che chie- | 
de vano la riduzione degli af¬ 
fitti agricoli e migliori condi- ) 
zioni per i crediti bancari agli ! 
agricoltori. Nel corso della ma- ] 
nifestazione. un gruopo stac- t 
catosi dal corteo ha fatto ir- j 
ruzione nella Banca per lo ! 
sviluppo dell’agricoltura e del¬ 
la pesca prendendo in ostag¬ 
gio 300 persone. .Altri elementi 
del BPR continuano da mer¬ 
coledì l'occupazione degli uf¬ 
fici deH’amministrazione degli 
acquedotti e delle fognature 
chiedendo un miglioramento 
del serv’izio per i quartieri 


più poveri della capitale. 

Si è invece conclusa l'occu¬ 
pazione deU’ambasciata dj Pa¬ 
nama da parte di militanti 
delle < LP-28 >. Questi ultimi 
hanno abbandonato pacìfica¬ 
mente l'edificio dopo aver li¬ 
berato i loro tre ostaggi, tra 
cui l'ambasciatore del Pana¬ 
ma. I diplomatici sono stati ri¬ 
lasciati dopo la liberazione 
di 23 prigionieri politici. 

Militanti di estrema sini¬ 
stra hanno effettuato diverse 
altre occupazioni in varie lo¬ 
calità tra cui le filiali delle 
banche e i municipi dì San 
Miguel. Usulutan e Quetzal- 
tepeque. 

Intanto, il governo di Wash¬ 
ington ha confermato un pia¬ 
no di sostegno alla giunta di 
E1 Salvador con aiuti comples¬ 
sivi per -19,8 milioni di doÙarì, 
comprendenti un credito per 
acuqisto di materiale militare 
per cinque milioni di dollari. 


Il Consiglio I 
regionale del Lazio 
contro il fascismo 
in Uruguay 

ROMA — Il Consìglio regio¬ 
nale del Lazio ha espresso 
ieri all’unanimità la sua so¬ 
lidarietà con tutte le forze 
che nell'Uruguay sì battono 
contro il fascismo e per una 
autentici, aoluzione democra¬ 
tica. 

Il documento approvato dal 
Consiglio regionale denuncia 
la situazione creatasi nel pae¬ 
se latino-americano sotto una 
dittatura fascista che ha vio¬ 
lato tuti i diritti umani por¬ 
tando fame e miseria al po¬ 
polo ed in particolare denun¬ 
cia il sinistro piano di an¬ 
nientamento del campo di 
concentramento « Libertad » 
dove sono reclusi circa 1.400 
prigionieri pollticL 


(Dalla prima pagina) 

partito — dice Zaccagnini — 
dal momento che non ne esì¬ 
stono le condizioni, specie 
dopo le recenti pre^e di po¬ 
sizione dei socialisti f« che 
hanno obiettivamente raffor¬ 
zato la attuale posizione del 
PCI ») ; e allora non resta che 
valutare < le reali possibilità 
di ricostruire una politica di 
solidarietà nazionale, il cui 
grada e la cui intensità di¬ 
penderà solo dal grado e dal¬ 
l’intensità di convergenza che 
è possibile verificare sulle 
questioni di politica interna, 
economica e internazionale ». 

Dunque, dice Zaccagnini, 

« nella presente situazione 
non po.ssiamo assumerci la re¬ 
sponsabilità né di accogliere 
la propo.sta di partecipazione 
comunista al governo, e nep¬ 
pure di respingerla pregiudi¬ 
zialmente ». Tutto è pertanto 
affidato alla verifica.delle po¬ 
sizioni politiche e dei con¬ 
tenuti programmatici fra 1 
partners dì un eventuale con¬ 
fronto. E a questo potrebbe 
servire un’iniziativa come 
quella proposta da , Spadoli¬ 
ni. l’incontro collegiale, che 
può servire a chiarire. < su 
un piano squisitamente politi¬ 
co, le po.ssibilità e l’intensità 
di un eventuale accordo ». 

E’ evidente che il proble¬ 
ma generale che sta dietro 
tutta qiiesta parte -- più im¬ 
mediatamente politica — del 
rapporto-Zaccagnini. è la que¬ 
stione comunista. Il segreta¬ 
rio DC l’affronta in diversi | 
passaggi della relazione, con I 


(Dalla prima pagina) 

tarlo eletto tra mille ostacoli 
e altrettante speranze di a rin* 
iiovanicnto » nella turbolenta 
assemblea di quattro anni fa, 
in questo stesso Palazzo dello 
sport che contiene op|£Ì forse 
nemmeno la metà della strari¬ 
pante platea del 1976. 

Airulirasetlantenne Concila 
che, appena eletto alla presi¬ 
denza deH'assemblea, si chie¬ 
deva con ostentata modestia 
la ragione per cui gli fosse 
stato asse$!nain qtieH’onore. 
nn beflardo anonimo ha ri¬ 
sposto dalla platea: a In os¬ 
sequio al rinnovamento ». Una 
balinta estemporanea, certo, 
e che sicuramente non voleva 
essere irriguardosa verso uno 
dei a padri fondatori » del 
partito. Ma anche una battu¬ 
ta amara, sintomo dello sron- 

E’ 
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politica) che la Democrazia 
Cristiana, rimossi una buona 
volta gli ostacoli di carattere 
pregiudiziale, voglia accumu¬ 
larne altri, di tipo politico 
e programmatico. Le indica¬ 
zioni di politica estera — 
tanto per fare uri esempio — 
appaiono tra le più arretra¬ 
te. tanta che Zaccagnini ha 
rivendicato come cosa buo¬ 
na il recente voto del suo 
partito a Strasburgo. ' dove 
la DC è apparsa allineata a 
Strauss e contrapposta a tut¬ 
te le sinistre europee. 

Tuttavia, la relazione di 
apertura costituisce un test 
importante -per valutare la 
dialettica congressuale, e per 
verificarne gli approdi. Nel 
congresso ci sarà battaglia. 

Le tensioni sono grandi, e tro¬ 
vare i ^nti di accordo — sul¬ 
la politica come sulla « gestio¬ 
ne* — non sarà facile. 

L’altra notte, la notte della 
vigilia, i capi corrente, riuni¬ 
ti con Zaccagnini, si sono la¬ 
sciati senza concludere nulla. 
Non è la rottura, è — per 
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tante serio. Tanto che nel '67 
a Sesto era anche diventato 
segretario ài un circolo della 
FGCl. Un buon ragazzo sim¬ 
patico. intelligente. Poi la 
rottura politica: radicale, in¬ 
sanabile, Costa viene espul¬ 
so ed entra nelle file di 
< Lotta continua >. 

Quando, in che punto di 
questa storia, avviene la frat¬ 
tura decisiva? Quando e co¬ 
me la sua vita si incrocia 
con quella del partito arma¬ 
to? Difficile dirlo. Tutta la 
vicenda di c Lotta Continua > 
a Sesto, nei primi anni '70, 
appare fittamente intrecciata 
con le mosse ancora occulte. 

Mi ^hi 

preparava U tsalto nel buio*. 
Un rapporto nutrito da falsi 
miti, da slogan, da scempiag¬ 
gini politiche. Da errori che 

— in una costante, violenta 
contrapposizione al PCI — 
accompagneranno la tumul¬ 
tuosa fase di crescita dei pri¬ 
mi nuclei di < Autonomia *. 
Nasce, diretto da un fai Pie¬ 
ro Del Giudice, il e circolo 
Leni» * e del quale faceva 
parte anche Enrico Gaimozzi, 
condannato l’anno scorso a 
Torino come facente parte di 
c Primo Linea *, Cominciano 
le prime scissioni, in una dia- 
s^a lenta, difficilmente de¬ 
cifrabile. 

Ma la spaccatura vera, 
quella che già ha per posta 

— ed in termini cs/diciti — 
la scelta della lotta armata, 
avviene nel 75. « Lotta con¬ 
tinua » sembra disperdersi, 
svanire come polverizzata da 
una € resa dei conti * impre- 


La relazione di Zaccagnini al congresso della DC 


prudenza e ima certa dutti¬ 
lità. Parte dal giudizio già 
noto sulla crisi del gennaio 
'79. quando si consumò la rot¬ 
tura della maggioranza di so¬ 
lidarietà nazionale. Ci sono 
stati anclic errori nostri — af¬ 
ferma Zaccagnini —, insuffi¬ 
cienze neiriniziativa politica, 
nella gestione del confronto 
e nel dar segnali di rinnova¬ 
mento del partito: ma (e qui 
chiaramente stravolge la real¬ 
tà dei fatti) è per lui « stori¬ 
camente incontrovertibile che 
il PCI si è assunto la respon¬ 
sabilità ultima e determinante 
di interrompere quella espe¬ 
rienza; e non è stato poi in 
grado di offrire o di consen¬ 
tire la formazione di un’altra 
.stabile maggioranza parla¬ 
mentare », attestandosi inve¬ 
ce sulla linea « di una pregiu¬ 
diziale espressa nella drasti¬ 
ca alternativa o al governo o 
all’opposizione ». 

Zaccagnini rico" Lruiscc a 
questo punto le tormentate vi¬ 
cende che portarono alla for¬ 
mazione del governo Cossiga 
— ripetendo il giudizio nega¬ 
tivo della DC sul tentativo 
operato da Bettino Craxi ai 
primi di agosto ~ e prende 
spunto da qui per elogiare 
Tattuale governo, soprattutto 
per il modo come si è mosso 
sul piano della politica intei- 
nazìonale. 

Si arriva al punto chiave di 
oggi. Il quadro politico — di¬ 
ce il segretario democristia¬ 
no — è stato ulteriormente 
turbato, nelle ultime settima¬ 
ne, da due fatti nuovi: l’evo¬ 
luzione delle vicende interne 


al PSI, e il pericoloso aggra¬ 
vamento della situazione in¬ 
ternazionale. Noi « apprezzia¬ 
mo la collaborazione costrut¬ 
tiva offerta da PLI e PSDl, 
ci auguriamo che sia possi¬ 
bile proseguirla ». Ma ci ren¬ 
diamo conto 4 che ove venis¬ 
se a mancare il consenso so¬ 
cialista. non sarebbe suffi¬ 
ciente né ad evitare una crisi 
di governo, né a prefigurare 
future maggioranze, né dun¬ 
que a garantire la governa¬ 
bilità del paese ». E allora? 
Si ripropone il problema dei 
comunisti. Contro il PCI — 
afferma Zaccagnini in modo 
esplicito — non c'è nessuna 
pregiudiziale: ci sono però del¬ 
le que.stioni politiche da af¬ 
frontare. Per fare un gover¬ 
no assieme occorre unità su 
tre temi: politica economica, 
lotta al terrorismo, scelte in¬ 
ternazionali. Per quello che 
riguarda il terrorismo il lea¬ 
der de non ha nulla da rim¬ 
proverare ai comunisti (la re¬ 
lazione contiene anzi impor¬ 
tanti riconoscimenti al ruolo 
fondamentale gìiiocato dal 
PCI a difesa delle istituzioni 
democratiche). Sul piano del¬ 
l’economia' invece avverte il 
rischio di ima linea comuni¬ 
sta che tenda ad introdurre 
nella società, attraverso la 
politica dell’au-sterità. « cle¬ 
menti di socialismo ». 4 Non 
potremmo chiudere gli occhi 
di fronte ad una strategia che 
si proponesse di spostare gra¬ 
dualmente il confine tra una 
economia mista guidata dal 
mercato... ed una economia 
socializzata, o nazionalizzata. 


fino al punto da rendere na¬ 
turale e irreversibile la tra¬ 
sformazione della società in 
senso collettivista *. 

Ma il punto di maggiore ri¬ 
gidità nella posizione di Zac¬ 
cagnini si registra sui pro¬ 
blemi internazionali. 4 Sia 
ben chiaro che noi siamo e 
saremo intransigenti in un 
campo in cui prevalgono più 
che mai gli interes.si del pae 
I se ». Che vuol dire? Cile la 
j « pur significativa evoluzione ' 

I del PCI p non sarebbe siif- 
1 ficiente. Non basta la con- 
I danna verso l’intervento so- 
I vietico in .Afghanistan e con- 
ì tro gli episodi di repressione 
I del dissenso in URSS: in tut¬ 
ti i recenti dibattiti le posi¬ 
zioni del PCI .sono risultate 
diverse da quelle democristia¬ 
ne, mentre sembra indubbio 
« che l’unità del paese nei 
tratti fondamentali della poli¬ 
tica estera diventa un ele¬ 
mento essenziale di sicurezza. 

I E deve essere unità vera ». 

I Quali sono i punti di dissen- 
j .so? Zaccagnini li spiega; i’ 
adesione alla NATO implica 
! l’adempimento degli obblighi 
I difen.sivi: Tautonoma iniziati¬ 
va deH’Europa non può spin¬ 
gersi fino a posizioni 4 equi- 
di.stanti o terzaforziste tra le 
grandi potenze, che alterereb 
bero sostanzialmente..i l’equi¬ 
librio internazionale »; l’aper¬ 
tura verso i paesi emergenti 
è una costante della politica 
estera italiana, ma non può 
giu.stificare posizioni di non 
allineamento. Questi, afferma 
Zaccagnini. sono punti fermi, 

4 limiti invalicabili » per la j 
politica estera italiana. I 


Tutto ciò comunque non e- 
sclude a priori la possibilità 
di collaborazione coi comuni¬ 
sti. E la DC — dice Zacca¬ 
gnini — non ha intenzione di 
fare esami a nessuno: f In 
■ un sistema democratico come 
quello italiano gli esami ai 
partiti li fanno solo gli elet¬ 
tori. e il giudizio di democra 
ticità .spetta alla .storia. Il 
problema è solo quello di va¬ 
lutare se sulle grandi que¬ 
stioni politiche esistono tra 
noi e gli altri partiti, e quindi 
anche tra noi e i comunisti, 
convergenze tali da giu.stifi 
care una nestione comune del 
governo. Si tratta di stabilire 
.se sui problemi posti dalle- 
mernenza .si .sono create le 
condizioni nuove che consen 
tono di spingere la politica di 
solidarietà nazionale sino al 
punto dì formare un governo 
insieme ». Perché que.sla ve¬ 
rifica possa avvenire e dare 
frutti, avverte Zaccagnini. al¬ 
ludendo ai contrasti emersi 
nella fase precongressuale, 
c’è as.soluto bi.sogno tdelVuni- 
tà e della chiarezza all’inter¬ 
no della DC ». E’ un tema de¬ 
cisivo per il dibattito che si 
apre stamane. 

Tutta la parte iniziale della 
lunga relazione di Zaccagnini 
— 160 cartelle dattiloscritte — 
è dedicata all'analisi della si¬ 
tuazione economica. In un 
quadro preoccupato per le 
prospettive Zaccagnini pone 
un complesso di esigenze sen¬ 
za tuttavia delineare una ef¬ 
fettiva e compiuta strategia 
di cambiamento e di riforma. 


Quasi alla fine è stato colto da malore 


certo con cui una parte almeno 
della a base » democristiana, 
quella che ieri pomeriggio ha 
accolto Zaccagnini scongiiiran* 
dolo di a rimanere al suo po> 
sto », avverte il tramonto di 
ima fase della vita del par¬ 
tito ricca dì speranze ma non 
altrettanto di risultati. 

Forse anche per questo l’av¬ 
vio del congresso è stato lut¬ 
to in tono minore, scarso dì 
cnlu.sìasmi se non quelli so¬ 
litamente suscitati daH’appari- 
zione del segretario uscente. 
Certo, c’c anche IMnciibo c 
la minaccia del terrorismo, una 
presenza impalpabile e oscu¬ 
ra in questo Palasport vigi¬ 
lalo come una fortezza da cen¬ 
tinaia di poliziotti, una pre¬ 
senza che c aleggiata cupa¬ 
mente nei primi alti dell'as¬ 
semblea: il ricordo commosso 
di Aldo Moro, di Piersanli 


.Mattarella, di Vittorio Bacbe- 
Ict, Pomaggio ai feriti, ai 
a gambizzati » dalle bande 
eversive, che siedono adesso 
sul palco assieme ai massimi 
dirigenti del partito. Si è dun¬ 
que, forse, molto vicini al ve¬ 
ro se nelPuno c ncH’altro fat¬ 
tore — la incertezza delle a- 
spcllalivc. la minacciosa om¬ 
bra del terrorismo — sì scor¬ 
gono le r.Tgìoni di spalli in 
molte parli vuoti, dì sedie 
vuote perfino nel .settore ri¬ 
servalo ai delegali. 

Torca ronmnqiic a loro, a- 
desso, agli B22 rappresentan¬ 
ti eletti dai congressi se¬ 
zionali e regionali (e tra di 
loro le donne .«ono appena 
19!), e ai 394 parlamentari, 
delegali « di diritto ». cerca¬ 
re di dare un contenuto allo 
slogan che campeggia sul p.il- 
co: a La DC con la sua tra¬ 


dizione e ! suoi valori nella 
nuova società italiana ». Vor¬ 
rebbe essere la traccia di uno 
sforzo politico capace di proiet¬ 
tarsi negli anni a venire, nel 
prossimo fleccnnio, cogliendo 
e interpretando la domanda di¬ 
versa che sale dal paese, dan¬ 
do espressione alle voci an¬ 
cora confuse che risuonano 
nella società italiana. 

A questa ambizione ha evi¬ 
dentemente cercalo dì dare 
corpo la lunga relazione dì 
Zaccagnini. che il segretario 
ha comincialo a leggere ver¬ 
so le 18. dopo la commemo¬ 
razione di Moro pronunciata 
da Gnnclla. E’ andato avanti 
per oltre tre ore e mezzo, 
poi proprio verso la fine, alla 
cartella 150, le forze gli sono 
venule meno. 

Zaccagnini è impallidito e 
vacillato, poi prima anco¬ 


ra che gli si potesse recare 
soccorso, si è accasciato qua¬ 
si privo di sensi. Molto pani¬ 
co. molla confusione, anche 
perché non si riusciva a tro¬ 
vare un medico, ma si trat¬ 
tava per fortuna solo di un 
lieve malore, forse di ecces¬ 
siva siiuichczza. Pisana e al¬ 
cuni altri dei suoi collabora¬ 
tori piu stretti lo hanno fal¬ 
lo accomodare su una pol¬ 
trona, e pochi minuti dopo. 
Ira gli applausi dell'assem¬ 
blea clic intonava l’inno de¬ 
mocristiano, il segretario si è 
ripreso e. sia pure con evi¬ 
dente sforzo, è arrivato alla 
fine del suo lungo discorso. 
Per i cronisti e il pubblico 
è calato il sipario, e si ripren¬ 
de stamattina. Per i delegati, 
invece, è cominciata negli al¬ 
berghi dell’EUR la nottata del¬ 
le riunioni di corrente. 


già partita la controffensiva dei gruppi moderati 


adesso — il punto morto nel 
tentativo in corso da tempo 
di mettere insieme una mag¬ 
gioranza interna alla DC. Già 
prima dell’inizio dei ' lavori. 
Giovanili Galloni sosteneva 
che le sinistre democristiane, 
nel rapporto con gli altri grup¬ 
pi, « non potranno cedere di 
un solo millimetro rispetto al¬ 
la relazione dì Zaccagnini ». 
E qual è il € millimetro * sul 
quale si chiede ora un cedi¬ 
mento allo schieramento zac 
cagniniano? E' sul terreno del 
rapporto con i comunisti. Il 
gruppo doroteo. che si prop:t 
ne come parte essenziale di 
una nuova maggioranza vor 
rebbe restare fermo alla fnr 
mula vacua deirinesistenru 
attuale delle condizioni di un 
governo di unità con la pre 
senza dei comunisti (è la for¬ 
mula deir« oggi come oggi ». 
la quale — osservano alcuni 
esponenti della sinistra — po¬ 
trebbe nuovamente trascinare 
la DC, e non solo la DC di rin¬ 
vio in rinvio, da un congresso 
all’altro, da una elezione poli¬ 


tica all’altra). Ad un accordo 
a tre Zaccagnini-Avdreotti- 
dorotei si oppone soprattutto, 
in collegamento con Donat- 
Cattin e con Fanfuni, uno dei 
due capi dorotei. Bisaglia. Egli 
non vuole questa maggioran¬ 
za, e chiede la presenza di al¬ 
meno un altro contraente del 
patto di vertice (i fanfania- 
ni? i donateattiniani?). 

Per essere garantito, l’ac¬ 
cordo politico e di maggioran¬ 
za dovrebbe avere una sua 
proiezione, immediata e tan¬ 
gibile, sul piano dell’assetto 
del vertice democristiano. La 
destra dei dorotei e i fanfa- 
niani sono già partiti all’offen¬ 
siva su tutti e due i terreni, 
quello politico e quello c ge¬ 
stionale ». Dicono, intanto, 
che la relazione di Zaccagni- 
ni non è un documento impe¬ 
gnativo per tutto il partito, 
ma che è solo l’espressione 
politica di una sua parte; e 
aggiungono che, quando si 
giungerà alla stretta finale, ci 
saranno certamente anche lo¬ 
ro. Un organigramma basato 
sull’accordo tra sinistra, an- 


dreolliani e dorotei potrebbe 
essere quello che prevede An- 
dreotti alla presidenza del 
partito. Piccoli alla segreteria 
e Galloni o Bodrato alla vice 
segreteria unica. E’ l’organi¬ 
gramma che in questo mo¬ 
mento è appoggiato da An- 
dreotti. Ma su di esso non è 
stato trovato l’accordo. 

E ora comincia, la bagarre 
sul metodo di elezione del se¬ 
gretario politico. Se ne discu¬ 
terà in pieno congresso doma¬ 
ni pomeriggio. Elezione diret¬ 
ta. come accadde nel 1976. 
o rinvio della decisione al Con¬ 
siglio nazionale, e quindi al¬ 
l’opera di mediazione dei grup¬ 
pi e delle correnti? Anche sta¬ 
volta, su questo è assoluta- 
mente impossibile azzardare 
una previsione perché difficil¬ 
mente i congressisti seguiran¬ 
no la disciplina delle corren¬ 
ti. tutte del resto, nessuna 
esclusa, tagliate orizzontal¬ 
mente dai dissensi sulla ele¬ 
zione del nuovo segretario. 
Manovre e mosse tattiche non 
faranno difetto: questo è cer¬ 
to. E già una se ne annun¬ 
cia, attraverso le voci di cor¬ 


ridoio: quella, promossa da 
un settore doroteo. di lancia¬ 
re sul tappeto del congresso 
la candidatura di Cossiga alla 
segreteria politica, ma non con 
Io scopo di sostenerla come 
qualcosa di « vero », ma per 
bruciarla nella fornace del Pa¬ 
lasport e per passare subito 
dopo a un altro candidato. 

Tra gli echi esterni al con¬ 
gresso, vi è da rilevare ciò 
che hanno detto, a caldo, tan¬ 
to Craxi quanto Pietro Longo 
e Spadolini. Il segretario del 
PSI ha colto come fatto po¬ 
sitivo che il segretario della 
DC abbia proposto un nego¬ 
ziato < s^za pregiudizi 2 tli ». 
sottolineando però che non ha 
fatto emergere nello stesso 
tempo una proposta compiuta, 
indicando piuttosto una serie 
di € mezze proposte ». Longo 
ha ripetuto di essere favore¬ 
vole ad un governo pentapar¬ 
tito. e nella relazione di Zac¬ 
cagnini — non a caso — ha 
sottolineato positivamente sol¬ 
tanto le dichiarazioni sulla po¬ 
litica estera. Per il FRI, Spa¬ 
dolini ha parlato di una « ter¬ 
za fase ormai in atto». 


Due storie che possono insegnare a capire 


vista. Una sorta di deflagra¬ 
zione le cui schegge vagano 
impazzite ed in parte — in 
piccola parte — tornano a 
raggrumarsi intorno all’€ au¬ 
tonomia ». Quella organizza¬ 
ta. ora. quella armata. Fu 
così per Walter Alasia. Fu 
così per Maurizio Costa. 

€ln fabbrica — spiegano 
gli operai della Telèttra — 
Costa è siedo per malti anni 
uno che contava, uno che si 
faceva sentire*. Dal 72 al 
76 acera fatto parte del con¬ 
siglio di fabbrica e — assi¬ 
curano — era uno dei più 
attivi. Né il suo era un caso 
isolato. 

Ha una singolare storia la 
Telettra. Nata da non molti 
anni, ultimo frutto di un 
c boom * industriale che or¬ 
mai mostrava la corda, ha 
raggiunto negli ultimi anni 
’60 una posizione di premi¬ 
nenza nel campo della tele¬ 
fonia. Oggi è la più grossa 
impresa privata in questo 
campo, seconda solo alla 
SitSiemens, parastatale. Nel 
'77 è stata assorbita nel 
gruppo Fiat ed il 60 per 
cento dei suoi dipendenti è 
costituito da tecnici qualifi¬ 
cati. Un’azienda dunque — 
come si usa dire — con 
una scarsa « memoria sto¬ 
rica *. O meglio: con una 
c memoria storica *, un le¬ 
game cioè con la tradizione 
del movimento operaio, fati¬ 
cosamente conquistato, gior¬ 
no dopo giorno, nella con¬ 
cretezza delle lotte. 

« Nei primi anni '70 — 
spiegano i lavoratori — una 
parte rilevante del consiglio 


di fabbrica era composta 
da estremisti. Di "Lotta 
contìnua", soprattutto. Il 
rapporto con il sindacato 
era molto difficile. Poi le 
cose sono cambiate. E’ cam¬ 
biato il clima, sono cam¬ 
biati gli stessi estremisti. 
Molti ora sono tra i migliori 
nel sindacato. Soprattutto la 
lotta al terrorismo ha fatto 
da discrimire, ha fatto ca¬ 
pire chi stava da una parte 
e chi dall’altra*. 

Costa, nel '75 aveva fon¬ 
dato all’interno della Telet¬ 
tra, un * Comitato comuni¬ 
sta di fabbrica ». Vi ade¬ 
rivano una decina di per¬ 
sone. E' il primo segno del¬ 
la frattura definitiva, del 
primo passo verso il « buco 
nero * del partito armato. 

Gli operai ci mostrano al¬ 
cuni volantini diffusi nel ’75 
in fabbrica dal < Comitato 
comunista ». Parole chiare, 
inequivocabili: c ...il reali¬ 
smo della critica delle armi 
si impone come modo vin¬ 
cente di dialogo cól nemico 
di classe... *. E’ proprio ve¬ 
ro: una buona parte della sto¬ 
ria del partito armato era 
già stata scritta. Bastava 
avere il coraggio e l’onestà 
di leggerla... 

Nel ’76 Costa viene espul¬ 
so dal sindacalo e dal con¬ 
siglio di fabbrica. L’accusa 
è grave e documentata: 
l’aver preso parte ad una 
azione squadristiro deir< au¬ 
tonomia * contro gii operai 
dell’Innocenti in lotta. Tra 
il suo gruppo e il resto dei 
lavoratori si alza una bar¬ 


riera invalicabile. Il * Co¬ 
mitato comunista * è messo 
ai margini, isolato come un 
corpo estraneo e pericoloso. 

L’ultimo atto è nel ’78, 
dopo tZ rapimento Moro. Il 
€ Comitato* tenta di affig¬ 
gere in fabbrica un manife¬ 
sto che esalta l’impresa in¬ 
fame, riportando — a quan¬ 
to sembra — interi brani di 
una delle « risoluzioni stra¬ 
tegiche* delle BR. La rea¬ 
zione dei lavoratori è du¬ 
rissima, inequivocàbile. Co¬ 
sta e la sua sparuta pat¬ 
tuglia provano sulla propria 
pelle — e non sólo meta¬ 
foricamente — tutto il di¬ 
svezzo che meritano. Poi il 
silenzio, a grigiore, il disim¬ 
pegno. Fino alla scoperta 
del covo di Parma, all’ar¬ 
resto. 

Così per Costa, così per 
Fumerò. E’, quella di que¬ 
st’ultimo. una storia sostan¬ 
zialmente analoga, vissuta 
passoTido attraverso i mede¬ 
simi meandri dell’estremi¬ 
smo. Con qualche modesta 
variante. « Nel ’71 — dicono 
alla Telettra — era un cru 
^iro di ferro. Durante gli 
scioperi non c’era verso di 
tenuto fuori. Poi è andato 
militare e, una volta torna- 
in "Lotta con¬ 
tinua" ». E tanto era crumiro 
primo, tanto dopo, è diven¬ 
tato violento. Nel ’74 era 
stato sospeso dall’azienda 
PCT aver buttato — così si 
dice — un dirigente giù per 
le scale. 

Questa è la .storia. Una 
storia che in questi anni ha 


conosciuto altri episodi, al¬ 
tri fatti. Walter Alasia e la 
tragedia della sua morte, l 
sette giovani autortomi sor¬ 
presi nell’aprile del 77 so¬ 
pra Verbania ad esercitarsi 
con le armi. Le mólte azio¬ 
ni terroristiche contro la 
Magneti Morelli. Il tutto in 
un intreccio di sigle che fi¬ 
no a qualche tempo fa ap¬ 
pariva inestricabile. BR. 
c Prima linea *. gruppi au¬ 
tonomi. . e con la sensazio¬ 
ne ancora vaga, ma forte, 
che al di sopra di questo 
strano < puzzle * della vio¬ 
lenza vi fosse un unico pro¬ 
getto. una sola mano. Do¬ 
cumenti sottratti alla Magne¬ 
ti Mareìli nel cor.so di un 
raid s autonomo * vennero 
ritrovati nelle mani ai Cv^- 
! ciò. .Alasia è diventato un 
killer delle BR. Costa e 
} Paimero sono finiti in c Pri¬ 
ma Linea »... Quanto gli ar¬ 
resti di Parma ci aiuteran¬ 
no a capire? 
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I medici: insperato miglioramento in un processo peraltro inesorabile 

Resiste la eccezionale fibra di Tito 

Restano in vigore le misure di sicurezza - Sospese le visite alKestero dei dirigenti jugoslavi - Il quotidiano di Zagabria 
«Viesnik» critica TUrss per TAfghanistan e gli Usa per le ingerenze in .Medio Oriente - Convergenze tra Belgrado e Bonn 


Gravi decisioni imposte dalla destra 

A Strasburgo un 
voto contrario 
alla causa europea 

I conservatori fanno approvare un documen¬ 
to favorevole al boicottaggio delle Olimpiadi 


Dal nostro inviato 

STR‘\SBURGO - Il Parlameli^ 

10 europeo ha chiuso ieri la 
sessione di febbraio con l'ap¬ 
provazione di almeno due ri 
soluzioni — una del blocco de¬ 
mocristiano conservatore fa¬ 
vorevole al boicottaggio dei 
giochi olimpici di Mosca, l’al¬ 
tra dei conservatori britanni 
ci per l’applicazione imme¬ 
diata di pesanti misure di ri¬ 
torsione contro l’Unione So¬ 
vietica — che, a nostro gm- 
dizio, non solo rendono un pes¬ 
simo servizio all’Europa (a 
quest’Europa che dovrebbe 
essere il cardine della disten¬ 
sione e una forza di dialogo 
e di attenuazione della ten¬ 
sione tra le due superpoten¬ 
ze), ma rappresentano già at¬ 
ti di guerra fredda concepiti 
come ripetizione e ricalco del¬ 
la strategia elettorale carte- 
riana e come tali denunciati 
t respinti anche da molti so¬ 
cialisti, 

I limiti di 
una condanna 

Un terzo documento di sem¬ 
plice e ferma condanna delle 
misure amministrative prese 
dal governo sovietico contro 

11 fisico Andrei Sacharov e 
sottoscritto da quasi tutti i 
gruppi politici è stato anche 
esso approvato. Il gruppo co¬ 
munista italiano e apparenta¬ 
ti, che si era visto respinge¬ 
re giovedì la motivazione di 
urgenza di una propria riso¬ 
luzione ugualmente di condan¬ 
na e che suggeriva però, a 
differenza della precedente, la 
necessità di difendere la di¬ 
stensione, ha deciso di non 
partecipare al voto e di ac¬ 
compagnare questa decisione 
con una dichiarazione che 
spiegasse : limili politici di 
una condanna pura e sempli 
ce e denunciasse al tempo 
stesso l’atteggiamento setta¬ 
rio e discriminatorio adotta¬ 
to dal blocco di centrodestra. 

Va detto, a questo proposi¬ 
to, che in conseguenza della 
ferma dichiarazione fatta dal 
compagno Fanti, dopo l’esito 
di quel voto negante ai co¬ 
munisti italiani la possibilità 
di dare un contributo libero 
e autonomo al dibattito su 
un problema cosi capitale co¬ 
me quello dei diritti dell’uo¬ 
mo (e qui non tutti i gruppi 
possono vantare un’altrettanta 
grande coerenza, come aveva 
già indicato nella sessione di 
gennaio il compagno Berlin¬ 
guer), vi erano state scuse e 
giustificazioni da parte di de¬ 
putati di centrodestra che evi¬ 
dentemente non avevano col¬ 
to, o non avevano voluto co¬ 
gliere, nel momento decisivo, 
il senso della posizione e del¬ 
l’apporto del gruppo comuni¬ 
sta italiano e apparentati. 

La dichiarazione fatta a 
questo riguardo dal compa¬ 
gno Galluzzi, per rispondere 
sia alle sciocche insinuazioni 


Schmidt 

insiste 

sulla ripresa 
del dialogo 

UXELLES — L’esigenza 
un migliore coordinamen- 
delle posizioni di politica 
smazionale dei nove go 
ni della CEE e stata sot 
neata len. in un incontro 
truxelles fra il primo mini 
j belga Martens e il can 
liere tedesco Schmidt Nel- 
:onferenza stampa conclu 
1 , Schmidt ha posto Tac¬ 
ito SUI vantaggi che la di- 
nsione ha apportato ai 
51 europei, sia dell'Est che 
TOvest. Perciò s; deve fare 
to il possibile per ripnsti- 
re il dialogo — ha detto 
lancelliere — anche se, ha 
punto, non può esservi po¬ 
ca di distensione senza 
iilibrio militare, 
due capi di governo han- 
sottolineato Timportanza 
la prossima nunionc di 
tperazione politica dei no 
ministri degli est^ ■ che 
svolgerà martedì p.^ >.simo 
Roma Secondo Schmidt. 
tavia. « non è urgente n 
• nelTincontro si definisca 
A posizione comune sulla 
rteclpazlone europea al 
cx:hi olimpici di Mosca 


di chi chiedeva da che parte 
fossero t comunisti italiani, 
sia di quei conservatori che 
parlavano di atteggiamenti 
propagandistici, ha avuto un 
valore politico che nessuno 
ha potuto contestare. I co¬ 
munisti italiani, ha detto Gal¬ 
luzzi. ricordando il valore che 
noi attribuiamo, e ovunque, 
alla difesa delle libertà fon¬ 
damentali. avevano formulato 
come altri gruppi una richie¬ 
sta d’urgenza proprio perché 
un documento di ferma con¬ 
danna delle misure repressive 
prese dalle autorità sovietiche 
contro Sacharov e di richiesta 
della loro revoca, « presenta¬ 
to dai deputati del più grande 
partito comunista dell’occiden¬ 
te assumeva e assume un’im 
portanza e un significato po¬ 
litico che a nessuno può sfug¬ 
gire 

Perché poi una posizione au¬ 
tonoma e non un'adesione pura 
e semplice al documento della 
maggioranza dei gruppi? Per¬ 
ché « il problema della libertà 
per Sacharov e più in genera¬ 
le il problema del rispetto del¬ 
la libertà e della dignità uma¬ 
na non può essere affrontato 
senza prospettive reali di so¬ 
luzione, se non in un clima di 
distensione ». 

Questo per il merito. Quanto 
al metodo usato dalle forze 
di centrodestra per impedire 
che una tale posizione venis¬ 
se dibattuta e posta al voto 
dell’assemblea, c’è da chie 
dersi, ha aggiunto il compa¬ 
gno Galluzzi, se si sia tratta- 
I fo di € cattiva coscienza » o 
1 di avocazione discriminatoria* 

! dura a morire, o di un ten¬ 
tativo di sminuire l’autonomia 
dei comunisti italiani. 

Di qui la decisione del grup¬ 
po di non partecipare al voto 
per sottolineare da una parte 
i limiti politici della mozione 
presentata dalla maggioranza 
dei gruppi e per denunciare 
€ un atto discriminatorio che, 
oltre che inutile, è dannoso 
per questo Parlamento, per¬ 
ché ne limita la possibilità di 
esprimere quella larga volon¬ 
tà unitaria, essenziale ad 
esercitare un’effettiva influen- 
I za politica in favore della pa- 
j ce in Europa e nel mondo *. 

Socialdemocratici 
e socialisti divisi 


Tornando alle altre risolu¬ 
zioni di cui abbiamo parlato 
all’inizio, ricorderemo che sul 
boicottaggio delle Olimpiadi di 
Mosca, cut si sono associati 
i radicali Pannello, Bonino e 
Macciocchi adducendo a giu¬ 
stificazione della loro equivo¬ 
ca collocazione accanto alle 
forze più conservatrici del¬ 
l’Europa, la loro vocazione di 
€ non violenti * che si ribella¬ 
no alla violenza sovietica in 
Afghanistan (come vorremmo 
da parte loro un'eguale fer¬ 
mezza contro la violenza san¬ 
guinaria del terrorismo), va 
notato che il gruppo sociali¬ 
sta e socialdemocratico euro¬ 
peo si è sfaldato: il presiden¬ 
te Glinne ha deciso per esem¬ 
pio di astenersi. Car.glia si è 
detto favorevole al boicottag¬ 
gio ed infine numerosi depu¬ 
tati francesi e danesi hanno 
I denunciato nel boicottaggio un 
tentativo di fare dell'Europa 
comunitaria un agente eletto¬ 
rale della politica ntorsiva di 
Carter. 

Non diremo, per concludere, 
che si sia trattato di una pa¬ 
gina della storta dei nuovo 
Parlamento europeo da dimen¬ 
ticare al più presto, anche se 
I i risultati possono farlo cre¬ 
dere. .M contrario: le incer¬ 
tezze. le e,sttaziom. i penti¬ 
menti affiorati nel corso di 
questi due giorni, anche nello 
schieramento moderato conser¬ 
vatore provano che su queste 
battaglie di principio come su 
quelle più specificamente eu¬ 
ropee che si profilano U Par- 
mento europeo, liberato da set¬ 
tarismo e preclusioni discri¬ 
minatorie. può assumere posi¬ 
zioni più avanzate dei gover¬ 
ni; provano che una chiara 
politica < europea * di pace, 
distensione, di progresso eco¬ 
nomico e sociale, per.seguita 
con coerenza, può creare con¬ 
vergenze decisive e positive 
per la Comunità. 


Dal nostro corrispondente 

BELGR.-\DO - «Nada> in 
serbo cioato vuole dire st>e- 
raii/a: questa parola l’hanno 
sussurrata in molti, ieri a 
Belgrado. Con il punto di do¬ 
manda. e senza' una reazio¬ 
ne spontanea alla notizia del 
giorno: le condizioni di Tito 
sono migliorate. Come? In 
quale misura? 

Il bollettino dei medici di 
Lubiana diramato a mez-o 
giorno dice: « Un certo mi¬ 
glioramento delle condizioni 
generali del presideiTe Tito, 
sopraggiunto durante la mat¬ 
tinata del 15 febbraio, conti¬ 
nua. Sono state decise tera¬ 
pie intensive per map*cnere 
e stabili//are questa tenden¬ 
za ». I medici non parlano 
più di «stato di salute molto 
grave di «difficoltà nel 
funzionamento dei rem ». di 
4 cedimenti cardiaci »; for.se 
Tito ba superato la crisi? Fon¬ 
ti autorevoli commentano: 
«Significa clic Tito non vuole 
arrendersi, è un uomo di una 
fibra eccezionale che oggi 
reagisce contro un inesorabile 
processo. Lo rallenta, non è 
detto che riesca a bloccarlo ». 
Fonti, altrettanto autorevoli, 
dicono anche che «la notte tra 
il 14 e il 15 febbraio è stata 
molto migliore di quanto i 
medici avessero osato spera¬ 
re. Tito Ila risposto non come 
essi pensavano, ma addirittu¬ 
ra come i medici desiderava¬ 
no. E c’è di più: era conside¬ 
rata la notte decisiva, quella 
della crisi finale ». 

Il cronista registra i com¬ 
menti. riferisce le notizie, sa 


' che due giorni fa tutto era 
pronto, die il paese attende¬ 
va Tannuncio ufficiale. Ieri 
Torgogiio negli sguardi: « Il 
vecchio non molla, sarà dura 
a batterlo ». « Comunque ». 

Belgrado, la Jugoslavia: la 
vita scorre normalt; come 
sempre, attorno, accanto e 
lontano dal grande ospedale 
di Lubiana. C’è chi si informa 
ulteriormente sulle misure di 
sicurezza adottate: ci sono — 
viene risposto — non vd preoc¬ 
cupate, anche se non si ve¬ 
dono. 

C’è chi discute della situa¬ 
zione internazionale, e cliicde 
tra l’altro chiarimenti sulla 
reazione jugoslava alla confe¬ 
renza stampa di Carter del¬ 
l’altro giorno, in cui d presi¬ 
dente americano accanto ad 
un giudizio sulla Jugoslavia 
quale paese « forte, indipen¬ 
dente. coraggioso e ben equi¬ 
paggiato, capace di difender¬ 
si da solo ». aveva anche com¬ 
mentato che in caso di peri¬ 
colo proveniente dall’Unione 
Sovietica gli Stati Uniti avreb¬ 
bero esaminato con attenzio¬ 
ne un eventuale appello. La 
risposta di Belgrado è que¬ 
sta: la «Tanjuf, ». agenzia di 
stampa, riporta Carter omet¬ 
tendo questa seconda frase; 
il giornale « Politika » fa lo 
stesso. Dichiarazioni ufficiali 
non vengono rilasciate. Per¬ 
chè? Fonti ufficiali, interpel¬ 
late, chiariscono: noi non vo¬ 
gliamo gii ombrelli di nessu¬ 
no. E’ cosa nota. Ci difen¬ 
diamo da soli: Io abbiamo 
sempre detto e lo ripetiamo. 
Non riportiamo la frase? Sì, 


non ci interessa: non voglia¬ 
mo assolutamente essere coin¬ 
volti sulla rotta di collisione 
delle due grandi potenze. E’ 
un tentativo che si ripete nel 
tempo e che continueremo a 
respingere. 

conferma di quanto det¬ 
to a voce, giunge un articolo 
di « Viesnik », importante quo¬ 
tidiano di Zagabria, che in 
un editoriale sulla politica 
internazionale rivolge dure 
critiche sia alTURSS. per T 
.Afghanistan, die agli US.A por 
le ingerenze in Medio Oriente. 

La Jugoslavia non allineata 
sottolinea le sue scelte e non 
vuole assolutamente che pos¬ 
sano crearsi confusioni. 

Mercoledì ii ministro degli 
esteri Vrho\ec do\eva parti¬ 
re per l’India, la sua pai len¬ 
za è stata rinviata per Tag- 
gravamento delle condizioni 
di Tito, li suo viaggio dove¬ 


va in pratica concludere il 
largo giro di orizzonte che i 
dirigenti di Belgrado hanno 
compiuto in queste .settimane 
nel tentativo di trovare una 
soluzione alla crisi internazio¬ 
nale; quattro giorni prima 
.Alexander Grlickov membro 
della presidenza della Lega, 
si era incontrato con Schmidt. 
Ieri abbiamo chic.sto. insieme 
ad altri giornalisti stranieri, 
una prima informazione sul ri¬ 
sultato di quest’nltimo collo¬ 
quio; ci hanno rapidamente 
risposto: « Molte convergenze 
sulTEuropa e sui Balcani: il 
cancelliere tedesco ha rivolto 
dure critiche al comportamen¬ 
to di URSS e USA ». E’ stato 
aggiunto; « A parte, si può an¬ 
che dire che secondo Scmidt 
la Jugoslavia non è assoluta- 
mente in pericolo ». 

Silvio Trevisani 


Preannuncìati discorsi 
di Breznev e di Kossighin 

MOSCA ^ (c b ) Breznev e Kossighin pronunceranno di¬ 
scorsi elettorali nei prossimi giorni a Mosca in vista del rin¬ 
novo del Soviet locali L’annuncio è contenuto nelle disve¬ 
stì » di ieri sera. L’intervento di Breznev — previsto per ve¬ 
nerdì 22 — è particolarmente atteso: fonti del Cremlino han¬ 
no precisato che il segretario del PCUS affronterà anche 1 
temi di politica estera. 

Per quanto riguarda Kossighin. che parlerà il giorno pri¬ 
ma di Breznev, c’è da notare che il presidente del Consi¬ 
glio sovietico è assente da molti mesi della vita politica a 
causa di una malattia. Il suo discorso — che, al pan dì 
quello del segretario generale del PCUS, sarà trasmesso 
dalla televisione — potrebbe essere il segno di un suo pieno 
ritorno alTattività di governo. 


Un colloquio « informale ed amichevole » 

I rapporti nord-sud 
discussi a Washington 
da Brandt con Carter 

Si sarebbe parlato anche di Iran, Afghanistan e delPEuropa 
L'atteggiamento USA verso la SPD nella prospettiva elettorale 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON ~ L’c\ can¬ 
celliere della Germania fede¬ 
rale Willy Brandt è stato ri 
tevuto ieri dal pi’esidente 
Carter per un colloquio che è 
stato definito informale e ami 
chevole sui temi del rappor¬ 
to nord-sud, di cui l’ex cancel¬ 
liere SI occupa nella qualità 
dì presidente di una commis¬ 
sione internazionale indipen 
dente. Per quanto Brandt sia 
stato visitatore privato, alla 
stessa stregua di Strauss che 
verrà negli Stati Uniti ai pri¬ 
mi di marzo è evidente 
che data l’autorevolezza 
dell’ex cancelliere il collo¬ 
quio alla Casa Bianca Iia toc¬ 
cato punti sostanziali dei rap 
porli tra Bonn e Washington 
e più in generale della pre 
sente situazione internaziona¬ 
le. La visita di Brandt a 
Carter è avvenuta subito do 
po che al cancelliere Schmidt 
erano state attribuite dai gior¬ 
nali americani critiche seve¬ 
re nei confronti della attuale 
amministrazione. In particola¬ 
re Sclimidt avrebbe lamenta¬ 
to l’assenza di ogni consulta¬ 
zione tra Stati Uniti e alleati 
europei in merito alla procla¬ 
mazione della zona del Golfo 
Persico « zona di interesse vi 
tale» per gli Stati Uniti. E’ da 
supporre, perciò, che il col¬ 
loquio tra Carter e Willy 
Brandt sia partito da questo 
per abbracciare molti altri 
aspetti della politica america¬ 
na e in particolare lo stato 
delle relazioni tra Washington 
e Mosca. E’ ben nc-o che l’ex 
! cancelliere sostiene una linea 
basata sulla necessità della 
1 ripresa del dialogo distensivo 


tra le due superpotenze. Car¬ 
ter sembra più scettico nel 
considerare una tale prospet¬ 
tiva. E ciò per due ragioni 
principali. Prima dì tutto per 
cliò dopo la invasione sovieti¬ 
ca delTAfglianistan una vera 
e propria svolta si è determi¬ 
nata nei rapporti tra Wa 
sliington e Mosca e in secon¬ 
do luogo perciiè tale svolta 
sembra essere pagante per 
Carter nella campagna elet¬ 
torale. Ma l’attuale presiden 
te non può tuttavia non tener 
conto delle preoccupazioni de¬ 
gli alleati europei e in primo 
luogo della Germania di Bonn. 
Lo si è ben visto quando, nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa di mercoledì sera. Carter 
Ila tenuto ad affermare die 
nnnn<;»an|p suiMo affiorate del¬ 
le divergenze il grado di uni¬ 
tà tra Stati Uniti ed Europa 
occidentale rimane sufficiente¬ 
mente ampio e solido. Ciò è 
vero e non è vero. E’ vero nel 
senso die non vi sono state, 
nè vi potevano essere, rottu 
re clamorose. Ma è anche un 
fatto che gli alleati europei 
non hanno seguito del tutto 
Washington nella politica di 
rappresaglia nei confronti del 


I 


Messaggio 
sovietico 
alla RFT 

BONN — L’ambasciatore so¬ 
vietico a Bonn. Wladimir Se- 
myonov. ha consegnato ieri 
al cancelliere federale Helmut 
Schmidt Un messaggio del 
Cremlino riguardante le Olim¬ 
piadi di Mosca. Lo ha reso 
noto alla stampa il portavoce 
del governo federale. 


l’URSS e dio il fallimento 
della progettata riunione dei 
ministri degli esteri a Bonn 
non è certo segno di eccellpn- 
ti rapporti tra Washington • 
la maggior parte delle capita¬ 
li europee. 

Carter, ad ogni modo, ha 
certamente informato Brandt 
delle nuove possibilità che .si 
sono aperte per la soluzione 
pacifica della que.stione degli 
ostaggi e della influenza po 
sdiva che ciò potrebbe avere 
in tutta l’area del Golfo Per¬ 
sico. Brandt ne aiTebbe pre¬ 
so atto esprimendo — a quel 
che risulta — la speranza che 
uno sbocco positivo della que 
rtione degli ostaggi possa apri¬ 
le anche la .strada a una pos 
sihilità di trattativa con 
rURSS sullo Afghanistan. 

Ma l’interesse del colloquio 
tra Brandt e Carter sta so¬ 
prattutto altrove e cioè nello 
atteggiamento americano \tr- 
so lì partito socialdemocratico 
tedesco nella prospettivà del¬ 
le elezioni. I consiglieri di 
Carter sembrano divisi sulla 
opportunità di sostenere il 
partito socialdemoci'atico. Ma 
la maggioranza sembra tut- 
t’altro che fa\orevole a un ri¬ 
torno al potere di una demo¬ 
crazia cristiana guidata da 
Strauss. La cautela mostrata 
da Carter nel parlare di di¬ 
vergenze con Schmidt sembra 
confermare che da parte di 
Washington non sì intenda 
creare difficoltà al partito so¬ 
cialdemocratico. Ma un chia¬ 
rimento dello atteggiamento 
della Casa Bianca lo si avrà 
in occasione della visita 
di Strauss. 


a. ì* 


I sindacati | 
europei 
contro 
la corsa 
al riarmo 


una scelta naturale 
e conveniente 


I 
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Augusto Pancaldi 


BRUXELLES — Il comitato 
esecutivo della Confederazio 
ne europea dei sindacati 
(CEiS) ha approvato giovedì 
scorso un documento « sulla 
tensione mondiale >. Nel do¬ 
cumento. die è stato appro¬ 
vato aH’unanimità. si « con¬ 
danna fermamente l’interven¬ 
to sovietico in Afghanistan ». 
si domanda il « ritiro imme¬ 
diato delle truppe sov ietiche > 
e si lancia un « appello pres¬ 
sante ai governi europei per¬ 
chè facciano tutto ciò che è 
in loro potere tanto indivi¬ 
dualmente che attraverso le 
istituzioni intergovernative 
europee, per oromuovere at¬ 
tivamente la distensione sia a 
livello mondiale sia a livello 
europeo » 

Nel documento la CES e- 
sprime la sua preoccupazione 
per « la forte tendenza alla 
corsa agli armamenti genera¬ 
lizzati >. o chiama alla vigi¬ 
lanza « affinchè si facciano 
reali sforzi di tutte le poten¬ 
ze per realizzare la disten¬ 
sione e il disarmo ». 

La CES rileva inoltre che 
ogni aumento della tensione 
a livello mondiale tocca im¬ 
mediatamente ì lavoratori in 
Europa, data la forte con¬ 
centrazione militare qui esi¬ 
stente. e richiama l’attenzio¬ 
ne sulle « ripercussioni > eco¬ 
nomiche che le nuove tensio¬ 
ni possono comportare a li¬ 
vello europeo. 

Il compagno Giacinto Mili- 
tello, segretario confederale 
della CGIL, ha rilasciate a 
Bruxelles una dichiarazione 
in mento. « Salutiamo con 
soddisfazione — afferma Mi- 
litello — e consideriamo di 
grande valore la decisione 
del comitato esecutivo ». E’ 
come si vede una scelta di¬ 
versa e aiternativa — afferma 
Militello — a quella che 
Tamminirtrazione americana 
oggi propone ai governi eu¬ 
ropei » ed è una prova di 
< grande vitalità e di nuova 
unità della CES ». < L’adozio¬ 
ne di questo documento — 
aggiunge la dichiarazione di 
Militcllo — ha comportato 
una discussione assai vivace; 
ma alla fine è stato votato 
alTunanimità superando le o- 
biezioni di chi non riteneva 
la CES abilitata a pronun¬ 
ciarsi su questi temi ”mon- 
diali” e le posizioni per la 
verità assai isolate di chi vo¬ 
leva fermarsi alla .sola con¬ 
danna del grave intervento in 
Afghanistan ». 
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Incredibili argomentazioni dei dorotei a Chieti 

Quando la spartizione 
potere (e dei soldi) 
passa per la salute 



Nostro servizio 

CHIETI — Il doroteismo 
chietino cambia tattica. Do¬ 
po la scandalosa proposta 
della giunta regionale 
abruzzese di ripartire i 
fondi per la preccnzione e 
per l'assistenza sanitaria in 
base ad inferissi notabilia- 
ri ed elettorali, ci si aspet¬ 
tava il solilo atteggiamen¬ 
to: incassare tutto, anche 
le male parole, anche lo 
sdegno popolare ma tirar 
dritto. 

Ed invece il comitato pro¬ 
vinciale chietino della DC 
passa all’attacco. Ma, co¬ 
me insegnano le regole 
sportive, chi è abituato al 
« catenaccio », non sa esse¬ 
re incisivo nelVoffensiva, 
anzi rischia di essere mal¬ 
destro. Così la DC chieti¬ 
na ha redatto, qualche gior¬ 
no fa, un manifesto che su¬ 
scita la .stcs.sa tenerezza di 
un orso dedito alla danza 
classica. 

La tesi è questa: il PCI 
è accecato dall’odio » con¬ 
tro la provincia di Chieti, 
perché questa ». lo respin¬ 
ge ». Sema scomodare trop¬ 
po Freud e la psicanalisi si 
può arguire da questa con¬ 
siderazione che i dorotei 
hanno elaborato il piano 
<r accecati » dall’amore per 
zone in cui hanno molto 


potere. La più « accecata » 
di tutti appare la signora 
Nenna D’Antonio, assesso¬ 
re regionale alla Sanità, la 
quale sì mostra coerente 
con l’affermazione che 
avrebbe fatta tempo fa, 
secondo la quale, nella 
prossima primavera « vuo¬ 
le » essere « stravotata » 
in quanto aspirerebbe (che 
Dio ce ne scampi e libe¬ 
ri!) alla poltrona d{ pre¬ 
dente della giunta regio¬ 
nale. 

Seguono — nel documen¬ 
to de — altre argomenta¬ 
zioni che il pudore sconsi¬ 
glia di riportare. Val la 
pena, invece, di riferire per 
intero la « perla » delle ar¬ 
gomentazioni democristiane 
che è, come al solito. 
r« acuto » finale. Eccolo: 
« D’altronde il PCI non ha 
ha mai chiesto di attribui¬ 
re alla vopolazionc della 
provincia di Chicli i mi¬ 
liardi dati ai contadini del 
Fucino per le patate c le 
molte centinaia di milioni 
assegnati al Teatro Stabi¬ 
le dell'Aquila o alla Socie¬ 
tà dei Concerti dell’Aquila». 

Capita la filosofia? Al 
Fucino le patate, a L’Aqui¬ 
la teatro e musica (ci pia¬ 
cerebbe conoscere su que¬ 
sto il parere del democri¬ 
stiano Fabiani^, direttore di 


quel Teatro Stabile) e a 
Chieti la salute. I conti tor¬ 
nano. Perche, dunque, i co¬ 
munisti protestano? 

Questo è il massimo sfor¬ 
zo che la DC chietina è 
stata capace di produrre 
per giustificare un fatto di 
assoluta semplicità: che 
tutta la ripartizione dei 
fondi per la Sanità tende a 
privilegiare alcuni notabili, 
danneggiando per que.sto 
molti Comuni, alcuni dei 
quali sono retti dalla stes¬ 
sa DC. 

C’è un dato, però, reso 
noto dall’ultimo documento 
della federazione comunista 
di Chieti che stronca ogni 
velleità di giustificazione: 
secondo il piano propo.sto 
dalla giunta per ogni cit¬ 
tadino di affi (3.191 abi¬ 
tanti. sindaco Remo Caspa- 
ri) vengono stanziate 22.S20 
lire, mentre un abitante di 
.Archi (amministrazione di 
sinistro) « vale » 393 lire, 
uno di Chieti (DC) L0G2. 
uno di Ortona (sinistra) 
1.789 e via su questo piano. 

Sugli stessi livelli siamo, 
oltre che nelle altre provin¬ 
ce, a L’.Aquila e nel Fuci¬ 
no. Che colpa ne ha la DC 
di Chieti se li pensano al 
teatro e a coltivare le pa¬ 
tate? 

Nando Cianci 


Feroce assassinio giovedì notte a Cosenza 

Ucciso in un agguato sotto casa 
il guardaspalle del boss Sena 

V 

Il pregiudicato Elio Sconnetti crivellato da 13 colpi — Circa due anni fa era 
sfuggito ad un altro attentato — Nuova vittima della guerra tra bande rivali 


COSENZA — Nuovo, feroce as¬ 
sassinio a Cosenza, giovedì a 
tarda sera. A pochi metri dalla 
centralissima corso Mazzini 
è stato crivellato da 13 colpi 
di pistola un nòto pregiucli- 
cato della città. Elio .Scon¬ 
netti. 29 anni, braccio destro 
del boss Antonio Sena. 

Sconnetti stava rientrando 
a casa (era .sottoposto agli 
obblighi della libertà vigilata) 
quando due persone armate 
e mascherate lo hanno affron¬ 
tato c gli hanno scaricato 
addosso due interi caricatori. 
Per il pregiudicato cosentino 
non c’è stato scampo. 

A pochi metri dal luogo del¬ 
la feroce esecuzione era par¬ 
cheggiata la sua autovettura. 
un’Alfetta 2000 blindata e mu¬ 
nita di sirena e radiotelefono. 
Un particolare interessante 
per capire lo stato di peri¬ 
colosa acutezza dalla delin¬ 
quenza organizzata nel ca|X)- 
luogo bruzio e il livello spe¬ 
cializzato che ormai non tema 
più confronti con l’organiz- 
zazione mafiosa che opera nel 
reggino. 

Elio Sconnetti era fuggito 
ad un agguato simile a quel¬ 
lo dell’altra sera non più tar¬ 
di di 20 mesi fa sulla super¬ 
strada che da Cosenza porta 
in Sila. In queU’occasione sal¬ 
vò la vita al boss Sena, di cui 
era amico e guardiaspalle fi¬ 
dato. La sparatoria sulla su¬ 
perstrada rappresentò in ogni 


ca.so il secondo episodio della 
guerra fra le bande per il 
controllo della piazza di Co¬ 
senza e provincia. .4d aprire 
rescalation dei delitti e rege- 
lamea*i di conto, in una città 
tradizionaln.ente non toccala 
dal fenomeno celinquenzial-'. 
fu ras.sassinio ilei boss Luigi 
Palermo, nel dicembre ‘77. 

Da allora, fra Cosenza, il 
litorale tirrenico c l’immedia¬ 
ta provincia, si sono avuti qua¬ 
si 15 morti, di cui due neH’an- 
no appena inizialo .A conten¬ 
dersi la piazza sono almena 
due grosse gang e gli interes¬ 
si sul tappeto si chiamano 
racket, teglieggiamenti. con¬ 
trabbando di sigarette e mer¬ 
cato del pesce. Quello che la¬ 
scia più sorpresi è il salto di 
qualità compiuto in pochi an¬ 
ni dalle varie bande. Testen- 
dersi in gran parte della cit¬ 
tà di fenomeni delinquenziali 
(dal furto delle autovetture, 
agli appartamenti, alle rapine 
a mano armata) che inevita¬ 
bilmente finiscono per costi¬ 
tuire serbatoio di mano d'ope¬ 
ra ad una omogeneizzazione in 
tutta la Calabria di un feno¬ 
meno che — pur nella diver¬ 
sità delle situazioni contin¬ 
genti — definire mafioso a 
tutti i livelli non è affatto 
sbagliato. Al di là infatti se 
la ’ndrangheta vi operi con 
i suoi uomini e con la sua or¬ 
ganizzazione — dopo aver este¬ 
so le sue ramificazioni nel 


catanzarese, nel vibonese e nel 
lametino — a Cosenza e pro¬ 
vincia da due anni un susse¬ 
guirsi di regolamenti di conti 
eseguiti col tipico stampo ma¬ 
fioso. feroce e di grande pre¬ 
cisione nello stesso temilo. 

Cosa fare in questa situazio¬ 
ne è la domanda che si pon¬ 
gono ora un po’ tutti. Reagire, 
da parte dei cittadini e delle 
istituzioni democratiche, a li¬ 
vello di mobilitazione è la pri¬ 
ma condizione, non assuefarsi 
cioè al clima di violenza e di 
morte. Ma accanto a questo 
c’è bisogno di un’opera nuova 
e più incisiva da parte delle 
forze dell’ordine e della ma¬ 
gistratura. 

Non si sono ancora spenti 
gli echi delle polemiche per la 
sentenza della Corte di .Assise 
di Cosenza che 10 giorni fa 
ha clamorosamente mandato 
tutti assolti nel processo pro¬ 
prio contro gli autori dell’ag¬ 
guato a Sconnetti e soci sulla 
superstrada’Cosenza-Camiglia- 
tello. mentre alcuni mesi fa i- 
dentica sentenza assolutoria 
era stata emessa, sempre 
dalla corte d’.Assise. contro 1’ 
altro boss della città, Perna, 
accusato di una rapina di 500 
milioni. 

E allora la domanda che ci 
si pone è se queste sentenze 
vanno in direzione di una coe¬ 
rente lotta al crimine organiz¬ 
zato. 


A Cagliari donne sotto processo per aver occupato uno stobile dell'INAiL 

Il problema degli alloggi? 

Il Comune fa finta di nulla 

4 

. . j ) ' • ; M 1 \ • i *. 

La testimonianza portata alla Consulta femminile regionale — Piena solida¬ 
rietà alla lotta delle famiglie senza casa — La presènza di ventisette bambini 
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Dalia nostra redazione 

C.AGLI.ARI — Di crisi degli 
alloggi, di mancanza di ser¬ 
vizi civili, di consultori fami¬ 
liari. si è parlato all’assem¬ 
blea dei comitati unitari del¬ 
le donne riunita a Cagliari per 
iniziativa della Consulta fem¬ 
minile regionale. Il problema 
della casa è stato posto at¬ 
traverso la drammatica testi¬ 
monianza di un gruppo di don¬ 
ne. che occupano con le lo¬ 
ro famiglie lo stabile INAIL 
di via Sassari. Denunciate per 
danneggiamento, si trovano 
ora sotto processo. 

Solidarietà 
con le famiglie 

i La Consulta femminile re- 
eionale e le donne presenti 
all’assemblea — dice un ordi¬ 
ne del giorno approvato al¬ 
l’unanimità — esprimono pie¬ 
na solidarietà alla lotta delle 
famiglie di via Sassari, che 
chiedono di pagare il fitto in 
base alle norme vigenti ». 

Un invito particolare viene 


rivolto ai partiti democrati¬ 
ci. alle organizzazioni sinda¬ 
cali. alle associazioni cultura¬ 
li ed ai movimenti di massa, 
« per riaffermare, con la mo¬ 
bilitazione unitaria, il diritto 
di ogni cittadino ad una casa 
dignitosa ». 

Per questi niptivi l’assem¬ 
blea dei comitati unitari di 
donne e la Consulta femmi¬ 
nile regionale ha chiesto «un 
impegno immediato della am¬ 
ministrazione comunale di Ca¬ 
gliari. che deve farsi cari¬ 
co della soluzione del proble¬ 
ma degli alloggi ». Il caso 
del palazzo IN.AIL di via Sas- 
j sari riguarda 50 persone, tra 
cui 27 bambini. Le madri han¬ 
no occupato degli apparta¬ 
menti tenuti liberi da anni. 
Li hanno occupati per viver¬ 
ci con i loro bambini. Non 
possono essere processate per 
aver rivendicato ed attuato, 
con i fatti, un diritto primario 
garantito dalla Costituzione re¬ 
pubblicana. 

Oltre alla garanzia dell’al¬ 
loggio per queste 50 persone. 


l’ordine del giorno votato dal¬ 
l’assemblea dei comitati uni¬ 
tari delle donne rivendica dal 
Comune « interventi capaci di 
risolvere, alla radice. iLpro- 
bema dalla casa, che a Caglia¬ 
ri. assume aspetti particolar¬ 
mente gravi ». 

Tener viva 
Tattenzione 

La Consulta femminile re¬ 
gionale si impegna dal suo 
canto a tener viva, sul pro¬ 
blema della casa, l’attenzione 
dcH’opinionc pubblica cittadi¬ 
na ed isolana, riservandosi 
di rivolgere in tal senso un 
appello alle donne per inten¬ 
sificare la mobilitazione ed 
estendere la lotta. 

Via Sassari non è un caso 
isolato. Si può vivere senza 
casa? Perché migliaia di fa¬ 
miglie si trovano senza al¬ 
loggi o sotto sfratto, mentre 
i miliardi per l’edilizia non 
vengono spesi e centinaia di 
appartamenti rimangono sfit¬ 
ti? E’ quanto si domandano 


le madri di famiglia che, in 
questi giorni a Cagliari, si 
battono per avere un allog¬ 
gio. Al Municipio, quando in¬ 
contrano il sindaco democri- 
sitano De Sotgiu o l’assesso¬ 
re repubblicano Marini, si 
sentono immancabilmente ri¬ 
spondere di aver pazienza, 
qualcosa si farà. Intanto fioc¬ 
cano le promesse, in vista 
deH’imminente campagna elet¬ 
torale. 

Quasi ogni giorno dal TG3 
(edizione isolana) « quelli del 
Palazzo comunale » non man¬ 
cano di assumere impegni so¬ 
lenni per i progetti e proget- 
tini die sarebbero in via di 
definizione. C’è di tutto: ac¬ 
qua. fogne, alloggi, scuole, 
teatri e campi sportivi. Al 
momento, purtroppo, 30 mila 
cagliaritani sono alla dispe¬ 
rata ricerca di una casa, 
mentre rischiano di essere di¬ 
rottati altrove i miliardi per 
la costruzione di -192 alloggi 
perché l’assessore all’Urbani¬ 
stica, il democristiano Palla, 
non riesce a presentare i re- 
lati'.i progetti alla Regione. 



Una agricoltura arcaica che per crescere ha bisogno d'acqua 

Un piano per la «sete» del Crotonese 

La rete di irrigazione sarebbe un ulteriore passo avanti nell' attuazione delia riforma agraria avviata negli anni cinquarita 


I comunisti 
e la Fiat 
Convegno a 
Termini Imerese 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — I comunisti 
e la FIAT è il tema del 
convegno che si svolge sta- 
- mane a Termini Imerese 
per iniziativa della Fede¬ 
razione comunista di Pa¬ 
lermo. 

La relazione introdutti¬ 
va ai lavori, che si svol¬ 
gono presso il salone del- 
l'Hotel Terme, sarà svolta 
da Angelo Castiglione, 
operaio dello stabilimento 
FIAT che ha sede a Ter¬ 
mini. 

Alla fine del dibattito 
svolgerà le conclusioni il 
compagno sen. Napoleone 
Colajanni. vice presidente' 
del gruppo comunista a 
Palazzo Madama. 


Conferenza 
dei lavoratori 
del PCI alla 
Fiat di Termoii 

TERMOLI — Oggi con 
inizio alle ore 9 nella sa¬ 
la del ristorante Modene¬ 
se sulla strada statale 
Adriatica si terrà la con¬ 
ferenza aziendale dei la¬ 
voratori comunisti della 
FIAT di Termoli. 

I lavori saranno aperti 
da una relazione del com¬ 
pagno Mario Piscitelli re¬ 
sponsabile della commis¬ 
sione lavoro del Comita¬ 
to regionale del PCI. 

Seguirà il dibattito ed 
infine la eiezione della de¬ 
legazione che andrà alla 
conferenza nazionale e al¬ 
la nomina degli organismi 
dirigenti della sezione di 
fabbrica. 

Concluderà i lavori il 
compagno on. Willer Man- 
fredinl, operaio FIAT Mi- 
rafiorl e membro del Co¬ 
mitato Centrale del PCI. 


CROTONE — D vecchio mar¬ 
chesato di Crotone affronta 
in questi ultimi mesi i nodi 
più importanti per uscire da 
una situazione di sopravvenu¬ 
ta crisi che potrebbe mette¬ 
re in discussione il suo ruolo 
di 5 polo di sviluppo ». .Al di 
là dr!!e coasiderazioni che si 
possono fare e degli intenen¬ 
ti necessari per superare le 
crescenti difficoltà del .«attore 
industriale, è fuor di dubbio 
importante porre l’attenzione 
sul problema agricoltura nel 
comprensorio. Una struttura 
arcaica come questa può tro¬ 
vare possibilità reali per una 
trasformazione ed una mag¬ 
giore produttività della terra. 

Di questo abbiamo parlato 
con il compagno Poorio, re¬ 
sponsabile del settore agri¬ 
coltura del PCI di Crotone, 
partendo dal più gro.sso in¬ 
tervento nel .settore agricolo 
dovuto alla realizzazione, da 
completare, del piano irriguo 
Neto-Tacina-Passante. 

« .Abbiamo ritenuto Rn dagli 
anni ’60 — ci dice il compa¬ 
gno Pocrio — epoca in cui 
abbiamo incominciato a por¬ 


re il problema dell'uso ulti¬ 
mo delle acque degli invasi 
silani. che il più importante 
ai-venimenlo storico, dopo la 
lotta per la cancellazione del¬ 
la vergogna del feudo e .del¬ 
l’assegnazione delle terre ai 
contadini, fosse la realizza¬ 
zione di questo piano irriguo ». 

L'importanza nasce da una 
serie di considerazioni che 
non possono essere taciute. R 
territorio interessato alla irri¬ 
gazione comprende una su¬ 
perfìcie agrario-forestale pa¬ 
ri a 26 mila ettari di terreno, 
interessa 21 comuni. 10 mila 
assegnatari e quotisti dilla ri¬ 
forma agraria, seimila picco¬ 
li e medi coltivatori produtti¬ 
vi. 5 mila braccianti e conta- 
j dini poveri, un rilevante nu¬ 
mero di giovani tecnici. Una 
« mappa » particolareggiata 
che ci dà il senso del grande 
innesto che questo piano ir¬ 
riguo trova nel crotonese. .Al¬ 
tresì chiara l importanza, per 
uno sviluppo complessivo e 
programmato di lutto il com¬ 
prensorio sitano - crotonese - 
catanzarese, della immediata 
realizzazione del piano. 


' « n primo obiettivo che de¬ 
ve porsi la lotta delle popo¬ 
lazioni interessate è quindi 
l'integrale ed organica rea¬ 
lizzazione del piano — ci fa 
notare il compagno Poerio — 
essenziale per produrre più 
energia elettrica, irrigare 
nuove terre, offrire acqua per 
lo sviluppo agro-industriale e j 
agro turistico, fornire acqua 
alle popolazioni di Catanzaro 
e degli altri comuni interes¬ 
sali ». 

Si tratta perciò di una. 
grande infrastruttura che si 
indirizzerà, nel crotonese, 
verso una crescita comples¬ 
siva e razionale di tutto il 
territorio interessato e che ri¬ 
guarda anche gli iirsediamen- 
ti industriali della zona. « Non 
bisogna dimenticare queste 
presenze — ci dice il compa¬ 
gno Poerio — in primo luogo 
quella dcll’Ch’iesse: le 10 can¬ 
tine sociaìi. i 9 oleifici, il 
centro lattiero-caseario di Cro¬ 
tone, Io zuccherificio di Stron- 
goli. il mangimifido, lo stabi¬ 
limento di montaggio delle 
macchine agricole della Fiat, 


lo stabilimento per la produ 
zione di mangimi chimici del¬ 
la Montedison. lo stabilimento 
per la produzione di pasta se 
michìmìca da lesno della Cel 
luìosa Calabria ». Come si 
può notare si tratta di un 
comprensorio che ha delle po¬ 
tenzialità che la presenza del¬ 
l'acqua può sviluppar^. 

Su questa grande realtà bi¬ 
sogna. comunque, portare 
avanti una lotta iciitaria che 
unisca i coltivatori produtto¬ 
ri, gli assegnatari, i braccian¬ 
ti. i giovani per completare 
l’opera di riforma agraria av¬ 
viata negli anni '50. Un impe¬ 
gno deve venire anche da 
parte dei Comuni, delle co¬ 
munità montane e della Re 
gione e particolarmente a 
quest'ultima si richiede un 
scn.so di responsabilità più di 
quanto non abbia mai fatto. 

Concludendo la nostra con¬ 
versazione il compagno Poe¬ 
rio afferma che questa mo¬ 
difica dì fondo influirà sul 
rapporto di produzione e .su¬ 
gli stessi rai^rti sociali. 

e. t. 


A Lipari 
scioperano 
studenti 
e genitori 
per la scuola 


Dal corrispondente 

LIPARI — Proteste nell’ 
arcipelago delle Eolie, ed 
in modo particolare a Li- 
pari, per le carenze di 
strutture scolastiche. Da 
ieri infatti, gli studenti e 
i genitori, hanno procla¬ 
mato uno sciopero a tempo 
indeterminato se i loro pro¬ 
blemi non verranno al più 
presto risolti. 

Ma, cosa si chiede agU 
organi competenti? Intan¬ 
to. degli edifici per elimi¬ 
nare i doppi turni; un cor¬ 
po insegnante « stabile » 
sulle isole; dei mezzi effi¬ 
cienti di trasporto quali a- 
liscafo, che alla fine delle 
lezioni con delle corse dia¬ 
no la possibilità agli alun¬ 
ni di far ritorno da Lipari 
alle altre isole. 

Difatti le scuole superio¬ 
ri si trovano solo in que¬ 
sta isola. Tutto ciò provo¬ 
ca. come è ben comprensi¬ 
bile. grossi problemi agli 
studenti. I giovani, difatti, 
devono alzarsi quasi all’al¬ 
ba per arrivare in tempo 
per le lezioni. Lo stesso di¬ 
sagio gli studenti lo subi¬ 
scono al ritorno quando il 
disservizio dei traghetti lì 
fanno rincasare quasi a 
notte inoltrata. 

Infine una maggiore at¬ 
tenzione da parte del mi¬ 
nistero della Pubblica I- 
struzione o del provvedi¬ 
tore nell’attribuire ai pre¬ 
sidi maggiori poteri deci¬ 
sionali essendo le isole de¬ 
finite sedi disagiate. In ef¬ 
fetti queste carenze ral¬ 
lentano ed il più delle volte 
bloccano il normale corso 
delle lezioni. Questo avvie¬ 
ne soprattutto quando 1’ 
organico dei docenti che, 
per oltre il 609ó è « fore¬ 
stiero » si trova nell’im- 
possibilità di viaggiare per 
scioperi o cattivo tempo. 

E’ chiaro che agli in¬ 
segnanti non si può chie¬ 
dere di domiciliare sul po¬ 
sto di lavoro anche per¬ 
ché la maggior parte dello 
stipendio da loro percepito 
andrebbe letteralmente «in 
fumo». Dunque proprio ed 
in conseguenza di questa 
situazione, sia alunni che 
genitori in un documento 
unitario, chiedono al (Co¬ 
mune o a chi di competen¬ 
za l’istituzione di un con¬ 
sorzio alberghiero a prez¬ 
zo politico che garantisca 
ritto ed alloggio per il pe¬ 
riodo scolastico ai profes¬ 
sori fuori sede. 

Questo progetto era sta¬ 
to avanzato due anni fa 
in un convegno organizza¬ 
to e presieduto dal prof. 
Poppino Pellegrino con la 
presenza di tutti i presidi 
delle isole minori itaUane. 
che si prefiggeva l’appro¬ 
vazione in Parlamento 
delle leggi speciali per 
fronteggiare queste situa¬ 
zioni. NeH’agitazione del¬ 
le Eolie, il richiamo alle 
leggi speciali, è riferito 
alla figura del capo isti¬ 
tuto. il quale, seciindo le 
richieste, dovTebbe avere 
maggiori possibilità di no¬ 
minare professori supplen¬ 
ti in base .ilie graduatorie 
della scuola interessata. 
Intanto, in un telegramma 
inriato al ministero della 
Pubblica Istnizione ed al¬ 
la Procura della Repub¬ 
blica di Messina, i firma¬ 
tari definiscono tutte le 
inefficienze riportate «con¬ 
trarie ai diritti fondamen¬ 
tali sanciti dalla Cìostitu- 
zione in quanto non assicu¬ 
rano l’osservanza all’obbli- 
go scola-stico e dunque d’ 
istruzione ». 

Questa mattina, gli stu¬ 
denti. genitori, insegnanti, 
cittadini, forze politiche 
democratiche con in testa 
il nostro Partito, manife¬ 
steranno in corteo fino a 
piazza Municipio dove una 
delegazione esporrà ai di¬ 
rigenti comunali le richie¬ 
ste per un migliore servi¬ 
zio scolastico. 


Luigi Barrica 


Convegno della CGIL sugli handicappati 

Duemila ragazzi 
da reinserire in 
un difficile Molise 

Nella regione nessuna struttura è pubbli¬ 
ca - Grosse speculazioni dietro il fenomeno 


Nostro servizio 

ISERNI.A — Molise: sono cir¬ 
ca 2 mila i ragazzi in età di 
obbligo scolastico che sono 
colpiti da qualche menoma¬ 
zione. Sono ragazzi da sem¬ 
pre trascurati, abbandonati a 
se ste.ssi, isolati nella scuo¬ 
la e nella società. Eì che di¬ 
re poi delle scuole private che 
su questi drammi hanno co¬ 
struito le loro fortune. 

Nella regione nessuna strut¬ 
tura è pubblica, quelle esi¬ 
stenti solo legate a « congre¬ 
ghe religiose ». .Ad Isernia, 
ieri mattina, organizzato dal¬ 
la CGIL-scuola sul problema 
deirinserimento dell’handicap- 
pati nella scuola normale si è 
tenuto un interessante dibat¬ 
tito a cui hanno partecipato 
decine e decine di insegnan 
ti. di studenti, di esperti del 
problema. 

L’.Aula magna del liceo 
classico non è bastata a con¬ 
tenere tutti e molti sono ri¬ 
masti nei corridoi ad ascol 
tare, con non poche difficol¬ 
tà, le relazioni del dottor .An¬ 
tonino Valletta e della pro¬ 
fessoressa Silvia Formichelli 
Lombardi. La prima si è sof¬ 
fermata sui « compiti della 
struttura sanitaria per la riap¬ 
plicazione dei minori handi¬ 
cappati » e la seconda suir« in¬ 
serimento » nella scuola nor¬ 
male. 

Manca qualsiasi 
politica sanitaria 

« E’ difficile — ha detto il 
dottor Antonio Valletta — ope¬ 
rare in una realtà come quel¬ 
la molisana, dove manca una 
qualsiasi politica sanitaria 
per la prevenzione, dove non 
esiste nessuna équipe medi¬ 
co-sociale che assista questi 
"malati”. Vi sono delle cau¬ 
se che agiscono sull’handicap- 
pato che vanno rimosse e die 
derivano dall’ignoranza, dai 
pregiudizi dalle condizioni so¬ 
ciali in cui vivono le famiglie 
dei molisani. Ma il dramma 
vero è quello della mancanza 
di strutture. Sono assenti sul 
territorio quei consultori pre 
e post-matrimoniali, i poliam¬ 
bulatori per la maternità, gli 
istituti psico-pedagogici ». 

Eppure nella regione, ci so¬ 
no migliaia di ragazzi che 
hanno bisogno di una integra¬ 
zione nella società. Ma è pos 
sibile percorrere la strada di 
un recupero dell’handicappa- 
to e di un suo inserimento 
nella produzione? Per la pro¬ 
fessoressa Silvia Formichelli 
esistono delle possibilità rea¬ 
li non solo per l’inserimento 
dell’handicappato nella scuo¬ 
la. ma anche per la sua to¬ 
tale integrazione. 

Tutto ciò deve essere pre¬ 


ceduto, però, da una prepa¬ 
razione sia della famiglia 
che dell’insegnante. Se in 
questi anni si è andato verso 
il superamento delle classi 
speciali, è pur vero che ciò 
è avvenuto solo per i ragaz¬ 
zi compresi nella fascia del- 
l’obbligo scolastico. Ma per 
le scuole materne, dove l’in- 
serimento del « diverso » è 
più possibile, continuano ad 
esistere situazioni insosteni¬ 
bili. 

Quando il recupero 
è più difficile 

Gli enti religiosi organizza¬ 
no proprie scuole speciali: 
le rette giornaliere vanno 
dalle 25 alle 30 mila lire. 
Quando gli handicappati ar¬ 
rivano alle scuole elementa¬ 
ri o medie inferiori, il recu¬ 
pero diventa più difficile. 
.\nche nella scuola dcH'ob 
bligo le cose non vanno bene. 
E' vero che nelle classi dove 
ci sono handicappati è pos¬ 
sìbile avere la presenza di 
maestri dì sostegno o di pro¬ 
fessori, nel caso della scuola 
media superiore, addirittura, 
per sei ore settimanali. Ma 
questi insegnanti hanno una 
preparazione tale da poter 
aiutare questa integrazione 
degli handicappati nella scuo¬ 
la normale? E dopo la scuo¬ 
la media inferiore che cosa 
prevedono le leggi vigenti? 
Nel decreto-legge del ’61 che 
riguarda gli handicappati si 
dice che « ai mutilati ed In¬ 
validi civili viene assicurato 
il trasporto gratuito e facili 
tata la frequenza delle scuo¬ 
le medie superiori e dell’Uni¬ 
versità ». 

Ma questa è la .strada dcl- 
Tassistenza e non nuella dì un 
reale recupero deH’handicap- 
pato. E ancora. Nella legge 
nazionale 517 del '77 si abo¬ 
liscono le classi « speciali » e 
si dà deleca per l’intera ma¬ 
teria alla Regione. Qui in Mo¬ 
lise ci si trova di fronte ad 
un progetto di legge della 
giunta regionale che preve¬ 
de interventi sul territorio per 
la scuola, un coordinamento 
neH’ambitn delle unità sani¬ 
tarie 'ocal' ma si lascia la 
facoltà ai Comuni di emiven 
zinnarsi con enti privati. 

, Questo proseito di legse 
non è stato ancora approva¬ 
to ma nel contempo è arri¬ 
vata anche una circolare mi¬ 
nisteriale dove si afferma che 
« i! servizio deve essere ge- 
.stito direttamente dal mini¬ 
stero ». Questa confusione 
non aiuta certamente fi dram¬ 
matico problema dell’handi- 
cappato. 

Giovanni Màncinone 


Intollerabile caos all'università abruzzese - 

La «G. D’Annunzio» 
bloccata dai rinvìi de 


PESCAR.A — Il permanere di 
una grave ed intollerabile si¬ 
tuazione aH’intemo del Con¬ 
sorzio interprovinciale delia 
università abruzzese « Gabrie¬ 
le D’.Annunzio» richiama an¬ 
cora una volta l'attenzione del¬ 
l’opinione pubblica. Nonostante 
le continue e ripetute prese di 
posizione di organi di stampa, 
di sindacati e di partiti, ira 
cui quelle del PCI. la demo¬ 
crazia cristiana continua a rin¬ 
viare reiezione dei rappre.sen- 
tanti del consorzio nel Conai 
glio di amministrazione del¬ 
l'ateneo. 

E’ una tracotanza che dura 
ormai da quasi 5 anni ed è una 
precisa dìscriminazinne nei 
confronti delle amministrazio¬ 
ni prorinciali dì Pescara e i 
Teramo, che dal giugno ’75 so- | 
no rette dalle sinistre, ma in j 
que.sto modo si impedisce pure 1 
il funzionamento del consi¬ 
glio di amminìsirazionc e della 
università. 

Si pensi che si deve ancora 
approvare il bilancio 1979-80 
alla cui definizione debbono 
poter partecipare tutti gli enti 
locali intere.ssati. Cosi la DO 
scarica sulla istituzione unì- 
ver.sitaria le sue pratiche di 
potere. 

Un documento della segrete¬ 
ria regionale del PCI denuncia 
tutto questo e impegna il par¬ 
tito; 1) ad usare in questa bat¬ 
taglia tutti gli stnimenti am¬ 
ministrativi c legali affinché 
il consorzio proceda subito alla 
nomina dei "propri rappresen¬ 
tanti nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione deH’università se¬ 
condo i criteri di rappresenta¬ 
tività politica ed istituzionale 
e senza discriminazioni verso 
le amministrazioni di Pescara 
e Teramo; 2) ad e.sercilarf la 
massima vigilanza perché il 


consiglio di amministrazione 
non sia mess<J di fronte a scel¬ 
te e deliberazioni che vanno 
oltre il suo attuale stato e con¬ 
figurerebbero situazioni illegit¬ 
time e perseguibili anche pe¬ 
nalmente; 3) a prendere con¬ 
tatti con le amministrazioni 
prorinciali di Pescara e Tera¬ 
mo perché adottino ogni ini¬ 
ziativa opportuna a far ces¬ 
sare ogni discriminazione, 
compreso il ritiro della pro¬ 
pria rappresentanza al eon- 
sorzio stesso. 


Pastore 
sardo 
ucciso 
a fucilate 

ORISTANO — Brutale omi¬ 
cidio nella tarda serata di 
giovedì a Samugheo, centro 
deirOristanese a circa 49 chi¬ 
lometri dal capoluogo. Vitti¬ 
ma del delitto è stato il pa¬ 
store Sebastiano Pitzalis di 
39 anni nato a Samugheo 
sposato e padri di due figli. 

L'uomo è stato assassinato 
davanti alla porta della sua 
abitazione nel centro del pae¬ 
se. L’assasisno s’era apposta¬ 
to nei pressi della casa del 
pastore rittima ed appena 
Sebastiano Pitzalis si è avvi¬ 
cinato gli ha esploso a di¬ 
stanza ravvicinata un colpo 
di fucile da caccia. 

I carabinieri della locala 
stazione durante la nott# 
hanno fermato il pensionato 
Sebastiano Mercu di 49 anni 
di Samugheo ex emigrato !■ 
Belgio sul quale sembra gra¬ 
vino pesanti Indiai. 
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Documento del comitato regionale calabrese del PCI 
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Una nuova direzione politica 
per ridare fiducia alla gente 

I problemi alFodg sono stati la liquidazione del centrosinistra e Tinsufficiente 
attività del governo Cossiga - Chiesto di nuovo un « inutile » incontro a Roma 


Come tutta Cagliari ha vissuto il Carnevale «resuscitato» 

^ I 

«Su maccu» è tornato in piazza 
ma la nostalgia non c’entra 

« Sa viura », « su dottori » e la « Cancioffali » tornano a fare passerella - Solo un fenomeno di « riflusso » o 
qualcosa di più? - Nella piazza Jenne, « trasformata » dalla scenografia di Pantoli, protagonista è la gente 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Una nuova direzione ^li¬ 
tica nazionale e regionale, la liquidazione 
della giunta Ferrara e del centro-sinistra in 
Calabria sono i due elementi piincipali con¬ 
tenuti in un documento diffuso ieri dal co¬ 
mitato regionale del PCI che si è riunito 
giovedì per l’intera giornata a Catanzaro. 

Sotto la presidenza di Tommaso Rossi l’or¬ 
ganismo comunista ha preso in esame la si¬ 
tuazione politica nazionale e regionale dopo 
la manifestazione del 5 febbraio scorso a 
Roma, le polemiche die ne sono seguite e 
culminate con le dimissioni del presidente 
dell’assemblea Consalvo Aragona. Il docu¬ 
mento del PCI è senz’altro destinato ad al¬ 
tare il tiro della discussione fra le forze 
politiche in Calabria, soprattutto aU’interno 
della sinistra. 

« Di fronte all'aggravamento della crisi 
calabrese — si afferma nel comunicato del 
Oomitato regionale — il governo Cossiga 
con le sue risposte evasive, insoddisfacentì 
e comunque da verificare, alle richieste della 
manifestazione del 5 febbraio a Roma rap- 
• presenta un serio ostacolo aU’avvio di un in¬ 
tervento attivo ed efficace dello stato sui 
nodi più drammatici dello sviluppo regionale. 
La Calabria è ^ vitalmente interessata ad 
una nuova direzione polìtica nazionale, ad 
un governo di solidarietà democratica che 
faccia del Mezzogiorno, della situazione ca¬ 
labrese e della politica di programmazione 
l suoi obiettivi prioritari di carattere eco¬ 
nomico ». 

Il comitato regionale del PCI riconferma 
l’impegno dei comunisti in direzione dell’ar¬ 
ticolazione e della unificazione del movi¬ 
mento di lotta dei lavoratori e delle popo¬ 
lazioni calabresi per la difesa e TampUa- 
mento dei posti di lavoro neU’industrìa. per 
l’allargamento della base produttiva, per lo 
sviluppo delle zone interne. deU’agricoltura 
e dei servizi sociali. 

I problemi posti dal movimento di lotta 
— continua il documento — sollevano con 
maggiore nettezza e urgenza il problema 
della liquidazione della attuale giunca regio¬ 
nale e del centro-sinistra in Calabria per 
determinare una svolta politica che dia 
nuova credibilità e prestìgio all’istituto re¬ 
gionale. La coscienza della necessità di una 


svolta che restituisca alla regione un ruolo 
di rinnovamento si fa strada fra le forze 
democraticlie più sensibili, ha trovato eco 
nelle posizioni espresse dal PSI nel recente 
dibattito in consiglio regionale 

Tuttavia permangono elementi di ambigui¬ 
tà e palesi contraddizioni in quelle forzo 
die. pur ponendo l’esigenza di un cambia¬ 
mento. non danno una risposta al vero pro¬ 
blema che è costituito dalla necessità di assi¬ 
curare una direzione politica alla Regione 
di cui siano partì essenziali i partiti della 
sinistra e quindi anche il PCI. Il permanere 
di questa situazione di ambiguità — secon¬ 
do i comunisti — consente ai settori più mo¬ 
derati della DC di perpetuare il loro predo¬ 
minio e i loro giochi di potere. 

Una nuova direzione politica — continua il 
documento del comitato regionale del PCI — 
non si può esaurire in qualche novità di fac¬ 
ciata ma in una reale e sostanziale rottura 
con il passato, con le vecchie politiche p col 
tradizionale sistema di potere di centro si¬ 
nistra. 

Una svolta di tale portata è possibile a 
condizione che si superino le divisioni a si¬ 
nistra e che si affermi una comune .strategia 
di cambiamento dei partiti della sinistra al 
fine di aprire una nuova fase della vita poli¬ 
tica in Calabria. 

« Uqa iniziativa — continua il documento — 
per una collocazione comune del PCI e del 
PSI è la condizione inoltre perché possa pre¬ 
valere nella DC una linea e una volontà di 
rinnovamento e perché si possa realizzare, 
senza ulterioii dilazioni, un governo unita¬ 
rio e democratico della regione. Ogni indu¬ 
gio, ogni ulteriore ritardo del PSI ad acco¬ 
gliere l’invito dei comunisti — conclude il 
comunicato del regionale comunista — ad un 
incontro diventa sempre più incomprensi¬ 
bile di fronte alla gravità della situazione 
calabrese e ai processi di logoramento poli¬ 
tico che si sono evidenziati nel corso dì que¬ 
ste settimane ». 

Il comitato regionale chiama il partito ad 
una sempre più incisiva mobilitazione di 
massa sui problemi posti dalla crisi e ad in¬ 
tensificare l’impegnn per la prefwrazione del¬ 
la campagna elettorale e pct far avanzare 
un giusto orientamento politico fra i lavora¬ 
tori e le popolazioni. 


CATANZARO — Siamo al 
ridicolo vero e proprio: la 
giunta regionale riunitasi ie¬ 
ri a Palazzo Europa di Ca¬ 
tanzaro ha deciso di chiedere 
un nuovo incontro col gover¬ 
no Cossiga sul problemi della 
Calabria, in Una nota dira¬ 
mata dall’ufficio stampa si 
afferma che «la giunta re¬ 
gionale ritiene di chiedere al 
presidente del consiglio dei 
ministri un incontro tra il 
comitato interministeriale ap¬ 
positamente costituito ed una 
rappresentanza calabrese ». 

Insomma dopo Roma ed il 
cinema Adriano 1 problemi 
della Calabria — nella mio¬ 
pe ottica degli strateghi del 
centrosinistra — riprendono 
la strada degli sterili incon¬ 
tri con Cossiga e i suoi mini¬ 
stri. E’ questa l’unica solu¬ 
zione che una giunta Inetta ; 
ed incapace sa offrire ai la- j 
voratori ed alle popolazioni j 
calabresi. Ed è una soluzione 
che ha riaperto polemiche al- 
rinterno del PSI calabrese se 
è vero che ieri il Giornale 
di Calabria portavoce di 
Mancini, richiamava seria¬ 
mente gli assessori socialisti 
per aver aderito alla richiesta 
di un nuovo incontro romano. 

Su un altro fronte Intanto 
deve registrarsi un vero e 
proprio balletto indecoroso, 
che del resto. l'Unità aveva . 
paventato ieri l’altro. Parila- ! 
mo dell’Opera Slla e della 
presidenza del socialdemocra¬ 
tico Mallamaci. Che ci si tro¬ 
vi di fronte ad una nuova 
« burla » è confermato ieri [ 
da un’ambigua dichiarazione . 
del segretario regionale del 
PSDI. Conforti, e da un fon 
do dei quotidiano filomanci 
niano. 

L’elezione di Mallamaci al¬ 
la presidenza dell’Esac ha 
indubbiamente « bruciato » li ì 
PSI e Ardenti scriveva Ieri , 
che Mallamaci deve ripro¬ 
porre al Consiglio regionale 
«tutta intera la questione . 
dell’Esac » perché • « le scor- t 
ciatoie e le furbizie xion ser- | 
vono a nessuno». • 



La pesante condizione dei trasporti nell'isola 

In treno o in auto, viaggiare 
in Sicilia è ...un calvario 


E' quello della provincia dì Taranto 


‘ w .i ; . j . 

Trasporti extraurbani: 
il Consorzio è vicino 


L'arretratezza dei collegamenti interni ed esterni denunciata nel 
corso del congresso regionale di costituzione della Filt-CgiI 


L'iter non è stato certamente dei più tranquilli - Un servizio 
da gestire tenendo presente gli interessi della collettività 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Per raggiun¬ 
gere da Palermo, in treno, 
la città di Siracusa, aU'altro 
capo deU’isola, si impiega, 
quanto meno, 5 ore. E deve 
andare tutto per il giusto 
verso. Scegli l’aereo per gli 
spostamenti in continente, a 
parte la sempre latente an¬ 
goscia che deriva dai terrì¬ 
bili ricordi delle ^avi scia¬ 
gure di Punta Raisi, devi .su¬ 
bire un’infinita serie di dis- 
ser\izi e di disagi. Opti per il 
trasporto stradale ma. salvo 
il nastro autostradale che uni¬ 
sce Palermo a Catania, quel¬ 
lo della Palermo-Trapam e, 
Taltro, del resto ancora in¬ 
completo per un buco di qua¬ 
si 70 chilometri, che collega 
Palermo a Messina, devi fa¬ 
re i conti ancora con una 
serie di difficoltà, da vero cal¬ 
vario. 

A questo panorama bisogna 
aggiungere la strozzatura del¬ 
lo Stretto, una maledizione, 
soprattutto per gli operatori 
economici. Ecco riassunta la 
pensantissima condizione in 
cui si trova in Sicilia l’intero 
settore dei trasporti. 

Al congresso regionale di 
costituzione del sindacato 
FILT-CGIL Oa nuova federa¬ 
zione che unifica i sindacati 
di categoria, finora ognuna a 
se stante sebbene operante nel 
grande ventaglio dei traspor¬ 


ti) il dtamma siciliano dei 
collegamenti interni ed ester¬ 
ni, fatto di arretratezze e 
scelte politiche contrarie alle 
vitali esigenze di sviluppo del¬ 
l'isola., è rimbalzato con fer¬ 
ma durezza. 

E già nella relazione di 
Antonio Terranova, segretario 
uscente della disciolta FIST 
— che d’ora in poi si chia¬ 
merà invece FIL'T — ed an¬ 
che negli interventi e nelle 
conclusioni di ieri pomerig¬ 
gio. svolte da Lucio De Car¬ 
lini. segretario generale del¬ 
l’organizzazione. Le cifre han¬ 
no arricchito un quadro ben 
noto. 

Vediamone alcune. In Sici¬ 
lia, ogni anno, il settore tra¬ 
sporti mette in moto qualco¬ 
sa come 3 mila miliardi di 
lire a fronte di una occupa¬ 
zione complessiva dì 90 mila 
addetti. Ma qual è lo stato 
vero dei servizi? «Tutt'aliro 
che edificante ». l’ha defini¬ 
to Terranova. 

EIcco perché. I due terzi 
della rete ferroviaria sono al 
di sotto di un accettabile coef¬ 
ficiente di esercizio; il rap¬ 
porto tra costi e ricavi delle 
aziende dì trasporto urbano 
è di cinque a uno; esiste una 
presenza pletorica, frutto di 
scelte clientelari, dei conces¬ 
sionari privati per i collega- 
menti extra urbani, fatto che 
incide sui costi e sulle tarif¬ 
fe specie nei servizi-merci; 


ci si trova di fronte ad una 
efficiente politica marinara 
che si traduce nella percen¬ 
tuale dell’8696 del movimen¬ 
to nei porti siciliani soltan¬ 
to da parte del traffico per 
i prodotti petroliferi. 

In conclusione: la Sicilia 
non possiede una vera e pro¬ 
pria rete dei trasporti, orga¬ 
nica ed integrata, al servizio 
del ' suo sviluppo sociale ed 
economico. 

E l’isola, dunque, paga due 
volte la propria condizione di 
periferia geografica: la pri¬ 
ma. quando si tratta di ac¬ 
quistare ciò che serve all’at¬ 
tività produttiva in genere; 
la seconda quando i prodot¬ 
ti devOTio ritornare al nord. 

Si caldola. per questa ra¬ 
gione. che il danno subito si 
aggiri attorno al 20^. Come 
superare questa situazione di 
emarginazione? Il sindacato 
insiste con determinazione 
affinché la Regione vari un 
organico « piano regionale dei 
trasporti ». con l’obiettivo di 
creare una rete efficiente e 
moderna, che integri tutti i 
sistemi di collegamento, dalle 
ferrovie, alla strada.’ al cielo 
al mìu-e. 

Che è poi lina scelta obbli¬ 
gata se sì vuole anche e final¬ 
mente onorare l'impegno per 
mOiardì: ammonta ad almeno 
300 miliardi la somma già 
stanziata e ikmi spesa. 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — La strada ver¬ 
so la costituzione del consor¬ 
zio dei trasporti extra urbani 
nella provincia dì Taranto 
sembra ormai sgombra degli 
ostacoli che erano stati frap¬ 
posti per impedirne l'avvio. 

La creazione del Consorzio 
costituisce lin passo fondamen¬ 
tale, . verso un impiego più 
razionale e confacente alle 
esigenze dei cittadini di un 
servizio che. fino ad oggi e 
per responsabilità ben pre¬ 
cise. ha dato luogo a discus¬ 
sioni e polemiche il più delle 
volte giustificate. L’iter, infat¬ 
ti, che ha pestato alla costi¬ 
tuzione del consorzio non è 
stato dei più tranquilli. . 

La Regione, che ha cesnpe- 
tenza in questa materia, ha 
sempre gestito il servizio a 
propria discrezione facendo 
un uso contrario agli interes¬ 
si delle popolazioni. Di qui, 
grazie alle spinte delle forze 
politiclie di sinistra ed al¬ 
l'impegno con l’FLM concer¬ 
nente la messa a disix>sizione 
del salario sociale, si pose 
tempo addietro il problema 
della costituzione di un con¬ 
sorzio dei trasporti extra ur¬ 
bani che rappresentasse un 
cambiamento di rotta rispet¬ 
to alle gestioni precedenti. 

In questo nnxio sì arrivò, in 
consìglio provinciale, alla ap¬ 
provazione di uno statuto, im¬ 


portante sì di per sé, ma che 
presentava alcuni punti debo¬ 
li accentuati dalle resistenze 
opposte da alcune forze, in 
particolare la DC nella sua 
espressione regionale, a che 
il consorzio fosse effettiva¬ 
mente costituito. ■ • ■ - 

É in consiglio provinciale 
lo scontro fu notevole anche 
in rapporto alla assunzione 
delle numerose ditte che ope¬ 
rano a tutt’oggi nel sethxv e 
che rappresentano una grossa 
fonte di manovTe clientelari. 
La più importante tra que¬ 
ste ultime la regione la mise 
in atto successivamente, affi¬ 
dando in precario alla ammi¬ 
nistrazione provinciale e poi 
ad un commissario la gestio¬ 
ne del servizio. 

Pronta fu. a questo punto, 
la reazione delle forze di si¬ 
nistra e dei sindacati che ri¬ 
proposero la questione del Con¬ 
sorzio e dell'adeguamento del 
suo statuto agli elementi e 
alle esigenze nuove che nel 
frattempo erano andate emer¬ 
gendo. In questo modo si ar¬ 
riva agli eventi più recenti. 

La costituzione del consor¬ 
zio. tra mille ostacoli, passa, 
dando ad esso una configiffa- 
zione politica e organizzativa 
ben precisa (un organo poli¬ 
tico e di controllo ed un orga- 
iK) esecutivo) e trovando l'a¬ 
desióne della grande maggio¬ 
ranza dei comuni della pro¬ 
vìncia. 


Tutto questo, però, non si¬ 
gnifica che le resistenze e i 
tentativi di un vero e proprio 
boicottaggio deH’inizìativa non 
siano presenti tuttora. Ne è 
prova la sortita dell’assessore 
regionale competente, il de 
Ck)Ia5anto, che nei giorni scor¬ 
si ha nuovamente tentato di 
affidare in precario all’ammi¬ 
nistrazione provinciale la ge¬ 
stione del servizio, tentativo 
poi rientrato per la ferma e 
pronta risposta di tutte le 
forze politiche e sindacali. ^ 
Un elemento'di fendo, quin¬ 
di. emerge da questa vicenda 
piuttosto complessa: che quan¬ 
do l'unità delle forze di si¬ 
nistra. con l’appoggio del mo- 
rimento sindacale, è reale e 
presente, essa fa sentire il suo 
peso decisivo ed in positivo 
per la risoluzione dei proble¬ 
mi della collettività. 

• E questo discorso è ancor 
più valido se si tengono pre¬ 
senti i problemi che si apro¬ 
no nel settore dei trasporti 
da questo momento: quello 
contingente di un controllo 
suU’effettiva concretizzazione 
del consOTzio. a fronte dei 
tentativi di impeflire la sua 
attuazione, e quello più a lun¬ 
ga scadenza della creazione di 
un sistema integrato dei tra¬ 
sporti che abbia uno stretto 
rapporto con k) sviluppo di 
tutta la provincia ionica. 

Piolo Melchiorre 


Al tribunale dì Messina 


L'attentato a Potenza 


Alla periferia di BHonto 



I Dalla nostra redazione 

i CAGLIARI — Maschere, tra- 
I vestimenti, sfilate, rispuntano 
1 all'improvviso dalle memorie 
I del popolo, con sapore per 
! niente archeologico, tutto un 
! « sapere sotterraneo » ed una 
• « vis comica » di cui si era 
' perso il gusto ormai da de- 
I cenni. 

£' il carnevale che ritorna 
ni piazza, finalmente, ed è 
la gente dei quartieri popo¬ 
lari che resuscita antichi tra¬ 
vestimenti, dove i caratteri 
peculiari dell'isola si mischia¬ 
no a quelli « cosmopoliti » 
hanno fatto nuovamente pas¬ 
serella « sa viura » (la vedo¬ 
va), che ha pianto lacrime 
i semiserie per il caro estinto; 

li su dottori» (il medico), che 
j ha tessuto l'elogio della me¬ 
dicina, speriamo non mercan¬ 
tile, «su maccu» (il matto), 
sìmbolo insostituibile del¬ 
l'eroe, o meglio antieroe, car¬ 
nevalesco; (‘.su picioccu de 
crobi » (il ragazzo con la ce¬ 
sta), che ha ricordato io 
sfruttamento dèijgiojja^iMSJ^i 
in tempi antichi è'recenti. 

Ed ha fatto la sua appari¬ 
zione la grossa statua di car¬ 
tapesta « Cancioffali », da 
bruciare in piazza martedì 
prossimo, come « segno » di 
liberazione e di rigenerazio¬ 
ne, il tutto accompagnato da 
una imponente partecipazio¬ 
ne di folla. 

La troupe di giovani ope¬ 
ratori della terza rete, venu¬ 
ta appositamente dalla iSici- 
lia, per dare una mano ai 
giovani tecnici sardi, scruta 
con la macchina da presa 
ira questa folla. C’è un ra¬ 
gazzo che sfotte: dice di es¬ 
sere « stufo della vita » e que¬ 
sta « carnevalata » non lo ri¬ 
concilia affatto con la società. 

C'è un vecchio pescatore in 
pensione che ricorda un suo 
amico « morto di fame e di 
stenti, e lasciato per tre gior¬ 
ni ad imputridire in una grot¬ 
ta tra le macerie della guer¬ 
ra, proprio dietro la piazza, 
perchè nessuno si era mai 
accorto della sua esistenza». 
<7è una donna casalinga, con 
tanti bambini: astate fermi, 
almeno qui ». 

Ecco gruppi, di giovani 
« contestatori » in cerca di a- 
libi. « Siamo venuti a vedere 
cosa succede». Ma un gio¬ 
vane disoccupato, come loro, 
del resto, li rimbecca subito: 
a cosa volete che succeda, un 
po’ di allegria, tutto qui. 
Anch'io sono venuto per di¬ 
vertirmi, ma pure per capire 
cosa significa un corteo car¬ 
nevalesco in questo mo¬ 
mento ». 

La presentatrice della ru¬ 
brica televisiva « Sella del 
diavolo » avverte dal palco 
che la sfilata della gente in 
costume sì è mossa dalle an¬ 
tiche viuzze di Stampace. E" 
la 9sfilata dei poveri», del¬ 
la gente dei quartieri fuori 
le mura. Una volta era proi¬ 
bito ai c popolari con la ma¬ 
schera» mischiarsi alla a sfi¬ 
lata dei nobili», che muove¬ 
va da dentro le mura del 
Castello, sede vìcereaU di ca¬ 
sati aristocratici. 

Un attore della cooperati¬ 
va Teatro di Sardegria mi¬ 
ma davanti ai bambini dei 
pescatori e dei portuali i per¬ 
sonaggi di quel.9. mondo per¬ 
duto» (ma è poi vero?) men¬ 
tre il^ruppo Suonoffteina, con 
la bruna cantante Elena Led- 
da, introduce uno spettacolo 
musicele che ha un senso 


bruciare perchè non dornini 
ancora su un quartiere ogget¬ 
to di interventi speculativi 
vecchi e nuovi, che ne hanno 
profondamente mutato la fi¬ 
sionomia, per cui si avverte 
l’urgenza di un'opera di ricu¬ 
citura e di freno alla selvag¬ 
gia speculazione dei «co7«- j 
pradores » di dentro e di ] 
fuori, sardi e continentali? j 

Nella piazza Jenne Ululiti- 
nata a giorno dai potenti ri- ! 
flettori della Rai-TV. e resa i 
più attraente dalle scenogra- | 
Ite dt Primo Pantoli basate , 
su « giochi di illusione otti¬ 
ca », la gente appare la vera 
protagonista: non rispetta la 
sua parte e sconvolge i ruoli 
prefissati. Ecco « su carretto 
neri » e « su bastasciu de i 
portu », « su scrimiiti » e ! 
« s’arregatteri », « sa nassia- I 
rora » e « sa dira », uomini e j 
donne di questa Cagliari i 
sempre viva e vitale, pronti 
ad approvare silenziosamente 
le storie raccontate in pal¬ 
coscenico dalle maschere. 

Sono storie nostre, legate a 
dure esperienze di vita, capa¬ 
ci di cogliere i modi forti e 
pTàiticì, spésso indimenttéabi- 
li, tutti gli aspetti e le sfu- 
mature della vicenda dell’e- 
sistema, dal dolore all'amore, 
dal sorriso allo scherno. Col¬ 
legandole, queste storie, po¬ 
trebbero costituire il mosaico 
per il progetto di una nuova 
città, una Cagliari da far ri¬ 
nascere con case civili, spazi 


verdi, un depuratore fogna¬ 
no, scuole e asili, un teatro, 
cultura e lavoro per tutti. 

Sono sensazioni, più che 
altro. E' vero. In epoca dt 
« riflusso » il fatto potrebbe 
esseie semplicisticamente ad¬ 
dizionato ai tanti modi di e- 
vasione nel « dionisiaco » del 
quotidiano, ai paradisi artifi¬ 
ciali. alla fuga dalla politica. 
E diciamo che la tesi, anche 
se non nducibilc ad uno 
schema così angusto, non et 
sembra poi del tutto errata. 

Nell’isola, tra i giovani, si 
sente ovunque il bisogno di 
dare nuova sostanza e nuove 
forme alle lotte tradizionali 
per lo sviluppo e la rinascita. 
E a concetti come « identità 
culturale » e « rilancio del¬ 
l'autonomia ». Che il fenome¬ 
no sia indotto da una certa 
propaganda e che trovi ri¬ 
scontro in manchevolezze 
reali della politica isolana, 
poco importa. 

Importante è rilevare che 
questa stanchezza esiste (non 
certo nelle^^forme rivelata o- 
gni giomó'i -diai mass-media 
v^h^tocaWWlengono meno 
iffetmi cenere. E’ forse in 
periodi come l’attuale che 
viene^ voglia. dL rinchiudersi 
nel p^ftrlò'mtorócb'smo. Ma 
perchè il carnevale? Forse 
perchè si sente il bisogno di 
distruggere, con il riso dis¬ 
sacrante. critico e autocritico 
alcuni dogmi per rivitalizzar¬ 
li. 


La forza dissacrante 
di una misteriosa tradizione 


Certo, la forza dissacrante 
contenuta in una tradizione 
misteriosa come la cerimo¬ 
nia carnevalesca, si mischia 
Oggi a tanti modelli indotti 
dalla società dei consumi. 
Pensate che a Cagliari ha 
fatto la sua apparizione ad¬ 
dirittura a Renato Zero Ze¬ 
ro» ed è stata resuscitata 
la brasiliana Carmen (Carne) 
Miranda. Ma se cambiamo 
angolo visuale possiamo for¬ 
se scorgere una carica dis¬ 
sacratoria diretta contro l'im¬ 
posizione dei miti televisivi. 
Un misto di serio e faceto: 
Vetema storia del carnevale. 

Immaginate un po’ ~ di¬ 
ceva un distinto signore ve- ■ 
nulo a godersi l’antica piaz¬ 
za piena dt popolo — quan- i 
to più viva sarebbe la poli- j 
tica cittadina e isolana se 1 
alcuni esponenti dei partiti j 
di governo infarcissero i loro ; 
discorsi di qualche venatura : 
carnevalesca, di quella forza ] 
corrosiva che è tipica dei ' 
personaggi cagliaritani scolpi- j 
ti a tutto tondo. Immaginate j 
quanto sarebbe rinfrescante I 
la salute dell’economia sar- i 
da se il presidente della giun- | 
ta regionale on. Chinami ab- j 
bandonasse una volta tanto ; 
il suo colilo ottimismo, per , 
vedere le cose sarde con spi- ■ 
Tito di dubbio, in una parola j 
con atteggiamento carnevale- ( 
SCO ». < 

Se il discorso si attualizza I 


in questo modo, e viene v 
sto con l’occhio di un sard > 
che vive le contraddizioni del¬ 
la società in crisi, allora nor. 
sarà poi male tuffarsi in u^’ 
mare di a riflusso» cam^a- 
lesco. Ma non lo ha eccito 
l’assessore democristiarjfb De 
Martini venuto in pellegrinag 
gio carnevalesco nella piaz 
za Jenne per recitare al TG3 
una stanca guanto improba 
bile tiritera elettorale. Ha 
promesso mari e monti, sen 
za capire che « l’immagina 
rio collettivo» questa' volta 
muoveva in ben altra dire¬ 
zione. 

Cosa possono fare le « ma¬ 
schere del popolo », la K Su 
cancioffali» per chi non è 
riuscito neppure a presentare 
in tempo i programmi per 
circa 500 case in una città 
senza alloggi, e che tiene in 
banca gli 8 miliardi della legge 
anticolera stanziati cinque an¬ 
ni fa dallo Stato per il depu¬ 
ratore straordinario? 

Giriamo la domanda ai gi'i- 
vani disoccupati che sono ve 
nuti in piazza per vedere c 
per sentire. 

Giuseppe Podda 

Nelle foto: a sinistra un arti¬ 
giano di Ottana scolpisce le 
maschere ■ per il carnevale 
barbarìcino; a destra una 
scena di festa in Sardegna 


Il Teatro Documento di Villasor a Cagliari 


«Su rei e Ciccìu Muschittu» 
nella sola di via Cuomo 


Rinviato il processo 
per stupro ad una 12enne 


PATTI — E’ stato rinviato a 
data da destinarsi, per ulte¬ 
riori accertamenti Istruttori, 
il processo a cinque giovani 
di Ucria. un piccolo Comune 
sui Nebrodi. rinviati a giudi¬ 
zio per violenza carnale su 
una dodicenne, Carmela Ca- 
rusu. Il processo era stato 
Istruito nel confronti di sei 
persone, ma uno degli impu¬ 
tati. il veterinario Domenico' 
Costa, fu ucciso. Il 30 otto¬ 
bre del 78. da Giuseppe Ca¬ 
ruso. fratello di Carmela, 

Il giovane, che al mo¬ 
mento del delitto prestava 
Krvizio militare dopo avere 
•onseguito 11 diploma di pe¬ 


rito agrario, si è impiccato 
sette giorni nel carcere 
messinese di « Gozzi ». Secon¬ 
do la denimcia presentata dai 
familiari di Carmela, la ra¬ 
gazza sarebbe prima stata se¬ 
dotta. da Maurizio e Massimo 
Costa, figli del veterinario, 
che poi l'avrebbero «passa¬ 
ta» al padre ed agli amici. 

I Carmela ebbe anche un fi- 
I glio, al quale fu messo il no- 
I me di Domenico, secondo la 
tradizione siciliana che impo¬ 
ne al primogenito Io stesso 
nome del nonno. Carmela 
Caruso, infatti, dichiarò agli 
Investigatori che il padre del 
bambino era uno del figli del 
veterinario. 


Bomba-carta coutro auto 
di uua guardia carceraria 


POTENZ.\ — Grave episodio 
di terrorismo in città. Nella 
nottata di giovedì è stala fat¬ 
ta saltare, con una potente 
bomba carta, l'auto dell'ap- 
i puntato del corpo di guardie 
I carcerarie di Potenza Ange¬ 
lo Petracca. La 127 posteg¬ 
giata sotto casa, in via del 
Mandorlo, è andata comple¬ 
tamente distrutta. 

Dopo l'attentato la federa¬ 
zione del PCI ha diffuso un 
comunicato nel quale si espri¬ 
me preoccupazione c sdegno. 
I comunisti di Potenza, pur 


se allo stato attuale per la 
limitazione delle informazio¬ 
ni non è possibile fare una 
congettura sulla matrice, in¬ 
vitano i lavoratori e i citta¬ 
dini ad esercitare una pron¬ 
ta e sistematica vigilanza, e 
le forze deU’ordìne a intm’e- j 
nire con tempestività e rigo- j 
re. affinchè un così grave epi- j 
sodio, che costituisce un’eco ! 
inquietante del diffìcile mo¬ 
mento che .sta attrav'crsando 
il paese, non abbia più a 
ripetersi. 


Uua ragazza di 17 auuì 
uccìsa uel cortile dì casa 


preciso: promuovere e diffon¬ 
dere la conoscenza della poe¬ 
sia in lingua sarda, tempi do¬ 
minati dalla sempre più mas¬ 
siccia penetrazione di model¬ 
li culturali stereotipati. 


B.ARI —Una giovane di 17 
anni. Grazia Tarantino, è 
stata uccisa ieri con im col- • 
po di pistola al petto nel cor¬ 
tile della sua abitazione alla ‘ 
periferia di Bitonto. comune 
ad una ventina di chilometri 
dal capoluogo. Soccorsa dai 
suoi familiari, è stala accom¬ 
pagnata nel locale ospedale 
e di qui. in autoambulanza. • 
è stata trasferita nella eli- , 
nka di semeiotica diirurgi- , 
ca deU’ospedale consorziale- : 
policlinico di Bari. Nonostan¬ 
te le cure dei medici la gio¬ 
vane ò minia dopo circa 


un’ora. 

Gli agenti del commissaria¬ 
to dì polizia di Bitonto. che 
hanno avviato le indagini sul- 
l'eepisodio. non hanno ancora 
identificato lo sparatore. La 
Tarantino — secondo quan¬ 
to si è appreso — era inten¬ 
ta a lavori domestici nel cor¬ 
tile della sua abitazione, in 
via -1 Novembre, quando è 
caduta a terra ferita. Non è 
stato ancora accertato se il’ 
colpo sia stato sparato dal- 
l’intcreno dell’abitazione o. 
attraverso una cancellata, 
dalla strada. 


Non si tratta di nostalgie 
o inutili malinconie del pas- , 
sato. Ma la conferma che è 
ormai solida tra le masse po¬ 
polari, in particolare giovani- ‘ 
li, la convinzione che lo svi¬ 
luppo civile e culturale di 
una regione storicamente su 
baltema come la Sardegna 
sia legato alla riappropriazio¬ 
ne e alla tolorizzazione del 
patrimonio regionale, dei mo¬ 
di espressivi elaborati nel 
corso di una secolare tradi¬ 
zione, Ed il Carnevale è un 
aspetto della tradizione, una 
pagina paiticolare, inquietan- j 
te. gioiosa e tragica allo stes- i 
so tempo. ! 

Cos’è pof questo a Canciof¬ 
fali» che Ui gente pensa di 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La scarna stagione teatrale cag'.iaritana ìa 
registrare una nuova interessante iniziativa del gruppo « Tea 
tro Documento » di Villasor. che ha messo la scena nella 
sala di via Cuomo, nella frazione di Puri lex Spazio A), la 
commedia «Su rei e Ciccìu Muschittu». Si tratta di una 
ricostruzione della vnta in un F.ocse sardo e delie reazioni 
del popolo alla notizia dell’assassinio di re Umberto I da 
parte deH’anarchico Gaetano Bresci nel 1900. Lo stesso giorno 
è morto un altro «personaggio» locale: Cicciu Muschittu, 
un povero molto conosciuto ed amato dal piaese. 

rappresentazione teatrale prosegue su questo duplice 
>inario: la costernazione ufficiale (Consiglio ccmunale, la 
'erimonla religiosa, ecc.) è per la morte del re, ma tutto 
popolo in realtà pensa e piange Cicciu Muschittu. 

La scena si sposta a Roma. E’ passato un anno esatto 
lalla morte di Umberto I. Le autorità del paese sardo deci¬ 
dono di mandare una delegazione nella capitale, in occa¬ 
sione deH’anniversario dell'attentato. Nella città av-viene lo 
scontro con una realtà del tutto nuova e traumatizzante. 
Tra mille peripezie e colpi di scena, si arriva al finale: Ckie- 
tano Bresci si impicca, la delegazione sarda fa ritorno al 
paese. 

Il lavoro è scritto in sardo, usando forme espresBive con 
solidate dalla tradizione poetica orale. Un’ipotesi di lavoro 
ed un contributo — modesto come dicono gli autori — per 
la riappropriazione critica della nostra cultura. 
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Sabato 16 febbraio 1980 


Votata la settimana scorsa dal Consiglio 


Il progetto del Comune di Ancona sulla cabinovia nella zona del Trove 


Luci e ombre sulla legge 
regionale delle 

associazioni dei Comuni 

\ 

Un primo passo verso l'attuazione della riforma sanitaria - Per¬ 
plessità per quanto riguarda le rappresentanze nell'assemblea 


ANCONA — La legge regionale sulle associazioni dei Comuni, volata la settimana scorsa dal 
Consiglio dopo tre mesi di contrastato iter in Commissione, rappresenta innanzitutto il primo 
passo verso l'attuazione della riforma sanitaria che, come è noto, attribuisce ai Comuni (sin¬ 
goli o associati) la gestione dei servizi e delle strutture sanitarie. Nelle Marche, fin dal no¬ 
vembre 1978, erano stati delimitati, con apposita legge, gli ambiti territoriali ritenuti ade¬ 
guati ad una gestione ottimale dei servizi sanitari. Si tratta di 2A circoscrizioni sovracco- 


La giunta regionale prende tempo 

Quando i soli verbi usati 
sono vedremo, faremo... 


PES.-\RO ~ Alla giunta regio¬ 
nale interessa risolvere il gra¬ 
ve problema della casa, ma¬ 
gari dando sjjazio al recupero 
dei centri storici, o più sem¬ 
plicemente cominciare la cam¬ 
pagna elettorale distribuendo 
fondi senza |30i preoccuparsi 
se possono avere una pratica 
finalizzazione? 

La domanda non è nostra, 
ma del comune di Montemag¬ 
giore al Metauro. in provin¬ 
cia di Pesaro, che da sette 
mesi attende che la giunta 
regionale modifichi la delibe¬ 
razione numero 50 (erogazio- 
; ne dei fondi per il primo bien- 
' nio del piano decennale ijer la 
casa) così da avviare al più 
presto la ristrutturazione di 
alcuni edifici residenziali nel 
centro .storico. Montemaggiore 
al Metauro. 1900 abitanti, com¬ 
preso nella comunità montana 
E del Metauro. aveva rice¬ 
vuto in assegnazione (l’atto 
. amministrativo è del marzo 
scorso) l-l-l milioni finalizza¬ 
ti alla costruzione di nuovi 
appartamenti. 

Fatto è. però, che l’ente 
locale, in consonanza con 
quanto già proposto dalla co¬ 
munità montana e dall’isti¬ 


tuto autonomo case popolari, 
aveva già stabilito di proce¬ 
dere prioritariamente al re¬ 
cupero del patrimonio edili¬ 
zio esistente. 

Di conseguenza, una volta 
presa conoscenza delle deci¬ 
sioni regionali, l’amministra- 
ziono comunale si era subito 
mossa per ottenere una va¬ 
riante alla ripartizione. Da 
allora ad oggi, però. v< nono¬ 
stante telegrammi, lettere, 
incontri — dice il documen¬ 
to emesso dalla giunta mu¬ 
nicipale — ancora in Regione 
si continua a dire: faremo... 
sarà concesso... vedremo...». 

Eppure, ai massimi verti¬ 
ci di governo marchigiani, 
si sa bene che. se si aspetta 
ancora qualche tempo, si ar¬ 
riverà oltre alla soglia dei *15 
giorni antece lenti le vota¬ 
zioni per il rinnovo del Con¬ 
siglio comunale, nel corso dei 
quali l’ente locale non potrà 
più deliberare. 

Fra l’altro, la legge pre¬ 
vede che le opere debbano 
esser appaltate, complete di 
progettazione, entro il pros¬ 
simo giugno, pena la deca¬ 
denza dei finanziamenti. 

Ma la giunta regionale a- 
spetta... 


Ambiguità suirubicazione della centrale 


Tufbogas: la De cambia 


parere ogni 

S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — Continua l’incredibile 
e sempre più irresponsabile 
balletto della Democrazia cri¬ 
stiana sulla Turbogas. 

.Ancora una volta la DC a- 
dotta linguaggi ed assume po¬ 
sizioni diverse sulla localizza¬ 
zione della centrale Turbogas 
a seconda della logica e de¬ 
gli interessi delle sue corren¬ 
ti. con una brutale mentalità 
di speculazione elettoralistica 
delle aspirazioni e della vo¬ 
lontà delle popolazioni locali. 

Tambroni — a Roma — ri¬ 
tiene che la Turbogas .«ta be¬ 
ne a San Benedetto — come 
ha ribadito l’altro ieri in un 
dibattito in una televisione lo¬ 
cale —, mentre Paoletti a 
San Benedetto gli risponde che 
Tambroni non parla a nome 
della DC ma a nome del go¬ 
verno. 

.Ancora una volta la DC non 
vuole uscire dalla ambiguità 
che ha caratterizzato il suo 
comportamento sin da quando 
si cominciò a parlare della 
Turbogas. 

Ieri la DC diceva una cosa 
In Ancona, alla Regione, do¬ 
ve aveva votato per l’istalla¬ 
zione della centrale a S. Be¬ 
nedetto, un'altra cosa a San 
Benedetto dove gridava al¬ 
l'inquinamento e alla distru¬ 
zione. un'altra cosa ancora 
in -Ascoli dove l'allora .se¬ 
gretario provinciale Paoletti 
evitava furix'scamente di ri- 
.«:pondere aH'appcllo lanciato 
dal PCI di indicare all'ENEL 
una ubicazione alternativa. 


25 km 

Non era sufficiente infatti 
dire no alla Turbogas, biso¬ 
gnava trovare — a livello di 
segreterie provinciali dei par¬ 
titi — per indicare airE2^EL 
— dichiaratosi disponibile — 
un’altra sede. 

Come è noto, dopo il decre¬ 
to del ministro .Andreatta (de¬ 
mocristiano) di installare la 
Turbogas a S. Benedetto e 
grazie alla netta opposizione 
in Parlamento del PCI e del 
PSI, il governo è stato co • 
stretto a ritirare il provve¬ 
dimento. 

Ma la DC continua nel suo 
atteggiamento ambiguo e pe¬ 
ricoloso di parlare molte lin¬ 
gue. A quale DC i cittadini 
debbono credere? .A quella 
che appoggia il governo del 
ministro .Andreatta, a quella 
dei Tambroni, a quella dei 
Paoletti? 

Le questioni di corrente, 
di fratture interne alla DC, 
di invidie e di lotte di potere 
e di parrocchia sono cose che 
riguardano la DC. E' da re¬ 
spingere e condannare energi¬ 
camente pertanto l'assurda ed 
arrogante pretesa di questo 
partito di compiere i giochi 
più disinvolti sulla pelle e 
sulle aspirazioni dei cittadini 
sambenedettesi. 

Questa logica deve e.ssere 
definitivamente superata per¬ 
chè solo cosi le forze poli- 
t.che democratiche c le for¬ 
ze sociali potranno arrivare 
ad una rapida intesa sulla 
localizzazione di questa cen¬ 
trale. 


Convegno PCI a Pesaro 


Tanti progetti e magari 
un festival rossiniano 


PESARO — A’iva attesa, 
moltissime adesioni, tante 
richieste di chiarimenti per 
il convegno promosso dal¬ 
la commissione per i pro¬ 
blemi della cultura del Co¬ 
mitato zona del PCI di Pc- 
.saro sul tema « I! Teatro 
Rossini e la città ». 

L’iniziativa si svolge og¬ 
gi nel capoluogo con inizio 
alle ore 1630 presso l’audi- 
torium Pedrotti e prevede 
gli interventi di Giorgio De 
Sabbata, presidente della 
Fondazione Rossini, di Ghe¬ 
rardo Macarini Carmigna- 
ni, direttore del Conserva- 
torio Rossini, dell’attore pc- 
.sarcse Glauco Mauri e del 
sindaco della città Giorgio 
Tornati. 


I La restituzione, ormai 
I prossima per l’impegno del- 
i l’Amministrazione comuna- 
I le, dopo tanti anni di chiu- 
I .sura, del maggior teatro al¬ 
la città, il molo che la stmt- 
tura dovrà assumere, la 
possibilità che si configura 
di essere centro di un fu¬ 
turo « festival rossiniano » 
.saranno tra le questioni af¬ 
frontate dal convegno il 
quale, in pratica, avvia un 
dibattito destinato ad esten¬ 
dersi per le implicazioni di 
vario genere (economiche 
e turi.s7iche oltre che cul¬ 
turali) connesse ad una ini¬ 
ziativa dell'impegno e del¬ 
ia risonanza di un festival 
rossiniano. 


munali, sette delle quali coin¬ 
cidenti con i territori delle Co¬ 
munità Montane, le altre rita¬ 
gliate soprattutto sulla base 
delle strutture ospedaliere esi¬ 
stenti sul territorio regionale. 

Non sempre questi ambiti 
cpincidono con altri stabiliti 
da altre leggi regionali per 
fini diversi: distretti scolasti¬ 
ci, associazioni per i piani 
zonali agricoli, le stesse co¬ 
munità montane. Proprio in 
relazione ai problemi che da 
ciò potrebbero derivare la 
legge sulle associazioni dei 
comuni evidenzia caratteri di 
sperimentalità. 

Qualche perplessità resta 
per ciò che concerne la rap¬ 
presentanza dei comuni nel¬ 
l’assemblea generale, in quan¬ 
to 1 Comuni più grandi, co¬ 
minciando da Ancona, avran¬ 
no un rappresentante ogni 
2300 abitanti circa, mentre 
i Comuni fino a 5000 abitan¬ 
ti esprimeranno complessiva¬ 
mente un rappresentante 
ogni 700 800 abitanti. Deriva 
da tale sproporzione, anche 
qualche eccessiva ampiezza 
delle assemblee generali, co¬ 
me nel caso delle-associazioni 
facenti capo a Jesi, a Fer¬ 
mo, ad Ascoli, a San Bene¬ 
detto del Tronto. 

Gli aspetti meno convincen¬ 
ti della legge sono il risul¬ 
tato delle imaosizioni della 
DC che. da un lato ha cer¬ 
cato di rinviale l'approvazio¬ 
ne della legge, dall’altro ha 
teso ad inserirvi elementi che 
mentre tutelano aspetti ed 
interessi settoriali, fanno cor¬ 
rere il rischio di attenuare il 
ruolo dei Consigli Comunali 
nel determinare' le decisioni 
dell'associazione. 

Il gioco della DC è potuto 
in parte riuscire grazie alla 
latitanza della giunta regio¬ 
nale, i cui rappre.sentanti 
hanno sistematicamente di¬ 
sertato le riunioni delle Com¬ 
missioni. rinunciando non so¬ 
lo a svolgere un ruolo di rea¬ 
le governo ma anche a difen¬ 
dere le proposte che essi stes¬ 
si avevano presentato. Non 
è un caso che la legge, nel 
suo testo definitivo, sia stata 
approvata con l’astensione di 
uno dei partiti della mag¬ 
gioranza (FRI) e che la giun¬ 
ta. sul nodo qualificante dei 
controlli, abbia presentato un 
proprio emendamento che il 
Consìglio ha respmto. 

La legge, dunque, è per cer¬ 
ti aspetti affidata alla veri¬ 
fica. Ma intanto contiene al¬ 
cune scelte di fondo, che, in 
sintonia con la riforma sani¬ 
taria. riafferma il ruolo cen¬ 
trale del Comune nel governo 
locale. Valgano ad esempio: 
l’assemblea dell’associazione, 
composta dai .soli consiglieri. 
comunali; i poteri di indiriz¬ 
zo e di programmazione at¬ 
tribuiti aU’assemblea; la stes¬ 
sa composizione del comitato 
di gestione della ULS in cui 
la presenza dei consiglieri 
comunali è prevalente. Ma la 
legge sulle associazioni dei 
comuni varata dal Consiglio 
Regionale si caratterizza so¬ 
prattutto per il ron limi¬ 
tarsi soltanto alla prima at¬ 
tuazione della riforma sani¬ 
taria. ma ad offrire nel con¬ 
tempo ai Comuni la possibi¬ 
lità dì gestire assieme, nell’ 
ambito territoriale dell’asso¬ 
ciazione (con i metodi e le 
forme che l’associazione e i 
Comuni stessi determinano) 
ogni altro servizio e funzio¬ 
ne. propria o delegata, che 
l'esperienza suggerisce di e- 
sercitare a livello sovracco- 
mimale. . 

Questo è indubbiamente il 
contenuto più interessante 
della legge e sotto questo pro¬ 
filo la Regione Marche si è 
posta, insieme con poche al¬ 
tre il problema (non facile in 
mancanza della legge gene¬ 
rale di riforma dei poteri lo¬ 
cali) di dare intanto ai co¬ 
muni uno strumento nuovo, 
una sede associativa per ri¬ 
solvere questioni di adegua¬ 
mento dei servizi alle nuove 
realtà, di mazgiore efficien¬ 
za. di contenimento dei co¬ 
sti. Così intesa ra.s,sor.ia7.innp 
dei Comuni, che non ripete 
lo schema dei vecchi consor¬ 
zi. non \Tiole essere un «su¬ 
per comune» e neppure Ten¬ 
ie intermedio o comprenso¬ 
rio. Come taluno ha paven¬ 
tato. 

La legge sulle associazioni 
dei Comuni è. dunque, un 
contributo che la Regione 
Marche, diciamo pure senza 
falsa modestia con la tena¬ 
ce volontà del PCI, ha in¬ 
teso dare alla battaglia per 
un nuovo assetto dei poteri 
locali. Una battaglia che ha 
avuto tra il "75 e il "ìS. mo¬ 
menti positivi e di vasta mo¬ 
bilitazione (vedi la legee 382 
ed il suo decreto applicati¬ 
vo 616). cui ha fatto seguito 
una fase di arresto e di ri¬ 
flusso (basti ncordare i re¬ 
centi provvedimenti governa¬ 
tivi sulla finanza locale). 

Le elezioni regionali ed 
amministrative di primave¬ 
ra dovranno essere Toccasfo- 
ne per riprendere e comple¬ 
tare il processo di riforma 
delle autonomie locali, oggi 
più che mai necessaria se si 
vuole che Ckimuni e Regioni 
.escano dalla loro condizione 
di incertezza, e diano il con¬ 
tributo che possono dare per 
risanare e rinnovare il Paese. 

Luigi Romanucci 



•ANCON.A — .Ad ascoltare solo 
gli argomenti delle associazio¬ 
ni naturalistiche e di alcuni 
giornali locali, si stenterebbe 
a comprendere cosa realmen¬ 
te sia il progetto dell'Ammi¬ 
nistrazione Comunale di Anco¬ 
na. per la messa in opera di 
una cabinovia nella zona del 
Tra\ e. al margine della baia 
di Portonovo. .A sentire il 
\V\VF. ad esempio, non sareb¬ 
be molto distante il .paragone 
con i clisboscamenti derivanti 
da incendi dolosi, che carat¬ 
terizzano molte delle più bel¬ 
le zone turistiche d'Italia, nel¬ 
la stagione estiva. 

In realtà — lo precisava . 
il sindaco Monina. risponden¬ 
do ad una lettera aperta dei 
naturalisti — il Comune di .An¬ 
cona sta solo cercando di rac¬ 
cordare gli indiscussi obbiet¬ 
tivi di salvaguardia ecologica 
con dei « fini social che deb¬ 
bono essere analogamente tu¬ 
telati e protetti ». 

In questo senso, le carte 
sono in regola: «In meno di 
due estati — dice il compagno 


Saverio Pesce, attuale presi¬ 
dente della Commissione Con¬ 
siliare |icr il Territorio — il 
Comune ha acquisito la mag¬ 
gior parte delle aree sul ma¬ 
re. demolito le decine di co¬ 
struzioni abusive clic deturpa¬ 
vano Taspetto panoramico e 
precludevano ai più l’acces¬ 
so in vaste zone della baia, 
ha montato una serie di ser¬ 
vizi pubblici fondamentali, ha 
riorganizzalo, con l’aiuto del¬ 
la coopcrazione, la gestione 
degli impianti. Nel comples¬ 
so si è andati, sulla strada 
indicata dal Piano Particola¬ 
reggiato. sicuramente oltre le 
indicazioni del Piano Paesag¬ 
gistico, che lasciava ampi spa¬ 
zi all’edificazione ». 

Sono risultati difficili da ne¬ 
gare e che. oggettivamente, 
hanno trovato il plauso anche 
delle associazioni naturalisti- 
che (la lega per TAmbiente 
delT.ARCI Tlia ricordato an¬ 
che nel recente manifesto che. 
pure, ribadiva il no alla ca¬ 
binovia). 

Ma il problema, se si fa uno 


sforzo culturale per allargar¬ 
ne il campo ottico, è un altro: 
« Non si può scambiare il 
Parco del (?onero (di cìii Por¬ 
tonovo è parte) per una Ri¬ 
serva naturale — dice il com¬ 
pagno Cleto Boldrini, vice-sin- 
daco della città —: nel pri¬ 
mo caso, si è di fronte ad 
una struttura al servizio del 
cittadino e non chiusa a tut¬ 
ti ». Il problema è ■ dunque 
« politico », nel senso che le 
scelte da operare, andranno 
a collegarsi all’opera fin qui 
svolta per la pubblicizzazìo 
ne di Portonovo: « fino ad 
ora — dice Pe.sce — ” Mezza- 
valle ”, spiaggia come le al¬ 
tre, era luogo di ritrovo so¬ 
lo per i coraggiosi, magari 
in possesso di una baracca a- 
busiva, che potevano sobbar¬ 
carsi lunghe camminate per i 
sentieri che fiortano al mare. 

Con Irt ca’uinovia, prevista 
dal Piano Particolareggiato 
fin dal ’70 e regolarmente ap¬ 
provata dalla Regione e dagli 
altri organi di controllo (no¬ 
nostante le recenti uscite del¬ 


la Consulta Ecologica regio 
naie), si riuscirà finalmente 
a dare nuovi sbocchi agli an¬ 
conitani ». 

Del resto, pur concedendo la 
massima buona fede alle po¬ 
sizioni dei naturali.sti. è dif¬ 
ficile non meravigliarsi di tan¬ 
to rumore: il progetto infatti 
(.studiato nel 76 dalTingegner 
Glipzzi). ha uno dei suoi pre¬ 
supposti proprio nella salva- 
guardia del paesaggio. 

La telecabina, tre piloni in 
tutto e nemmeno troppo alti, 
si situerà in un canalone che 
la nasconderà completamente 
alla vita per chi guardi da 
terra, mentre dal mare sarà 
visibile solo da molto vicino. 
Quanto alle due stazioni (a 
monte e a valle) lo studio 
compiuto, con un notevole 
sforzo di fantasia, sì è preoc¬ 
cupato di dare loro sagoma¬ 
ture e materiali in grado di 
« sparire » il più possìbile dal¬ 
la vista, intonandosi al pae¬ 
saggio attorno: le due stazio¬ 
ni saranno una dì formà trian¬ 
golare. l’altra addirittura di 


E' «naturale» 
un patrimonio 
solo se 

tutelato da pochi? 

I risultati ottenuti fino ad oggi per con¬ 
servare l’aspetto panoramico - L’im¬ 
pianto dovrebbe essere edificato nel 
rispetto di delicati equilìbri ecologici 


I fattezze che ricorderanno la 
I prua di una nave. 

Il progetto (di massima, in 
quanto non è stato ancora 
re.so e.secutivo) prevede il sal¬ 
to di un dislivello di oltre 135 
metri: 330 metri di lunghez¬ 
za che si faranno in circa 
cpiattro minuti c mezzo. Le 
cabine saranno biposto, con 
possibilità di aggancio di ce¬ 
stelli per il trasporto di og¬ 
getti (dalle Iwrse agli om¬ 
brelloni) e un piccolo sedile. 
La portata massima della li¬ 
nea, in un’ora, sarà di 720 
persone (il progetto si rifà 
interamente alle tecniche del¬ 
la ditta « Graffer ». trentina, 
una delle più grosse ed avan¬ 
zate del settore). 

Quanto alla gestione, nel 
progetto si prevede un orga¬ 
nico di sette per.sone. L’inte¬ 
ra ricerca è stata fatta repe¬ 
rendo materiali che avessero 
particolare resistenza aH’usu- 
ra da salsedine e facilità di 
manutenzione. Un ultimo, im- 
Iiortante. dato riguarda le 
spese d’installazione: circa 


300 milioni, dei quali 200 già 
disponibili. 

Una cifra non certo eleva- 
ti.ssima (« strane » voci in cit¬ 
tà parlano già di miliardi) 
clic, comunque, non possono 
iiu alidarc l’osservazione eh* 
« si è di fronte ad un servi¬ 
zio pubblico, non ad un’azien¬ 
da privata ». Del re.sto, ci si 
domanda quanto costerebbe 
alla collettività, sia in termi¬ 
ni economici che di spesa, il 
ventilato servizio di « bus-na¬ 
vetta » (magari aprendo an¬ 
che qualche stradicciuola pro¬ 
prio là dove non si vuole la 
telecabina)? Nella lettera di 
risposta del sindaco, comun¬ 
que. un impegno politico c*è 
già: su questo progetto — si 
dice —. si andrà ad una ca¬ 
pillare consultazione popolare. 
Si vedrà dunque se avranno 
ragione quelli che vogliono 
la spiaggia per tutti o, in¬ 
vece, quelli che intendono 
mantenerla « intatta ». 

Marco Bastianelii 


Gli interrogativi sulla decisione dello direzione della Hagen 


Percké una fabbrica smobilita? 


'X'i ili - 


. I cdmiinììiti harinó chiesto la convocazione straordinaria dei consiglio comunale di San 
Benedetto — I lavoratori hanno ribadito che continueranno ad occupare la fabbrica 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — L’iraprovvisa 
ed inammissibile decisione 
della direzione delTHagen 
di Porto d’Ascoli (non me¬ 
no di dùecento occupati tra 
maestranze interne ed 
esterne, la maggior parte 
manodopera femminile), di 
mettere in liquidazione T 
azienda, continua a tene¬ 
re banco. ■ 

Duecento persone si sono 
ritrovate d’un tratto sen¬ 
za lavoro e. come sempre 
accade, la manodopera 
femminile è quella che su¬ 
bisce le conseguenze più 
immediate. La messa in 
liquidazione della Hagen 
costituisce il campanello 


ANCONA — L’assessore al 
commercio ed annona del co¬ 
mune anconetano. Sergio 
Strali, ha inviato una lettera 
ai vari sindaci dei Comuni 
costieri, sedi di mercati itti¬ 
ci, al fine di raccogliere dati 
più precisi per discutere la 
complessa problematica della 
pesca e la situazione della 
vendita all’ingrosso. 

Al termine di questa fase 
ricognitiva sarà convocato 


d’allarme di un dato di fat¬ 
to di cui non si può non 
tenere conto. La crisi eco¬ 
nomica che sembrava toc¬ 
care la nostra realtà in ma¬ 
niera del tutto. trascurabi¬ 
le comincia ad avere il suo 
peso anche nelle nostre zo¬ 
ne. E’ il segno della crisi 
del settore degli strumenti 
musicali? (la Hagen ' as¬ 
sembla per conto della Far- 
fisa organi elettronici ol¬ 
tre ai citofoni). E si tratta, 
poi, solo di questo? 

5 La vicenda della Ha¬ 
gen. si dice nella lettera 
che il compagno Mario Baz- 
zi. capogruppo P(3I al co¬ 
mune di San Benedetto ha 


un incontro collegiale fra 
tutti gli assessori al ramo. 

Gli approfondimenti ri¬ 
guarderanno rrVA e bollet¬ 
te di accompagno; la com¬ 
mercializzazione con relativa 
astatura e formazione dei 
prezzi base; U p^ato non 
conferito al pubblico merca¬ 
to; i turni dì vendita dei 
produttori e dei commercian¬ 
ti e problemi relativi al con¬ 
trollo igienico sanitario. 


I inviato al sindaco della cit¬ 
tà Speca invitandolo a con¬ 
vocare il consiglio comuna¬ 
le in seduta straordinaria 
per farsi interprete della 
volontà dei lavoratori in 
lotta, si inseriscono sospet¬ 
ti sulla direzione aziendale 
e sui suol comportamenti 
nei confronti degli operai 
occupati e nel suo rapporto 
con le organizzazioni sin¬ 
dacali. che vanno immedia¬ 
tamente chiariti » (la ri¬ 
chiesta di convocazione del 
consigFio comunale è stata 
Inoltrata dopo che una de¬ 
legazione comunista, guida¬ 
la dal segretario provincia¬ 
le del partito compagno 
Paolo Menzietti, si era reca¬ 
ta nella fabbrica occupata 
dalle maestranze ed aveva 
avuto un colloquio con gli 
operai che la stavano pre¬ 
sidiando). 

Frattanto nel pomerig¬ 
gio dell’altro ieri, presso la 
sede delTasociazione degli 
industriali di Ascoli Pice¬ 
no si sono incontrati i rap¬ 
presentanti delTazienda. il 
consiglio di fabbrica della 
Hagen e rappresentanti 
sindacali. La riunione è sta¬ 
ta interlocutoria. Le partì 
si rivedranno giovedì pros¬ 


simo. Per conto della Ha¬ 
gen era presente l’avvoca¬ 
to Chericoni, rappresentan¬ 
te in Italia della Lear-Sea- 
gler, la multinazionale sta¬ 
tunitense che controlla la 
Farfisa. la maggiore azioni¬ 
sta, per reo per cento, della 
Hagen. 

L’azienda pare sia scesa 
a più miti r/mportamentì 
e decisioni. Non sì parlereb¬ 
be più di licenziamenti, ma 
di un meglio precisato « di¬ 
simpegno ». ■ 

I lavoratori, da parte lo¬ 
ro. — si sono riuniti in 
assemblea nel pomeriggio 
di ieri — hanno ribadito 
che respingeranno nella 
maniera più categorica let¬ 
tere di licenziamento e con¬ 
tinueranno ad occupare la 
fabbrica. 

Inoltre si sta lavorando, 
come ci ha riferito Eugenia 
Gaspari. del consiglio di 
fabbrica — attorno ad una 
ipotesi di soluzione che pre¬ 
vede un trapasso diretto 
del gruppo ad un’altra so¬ 
cietà direttamente interes¬ 
sata alla sua rilevazione. 
« Ma è solo un’ipotesi — ci 
ha precisato — ancora è 
tutto da definire e verifi¬ 
care ». 


I problemi dei mercati ìttici 


In tutta le regione larga adesione alFinìziativa 

Rosticcerie prese d’assalto 
per la serrata dei ristoranti 

Gli esercenti chiedono la sempfifìcazione delle procedure per la compi¬ 
lazione delia ricevuta fiscale - Posizioni diverse fra le varie associazioni 


•ANCON.A — Sono .state pres- 
• aoché totali nel capoiuogo le 
adesioni da parte degli eser¬ 
centi alla serrata dei risto¬ 
ranti e trattorie. .Anche nel 
resto della Regione, pur sen¬ 
za le punte anconetane, la 
protesta — < pagata » dal cit- • 
ladino — ha coinvolto nume- j 
rosi esercizi anche se a Pe¬ 
saro. ad esempio, la Conf- ; 
esercenti aveva invitato i suoi 
I iscritti a non scioperare, 
i Grandi affari per gli snack- 
bar e le rosticcerie, letteral¬ 
mente prese d’assalto tra le 
12 e le li. Le indicazioni na¬ 
zionali non sono state rispet¬ 
tate dai baristi, che hanno 
regolarmente tenuto alzate 
per l’intera giornata le sara¬ 
cinesche. 


' Sulle porte dei ristoranti 
anconetani l’occasionale e 
sfortunato cliente che voleva 
mangiare ha trovato un vi¬ 
stoso cartello giallo che an¬ 
nunciava la c|iiusura per il 
15 febbraio e il 1. marzo. 

L’impostazione complessiva 
« programn^azione economi¬ 
ca ». « tutela del lavoro auto¬ 
nomo », « credito agevolato », 
e così via — tutti punti su 
cui si può anche concordare 
— tendevano a mettere in se¬ 
condo • piano, con tocco ele¬ 
gante, il nodo centrale; la 
«•famigerata» (!) ricevuta fi¬ 
scale. 

Su queste punto gli e.ser- 
centi nel loro manifesto chie¬ 
dono l’esemplificazione delle 
procedure previste per la sua 


compilazione ed una sua più 
graduale introduzione. Più 
inconiprensìbile e addirittura 
censurabile il commento e- 
spresso nei confronti deH’ini- 
ziativa del ministro delle fi¬ 
nanze Reviglio, le cui misure 
contro l’evasione fiscale, ven¬ 
gono — non si sa bene per¬ 
ché — definite « sproporzio¬ 
nate e medioevali ». 

La locandina è firmata dal¬ 
la FIPES. aderente all’Unio¬ 
ne sindacale commercio e tu¬ 
rismo della provincia. Altri 
negozi del centro cittadino 
— pochi per la verità — han¬ 
no esposto un altro tipo di 
messaggio nel quale pur non 
aderendo alla serrata, si espri¬ 
meva aperta solidarietà. ’ 

Nei giorni scorsi si era svol¬ 


ta una vera battaglia di co¬ 
municati. La FIPES non era 
stata tenera, esprimendo ap- 
peggÌG nei coTifronti dei pic¬ 
coli esercenti « maggiormen¬ 
te colpiti nella conduzione 
aziendale familiare dalle nuo¬ 
ve disposizioni burocratiche- 
poliziesche della legge sulle 
ricevute fiscali ». 

La F.AIT (.Associazione degli 
albergatori. aderente alla 
Confcommercio). pur avendo 
dclibèrato lo stato di agita¬ 
zione non ha invitato allo scio¬ 
pero i propri iscritti. 

Una posizione di aperta 
contestazione nei confronti 
della iniziativa dei ristoratori 
è stata avanzata dalla FIL- 
C.AMS-CGIL (Sindacato lavo¬ 
ratori del commercio e turi¬ 
smo) che ha parlato senza 
mezzi termini di « sciopero 
serrato », stigmatizzando la 
stranezza del ricorso a que¬ 
sta protesta, quando ogni 
qualvolta i lavoratori utilizza¬ 
no tale forma di lotta, i da¬ 
tori di lavoro assumono po¬ 
sizioni intransigerttì. 

Oltre a questa sottolineatura 
di carattere generale la FIL- 
C.AMS-CGIL ha precisato che 
gli addetti del settore che per¬ 
deranno le giornate lavorati¬ 
ve, dovranno essere ugual¬ 
mente retribuiti 


Vinta la battaglia delle studentesse di Camerino 

Da ora in poi 
niente più collegi 
per sole ragazze 


CAMERINO ~ Le stu¬ 
dentesse di Camerino 
hanno colpito nel cen¬ 
tro. - Dopo non poche 
manifestazioni, riunio¬ 
ni, < errori di metodo » 
come Palatroni, presi¬ 
dente del Consiglio di 
amministrazione dell’ 
Opera Universitaria, ha 
definito le proteste del¬ 
le studentesse, gli orga¬ 
ni di governo dell’uni¬ 
versità hanno accolto 
l’altra sera alTunanimi- 
tà nel corso di un’affol¬ 
lata riunione le richie¬ 
ste dei ragazzi. Gli obiet¬ 
tivi erano essenzialmen¬ 
te due: liberalizzazione 
dei collegi femminili 
(quelli maschili lo so¬ 
no già) graduatoria uni¬ 
ca per rassegnazione 
dei posti letto a partire 
dal prossimo 31 ottobre. 

Il problema ha già 
fatto parlare molto la 
città di Camerino: due 
anni fa si era egualmen¬ 
te tentata una lotta in 
questo senso, ma con 
scarsi risultati. Quest’ 
anno invece l’assemblea 
di tutti gli studenti, te 
nutasi dieci giorni fa, 
ha ripreso con nuova 
forza tale esigenza di 
cambiamento, nei con¬ 
fronti di un collegio 
che. I assumeva sem¬ 
pre più i contorni di 
un a prigione >. 

E’ scaturita nroprio 
da ciò la decisione de¬ 
gli studenti, per una ra¬ 
pida liberalizzazione de¬ 
gli studi, e per il giorno 
seguente, la decisione di 
aprire simbolicamente i 
cancelli dei collegi a 
tutti gli studenti. 

E’ il fatto del giorno: 
TintcTa città -ne discu¬ 
te e il problema supera 
l'ambito s‘udente.’:co di¬ 
venendo anche terreno 
di confronto politico. 


Con un manifesto af¬ 
fisso per le vie della cit¬ 
tà la DC camerte (con 
buona pace della curia) 

’ grida allo scandalo, 
agitando Io spauracchio 
della diminuzione delle 
iscrizioni (proprio men¬ 
tre quest’anno ne sono 
state rifiutate alcune 
centinaia). 

Difficoltà nascono an¬ 
che da alcune ragazze 
del collegio « Fazzini », 
le quali no i veglione al¬ 
cuna modifica dei re¬ 
golamenti ritenendosi 
«non mature e pronte 
per vivere insieme ad 
altra gente»; una bat¬ 
taglia in questo senso 
sì scatena nella stessa 
riunione del consiglio 
di amministrazione, ma. 
come si è detto, la so¬ 
luzione poi raggiunta è 
stata positiva ed avan¬ 
zata. 

Solo fino alla fine di 
ouest’anno accademico, 
comunoue. .le ragazze 
che non < amano l’in¬ 
gresso degli estranei » 
potranno fare precise 
richieste di essere iso¬ 
late in un’ala del col¬ 
legio. Conclusione, quin¬ 
di. a lieto fine, ner aue- 
•sto nrob’ema che. nur 
ri=ch'aTido di cadere 
nel ridieoin. ha .anche 
.av”ifn d“t“T minati rl- 
svoUi politici. 

La ragione e la te¬ 
nace lotta delle studen¬ 
tesse ha vìnto sulle ik»- 
.«’zioni dì cni. come la 
DC. voleva dietro la co¬ 
pertura di una salva- 
guardia del buon nome 
della città, mantenere 
un regime < medievale » 
aH’intemo dei collegi 
r^ridenziali per gli stu¬ 
denti. 

s. m. m. 
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L’assise della CGIL 


La Confcoltivatori verso il congresso regionale 


Proseguono a Terni e a Spoleto le indagini 


Un sindacato deciso 
a fare terra bruciata 
attorno al terrorismo 

Affrontate negli interventi della secon¬ 
da giornata dei lavori le grandi questio¬ 
ni nazionali - Domani conclude Lama 


Una proposta di riforma 
agraria degli anni 80 

Un grande tema di lotta per i lavoratori della terra - «Contro la fame e per un nuovo 
ordine economico internazionale - I collegamenti con l'università per stranieri di Perugia 


Professionisti « insospettabili » 
nello squallido giro 
degli aborti clandestini? 

Per ora solo indiscrezioni - Il sostituto procuratore di 
Spoleto mantiene il più stretto riserbo ma parla di una 
imminente e importante svolta - In carcere resta Capotosti 


PERUGIA — Se la prima giornata dei lavori del quarto con¬ 
gresso regionale della CGIL aveva dedicalo, accanto ai temi 
generali, una riflessione approfondita soprattutto sulle que¬ 
stioni regionali, sui problemi che caratterizzano lo stato del- 
rUmbria e la cosiddetta « vertenza Umbrla-governo », ieri in 
quasi tutti gli interventi sono rimbalzate le grandi questioni 


Da oggi 
a Perugia 
il congresso 
provinciale 
del PSI 

PERUGIA — Si apre oggi 
a Perugia 11 Congresso 
provinciale del PSI. Circa 
500 delegati discuteranno 
per due giorni sulla base 
di una relazione del se¬ 
gretario provinciale Giu¬ 
liano Cellini, le cui linee 
di fondo — è prevedibi¬ 
le — non si discosteranno 
dalle elaborazioni che i so¬ 
cialisti umbri si sono dati 
in questi anni e In questi 
ultimi mesi: unità a sini¬ 
stra e conferma del giu¬ 
dizio positivo delle ammi¬ 
nistrazioni locali di sini¬ 
stra; autonomia e — a 
livello più generale — ri¬ 
chiesta del governo di uni¬ 
tà nazionale. 

Accanto alle questioni 
del dibattito, si discuterà 
molto della composizione 
dei nuovi organismi diri¬ 
genti. 

Due .sono le mozioni 
rappresentate al congres¬ 
so: quella che fa capo un 
po’ a lutti i leaders na¬ 
zionali della vecchia mag¬ 
gioranza di Torino con r 
aggiunta dei manchiani e 
quella che fa capo all’on. 
Achilli (che però ha solo 
il 2 per cento). 

All’interno della mozio¬ 
ne che ha la stragrande 
maggioranza, ci sono pe¬ 
rò diverse componenti. Ci 
sono gli autonomisti cra- 
xiani di Potenza e Gerar- 
di, i manchiani di Coli, la 
sinistra di Signorile, il 
drappello di Duciano Lisci 
ed il cosiddetto cartello 
degli assessori. 

E’ aU’interno di questo 
composito schieramento 
che si formerà la nuova 
maggioranza degli organi¬ 
smi provinciali che, tra 
l’altro, avranno il compi¬ 
to di definire le liste per 
le amministrative. 

Un ruolo decisivo, per¬ 
tanto. sarà quello che svol¬ 
gerà la componente di En¬ 
rico Manca, che è quella 
di maggioranza relativa. 

La sinistra 
indipendente 
a convegno 
a Terni 
con Anderlini 

TERNI — Amministratori 
pubblici deila sinistra in¬ 
dipendente deU’Umbria e 
delle Marche si riuniscono 
oggi a Temi, «il ruolo 
della Sinistra Indipenden¬ 
te nella situazione politi¬ 
ca attuale»: questo il te¬ 
ma sul quale si discuterà 
nella sala Parini con ini¬ 
zio alle ore 9.30. 

Il convegno sarà presie¬ 
duto dal senatore Luigi 
Anderlini, presidente del 
gruppo parlamentare del¬ 
la Sinistra Indipendente 
mentre sarà presente an¬ 
che il presidente del con¬ 
siglio regionale dell’Um- 
bria Roberto Abbondanza. 

Rapina 
alla Cassa 
di Risparmio 
di Monte 
Castrini 

MONTECASTRILLI — 
Rapinata la filiale di 
Montecaslrilli della Cas¬ 
sa di Risparmio di Spole¬ 
to: il colix) è stato porta¬ 
to a termine da tre mal¬ 
viventi. che dopo aver ru¬ 
bato una ventina di mi¬ 
lioni. sono fuggiti a bordo 
di una FI.\T 127. 

« « • 

'TERNI — La riunione dei 
responsabili della propa¬ 
ganda è convocata, nei lo¬ 
cali della Federazione per 
mercoledì 20 alle ore 16 
e non per martedì, come 
erroneamente annunciato. 

Le sezioni resteranno 
aperte oggi dalle ore 15 
alle o^-e 20 e domani dalle 
ore 9 alle ore 13 per con¬ 
sentire la raccolta delle 
schede con le proposte per 
le candidature alle prossi¬ 
me elezioni amministra¬ 
tive. 


nazionali: il terrorismo e la 
crisi economica, la questione 
del governo. 

Certo, il dibattito non si è 
fermato a questo, anzi molti 
interventi hanno offerto im¬ 
portanti contributi per la co- 
.struzione della piattaforma 
regionale e per l’azione del 
sindacato in Umbria, ma dal¬ 
la seconda giornata congres¬ 
suale ò emersa una immagine 
di un sindacato soprattutto 
fortemente preoccupato della 
situazione complessiva del 
paese. 

Un dato è sembrato comune 
in diversi interventi (da Man- 
cinelli a Rautj. da Cancellotti 
a Brutti, de La Tegola a Gam¬ 
belunghe, a Formalina del 
sindacato di polizìa, tanto per 
citarne alcuni): il terrorismo 
si propone di colpire l’idea di 
trasformazione insita nelle lot¬ 
te operaie e di conseguenza, 
la risposta deve necessaria¬ 
mente essere a questo livello. 

Occorre cioè, oltre che lavo-' 
rare sempre per una maggio¬ 
re unità tra i lavoratori, an¬ 
che « rilanciare con grande 
forza la battaglia per il cam¬ 
biamento delle condizioni di 
vita e di lavoro » — come ha 
detto Giuliano Mancinelli — 
come contributo per fare ter¬ 
ra bruciata attorno ai terro¬ 
risti. 

Ecco, se è possibile defini¬ 
re una immagine della, classe 
operaia che emerge da que¬ 
sto congresso, essa è ancora 
una volta quella di una forza 
di governo, una grande forza 
che cerca ed è capace dì guar¬ 
dare agli interessi generali 
del paese. Ciò è venuto avan¬ 
ti non solo dallo sforzo per 
la definizione di una piatta¬ 
forma regionale come contri¬ 
buto alla battaglia più gene¬ 
rale di trasformazione, ma an¬ 
che dai ripetuti accenti alla 
necessità delTalleanza orga¬ 
nica tra i lavoratori, la clas¬ 
se operaia vera e propria, le 
altre fasce di lavoratori, i ce¬ 
ti medi, il pubblico impiego 
e — come ha affermato Do- 
riana Valente — i nuovi sog¬ 
getti sociali: i giovani. le 
donne, i disoccupati. 

Collegata a queste temati¬ 
che. sta l’altra, grande que¬ 
stione della partecipazione 
delle forze che rappresentano 
la classe operaia nel gover¬ 
no dei paese. 5u questo li di¬ 
battito è stato pressoché una¬ 
nime: un governo di solida¬ 
rietà democratica può e deve 
significare oggi più che mai 
volontà di cambiamento (e 
anche « confronto e scontro 
sociale» ha detto Paolo Brut¬ 
ti) ad un livello più alto, da 
sostenere, però, con una gran¬ 
de mobilitazione di massa. 

Ma il congresso, etwne dice¬ 
vamo, ha anche raccolto l'in¬ 
vito contenuto nella relazione 
di Goriano Francesconi. rìc- 
cfiissima di spunti e indicazio¬ 
ni anche .sull'analisi della eco¬ 
nomia umbra, sui temi della 
<■ vertenza Umbria > intesa co¬ 
me « rivendicazione che si in¬ 
quadra neH’ambito delle esi¬ 
genze complessive del paese» 
e molti delegati hanno affron¬ 
tato specifici argomenti. 

Il decentramento produttivo 
come strategìa del padronato 
per la massimizzazione dei 
profitti e la divisione degli 
occupati dai sotto occupati è 
stato affrontato dalla compa¬ 
gna Cappelletti, del consiglio 
di fabbrica della < Spagnoli » 
(un po’ il simbolo del dec«i- 
tramento), mentre il compa¬ 
gno Paladino, de! consiglio 
di fabbrica della IBP ha sot¬ 
tolineato il collegamento pro¬ 
fondo che i contenuti del re¬ 
cente accordo siglato alla 
Perugina (un accordo avanza¬ 
to. che guarda in avanti ed 
apre prospettive di riconver¬ 
sione e di risanamento) han¬ 
no con la battaglia generale 
che la collettività regionale 
conduce nei confronti del po¬ 
tere centrale, per applicare 
provvedimenti già approvati 
dal Parlamento la cui manca¬ 
ta attuazione minaccia di far 
arretrare i livelli di sviluppo 
deirUmbria. 

Dal congresso, insomma, 
viene fuori con forza il volto 
di un sindacato che sa profon¬ 
damente rinnovarsi d'adegua¬ 
mento delle strutture deve 
servire — ha ancora detto 
Brutti — < non a fare orga- 
nizzativismo. ma sapersi lega¬ 
re di più al tessuto sociale») 
e profondamente in grado di 
portare il suo contributo 

I lavori si cor.cliideranno 
stamane con ' l’elezione dei 
nuovi organismi dirigenti e 
con Tintervento di Luciano 
Lama. 


PBIRUGIA — « La lotta con¬ 
tro la fame e per un nuovo 
ordine economico internazio¬ 
nale»: un grande tema di 
lotta, che la Confcoltivatori, 
raccogliendo le migliori tra¬ 
dizioni pacifiste del movimen¬ 
to contadino umbro, propone. 
In occasione del suo primo 
congresso (quello regionale .si 
svolgerà TU marzo a Peru¬ 
gia) alle altre organizzazioni 
professionali agricole. Una 
proposta da sviluppare Insie 
me al Centro Capitini, alTuni- 
versltà per stranieri e agli 
studenti del paesi del Terzo 
Mondo presenti alla Gallenga 
Perchè si accresca « la con¬ 
sapevolezza — scrive la Conf- 
coltlvatorl nel suo documen 
to precongressuale — che la 
soluzione del problemi del 
l’alimentazione e dello svilup¬ 
po richiede una politica di 
distensione e di libertà, che 
porti paesi interi a divenire 
protagonisti del loro svìlup 
po ed imponga alle nazioni 
più forti Tuso delle produzio¬ 
ni alimentari per debellare il 
dramma della fame e costi¬ 
tuire nuovi equilibri economi¬ 
ci e sociali; anziché per di¬ 
fendere posizioni egemoniche 
nel sistema economico e po¬ 
litico mondiale». 


Di qui e di altre iniziative 
lorganizzazlone sta discuten¬ 
do in questi giorni, in tutta 
la regione, nelle assemblee 
precongressuali e nei congres¬ 
si di comprensorio, nel cor¬ 
so del quali si stanno eleg¬ 
gendo i 350 delegati, che par¬ 
teciperanno al congre3.so re¬ 
gionale dellorganizzazione. 

« Una iniziativa specifica — 
hanno detto, nel corso della 
conferenza stampa di Ieri 
mattina a Palazzo Cesaroni, 
Sanlnno, Basili, della presi¬ 
denza regionale e Barasani, 
presidente regionale — è pre¬ 
vista per la Valnerlna il 5 
marzo, che si dovrebbe con¬ 
cludere con una assemblea 
dei coltivatori della zona al¬ 
la presenza del presidente na¬ 
zionale della eie». 

«E 11 primo congresso — 
ha detto Sanfano della eonf- 
coltlvatori — dopo la sua co¬ 
stituzione di due anni fa. Un 
congresso che si svolge pri¬ 
ma delle scadenze statutarie 
sla per esigenze di carattere 
esterno: la crisi nazionale ed 
Internazionale, sia per esigen¬ 
ze di carattere Interno: il 
rafforzamento dell’organizza¬ 
zione ». 

I punti e le proposte che 
la eie pone sul tappeto con 


questo congresso sono elen¬ 
cati nel documento, illustrato 
ieri mattina. Una sorta di 
proposta di « riforma agra¬ 
ria degli anni 80» da attua¬ 
re anche qui, In Umbria, do¬ 
ve «l’operato della Regione 
ha determinato un indubbio 
progrèsso, facendo uscire l'a* 
grlcoltura umbra dallo stato 
di arretrattezzB tecnologica e 
culturale In cui era stata te¬ 
nuta fino agli Inizi degli anni 
70». 

« Gli aspetti significativi — 
è stato detto — sono l'au¬ 
mento della produzione lorda 
vendibile, l’ampliamento del¬ 
la maglia poderale e l’accre- 
scerst delle capacità impren¬ 
ditoriali delle aziende diretto- 
coltivatrici. lo sviluppo della 
cooperazlone e, negli ultimi 
duo anni, anche un aumento 
dell’occupazione », 

Permangono, comunque. In 
Umbria squilibri tra le azien¬ 
de capitalistiche e quelle dt- 
retto-coltlvatricl e anche tra 
le diverse zone della regione. 
Programmazione e decentra¬ 
mento: questi, a parere del¬ 
la eie, le due condizioni ba¬ 
silari per la rinascita della 
agricoltura. 

Di grande importanza, da 
questo punto di vista, è la 


legge delega approvata nei 
giorni scorsi dal consiglio re¬ 
gionale: una legge che affida 
poteri amministrativi e di 
controllo In agricoltura ai Co¬ 
muni, alle Comunità Monta¬ 
ne e permette la partecipa¬ 
zione del cittadini. 

Ma perchè ci sia Una vera 
programmazione, oltre allo 
sviluppo dell' iniziativa di 
massa, sono necessari stru¬ 
menti quali 11 piano regiona¬ 
le di sviluppo, i piani di zona. 

Fu la Confcoltivatori a pre¬ 
sentare alla Regione una pro¬ 
posta di legge per 1 plani 
zonali accompagnata da tre¬ 
mila firme. Ieri della propo¬ 
sta di legge ha discusso il 
gruppo comunista alla Regio¬ 
ne, che si è assunto il com¬ 
pito di portare la proposta 
in consiglio regionale. 

Provvedimenti ed Iniziati¬ 
ve che comunque non saran¬ 
no sufficienti se non accom¬ 
pagnati da un cambiamento 
della politica a livello nazio¬ 
nale. E qui torna al centro 
della lotta dei contadini um¬ 
bri la vertenza Umbria-go- 
verno. Al primo posto delle 
richieste al governo: la ri¬ 
forma dei patti agrari. 

Paola Sacelli 


La difficile situazione del Consiglio tributario di Terni 


Se non si modifica In legge 
contro gii evasori si può far poco 

In arrivo le dichiarazioni dei contribuenti relative al 1977 — La legisla¬ 
zione corrente non dà alcun potere per il reperimento delle prove di evasione 


TERNI — L’ufficio delle Im¬ 
poste dirette ha fatto sapere 
al consiglio tributario, l’orga¬ 
nismo Istituito dalTammini- 
st razione comunale, che stan¬ 
no per arrivare le dichiara¬ 
zioni dei redditi dei 38 mila 
contribuenti ternani relative 
al 1977. Subito dopo in Co¬ 
mune si comincerà a spulcia¬ 
re le pratiche e Qualcosa si 
potrà fare per colpire l’eva¬ 
sione fiscale. Nessuno si fa 
però illusioni che si riesca 
a fare molto. I consigli tri¬ 
butari. allo stato attuale, si 
trovano con le mani legate. 
La legge, di fatto. IL priva 
di ogni potere. 

« La legge stabilisce — con¬ 
ferma l’assessore alle finan¬ 
ze di Temi, De Pasquale — 
che si possono fare accerta¬ 
menti nella certezza del di¬ 
ritte c clic lAJsaiamo inviare 
segnalazione soltanto sulla 
base di una documentazione 
alta a comprovare che c’è 
stata evasione fiscale ». Se 
la legge precisa con scrup<> 
lo i limiti entro i quali il 
consiglio tributario deve re¬ 
stare, dall’altra parte non gli 
dà alcun potere per quanto 
riguarda il reperimento delle 
prove. 

Non può — per fare qual¬ 
che esempio — chiedere di 
avere in visione il bilancio 
di una azienda, non può en¬ 
trare nello studio di un com¬ 
mercialista o in quello di un 
qualsiasi altro libero profes¬ 
sionista. 

11 consiglio tributario inol¬ 
tre non ha personale a di- 
spiosizione: può contare su un 


solo impiegato, al quale se 
ne aggiungerà un altro 

Questo spiega perchè, nel¬ 
la maggioranza dei casi, i 
consigli tributari, che peral¬ 
tro sono stati messi in piedi 
soltanto dalle amministrazio¬ 
ni più volenterose, sono riu¬ 
sciti a fare ben poco. In al¬ 
cuni casi addirittura niente. 

E’ questo il motivo per il 
quale 1 (Comuni dell’Umbria 
stanno pensando a un conve¬ 
gno da tenere a Foligiio du¬ 
rante il quale si porrà con 
forza l’esigenza di una modi- i 
fica della legge che metta I 
le amministrazioni locali nel- ; 
le condizioni di poter inter- ; 
venire, superando 1 limiti di j 
ima normativa ormai decisa- i 
mente superata dai tempi. . 

Temi può vantare uno del 
''''nrlgl' tributari più efficlen- ; 
ti d’Italia. Hanno suscitato ; 
molto clamore gli accerta¬ 
menti sulle dichiarazioni dei 
redditi del 1975, dai quali è 
risultata una frode fiscale di 
quasi quattro milian' da par¬ 
te di 130 contribuenti terna¬ 
ni, Nel primo gruppo di eva¬ 
sori individuali c’erano 5 pos¬ 
sidenti. 4 Industriali, 11 arti¬ 
giani, ^ commercianti. 8 pro¬ 
fessionisti, 7 lavoratori dipen¬ 
denti, 5 trasportatori e 5 rap¬ 
presentanti. 

Le indagini erano state 
compiute dalla polizia tribu¬ 
tarla, ma questo primo ri¬ 
sultato è stato possibile pro¬ 
prio grazie alla collaborazio¬ 
ne tra l’ufficio delle imposte 
dirette, gli apparati di poli¬ 
zia comoetenti e il consiglio 
tributario. 



TERNI — In carcere è ri¬ 
masto soltanto Nello Ca¬ 
potosti, il pensionato 65enne 
che nella sua casa di via de¬ 
gli Oleandri, nel popolare 
quartiere Le Grazie, praticava 
aborti. Gli altri personaggi 
implicati nella vicenda sono 
tornati in libertà provvisoria, 
sia Sandro Ferri, abitante a 
Vocabolo Trevi di Terni, che 
S.M.. l’impiegata 39enne di 
Spoleto. 

Nella giornata di ieri non 
ci sono stati sviluppi, ma 
l'inchiesta è ormai alle battu¬ 
te finali e si danno per scon¬ 
tate e imminenti altre de¬ 
nunce. 

Attraverso le indagini si 
cerca di far venire alla luce 
tutta la rete di intermediari 
attraverso i quali passavano 
le donne che andavano ad a- 
bortire al n. 43 di via degli 
Oleandri. Non vengono nem¬ 
meno trascurate piste che 
potrebbero portare alla 
scoperta di altri complici che 
davano una mano a Nello 
Capotosti. 

Per ora è sul pensionato 
che pesano ie accuse più gra¬ 
vi. Con la giustizia, purtrop¬ 
po, avranno a che fare anche 
le donne che hanno abortito 
nella cucina dell’ex dipenden¬ 
te comunale, addetto agli uf¬ 
fici veterinari. Sembra che 
alcuni nomi siano già venuti 
fuori nel corso degli accer¬ 
tamenti. 

Molti inquietanti interroga¬ 
tivi restano intanto sul per¬ 
sistere dell'aborto clandesti¬ 
no. anche dopo Tapprovazio- 
ne della legge 194, in una cit¬ 
tà nella quale le strutture 
pubbliche, tutto sommato, 
funzionano in maniera ^ sod¬ 
disfacente: l’ospedale è in 
grado di far fronte, dopo una 
fase di avvio tormentata del¬ 
la legge, alle richieste delle 
donne, mentre a Temi sono 
stati aperti quattro consulto¬ 
ri, uno ne funziona ad Ac- 
quasparta ed un altro è stato 
appena avviato, in via Anto- 
nelli al queirtiere S. Valenti¬ 
no. 

€ Per spiegare come mai 
ancora si continua ad aborti¬ 
re nella clandestinità — af¬ 
ferma Guido Guidi, presiden¬ 
te dell’Unità Sanitaria Locale 
— non basta limitarsi a co¬ 
statare che c'è poca informa¬ 
zione. Molto dipende da una 
mentalità, molto radicata, 
che spinge ancora a ricercare 
la soluzione nella massima 
riservatezza, senza nemmeno 
rivolgersi a un medico, ma 
ad una mammana. E’ una 
piaga sociale che colpisce 
soprattutto le fasce più pove¬ 
re della pofiolazione. 

« Noi siamo impegnati per¬ 
chè i cittadini conoscano 
meglio quanto si è riusciti a 
fare, pur nella consapevolez¬ 
za che ci sono miglioramenti 
da apportare. 

«Abbiamo fatto numerosis¬ 
sime assoidilee, avuto fre¬ 
quenti contatti con le cir¬ 
coscrizioni. ma mi • rendo 
conto che non basta e che la 
battaglia da condurre è anco¬ 
ra lunga ». 

g. c. p. 


SPOLETO — Proseguono a Spoleto a ritmo serrato le inda¬ 
gini dei carabinieri relative a! «mercato» degli aborti 
clandestini. Dopo la scoperta del « laboratorio » di Terni 
e l’arresto del pensionato sessantaelnquenne Nello Cai>o- 
tosti, di Sandro Ferri idraulico e di una giovane parruc- 
chlera spoletlna, gli occhi degli inquirenti sono lutti rivolti 
alla scoperta di ulteriori particolari collegati allo squallido 
mercato dell’aborto clandestino. 

Sembra che siano proprio alcuni professionisti spoletlni 
ad attirare le attenzioni della glustlziri che dopo il rinveni¬ 
mento dell’appartamento nel quartiere Le Grazie di Terni 
hanno intenzione di mettere in luce anche la rete clan¬ 
destina più « aristocratica » che farebbe perno su alcuni 
professionisti cittadini che si adopererebbero per prati¬ 
che abortive. 

Sono solo indiscrezioni per ora quelle che circolano con 
insistenza alTlndomani delTarresto di Nello Capotesti e 
del due malcapitati «clienti» che hanno portato alla 
scoperta di un «laboratorio» di aborti illeciti. Il sostituto 
procuratore della repubblica di Spoleto, dr. Giacomo Fumu, 
non fa mistero di definire tutta questa vicenda, prossima 
hd Una svolta Importante, anche se non vuole sbottonarsi 
riguardo Tevolversi delle indagini 

Comunque, sembra ormai accertato che il « giro » de’!*' 
pratiche di aborti illegali sia più consistente di quanto 
non si potesse supporre. La scoperta del « laboratorio » di 
Nello Capotesti a 'Terni è stata improvvisa, probabilmente 
dovuta ad un « incidente ». 

Si avanzano per ora varia ipotesi in merito alla sco¬ 
perta di questa attività illecita. La più attendibile vuole 
che sia stata la giovane parrucchiera spoletlna, sentimen¬ 
talmente legata aH’ldraulico di Terni ad aver sporto de¬ 
nuncia ai carabinieri, dopo aver avuto un litigio con 11 
Ferri, sposato, con cui intratteneva una relazione i 

I. e. 


La vicenda dello stabilimento di Foligno 


Oggi una decisione 
per lo zuccherificio? 

Nuovo incontro al ministero deH'AgricoItura - La 
posizione dei « fiduciari » dì Montesi - Il governo 
deve mantenere gli impegni presi con i lavoratori 


Per Io zuccherificio di 
Foligno oggi dovrebbe 
essere dette la parola 
decisiva: per q^iesta 
mattina infatti è stato 
^convocato un incontro 
tónistero c^TAgrì- 
^coinira al qualé *pàrt€- 
ciperanno il ministro 
Marcora e il proprieta¬ 
rio dello zuccherificio 
Montini. 

E’ questa la conclusio¬ 
ne dell’incontro che sì 
è svolto ieri, cui erano 
presenti Marcora, l’as¬ 
sessore regionale all’a¬ 
gricoltura Beiardinellì, il 
sindaco dì Foligno Rag¬ 
gi, le organizzazioni sin¬ 
dacali e i rappresentan¬ 
ti della società Cavar- 
zere. 

L'intenzione dei diri¬ 
genti dello zuccherificio 
è apparsa subito chiara: 
la campagna ottanta 
non si può fare, lo zuc¬ 
cherificio deve chiude¬ 
re. I « fiduciari » di Mon- 
lesl hanno sostenuto 
che ci vogliono tre me¬ 
si per i lavori di conso¬ 
lidamento della struttu¬ 
ra e successivamente sei 
mesi per la manutenzio¬ 
ne degli impianti. Quin¬ 
di, hanno aggiunto, si 
è fuori dal tempi per 


la campagna bieticola 
ottanta. 

Belardinelli, Raggi e 
le organizzazionr sinda¬ 
cali hanno risposto che 

g le motivazioni portata 

• bile svolgere contempo¬ 
raneamente 'lavori (H 
consolidamento e di ma¬ 
nutenzione. Dai rappre¬ 
sentanti umbri Marcora 
è stato chiamato a far 
rispettare gli impegni 
che si era assunto e cioè 
a far recedere Montesi 
dalle sue posizioni di 
chiusura e a far svol¬ 
gere la campagna ot¬ 
tanta. 

Il ministro dell’agri¬ 
coltura ha riaffermato 
che in assenza del pla¬ 
no nazionale saccarife¬ 
ro nessun stabilimento 
verrà chiuso e, p>er le 
decisioni definitive, ha 
convocato Montesi per 
questa mattina. Lo zuc¬ 
cherificio di Foligno 
continua quindi ad es¬ 
sere, per riprendere una 
espressione contenuta 
nell’ordine del giorno 
approvato dal Consiglio 
comunale di Foligno il 
7 febbraio. « al centro di 
una lotta regionale e 
nazionale ». 


Proseguono il dibattito e il confronto con le istituzioni temane 

Tanti progetti: i giovani « pensano > 
un volto nuo v o della città 


TERNI — Negli ultimi mesi 
è notevolmente cresciuto il 
dibattito e la iniziativa con¬ 
creta Intorno al problemi 
della disgregazione e della 
emarginazione della gioventù 
nella nostra città ponendo al 
centro due grosse questioni 
la diffusione della droga e 
resistenza di spazi e aggre¬ 
gazione sociale, culturale e 
produttiva per una nuova 
qualità della vita. - 

Il confronto tra le forze 
politiche e culturali, le istitu¬ 
zioni. le organizzazioni e i 
movimenti giovanili è stato 
ampio e ha avuto anche pun¬ 
te di asprezza e di scontro. 
Tuttavia è servito a far ma¬ 
turare la consapevolezza del¬ 
la drammaticità dei fenome- 
nL 

Al tempo stesso si sono 
andate realizzando esperienze 
concrete di grande valore che 
dimostrano la volontà di 
costnire alcune prime rispo¬ 
ste a questi problemi e la 
possibilità di mettere ir. mo- 
i to notevoli energie. 

I Alcuni esempi di notevole 
Significato li ritroviamo nei 
giovani impegnati a costruire 
il progetto di centro cultura¬ 
le polivalente «Blues I- 
sland ». nei giovani che hanno 
realizzato l’iniziativa dell’as- 


sociazione culturale giovanile 
e nel movimento aggregatosi 
intorno alla utilizzazione del¬ 
la sede della Croce Rossa 1- 
taliana di Borgo Rivo. 

Altrettanto significative so¬ 
no le esperienze che sì vanno 
conducendo in alcune radio 
locali e il movimento cresciu¬ 
to intorno alT occupazione 
nell’ex palazzo della Sanità e 
sulla utilizzazione dei locali 
in via Aminale. (Tosi come 
va sottolineato il valore posi¬ 
tivo del gruppo dei giovani 
artigiani Intenzionati a costi¬ 
tuirsi in cooperativa e del 
movimento dei tossicodipen¬ 
denti. 

Questi elementi, ed altri, 
dimostrano l’esistenza nella 
nostra città di un grande 
fermento rispetto al quale 
noi comunisti abbiamo as¬ 
sunto e manteniamo una po¬ 
sizione di sostano e collabo- 
razione lavorando perchè le 
istituzioni stano in grado di 
dare risposte adeguate alle e 
aigtrnze giovanili. 

Sappiamo che è una im¬ 
presa difficile, tuttavia non 
temiamo nè chi sta alla fi¬ 
nestra a guardare senza 
sporcarsi le mani e poi spara 
giudizi, nè le sue esaspera¬ 
zioni e le sue disperazioni 
e nemmeno chi sceglie di a- 


dagiarsi nella propria impo¬ 
tenza 

La nostra è una proposta 
di lotta per cambiare nel 
profondo la società e di co¬ 
struzione concreta di espe¬ 
rienze, che permettano una 
nuova qualità della vita, del 
lavoro, della cultura. Avan¬ 
ziamo questa proposta a tutti 
coloro che in questi mesi 
hanno lavorato e discusso e 
lottato contro Temarginstóone 
dei giovani. 

Vogliamo mettere a con¬ 
fronto tutte queste energie e ■ 
chiamarle ad un impegno u- 
nitarìo. insieme alle Istituzio¬ 
ni. per costruire nella nostra 
città un progetto organico ed 
articolato di spazi e di ag- 
gr^azione culturale, sociale e 
lavorativa. S: tratta in primo 
luogo di organizzare e gestire 
in modo nuovo e da prota¬ 
gonisti gli spazi che già esi¬ 
stono, dalle strutture ricrea¬ 
tive e culturali delle scuole a 
quelle delle fabbriche, agli 
spazi pubblici degli enti loca¬ 
li: i centri civici, le sedi della 
Croce Rossa Italiana. Palazzo 
Mazzancolli. via Aminale, ec¬ 
cetera. 

Si tratta inoltre di contri¬ 
buire alla sistemazione con¬ 
creta e a definire le Ipotesi 
di utilizzazione di un com¬ 


plesso di strutture previste e 
finanziate dal piano dei ser¬ 
vizi elaborato dal Comune di 
Temi: Palazzo MariaiU, la 
Chiesa del Carmine, l’Anfi¬ 
teatro Fausto, la Chiesa di 
San Tommaso e via dicendo. 

Si tratta infine di realizza¬ 
re al centro della città, nel¬ 
l'ex palazzo della Sanità di 
via Beccaria, un centro socia¬ 
le integrato, socialmente ge¬ 
stito con i giovani come pro¬ 
tagonisti per rispondere ad 
I una serie di esigenze tra loro 
complementari: un ostello 
per la gioventù, una mensa 
popolare, attività artigianalL 
culturali e sociali. 

Un progetto come questo 
può dare un volto diverso al¬ 
ia città e può essere valido 
strumento di lotta all’emar¬ 
ginazione giovanile e alla 
droga, mà potrà essere rea¬ 
lizzato soltanto se saranno 
unitariamente impegnate un 
grande numero di energie. 

Perchè vogliamo chiamare 
a raccolta tutte queste ener¬ 
gie, promuovere un confronto 
con le istituzioni e impegnare 
tutti i giovani disponibili a 
costruire questo progetto per 
la città. i 

Giorgio Di Pietro I 


PERUGIA — La città degli 
anni ’80? qualche cifra scio¬ 
glie alcuni aspetti delTeni- 
gma: mille più. mille meno, 

11 comune di Perugia attual¬ 
mente conta 140 mila perso¬ 
ne: negli anni '70 la popola¬ 
zione è cresciuta di poco, se 
si considera che nel '74 i 
« comunardi » residenti erano 
solo 6 mila in meno (134 mi¬ 
la e rotti). CIÒ premesso, c’è 
un dato che salta agli occhi: 
gli studenti che daUe scuole 
elementari alTunlversltà gra¬ 
vitano su Perugia sono all'in- 
circa 55 mila. 

Sorpresi? La cifra, che 
comprende i pendolari, non si 
discosta di molto dal reale. 
La verifica di quanto detto è 
semplice: il provveditorato 
agli studi di Perugia attesU 
che gli iscritti alle scuole e- 
lementari sono 9.543. quelli 
delle medie inferiori 8.453 e 
8.962 sono coloro che studia¬ 
no in istituti e licei (482 i- 
scritti alTistituto magistrale, 
^ alla Alessi e 719 allo 
scientico secondo, ecc.). Le 
cifre che-riguardano l’univer¬ 
sità italiana le abbiamo 
pubblicate da poco: quest’an¬ 
no gli iscritti superano le 20 
mila unità. 

La presenza straniera a Pe¬ 
rugia è. infine, fornita senza 
equivoco dalTapposito ufficio 
della questura: in tutto sono 

12 mila gli stranieri che ri¬ 
siedono a Perugia, compresi 
quei pochissimi non studenti 
che abitano in città; di questi 
quasi tutti (oltre 10 mila) 
fanno riferimento all’univer¬ 
sità per stranieri. 

Che dire a questo punto se 
non rho Perugia è una città 
studentesca, almeno al mat¬ 
tino e quando le sessioni d’e- 


Indagine sugli studenti a Perugia 

Sono cinquantamila 
Quanto li conosciamo? 

Foltissima la presenza di stranieri - Una vera e prt^ 
pria città « studentesca » - Le difficoltà di inserimento 


same portano in città chi 
non frequenta abitualmente 
l'ateneo. Se non siamo ai li¬ 
velli di Urbino dove trovare 
«un nativo» tra la massa di 
studenti ' è impresa ardua, 
poco ci manca. 

Chiunque la sera può del 
resto verificare Tmtreccio di 
idiomi italiani ed esteri che 
caratterizzano il centro stori¬ 
co e le frazioni dcH’hinter- 
land. dove ormai da tempo 
colonie di studenti esteri 
hanno trovato almeno un Iet¬ 
to e un tetto. Qualche giorno 
fa. presentando « Discorso 
sulla città» — il pamplet su 
Perugia siglato dal senatore 
Raffaele Rossi e dal vice sin¬ 
daco Paolo Menìchettl e 
pubblicato In occasione de! 
settimo anniversario della 
Fontana Maggiore—abbiamo 
riportato giudizi sulla situa¬ 
zione nel comune. 

Cosi ad esempio «Lello» 
Rossi diceva: «L'assenza sto¬ 
rica di un comune disegno 
tra le due università e la cit¬ 
tà ha creato molti danni. 
L’espansione delle Università 
si è realizzata in un ristretto 
spazio urbano congestionan¬ 
dolo ed espellendone gli abi¬ 
tanti ». « le conseguenze sono 


note e si rovesciano sulla cit¬ 
tà con danno degli studenti e 
dei cittadini, alloggi inade¬ 
guati e a prezzi alti e cre¬ 
scenti, speculazione che im¬ 
pedisce ogni seria opera di 
restauro delle abitazioni». 

n rovescio della medagli.a, 
ovviamente, esiste, forse Pe¬ 
rugia, senza i suoi studenti 
sarebbe vuota, pigra e chiusa 
come tante altre città di pro¬ 
vincia. Certamente ci sarebbe 
meno gente ad animare vicoli 
e piazze, meno gente a sbat¬ 
tersi la sera da una casa aF 
l’altra, da un bar alTaltro, 
meno gente in giro p>er il 
corso senza problemi di toi¬ 
lette da passeggio, come un 
tempo accadeva, complice il 
decoro borghese e la morale 
di facciata. 

Il fatto che gli studenti di 
problemi ne creano abba¬ 
stanza, la del resto buoi, ag¬ 
gio sui più cupi istinti di chi 
vorrebbe rimanere solo In 
cima al colle. La civiltà pre¬ 
vale, Si dice normalmente, • 
gli studenti sono i benventfti. 

Gianni Romizi 


REDAZIONE: DI PERUGIA: PIAZZA DANTI > TELEFONO 29.293 - 21.839 - REDAZIONE DI HRNI: VIA G. MAZZINI, 29/L . TELEFONO 401.150 



















- — . . — - — -—--— 

PAG. 10 l'Unità 


Migliaia domani in piazza Signoria con Berlinguer 

Tutto è pronto per accogliere 
la manifestazione per la pace 

Prevista una affluenza di oltre 1200 pulmann - Treni speciali: gli orari per 
il ritorno > Nuovi itinerari per i bus - Il servizio di vigilanza e informazione 


Tutto è pronto per la 
grande manifestazione sul¬ 
la pace indetta dal PCI 
con la partecipazione del 
compagno Enrico Berlin¬ 
guer. L’organizzazione sta 
dando gli ultimi ritocchi al¬ 
l’apparato che consentirà 
di ospitare domani migliaia 
e migliaia di compagni e 
lavoratori che giungeran¬ 
no da ogni parte d’Italia. 
Abbiamo già pubblicato, e 
lo ripetiamo anche oggi in 
altra parte del giornale i 
punti di concentramento 
dei quattro cortei, il loro 
Itinerario, le delegazioni 
che li formeranno. 

A tutte queste indicazio¬ 
ni hitti i compagni sono 
vivamente pregati di atte¬ 
nersi per consentire lo 
scorrimento del traffico e 
la maggiore celerità e ef¬ 
ficienza di tutte le opera¬ 
zioni. Il concentramento è 
preristo alle 9.45. Berlin¬ 
guer parlerà alle 11.15. e 
sarà possibile ascoltarlo in 
tutto il raggio del centro 
storico attraverso un ap¬ 
posito sistema di amplifi¬ 
cazione e diffusione attra¬ 
verso altoparlanti. Tutti i 
giovani della FGCI fioren¬ 
tina si raccoglieranno alle 
8.30 alla Fortezza. 

Qualche indicazione per 
i pullman, che arriveran¬ 


no in ma.ssa (si parla di 
oltre 1255 vetture) in città. 
Ai caselli di uscita del¬ 
l’autostrada a ciascun pull¬ 
man sarà fornita una pian¬ 
tina con gli itinerari per 
raggiungere il punto di 
concentramento. 

Le delegazioni di Gros¬ 
seto, Siena, Chianti, Val- 
delsa usciranno al casello 
di Firenze Certosa, quelle 
di Livorno, Pisa. Viareggio, 
Massa, Lucca allo svinco¬ 
lo di Campi Osmannoro per 
immettersi sulla via FTa- 
tese, quelle da Arezzo a 
Firenze sud. Le aree di 
parcheggio saranno indi¬ 
cate dai compagni del ser¬ 
vizio d’ordine ad ogni pun¬ 
to di concentramento. Una 
volta parcheggiate le vet¬ 
ture gli autisti dovranno 
rimanere sui pullman. 

Pre-sso i punti di con¬ 
centramento e in altre zone 
del centro funzionerà un 
servizio di ristoro. 170 ri¬ 
storanti del centro e 360 
in tutta la città terranno 
aperti i battenti, mentre 
le case del popolo di Pon¬ 
te a Greve e della XXV 
aprile hanno garantito un 
servizio di mensa. 

Pubblicheremo domani 
una piantina che indicherà 
i luoghi dove le delegazio¬ 
ni potranno prendere l’au¬ 


tobus a manifestazione con¬ 
clusa per ritornare pres.so 
i pullman. Sempre jjer il 
ritorno sono previsti i se¬ 
guenti treni speciali (ripor¬ 
tiamo nell’ordine la stazio¬ 
ne di partenza, l’orario e 
la destinazione): 

Firenze S. Maria Novel¬ 
la: ore 13 per Empoli. 
14,09 Bologna Centrale. 
14.15 Poscia Pistoia. 17 Ge¬ 
nova Porta Principe. 17.25 
Milano Centrale. 

Firenze Rifredi: ore 13.50 
Pisa Centrale, 15.15 Livor¬ 
no Centrale. 17.25 Carrara 
Avenza. 

Firenze Campo di Marte: 
13,30 .Arezzo. 

Natimalmente il passag¬ 
gio dei cortei e la grande 
affluenza di gente prevista 
hanno consigliato all’am¬ 
ministrazione comunale al¬ 
cune modificazioni nel re¬ 
gime del traffico in centro. 

Eccole: piazza Signoria, 
via de’ Gondi. via Vacche- 
reccia. ria della Ninna, 
piazzale Uffizi: chiusura 
al traffico e dirieto di so¬ 
sta. Chiusura al traffico e 
sosta riservata ai bus nel¬ 
le seguenti strade: viale 
Machiavelli (nel tratto 
compreso fra via Dante da 
Castiglione e il piazzale 
di Porta Romana), via 11 
Agosto (su entrambe le 


carreggiate), viale Lincoln. 

Anche l’ATAF informa 
che in occasione della ma¬ 
nifestazione saranno neces¬ 
sarie numerose limitazioni 
e deviazioni di percorso 
delle linee interessate agli 
itinerari dei cortei e alle 
vicinanze di piazza Si¬ 
gnoria. 

In particolare: le linee 
16 e B inizieranno il ser¬ 
vizio dopo le 14 circa. La 
linea 11 è soppressa sul 
tratto Due Strade-via La- 
marmora dalle ore 8,.50 alle 
ore 11,50 circa. 

Tra le ore 8.15 e le lì 
circa le linee 1 e 20 sa¬ 
ranno deviate sul viale La- 
vagnini e la linea 8 tran¬ 
siterà per piazza Oberdan- 
Alberti e Ponte da Verraz- 
zano. Le restanti linee del¬ 
le periferie ji attesteran¬ 
no alla cerchia dei viali 
o ai ponti suirArno tra le 
ore 8.45 e le 11 circa. 

Dalle 11 alle 14 le linee 
che normalmente percorro¬ 
no ria Pecori e via del 
Proconsolo saranno devia¬ 
te per via Martelli, piazza 
S. Marco, via della Colon¬ 
na. piazza Beccaria, viale 
Giovane Italia. Le linee 6 
e 11 dirette a piazza Gol- 
doni saranno deviate da 
piazza S. Maria Novella 
e via dei Fossi. 


importanti provvedimenti urbanistici del Comune 

Pronti i terreni per le case 
degli abitanti del «paradiso» 

I lotti necessari sono stati occupati d'urgenza - Lo ha reso noto l'assessore Marino Bianco 
Gli alloggi verranno costruiti dal Comune - Assegnati lotti a Galluzzo, Le Torri e La Piaggia 


Territorio e risonamento ambientale 

Convegno di studio 
sulla Piana di Sesto 


Importanti provvedimenti 
sul problema della casa sono 
stati adottati in questi giorni 
dal Comune. 

L’assessore aU’urbanistica, 
Marino Bianco, comunica che 
sono stati assegnati ad al¬ 
cune cooperative del quartie¬ 
re i lotti del piano di zona 
«Galluzzo II» per comples- 
.sivi quarantotto alloggi. L’as¬ 
sessore precisa che quesU 
terreni saranno occupati d’ur¬ 
genza la mattina del 26 feb¬ 
braio prossimo. 

Proprio ieri, e sempre in 
via d’urgenza, sono stati oc¬ 
cupati invece i lotti del pia¬ 
no di zona « Il Paradiso ». 
Saranno edificati direttamen¬ 
te dal comune per comples¬ 
sivi quarantasei alloggi. L’as¬ 
sessorato all’urbanistica pre¬ 
vede che 1 lavori di costru¬ 
zione delle nuove abitazioni j 
possano iniziare rapidamen- ! 
te. Sarà cosi finalmente av- ! 
viata la fase conclusiva per 
la soluzione dell'annoso pro¬ 
blema degli abitanti del fa¬ 
tiscente complesso momunen- 
tale del « Paradiso ». 

Inoltre, con opportune va¬ 
rianti ai piani di zona di 
« Torri a Cintola » e « La 
Piaggia», sono stati assegna- ! 
ti: un lotto di 104 alloggi al- j 
riACP da destinare ai dipen¬ 
denti delle Forze Armate (e 
che saranno realizzati altra- j 
verso un finanziamento spe- ; 
ciale); e più lotti, per oltre ì 
200 alloggi, direttamente al ' 
Comune. Questi ultimi po¬ 
tranno essere realizzati me¬ 
diante finanziamenti straordi¬ 
nari previsti dal Governo e 
saranno destinati a famiglie 
sfrattate o al soddisfacimen¬ 
to di altre esigenze abitative 
urgenti. 

COOPERATIVE — Iniziano 
in questi giorni 1 lavori per j 
la costruzione di quarantatré j 
alloggi a Pratolino, una fra- i 
rione del comune di Vaglia. ' 


Ventiquattro di questi alloggi 
sono finanziati con la legge 
n. 547 (piano decennale per 
la casa). 

L’intervento progettato dal¬ 
la Coopertecno di Campi Bi- 
senzio, vede uno sforzo con¬ 
giunto delle cooperative San 
Claudio (ventisette alloggi) e 
CXioper Vaglia (sedici allog¬ 
gi) entrambi aderenti al- 
l’ARCAT per la realizzazione 
della legge 167 a Pratolino. 

Questa operazione avviene 
nel rispetto dei tempi previ¬ 
sti dalla legge n. 457 e co¬ 
stituisce un'importante rispo¬ 
sta al fabbisogno crescente 
di alloggi per i lavoratori. 

La realizzazione delle coope¬ 
rative San Claudio e Cooper 
Vaglia è tanto più significa¬ 
tiva se si considerano le po¬ 
sizioni di chiusura di una 
parte degli imprenditori edili 
che hanno disertato gli ap¬ 
palti pubblici e privati sul¬ 
l'edilìzia economica e popo¬ 
lare. 

lACP — Convocata dal pre¬ 
sidente dello lACP si è svol¬ 
ta una riunione alla quale 
hanno partecipato rappresen¬ 
tanti del movimento coope¬ 
rativo d’abitazione e impren¬ 
ditori edili. Quest’ultimi han¬ 
no riconfermato nella scarsi¬ 
tà di mano d'opera, nella 
difficoltà a reperire i mate¬ 
riali da costruzione e nella 
complessità degli adempimen¬ 
ti e dei rapporti con gli enti 
pubblici i motivi della scar¬ 
sa partecipazione alle gare 
di appalto. 

API-TOSCANA — Anche la 
associazione delle piccole e 
medie industrie interviene sul 
problema degli appalti. A giu¬ 
dizio dell’API le attuali dif¬ 
ficoltà oltre che derivare dal¬ 
la eccessiva complessità dei 
rapporti con gli enti pubbli¬ 
ci. sono la conseguenza di 
assegnazioni effettuate secon¬ 
do criteri decisamente discu- 
tibilL 


« Assetto del territorio, si¬ 
stemazione idraulica, risana¬ 
mento ambientale della pia¬ 
na di Sesto »: è il tema del 
convegno di studio che si con¬ 
clude questo pomeriggio alla 
saletta Cinque Maggio di Se¬ 
sto Fiorentino con un inter¬ 
vento deU’assessore regionale 
alle opere pubbliche. Lino 
Federigi. 

Il convegno è promosso 
dalla Provincia di Firenze, 
dai comuni di Firenze. Se¬ 
sto Fiorentino. Campì Bisen- 
zio. Calenzano e Signa; con 
la collaborazione inoltre del 
Consorzio Risorse idriche 
«Schema 23* e del Consor¬ 
zio Speciale di Bonifica del¬ 
la Piana di Sesto Fiorentino 

I lavori hanno preso 11 
via ieri. Dopo il saluto del 
sindaco Elio Marini, ha svol- { 
to la relazione introduttiva ■ 
Athos Nuoci, assessore alla j 
agricoltura e allo sviluppo • 
economico della Provincia. 

« I motivi che hanno in¬ 
dotto l'amministrazione pro¬ 
vinciale ed i comuni di que¬ 
st’area — ha detto Nucci — 
a promuovere questo conve¬ 
gno sono da un Iato resisten¬ 
za di problemi ^avi di dife¬ 
sa idraulica e di risanamen¬ 
to ambientale determinati 
dalle profonde modificazioni 
avvenute nell’assetto del ter¬ 
ritorio e dall’altro l'esigenza 
di avere una visione comples¬ 
siva di questi fenomeni e la 
necessità di una programma¬ 
zione dei singoli interventi. 


Nello stesso tempo l’oppor¬ 
tunità di avere un quadro 
unitario delle competenze 
che i vari enti pubblici han¬ 
no su questo territorio ». 

La sistemazione generale 
di quest’area comporta a giu¬ 
dizio dell’assessore un im¬ 
pegno di tutti e in primo luo¬ 
go degli enti locali e della 
Regione, ma anche uno sfor¬ 
zo da parte delle forze eco¬ 
nomiche, sindacali e sociali. 

Prima di tutto deve essere 
definito il quadro progettua¬ 
le complessivo delle opere da 
fare e l’ammontare delle ri¬ 
sorse finanziarie necessarie. 

« Le ipotesi contenute ne! 
piano intercomunale fioren¬ 
tino, — ha continuato Nuc¬ 
ci — il progetto di massima 
elaborato dal consorzio di 
bonifica, i programmi di in¬ 
tervento del consorzio per 
le risorse idriche, la nuo¬ 
va legge suH’inquinamento. 
rendono oggi possibile tutto 
questo ». 

I problemi esistenti, e non 
completamente risolti dal 
coordinamento dei progetti 
e degli interventi, ha ag^un- 
to. non hanno impedito agi: 
enti locali di operare sia per 
quanto riguarda il risana¬ 
mento ambientale e la boni¬ 
fica idraulica per la quale 
.ramministrazione provincia¬ 
le ed il Consorzio delle ri¬ 
sorse idriche hanno predi¬ 
sposto il finanziamento di 
importanti progetti elabora¬ 
ti dal Consorzio di Bonifica. 


Riuscito lo « sciopero dello forchetto » ! Uro sentenzo del pretore 


Solo pochi ristoranti 1 
sono rimasti aperti 


Su circa seicento tra risto- j 
ranti. trattorie, pizzerie e ta 
vole calde ne sono rimasti 
aperti poco più di dieci in 
tutta la città. Lo sciopero 
della « forchetta » è piena¬ 
mente riuscito: si calcola che ! 
vi hanno aderito il 98 per j 
cento degli esercizi pubblici 
cittadini interessati; il cen 
to per cento addirittura ne¬ 
gli altri centri della pro¬ 
vincia. 

Ieri la città, sopratlaltc 
nelle ore centrali, le ore dc; 
pasti, è rimasta praticamen¬ 
te paralizzata. Da una par¬ 
te le saracinesche e le por¬ 
te chiuse delle trattorie, dal¬ 
l’altra il lungo sciopero del- 
l’A’TAF — dalle 10.30 alle 
16 30 — che ha letteralmen¬ 
te bloccato gli spostamenti 
di migliaia e migliaia di cit¬ 


tadini proprio nei momenti ■ 
di punta. I 

Senza bus e per di più > 
senza trattorie: lunghissime j 
file si sono formate in qual- i 
che self Service isolato del | 
centro, davanti alle fiaschet- ! 
terie o davanti a qualsiasi i 
locale dove fosse stato pos- 1 
sibile trovare un panino. j 
I^a giornata di chiusura dei | 
pubblici esercizi era stata j 
proclamata per protestare j 
! contro i provedimenil del mi- 
1 nistio delle finanze Reviglio. | 
ì Un altro sciopero è in prò- { 
! gramma per li primo marzo; ; 
! questa volta però hanno 
I preannunciato la loro ade- 
i sione sol o gli aderenti al sin¬ 
dacato FIPE-Conf commercio 
j La posizione di quest'ultima 
I è molto più dura 


Gli scrutatori devono 
essere retribuiti 


Al lavoratori dipendenti 
che sono stati impegnati nei 
seggi elettorali debbono esse¬ 
re pagati tre giorni di ferie 
dal datore di lavoro. Lo ha 
stabilito il giudice Aldo Zetti, 
pretore del tribunale di Fi¬ 
renze, con una sentenza de¬ 
positata ieri mattina. 

Pertanto al lavoratore deve 
essere pagato non solo il 
giorno lavorativo nel quale il 
dipendente è assente dall’a¬ 
zienda ma anche il sabato e 
la domenica. 

Il pretore si era trovato ad 
esaminare una causa tra un 
dipendente e la ditta Gilma 
S.p.A. in cui il lavoratore 
chiedeva che gli \enissero 
pagati anche il sabato c la 


! domenica in cui egli era sta- 
; to al seggio elettorale duran¬ 
te le ultime elezioni. 

Il pretore ha stabilito che 
qualora il dipendente « parte 
cipi alle operazioni elettorali 
il giorno considerato (secon- 
: do la regolamentazione de! 
j proprio rapporto di lavoro) 

I lavorativo debba essere e- 

t 

I gualmente retribuito; qualora 
; partecipi alle suddette opera- 
i zioni il giorno festivo o ca 
j munque in giorno considera- 
I to non lavorativo sempre dal- 
j le norme che regolano il 
j rapporto di lavoro, gli debba 
1 essere corrisposta, oltre la 
: normale retribuzione anche 
la indennità sostitutiva delle' 
' ferie ». 


FIRENZE 


Sabato 16 febbraio 1980 


Martedì parte la delegazione che firmerà il protocollo di gemellaggio 

Un lungo ponte di amicìzia 
unirà Firenze a Nanchino 

Conferenza stampa del sindaco Gabbuggiani - E' la prima rappresentanza di una città europea in Cina - Ne fa¬ 
ranno parte esponenti di istituzioni, sindacati, industriali. Camera di commercio, Università e Nuovo Pignone 


A proposito di un volantino del NAS di Palazzo Vecchio 

Anche la polemica ha dei limiti 
che non si dovrebbero superare 


«La città di Nanchino e la 
città di Firenze, nel desiderio 
di incrementare ulteriormen¬ 
te la conoscenza e l’amicizia 
tra il popolo cinese e il po¬ 
polo italiano e di rafforzare 
la cooperazione amichevole 
tra le due città, hanno deciso 
eli stipulare un patto di ge¬ 
mellaggio ». 

Cosi recitano le prime ri¬ 
ghe del protocollo che U 25 
tebbraio prossimo verrà 
firmato nella città cinese. Un 
avvenimento senza preceden¬ 
ti. Quella di Firenze è infatti 
la prima delegazione, guidata 
da un sindaco di una città 
europea, che si leca in Cina 
per stringere un patto di a- 
micizia e di collaborazione 
con una città di queirim¬ 
menso paese. Si pensi che la 
provincia del Jlangsu si e- 
stende su una superficie di 
100 mila chilometri quadrati, 
un terzo dell’italia, con una 
popolazione di 60 milioni di 
abitanti. 

La delegazione, guidata dal 
sindaco Gabbuggiani, partirà 
da Roma martedì 19 feb¬ 
braio, di essa fanno parte i 
rappresentanti più qualificati 
delle istituzioni, dell’associa¬ 
zione Italia-Cina. del s...daca- 
ti. degli industriali, della 
Camera di Commercio, del- 
Tuniversità. del Nuovo Pi¬ 
gnone. delle forze politiche 
consiliari. 

— Hanno salutato la dele¬ 
gazione il vice sindaco Mora- 
les ed il Presidente dell’am- 
ministrazione provinciale Ra- 
và. 


particolare con Tambasciato- 
re Zhahg Yueh, che indica la 
città di Nanchino — conside¬ 
rata una delle più importanti 
realtà economiche, culturali 
fc storiche della Cina — per 
iJ gemellaggio. 

Firenze sarà presente con 
due sezioni della mostra de¬ 
gli Alinarì e con una esposi¬ 
zione di manifesti sulle 
mostre d’arte tenutesi nella 
I nostra città e di posters. Si è 
inoltre provveduto a doppiare 
in cinese un filmato ricavato 
da un multivision su Firenze, 
mentre la sede RAI porterà 
un refxirtage suiralluvlone di 
Firenze ed un documentarlo 
di Folco Quilici sulla Toscana 
vista dall’alto. Verrà portato 
anche un filmato girato in 
occasione della visita del 
Presidente cinese in italia. 

In questi ultimi tempi i 
rapporti fra Firenze e la Cina 
popolare si sono fatti ancor 
più stretti (nel giugno scorso 
cl fu la visita di un’autorevo¬ 
lissima delegazione delI’as.so 
ciazione cinese per l’amicizia 
fra i popoli, e successlvamen 
te del sindaco di Shangai) 
fino alla proposta di gemel¬ 
laggio rinnovata personal 
mente al -sindaco (3abbuggia- 
ni dal Presidente Hua <5uo 
Feng. durante la sua visita in 
Italia. 

Nel momento in cui un 
vento gelito torna a soffiare 
sul mondo Firenze vuol con 
tribuire a riscaldare l’atnw 
sfera intemazionale, soffian 
do sul fuoco dell’amicizia per 
non farlo spegnere. 


Lo confessiamo: siamo a- 
dulH e vaccinati, non del tut¬ 
to digiuni di come va il mon¬ 
do. dei meccanismi che re¬ 
golano la vita politica e civile 
di Questo paese tormentato 
yna ancora sulla breccia, ep¬ 
pure Qualcosa riesce ancora 
a stupirei. L’ultimo volantino 
del NAS, ad esempio. 

Il Nucleo aziendale sociali¬ 
sta di Palazzo Vecchio batte 
sul chiodo della polemica nei 
confronti del viaggio che una 
delegazione cittadina compie¬ 
rà tra breve a Nanchino, cit¬ 
tà della Repubblica Popolare 
Cinese, per tsipulare un patto 
di gemellaggio. 

Le argomentazioni a suo 
tempo sostenute dal segreta¬ 
rio della federazione sociali¬ 
sta e consigliere comunale 
Calzi circa la pretesa inop¬ 
portunità della data prescelta 
(dal 19 febbraio al 4 marzo) 
vengono non solo riprese ma 
addirittura trasformate in un 
attacco frontale al sindaco. 

Il quale, dice il NAS, non 


conoscerebbe gli stipendi dei \ 
dipendenti, le loro « preca- i 
rie » condizioni di lavoro e I 
7ion farebbe alno che cercare 
di coprire con viaggi « più, o 
meno prestigiosi » le carenze 
della macchina comunale. 

Siamo completamente d’ac¬ 
cordo con la sezione del PCI 
dei dipendenti comunali quan¬ 
do, nella sua replica al NAS, 
giudica qualunquista il tono 
generale e il contenuto del 
volantino. 

I dipendenti comunali pos¬ 
sono giudicare sulla base dei 
fatti quanto il sindaco e la 
giunta nel suo insieme si sia¬ 
no adoperati per giungere al 
traguardo della ristrutturazio¬ 
ne. sostenuta proprio dai di¬ 
pendenti del comune, e in 
collegamento con i lavoratori 
di tutto il pubblico impiego. 

Giudicheranno dai fatti, e 
non dalle parole sparse al 
vento, il significato di una 
battaglia che vede unite pro¬ 
prio in questi giorni le forze 
della sinistra in parlamento 


per la modifica del decreto 
sulla finanza locale che ri¬ 
guarda anche le ristruttura¬ 
zioni, tesa a renderle possi¬ 
bili. E t risultati si vedono. 

Inutile quindi inalberarsi se 
alcune iniziative vengono poi 
giustamente definite « ele¬ 
menti di turbativa ». 

Proprio dal PSI sul proble¬ 
ma «Nanchino)) viene oggi 
un’altra notizia: il presidente 
< socialista) dell’am m inistra- 
zione provinciale Ravà infor¬ 
ma in una nota ufficiale di 
essere stato invitato dal se¬ 
gretario della federazione del 
PSI Ottaviano Colz> a ritira¬ 
re la sua partecipazione. 

L’ente sarà rappresentato 
dal suo vice, il comunista 
Oublesse Conti, « con la mas¬ 
sima autorevolezza — dice 
Ravà — e in forma piena¬ 
mente adeguata a rappresen¬ 
tare l’interesse della Provin¬ 
cia a proseguire e sviluppare 
i rapporti di amicizia con la 
Repubblica Popolare Cinese». 
Una prova di stile. 


I 


Una rappresentanza di alto 
livello — come ha detto il 
sindaco Gabbuggiani nella 
conferenza stampa di ieri 
mattina — per stipulare un 
patto che si propone di svi¬ 
luppare lo scambio e la coo¬ 
perazione nei diversi settori 
della cultura, dell’arte, della 
scienza, della tecnica, dell’e¬ 
conomia, del turismo e dello 
sport, rispondendo ad inte- 
re.ssi obbiettivi di Firenze e 
del Paese e di dare un con¬ 
tributo alla comprensione fra 
le nazioni e fra i popoli in 
un momento così difficile e 
travagliato dei rapporti in¬ 
temazionali e fra le grandi 
potenze. 

Il patto di gemellaggio si 
inserisce in una strategia 
che. negli anni del dopogue¬ 
rra ha visto Firenze strìngere 
rapporti di amicizia, cono¬ 
scenza, di collaborazione con 
citta di tutti i continenti; una 
strategia che guarda in parti¬ 
colare all’Europa centrale, 
attraverso 1 gemellaggi con 
Kassel nella Germanie fede¬ 
rale e Dresda nella Germania 
democratica, per giocare in 
questo continente un ruolo 
attivo nel tessere una trama 
di collaborazione, fra sta¬ 
ti che compiono esperienze 
diverse. Proprio In questi 
giorni , è in corso una tratta¬ 
tiva per un incontro fra i 
sindacl di queste due città e 
di Firenze. Questa trama si 
estende ad altri paesi e con¬ 
tinenti; dalla Spagna, alla 
Jugoslavia, agli Stati Uniti, 
all’Africa nera. 

— Lo stesso Gabbuggiani, 
allora Presidente del Consi¬ 
glio regionale, fu a Pechino 
durante il viaggio di una de¬ 
legazione che portava aiuti al 
popolo vietnamita duramente 
provato dalla guerra. 

La costruzione di questo 
« ponte di amicizia » (cosi è 
stato definito) con la Cina, 
iniziò fin dai 1955 quando a 
Firenze convennero i sindaci 
delle capitali del mondo, 
fra cui anche il sindaco di 
Pechino. Fu quella l’occasio¬ 
ne. negli anni della ^erra 
fredda, per aprire un dialogo 
fra le città e lanciare un 
messaggio di pace. Poi. nel 
corso degli anni, da Firenze 
venne un significativo contri¬ 
buto per il riconoscimento 
della Cina Popolare da parte 
deU’ONU; un legame che si è 
anaato rafforzando sempre 
più come testimonia nel 1965 
la sosta a Pechino dell’allora 
sindaco La Pira, durante la 
sua missione ad Hanoi. 

Nel corso del 1979 nu¬ 
merosi sono stati gli incontri 
del sindaco e di rappresen¬ 
tanti del Consiglio comunale, 
con le autorità cinesi ed in 


Arrestate dalla polizia e dai carabinieri dieci persone 

Hanno un nome e un volto i rapinatori 
che hanno sparato alla guardia giurata 

Sono tutti palermitani - Si tratta di un vero e proprio clan? - Sono state se¬ 
questrate alcune armi - La cattura è stata resa possibile dalle testimonianze 


Telegramma 
dì Gabbuggiani 
a Zilletti 

Il Sindaco EUo Gabbuggia¬ 
ni ha inviato al Prof. Ugo Zil¬ 
letti. eletto Vice Presidente 
del Consiglio Superiore della 
Magistratura il seguente te¬ 
legramma: «Nel momento in 
cui sei chiamato alla respon¬ 
sabilità di Vice Presidente 
del Consìglio Superiore del¬ 
la Magistratura continui ad 
essere un fermo pimto di ri¬ 
ferimento per quanti opera¬ 
no per e nella ^ustizìa e im 
sicuro presidio contro il ter¬ 
rorismo e reversione ». 


Mostra della stampa 
figurativa a 
Sesto Fiorentino 


Si inaugura oggi a Sesto | 
Fiorentino, presso la galleria j 
« La Soffitta » la mostra: « La | 
stampa figurativa: tecniche } 
e immagini ». La mostra | 
che rimarrà aperta fino al 16 
marzo è stata curata dalla 
galleria medesima in collabo- 1 
razione con gli assessorati al- j 
la cultura e alla Pubblica I- ; 
strusone di Sesto Fiorentino. 

Si tratta di una mostra che 
raccoglie le molte tecniche 
e i moltissimi generi della 
stampa figurativa: xilografia, 
calcografia, litografie, mo¬ 
notipo. cliché-verre, serigra¬ 
fia. stampa originale, stam¬ 
pa di traduzione, stampa po¬ 
polare, illustrazione ecc. 


Accmlde in lungarno Santo Roso 

In Assise un omicidio 
per un debito dì gioco 


i 


Processo in assise per un 
omicidio il cui movente pro¬ 
babilmente va ricercato in un 
debito di gioco. Sul banco 
degli imputati Rodolfo Ma¬ 
gni, 48 anni, abitante in via 
Santa Monica 31, accusato di 
aver ucciso Raffaele Barbagl:. 
35 anni, nel corso di una lite 
C’è anche un imputato mino 
re, Roberto (^iani. 27 anni, 
residente in vìa dell’Orto 24. 
che deve rispondere di falsa 
testimonianza. Ieri mattina 
aH’inizio del processo non ri 
è presentato. 

L’episodio accadde nella 
notte Ira 11 25 e il 23 marzo 
"79. nel lungarno Santa Rosa. 
Raffaele Barbagli In compa¬ 
gnia della sua ragazza Laura 
Parenti, che si è cost;tuitA 
parte civile, si trovava neMa 
discoteca « L'elefante quan- 


I do arrivò Rodolfo Magni. Fra 
j i due nacque subito una di- 
j scussione. Il Barbagli tolse la 
j giacca al Magni e si impios- 
I sessò del portafoglio che 
I conteneva 250 mila lire. 
! somma che poi verrà ritrova- 
I ta indosso al Barbagli. 

La discussione prosegui fuo- 
! ri del locale, ad un certo 
! momento il Magni tirò fuori 
; un coltello e colpi di striscio 
j il Barbagli. La lama penetrò 
I tra due co^ole e spaccò il 
j cuore. La mone fu Lstanta- 
; nea. Il Magni venne arrestato 
I poco dopo. 

Ieri mattina l'imputato si è 
difeso sostenendo ohe non 
voleva uccidere. Aveva il col¬ 
tello in mano e nel coreo 
della discussione il Barbagli 
gli cadde addosso. 


L’ottimismo non era infon¬ 
dato. Polizia e carabinieri 
hanno dato un nome e un 
volto ai rapinatori che hanno 
sparuto alla guardia giurata 
dei Metronotte Sergio Capez- 
zuoli che con il suo atto dì 
coraggio ha impedito la rapi¬ 
na all’agenzia della Cassa di 
Risparmio di piazza Verzaia, 
di Borgo San Prediano. 

Sono Vincenzo Arcoleo, di 
28 anni. Rosario PugUsi, di 24 
anni e Michele Matranca, di 
28 anni, accusati di tentato 
omicidio, tentata rapinsi, de¬ 
tenzione di armi e associa¬ 
zione a delinquere. Infatti, i 
tre sono stati arrestati as¬ 
sieme ad altre sette persone 
che devono difendersi dal¬ 
l’accusa di associazione per 
delinquere e detenzione e 
porto abusivo di armi. 

Ecco i loro nomi: Natale 
Puglisì. 21 anni. Agostino 
Serio, 18 anni, Giovanni In- 
grassia. 20 anni. Elio Burgio. 
30 anni. Salvatore Badagliac- 
ca, 24 anni. Salvatore Fenech, 
23 anni e Salvatore Serio. 30 
anni. Sono tutti di Palermo, 
ma da diverso tempo abita¬ 
vano a Firenze in due appar- 
tamerAì, uno in via dei Ser¬ 
ragli 50 e raltro in via San 
Zanobi 27. 

Sono stati sequestrati un 
fucile a canne mozze e una 
pistola calibro 38 a canna 
lunga, rapinata il 3 dicembre 
scoreo ad una guardia giura¬ 
la che prestava servizio alla 
agenzia della Banca Toscana 
di Piazza San Iacopino. Quel 
giorno tre banditi dopo aver 
immobilizzato e disarmato la 
guardia giurata si imposses¬ 
sarono di trenta milioni. 

Come si è giunti al gruppo 
del siciliani che avevano dato 
vita ad un vero e proprio 
<r clan » come quello dei ca- 
tanesi sgominato un anno fa? 

Dopo il fallito assalto e il 
ferimento del metronotte 
Sei^o CTapezzuoli le cui con¬ 
dizioni sono sempre staziona¬ 
rie. diversi testimoni raccon¬ 
tarono alla polizia di aver 
visto fuggire i banditi in di¬ 
rezione di via dei Serragli. 
Qualcuno riferì anche di aver 
notato nei pressi un'auto 
Fiat « 128 » 

Agli investigatori furono 
fomiti gli ultimi due numeri 
della targa. Sono stati pro¬ 
prio questi due numeri a 
mettere nei guai il clan dei 
palermitani. Una volante del¬ 
la questura nel corso di un 
normale ^ro di vigilanza in¬ 
cocciava in una Fiat « 128 » 
la cui targa aveva proprio gli 
ultimi due numeri come era¬ 
no stati segnalati dal testi¬ 
mone. 

Bloccata l’auto, identificato 
il conducente per Michele 
Matranca, gli uomini del ca 
po della mobile Grassi e 
queili del colonnello Leopizzi 
f del maggiore Dell'Amico 
del nucleo operativo dei ca¬ 
rabinieri. perquisivano l’ap¬ 
partamento di via dei Serra¬ 
gli. Prima sorpresa: un fucile 
a canne mozze. Gli investiga¬ 
tori si appostavano aH'ester- 
no e aU'intemo dell'apparta- 
mento. 

Uno alla volta sono cos) 
Cadati nella rete i vari per- 
.sonaggi che erano legati al 



• I 
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Malranca. 

L’ultimo a cadere nelle 
mani degb investigatori è 
stato Vincenzo Arcoleo che 
ha tentato anche la fuga. In¬ 
fatti. il giovane bloccato da¬ 
vanti alla porta d’ingresso di 
via dei Serragli, dopo aver 
dato un violento strattone al¬ 
l’agente è fuggito salendo su 
una «Vespa 50». 

La sua fuga si è conclusa 
in via dei Bardi. Dopo esser¬ 
si disfatto del cappotto e del 
portafoglio contenente 650 
mila lire ha tentato di na- 
scondeTSi dietro un'auto. 


Un carabiniere ha esploso 
un colpo di pistola in aria e 
Arcoleo si è arreso. Condotto 
in questura si è rifiutato di 
rispondere a qualsiasi do¬ 
manda. La patente rinvenuta 
nel portafoglio aveva la sua 
foto ma era intestata a Gae¬ 
tano Battaglia. 

Poi è stato scoperto l’ap- 
partamento di via San Zano¬ 
bi dove vaniva rinvenuta la 
calibro 38 a canna lunga 
sottratta durante la rapina di 
Piazza San Iacopino. 

g. s. 
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Verso lo sciopero generale nella fabbrica della soda 

La Solvay usa il spugno di ferro» 

I lavoratori rispon^no con la lotta 

' • ) 

Conferenza stampa che è stata indetta dai sindacati - AlFinterno dello stabilimento sono iniziate già 
da tempo le astensioni dal lavoro nei vari reparti - Una lunga « storia » di manovre antisindacaii 



LIVORNO — Da due setti¬ 
mane i lavoratori della Sol¬ 
vay bloccano per un giorno 
la settimana, l’entrata e l’u¬ 
scita delle merci dello stabi¬ 
limento. Ora intendono met 
tere in atto forme di lotta 
ancora più decise e per i 
prossimi giorni hanno indetto 
una manifestazione alla quale 
parteciperanno tutti i lavora¬ 
tori, anche quelli delle ditte 
appaltatrici. Si terrà un’as¬ 
semblea e probabilmente 
verrà presa la decisione di 
andare ad uno sciopero gene¬ 
rale di fabbrica con l’arresto 
di tutti i cicli di lavorazione. 

La notizia è stata data ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa indetta dalla PULC 
provinciale, dal consiglio di 
zona Rosignano Cecina e dal 
consiglio di fabbrica. 

Perchè 1 lavoratori della 
Solvay sono arrivati a pren 
dere in considerazione una 
decisione di questa portata? 
Le risposte sono tanto. Tutti 
coloro che ieri sono interv'e- 
nuti alla conferenza stampa 1 
ne hanno fornita più di una. { 
E’ scaturita una lunga lista 
di motivazioni che non la¬ 
sciano spazio ad alcuna giu¬ 
stificazione deU’attegglamento 
tenuto dalla direzione in 
questi ultimi tempi. Ma ve¬ 
niamo ai fatti. 

Il 23 luglio ’79 è stato fir¬ 
mato il contratto nazionale 
di lavoro, le diverse applica- ! 
zioni contrattuali dovevano I 
scattare dal 23 luglio oppure < 
dal 1 gennaio. Da q'jella da¬ 
ta, invece, l’azienda non ha i 
mancato di rendere chiara in ! 
più occasioni la propria vo- 
lontà di rimettere in discus¬ 
sione le conquiste dei lavora¬ 
tori e di limitare il loro in¬ 
tere contrattuale 

Alla richiesta del consiglio 
di fabbrica di definire l’orga¬ 
nizzazione del lavoro proce¬ 
dendo reparto per reparto, 
l’azienda ha risposto affer¬ 
mando che quello è un ar- j 
gomento di natura contrat¬ 
tuale che la Solvay, in con- I 
trasto con le disposizioni del 1 
contratto nazionale, si rifiuta 
di contrattare con il consi.qlio i 


di fabbrica. Poi. il 31 di¬ 
cembre, c’è stata « l’uscita » 
del premio di produzione 
mensile. 

L’azienda, con una lettera 
ai dipendenti, ha offerto 
spontaneamente un premio 
di produzione, equivalente ad 
una somma compresa tra le 
20 e le 50 mila lire, secondo 
le ore di straordinario. 

Infine, Tultimo giorno di 
ottobre, c’è stata un’altra let¬ 
tera che rappresenta la di¬ 
sdetta degli accordi del 1974 
firmati al ministero del lavo¬ 
ro e relativi al tum-over e al 
programma di investimenti 
per i primi anni deU’ao. 

A questo atteggiamento del¬ 


l’azienda. teso a vanificare 
nelle paiti essenziali, sia il 
contratto nazionale che rac¬ 
cordo di Roma, i lavoratori 
hanno risposto, fin dai primi 
di settembre, con una serie 
di scioperi articolati, in pra¬ 
tica trenta ore di sciopero 
ciascuno. 

Un’altra risposta dei lavor- 
i ratori è stata la presentazio- 
I ne, rii gennaio 80. di una 
plattafonna rivendicativa che 
non contiene elementi nuovi 
ma che. anzi, tende ad af¬ 
fermare la corretta applica¬ 
zione degli accordi aziendali, 
nazionali e di gruppo già e- 
sistenti. 

La piattaforma affronta il 


problema degli organici, che, 
in rispetto del turn-over, de¬ 
vono essere portati di nuovo 
a 3250 (attualmente sono 
3020). la verifica degli inve¬ 
stimenti, il problema degli 
appalti (e contro ditte appal¬ 
tatrici, per prime, è stato in¬ 
dirizzato l’attacco dell’azien¬ 
da) infine il problema del¬ 
l’organizzazione del lavoro, 
all’interno ma anche all’e- 
stemo della fabbrica. 

A questo proposito Vagelli, 
del consiglio di fabbrica, ha 
ricordato le proposte avanza¬ 
te dai lavoratori per risolvere 
alcune grosse questioni che 
si ripercuotono, con i loro 
riflessi negativi, all’estemo 


della fabbrica e che riguar¬ 
dano l’erosione delle coste, lo 
spreco di risorse idriche e 
minerarie e rinqulnamento. 

NeH’ultima parte della piat¬ 
taforma viene richiesto il 
rinnovo del premio di produ¬ 
zione pari a 50 mila lire 
mensili, uguale per tutti e 
svincolato dal meccanismo 
dello straordinario, e l’inte¬ 
grativo aziendale basato su 
due aspetti: il privilegio della 
profe.ssionalità e la riconfer¬ 
ma al Sindacato del controllo 
dei superminimi. 

Alla richiesta di un incon¬ 
tro presentata dal consiglio 
di fabbrica per discutere il 
contenuto della piattaforma, 
l’azienda ha risposto con un 
« no >/ deciso. 

Tutto questo — hanno so- 
j stenuto ieri i sindacalisti — 
non fa che riconfermare la 
1 strategia generale adottata 
dalla Solvay che tende a ri¬ 
dimensionare tutte le fabbri¬ 
che presenti sul territorio 
nazionale e in particolare 
quella di Rosignano che è la 
più rappresentativa. 

L’azienda « tira », nonostan¬ 
te la crisi, ha grosse disponi¬ 
bilità economiche che deriva¬ 
no dal monopolio della soda 
(e gli aumenti del prodotto 
registrato negli ultimi tempi 
ne sono una conferma): l’a- 
i zienda si presenta agli enti 
I locali ed ni partiti con il la- 
j sciapassare di una azienda 
1 sana che investe e che utiliz- 
i za le proprie risorse. 

Ma la Solvay ha anche un’ 
altra faccia: quella di un’a¬ 
zienda che rifiuta la contrat¬ 
tazione aziendale, che vuole 
affermare la recessione sul 
plano produttivo e di rlfles.so 
sul plano occupazionale, che 
trascura i problemi di politi¬ 
ca del territorio (da quello 
della difesa deH’ambìente a 
quello della programmazione 
industriale). 

; E tutto questo — dicono i 
! lavoratori — deve essere pre- 
1 so in considerazione anche 
1 dagli enti locali, dal partiti, 
dal governo 

Stefania Fraddanni 


Un telex di Vittorino Colombo fatto proprio dai legali delle emittenti locali 

Terza Rete: il ministro si inchina ai privati 

Riattivare gii impianti di Monte Serra ma senza «disturbare» le attiro emittenti - Spaccatura al processo tra avvo¬ 
catura dello stato e difensori della RAI • Il dibattimento sarà sospeso in attesa del ricorso presentato alla Cassazione 


La notizia resa nota solo ieri 


Sospettati per attentati 
in Toscana sono stati 
catturati giovedì a Chieti 


Agenti della Digos di 
Chieti hanno compiuto una 
irruzione e un soprallugo 
in una albergo del centro 
di Chieti, nel quadro di 
riservate indagini sul ter¬ 
rorismo in Toscana. L'ope¬ 
razione è avvenuta ieri, ma 
è stata resa nota oggi. 

In una camera gli agen¬ 
ti hanno sorpreso a letto 
un giovane e una ragazza. 
L'uomo risulta militare in 
osservazione all'ospedale 
di Chieti. La ragazza, re¬ 
sidente in provinica di 
Belluno, è oggetto di in¬ 


dagini anche in altre città 
italiane. 

Dei due non è stata rive¬ 
lata l’identità. Le indagini 
riguardano episodi di terro¬ 
rismo a Firenze e sono pro¬ 
babilmente collegate con 
una serie di arresti avve¬ 
nuti a Natale, per ordine 
del magistrate fiorentino, 
in diverse città italiane a 
anche presso Chieti. Villa- 
magna. 

Scopo deH’irruzione. la 
ricerca di documenti s for¬ 
se di armi. Non si cono¬ 
scono altri particolari. 


Comprende cinque comuni 

Insediata l’associazione 
intercomunale 
della Valdicornia 


.àlla presenza dell'assessore 
?gionale Dino Raugi. è .«ta- 
1 insediata presso il comu- 
e di Piombino, l’associazio.’e 
itercomunale della Val di 
omia. che comprende i co- 
luni di Piombino. Campiglia. 
an Vincenzo. Montevarchi e 
a.s setta. 

Nel discorso rivolto alla 
uova a.sscmblea intercomu- 
ale. l’a-ssessore Raugi ha ri- 
errorso le vie di fondo che 
anno ispirato la legge re- 
ionale che istituisce il nuo- 
o organismo, che non rap- 
rcsenta, egli ha detto, uno 
niotamentc dei comuni che 
imangono < l’unico ente ge 
erale capace di esprimere 
na politica autonomi-stica ». 
Dopo rinteraento deiras,ses 
ore Raugi. hanno quindi pre 
0 la parola i rappre.sentanti 
pi gnippi politici presenti 
ell’.as.socia7Ìone e si è sue- 
essivamente passati alla eie 
ione del comitato di gestio 
e della unità sanitaria lo 


cale che ri-sulta composta da 
cinque membri comunisti. 3 
socialisti. 3 democristiani. 1 
repubblicano e 1 socialdemo¬ 
cratico. 

Inoltre è stata nominata la 
commissione che dosTà prov¬ 
vedere alla definitiva stesura 
dello statuto. Presidente del 
l’associazione intercomunale 
della Val di Comia è stato 
eletto il compagno Enzo Po 
lidori. .sindaco di Piombino. 


! Corso mascherato 
I a Ponte a Elsa 

t Domani, alle 15.30, presso ! 

I la Casa del Popolo di Ponte ' 
! a Elsa si sv'olgerà un corso 
mascherato popolare per bam¬ 
bini. 

Le mascherine più .simpati¬ 
che verranno premiate con h 
bri e giocattoli. La giuria è 
formata da compagni della 
casa del popolo. ) 


Dal nostro inviato 

LUCCA — AI processo tra e- 
!r::;enti private e R.-M di 
fronte al pretore di Lucca 
do-.ìor Biancalana si è verifi¬ 
cata una spaccatura tra l’Av¬ 
vocatura dello Stato, che 
rappresenta l’interesse del 
ministero delle Poste e Tele 
comunicazioni e l’Ente ra- 
dio-televisivo di Stato. 

Un telex del ministero delle 
Poste indirizz-alo alla R.AI e 
relativo alla interpretazione 
da dare all’ordinanza del pre¬ 
tore di Lucca, emessa l'S 
gennaio scorso, è stato fatto 
proprio dai legali delle emit¬ 
tenti private. In esso, affer¬ 
mano. è contenuta < la per¬ 
fetta interpretazione dell’or¬ 
dinanza pretorile ». 

In questo telegramma, in¬ 
nato alla direzione della 
R.AI. il 22 gennaio scoriK), il 
ministro Vittorino Colombo 
■r ritiene che la situazione 
quale era antecedentemente 
aU'entrata in vigore della 
Terza Rete deve essere intesa 
nel senso che risulta dall'or¬ 
dinanza stessa, la quale reci¬ 
ta testualmente che ”i pro¬ 
grammi della Terza Rete 
possono essere irradiati an¬ 
che con una potenza tale da 
non disturbare le emittenti 
televisive private della zona e 
che pertanto si deve ordinare 
alla R.AI di ovviare alla tur¬ 
bativa causata da que-Ste e- 
mittenti mediante opportuni 
accorgimenti tecnici". 

€ In coerenza con tale ri¬ 
chiamo si rinnova Tinrito al¬ 
la R.AI a riattivare gli im¬ 
pianti della Terza Rete T\’^ 
da Monte Serra con potenza 
tale da consentire transito¬ 
riamente la ricezione delle 
emittenti private >. 

Il ministro delle Poste si 
inchina quindi all’esigenza 
dei privati, dimenticandosi 
che la R.-M svolge un servizio 
di interesse pubblico, a cui 
la Costituzione fa specifico 
riferimento, e che la potenza 
del tra.smettitore installato 
sul Monte Serra è stata rego¬ 
larmente autorizzata dal suo 
ministo'o nel rispetto delle 
convenzioni nazionali ed in¬ 
temazionali che regolano le 
telecomun ica zioni. 

Questa divergenza di posi¬ 
zioni si è aperta sulla ri¬ 
chiesta avanzata nella prece¬ 
dente udienza dal rappresen¬ 
tante TAvvocalura dello Sta¬ 
to. che aveva chiesto al pre¬ 
tore Biancalana di « dichiara¬ 
re c precisare che la tele¬ 
trasmittente di Monte Serra 
irradiarne i programmi della 


Terza Rete poteva essere at¬ 
tivata e gestita dalla RAI con 
la stessa potenza utilizzata in 
via sperimentale prima del 15 
dicembre dello scorso anno ». 

Il professor Barile, a nome 
del collegio di difesa della 
R.A1. aveva chiesto invece al 
pretore di sospendere il giu¬ 
dizio per attendere la deci¬ 
sione della Corte di Cassa¬ 
zione di fronte alla quale, 
l’altro giorno. l’ente radiote¬ 
levisivo aveva presentato un 
ricorso di natura giurisdizio¬ 
nale. 

L’avvocato Giovanni Collet¬ 
ta. della .Avvocatura dello 
Stato, ha invece chiesto nuo¬ 
vamente ■ al pretore di pro¬ 
nunciare le « precisazioni » 
richieste nella precedente u- 
dienza. I leg-ali della RAI si 
sono opposti affennando che 
l’interpretazione corretta non 
è quella del ministro, ma 
quella data dal Consiglio 
d'amministrazione dell’ente 
radiotelevisivo, che ha deciso 
di spegnere il ripetitore di 
Monte Serra. 

(1 dottor Biancalana si è 
riservato di decidere sulla ri- 
chie.sta della R.AI. per cui so¬ 
lo nei prossimi giorni si co- 
no-scerà il suo pensiero. Not 
sembra comunque vi siano 


dubbi su questo punto prò- j 
cedurale sul quale tutte le ! 
parti sembrano essere con¬ 
cordi: il processo verrà so¬ 
speso in attesa che la Corte 
di Cassazione si pronunci sul 
ricorso presentato dalla R.Al. 

1 tempi si allungano ulte¬ 
riormente e ancora non si sa 
quando la maggioranza degli 
utenti toscani potrà vedere le 
trasmissioni della Terza Rete. 

Anche il processo di appel¬ 
lo promosso dalla R.Ai di 
fronte al presidente del tri¬ 
bunale di Lucca, dottor Tiu-- 
ri. partendo dal presupposto 
che l’ordinanza del pretore 
Biancalana era tale solo nella 
forma, mentre nella sostanza 
rappresentava una sentenza, 
hà avuto ieri mattina una ul¬ 
teriore proroga. 

C’è stata la costituzione, 
anche in questo procedimen¬ 
to. dell’Avvocatura dello Sta¬ 
to. che ha presentato una j 
propria memoria ed il fM-o- j 
cesso è stato rinviato al 28 j 
marzo prossimo. I 

Non si esclude però che [ 
anche questo procedimento | 
possa essere sospeso se la 
Corte di Cassazione non si 
sarà pronunciata sul ricorso 
della R.AI. 

Piero Benassai 



^ -» SO.MBIIKIIO 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
$. Minìafo Basso (Pisa) Tel. 0571 /43255 

Sabato ore 21 0 Festivi pomerìggio e sera 


PG93 


DANCING CINEOISCOTECA 

Spicchio (E.MPOU) - Tel. 0571/508606 

STASERA prima veglia mascherata 

con eccezionali e ricchi premi alle migliori maschere 

selezionate da una giuria qualificata 

Debutto della favolosa orchestra « LE BAZAR » 

IN DISCOTECA FABIO E EDO CON LE ULTLME NO\TTA’ 


ALLA CONCESSIONARIA 

amsm SCOTTI G. 

FIRENZE . VmI* Europa, 19 . Tel. 686161 

SABATO e DOMENICA mattina 
Esposizione gamma FIAT 1980 


.1 1 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviant - Tel 287.833 
Intcrceplor, di Georiie M ller, in technicolor, 
con Mei Gibson, Josnne Samuel. (VM 18) 
(15,35, 17,25. 19.05. 20.55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

La pornovcrginc, con Anne Crete, tb Mossin, 
in cinemascope. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tei 212 320 

I Prima » 

II film del giornolU L'ultimo sorprendente 
capolavoro di Marco Bellocchio di cui tutta 
Firenze parlerà; Salto nel vuoto, a colori, 
con Michel Piccoii, Anouk Aimee, M'chele 
Placido. 

(15,30, 18, 20.15, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N 2 
Borgo degli Alhizi Tel 282 687 
Quella porno erotica di mia moglie, a colori, 
con Nina Fause, William Margot. (VM 18) 
(15, 17, 18,55, 20,50, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 Tel 23 110 
...E giustizia per lutti, diretto da Norman 
Jewisen, in technicolor, con Al Pacino. John 
Fosylhe, Jack Warren 
(15,30, 17,55, 20,20. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel 217.798 
(Ap. 15,30) 

La terrazza, di Ettore Scola, in techn'color, 
con Ugo Tognazzì, Vitior’o Gassman, Jean 
Luis Trintlgnant, Stefania Sandrelli. Marcello 
Mastroiannl, Carle Gra'.-'na, Ombeetta Colli. 
(16,05, 19,15, 22,30) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Vt,'ì M Finiguerra ■ Tel 270.117 
(Ap. 15) 

Amori vizi o depravazioni di Justine, in tech¬ 
nicolor con: Koo Stark Martin Potter. 
(VM 18) 

(15,25. 17,15, 19.05. 20.55. 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelle.scht - Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

Caie Express, di Nsnni Loy. in Technicolor, 
con N.no Manfredi. Adolfo Celi, Marisa Lau¬ 
nto e Vitotno Caprioli. 

(U.S.: 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beecaria • Tel 663 611 

(Ap. 15,30) 

Quadrophenia, in Technicolor, con PhiI Daniels, 
Mark Vw’ingott, Philippe Davis. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 215 954 
Un sacco bello, in technicolor, con Carlo Ver¬ 
done, Veronica Miriel, Karie Breda e Renato 
Scerpa. Per Ui:ti! 

(15,30, 17,25, 19,10, 20.50. 22.45) 
ODEON 

Via dei Sassettt - Tel 214 068 
s Prima » 

Un film di Dar:o Argento: Inferno, in techni¬ 
color. con Daria Nicolod:. Eleonora Giorgi, 
Gabriele Lavio e Al'da Valli. (VM 14) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/r • Tel. 575.891 
L'avven;mentc cinematograt.co dell'anno: lir.co 
in Panavision-techn:cc!or: Don Giovanni, di W 
Mozert, realizzato da Joseph Losey. Data la 
particolarità del film è sconsiglìab4e entrare 
.n saia a proiezione iniz'eta. comunque il 
botteghino rimane aperto per la vendita dei 
biglietti per gli soettacoli successivi. 

(15.20, 18,10 21.40) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori Tel 272 474 

Erotic sex orgasm, a colori, con Alice Arno, 

GMdo Ragg o. (VM 18) 

(15,30, 17,15, 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296‘242 
Carnevale in allegria!!! Questa sera ore 21,30 
la Compagnia Italiana di Operette diretta da 
Alvaro Alvisi presenta la divertentissima: La 
vedova allegra. La vendita dei biglietti per i 
posti numereti si effettua presso la biglietteria 
del teatro dalle 10 alle 13 e delle 15 alle 
21,30. 


ADRIANO 

Via RomagnosI - Tel. 483 607 
Agenzia Riccardo Pinzi... praticamente detective, 
di Bruno Corbucci, in Technicolor, con Renato 
Pozzetto. Diga Karlatos e Enzo Cannavaie. 
(VM 14) 

(15.30. 17,20. 19.05, 20.50, 22,45) 
ALDESARAN 

Via F Baracr i 151 Tel. 110.007 
Vedi rubrica TEATRI 
ANDROMEDA 

Via .Aretina 62 r Tel 663 945 
Vedi rubrica teatri 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 210.049 
(Nuovo, grand oso. sfolgorante, confortevole, 
elegante). Il successo dell'anno!!! Dive.-tente 
film; Mani di velluto, a coiori, con Adr.ano 
Celenla.-ro e Eleonora G’orgi. 

(15. 17. 10. 20,45, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G Orsini. 32 Tel 68 10.505 

Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587 700 

Il signore degli anelli, di Ralph Baksh; in 

technicolor Musiche di Léonard R9se>nan. 

Per tuttit 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212.178 
(Ore 15.30) 

H9rd<orc. (Rigorosamente VM 18), a colon- 
La pornoreporter, con Monique Ciron. O.dier 
Aubriot. 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225 643 
(Ap. 15.30) 

Dottor Jekill e gentile signor», con Paolo Vil¬ 
laggio, Edw'ge Fenech, Giancarlo Tedasch'. 
Regia di Steno. Technicolor. Divertente per 
tutti! 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel 50 401 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo a colori: Amarai che casino!, d; 
Patrick Schuimann, con Jean Lue B desu e 
Eve’ync Dress (VM 14) 

(U s.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’.Annunzio - Tel 660.240 
(Ap. 15,30) 

Supercom'zo a coleri: Il gendarme De Funes 
e gli extraterrestri, di Jean riirauit. con Lou=s 
De Funes. Maur.ee Risch. J.P. Rambal. 

(U.S.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza D.ilmazia • Tel. 470 101 
(Ap. 15,30) 

Amore pensami, a colori, con Jul.o lg.es as, 
Charo Lopez. Pe.- tutti! 

(U.S.: 22.45) ■ 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel 470 101 

(Ap. 15.30) 

Il gendarme De Funes e gli extraterrestri, 
technicoior. con Lou's De Funes Michel Ga- 
labru Per tutti! 

(U.S.: 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei S*’rraeli Tel 222 4.37 

(Ap. 15.30) 

Apocatypse now, d.retto da F.-aac.s Coppo a. 
in Technico'or. con Maron Brando. Robert 
Duvail e Mari n ScìKom (V.M 14) 

Piatea L. 2 000 
(16.10, 19.20. 22.30) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola Tel 50 706 

Animai house, in Techn’coior. con John B«- 

lush'. Verna B oon (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 211069 
(Ap. ere 10 antim.) 

lo sto con gli ippopotami, d. Italo Z'ngarail;. 
A coio-., con Terencc H li e Bud Spencer. 
Per tutti! 


MANZONI 

Via Martiri ■ Tel 386.808 
Il malato immaginario, di Tonino Corvi, in 
Technicolor, con Alberto Sordi c Leura Anto- 
nelli. Per tutti! 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

MARCONI 

Via Giarinotti Tel. 630.644 
Airport *80 in technicolor, con Alain Oclon, 
Susan Blakciy, Robert Wagner t Sylvia Kri- 
stal. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 210.170 
(Loes!» di deste per fomiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Uno dei più grondi successi nei più importanti 
cinema di tutta Italial Un uomo spericolalo 
e senza paura in un film veramente spetta- 
colae ed emozionante: Il cacciatore di squali, 
a colori, con Franco Nero. 

(15, 17, 19. 20.45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo ■ Tel 676 030 
<Ap. 15,30) 

Divertentissimo, regia di Steno: Dottor iekyll 
e gentile signora, con Paolo Villagigo, Edwige 
Fenech. Technicolor Per tuttil 
(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel 362.067 
Ore 15. Jean-Paul Beimondo in: Poliziotto o 
canaglia, con Merle Laforet, Georges Geret, 
Michel Calabru. Dialoghi di Michel Audiard. 
Avventuroso divertente a colori, per tutti. 

VI I TORIA 

Via Pagninl Tel. 480.879 
La palata bollente, diretto da Steno in techni¬ 
color, con Renato Pozzetto. Edwige Fenech, 
Massimo Rsnteri. (VM 14) 

(15,30. 17.20, 19.05, 20,45, 22,40) 

CINKMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 ■ Tel 222 388 

(Ap. 15,30) 

« Prima visione » 

Sally Field, candidata all’Oscar 1980, l'in¬ 
dimenticabile interprete di c Norma Ree » è; 
Sybit,, di D. Patrie, con Bnd Davis a Joanne 
WooA/ard. Colori. 

L. 1.500 - (U.s.: 22,45) 

Da Lunedi (AGIS L. 1.000) 

ALFIERI ATELIER 
Via deiruilvo Tel. 282.137 
Oggi grande prima 

Il secolo de Re Soie in un affresco sulla vita 
del grande i comico s Mollire. Regia di Arian¬ 
ne Mnouchkine. 

Spettacoli: 17,30 e 21,30. 

Ingresso L. 2.000 (ridotti AGIS L. 1.500) 
(14,30, 18, 21.30) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pl.sana. 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

* Risate di Carnevale ». Due opere di allegria 
con il cepolavoro comico di Mei Brooks: 
Frankestein Iunior, con Gene Wilder, Marty 
Feldman (il gobbo Igor). Par tutti! 

L. 1.000 - (U.S.: 22.30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 Tel. 215.634 
c Buster Keaton Festival > 

Ore 18,30: Our Hospitality, di B. Heaton e J. 
Blystone (USA 1923) muto. Ore 20,30: Our 
Hospitality. Ora 22,30: Thenavigator, di B. 
Keaton e D, Crip (USA 1924) muto. Film 
[>er i ragazz iore 15,30: Il principe di Denegai. 


ALBA 

Via F Vezzanl (Rlfredt' - Tel. 4S2.296 
(Ap. 15.30) 

Mi scappa la pipì, papà, divertente technicolor, 
con Zoto Caccia nella parte di c Chicco », T. 
Gimpera, H. Alterio. Per tutti. Solo oggi. 

GIGLIO (Galluxzo) 

Tel 204.94.93 
(Ore 20.30) 

Sexy emotion, con Brnard Hug. Catherine 
Noe!. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Chiuso 

' ’^COBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
Uno sceriffo extraterreatre... poco extra e mol¬ 
lo terrestre, con Bud Spencer. Per tuttil 
Ore 14,30 - Uj.: 21. 

ARTIGIANELLI 
Via Serraglf, 104 - Tei 223.057 
(Ap. 15.30) 

Quello strane cane di papà, con D. Jones. S. 
Pleshette. T. Conway. Divertente technicolor 
per tutti. Solo oggi. 

ASTRO 

Piazza S Slmone 

Dalie 15 alle 19,30: Bongo e I tre evventti- 
rieri, di Walt Disnty, con Topolino. Pippo e 
Paperino. Dalie 20 in poi tin English Meon- 
raker, con Roger Moore. Show» at 8-10,30. 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoll 212 (Badia a Ripoli) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

Oggi e domenica: Cepitan Nenie missione 

Atlantide. Ap. 14.30. 

FARO D'ESSAI 

Via F PaolPtti. 36 Tel 469177 

Ore 15. Il gatto venute dello apule, di Walt 

Disney. 

FLORIDA 

Via Pisana. in9/r - Tel. 700.130 
(Ap. 15) 

Fantastico successo: Metter, spettacolare tech¬ 
nicolor. con Sean Connery, Netalie Wood e 
Henry Fonda. Par tuttil 
(U.s.: 22.45) 

ROMITO 

Via del Romito 

Ap. 15. Una sera c’Incentrammd. 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assisi Tel 20.450 
O.-e 15. Un tipo straerdinarìe. con Fonzie. 
L. 400. O.-e 15 e 17. Ore 20.30: Soldato di 
ventura, con Bud Spencer. Enzo Cannavalc. 
Domani: The champ. 

S M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 

(Ad. 20.30) 

Ogro. di G. Pontecorvo, con G.M. Volontà. 
CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 - Tel 451.460 
(Ore 20.30 - 22,30) 

« Personale di G. Gia.-inin: »: Film d’amore e 
d’anarchia, di Lina VVertmuIIer. con M. Malato 
(1972). 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano - Tel 690 418 
(O.-e 20,30 - 22.30) 

Sinfonia d’autunno, di Igmar Bergman. 

L. 800/600 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(O.-e 20.30) 

Le pomo ereditiere, con Jacques Gatteaci. Da¬ 
niel Trogel. (VM 18) - U.s.: 22.40 

( (IMI'M l»KRIKF»MCI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 2011 118 

Ora 21. Scritto, dirette e intc.-pretate da 
Woody AKen: Mubatten, con D.ane Keaton. 
MeriI Streep. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Reoubblica Tel 610063 
Pom.er.ggio regazz;: ore 16.30: Htidy. Ore 
21,30: Una sera c'incoatramine. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino* 

Tel 442 203 (Bus 28) 

Ore 15-17: L’isola sol tette del mondo, 
c II kieth ne! cinema di Ken Russe! >: Donne 
in amore (G.B. ’69). Or# 20.30 - 22.30 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 Tel 640.207 
Ore 21,30. La prima grande rapina al treno, d. 
M'chel Crichton con Sean Connery. Donald 
Suthe.'tand e Lestie Anne-Dowa. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 15.30) 

I misteri delle ScmiDde, con Conn-a Sellecca, 
Ca-I Weather. Ptr turi:! 


MICHELANGELO 

(San Casoiano Val di Pesa) 

Ore 21. Strepitoso successo: La vita è belle, 
con G.ancarlo Giannini e Ornella Muti. Colori 
per tutti. 

ClNkMA GARIBALDI 

tFif.iile bus 71 

Ore 15,30. La guerra dei bottoni, per bambini. 
Ore 20,30 e 22,30. Il gatto, con U. Tognazzì 
e M. Melato, di Comencinl. 

Tl'.A 1 Kl 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tel 216 2.S-3 
Stagione Lirica Invernale 1979-’80 
Mercoledì 20 febbraio, ore 20: « Die Wal- 
kiire », di R. Wagner. Direttore Zubin Mehta. 
Regia di Luca Ronconi. Scene e costumi d. 
Pier Luigi Pizzi. Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino. 

(Prima rappresent. • abbonamento v A ») 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pervoia. 12-13 Tt-1 210 097 
Ore 21,15. La Compagnia Tino Buazzell! pre¬ 
senta: Candidato al Parlamento, di G. Flaubert. 
Regia di Tino Buazzelli. 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci. 23 Tei. 68.10 350 
Giovedì, venerdì, sabato ora 21.30. Dome¬ 
nica e testivi ore 16,30 e 21,30. Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano lo m’arrangle, 
tu t'arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
68 10.550. 

Valide tutte le riduzioni. Giovedì a venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 Tel. 218.820 

Tutti i venerdì, sabato alle 21,15, Tutte la 

domeniche e festivi, elle ore 17 e 21,30 la 

Compagnia del Teatro Fiorentino, dirette da 

Wanda Pasquini, presenta la novità assoluta: 

c Che, che... un mi sposo più », tre atti di 

Kydia Faller e SMvano Nelli. Il venerdì sono 

valide le riduzioni, 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 Tel 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento-Arci 
La Cooperativa Attori & Tecnici, dopo il 
successo con il < Gatto con gli stivali > pre¬ 
senta questo sera alle ore 21,15: La pulcell» 
d’Orleans dal poema eroicomico di Voltaire 
nei versi del cavaller Vincenzo Monte. Regia 
di Attilio Corsini. 

(Abbonati turno c C » e pubblico normale) 
TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via dell’Orluolo. 31 Tel. 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,15 ia 
domenica e giorni festivi alle 16,30. La Coope¬ 
rativa Oriuolo presenta: i castigamatti, di Giu¬ 
lio Svetoni. Regìa di Mario De Maio. Scene 
e costumi di Giancarlo Mancini. Musiche d. 
Maurizio Fratelli. Movimenti ■ coreografici di 
Rossana Sienì. Il giovedì e venerdì sono valida 
le riduzioni. 

TEATRO METASTASI© (Prato) 

Ore 21. Eccezionale appuntamento comfcoll! 
Cooperetiva Teatro Franco Parenti, presenta: 
« La palla al piede », di George Feydeau, con 
Franco Parenti, Lucilia Morlacchì. Biglietti; 
Teatro (0574/26.202). Agenzia Amo (055/ 
295.251). 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfanl. 84 - Tel. 215.543 
Metodo Orazio Costa, mimo, dizione, foncttee. 
ortofonia, yoga, voice productlons. trucco, 
scherma, caento. danza. Pratica di palceacenico 
(12 ore settimanali) l’unica scuola profes¬ 
sionale oer attor! in Toscaisa. 

CENTRO HUMOR SIDE 
SMS RIPREOI • ARCI 

Via V. Emanuele U, 303 - T. 480.361 
Ore 16,30. LABORATORIO sul Teatro Comico 
Meridionale. > La maschera ri! Giangurselo », 
della Commedia dell’arte. Dimostrazioni di la¬ 
voro a cura del Centro RAT. Ingresso libore. 
Ore 21,30, per l’incontro con il Teatro Comico 
Maridionale il CENTRO RAT presenta: « Gian- 
gurgolo In cememdla, ovvero !« stravaganti 
avventure di un comico dell’erte ». 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti • TeL 210.595) 

Ore 21. Il Teatro Regionale Toscane presenta; 
Il compleanno, di Harold Pinter. Regia di 
Carlo Cecebi, scene e costumi di Maurizio 
Baiò. Interpreti: Toni Bertorelli, Dario Canta¬ 
relli, Carlo Cacchi. Marin# Confalone, Paolo 
Grazìani. Leure Tanziani. 

(Prima rappresentazione nazionale) 
NiCCOLINI 

Via Ricasoli - TeL 213.282 
Ore 21 i'Eurost>ettacoIo di Giorgie Ferrara 
presenta: c 11 Gattopardo, registe e interprete 
Franco Enriquez, con Mita Medici, Fernando 
Panulo. Liliana Vavassori e 30 altri Interpreti. 
Vendita dalle IO alle 13,15 e dalle 16 alle 15. 
TEATRO TENDA 
Lungarno De Nicola 

Questa sera alle ore 21, Controradio 93.700 
in collaborazione co.-: il Centro Voltare 
presenta un eccezionale concerto < Country - 
folk - blues - rag lime > con STEFAN CROSS- 
MAN. JOHN RENBOURN e per la prima volta 
in Italia. DAVEY GRAHAM. Prevendita presso 
Contempo Records, via Ve'd’ 47r - Cattò 
Voltaire, vìa PandoINni 28r Dischi Ricordi, 
vìa Calzaioli lOSr - Teatro Tenda. Per intor- 
mezionì telefonare al Controradio (055/ 
229.341 - 225.642). 

TEATRO VERDI 
Vm GhIhPlIfna Tel 296242 
Carnevale in allegria!!! Questa sera ore 21,30 
la Compagnia Italiana di Ope.-ette diretta da 
Alvaro Alvisì presenta la divertentissimB; Sen- 
tarellina. La vendita dei biglietti per i post: 
numerati si effettua presso la biglietteria dei 
teatro dalle 10 alle 13 e dalie 15 alle 21.30. 
ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 
Quasta sera ore 21. Mario Marotta con AN-ero 
Poca.-di e Ughino Bene! nella momemdia » Ma 
icchà gli (arò alle donne! Tre atti comicis¬ 
simi di Mario Marotta. Prevendita didle ere 18. 
CENTRO FLOG 
AUDITORIUM POGGETTO 
Via Mercati. 24/b - bus 1-8-20 

CMtro Flog per le tradizioni popolari - Comune 
di Firenze presentano: Kurdistan, gruppo ira¬ 
keno di musica e danza folkloristica kurda. 
giovedì 21 febb.-alo ore 21.30. 

Biglietto l_ 2.000 posto unico. 

TEATRO COMUNALE MANZONI 
(Pistoia. Corso Gramsci - T. 0573-22607) 
La Compagnia Gravina: Micoi presenta; c La 
locandìera », di Carlo Go'doni. Interpreti prin¬ 
cipali Carta Gravina e Pino Micol. Regia d' 
G'sncarlo Cobelli. (Turno e A »). 

CARNEVALE SI CHIAMA VINGONB 

L’Albero delia Cuccagna e II Coccio presen¬ 
tano domani alle ore 10.30; c ftle della cuc¬ 
cagna », Bile ore 17: « Parata • inerte di 
Carnevale ». Alle 21: « Balle In mojc h e i a » 
nei locati del Circolo ARCI « E. Che Gue- 
vara ». ’Via Roma. 166 - Vingone (Scmdicct). 
SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
V’‘ri =? r-itenna PmTo 
Ore 16. Eocezionaie spettacolo per bambini!!! 
II Q'j^o Teatro, presenta; «La città degli 
animali ». Info.-maz;oni; Teeiro Metastasfo 
(0574/33.047). 

i>A\n\G 

C.R.C DANCING APfTELLA 

Via Pullcciano 53 T - Amelia 
D*"» 21.30: Ballo liscio con gli ■ Analcelkl ». 
DANCING SALONE RINASCITA 
(Via Matteottii Sesto Fiorentino 
^tartedì 19 febbra'o. Veg!:one di CamarvaSe 
con prenotazione tavoli. 

DANCIwr; il GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
Ca.«;t*'If'Arentino - Tel 64 178 
CASTELLO 

o.-e 21.30 repi’cano rich.est'ss mi in pedona 

■ Santha Rosa ». 

ALLA NEW DISCOTECA 
EMME 8 EMME 

A' piano ba- Mr. F orell « Show and foci 
little band ». 

DANCING 

Da ogg prenotate ta-roii per Veglior.a di Car¬ 
nevale; Dancing Poggetfo. V.a Mercati 24/b - 
bus 1 - 8 - 20 p.-e 21.15 discoteca con 

Cant Grat. 


Martelli n. 2 - Telefoni: 287.T71 - 211.440 
Rubriche a cura della SPI (Sodati per 
te pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
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della costruzione della politica del partito comunista 
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Sabato 16 febbraio 1980 


Giochi 
di tessere 
(e di 
voti) 

nella DC 
senese 


filBNA ^ Giordano An- 
giolini riuscirà a rien¬ 
trare nella DC senese 
oppure verrà gentilmen¬ 
te, ma definitivamente, 
messo alla porta? 

Il dilemma, si fa per 
dire, è tutto qui. Angio- 
lini, consigliere regiona¬ 
le, ha chiesto nei giorni 
scorsi di poter rientrare 
nella DC dopo non aver 
rinnovato, agli inizi del 
’78. la tessera sua e 
quella di moltissimi suoi 
amici. Angiolini. negli 
ultimi tempi in cui ave¬ 
va fatto parte del par¬ 
tito scudocrociato sene¬ 
se si era schierato con 
la corrente di Andreot- 
t>i. Poi vennero le nomi- 
'ne al Monte dei Paschi. 
’ nel luglio del '77 e gli 
• uomini di Angiolini ri- 
-masero tagliati fuori 
.'dai vertici dell’istituto 
senese. Da qui la guer- 
»a. 

' Angiolini. con un nu- 
' trito manipolo di segua- 
!ci. decise dì non rinno¬ 
vare la tessera. A nulla 
valsero i rinvìi e gli ag- 
'giornamenti del termi¬ 
ne ultimo. Angiolini e 
i suoi furono irremovi¬ 
bili. 

Nel frattempo la mag¬ 
gioranza provinciale del¬ 
la DC (zaccagniniani e 
■ fanfaniani) aveva im¬ 
postato una operazione 
pressoché perfetta per 
esautorare defiintiva- 
mente l’uomo che per 
anni aveva fatto il bello 
€ il cattivo tempo del¬ 
la DC senese. 

Anche Gaggiotti ven¬ 
ne fatto fuori da segre¬ 
tario del comitato co¬ 
munale a favore dello 
zaccagniniano Marco 
Lotto che poi. compiuta 
la manovra di « elimi¬ 
nazione politica > di 
Gaggiotti. si è pratica- 
mente defilato dalla 
scena. 

Angiolini. da quella 
vecchia volpe della po- 
liuica. ma soprattutto 
del clientelismo che è. 
non si è mai dato per 
vinto, ha ritirato le fila 
dei suoi uomini aggre¬ 
gandoli tutti presso la 
sede del movimento cri¬ 
stiano lavoratori di cui 
è segretario. 

Ha seicento iscritti, 
in pratica afferma di 
poter contare su un mi¬ 
gliaio di voti. Un mi¬ 
gliaio di voti da poter 
gettare sul piatto della 
bilancia nelle prossime 
elezioni regionali e pro¬ 
vinciali. Intanto gli e.v 
andreottiani hanno fat¬ 
to in modo di poter 
eleggere nella lista de¬ 
mocristiana al consiglio 
comunale nelle elezioni 
del giugno dello scorso 
anno, due loro rappre¬ 
sentanti. Un importan¬ 
te passo di riavvicina¬ 
mento. quindi, è stato 
a suo tempo compiuto. 

Ma più di tutto, per 
la DC. contano le pros¬ 
sime elezioni ed infat¬ 
ti Giordano .Angiolini. 
ha inoltrato nei giorni 
scorsi insieme ad un 
centinaio di suoi fidi re 
golare domanda per 
avere la tessera della 
DC. 

Ma gli zaccagniniani 
non sono disposti a ce¬ 
dere le armi tanto fa¬ 
cilmente; hanno già 
lanciato come loro can¬ 
didato alle lezioni re¬ 
gionali Gahriello Man 
Cini che ha dato le di¬ 
missioni da segretario 
provinciale ed è stato 
sostituito da Pompilio 
Romano. 

Gli altri candidati si 
stanno però cacciando 
alla ribalta elettorale: 
Enzo Balocchi, fanfa- 
niano e Gina Mario Par¬ 
di. forze nuove, potreb¬ 
bero essere degli anta¬ 
gonisti minacciosi 

Il comitato provincia¬ 
le della DC ha quindi 
votato a maggioranza 
un ordine dei giorno 
contrario ad Angiolini 
sottolineando * Tesigen- 
za che sia comunque 
tutelata la serietà della 
adesione alla DC sign: 
ficando con fermezza 
che la DC è un partito 
e non un partito di tran¬ 
sito in base agli umori 
di questo o quell ami- 
co >. 

L’ultima parola, per 
statuto, spetta alla com- 
mussione del te.ssera- 
mento della DC. Prevar¬ 
rà la forza politic.a de 
gli zaccagniniani o le 
norme sancite dallo sta¬ 
tuto e a cui Angiolini 
si è strettamente e astu¬ 
tamente attenuto? ». 


f. r. 


Un centro regionale del gioco alUIstituto degli Innocenti 


Nel convegno sulla chirurgia toracica 


Cè un paese dei balocchi per grandi 


e piccini: si chiama bibliovideoludoteca 


Chirurghi ed assessori 
parlano a Firenze 
della riforma sanitaria 


Un vecchio progetto della Regione Toscana che si attua in occasione dell'anno internazionale del bambino 
Le strutture del locale — L'attività di coordinamento ed informazione — Un richiamo anche per gli adulti 


! medici specialisti riuniti nel Palazzo dei congressi a confronto 
con gli amministratori regionali - Programmare per evitare sprechi 
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Barbie e le pustole proba¬ 
bilmente non ci saranno nel¬ 
la bibiio-video-ludo-teca che 
sarà aperta neH’istituto degli 
Innocenti di piazza Santis¬ 
sima Annunziata. Ma che co- 
s’è una bibliovideoludoteca? 
Ludoteca uguale spazi pen¬ 
sati e organizzati allo scopo 
di favorire lo sviluppo e la 
cre.scita della personalità in¬ 
fantile. 

In pratica un luogo dove 
poter giocare, dove poter tro¬ 
vare dei giochi, dove poterli 


cono-scere. dove poter impa¬ 
rare ad usarli. Tanto per i 
piccoli quanto per i grandi. 
Se alla ludoteca si aggiunge 
una biblioteca specializzata 
per e sui bambini e dei mez¬ 
zi audiovisivi per la proie¬ 
zione di diapositive, film, vi¬ 
deocassette e l’ascolto di di- 
-schi. SI ha una bibhovideolu- 
doterà. 

Il progetto, in cantiere or¬ 
mai da tempo, è della Re¬ 
gione Toscana. L’occasione 
propizia per metterlo a pun¬ 


to e portarlo a compimento 
Tanno internazionale del fan¬ 
ciullo. Diretto interessato al¬ 
la realizzazione del progetto 
il Comune di Firenze. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa sono stati presen¬ 
tati oltre al progetto per la 
ludoteca, due iniziative di 
ricerca; la prima sul lavoro 
minorile in Toscana, in col¬ 
laborazione con i centri stu¬ 
di della Confederazione sin¬ 
dacale CGIL CISL UIL. la 
seconda, che sarà svolta dal¬ 


la facoltà di Magistero di 
Arezzo, sul rapporto tra il 
bambino e il gioco, nelle sue 
connessioni con le trasfor¬ 
mazioni socioculturali e le 
caratteristiche della persona¬ 
lità in evoluzione. 

Ma l’iniziativa di maggior 
rilievo è senz’altro la ludote¬ 
ca. Lo stesso a.ssessore alla 
cultura della Regione Tassi¬ 
nari ha sottolineato come, 
se non proprio la prima ini¬ 
ziativa del genere, la ludo¬ 
teca centrale fiorentina as- 


Una campagna promozionale della Regione 


Bevete tanto latte, ma fresco 


per apprezzarne tutti i pregi 


Il latte a lunga conservazione perde durante il trattamento gran parte delle 
sostanze nutritive - Una iniziativa a sostegno anche delFattività zootecnica 


Bombardamento pubblicita¬ 
rio. pigrizia, disinformazione; 
quante marche di latte, quan¬ 
ti tipi; anche in questa selva 
gigantesca il consumatore 
perde spesso la bussola e fi¬ 
nisce per acquistare il primo 
che gli capita o quelio più 
famoso. 

Una sbagliata educazione 
al consumo ha finito, per 
esempio, con Tincrementarc 
l’acquisto del «latte a lunga 
conservazione ». E' noto in¬ 
fatti che questo tipo di lat¬ 
te durante il suo trattamento 
ha perso una buona parte 
delle sostanze nutritive. 

Solo il « latte fresco », quel¬ 
lo che dalle stalle viene tra¬ 
sportato alle centrali e nel 
giro di ventiquattro ore ar¬ 
riva ai consumatori riesce a 
mantenere tutti i pregi e le 
caratteristiche di un alimen¬ 
to di prima qualità. 

Il « latte fresco » è un pro¬ 
dotto genuino che conserva 
inalterate le qualità fisiche e 
chimiche di cui si comjjone 
questo alimento completo, 
ricco di grassi, proteine, zuc¬ 
cheri. sali e vitamine. Un ali¬ 
mento per di più vivo per¬ 
ché contiene i fermenti lat¬ 
tici. germi non patogeni che 
migliorano la flora intesti¬ 
nale. 

Nel latte a « lunga conser¬ 
vazione » il trattamento ter¬ 
mico a centoquaranta gradi 
— necessario per impedire la 
degradazione e Tacidificazio- 
ne del prodotto — dà è vero 


la certezza di avere distrut- i 
to i microbi, ma purtroppo i 
anche quelli non - patogeni 
che costituiscono invece una 
peculiarità di questo aiimen- 1 
to. La fermentazione natu- | 
rale viene bloccata: il prò- , 
dotto cosi sterilizzzato perde l 
molti valori biologici nutri- • 
zionali in particolare le vita- I 
mine. 

Come fare allora per distin¬ 
guere il latte fresco da quel¬ 
lo a lunga conservazione? ; 

E' semplice. Basterà che 
accanto alla parola latte ci | 
sia l’aggettivo « fresco ». ( 

Il latte fresco, come quel- ; 
Io a lunga conser\azione. può , 
essere poi intero o parzial- 1 
mente scremato. ^ 

Sull’aggettivo « fresco » che , 
è la caratteristica del latte. I 
la Regione To.scana ha im- I 
prontato una campagna prò- | 
mozionale. Prima di tutto ' 
per informare e orientare i 
consumatori: in secondo luo- j 
go per contribuire a sostene- i 
re e sviluppare l’attività zoo- j 
tecnica che in Toscana ha ' 
raggiunto buoni livelli isi j 
producono infatti i due terzi i 
del latte necessario al fabbi- I 
sogno). j 

La campagna promozionale ■ 
partirà entro breve tempo e ! 
si protrarrà fino a tutto 11 ‘ 
IPai. j 

Sarà realizzata attraverso 
pubblicità sui giornali quo- j 
tidiani con pagine di crona- j 
ca regionale; servizi pubbli- | 
citali 1 



.suine un carattere .specifico 
e particolaie, ponenaosi co¬ 
me punto ai riierimento per 
iniziative simili su tutto il 
territorio regionale. Una ini¬ 
ziativa imporiaiite se si pen¬ 
sa che all estero, ad esemino 
in Francia, è una cosa piut- 
to.sto diti usa la ludoteca, men¬ 
tre in Italia ne esistono po¬ 
che veramente. 

Il carattere formativo del¬ 
l’iniziativa sia direttamente 
per gli adolescenti, sia an¬ 
che per genitori ed insegnan¬ 
ti. è stato messo in luce dal¬ 
l’assessore alla pubblica istru¬ 
zione del comune dì Firenze 
Benvenuti. Proprio per que¬ 
sti motivi la biblioludoleca 
viene inserita nei programmi 
dell’organizzazione permanen¬ 
te. quindi quanto prima in 
uno .stretto rapporto con i 
consigli di quartiere. 

Di particolare interesse so¬ 
no le scelte « architettoniche 
e tecniche ». I muri dell’isti¬ 
tuto degli Innocenti non so¬ 
no stati minimamente tocca¬ 
ti. Ma bellezza e funzionalità 
si basano completamente su¬ 
gli arredamenti. 

Queste le strutture princi¬ 
pali; la prima sala è la vera 
e propria ludoteca, un gran¬ 
de salone dove verranno rac¬ 
colti tulli 1 giochi. Ma per 
vedere e conoscere i giochi 
è necessario passare attra¬ 
verso un grande gioco di le¬ 
gno che si snoda lungo tut- . 
to il salone. Una sorta di 
passaggio giocosamente obbli¬ 
gato. Poi ci sono due biblio¬ 
teche; una fino ai sette an¬ 
ni. l’altra dai sette anni in 
.su. C’è anche uno spazio per 
i giochi all’aperto. 

Ci .sono poi due spazi che 
probabilmente verranno adi¬ 
biti a laboratori; in fondo il 
gioco dei bambini è spesso 
lavoro. Lo stesso smontag¬ 
gio e rimontaggio dei baloc¬ 
chi. costituLsce una sorta di 
attività preproduttiva. Ci si 
immagina ingegneri, mecca¬ 
nici. architetti. Accanto alle 
due stanze-laboratorio la ve¬ 
ra e propria sala giochi. Que¬ 
sti naturalmente .sia colletti¬ 
vi che individuali. Ancora 
qualche metro e in Ufi gran¬ 
de salone con due affreschj 
del Poccetti la videoteca. LT 
ci sono diapositive, filmini. 
audiovisivi. Si possono guar¬ 
dare. scegliere, prendere in 
prestito. Naturalmente c’è an¬ 
che la musica. Infine una sa¬ 
la polivalente; riunioni, pro¬ 
iezioni e « animazione ». 

In.somma un vero e pro¬ 
prio paese dei balocchi, ma 
alTinsegna della formazione 
della personalità. Per questo. 
Tha ripetuto più volte nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa Benvenuti, una struttura 
deideologìzzata, aperta al con¬ 
fronto. con il carattere del¬ 
la .sperimentazione. 

Niente è esclu.so a priori, 
neanche Barbie e le armi. 
Però il tentativo, ed è per 
questo che si praspetta l’as¬ 
senza della bambola dai mil¬ 
le costumi e delle sofistica¬ 
te imitazioni belliche, è quel¬ 
lo di non spingere i bambi¬ 
ni al gioco influenzato dalle 
pubblicità natalizie. 

E infatti ci sarà un comi¬ 
tato di gestione ed uno scien¬ 
tifico; ci saranno i tecnici 
e gli .soecialisti. Per questo, 
se Tinaueurazione del cen¬ 
tro dovrebbe e.s.sere nei pros- 
.simi mesi, .solo alla fine del- 
Te.state si nen.sa che la lu¬ 
doteca Dotrà entrare in fun¬ 
zione. S< sono preferiti i tem¬ 
pi lunghi ma con buoni ri- 
.siiltati. 

Naturalmente il centro ri¬ 
chiamerà anche gli adulti: 
sono oroorio loro che devono 
car)>’"e come giocano e come 
votriinno giocare i bambini, 
n Benigni dì « Chiedo asilo » 
dovrebbe averlo insegnato. E 
noi è noto che Tiiomo è an¬ 
che stato definito « homo lu- 
dens •' 

Dani^l«* Piinliese 


Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori, invitiame chi ci scrive a 
limitarsi nella lungliezza delle lettere per permeliere 
a più lettori di intervenire. i 


Le lettere vanno indirizzate a c Redazione dell' Uniti, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze a. 




lardla 
-ai lettori 


Per favore 
signori autisti 
frenate dolcemente: 


è pieno zeppo di gente, per 
favore, andate più piano. 
Grazie 

Antonella Ridi (Firenze) 


Tutti devono 


Chi sponsorizza ' 
la campagna contro 
la Terza Rete? i 


Io non pos-'iedo la mac¬ 
china. Qumd: spesso prendo 
Tauio'r.us p-?r andare in cit¬ 
tà. Purtroppo però mi ac¬ 
cade quasi ogni mattina di 
trovare i mezzi pieni zeppi di 
gente, che si sia in piedi tut¬ 
ti p-.giat; come in una .scalo 
la di iardine In questo pigia 
p.gia spe-'so non .sempre r.e- 
-scc ad arrivare vicino ad una 
maniglia o ad uno di quei 
tubi che .servono per reggersi. 

Ora. mi domando, come mai 
gii autisti guidano cosi velo 
Ci e fanno frenate co.si bru- 
.sohe quando sanno che la 
gente non può neppure reg 
gersi agli appositi sastegn ? 

Io non .sono vecchia, ma 
neppure tanto giovane, pur¬ 
troppo. e quindi ho paura 
che. ca.«cando. mi po^a far 
male. L’altro pomo è capi 
tato che un signore cadesse 
a causa di una frenata bru¬ 
sca Non si è fatto nulla, gra¬ 
zie al cielo. Ma la prossima 
volta potrebbe andare peg¬ 
gio. 

Periamo mi rivolgo a que- 
.sto giornale per rivolgere un 
invito agli aulisti delTATAP; 
quando vedete eh* Teutobus 


pagare 
le tasse 


Cara Unità. 

sono un dipendente del¬ 
l’Enel che da anni paga re¬ 
golarmente le ta.sse. Sono ri¬ 
masto .sorpreso quando i ge¬ 
stori dei ristoranti si sono 
opposti alla ricevuta fiscale. 
Hanno addirittura minaccia¬ 
to la serrata. Ma. dico io. è 
possibile che non si rendano 
conto del momento che at¬ 
traversa il paese? 

Soprattutto loro, una cate¬ 
goria che bene o male è 
riu-scita negli ultimi anni a 
realizzare profitti non pro¬ 
prio miseri. Io credo che an¬ 
che da parte loro ci debba 
essere un serio esame di co¬ 
scienza. 

Pagare le tasse è un do¬ 
vere per lutti e non solo per 
i lavoratori dipendenti. E 
poi ho una preoccupazione; 
se ci .sarà la ricevuta non è 
che a pagare saremo sem¬ 
pre noi? 

Giovanni Folaoni Flrani* 


La campagna anti RAI 3 
orchestrata da Gianni Mas¬ 
saro sulle colonne del «Cor¬ 
riere della Sera * (giovedì 
17 1. sabato 19 1) ha reso 
ancor più palese, se era ne¬ 
cessario. il collegamento di 
gruppi editoriali ed econo¬ 
mici. in questo caso il grup¬ 
po Rizzoli, con le emittenti 
’Ts- private imi rifiuto di 
chiamarle libere). 

E" infatti noto che 11 grup¬ 
po Rizzoli controlla remit¬ 
tente « Telealto milanese » 
(ma quante altre se non al¬ 
tro indirettamente?) e di 
conseguenza è « normale » 
che Rizzoli abbia spon.soriz- 
zato Mas-saro |xir imba.stire. 
tramite il « Corriere », Todio- 
.sa campagna anti RAI 3. 

Certamente remittente di 
Stato ha i suoi difetti, an¬ 
che gravi, ma favorire le 
emittenti private, le quali 
operano senza alcuna rego¬ 
lamentazione grazie a chi ha 
fatto naufragare t pallidi 
tentativi di regolamentazio¬ 
ne affacciatisi in Parlamen¬ 
to. contro il servizio pubbli¬ 
co. di Stato, fornito dalla 
RAI, è una cosa veramente 


vergognosa che disonora una 
testata come quella del « Cor¬ 
riere » anche essa capitola¬ 
ta alla potenza Rizzoli. 

Riguardo allo specifico ca- 
-so del ripetitore RAI 3 del 
Monte Serra che, secondo ba¬ 
roni delle emittenti private 
toscane interferisce nelle lo¬ 
ro emi.ssioni. basta leggere 
la rubrica «La parola al¬ 
l’esperto. dell'inserto edizio¬ 
ne Toscana in TV-Sorrisi e 
Canzoni n. 3 20 gennaio 1980. 
dove si dice che è sufficien¬ 
te installare sulle antenne 
riceventi appositi filtri per 
poter ricevere ogni program¬ 
ma nel migliore Jeì modi » 
(da notare c’ne TV-Sorrisi e 
Canzoni è del gruppo Rizzo¬ 
li, che contraddizione per 
Massaro!). 

L’attacco deli’emittenza pri¬ 
vata nei confronti della R.AI 
deve far .seriamente riflet¬ 
tere, fino alla necessita di 
una legge anti-trust oltre 
che alla regolamentazione da 
tempo atte.sa. Con il prete- 
,sto della libertà d’informa¬ 
zione. ma sono informazione 
i film (anche quelli che al 
cinema sono vietati ai mi¬ 
nori) la pubblicità del più 
basso livello consumistico, 
irradiati dalle emittenti pri¬ 
vate; in realtà tali emltten- 
U vogliono continuare a vi- 


I vere in assoluta libertà anar¬ 
coide. 

' O. V. (Pia») 


Chiedono più 
attenzione 
per Fartigìanato 


Alla redazione dell'Unità 1 
I lavoratori delTartigìana- j 
to sono da tempo in lotta < 
per l'acquisizione dei diiit- | 


FIRENZE — « Nel pa.ssato ci 
siamo rinchiusi in prigioni 
dorate senza cercare di co¬ 
municare con l’e.slerno, di.scu- 
tendo tra noi, medici .specia¬ 
listici. .su problemi tecnici, 
ma evitando di confrontarci 
con gli amministratori, i poli¬ 
tici ». • 

' Clii parla in questi termi¬ 
ni è il profe.ssor Achille Elio 
Gallinaro. presidente della 
Società Italiana di Chirurgia 
toracica. Lo incontriamo die- 
tro le quinte deirauditorium 
del Palazzo del Congressi do¬ 
ve è in corso il convegno 
internazionale di studio su 
« la Chirurgia toracica » pro¬ 
mosso daU’Arciospedale di 
Santa Maria Nuova sotto l’e¬ 
gida della Regione To.scana. 

Anclie tra quella che viene 
ciiiamata comunemente « la 
classe medica » qiialclie cosa 
sta cambiando in concomi¬ 
tanza con l’entrata in vigore 
della riforma sanitaria. Il 
professor Gallinaro non Io di¬ 
ce esplicitamente, ma fa ca¬ 
pire che stanno ormai per 
tramontare i tempi in cui il 
singolo chirurgo di fama illu¬ 
stre teneva contatti con il po¬ 
tente e solo grazie al suo per¬ 
sonale prestigio riusciva ad 
ottenere questo o quel favore. 

« Sentiamo l’esigenza — di¬ 
ce il profes-sor Gallinaro — di 
confrontarci tutti insieme, co¬ 
me specialisti ed operatori 
del settore, con il potere pub¬ 
blico per dare il nostro con¬ 
tributo alla soluzione dei pro¬ 
blemi ». 

Il convegno internazionale 
di studio su « La Chirurgia 
Toracica » lia voluto prende¬ 
re il via proprij sotto que¬ 
sta stella. La prima seduta 
è inlatti dedicata ad una ta¬ 
vola rotonda tra medici spe¬ 
cialisti ed asses.son regiona¬ 
li alla sanità venuti un po’ da 
tutte le regioni italiane. 

Perchè un confronto pro¬ 
prio sul settore della medici¬ 
na speciuli.stica. qual’è quel¬ 
la della chirurgia toracica? 
Ri.sponde Achille Elio Gallina¬ 
ro: « Se la medicina di ba¬ 
se è importante ed e.s.senzia- 
le, la medicina ad alta spe¬ 
cializzazione è quella che dà 
il tono a lutto il settore. E’ 
una branca ad alto contenuto 
scientifico e tecnico. I proble¬ 
mi pertanto non mancano ». 

Facciamo alcuni esempi: 
Innanzitutto la neces.sità di 
creare nuovi specialisti e te¬ 
nere sempre aggiornati quel¬ 
li già esistenti. « Questo è un 
problema che hanno anche 
altri paesi europei che ci 
chiedono di poter fare degli 
scambi invece di continuare 
ad inviare i nostri medici 
sempre negli Stati Uniti. 

Il problema fondamentale 
— aggiunge Gallinaro — è di 
creare le condizioni migliori 
per Io sviluppo della alta spie- 
cializzazione tenendo conto 
che non possono essere quel¬ 
le ordinarie. Il continuo pro¬ 
gramma di aggiornamento, 
l’acquisizione di nuove tecno- 
io^e, la sperimentazione, ri¬ 
chiedono spese elevate». 

Oggi tutto questo deve fare 
i conti con la riforma e con 
il nuovo livello istituzionale 
chiamato ad attuarla, la Re¬ 
gione. Da questa strada or¬ 
mai non si esce ed ì medici 
sono decisi a confrontarsi con 
la realtà anche se qualche 
gruppo, sempre più esiguo, 
continua a mugu^arc. Lo 
sottolìnea anche Giorgio Ve- 
stri. assessore alla sanità del¬ 
la Regione Toscana, com¬ 
mentando l'iniziativa al Pa¬ 
lazzo dei Congressi. 

« Si è trattato di un incon¬ 
tro importante non solo per 
i problemi posti ma anche 
per il modo nuovo con cui 
si affrontano. Viene esplici¬ 
tamente accettato il metodo 
della programmazione che è 
alla base del servizio sanita¬ 
rio nazionale. 

Le esigenze del settore spe¬ 
cialistico — aggiunge l’a^es- 
sore regionale — vengono po¬ 
ste in relazione al sistema di 
compatibilità fissato dalla 
prosrammazione: questo si¬ 
gnifica aprire una strada nuo¬ 
va ed una discussione politi¬ 
camente interessante». 

Nel dibattito sono affiora¬ 
te le storie, ormai conosciute 
da tutti, di costosi macchi¬ 
nari acquistati e poi lasciati 
inutilizzati in balia della pol¬ 
vere. oppure di ospedali la 
cui costruzione, iniziata 23 an¬ 
ni fa. è ancora lontana dal¬ 
l’essere ultimata. 

« La programmazione, a cui 
tutte le Regioni si sono rife¬ 
rite nel corso della pri¬ 
ma giornata del convegno — 
dice ancora Vestii — signifi¬ 
ca lavorare per sviluppare 
tutte le capacità del sistem*' 
sanitario. La mancanza cr. 
c(K)rdinamento si paga- con 
sorechì a'^surdi. con lo soer- 
pero improduttivo di enenne 
umane e di risorse finanzia- 


Un'importante sentenza del pretore 


Durante gli scioperi 
la mensa non si chiude 


La « Eli Lilly Italia » condannata per comportamento 
antlsindacale — La questione del risarcimento 


Una seiiten/a por comportainvnto antisintlacale che intro¬ 
duce elementi di novità nell intcrpretazione dello .statuto dei 
diritti dei lavoratori, è .stata emes.sa dal pretore di Firenze 
dottor .Soresina. nei confronti deila « ELI LILLY Italia >. 

L’azienda in occasione di sciopcii dei dipendenti con ter¬ 
mine finale alle ore 12 (orario di cessazione del turno antime¬ 
ridiano del lavoro; impedi.sce ai lavoratori stessi di usufruire 
della mensa a.s.sumendo die. per prassi e regolamento azien¬ 
dale. i dipendenti debbono entrare in .sercizio almeno mezz’ora 
priina dell’inizio del lavoro. 

Il pretore ha ritenuto il comportamento della ELI LILLY 
antisindacale in quanto in tal modo si viene a limitare il 
diritto di .sciopero dei lavoratori ste.ssi. 

11 rilievo importante della .sentenza è die per la configura¬ 
zione della condotta antisindacale o anti.sciopero non è necc.s- 
sario die esi.sta la deliberata volontà di comprimere i relativi 
diritti, es.sendo ba.stcvole una azione volontaria e consapevole 
avente contenuto pregiudiziale jht i diritti .stc.s.si. 

La F.U.L.C. (Federazione Unitaria Lavoratori Chimici) ave¬ 
va anche ridiìesto il risarcimento del danno per il mancato 
godimento della mensa proprio in occasione (li uno sciopero 
terminato alle ore 12. 

Su questo punto il pretore ha affermato che il risarcimento 
del danno spetta a ciascuno dei dipendenti singolarmente e 
pertanto ognuno di loro dovrà chiederlo separatamente. Per 
la FUl.C la causa è .stata difesa dagli avvocati Giorgio Bel- 
lolti e Landò Ferrandini. Per la ELI LILLY dall’avv. Nicola 
Pinto. 


Per l'economia pistoiese 


Verifica positiva 
del piano di sviluppo 


Il punto della situazione a dieci mesi daH'avvio del 
programma triennale di Investimenti in un incontro 


Verifica positiva per l’at¬ 
tuazione del piano triennale di 
investimenti nel Pistoiese. A 
dieci mesi dal suo avvio Re¬ 
gione, Comune, e rappresen¬ 
tanze politiche di Pistoia so¬ 
no tornate a riunirsi per fare 
il punto della situazione. Per 
la Regione erano presenti il 
presidente Mario Leone, il 
vice presidente Bartolini, 
l’assessore per i beni am¬ 
bientali. Federigi. La delega- 
zizone pistoiese era composta, 
tra gli altri, dal sindaco Ren¬ 
zo Bardelli e rappresentanti 
del PCI, PSI. DC. PSDI. 

Il piano triennale individua 
gli interventi prioritari per il 
riequìlibrio economico c(i 
ambientale del Pistoiese: ver¬ 
ranno costruiti due bacini i- 
drici. sull’Alto Reno e sul 
Tàzzera (quest'ultimo con 
scopi prevalentemente agrico¬ 
li); la difesa del suolo c del¬ 
l’ambiente che ha subito un 
forte processo di degradazio¬ 
ne nella parte industrializzata 
della provincia; il problema 
dei collegamenti ferroviari e 
viari; le questioni della edili¬ 
zia scolastica ed i ritardi nel¬ 
la realizzazione del centro 
annonario. 

Nel corso della riiuiion^ 
sono stati messi a fuoco an¬ 
che altri settori di interventi. 
La provincia pistoiese è stata 
inclusa nel programma re- i 
gionale di sviluppo per il set- j 


tore florovivaistico. Si preve¬ 
dono interventi anche per 
quanto riguarda le industrie 
mobiliere di Quarrata ed 11 
termalismo. 

Regione ed amministratori 
pistoiesi torneranno a riunir¬ 
si. Questi incontri divente¬ 
ranno periodici in modo da 
poter meglio seguire le varie 
fasi di attuazione de! piano 
triennale. Fin dalla prossima 
volta, però. la Regione si 
troverà di fronte i rappresen¬ 
tanti della afisociazione inter¬ 
comunale dell’area pistoiese 
il cui insediamento è stato 
rinviato — per volontà dei 
rappresentanti d.c.. impegnati 
nei congresso — verso la fine 
di febbraio. 

11 presidente Mario Leone 
ha sottolineato come tra i 
comuni e la Regione non vi 
siano state spinte rìvendica- 
zionistiche ma una comune 
unità di intenti, il Piano re¬ 
gionale di sviluppo — ha ag¬ 
giunto — diviene così uno 
strumento di Intervento per 
programmare lo sviluppo. 

I! vicepresidente Gianfran¬ 
co Bartolini ha affermato che 
non ci sono stati ritardi da 
parte della Regione ma che 
tuttavia pesano le carenze del 
governo centrale per l’attua¬ 
zione delle leg.si programma¬ 
tiche e sull'agricoltura, indu¬ 
stria. casa, trasporti e sanità. 



«KUSICA RLM» 



CARNEVALE '80 


Tutte le sere dame 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 


Martedì 19 


fine Carnevale 


Sabato 1. marzo 


Dee D. Jackson 


CUPOL 
Settore Liscio 




Unità vacanze 


Venerdì 22 febbraio 
ore 21,30 

Orchestra spettacolo 


ti 


■»r» l#s et<r>ev>v>o 


Andrea Lazzerì 


compresa quella di sinistra 
non ritiene opportuno illu¬ 
strare convenientemente i 
problemi di una categoria ! 
cla.sstficata di serie « B » dal 
padronato. 

Si fa sempre un gran par¬ 
lare dei lavoiatori dell’indu¬ 
stria. dello Stato, del Pub¬ 
blico impiego e si ignorano 
totalmente i problemi e le 
clamorose di.scriminazioni 
cui sono sottoposti i lavora¬ 
tori dell'artigianato i quali | 
operano in un settore che : 
è fra i poc'ni in Italia ad 
avere un bilancio attivo. 

Chiediamo quindi l'appog- . 
gio della stampa in que.sto 
nostro momento di lotta per ; 
ottenere gli stessi diritti sin- < 
dacali che sono ormai pa¬ 
trimonio delle altre catego¬ 
rie di lavoratori. 

Un gruppo di lavoratori 

' dipondonti doU’artifllanato | 


3 + 4 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


Conf coltivatori: 
congresso di zona 


Dal 22 febbraio ogni venerdì j 
sera c ogni domenica sera j 
ore 21,39 > 


LISCIO CUPOL 


GROSSETTO — Stamani mat¬ 
tina alle ore 9.30 nei locali 
della Saia Coop a Gros.seto 
primo congresso di zona del¬ 
la Confcoltivatori doU’a.s.so- 
ciazione Intercomunale .Area 
Grassetana. Dopo una rela¬ 
zione introduttiva del compa¬ 
gno Giuliano Azzoni. presi¬ 
dente provinciale della Conf- i 
coltivatori si è aperto il di- j 
battito. Le conclusioni alle ! 
16.30 saranno tratte da Rigo j 
letto Calugi della pre.siden- 
za regionale della Confcolti 
valori. 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 





COnCOKDC 


OCCi POMERIGGIO 

GIANURIO D'ONOfRIO 

PRESENTA IL TRAOlZlONALt 

VEGLIONCINO 
MASCHERATO 
DEI BAMBINI. 


rHiccttJa ,^-r, con ncctii premi per tutti. 

LlilESINA UZZANESE (PT) La manìfestaiionc sarà mte.-»- 

TEU (0672) 4t21S I mente ripresi de 

DIREZ IONE-. TRINCIAVEILI I CANALE 48 
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16-17-18 FEBBRAIO 

3 PAZZE SERATE 3 
AL CARNEYALDARSENA 


SHIÌIALB tlAMIHtir 


BURLAMACCO HA 5Q ANN! e'. 





16-17-18 FEBBRAIO 

3 SERATE DI BUONUMORE 3 

AL BACCANALE 10 

» 

sfilate tra colori, luci, musica e 
folklore. 


PESCE, VINO, MASCHERATE 


m 
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ottica - fotografìa 


VIAREGGIO 

CORSO GARIBALDI, 2 - TELEFONO 43.089 


Agenzia 

IMMOBILIARE 



L'Agenzia Tosi, nel dare il suo sincero benve¬ 
nuto a tutti gli ospiti di questa nostra capitale 
del Carnevale, ricorda che a . Viareggio in 
Via Fratti. 682 c’è un’ufficio a loro disposizione 
per ogni c investimento » teso a migliorare la 
qualità della nostra vita quotidiana. Un parti-, 
colare saluto e un particolare invito a tutti 
gli ospiti che approfittando di questo loro festoso 
omaggio all’antico Burlamacco intendono pre¬ 
notare le loro vacanze in questa nostra bella 
città. H nostro ufficio ha il piacere di mettere 
a loro disposizione tutta la sua serietà e com¬ 
petenza. E ora. cari ospiti, buon divertimento! 


Immobiliare Tosi, Via Fratti, 682, Viareggio 
Telefono 53.083. 


Silvia 

EH Giusta&c. 


Concessionaria 

Renault 

VIAREGGIO - Tel. 43.464 
Presso CAVALCAVIA 


Esposizione; 

Piazza Dante, 10 (Stazione nuova) 

Tel. 48.297 - VIAREGGIO 



IL TUO DENARO 


VALE DI PIU' 


DA 


Giuliano 

Pellegnnetti 

Via Sarzanese, 189 

CAREZZANO PIANORE - Telefono 63.137 


GLI SCONTI SONO GLI STESSI 

E I MOBILI DURANO UNA VITA ! 


Esplode carnevoldorsena 


Anche il Ceu'nevale Darsena 
festeggia quest’anno un im¬ 
portante anniversario, il de¬ 
cimo. con precisione. Dieci 
anni di vita del più grosso e 
bel carnevale rionale dal 
suggestivo scenario offerto 
dalla darsena, con i pe.sche- 
r^ci ancorati e per l’occa¬ 
sione tutti illuminati, con lo 
specchio del mare chiuso dai 
due bracci del porto, con la 
scura e misteriosa macchia 
della pineta. 

L’ultima esplosione di colo¬ 
ri. canzoni e pazzie nei tre 
giorni che chiudono, prima 
della quareama, il periodo 
del Carnevale. La Darsena fu 
infatti il primo quartiere che 
dieci anni fa recuperò la vec¬ 
chissima tradizione dei car¬ 
nevali rionali. Si iniziò il 
primo anno con una sola se¬ 
rata. ma ' fu tale e tanto il 
successo ottenuto che per 
l’anno successivo fu deciso di 
prolungare fino a tre giorni 
la manifestazione; la Darsena 
apri quindi le porte a quello 
che oggi forse è il momento 
più sentito, più spontaneo di 
tutto il periodo carnevalesco. 
Comunque il Ceirnevale Dar¬ 
sena ha continuato a mante- 
’nere una forma organizzativa 
estremamente originale, di¬ 
versamente impostata rispet¬ 
to a quella adottata dagli al¬ 
tri Comitati rionali. 


Andando a curiosare dietro 
le quinte si scoprono tutti gli 
Ingranaggi di questa grossa 
macchina che un mese prima 
della giornata d’apertura si 
mette freneticamente in mo¬ 
to. tutto preparasido, dagli 
addobbi delle strade, alle 
mascherate, alle ordinazioni 
di pesce freschissimo appena 
sbarcato dai pescherecci. 

La sartoria in cui lavorano 
volontariamente dalle trenta 
alle quaranta donne prepara 
i vestiti per le varie masche¬ 
rate, il lavoro di cucitura è 
quasi continuativo per tutta 
la giornata: le « sarte » infatti 
si sono orgajiizzate in turni 
in modo tale da evitare la 
sospensione del lavoro. In¬ 
tanto nelle strade gli uomini, 
usciti dalle fabbriche dai 
cantieri, sotto la luce di 
grosse torce elettriche prepa¬ 
rano gli addobbi da mettere 
in giro per tutto il quartiere. 

In occasione dell’anniversa¬ 
rio l’edizione ’80 del Carneva¬ 
le Darsena offrirà delle no\a- 
ta: nella piazzetta di via 
Coppino sarà per la prima 
volta ' allestita una grossa 
mostra di vini, mentri le cu¬ 
cine veiTaffino rad-loppiate. 
sarà aggiunto un pezzo di 4G 
metri e offriranno coma t-r- 
niai è consuetudine pesce cu¬ 
cinato nei modi più vari e 
gustosi. Una specificazione u- 


lile: il pesce non è congelalo, 
scende direttamente, nel cnso 
per esempio delle acciughe, 
halle lampare. Que.sl’ahno 
.sono state ordinate 2?U casse- 
di acciughe che sbarc’.ieranno . 
il. giovedì mattina e c-.ie do¬ 
vranno essere pronte per ji 
venerdì mattina. Questo vuol 
diye. per gran parte degli or^ 
ganizzatori trascorrere tutto 
il giovedì nella loro pulitura. 
Altre cifre per concretizzare 
la dimensione della manift»- 
stazione. Lo scorso anno furo¬ 
no consumate due tonnellate 
e mezzo di polpi e dieci 
quintali di muscoli. Il vino 
non si calcola, scorre a fiumi 
per tutte le strade illuminate 
della darsena. Tutta l'orga¬ 
nizzazione grava sul Comitato 
rionale formato da 20 com¬ 
ponenti di cui due sole don¬ 
ne. La Lisandra che ha visto 
nascere nel suo magazzino 
dieci anni fa questo fantasti¬ 
co carnevale ci parla dei 
problemi che dietro una tale 
manifestazione, esistono. 

« L'idea è nata dieci anni fa 
appunto per divertirci noi. 
quelli del quartiere, ed ab¬ 
biamo finito per far divertire 
gii altri >. Con il passare de¬ 
gli anni tutta la manifesta¬ 
zione si è trasformata in un ■ 
grosso carico per gli organiz- ' 
zatori e pet’i volontari che. 


per tutto 11 periodo sono imr 
pegnati nei vari rioni. Fac¬ 
ciamo • tutto collettivamente, 
dalle maschere al lavoro nel¬ 
le cucine che — precisa Ll- 
sandra — è estremamente fa¬ 
ticoso ^ snervante. Negli altri 
rioni infatti sono i commer¬ 
cianti della zona che mettono 
fuori dai negozi le bancarelle 
per vendere 1 propri prodotti. 
La Darsena è un quartiere 
con pochi ' commercianti, 
quindi il ricavato di tutto quel¬ 
lo che viene vénduto, gli in¬ 
cassi, vanno al Comune Riona¬ 
le. Per questo motivo i nostri 
prezzi sono estremamente 
controllati rispetto ' a quelli 
degli altri rioni. La specula¬ 
zione non è praticabile quan¬ 
do tutta l'organizzazione è 
fondata sul lavoro del volon¬ 
tariato, tutto si controlla tut¬ 
to». 

Parlando con la Lisandra 
vengono fuori anche gli a- 
spetti in ombra, meno cono¬ 
sciuti che a distanza di dieci 
anni presentano contorni ab¬ 
bastanza netti. Ombre cne 
coprono una manifestazione 
che anno dopo anno, ha visto 
crescere la partecipazione e 
l'affluenza di jnaree di per¬ 
sone quasi tutte provenienti 
da fuori. Una contraddizione 
particòlàré, • anche se com¬ 


prensibile. La manifestazióne 
è cresciuta; ma diminuiscono, 
fino a metterne In disciLssio- 
ne resistenza. le persone che 
intorno ad essa lavorano vo¬ 
lontariamente per farla riu¬ 
scire. c Gli abitanti delia 
Darsena — dice Lisandra —- 
si sono sentiti espropriati di 
qualcosa che avevano inven¬ 
tato per loro stéssi. So cade 
la spontaneità con cui la fe¬ 
sta era nata aH'inizio, l'unica 
alternativa resta : quella di 
chiudere con questa espe¬ 
rienza. E'.diventata una ma¬ 
nifestazione allestita per far 
divertire gli altri; il rischio è 
quello deH'esaurimento. Se la 
sua organizzazione diventasse 
cittadina, il Carnevale Darse¬ 
na verrebbe snaturato assume¬ 
rebbe una fisionomia comple¬ 
tamente nuova, estranea allo 
spirito e alla spontaneità di 
un quartiere, alle, sue tradi¬ 
zioni più profonde e radicate. 
Quello che qualche anno fa 
era un moto popolare che 
riusciva a mettere al lavoro 
trecento persone per un inte¬ 
ro mese, òggi si è trasforma¬ 
to in una grossa macchina 
organizzativa >. 

: Carla Colzi 


Baccanale 10... 
in pubblicità 


Seguendo la consuetudine 
di dare un tema ad ogni 
manifestazione, la Darsena 
ha scelto quest’anno, come 
Alo conduttore, la pubblici¬ 
tà. Ci teniamo subito a pre¬ 
cisare che il suggerimento 
di un tema ad ima manife¬ 
stazione carnevalesca come 
quella della Darsena non 
vuole essere in alcun modo 
tm fattore limitativo. Del re¬ 
sto. anche in passato, ogni 
Baccanale ha avuto il suo 
motivo dominante. Citiamo 
ad esempio le ultime tre ma¬ 
nifestazioni incentrate nei 
fiims .nella \ musica leggera, 
nella Rai-TV. Questo, ovvia¬ 
mente, npn ha mai condizio¬ 
nato la più ampia e libera 
partecipazione di chicches¬ 
sia. Semmai il suggerire, con 
un ragionevole anticipo, un 
tema da svolgere in chiave 
carnevalesca, può sortire ef¬ 
fetti positivi su quanti si 
apprestano a panecipare al 
Baccanale. Per il comitato c 
innegabile il valore ai pro¬ 
porsi un filo conduttore, sia 
per una continua stimolan¬ 
te ricerca di novità, sia per 
predisporre tutte quelle ini¬ 
ziative che possano concor¬ 
rere a dare un aspetto nuo¬ 
vo ed originale a tutto il 
rione, come ad esempio gli 
addobbi, le vetrine, le ter¬ 
razze e le mille invenzioni 
che possono scaturire da te¬ 
mi di vasta risonanza. Que¬ 
st'anno è di turno la pub¬ 
blicità. 

Con il patrocinio di Ra¬ 
dio-Mare abbiamo Indetto 
un originale concorso co lo 
fate voi o lo facciamo noi». 
Abbiamo cioè invitato la 
gente ad inviare slc^an pub¬ 
blicitari manipolati in chia¬ 
ve carnevalesca. Una com¬ 
missione ha poi selezionato 
gli slogan migliori che sono 
stati quindi utillnati per ad¬ 
dobbare tutto il rione Dar¬ 
sena. Dopo il baccanale, poi, 
agli autori delle tre frasi 
prescelte dalla giuria, verrà 
offerto un artistico trofeo in 
legno con la riproduzione del 
polpo. 

Per le scuole elementari 
della Darsena, come è ormai 
consuetudine, il comitato 
camevaldarsena ha prcqxjsto 





può 

quello che gli pare 


vai concorso consistente nel- 
Telaborazione di uno slogan 
SLil baccanale (sempre attin¬ 
gendo dalla pubblicità) e dal¬ 
la realizzazione di un dise¬ 
gno illustrativo della festa. 

Il camevaldarsena 


n 16. il 17 e il 18 la c Re¬ 
pubblica di Darsena » invita 
tutta la città al decimo Bac¬ 
canale della Darsena. Tutto il 
programma è racchiuso in u- 
na enorme cartella-invito e 
riportato graficamente su un 
foglio di carta da pacchi su 
un Iato tutto disegnato in 
rosso e nero con scene 
scherzose e burlone del bac- 
canaldarsena. ' 

Un tema è stato anche 
quest’anno fissato per le 
mascherate, e come sempre è 
stato scelto un argomento di 
pungente attualità < 10 e lode 
in pubblicità ». Su questo 
tempo si sbizzarriranno le 
fantasie di tutti coloro che al 
Carnevale vorranno parteci¬ 
pare in maschera; ma alla 
fantasia personale uno .spazio 
è stato riservato, c o^uno 
può fare quello che gli pa¬ 
re ». come si legge sul foglio ! 
gigante, * basta che lo scopo 


sia quello di divertirsi ». 

Chiriosando dentro il pro¬ 
gramma vediamo cosa preve¬ 
de una delle più importanti 
manifestazioni del ' Carnevale 
viareggino apertosi giovedì. 
Oggi prima ' manche del 
Polporally ». Alle • ore 16 
« Carnevalpolpetto ». Ore 19 
c Tutti a tavola è baccanale >. 
Ore 20.30 < Baccanal Darse¬ 
na ». - ■- 

Domani 17 ore 16 gare di 
modellini radiocomandati. O- 
re 16 «(Tamevalpolpetto». Ore 
17 seconda manche del « Pol¬ 
porally ». Ore 19 € Tutti a ta¬ 
vola ». Ore 20,30 < Baccanal 
Darsena ». 

Lunedì 18 ore 16 «Came- 
valpolpetto ». Ore 17 terza 
manche e classifica finale del 
cPolporally». Ore 19 «Tutti 
a tavola». Ore'20.30 «Bacca- 
nàlDarsena », fino all’esauri¬ 
mento (dì tutti i partecipan¬ 
ti). V ; 


Questo il programma uffi¬ 
ciale. ma il gustoso viene 
leggendo l’elenco dei piatti 
tipici del Baccanale. Dei vini, 
molti, moltissimi di tutte le 
qualità abbiamo già parlato. 
Allora iniziamo: Penne al La- 
varone. Risotto all’inquinata. 
Fagioli alla Mattanza. Strac- 
catura di Fritto Misto, Pan¬ 
zanella, Muscoli alla Leta, 
Paparazzo al limo. Polpi les¬ 
si alla Rena. Oro Cee (se ci 
saranno). Panini Calafatati. 
Gelato al Pinuglioro, Frutta 
allo sbuccio. Spumante 
Trombamarina, Caffè Zinga- 
to. 

Un menù non molto ecolo¬ 
gico ma che sicuramente a- 
vrà la caratteristica di essere 
freschissimo ma anche pic¬ 
cantissimo (stratagemma per 
non contare i bicchieri di vi¬ 
no vuotati) e cucinato da chi 
con il pesce, con il suo odo¬ 
re, vive un'esistenza intera. 


NEON SOS 

di DI BELLA 

a FORNITURE 
e INSEGNE LUMINOSE 
a MANUTENZIONE 

VIA XXIV MAGGIO, 14 • VIAREGGIO 
Telefono 393.919 - Segreteria telefonica 

Emiliana Giannoni 

TESSUTI 

TENDAGGI 

Via San Martino, 184 • VIAREGGIO 


1 - -- 



UNIPOL 

ASSICURAZIONI 


UNA GRANDE IMPRESA AL 
SERVIZIO DEI LAVORATORI 
ENZiE ge:neral.i 

PIETRASANTA I VIAREGGIO 

P.sa Matteotti, 21 - Tal. 712»! | Vìa 5. A»eraa. 12 - TeL 4732» 


CONFESERCENTl 

l^OWIMOUIME gilMUll da COMMBKUini 

Centro una politica della ir a iida dletrlbuxiona a 
carattara monopollatloa a par una awlatanza 
complet a od oHlcaoo dolTaslondo 

Contabilità IVA - Consulenza fiscale 
Pratiche commerciali * Consulenza previdenziale 

VIAREGGIO 


VIA ZANARDELLI. •• 
VIA S. ANDREA. 12S 


TEL. »4Zi 
TEL. 40S8 


£ 



ALFA 

PARATI 

Carta parati - Moquettes 


L'ALFA PARATI comunica 

alla Sua aff.ma Clientela 
che in data 1 marzo si trasferirà in 

VIA DELLE TAGLIATE n. 7 

BORGO: Gl ANNOTTI - LUCCA 

INOLTRE L'APERTURA DI UNA 

FILIALE AD AVENZA 

IN VIA TONIOLO, 8-bis - TEL. 0585/51649 


TRAHORIA 

da MIRO 

ALLA LANTERNA 

Degustazione Pesco 

{ LIJ^ SPECIALITÀ’ CACCIUCCO 

VINI DELLE MIGLIORI FATTORIE DEL CHIANTI 

Viareggio • Via Coppino. 289 (di fronte al porto) 
TeL 39.40.65 - Gestione MIRO GHILARDUCCI . 


ifffÈi 




UFFICI e STABILIMENTO t 

via montramìto- tei. (0384) 92193 
SSOaO-STIAVA DI MASSÀROSA 


BANCHI PER 
BAR 

GELA TERIE 
PASTICCERIE 



ASPIRONE MOD. AS 70C 
L 49.000 



fPÈ RMEHCATn 

ELETTRODOMESTICI - RADIO TV 

VI* Marce Feto (Cioire bang» Camovelo) - 
Tal. 05S4 / 51757 • Vi a ragg l e 


ROSTICCERIA ^ GASTRONOMIA ^ ENOTECA 


Vasto assortimento 
SPECIALITÀ’ 
GASTRONOMICHE 


Sergio 


Degostazkme 
VINI e CHAMPAGNE! 


VIAREGGIO - Piazza del Mercato (lato via Zanardelli) - Tel: 46.125/46.126 


per mangiar bene ad ogni oro... 

Rìsuraiu lOSGOLO 

VIA U. FOSCOLO, 79 (Piazza Mazzini) 
Telefono 44.220 1^ VIAREGGIO 

CUCINA GENUINA • OTTIMO SERVIZIO 



Parchtgglo Plana Manini 


Un rivenditore specializzato 
garantisce la tua scelta. 
Pioneer garantisce 
i suoi prodotti 
e ì suoi 
rivenditori. 

Cd PIOIMEOT 

proUg y la mudci 


Rivenditore Fiduciario JIMMY 

via S. Martino 162/164 VIAREGGIO 



OLIO e GAFFE' 
TONNOeUTTE 


DAL 


DINELU 


e anche il resto 

I 

i ■ ■ ■ 

8 uagazziiieno del DMELLI 
pania di risparmio in via Volta Sia 


VMREGGIO - TEL. 3M12 


2Ò0 mf. • ntofiia dalldi tiailoiiD Ferroviaria. 
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TOSGAMPORT 


Gran derby toscano 
(ma chi rischia 
di più è il Pisa) 



La Fiorentina è ferma¬ 
mente decisa a continuare 
la serie positiva che dura 
ormai da due mesi. Raccol¬ 
ti anche i 2 punti esterni 
di Pescara, i viola dopo la 
breve sosta della partita in¬ 
ternazionale dell’Italia a Na¬ 
poli. già stanno pensando 
al Bologna dell’ex per ec¬ 
cellenza I.«'.ciano Chiarugi. 

Vedrete che con il nome 
di Chiarugi verranno fuori 
anche non nuove polemiche 
per cercare di creare un cer¬ 
to attrito che, se è produt¬ 
tivo per un certo « merca¬ 
to », non è ideale per quel¬ 
la fatuosa distensione degli 
animi sbandierata qua e là 
sempre dopo fatti incresciosi. 

Si cura cioè sempre il ma¬ 
lato quando ormai è in sta¬ 
to avanzato di deperimento 
to avanzato di deperimento, 
il male con delle visite pe¬ 
riodiche. 

Stanno pensando al fel¬ 
sinei tutti tranne forse Gian¬ 
carlo Antognonl che in que¬ 
sto momento deve badare 
più all’azzurro che al viola. 
La sua sarà una prova nor¬ 
male questa volta, non uno 
dei 40 esami che ha dovuto 
subire in Nazionale. 

Ormai dovrebbe essere la 
laurea perché in fondo que¬ 
sti esami li ha superati tut¬ 
ti e forse nel periodo in cui 
non poteva rendere al me¬ 
glio; adesso è in forma sma¬ 
gliante; dolori psicologici e 
fisici se ne sono andati, 
quindi la tranquillità è ac¬ 
quisita anche in campo. 

Campionato quindi con¬ 
seguentemente fenno in A, 
ma non in B dove la lotta 
imperversa senza risparmio 
di colpi. Il clou della lotta 
agonistica e tecnica, natu¬ 
ralmente in Toscana, si avrà 
proprio domani a Pistola 
dove gli arancioni si incon¬ 
treranno con i cugini pi¬ 
sani. Le due squadre ven¬ 
gono da rispettive battute 
a vuoto, ma se la sconfitta 
della Pistoiese a Palermo 
non scalfisce il bel campio¬ 
nato che sta conducendo, 
quella del Pisa, tra le mura 
amiche con il Verona di Ve¬ 
neranda. aggrava una situa¬ 
zione già precaria. 

Incontro importante quin¬ 
di per gli uomini dì Ricco- 
mini ma indubbiamente de¬ 
terminante per quelli di 
Chiappella. Il buon Pappo¬ 
ne ha portato tutti in riti¬ 


ro fuori dalla mischia pro¬ 
prio per cercar di dar loro 
un po' di tranquillità. 

Anche un po’ di sfortuna 
a onor del vero ha fatto sì 
che la squadra non potesse 
mal disporre di tutti i suoi 
uomini. In settimana Di 
Prete e Barbane hanno ten¬ 
tato di migliorare le loro 
condizioni con cure inten¬ 
sive a Coverciano. Le spe¬ 
ranze di poter contare su 
di loro sono però scarse. 

La Pistoiese non è squa¬ 
dra alla quale si possono 
regalare dei giocatori im¬ 
portanti. quindi sembra che 
la gara possa essere appan¬ 
naggio degli arancioni al 
quali la sconfitta di dome¬ 
nica può anche essere stata 
salutare. 

In Cl, scontro da ultima 
spiaggia per il Montevarchi 
che va a Teramo, ultima 
in classifica e unica squa¬ 
dra che segue nella stessa 
gli uomini di Balleri. L’Arez- 
zo ospita una cliente all'ap¬ 
parenza abbordabile come 
l’Anconetana. In questo mo¬ 
mento però nessuno può es¬ 
sere preso in sottogamba. 
Gli uomini di Cucchi devo¬ 


no affrontare questo incon¬ 
tro con la massima concen¬ 
trazione e soprattutto esse¬ 
re più positivi nella conti¬ 
nuità di nsultati se voglio¬ 
no mirare in alto. 

Rendimento alterno an¬ 
che per l’Empoll che non 
fa risultato da ben 5 dome¬ 
niche. Domani c’è la Tur- 
ris con la quale gli azzurri 
cercheranno di porre ter¬ 
mine alla serie negativa. In¬ 
fine Livorno-Reggina. Gli 
amaranto affrontano ora co¬ 
me ora la squadra più dif¬ 
ficile del torneo e conside¬ 
rando la loro difficoltà di 
tradurre la mole di gioco 
in goals. un risultato di pa¬ 
rità potrebbe essere ben ac¬ 
cettato dall’ambiente livor¬ 
nese. 

C2 con 5 derby di cartel¬ 
lo. Il più importante vede 
affrontare due squadre che 
in questo momento sono in¬ 
dubbiamente le migliori: 
Prato e Montecatini. I ter¬ 
mali stanno facendo gran¬ 
di cose, determinante è sta¬ 
to rmserimento di Di Pro¬ 
spero, un mio vecchio pal- 
lino.che Memo Magrini in 
ottobre non è mai stato pie¬ 


namente convinto di cede¬ 
re, e a ragione: se l’attac¬ 
cante avesse preso parte an¬ 
che alle partite Iniziali, il 
Montecatini si troverebbe 
ora nelle primissime posi¬ 
zioni. 

La partita potrebbe esse* 
re decisa proprio dal con¬ 
fronto a distanza fi a Bllo- 
ni e Di Prospero, i due uo¬ 
mini gol, ammettendo che 11 
« Bilo » abbia smaltito i suoi 
guai fisici. 

Rondlnella-Pietrasenta se¬ 
gue per ordine di impor¬ 
tanza e sarà intere-ssante 
vedere la forza difensiva del 
Pietrasanta contro Berto¬ 
ni e c. Senza Bartolinl sem¬ 
bra che la squadra di Me- 
lani perda qualcosa in clas¬ 
se e penetrazione. Anche 
qui dipenderà molto dalla 
disponibilità o meno del tor¬ 
nante delle Rondini. 

Abbiamo poi Lucchese-Cer- 
retese con i verdi che bar¬ 
collano nelle ultime posizio¬ 
ni dopo una serie di circo¬ 
stanze strane che hanno ne¬ 
gativamente influito sulla 
classlfi''.'! degli uomini di 
Materazzi. E’ dura giocare 
bene e perdere, e alla lun¬ 
ga la depressione è compren¬ 
sibile. 

I rossoneri di Vitali poi 
sono In salute nonostante la 
sconfitta di Montecatini e. 
anche se non riescono a jior- 
tarsi a ruota delle due fug¬ 
gitive Prato e Rondinella, 
sono pur semore una delle 
« negglori » clienti del tor¬ 
neo. 

Interessante anche .‘ìiena 
e Sansepolcro che vede di 
fronte due squadre dagli 
obiettivi contrapnostl. Car- 
rarese-Grosseto; due compa¬ 
gini che amano la lotta e 
l’agonismo e soorattutto a- 
mnno le zone alte della clas¬ 
sifica che per circostanze 
contrarie non hanno anco¬ 
ra notuto raggiungere. 

Infine Sangiovannesc-Pa- 
via ner una conferma degli 
uomini di Galeone ner il bel 
camoionato che stanno fa¬ 
cendo nnnostante che i ri¬ 
sultati finora non abbiano 
accontentato in pieno l’am¬ 
biente. 



Grosseto avrà presto due 
palazzetti dello sport 

Entro dodici-quindici mesi verrà coperta la pista di via Rosellana - Potrà ac¬ 
cogliere 1400 spettatori (aumentabili a 2.000 per il pugilato) - Nuove palestre 



GROSSETO — Soddisfazione 
viene espressa in tutti gli 
ambienti sportivi della città, 
e dal presidente provinciale 
del CONI, per la decisione as¬ 
sunta dal consiglio comunale, 
con il voto del PCI e del PSI 
e il « no » dì DC. PSDI e PRl 
In merito al finanziamento 
per la copertura della pista 
di via < Rosellana. una area 
urbana prospiciente l’ospe¬ 
dale. 

Il CONI In una nota di¬ 
chiara di essere sicuro di in¬ 
terpretare anche il pensiero 
dei fiduciari e delle società 
sportive di pattinaggio, boxe, 
ginnastica, scherma, pallaca¬ 
nestro. pallavolo e judo. L’im¬ 
pianto di via Rosellana è de¬ 
stinato a diventare un moder¬ 
no a palazzetto dello sport », 
più adeguato alla crescente 
domanda di promozione allo 
sport che si registra nel tes¬ 
suto sociale della città. 

La DC. non sappiamo se 
per « ignoranza » o per de¬ 
magogia, ha sostenuto in sede 
di discussione che sarebbe sta¬ 
to più produttivo investire gli 
800 milioni necessari alla rea¬ 
lizzazione del palazzetto nella 
costruzione di case, dimenti¬ 
cando che per gli alloggi c’e 
un apposito piano decennale 
per cui la DC e il governo 
«centellinano» i finanzia¬ 
menti. 

Ma vediamo nel concreto 
In cosa consiste questo im¬ 
pianto sportivo polivalente, i 
cui tempi di realizzazione, 
oscillano fra i 12 e i 15 mesi. 
Lo spirito che ha guidato il 


progettista, Ing. Mario Nic- 
colai, dell’ufficio tecnico, è 
stato quello di seguire e at¬ 
tuare le previsioni del piano 
regolatore del capoluogo con 
la realizzazione e gli inter¬ 
venti di urbanizzazione prima¬ 
ria e secondaria, necessari 
a costituire un ambiente abi¬ 
tativo funzionale allo svol¬ 
gimento della vita della col¬ 
lettività. 

Da alcuni anni è In corso 
un processo di urbanizzazione 
della parte nord della città 
chè troverà, nel futuro, imi- 
ficazione con gli insediamenti 
turistico-terminali di Roselle. 
In questa zona « 167 » dove 
abitano decine di famiglie 
sono state realizzate opere di 
urbanizzazione primaria. Non 
poteva mancare la realizza¬ 
zione di un impianto sporti¬ 
vo moderno, con funzioni poli¬ 
valenti. 

Si è voluto cioè prevedere, 
si legge nella relazione tecni¬ 
ca. la costruzione di un’opera 
rispondente alla necessità del¬ 
la vita sportiva e associativa 
del nuovo quartiere urbano 
ed al tempo stesso dotare la 
Città di una «mlida struttura 
polivalente da utilizzare in 
alternativa al Palazzetto dello 
Sport già esistente, ubicato 
alle spaile dello stadio co¬ 
munale. 

La nuova struttura sorgerà 
tra Via Unione Sovietica e 
Via Ungheria, occupando una 
area già destinata, dal piano 
regolatore, ad impianti spor¬ 
tivi. Nella zona è già stato 
costruito un impianto sporti¬ 


vo con la pista di pattinaggio, 
gradinata ed un edificio i>er 
servizi. Partendo da questa 
premessa si è previsto il re¬ 
cupero delle strutture già esi¬ 
stenti e la realizzazione di 
altre gradinate per raggiun¬ 
gere una disponibilità di cir¬ 
ca 1400 posti a sedere (2.000 
per le riimioni di pugilato) 
realizzando la copertura con 
materiali e tecnologie rite¬ 
nute più convenienti per que¬ 
sto tipo di opera. 

n Palazzetto quando sarà 
terminato con i suoi razio¬ 
nali servizi per il pubblico, i 
settori per le riprese TV-cine- 


ma. sarà davvero in grado di 
rispondere alle esigenze spor¬ 
tive comprensoriall. E’ inten¬ 
zione dell’amministrazione co¬ 
munale garantire l’erogazione 
deU’energia tramite installa¬ 
zione di pannelli solari. 

Per rispondere alle istanze 
pressanti dei quartieri, degli 
enti di promozione sportiva 
e della stessa scuola, Aldo To¬ 
nini. assessore allo sport, ha 
dichiarato che nel prossimo 
annno verranno costruite al¬ 
tre palestre comunali desti¬ 
nate alla scuola elementare. 

Paolo Ziviani 


L’Antonini di fronte 
air ultimo ostacolo 

Nelle due ultime partite la squadra se¬ 
nese si gioca Taccesso ai « play-off » 
Domani di scena al Palasport la Ga¬ 
belli - Gioco scintillante in Coppa Korac 


La volata è lancia^ LAn- 
tomni giocherà le ultime due 
partite per poter accedere ai 
play-off. La formula del 
campionato di basKet, infatti, 
prevede che la settima e ot¬ 
tava classificata nella prima 
fase debbano giocare uno 
sparezgio per poter accedere 
ai play-off (la fase successiva 
che determinerà l’assegnazio¬ 
ne dello scudetto) rispetti¬ 
vamente con la seconda e la 
prima classlflcató 

L’Antonini, quindi, a quota 
20 punti, e in perfetta parità 
con il Jolly Forlì di Ezio 
Cardaloll, si trova a conten¬ 
dere l’ottavo e 11 nono posto 
(il settimo è sicuro appan- | 
naggio della Plntinox). L’oc- | 
casione è ghiotta quanto In- ? 
sperata. 

Gli uomini di Zorzl. Infatti, 
si reno conquistati la salve?.- 
?,,. matematica solo domenica 


; scorsa battendo l'Eldorado 
j Lazio In casa e mettendo sei 
punti di distanza tra loro e 
la ScavoLni Pesaro (undice- 
I sima) a due giornate dalla 
fine della prima fase del 
campionato. 

L’allenatore del senesi si è 
dimostrato soddisfatto della 
salvezza raggiunta nonostante 
che TAntonini, a causa della 
nota squalifica, abbia giocato 
ben 16 delie 26 parlile uw 
campionato fuori dal pala- 
' sport amico. Il pubblico se¬ 
nese ha urlato e ritmato 
* Tonino. Tonino » a gran vo¬ 
ce alla fine della partita con 
l’Eldorado che ha visto Zorzl 
andare verso gh spogliatoi 
salutando il pubblico. 

In caso di arn%‘o sul fila di 
lana in classifica, l’Antonini 
SI troverà svantagglata sul 
Jolly che nei due incontri di 
retti varia una più favorevo¬ 
le differenza canestri. Le due 


partite che separano l’Anto- 
nini dalla fine del campiona¬ 
to, sarebbero assolutamente 
^ vincere, ma Timpresa si 
presenta quanto mai ardua. 

Infatti domani sarà di sce¬ 
na al palasport senese la Ga- 
betti di Bianchini che ha di ' 
mostrato sin qui di non sof¬ 
frire. come è accaduto negli 
anni precedenti, la «zona». 
L’altra partita, pm, appare 
sulla carta addirittura più 
difficile. Gli uomini di Zorzl 
dovranno infatti andare a 
Tonno a rendere visita alla 
Grimaldi di Sandro Gamba 
che proprio a Siena, vincen¬ 
do airultimo tuffo, vide sca¬ 
tenarsi la grande bagarre del 
tifo che portò alla squalifica. 

D’altra parte, però, l’Anto- 
nìnl sta forse attraversando 
uno dei migliori periodi di 
forma. La C^oppa Korac ha 
visto il « quintetto » senese 
sciorinare un gioco scintillan¬ 
te cosi come nell’incontro 
con l’Eldorado (da tener pre¬ 
sente l’infima posizione di 
classifica ). sono svettati su 
tutti i due americani. 

Anche Dacci, l’unlcp pivot 
di ruolo dell’Antonini, pur 
continuando ad alternare alti 
e (soprattutto) bassi, sembra 
essere entrato in palla, o così 
i almeno è parso con il Borac. 
I recuperi definitivi di Minà 
e Quercia potrebbero compie 
lare un quadro abbastanza 
roseo. 

s. r. 



) 


Tino Buazzelli alla Pergola 


Un brav’uomo tutto 
(^sa e parlamento 


La commedia che è in sce¬ 
na in questi giorni alla Per¬ 
gola (Il candidato al Parla¬ 
mento di Gustave Flaubert) 
non andò oltre la quarta re¬ 
plica in occasione della pri¬ 
ma rappresentazione, avve¬ 
nuta nella primavera del 1874. 
Non piacque infatti a nessu¬ 
no e venne subito ritirata 
dalla circolazione. Oggi, do¬ 
po la quarta serata fiorenti¬ 
na, a nessuno è venuto in 
mente che una commedia 
del genere possa essere fa¬ 
stidiosa, indisponente e che 
quindi meriti di essere tolta 
di circolazione. 

Essa cade come il cacio sui 
maccheroni, piove nel piat¬ 
to del pùbblico come un'in¬ 
nocua pietanza ben condita. 
Scarso risultato per un te 
sto che, al di là dei malu¬ 
mori suscitati a suo tempo, 
anche oggi si presentava nel¬ 
l'allestimento curato dal bat¬ 
tagliero Tino Buazzelli, co¬ 
me un campione di teatro 
polemico e corrosivo. 

Al centro del copione, qui 
tradotto e adattato da A. 
Campeti, sta una vicenda di 
un certo interesse anche ai 
nostri giorni. Un arricchito, 
che ha tanto faticato per li¬ 
berarsi dalla miseria e sali¬ 
re nella scala sociale, sacri¬ 
ficandosi e rischiando di per¬ 
sona, cova l'ambizione di di¬ 
ventare deputato. Per quale 
partito poco importa, l'im¬ 
portante è arrivare al Parla¬ 
mento. Cerca di non scon¬ 
tentare 'i monarchici, senza 
deludere i repubblicani, si 
affida ai liberali senza tra¬ 
scurare eventuali voti socia¬ 
listi. 

Fin qui lo stesso Flaubert 
non brilla certo per sfumatu¬ 
re e profondità, imbastisce 
una trama a due dimensio¬ 


ni, con tipi e figurine ab¬ 
bozzate alla svelta, seguen¬ 
do un ritmo da vaudeville, 
senza troppe pretese. Ma più 
avanti, quando la frenesia 
del successo penetra a fondo 
il banchiere Rousselin, e le 
elezioni si ■ avvicinano, allo¬ 
ra il carattere del protago¬ 
nista si presta al alcune pen¬ 
nellate efficaci. 

Egli obbliga la figlia a 
cambiare fidanzato e quin¬ 
di marito per favorire la sua 
campagna elettorale, poi get¬ 
ta la stessa moglie nelle 
braccia dell'amante nella spe- 
ranza che costui lo sostenga 
sulla gazzetta di cui è -redat¬ 
tore. I sentimenti veri, la 
morale e il rispetto di sé, 
cedono il passo all'ambizio¬ 
ne di successo. Ovvia mora¬ 
le, ma meno ovvia la ten¬ 
sione comica e amara che 
avvolge il personaggio di 
Buazzelli che sul finire della 
storia scambia il saluto adul¬ 
terino della moglie e del¬ 
l'amante come un segno di 
vittoria elettorale. 

La vittoria o'è, l'elezione è 
certa, ma insieme arriva il 
peso di uno squallore che è 
tanto più opaco quanto più 
sono convinte le giustificazio¬ 
ni che il neo-deputato tenta 
di dare alle sue azioni. Ogni 
cedimento morale, si sa, ha 
una motivazione seria, alme¬ 
no in apparenza. 

L'istinto comico di Buazzel¬ 
li salva, in questa sola sce¬ 
na, uno spettacolo che fino 
a quel momento non valeva 
certo il prezzo del biglietto 
né la fatica dell'attenzione, 
se non fosse per il tradizio¬ 
nale rispetto che siamo so¬ 
liti dedicare ai comici. 

Qui Buazzelli e i suoi com¬ 
pagni (tra i quali segnalia¬ 


mo gli efficienti Giampaolo 
Poddeghe e Andrea Matteuz- 
zi) hanno sposato la con¬ 
venzione. La tjuale è di ca- \ 
sa ìlei teatro, fino dalle sue 
origini, anche se oggi pare 
esserlo di più, tanto è vero 
che si riscoprono testi autori 
e registi che hanno il solo 
merito di essere convenzio¬ 
nali, schematici ma conven¬ 
zionali, vuoti ma convenzio¬ 
nali, anzi talvolta convenzio¬ 
nalissimi. Convenzionale è 
insomma una virtù. 

Ecco allora le macchiette, 
i personaggi caricaturali, le 
situazioni prevedibili, i laz¬ 
zi scontati: ecco che tutto 
quello che accade sul palco- 
scenico non è altro che quel¬ 
lo che ci aspettavamo. Ci si 
diverte perché la scena ren¬ 
de tutto più schematico. 

Tutto è lecito, solo che qui 
il personaggio di Rousselin 
aveva un senso, meritava di 
essere guardato, proprio in 
quanto era oggetto di una 
analisi originale, sottoposto 
alla satira morale e di co¬ 
stume, nonostante la con¬ 
venzionalità della trama e 
delle comparse. Ma allora 
era necessario sfidare la con¬ 
venzione, toccarla e poi su¬ 
perarla. Costruire le mac¬ 
chiette ma poi dimostrare 
che, a teatro, et si sta an¬ 
che per capire la verità al 
di là degli schemi. 

Invece no, per Buazzelli, e 
ce ne dispiace, quello che 
conta è fare effetto, senza 
rischiare, sulla platea, sul 
loggione e sul borderò. Anche 
se non è più colpevole di al¬ 
tri che rischiano anche me¬ 
no. 

s. f. 


Cooperativa attori-tecnici all’Affratellamento 


Arriva Giovanna D’Arco 
vergine in rodaggio 


H genio parodico di Voltaire 
che ne fu l’autoie e il virtuo¬ 
sismo stilistico del tradutto¬ 
re, Vincenzo Mont*. sono 
ugualmente .alla base della 
felice riuscita di La pulcella 
d’Orléans, poema eroicomico 
che sulla traccia dei grandi 
modelli dell’epopea cavalle¬ 
resca narra le vicende (co¬ 
miche! di santa Giovanna 
d’Arco e delie sue battaglie 
contro gli inglesi. 

L'opera (sconosciuta al di 
fuori di una strettissima cer¬ 
chia di lettori di professione, 
ma anche là dentro- senza 
grande fortuna) viene oggi 
messa in scena all’Affratella¬ 
mento dalla Cooperativa At¬ 
tori e Tecnici sotto li titolo 
cumulativo e che non scon¬ 
tenta nessuno di La pulcella 
d’Orleans dal poema eroico¬ 
mico di Voltaire nei versi 
del cavalìer Vincenzo Monti, 
versione teatrale di Luciano 
Lucignanl, musiche di Arturo 
Annecchino. costumi di Gio¬ 
vanna Licheri, regia di Atti¬ 
llo Corsini. 

Una scelta coraggiosa per 
molti motivi quella compiuta 
dal consorziò di attori e di 
tecnici, e perché rispolvera 
un testo otmai abbandonato 
a una stentata vita-nelle bi¬ 
blioteche. preda soltanto di 
studenti impelagati nella te¬ 
si di laurea, e perché riprc- 
pwne la vecchia questionè 
del rapporto teatro-letteratu¬ 
ra, molto sacrificando giusta¬ 
mente alle esigenze della 
scena. 

Precedente illustre e recen¬ 
te in quest'ultimo settore è 
certamente L'Orlando di Ron¬ 
coni e Sanguineti da Ludo¬ 
vico Ariosto, ma diversa la 
meta dell’aopllcazione per 
cui il parallelo regge solo 


negli aspetti più esteriori e 
generali del pioblema, che è 
poi quello della declamazione 
dei versi sulle odierne pla¬ 
tee italiane disabituate a si¬ 
mili esercizi (pensate alle 
non rappresentazioni dell’Al- 
fieri, e pure alla tradizione 
nel settore, non certo vivace 
sotto il punto di vista spet¬ 
tacolare. dei francesi). 

Giovanna D’Arco, per tor¬ 
nare a lei che è sempre qùel- 
la che più vi interessa, divie¬ 
ne nella versione Voltaire- 
Monti qualcosa di diverso 
dall’immagine più diffusa e 
accettata: scompare, ad esem¬ 
pio, qualsiasi riferimento alle 
voci, manifestazione del so¬ 
prannaturale. che è rappre¬ 
sentato invece da San Dioni¬ 
gi. protettore della Francia. 

Il patrono preoccupato del¬ 
le vittorie militari inglesi e 
ritenendole conseguenza del¬ 
la « libertina » condotta del 
Delfino. Carlo, escogita un si¬ 
curo rimedio: affidare la gui¬ 
da delle truppe a una vergi¬ 
ne, Giovanna di Domremy 
appunto, che ripristini negli 
stanchi soldati il perduto sen¬ 
so dell’onore. 

Cosi Infatti accade e la 
riscossa francese getta nella 
prostrazione i nemici d’oltre 
Manica, che cercheranno a 
più riprese di rubare alla in¬ 
vitta condottiera il suo se¬ 
greto privilegio. Tentativi in¬ 
fruttuosi resi vani dalla vir¬ 
tù (molto inconsapevole) del¬ 
la - giovane e dall’attenta 
guardia di Dionigi e del fan¬ 
tastico mulo che il santo ha 
donato alla fanciulla nel 
momento di avviarla alla 
carriera militare. 

Cosi Giovanna difende la 
sua virtù mentre intorno In¬ 
furia la guerra e una vera 


e propria sarabanda sessuale 
che vede assalti a conventi 
di suore. « exploit » di corti¬ 
giane, sodomizzazioni di pag¬ 
gi da parte di cavalieri du¬ 
rante le lunghe notti negli 
accampamenti, macroscopi¬ 
che protesi sessuali, disfide 
erotiche, combattimenti cam¬ 
pali, roghi di peccatrici, in¬ 
cantesimi di maghi, tutto 
q'janto fa spettacolo, verreb¬ 
be da dire mentre gli atto¬ 
ri, infaticabilmente in scena, 
recitano, cantano, suonano i 
piu diversi strumenti e ri¬ 
corrono, quando i mezzi nor¬ 
mali non darebbero l’idea, a 
tecniche di animazione, gio¬ 
chi di luce, pupazzi 

Ma il miracolo del «Gatto 
con gli stivali», precedente 
esibizione fiorentina della 
Cooperativa, non sembra 
questa volta rii^tersi. D’al¬ 
tra parte l’^lestimento è an¬ 
cora troppo fresco, I ritmi 
non sono sempre giusti, la 
confidenza con l’ostica versi¬ 
ficazione ancora non è rag¬ 
giunta e gli stessi espedienti 
scenici, indispensabili alla 
riuscita di questo tipo di 
spettacoli, denunciano segni 
di precarietà. 

Spicca invece Tesiblzione 
solitaria di alcuni attori (a 
dimostrare forse l’estraneità 
attuale del testo alla compa¬ 
gnia) e in particolare di 
Sandro De Paoli, un cana¬ 
gliesco Grisbordone, frate di 
parte inglese che impreca 
nella lingua d’origine e che 
ricorda nel volto uno scanzo¬ 
nato Carmelo Bene; spesso 
esilarante, d'altra parte, è 
anche il ^ndò (cavaliere in¬ 
glese) di Guerrino Crivello. 
Non cosi buone le nuove sul 
versante transalpino: con 
buone eccezioni da parte di 
Stefano Altieri (San Dioni¬ 
gi), Gianni Camponeschi 
(Re Cario) e, ancora, da ro¬ 
dare (come l’intero spe^co- 
io) Gerolamo Aichieri. r^ran- 
co Bergesio, Anna Lisa DI 
Nola (una buona Dorotea), 
Francesco Marini, Maria 
Sciacca (che è Giovanna) e 
Viviana Toniolo (l’insaziabi¬ 
le Agnese). 

a. d'o. 


Nuovo ciclo concertistico 

All’AIDEM U violino 
nella musica del ’900 



VENITE A VINCI 


W II il bivio di Streda fra Empoli e Vinci 

ir |lv;‘A,J Vendita ai privati 
direttamente 

t dal Produttore dei vini genuini 
della zona; 


LA CANTINA f. APERTA TUTTI I GI ORNI 
NELLE ORE 8.30 • 12.30 

14.30 - 18.30 ' ‘ 

SABATO 

8.30 • 12. 



CANT 


:ONÀllDO-VINCI 

TELEFONO - 0571 - 50S254 509104 



La grande cantina chiantigiana sulla via Grevlglana (Pon¬ 
te di Gabbiano) tra Férrone e Grava In Chianti - Tele¬ 
fono (1)55) 821.101 - 821.196 - è aperta nella ore 8,30 -12, 
14-17 tutti I giorni feriali (compreso II sabato) per la 
vendita dalla ■ « botte » al privati consumatori del suoi 
gehuini e originali vini della zona classica. 


COMUNE DI CAMPI BISENZIO 

PROVINCIA DI FIRENZE 


Avviso di gara 


IL SINDACO 

rende noto che verrà Indetta una licitazione privata 
per l’appalto dei lavori di: Ristrutturazione deH’edlfi» 
do di proprietà comunale denominato « Villa Marsili » 
deil’impqrto a base d’asta di L. 184.247.842 con le mo* 
dalità di cui all’art. 1, lettera a) della legge 2-2-1973, n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara facendo pervenire a questo Comune apposita 
domanda redatta in carta legale, entro e non oltre 10 
(dieci) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione ‘Toscana. 

H presente avviso non vincola questa Amministrazione 
comunale. 

Campi Bisenzio, li 2-2-1980. 

IL SIKDACO Anna Maria Mancini 



BIj0C(»1I IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 



in 


ConcMslonarfa per Rrenze 

Vìa Carissimi. 50/56 

(ang. Vìa di Novoli) - Tei. 4378521 - Rrenze 


L’AIDEM, nonostante le 
gravi difficoItA in cui si sta 
dibattendo. presele con 
ammirevole coraggio il suo 
lavoro di rinnovamento e di 
ricostruzione interna. Così, 
dopo la fase dedicata agii 
strumenti solisti nella musica 
di Richard Strauss, la nuo¬ 
va stagione concertistica e- 
splora adesso U violino nella 
musica del Novecento incen¬ 
trandosi il nuovo ciclo, affi¬ 
dato ad un direttore di soli¬ 
da esperienza quale Mario 
Gusella, su pagine di non 
frequente esecuzione di WeiiL 
Malipiero e Bartoiozzi. 

Magiglor varietà nei prò- 
chestra il cui sensibile mi¬ 
glioramento avevamo già 
apprezzato negli ultimi con¬ 
certi diretti da Hermann Mi¬ 
chael, dobbiamo rilevare che 
mai l’avevamo sentita cosi 
amalgamata ed omogenea 
come nel concerto diretto 
l’altra sera da Gusella. 

Non mancano certo le defi¬ 
cienze ed i difetti, riscontra¬ 
bili soprattutto nelle file de¬ 
gli archi che non posseggono 


ancora un suono pienamente 
lìmpido e pulito, ma occorre 
ammettere che questa or¬ 
chestra si è impegnata sotto 
la guida autorevole di Gusel¬ 
la con straordinaria convin¬ 
zione. Gusella è senza dubbio 
un musicista fine e prepara¬ 
to, dotato di un’mappuntabìle 
professionalità. 

Ha diretto con sobrietà ed 
eleganza il Divertimento per 
archi in re magg. K, 136, che 
ha aperto il programma ed 
ha impresso una bruciante 
tensione al Concerto per vio¬ 
lino e orchestra di strumenti 
a fiato di Kurt Weiil, che 
costituiva la curiosità della 
serata. 

La serata si è chiusa con la 
Tragica di Schubert, di cui 
Gusella ha dato una lettura 
intensa, ma non aliena da 
una certa enfasi. Il pubblico 
— fortunat.'iinente abbastanza 
numeroso — ha festeggiato 
con grande calore Gusella e 
la compagine orchestrale. 

Alberto Paloscia 
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Nel Nolano un fermo «no» all’esproprio da parte del CIS di fertili campagne 


Occupate dai contadini 
le terre di Boscof angone 

La manifestazione è cominciata all’alba • Tecnici e periti del CIS che 
dovevano prendere possesso dei terreni sono andati via - La vicenda Sirio 


La presa di possesso dei 
primi cinquanta ettan delle 
terre di Boscofangone nel 
Nolano, ieri mattina non c’è 
stata. I contadini da espro¬ 
priare per far largo al centro 
mercato CIS si sono fatti 
trovare sul posto dai tecnici 
e periti che sono arrivati 
verso le otto. Per impedire 
l’atto di esproprio erano an¬ 
dati in massa sulle terre fin 
dalle sei del mattino. Una 
lunga fila, con ogni tipo di 
mezzo auto, moto, piccoli 
trattori, è venuta con bandie¬ 
re e striscioni, sulla strada 
da Cimitile. Cerano con loro 
rappresentanti della Confcol- 
tivatori e della Coldiretti, di¬ 
rigenti comunisti e socialisti. 

Sul posto siamo stati gui¬ 
dati dalle colonne di fumo dei 
falò visibili da lontano nella 
vasta pianura. C’era anche la 
polizia arrivata da Nola. Ma 
gli agenti hanno badato prin¬ 
cipalmente a lasciare libero 
11 traffico, peraltro assai 
scarso sulla provinciale per 
Pelvica. 

I tecnici degli espropriatorl 
sono rimasti un’ora in tutto. 
Avrebbero dovuto compilare 
il cosiddetto verbale di cor\- 
sistenza, una specie dì inven¬ 
tario delle cose esistenti sul 
fondi: coltivazioni, capanne. 


attrezzi, alla presenza dei 
rispettivi agricoltori o di te¬ 
stimoni. Un’operazione lunga 
ripetuta per i quasi cento 
fondi sparsi sui cinquanta et¬ 
tari destinati all’assurdo pro¬ 
getto del centro mercato in¬ 
grosso. Ma non hanno potuto 
neppure iniziare il loro lavo¬ 
ro e così sono andati via. 

« Torneranno domani — cl 
dice uno dei coltivatori —. 
Ma anche domani cl trove¬ 
ranno qui ad aspettarli ». « Ci 
troveranno qui fino a merco 
ledi 20 _ aggiunge il presi¬ 
dente della cooperativa agri¬ 
cola di Marigliano, Domenico 
Antello — perché i periti 
dovrano ripetere il tentativo 
tutte le mattine fino a mer¬ 
coledì ». 

E dopo? chiediamo. « Sa¬ 
remo sempre sulle terre u 
n’ora prima di loro», rispon¬ 
de Gioacchino Lombardi, un 
altro agricoltore ii cui fondo 
di due moggi è poco distante 
dalla strada. 

« Questi sono scemi — ci 
dice Lombardi —. Anche se 
ci danno lavoro in un altro 
posto come dicono, ma noi 
non ci crediamo. Ma ammes¬ 
so che fosse vero, mi dite voi 
dove finisce l’agricoltura, chi 
produrrà quello che ci serve 
per mangiare? ». « Qui su un 


moggio di terra — conclude 
— ci vive una famiglia ». In 
realtà queste sono tra le ter¬ 
re più fertili del piano cam¬ 
pano. Un ettaro può dare un 
reddito superiore a dieci-do¬ 
dici milioni l’anno. 

«Qualunque cosa seminia¬ 
mo — interviene Francesco 
Ardollno — cresce. Possiamo 
produrre tutto. Basta pensare 
che circa il 15 per cento del¬ 
le produzioni ortofrutticole 
del paese vengano da questi 
campi ». Qualcuno dei pre¬ 
senti afferma che la percen¬ 
tuale è ancora più alta. Ma 
intende tutta la zona che si 
estende per diecimila ettari e 
comprende ventidue comuni. 
Ora intorno a noi si è raccol¬ 
ta una piccola folla. Molti 
mangiano pagnotte, formaggio 
e bevono vino. Sono passate 
delle ore, l’aria del mattino è 
frizzante e stuzzica l’appetito. 

Si continua a parlare. Si 
insiste sugli obblighi che ha 
la Regione, si ribatte sulla 
necessità di una programma¬ 
zione. sulla intollerabile .si¬ 
tuazione che si è creata per 
cui chiunque può arrivare 
qui e ritagliarsi un terreno 
per una sua iniziativa. 

E’ un fatto che dovunque 
vi fermate, in un bar di Pol- 



vioa o per la strada con la 
gente, tutti parlano degli 
espropri, tutti ricordano la 
storia della Sirlo. « Hanno 
espropriato i suoli otto anni 
fa, ma della fabbrica non si 
è mai saputo nulla dicono: E 
infatti, i terreni fertilissimi 
sono li recintati e i pastori ci 
portano a pa.scolare le greggi, 
dal 1972. Anche qui tra i 
nostri interlocutori la vicenda 
Sirio ritorna di continuo. Poi 
qualcuno lancia una idea. 
«Perchè la Regione non pen¬ 
sa alla oppuilunità di finan¬ 
ziare la costruzione di serro 
nella nostra zona. Sarebbe 
certamente un finanziamento 
formidabile. Si potrebbe dar 


lavoro a centinaia e centinaia 
di persone ». 

La questione è tutta qui 
L’opposizione agli espropri 
per il CIS non nasce da una 
difesa corporativa che, già m 
queste condizioni, di Ironte 
alla assenza di programmi a 
di prospettive, avrebbe una 
sua ragione. Ma nasce dalla 
convinzione che una agricol¬ 
tura ricca di potenzialità non 
va distrutta ma valorizzata 
specie se si considera che il 
deficit della nostra bilancia 
alimentare con l’estero ha 
raggiunto 1 5.000 miliardi neL 
ti all’anno. 

Questo hanno ribadito su 
blto quando abbiamo inter¬ 


rogato il consigliere regionale 
comunista Correrà e 11 re 
aponsabile della sezione agra 
ria del PSI Commino. Sulle 
tere di Boscofangone ad un 
certo punto è arrivalo anche 
l’on. Lobianco (DO presiden 
te della Coldiretti. Non siamo 
riusciti a raggiungerlo prima 
che andasse via. Gioacchino 
Lombardi che lo ha ascoltato 
ci ha riferito che si è dichia¬ 
rato solidale coi coltivatori. 
«Staremo a vedere i fatti — 
ha concluso Lombardi — 
perchè in queste cose sono i 
fatti che contano ». 

F. De Arcangelis 


VESUVIANA - Ieri affollata assemblea indetta dal sindacato 


I lavoratori accusano: «direzione incapace» 

Gravi responsabilità del consiglio d’amministrazione e dei dirigenti - Rilanciata la vertenza sulla sicurezza per 
i passeggeri e il personale - Ancora proteste dei pendolari di Pomigliano - Persino un de abbandona il campo 


Alentre nella sede sindacale 
della Vesuviana i lavoratori 
dell’pzienda terminavano la 
loro assemblea gli operai del¬ 
l’Alfa Sud, deH’Aeritalia e di 
altre fabbriche di Pomigliano 
occupavano i binari di Po¬ 
migliano. La protesta è avve¬ 
nuta alle ore 14 ed è durata 
circa un’ora. Il malessere dei 
pendolari-operai è stato cau¬ 
sato ancora una volta dai ri¬ 
tardi notevoli che i treni por¬ 
tano sugli orari di marcia. 

Alle 9,30 di ieri, intanto, e- 
ra cominciata l’assemblea or- 
ganiz.zata dal sindacato dei 
trasporti e dal consiglio d'a¬ 
zienda. La relazione di Cola¬ 
santo, della segreteria della 
CGIL è stato un lungo, rac¬ 
capricciante rosario di di¬ 
sfunzioni, inadempienze, de¬ 
nunzie. 

Di fronte alla vesuviana 
anche le ferrovie dello stato 
appaiono e in buona salute. 


Dopo questa assemblea affol¬ 
lata, accesa, preoccupai an¬ 
che, le responsabilità dcH’a- 
zienda sembrano ancora più 
gravi. E’ chiaro che se am¬ 
modernamento c’è stato esso 
non ha investito le parti por¬ 
tanti della ferrovia. E non si 
tratta oramai solo del pro¬ 
blema dei passaggi a livello, 
questione annosa e tra le più 
pericolose della clrcumvesu 
viana ; il sindacato e i lavora¬ 
tori intervenuti hanno de¬ 
nunciato responsabilità più 
gravi, che riguardano aspetti 
diversi della gestione della 
ferrovia. 

E’ ormai chiaro che l’erro¬ 
re umano è possibile sempre 
sui 150 chilometri che per¬ 
corrono ogni giorno gli elet¬ 
trotreni dal momento che la 
« più moderna ferrovia se¬ 
condaria d’Europa» si fonda 
esclusivamente o quasi sul¬ 
l’intelligenza e i riflessi pron¬ 


ti dell’elemento umano. Il 
macchinista e il capotreno, 
ora indiziati per il gravissi¬ 
mo incidente di domenica sui 
binari di Pollena, dovevano 
seguire un regolamento che 
scarica direttamente sulle 
spalle dei lavoratori il carico 
di responsabilità di tutte le 
linee. 

Una regola è quella che 
obbliga il primo treno che 
esce per il servizio a control¬ 
lare se i passaggi a livello 
sono presenziati o meno. 11 
dirigente del treno non ha 
altro strumento per control¬ 
lare che il suo cer\-ello e la 
sua memoria. Deve cioè ri¬ 
cordarsi alla perfezione il 
numero dei passaggi a livello 
custoditi, quelli incustoditi, 
dove ha visto delle irregolari¬ 
tà, ecc. A tutto que-sto c’è da 
aggiungere che non ha alcuna 
possibilità di comunicare ciò 
che vede poiché il 90 per 


cento dei telefoni che mettono 
in comunicazione il treno con 
la centrale non funzionano. 
Lentamente ma inesorabil¬ 
mente vengono fuori i tratti 
di una ferrovia solo apparen¬ 
temente efficiente e funziona¬ 
le. 

' Le proposte del sindacato 
parlano di installazione dei 
registratori di movimento, 
quei congegni che permetto¬ 
no dii seguire ogni sposta¬ 
mento dei treni, del controllo 
della visibilità dei segnali, 
della messa in funzione del 
ripetitore dì segnali a bordo 
con diretto collegamento alla 
frenatura, deU’installazione di 
telefoni ...di misure in defini¬ 
tiva non sconosciute nè nuo¬ 
ve per chi gestisce un’azienda 
di trasporti. 

« I dirigenti si scelgono per 
la loro competenza — ha de¬ 
nunciato un lavoratore delai 
cellula comunista — questi si 


sono dimostrati incapaci: de¬ 
vono dimettersi. «E’ stata la 
denuncia di molti interventi. 
Perfino un de amico di Grip¬ 
po ha con molta chiarezza 
«mollato» i dirigenti della- 
ztenda. Ha parlato di gestio¬ 
ne commissariale (proposta 
con la quale ha polemizzato il 
compagno consigliere regio¬ 
nale larnisso), di consorzi a 
cui biso^erebbe pensare per 
la prossima gestione. 

Al dibattito sono intervenu¬ 
ti anche rappresentanti di al¬ 
cune amministrazioni comu¬ 
nali interessate particolar¬ 
mente alle vicende della fer¬ 
rovia. H sindaco di Pollena 
ha annunciato un consiglio 
comunale ■ per giovedì pros¬ 
simo in cui chiederanno una 
commissione di inchiesta. A 
Striano oggi alle ore 18 
Tamministrazione comunale 
ha indetto un’assemblea sulla 


pericolosità delia Vesuviana. 
Ma nemmeno le amministra¬ 
zioni locali si sono salvate 
dalle denunce dei lavoratori. 

Diciassette passaggi a livel¬ 
lo per esempio, potrebbero 
essere eliminati dal momento 
che le strutture di scavalco o 
di sottopassaggio sono già 
pronte. Per i motivi più di¬ 
versi le amministrazioni inte¬ 
ressate non concorrono alla 
loro „ utilizzazione. Trenta- 
quattro invece non possono 
essere piu soppressi perchè i 
comuni si sono opposti ed 
hanno vinto la vertenza con¬ 
tro l’azienda. 

« Ma è possibile lasciare al¬ 
le iniziative di ogni Ck>mune 
un problema che riguarda 
tutta la collettività? — dice 
spazientito un altro lavorato¬ 
re — Il ruolo della Regione 
non esiste? ». 

m. t 


Incontro col consiglio di fabbrica Alfa Romeo 

Accordo FIAT-Finmeccanica: 
anche i partiti contrari 

Documento unitario di PCI, DC, PSI, PDUP, PRI, PSDI e PLl - Ieri si 
è votato alla GECOM di Pozzuoli sull'accordo firmato dai sindacati 


Anche i partiti politici han¬ 
no espresso il loro dissenso 
rispetto al recente accordo 
siglato tra la FIAT e la Fin¬ 
meccanica che di fatto piena- 
lizza lo stabilimento Alfa 
Romeo di Pomigliano d’Arco. 

In un documento congiun¬ 
to. siglato al termine di un 
incontro tra il consiglio di 
fabbrica e le forze piolitiche 
democratiche (PCI. DC. PSI, 
PDUP. PRI. PSDI e PLl). 
si esprime un giudizio nega¬ 
tivo suH'accordo FIAT-Fin- 
meccanica « perché esso com¬ 
porta un ulteriore esproprio 
al Sud di tecnologie avanza¬ 
te. capacità progettu.ali e 
autonomia ». 

Come si ricorderà raccor¬ 
do FI.A,T-Fmmeccanica preve¬ 
de la concentrazione nelle 
mani della casa torinese del¬ 


le commesse per i motori ae¬ 
rei militari; in cambio il 
gruppo Ansaldo di Genova 
(IRI-Finmeccanica) diviene 
il capofila nel settore dal- 
l’energia nucleare. In questo 
quadro lo stabilimento di 
Pomigliano dell’Alfa Romeo 
— che negli anni ha accu¬ 
mulato una vasta esperien¬ 
za nel settore avio — rim.n- 
ne penalizzato, riducendo.si 
al molo di stabilimento « in¬ 
dotto » della FIAT. 

Nel documento congiunto, 
pertanto, si afferma che 
« raccordo ridimensiona la 
possibilità di un progetio per 
Napoli in direzione di un po¬ 
lo di sviluppo aerospaziale. 
L’accordo, pur tendente alla 
razionalizzazione del settore 
manufatturiero energetico, 
portando nella sfera delle 


Sì della CEE a Bagnoli, 
ma solo nel 1984? 

- Per il comitato « misto » , vxebbe individuato condizio- 
della CEE, la ristrutturazione ì ni di mercato troppo « diffi¬ 
de! centro siderurgico di Ba- cili» nella data prevista, 
gnoli è un investimento eco- i (Questa «moratoria», racco- 
nomicamente valido: questa, ! mandata dai commissari, non 
stando ad indiscrezioni rac- j sarebbe, a quanto sembra, 
volte a Bruxelles negli am- | compensata finanziariamen- 
bienti vicini alla CEE. sa- > te dalla Comunità all’Italia. 


rebbe la conclusione cui è 
pervenuta la commissione. 

Per i commissari, quindi, 
sarebbe assicurata, in con¬ 
dizioni normali di mercato 
la redditività degli impian¬ 
ti. per i quali la comunità 


La 


partecipazioni statali un set¬ 
tore vitale come quello del¬ 
l’energia, fa pagare al Sud 
un prezzo inaccettabile». 

I partiti, al termine dol- 
l’incontro, si sono impegnati 
a richieclere, attraverso i 
gruppi parlamentari, al go¬ 
verno e ai vertici delle par¬ 
tecipazioni statali la modifi¬ 
ca dell’accordo per quanto 
riguarda la parte relativa ai 
motori avio-militari, al fine 
di non colpire lo sviluppo del 
^Iezzogiomo. Per i pro.ssimi 
giorni, inoltre, è prevista una 
assemblea aperta in fabbrica 
GECOM — Dopo l'assemblea 
deU’altro giorno, dalla quale 
era emerso un vasto dissen¬ 
so all’ipotesi di accordo si¬ 
glato tra il sindacato e la 
GEPI. ieri alla GECOM di 
Pozzuoli si è votato. La con¬ 
sultazione è stata effettuala 
con voto segreto, espresso su 
scheda in un’urna chiusa. 
Hanno partecipato 210 dei 
230 dipendenti della fabbrica. 
A larga maggioranza è pas¬ 
sata l’ipotesi proposta dal 
consiglio di fabbrica e dalla 
FLM. I lavoratori infatti pur 
avendo espresso numerose ri¬ 
serve sul tipo di accordo rag¬ 
giunto, alla fine hanno rite¬ 
nuto opportuno non prolun¬ 
gare ulteriormente una ver¬ 
tenza difficile e complessa, 
in atto ormai già da sette 


commissione mista i mesi. 


L’accordo con la GEPI pre¬ 
vede la mobilità per una 
quarantina di dipendenti 
(operai e impiegati) che 
verranno trasferiti in altre 
industrie napoletane. La 
GEPI. che aveva minaccia- 


avrebbe cioè concluso che in 
questo momento non esisto¬ 
no gli strumenti finanziari 
necessari. 

La prossima « tappa » per 
Bagnoli, quindi, a livello co- 
europea dovrebbe stanziare i munitario, sarà pioi^'oilmen- 
dei fondi. I nuovi impianti | te il via agii incontri diretti j to di mettere in liquidazio- 
« comunitari» di Bagnoli, tra il ministro italiàno delie . ne l’azienda, da sette mesi 
che dovrebbero entrare in fun- I partecipazioni .statali. Siro ! teneva settanta lavoratori 
rione a partire dal 1983 — > Lombardini. e il responsabi- sospesi a classa integrazione, 
stando sempre alle stesse in- • le CEE per l’industria, Etien- ' La GECOM è un’azienda me- 
discrezioni — comincerebbe- j ne Davignon. A Bruxelles si { talmeccanica che produce 
ro Invece a funzionare un i pensa che rincontro avverrà t macchine per redilizia e m.ic- 


Oggi corteo da piazza .Mancini 

Gli studenti medi in piazza 
contro le elezioni-truffa 

Alla manifestazione hanno aderito: FGCI, PDUP, TMLS - « Non ci presente¬ 
remo a votare » • « Salviamo questa democrazia », le parole d’ordine 


L’appuntamento è a piazza 
Mancini alle 9.30 per gli stu¬ 
denti napoletani. Il corteo at¬ 
traverserà la città per giùnge¬ 
re a piazza Matteotti. Un per¬ 
corso tradizionale. Tradizio¬ 
nali possono apparire anche 
le proteste che motivano 
questo sciopero di tutte le 
scuole della città e della 
provincia. 

Riforma della scuola, uno 
slogan gridato nelle piazze 
già da molte generazioni. 
Eppure dietro questa genera¬ 
le parola d'ordine c’è qual¬ 
cosa di nuovo, delle doman¬ 
de diverse. 

Da ottobre gli studenti na¬ 
poletani e di tutta Italia 
hanno lanciato una sfida al 
Parlamento e al governo: vo¬ 
gliono una scuola diversa 


collegiali si erano sclerotiz- 
zatì,' « burocratizzati », avevfi- 
no. separato la grande mag¬ 
gioranza degli studenti dai 
loro rappresentanti. Gli stu¬ 
denti si sono dimessi; han¬ 
no chiesto che il governo ri¬ 
mandasse le eiezioni scola¬ 
stiche per dare il tempo ai 
parlamento di preparare una 
riforma degli organismi col¬ 
legiali. ' 

Il tempo è passato. Le ele¬ 
zioni. slittate al 23 febbraio, 
secondo il ministro Valitut- 
ti. bisognerebbe ora farle. 
Si è scherzato abbastanza. 
Invece gli studenti non an¬ 
dranno a votare. Anzi ci sa¬ 
ranno « controelezionì » in 
questi giorni. Fin quando ci 
sarà la riforma gli organi- 


perché vogliono una parteci- j smi degli studenti saranno 
pazione diversa. Gli organi 1 quelli che gli studenti stes¬ 


si si sceglieranno. 

I « comitati studenteschi » 
stanno sperimentando pro¬ 
prio in questi mesi la loro 
fimzionalità. In qualche 
scuola sono in difficoltà, in 
qualche altra se la cavano 
bene. « L’importante è che 
gli studenti tornino a cre¬ 
dere nella democrazia », è 
il commento di molti; d’al¬ 
tra parte è anche per' que¬ 
sta demcxirazìa che stamat¬ 
tina scendono in piazza. 

« Anche noi vogliamo gri¬ 
dare contro il terrorisno. 
contro chi insanguina le 
strade. Vogliamo rafforzare 
l’intera democrazia, non pen¬ 
siamo solo a ritagliarci un 
pìccolo spazio di partecipa¬ 
zione aH'intemo delle scuo¬ 
le ». Alla manifestazione 
hanno aderito la FOCI il 
PDUP, l-MLE. 
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Interviene oggi nel dibattito sulla relazione del compagno 
Bassolino, approvata dal comitato regionale del PCI, Mario 
Ciriaco, segretario generale della CISL in Campania. 


La relazione del segrelario 
regionale del l’CI eostitniscc 
nnu iniziali!u elio sembra so¬ 
ler ridare corpo ail un dibat¬ 
tilo interrotto o almeno affie- 
xidilo negli nllimi anni sotto 
la spinta eondizionante dell' 
emergenza. 

ÌS'on è elle remeigen/a ■-ia 
finita, liill'aiiro; è però ron- 
forlantc rbe appaiano segni 
tangibili di ima ìinersionc di 
tendenza ri-petto al parsalo 
«piando remergenzu sì è Ira- 
srorniala, in non porlii rasi, 
in mi romoilu alibi per giusti- 
firare ima politica meramente 
assistenziale. 

Per «piesii motivi, ben vo¬ 
lentieri la ClSlj Campania 
aderi-re airinvilo de l'Liiìlù 
ed esprime idrimc srbeniulii-bc 
V abitazioni, anebe se non iio- 
rbe perplessità suscita la lo¬ 
gica con mi. nella parte fina¬ 
le «Iella relazione stessa, «i 
gnunla alla CISL e«l n«l mi 
lum ben indenlificato « simla- 
ealìsnio rnllolico ». Questo 
ronsenlc mia prima notazione: 
nella relazione il ninlo «lei 
simlacalo è piuttosto in om¬ 
bra; genericnnienic collocalo 
Ira le forze di sinistra, spes¬ 
so «lircltamcnlc collegato al 
parlilo, mai nssnnto come mi 
soggetto specifico ed nntono- 
ino nèlla rapprcscnlanz.a. nella 
elaborazione, nelle lotte. 

Questo a noi, clic pure sia¬ 
mo fortemente consapevoli «lei 
limili c delle difficoltà nelle 
«piali la situazione economica 
c sociale costrìnge il simla¬ 
calo in Campania, pare nn li¬ 
mite pintlosto scrin nella im¬ 
postazione del PCI, c ri«cbia 
«li rcmicrne «Icbolc la stessa 
proposta: infallì iiroprìo nel 
momcnlo in cui il (lartito le- i 
giltìmamcnie «i randida n«I j 
estendere la stia proposta (c 
la stia rappresentanza) a più 
celi, fino agli imprenditori il¬ 
luminati, «lovrebbc a maggior 
ragione esaltare rniilonomia 
cd il ruolo ilei sindacato. 

La relazione sottoposta alla 
nostra attenzione contiene una 
serie di indicazioni sullo svi¬ 
luppo che non possono die 
essere condivise. Su tali obici- 
iivi. tentando «li roagiilare in¬ 
teressi - iliv ersi c«l ispirandoci 
coniunr|ue a quella filosofia di 
raccordo fra emergenza c pro¬ 
grammazione, la vortenza- 
Campania aveva raggiunto la 
più vasta mobilitazione c il 
più allo grado di unità dei 
lavoratori. traccian«Io le lince 
di un progetto per Io svilup¬ 
po della Campania c legitti¬ 
mandole come spcrificazìoni 
settoriali c territoriali di una 
strategia di respiro nazionale. 

Q«n la relazione cliiama in 
causa l'operalo delle regioni 
nicridionali. Le esigenze dì 
programmazione si sarebbero 
scontrale col comporlanicnto 
«li questi Enti che, più o me¬ 
no scopertamente, avrebbero 
favorito col loro immobilismo 
l'operare, spontaneo e perver¬ 
so. di « forze oscure » «li ra¬ 
pina c «li ulteriore distruzione 
del territorio. Certo, un rin¬ 
novamento politico c«l organiz¬ 
zativo dcirenlc regione c «Iel¬ 
la Regione Campania in par¬ 
ticolare è essenziale, cd il mo- 
viinenlo sin«lacalc ha avuto ri- 
l>elutanicntc occasione di espri¬ 
mersi in lai senso: si può af- 
fcrmarc che non ci sia stata 
vertenza di un certo impegno 
nella nostra regione che non 
abbia rliìanialo in ratina Ten¬ 
ie in quanto inlerlociilorc na¬ 
turale c necessario «lei sin¬ 
dacalo. 

Ala. al di là «lei no-tri even¬ 
tuali dcsi«lerì su quale i>ossa 
e-scrc il nostro interlocutore 
ìileale. rimane l'impegno qiio- 
li«liano di rivendicazione e di 


anno dopo. ! in tempi stretti e che una 

Questo, perché la commi.*;- decisione definitiva si avrà 
rione mista di Bruxelles a- i entro la fine del mese. 


chinar! per TagricoUura. 
Proprio quest’ultima produ¬ 
zione verrà ridimensionata. 


fi partito^ 

ASSEMBLEE — Alla DJ V!J- 
torio di S. Giovanni alle 17,30; 
a S. G.org.o alle 1S sul decen¬ 
tramento con Scippa; « Mei;to al!e 
,18 sulla situazione poìit'ca con 
Frinccse; ad AfraaoLa alle 18 sul¬ 
la casa con Formica; ad Arzano 
alle 18 sulla s.tuazione locale, 
• Meta alle 17,30 degli isc.-itli. 


CONFERENZE D’ORGANIZZA¬ 
ZIONE — A Casor.a alle 9,30 
con De Cesare; a Chlalano alle 18 
con Serio; a Frattamagg'ore alle 
18 con Valenzi. 

COMITATI DIRETTIVI — A 

Stadera alle 18 con TubellI; alla 
« Gramsci > di Cesavatore alle 18 
con Negri, 


PÌCCOLA CRONACA 


ATTIVO — Ad 
18,30 con Velardi. 


Arpino alle 


CONGRESSI — A Capri alle 18 
con Donise; a Matvdei alle 18,30 
con Maida. 


IL GIORNO 

Oggi sabato 16 febbraio 
1980. Onomastico: Giuliana 
(domani: Denato) 

MARIO DI GIULIO 
ALLA MICHELANGELO 

E’ Stata inaugurata presso 
l'-Arte club Michelangelo di 
Torre del Greco una perso¬ 
nale di Mario Dì Giulio 
MARKETING 
E SISTEMA 
INFORMATIVO 

Si svolgerà presso la sede 
del Formez-Mostra d'Ollre- 
mare dal 3 al 7 marzo e dal 
17 al 21, per un totale di 10 
giorni, un seminario sui 
«Marketing e sistema infor¬ 
mativo aziendale ». 
FARMACIE NOTTURNE 

Zone Cliiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaic 77; 
via Mergcilina 148. S. Cinaeppe • 
S. Terdinande - Monlecalvario: via 
Roma 348. Mairale - RendiiM: 
p.zu Garibaldi 11. Avvocala: p.na 


Dante 71. Vicaria: via C«rbona.-a 
83. S. Lorenzo: staz. ^Cent.-ale c.$o 
Lucci 5. Roggioreale: p.zza Nazio¬ 
nale 76; calata Ponte Casanova 
30. stella: via Feria 201. S. Carlo 
Arer.a: via Materdei 72; corso Ga¬ 
ribaldi 218. Colli Amine!: Colli 
Amineì 249. Vomere - Arcnelta: 
via M. Pisciceli! 138: via L Gior¬ 
dano 144; via Mertiani 33; via O. 
Fontana 37;; via Simone Martini 
SO. Foorigrotta: p.zza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: vìa Epomeo 
154. Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miane - Secondiglìano: c.so Secon- 
digliano 174. P«>sniipo: via Poslt- 
lipo 84. Dagnoli; p.zza Bagnoli 
726. Piannra: vìa Duca d’Aosta 13. 
Chiaiano - Marianeiia - Piscinola: 
C.SO Chiaiano 28 - Chia'eno. S. 
Ciov. a Ted.: corso S. G'ovannì 
268- corso S. Giovanni 644; Bor¬ 
gata Villa: corso S. Giovanni 483; 
corso S. ìGovanni 909; Ponte dei 
Granili 65; corso S. Giovanni 102, 

TELEFONI UTILI 

Informazioni riforma sanitaria: 
Tel. 759.66.64 - 759.88.59 - 
759.83.27. 


Guardia medica: Tel. 446.211 
(feriali notturni ore 22-7; pre¬ 
festivi ore 14-22; festivi 7-22), 
Servizio autoambulanze: Telef. 

730.31.55 - 780.31.09. 
Prento'soccorso psichiatrico: Tee 

347.281. 

Guardia medica pediatrica: fun¬ 
ziona dalle 3,30 alle 22 presso le 
condotte municipali: S. Ferdinando- 
Ch'aia: tele!. 421.128 • 418.592; 
Montecalvorio - Avvocata: telefono 
421.840; Arenella; tei. 243.624 - 
366.847 - 242.010; Miano; tei. 
754.10 25 - 754.85.42; Vomere: 
tei, 360.081 - 377.062 - 361.741; 
Ponticelli: tei. 756.20.82; Seccavo: 
tei. 767.26.40 - 728.31.80; 5. 
Giuseppe Porto: tei. 206.813; Ba¬ 
gnoli; lei. 760.25.63; Fuorigrotia: 
tei. 616.321; Chiaiano; 740.33.03; 
Pianura; 726.42.40; San Giovanni 
a Teduccio: 752.06.06; Secondt- 
gliano; 754.49.83; San Pietro a 
Patierno: 738.24.51; San Loren- 
zo-Vicaria; 454.424 - 229,145 - 
441.686; Mcrceto-Poggioraale: tei. 

759.53.55 - 759.49.30; Barra: tei. 
750.02.46. 


bitta. K, aiuora «ma volta, «]uc- 
.stu iiii|ieguo nuli può più ri- 
.si'biai'o «li sfilaci-iar.-i in iiiruf- 
ruiuiosn attività «li laiiipniia- 
melilo, senza aggancio alt-inio 
«-«ni prospettive prngramiiiali- 
t-lie «li più ampio ie-pÌro. 

N«)ii (-«mtestianio la neee—ilà 
«li evitare gloliali-mi parali/.- 
/anti, ma imliililtiamenlc sto- 
pi'i-c elle nella lelu/.ione n«m 
le-li Iraeeia «li «piella riebìe- 
-la «li adempimento f«mila- 
menlale «la patte «letl'Kiile Re- 
gionc, «lalTeluli«(razi«me «lei 
|tiano regionale «li .svil«ippo c 
«li a-sell«i territ«>riale. Qui non 
-i tratta «li inv«)earc la pio- 
grammazione per non farhi, 
né spezzare ima laneia in fa¬ 
vore «li mi intervento teeno- 
eralieo. 

Si traila invece «li .cmbli- 
«farc le eomlizioni minimali 
per «lare ima sobi/.ìone ai pro- 
Idemi «lell'emergen/.a «en/a 
compromellere iilleriormenlc le 
prospettive «Icllo sviluppo. Non 
sottolineando tali inadempi¬ 
menti «li fonilo, è anebe com¬ 
prensibile, eoiiie .«i fa nella 
relazione, ebe a fronte di re¬ 
sidui passivi che .superano il 
migliaio «li milianiì sì prefe- 
ri-ea cviilenziare « la gestio¬ 
ne e\lra-Ì5lìliizìnnalc » «lei bi¬ 
lancio regionale e l’operaio 
non collegiale di assessorati 
Irasrormuli in « pictoli mini¬ 
steri ». 

Sì tratta «ii renomeni «Icgc- 
neralivi clic esìstono c che 
vanno comballnli ma che. in 
idi ima analisi, sono il pro- 
tlollo «li ima gestione trin¬ 


cerala nella noi mule nmmi- 
ni-lra/.ìone e biirocralieamen- 
le sirnltiirala ad accogliere le 
(( spinte delia società »: ep- 
pme la relazione coglie cor¬ 
rettamente l’esigenza «li mi 
«movo rapporto Ira stato rii 
economia, in cui le Regioni 
e le alile aiiloiiomie istìliizin- 
naii vengano a svolgere ini 
nuovo molo che si traduca, li 
potrebbe aggiungere, in lina 
dìvei-a 'clc/ioiie della «loman- 
da sociale i-, soprattutto, in 
ima --Ila diversa oisaniz/a- 
zìoiie. 

Ala -..iiebbe cci liimenle cc- 
ce-'ivo affciiiiaie die la cri-i 
del nieridìonali'iiio passa so- 
pralliitlo atliavci-'O la crisi del 
regìonalì-mo. 

Questa opinione «'• appena 
adombrata nella relazione, ove 
tuttavia appare troppo fretto¬ 
losamente liipiìdalo il proble¬ 
ma delTintervenlo straordina¬ 
rio. sul «piale nelle pro-sìme 
.settimane tulli, a cumincinre 
«lai gramii parliti, <-ai-ann«> 
cbì.imalì 'a .sregliere. Su q«ir- 
sto tema nella rela/inne r'f- 
=«il«i mi «erco rifiuto «lello 
strumento Cassa. 

A imi pare necessaria, inve¬ 
ce. a «!iics|«i punto del dibatti¬ 
to. ima riflessione sulla poli¬ 
tica «li intervento slraor«1inarÌ«), 
sulla sua estensione, stille sue 
caraitcrisliclic per evitare che 
mia «lisciissionc «ni soli stru¬ 
menti «Iclermìni soluzioni di¬ 
stanti dalle esigenze reali, e 
fortemente mnicvolì. «Iella real¬ 
tà meridionale, i ciii «Iati in 
conitnnu modificazione impon- 
goim mi non marginale ripen¬ 
samento «lelbi stesso. 

Mario Ciriaco 


Anche oggi « Il Mattino » non esce 

La destra de è partita 
all'attacco dell' EDIME 

Polemiche per la vicenda «Corriere di Napoli» 
Un documento deH’assemblea dei redattori 


Anche oggi, come già 
ieri, « Il Mattino » non 
sarà nelle edicole. Ad im¬ 
pedirne la pubblicazione è 

10 sciopero di quarantotto 
ore proclamato l’altra se¬ 
ra dai redattori del gior¬ 
nale. al termine di una 
lunga e difficile assem¬ 
blea. Era stata indetta 
per valutare in tutta la 
sua gravità la spericolata 
operazione condotta in 
porto da Orazio Mazzoni 
di registrare presso il tri- 
btmale di Napoli, a nome 
della società EDIT. la te 
stata «Corriere di Napt» 

11 ». attualmente gestita 
dall'EDIME ma apparte¬ 
nente al Banco di Napoli 

Ma al centro del dibatti¬ 
to. com’era prevedibile, è 
stata anche Tinsipienza e 
romìssione dell’EDIME 
— o di una parte di ea 
sa — che. non rinnovan¬ 
do nei termini di legge Y 
iscrizione al tribunale 
delia testata, ha permea 
so un episodio che può 
essere definito di «pira¬ 
teria editoriale». 

Nel documento, appro¬ 
vato al termine delias- 
ssmblea da 22 dei redatt«> 
ri presenti contro 11 aste¬ 
nuti. viene infatti ribadi¬ 
ta « viva preoccupazione 
per la sconcertante vicen 
da, per cui. allo scopo di 
tutelare gli interessi e i 
diritti dei lavoratori dell’ 
EDIME (giornalisti e ti¬ 
pografi) e del Banct- di 
Napoli, si impegna il co¬ 
mitato di redazione ad av¬ 
viare una efficace tratta¬ 
tiva che consenta il pixh 
seguimento della pubbli¬ 
cazione del «Corrltre di 
Napoli ». un quotidiano 
sul quale converge anco¬ 
ra. come dimostrano i fat¬ 
ti di questi giorni. Tinte- 
resse dei lettori e deile 
forze politiche e cultura¬ 
li di tutta la città con 
contenuti adeguati al de¬ 
collo avuto dal « Matti¬ 
no ». 

L'assemblea — continua 
il documento — denuncia 
alla pubblica opinione e 
alle forze politiche e sin¬ 
dacali il grave comporta¬ 
mento dell'EDIME nella 
vicenda e respìnge qual¬ 
siasi tentativo editoriale 
tendente a sottrarre la te- . 
stata del « Corriere di Na¬ 
poli » alla proprietà pub¬ 
blica. Il documento, che 
dovrebbe essere pubblica¬ 
to. così come chiesto, 
nel primo numero in edi¬ 
cola del « Mattino » dopo 
lo sciopero viene conclu¬ 


so con l’impegno a che 
comitato di redazione e 
gli organi sindacali re¬ 
gionali approfondiscano 
le eventuali precise re¬ 
sponsabilità. 

La vicenda della « testa¬ 
ta contesa », su cui ora 
dovrà pronunciarsi il tri¬ 
bunale che per il momen¬ 
to si è limitato a registra¬ 
re ambedue le richieste, 
è comunque servita a mo¬ 
strare un aspetto scono¬ 
sciuto del grande gruppo 
editoriale. Manager e im¬ 
prenditori — il tempo di¬ 
ra poi come e ^rché — 
stavano per farsi «soffia¬ 
re via ». forse solo per 
una dimenticanza, una 
testata antica e presti¬ 
giosa. 

E forse il pericolo non 
è del tutto sventato. Di¬ 
venta così evidente, più 
che mai in questo momen¬ 
to. quanto sia importante 
«alTinterno di qualunque 
azienda ma specialment* 
in una come questa, ma¬ 
lata di gigantismo) non 
fermarsi ad una gestione 
verticistica; come non sin 
possibile fare a meno del 
confronto su certi p^obl«^ 
mi; e ancora Tutilità dd* 
le critiche, purché ragio¬ 
nate e politicamente moti¬ 
vale. Avere — Infine — in¬ 
terlocutori attenti ma im¬ 
pegnati sempre alla saT 
vaguardia. nel rispetto 
del pluralismo, delle te¬ 
state pubbliche 

Altrimenti, e la storin 
di questi giorni ne è testi¬ 
monianza scottante il ri¬ 
schio che si corre è di ri¬ 
cevere attacchi durissimL 
difficili da piarare da par¬ 
te di forze politiche — la 
parte più a destra del^ 
Democrazia cristiana in 
primo luogo — che pos^ 
no anche scegliere di in¬ 
crinare una visione azien¬ 
dale innegabilmente inte¬ 
gra. con scherzetti del ge¬ 
nere di quello portato a- 
vanli Tallro giorno. C’è 
c;ualcuno quindi che vuo¬ 
le cacciare Rizzoli da Na¬ 
poli? 

E’ probabile. Una rispo¬ 
sta certa al momente è 
impossibile. L’attacco al 
e Corriere di Napoli » po¬ 
trebbe. comunque, essere 
un primo segno della vo¬ 
lontà di una parte della 
DC napoletana di liberar¬ 
si di un «padrone» che. 
lutto sommato, non si è 
mostrato troppo disponi¬ 
bile a rendere «Il M.vtti- 
no » servo dì questo o quel 
r.otabile locale. 

m. cl. 
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Un operaio di trenta anni a Benevento SALERNO - Ricattavano fornitori e macellai 


Un altro omicidio bianco 
Edile cade da 20 metri 


Racket al macello 
comunale: sette 
persone arrestate 


SALERNO - Era nella zona indicata nel voiantino BR 

Attentato all’Autosud 
ritrovata la macchina 


Ciro Perna era su un’impalcatura • Stava lavorando alla costruzione di 
un viadotto autostradale a Paupisi ^ Nessuna misura di sicurezza 


Chiedevano somme di denaro O carni per carica- E' stata rinvenuta ieri vicino Giovi - L'auto non è, però, di un esponente de - Conti- 
re 0 scaricare la merce - Minacce di sciopero nuano le indagini per accertare l'autenticità dei volantini- Parlano del nuovo questore 


Un volo pauroso dal via¬ 
dotto al quale stava lavo¬ 
rando, Un tonfo sordo e la 
morte, quasi sul colpo. Ciro 
Perna, un operaio edile di 
30 anni, è morto così, ieri 
mattina, vicino Paupisi, un 
piccolo comune della provin¬ 
cia di Benevento. 

L’operaio stava lavorando 
alla costruzione della super¬ 
strada Benevento Telese. Si 
tratta di un’arteria che, 
quando sarà completata, do¬ 
vrebbe mlgliorn»e di molto i 
collegamenti tra il capoluo¬ 
go sannita e diversi nitri 
comuni della provincia di 
Benevento. Ciro Perna era 
un lavoratore pendolare. A- 
bitava a Torre del Greco e 
veniva ogni mattino sino a 
Benevento dove era impegna¬ 
to, assieme ad una nutrita 
squadra di operai, alla co- 
struzzione della superstrada. 

Ieri mattina alle nove me¬ 


no un quarto Ciro Perna era 
su un’impalcatura sospe.sa 
nel vuoto. Gli operai del can¬ 
tiere « PIME-Sud » — quel¬ 
lo per il quale lavorava il 
Perna — erano infatti im¬ 
pegnati, in questi giorni, al¬ 
la costruzione del viadotto 
« Sanniti ». 

All’improvviso 1 compagni 
di lavoro hanno visto l’ope¬ 
raio precipitare giù urlando 
disperatamente. Ciro Perna 
SI e sfracellato ni suolo do¬ 
po un volo di oltre venti me¬ 
tri. Gli aitri lavoratori lo 
hanno immediatamente soc¬ 
corso m.a le sue condizioni 
sono apparse subito dispera¬ 
te, L’operaio è stato traspor¬ 
tato su in strada. Qui i com¬ 
pagni lo hanno infilato in 
un’auto e di corsa si sono 
diretti airoepedale civile di 
Benevento, il « Fatebenefra- 
telli ». 

I medici del nosocomio. 


però, non honno potuto far 
altro che constatare l’QVve- 
nuto decesso deiroperalo. 
Troppo gravi il trauma to¬ 
racico e le lesioni interne ri¬ 
portate in seguito allo spa¬ 
ventoso volo. 

Come è potuto accadere 1’ 
Incidente? Probabilmente Ci¬ 
ro Perna avrà perso requlll- 
brlo in seguito ad un movi¬ 
mento troppo brusco o a 
delle vertigini. E’ certo, pe¬ 
rò, che le misure di sicu¬ 
rezza adottate per lui che 
lavorava su di una impalca¬ 
tura sospesa nel vuoto era¬ 
no assolutamente insufficien¬ 
ti. Nulla poteva impedire la 
sua caduta nel vuoto. Se sci¬ 
volava, insomma, era finito. 

SuH’ìncidentc adesso sono 
state aperte due inchieste; 
una dalla magistratura e 1’ 
altra dall’Ispettorato del la¬ 
voro. 


SALERNO — La notte scorsa 
la squadra mobile della que¬ 
stura ha tratto in arresto 
sette trasportatori e scarica¬ 
tori del mattatoio comunale di 
Salerno. Si tratta di Carmine 
Grimaldi, di Benito Corrente. 
Bruno Della loio, Giuseppe 
Amato. Luigi Grimaldi. Mat¬ 
teo Amato e Angelo Viscido. 
Le 7 persone arrestate sono 
accusate del i-eati di estorsio¬ 
ne e malversazioni. L’« attivi- , 
tà » illegale dei 7 lavoratori 
del mattatoio consisteva da u- 
na parte neH’eslorcere somme 
di danaro (intorno alle 1(K) 
mila lire per ogni "prestazio¬ 
ne”) ai fornitori di carne del 
mattatoio, minacciati della 
mancata effettuazione delle 
operazioni di scarico nel caso 
avessero opposto rifiuto alla 
richiesta. 


Naturalmente la somma ver¬ 
sata ai trasportatori figurava 
sotto forma di mancia o re¬ 
galo. Per ciò che riguarda, 
invece, i macellai 1 trasporta¬ 
tori usavano un metodo di¬ 
verso: nel loro confronti veni¬ 
va operata la sottrazione di 
diversi quantitativi di carne 
ad,ogni trasporto. 

Per questi motivi si erano 
create tensioni tra i commer- 
, cianti. vi erano state proteste 
deH’associazioni macellai, pro¬ 
teste degli stessi cittadini e 
scioperi dei lavoratori: insoni- 
ma il males.scre era andato via 
via crescendo. 

Ma qualche volta gli stessi 
estorsori erano arrivati addi¬ 
rittura a minacciare scioperi 
selvaggi qualora non ' fossero 
state low corrisposte le tan¬ 
genti. , 


SALERNO — E’ stata rinve¬ 
nuta completamente brucia¬ 
ta la macchina utilizzata dal¬ 
le persone che la notte di do¬ 
menica avevano dato fuoco 
al salone deU'Autosud di Sa¬ 
lerno. L’auto, però, non ap¬ 
partiene, come si affermava 
nel volantino-comunicato a 
firma BR fatto ritrovare per 
rivendicare l’atto terroristico, 
ad un « servo DC ». 

La macchina. Una 132, rin¬ 
venuta dopo lunghe ricerche 
effettuate anche con l’impie¬ 
go di elicotteri era stata ab¬ 
bandonata proprio nel pressi 
di Giovi, in un punto assai 
nascosto, distante dalle arte¬ 
rie in cui è più frequente il 
transito. L’auto era stata ru¬ 
bata alcuni giorni fa a Nico¬ 
la Cicatclli, un agente di una 
società pubblicitaria che ha 
sede proprio nel palazzo In 
cui si trova il comitato pro¬ 
vinciale della DC. 


Vedendolo salire verso gli 
uffici della Democrazia cri¬ 
stiana e non sapendo dell’esi¬ 
stenza della agenzia pubblici¬ 
taria, probabilmente i terro¬ 
risti avranno pensato che Ni¬ 
cola Cicatclli fosse' un mili¬ 
tante de. Di qui il furto 
Cosi giungono ad otto (se 
si considerano le 7 auto di- 
j strutte all’Autosud) le auto 
I distrutte dai presunti terro- 
, risii. Intanto le indagini del- 
. la DIGOS e dei carablnie- 
I ri, lungi dal sottovalutare il 
I peso dell’atto terroristico com¬ 
piuto all’Autosud e delle suc- 
I cessive rivendicazioni (so¬ 
prattutto del volantino dlstri- 
i buito l’altro giorno In cui si 
scriveva « benvenuto il que- 
' store Arcuri », cioè il nuovo 
] questore di Salerno che giun- 
I gerà nel capoluogo nelle pros- 
j slme settimane) continuano 
a muoversi In più di una dl- 
I rezione. 


Domani manifestazione 
con Cossutta a Salerno 

Grande mobilitazione, a Salerno, in vista della manife¬ 
stazione pubblica che il partito comunista terrà domani a 
Salerno ed alla quale prenderà parte il compagno Armando 
Cossutta della direzione nazionale del PCI. Intanto, si tiene 
oggi pomeriggio, sempre a Salerno, la riunione congiunta 
del comitato federale e della commissione federale di con¬ 
trollo — allargata ai segretari delle maggiori sezioni — con 
aH’ordlne del giorno: « Situazione politica, scadenza eletto¬ 
rale e l’Iniziativa del PCI ». L’inizio della riunione — alla 
quale prende parte Cossutta — è fissato per le ore 15,30 nel 
K Jolly Hotel ». 

La manifestazione pubblica, invece, si terrà domani nel 
cinema « Augusteo ». Il tema dell'Incontro del PCI con i cit¬ 
tadini salernitani è: < La situazione politica e l’iniziativa del 
PCI negli enti locali ». 

La manifestazione avrà inizio alle ore 10,30 e vi parteci¬ 
perà Il compagno Armando Cossutta. 


Ieri assemblea con la compagna Francese 


Le operaie ricorrono 
al pretore: la Siemens 
le sta discriminando 

Ha bloccato il passaggio di qualifica che è stato 
riconosciuto automaticamente per gli uomini 



Alla Sit-Siemens di Santa 
Maria Capua Vetere, su quat- 
tromilaquattrocento occupa¬ 
ti, tremilasettecentocinquàn- 
ta sono donne. Una sola ha il 
sesto livello (ma è venuta qui 
da Milano); due, inserite nel¬ 
la produzione con mansioni 
tecniche, hanno il quinto e 
più del novanta per cento non 
superano il terzo. Cos’ha rap¬ 
presentato per questa fabbri¬ 
ca — dove si registra la più 
alta percentuale di occupazio¬ 
ne femminile della regione — 
la « legge di parità »? Il con¬ 
siglio dì fabbrica — dician¬ 
nove donne su cinquantadue 
membri — ne ha discusso 
appassionatamente, per ore 
con la compagna deputala 
ta Angela Francese. 

« Ne abbiamo parlato so'o 
all’inìzfo — dice Lavinia Di 
Massimo — quando, alla Sie¬ 
mens, c’è stata la corsa a 
farsi mettere i figli a cari¬ 
co, da parte di quelle col 
marito disoccupato o com¬ 
merciale». Ma dai successivi 
interventi, emergono alcune 
modifiche più sostanziali. « Il 
reparto collaudo elettrico 
pannelli — dice Claudio Del 
Vecchio — era tutto maschi¬ 
le. in quanto si tratta di un 
lavoro che ha un indubbio 
spessore qualitativo: oggi è 
fatto quasi tutto da donne». 

E l’accordo aziendale del 
’74. secondo cui gli addestra- • 
tori di linea di più di dieci 
persone passavano automati¬ 
camente al quinto livello, se 
uomini, ma^ dovevano aspetta¬ 
re cinque anni, se donne, .è 
stato messo in discussione. 
«Le venti donne addestratri- 
ci — dice la Di Massimo — 
hanno aperto una vertenza e 
alla fine del mese verrà il 


pretore ». « Ma perchè — 

chiede Angela Francese ~ U 
sindacato non si è costitui¬ 
to parte civile, insieme alle 
lavoratrici, come la legge 
permette? ». « In verità — ri¬ 
sponde Antimo De Luca — 
non ci abbiamo pensato ». Ma 
la lotta delle addestratricl è 
stata sostanzialmente rece¬ 
pita dal consiglio di fabbri¬ 
ca: infatti — continua De Lu¬ 
ca — «ci siamo rivolti alla 
magistratura perchè l’azienda 
tende a considerare 11 periodo 
della maternità come ’’non¬ 
lavoro’’ e non lo vuole con¬ 
teggiare come anzianità». 

Ma come si può realizzare 
la parità sul posto specifico 
di lavoro? «Le donne — so¬ 
stiene qualcuno — devono ac¬ 
cettare anche gli aspetti ne¬ 
gativi: non devono rifiutarsi 
di andare alle trance (prepa¬ 
razioni meccaniche, ndr) : 
quello che facciamo noi lo de¬ 
vono fare anche loro». 

Gli altri impostano il pro¬ 
blema in maniera diversa: 
non la parità al ribasso, ma 
una trasformazione dell’orga- 
nizzazlone del lavoro, rag¬ 
giunta non con la monetiz- 


zazione del lavoro di linea, 
mà. tra l’altro, con l’nutoma- 
zione del compiti più noiosi, 
pesanti ed insalubri. « Fih- 
chè le donne (e gli uomini) 
— dicono Antimo De Luca e 
Claudio Del Vecchio — sta¬ 
ranno alla catena, non sarà 
possibile migliorare le loro 
qualifiche. Per dare loro 
sbocchi profe^ionali e non 
solo econonuci, stiamo trat¬ 
tando il superamento del cot¬ 
timo e il passaggio dal tradi¬ 
zionale lavoro ’’ a flusso ’’ a 
quello ’’ a isola ’’ ». 

Dal discorso tutto interno 
alla fabbrica, si passa a quel¬ 
lo sulla famiglia. Non si co¬ 
noscono esempi di uomini che 
abbiano usufruito dei permes¬ 
si di allattamento o di ma¬ 
lattia per i flgTi. «Un lavora¬ 
tore ha chiesto il permesso 
d’allattamento, ma sua mo¬ 
glie è morta di parto e l’a¬ 
zienda non glielo vuole rico¬ 
noscere perchè non c’è il cer¬ 
tificato che attesti la rinuncia 
della moglie a usufruirne 
lei». Ma i rapporti di coppia 
sono cambiati. 

«Io — confessa un delega¬ 
to — aH’inlzio mi comporta¬ 


vo con mia moglie come ave¬ 
vo visto fare nella mia fa¬ 
miglia. Oggi lei fa attività 
politica, come me ». « Mio 

marito — interviene una de¬ 
legata — tiene il bambino e 
gli prepara le poppate». E’ 
un cambiamento complessivo 
di mentalità, che si ri¬ 
flette nuovamente in fabbri¬ 
ca. E’ vero che moltissime 
donne rifiutano ancora un im¬ 
pegno diretto («delegata io? 
no, non ho tempo; mio mari¬ 
to non vuole»), ma a diffe¬ 
renza del passato appoggiano 


e sostengono le loro rappre¬ 
sentanti. 

Dopo gli incontri alla Sit- 
Sieraens, alla GTE e Bagno¬ 
li le parlamentari comuniste 
discuteranno della legge di 
parità con i consigli di fab¬ 
brica della Mecfond. Italtra- 
fo, Selenia. Alfasud, Italsi- 
dèr. Face Sud, Agnano con¬ 
fezioni di Napoli; della Fiat 
di Avellino; della Fatme dì 
Salerno e dell’Alfacavi di Be¬ 
nevento. 

Maria Franco 


Ancora inapplicata la legge di parità nelle fabbriche 


In questa prima tornata 
di incontri, richiesti dal 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista con le lavoratrici ed 
i C.d.F.. per verificare lo 
stato di applicazione della 
legge 903 — parità di trat¬ 
tamento nel lavoro tra uo¬ 
mo e donna — il motivo 
costante che ne è derivato 
è la quasi totale inapplica 
zione della legge. 

La condizione della don¬ 
na lavoratrice negli ambiti 
di vita e di lavoro, malgra- 


Alle donne le mansioni 
più noiose: ma perché 
non cambiamo il lavoro? 

Qualità della vita e qualità del lavoro cammi¬ 
nano di pari passo - Ampia consultazione PCI 


do Va,';ermozione della con¬ 
cezione paritaria rispetto a 
quella della tutela specifica, 
continua a risentire dei ri¬ 
flessi negativi attribuibili a 
situazioni di arretratezza 
economica sociale e cultu¬ 
rale. Tutto ciò si identifica 
nella caratterizzazione mar¬ 
ginale di determinati setto¬ 
ri produttivi dove largamen¬ 
te è occupata mano d’opera 
femminile (industria tessile, 
dell abbigliamento ed ali¬ 
mentare); nella specificità 
delle mansioni lavorative 
delegate alle donne; man¬ 
sioni semplici, ■ elementari, 
ripetitive e monotone; nel¬ 
le condizioni • igienico am- 
bientali nelle quali le don¬ 
ne lavoratrici, in particola-, 
re, sono costrette ad ope¬ 
rare; nelle loro precarietà 
occupazionali, nel pendola¬ 
rismo e per finire, nella gra¬ 
vosità degli impegni dome¬ 
stici e familiari, dovuta alla 
mancanza delle strutture e 
dei servizi sociali (asili, 
scuote, case, trasporti, sa¬ 
nità, ecc.). 

Come mai questa legge 
non ha rappresentato un 
utile strumento di lotta per 


avanzare sul terreno della 
parità? Ciò è avvenuto an¬ 
che in quelle realtà produt¬ 
tive grandi, sindacalizzate, 
con grandi tradizioni di lot¬ 
ta, per affermare i diritti 
dei lavoratori sulla via della 
loro emancipazione sociale 
e politica. 

La verità è che questa te¬ 
matica della parità è con¬ 
siderata con disattenzione e 
superficialità ed in defini¬ 
tiva non decisiva ai fini del¬ 
la battaglia generale. Non 
si è colte, cioè, il legame 
stretto che vi è tra batta¬ 
glia per l’affemiaziope della 
parità tra donne ed uomini, 
gii obiettivi di un nuovo svi¬ 
luppo quali l’allargamento 
della base produttiva nel 
Mezzogiorno, una nuova qua¬ 
lità del lavoro e della vita. 

Quanto la parola d’ordine 
di una nuova qualità della 
vita e del lavoro sia partita 
dalle donne è indubbio. La 
parità nel lavoro tra uomi¬ 
ni e donne mette immedia¬ 
tamente in discussione l’at¬ 
tuale organizzazione del la¬ 
voro. non solo in termini di 


pesantezza del lavoro, ma 
della sua qualità. Vediamo 
nel concreto; le donne ri¬ 
fiutano mansioni monotone 
’ e ripetitive; qttesia questio¬ 
ne non può essere affronta¬ 
ta facendo avanzare le don¬ 
ne professionalmente e re¬ 
legando altri a tali mansio¬ 
ni? Non credo, a meno che 
non si affermi nell’intero 
paese la logica che ai lavori 
pesanti, nocivi e monotoni 
debbano essere adibiti la¬ 
voratori immigrati. A meno 
che non si affermi ' Videa 
della ineluttabilità di tale 
organizzazione del , lavoro 
Non è mica un caso che 
i padroni abbiano interpre¬ 
talo la norma della legge 
903 che consente di contrat¬ 
tare con i C.d.F. deroghe 
' al divieto di lavoro -pesante 
e notturno per le donne, 
proprio con le richieste di 
immettere le donne nei po¬ 
sti di lavoro più pesanti e 
disagiati. E nei turni di not¬ 
te. La logica è quella so¬ 
lita: volete lavorare? Volete 
essere pari agli uomini? Al¬ 


lora misuratevi su questo 
terreno. 

Ma il pericolo maggiore è 
rappresentato dal tentativo 
(spesso coperto anche dal 
sindacato) di risolvere i pro¬ 
blemi del « rifiuto » di al¬ 
cune lavorazioni da parte 
degli operai, facendole fare 
alle donne ed ai lavoratori 
immigrati. Se dovesse pre¬ 
valere tale logica, allora sì 
che la battaglia per una 
nuova organizzazione del 
lavoro e per una diversa 
sua qualità sarebbe una sem¬ 
plice affermazione senza al¬ 
cuna possibilità di vittoria. 
E cosa dire dell’obiettivo di 
una nuova qualità della vi¬ 
ta? Su quale terreno, se non 
su quello della parità tra 
uomo e donna, si costruisce 
una nova qualità delta vita 
per tutti? Vediamo nel con¬ 
creto: perchè si affermi una 
reale parità tra uomo e don¬ 
na nel lavoro è necessario 
che entrambi siano posti in 
grado in pari misura di co¬ 
struirsi il proprio destino. 
■ Infine, la questione del 
mutamento dei rapj^rti nel¬ 
la famiglia, [’irat-J uàiversi 
sessi: : Nella • legge 1 903, per 
la ■ prima ■ volta - nella legi¬ 
slazione del ■ lavoro. . trova 
spazio una norma che si mi¬ 
sura sul terreno così deli¬ 
cato del costume e dei rap¬ 
porti tra i sessi e che pre¬ 
costituisce il K superamento 
dei ruoli ìì. Mi riferisco alla 
possibilità che sia l’uomo, se 
lo richiede, ad usufruire del¬ 
le zone di permesso giorna¬ 
liero per l’allattamento del 
figlio. 

. Angela Francese 


TACCUINO CULTURALE 

- - — - «— 


Jazz: 

il quartetto 
« Aereopago » 

L’Aeropago era il sommo 
tribunale degli ateniesi; nel 
linguaggio moderno il termi¬ 
ne ha assunto il significato 
di autorevole. E sui rispetti¬ 
vi strumenti, i componenti 
del quartetto che si è esibito 
ieri sera al City Hall — Ben- 
ny Caiazzo saxtenore e so¬ 
prano. Brunello Fiorio piano. 
Ma.x Carola contraba.sso. Ni¬ 
cola De Luca batteria — di 
autorevolezza sui rispettivi 
strumenti ne hanno da ven¬ 
dere. 

Il quartetto Aeropago pro¬ 
pone un materiale tematico 
tutto originale, una scelta 
programmatica che chiara 
mente vuole prendere le di 
stanze da ogni riferimento a 
paternità musicali più o me 
no espresse. Ma il rifiuto ad 
avventurarsi su strade bai 
tute da altri non è sufficien 
te a mascherare precise derl 
vazioni: in questo caso ogni 
momento della loro musica e 
una dichiarazione di amore 
«1 quartetto di John Coltrone 
e ai suoi componenti. MeCoy 
Tyner. J. Garrison. E. Jonea 

Niente di male, se il risul¬ 
tato è una musica gradevole 
e piena di energia, se questa 
scelta serve ad evidenziare 
una personalità quale quella 
di Benny Caiazzo che. specie 
sul tenore, nulla ha da invi¬ 
diare a colleghi italiani ai 
maggior fama. Ci sembra pe¬ 
rò di trovarci davanti ad un 
colossale spreco di forze che 
risultati ben più consistenti 
i quattro iwtrebbero raggiun 
gere se iniziassero a battere 
strade autonome, non solo 
come già tanno, sul piano 
compositivo, ma anche nella 
ricerca di linguaggi improv¬ 
visativi nuovi e personali: è 
un'avventura da tentare pei 
la quale hanno tutti le carte 
i regola e maturità suffi¬ 
ciente. 

Stasera e domani il prò 
gramma del ritrovo di corso 
Vittorio Emanuele prevede 
l’esibizione del quartettt^ del 
trombonista Marceìio «osa 
(con Ettore Gentile piano. 
Giorgio Rosclgllone basso, 
Giovanni Cristiani batteria). 
Ci si può attendere di a.scol- 
tare un buon malnstream 
Jazz senza tempo ma anche 
senza guizzi particolari di 
■ovità. 

Alfredo Profeta 


Successo 
di «Walkiria» 
al San Cario 

Piena riconciliazione, l’al¬ 
tra sera, tra il San Carlo e 
il suo pubblico dolio la so¬ 
spensione — in appoggio al¬ 
lo sciopero dei docenti dei 
conservatori — della prima 
rappresentazione de « La 
Walkiria » wagneriana. La 
reazione del pubblico che era 
stata vivacissima all'annun¬ 
cio della decisione presa dal¬ 
le masse sancarliane. non 
ha avuto alcuno strascico 
per cui lo spettacolo, non 
turbato da dissensi ancora 
possibili, è giunto felice¬ 
mente in porto consentendo 
un bilancio del tutto positivo 
della serata. 

11 maestro Elio Boncom- 
pagni. come è noto ai centro 
di vive polemiche per al¬ 
cune prove per lo meno di¬ 
scutibili da lui fomite di 
recente, conscio del com¬ 
pito oneroso che l'atten¬ 
deva nell'accingersi a diri¬ 
gere un'opera come Walki¬ 
ria. si è presentato al dif¬ 
ficile appuntamento con le 
carte in regola. 

Grazie ad un minuzioso la¬ 
voro di concertazione, la 
partitura ci è stata ripro¬ 
posta in una edizione di 
tutto rispetto, ad un livello 
superiore a quello consen¬ 
tito da una lettura sia pure 
accurata ed attenta. Ordi¬ 
ne. quindi, in orchestra; 
chiarezza da parte del diret¬ 
tore nel dipanare le intri¬ 
cate file della partitura, non 
disgiunte da una ricerca di ! 
valori espressivi in più di ! 
una occasione raggìuuii. 

Tra orchestra e palcosce¬ 
nico perfetta intesa, in virtù 
anche deH'affiatamsnto del¬ 
la compagnia di canto e del 
valore dei suoi singoli com¬ 
ponenti. Su tutti ci è sem¬ 
brata emergere Jeanine Alt- 
meyer. splendida « Sieglin- 
de » apparsa una ideale eroi¬ 
na per la fisica avvenenza 
deirinterprete. in possesso 
di forti doti drammatiche 
e d’una vocalità rigogliosa. 

«Siegmund» è stato il te¬ 
nore Jean Cox. non più nel¬ 
la piena freschezza dei suo! 
mezzi, ma arti-sla di viva 
Intelligenza musicale, capa¬ 
ce, secondo 1 rigorosi det¬ 
tami wagneriani, di dare al¬ 
la parola cantata li più pe¬ 
netrante e plastico risalto. 
L'imponente Matti Salminen 


ha conferito alla figura del 
primordiale «Hunding» uno 
straordinario risalto sottoli¬ 
neandone gli accenti con 
mezzi vocali di rocciosa, mo¬ 
nolitica consistenza. 

Òttimo anche il « Wotan » 
di Peter Wimberger, effi¬ 
cace presenza in scena e can¬ 
tante dai mezzi ben disci¬ 
plinati. Una Brunilde di for¬ 
te rilievo è stata Janice 
TToes, dalla imperiosa voca¬ 
lità, mentre qualcosa di più 
ci saremmo aspettati da 
Janet Coster, che ha inter¬ 
pretato il personaggio di 
Fricka. Facevano inoltre par¬ 
te del cast Scilli Fortunato. 
Anna Alessandri, Marisa 
Zotti. Faith Puleston, Anita 
Caminada. Luciana Palombi, 
Camilla Ueberschaere e Da- 
rina Kohut. 

Regia, scene e costumi so¬ 
no stati realizzati coerente¬ 
mente ad una concezione 
che sembra definitivamente 
acquisita per il teatro wa¬ 
gneriano. Superata ogni ri- 
costruzione di tipo naturali¬ 
stico, lo spiettacolo vuole es¬ 
sere un'ideale emanazione 
della musica. 

In tal senso il regista 
Wolfang Weber, lo sceno¬ 
grafo Guenther Scheider- 
Siemssen e Inge Justin. 
ideatrice dei costumi, hanno 
operate, raggiungendo nel 
complesso esiti del tutto sod¬ 
disfacenti. 

Sandro Rossi 

Macbeth 
al Politeama 

Le pellicce del Politeama 
certamente sono rimaste ma- i 
le per questo Macbeth di Se¬ 
pe di scena fino a domenica. 
Anche perché, per loro sfor¬ 
tuna, ben poco avevano da 
capire da uno spettacolo cosi 
complesso e articolato come 
questo della Comunità teatra¬ 
le italiana. 

Urli e sospiri finali, di chi 
si era cosi bruscamente sve¬ 
gliato dal tepore del castoro 
o del visone, non sono riusciti 
a bloccare gli applausi di 
chi, più modestamente, va a 
teatro per capire e non per 
digerire. E capire questo la¬ 
voro è importante per la raf¬ 
finatezza con cui è costruito, 
per la tecnica teatrale certo 
più elegante delle pellicce, 
che Io spettacolo offre. 

Opera matura e profonda 
che .supera brillantemente la 
necessità di dissacrazione del 


testo, pur presente nelle nu¬ 
merose esercitazioni dell' 
avanguardia teatrale su Sha¬ 
kespeare, questo Macbeth di 
Giancarlo Sepe prende da 
Shakespeare il repertorio di 
immagini presente nella scrit¬ 
tura, prosegue per piani, se¬ 
quenze e sovrapposizioni che, 
come in un film, aboliscono 
il tempo reale. 

La scena iniziale ripropo¬ 
ne un ambiente da film poli¬ 
ziesco americano, con la diva 
platino in sottoveste nera su 
un lettone di raso lucido bian¬ 
co, atmosfera di suspense del 
giallo: e certo un omicidio 
sta per compiersi. Una cate¬ 
na di specchi che si snoda 
laterale rìcons^na deforman¬ 
dole e moltiplicandole le im¬ 
magini e le luci. 

Una scala dà suU’estemo 
dove due cabine da telefono 
si accendono e ingabbiano sa¬ 
gome maschili e femminili. 
Il telefono suona di sotto men¬ 
tre un piano ossessivo incal¬ 
za il ritmo dello spiettacolo 
come una colonna sonora di 
Dario Argento, o meglio, di 
PolanskL Lei risponde, va in¬ 
contro airomicida e alla vit¬ 
tima. 

Sale, si veste, la sottoveste 
nera in contrasto' al bianco 
del letto è già un ricordo 
di colore; negli specchi fan¬ 
tasmi maschili sono prosecu¬ 
zioni dcU'inconscio, l’incubo 
ossessiona la scena, gli spec¬ 
chi si chiudono come una 
macchina da tortura. L’am¬ 
biente, così sezionato e multi- 
vision si ritrasforma: è una 
sala da ballo dove gelosie e 
passioni travolgono, è una pa¬ 
lestra di omicidi. 

Omicidi a catena come gli 
specchi, abbracci a catena, 
la coppia o le coppie si im¬ 
mobilizzano come da uno 
scatto di diapositive. «Una 
giornata cosi brutta e cosi 
bella non si era mai vista» 
dice più volte Macbeth e cosi 
i protagonisti^ si sdoppiano, 
entrano negli specchi, sbuca¬ 
no da dietro lo specchio come 
cattivi presagi. 

Quello che sconvolge cosi 
non è tanto l’atto criminoso, 
piuttosto la sua Immagine; 
«Non posso compiere un at¬ 
to — sussurra Macbeth — la 
cui sola immagine mi scon¬ 
volge»; la tragedia elisabet¬ 
tiana con il suo fiume dì san¬ 
gue indelebile si rovescia sul 
palcoscenico, l’attualità di 
Shakespeare ci viene così re¬ 
stituita. al di là di Shake¬ 
speare, naturalmente. 

Luciana Libero 


IL CIRCO DARIX TOGNI 

E' a Napoli in Via Nuova Marit¬ 
tima (Nuovo Loreto). Telefono 
203.155. 

Due spettacoli giornalieri. Ore 

16.30 e 21,15. Circo riscaldile. 

FEATRi 

CILEA (Tel. 656.265) 

Ore 17,30-21.30 Dolores Pa- 
lumbo In: ■ Tre pecore - «f- 
ziese » 

DIANA - 

Ore 19,30-21.30 la cooperativa 
Teatro Necessità presenta > Nu 
servo ca nun serve » di Petito. 
POLITEAMA (Via Monta tfi Dio 
Tel. 401664) 

Ore 21,15 la Comunità Teatrale 
' Italiana presenta; < Macbet ». 
SANCARLUCCIO (Via 6ea reeqn» 
le e Chiala. 49 TaL 409.000) 
Ore 21.30: «irpinia oi terra mia 
ethiu cara ». Spettacolo patroci¬ 
nato dall’assessorato ai problemi 
della gioventù e F. P. della am¬ 
ministrazione provinciate di Na¬ 
poli. Per tela rappresentazione 
sono in distribuzione biglietti- 
inrito per i giovani delle scuole 
superiori presso l’Assessorato in 
via S. Maria La Nova. 
SANNAZZAKO (Via Oliala • 
TaL 411.729) 

« Mettimmeca d’accordo a ca *at- 
timmo ». Ore 17-21. 

SAn perdinandu (Pian Ta» 
tro %. FardIaaAdo TaL 444900) 

Ore 21,15 I Giancattivi presen¬ 
tano: < Smalto per la itz^ia ». 
TEATRO delle ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13) 
m I sogni ri Oita n na st ia > di 
Dacia Maraini rappresentato dal¬ 
la coo^ativa Politecnico Teano 
I biglietti d’invito si ritirano 
presso l'assessorato ai problemi 
mi della gioven^. 

TEATRO tlONDO (Via Vicaria 
Vecchia. 24 • angelo Via Do» 
mo - TcL 223306) 

(Ore 21) 

Maria Lu'sa e Mario Santella in: 
« Il signor di Poorceangnac », 
due tempi da Molière. • Martedì, 
mercoledì, venerdì ore 21,15 - 
giovedì e sabato ore 17,30 a 
21.15 - Domenica ore 17.30. 
TEATRO TENDA PARTENOPE 
Ore 1S-21, Vittorio Marsiglia 
in: » Isso Essa = e malamen¬ 
te ». 

TEATRO LA RiCGlOLA (Viazza S. 
Lolgi 4/A) 

La Compagno Teatrale La Rig- 
g'pia terrà un corso sulle varie 
tecniche rectative. Aperto a tut¬ 
ti. Gli interessati possono tele¬ 
fonare dalle ore 14.30 alle 

16.30 e» n 767.90.57. 
lAZZ CLUE NAPOLI 

Riposo 

SPAZIO TIRERÒ (Tei. 402712) 

Prototipi in: « Light malhematic 
Vision » ore 21. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D’ESSAI - (Tei. 219.510) 
Meriti, di J. Cassevetcs - SA 
CIRC(HO P.«RLO NERUDA • (Via 
PosilHao, 345) 

Riposo 
CINE CLUR 
Riposo 

MAXIMUM ( Via A. Craaiacl. 19 
ToL Ma.114) 

Ogro. con G.M. Volontà - DR 
In nomo del papa ro, con N. 
Manfredi ^ OR 

EMRASST («la f. Do Mora, 19 
Tal. S77.R4R) 

Ogro, con G.M. Volontà - DR 


SCHERMI E RIBALTE 


HO 

Fuoco fatuo, di Louis Malia 
(FraiKia. 1963) - DR 

NERUDA 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Fort*Al¬ 
ba, 30) 

Riposo 

CINEMA i-RIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiolie Claudio 
TaL 377.057) 

Mani dì .velluto, con A. Celen- 
tano - C 

ACACIA (TeL 370.R71) 

Il ladrone, con E. Montesano 
DR 

ALCYONE (Via Lomeoace. 3 • 
Tal. 406.375) 

Diaci, con O. Mooro * SA 
(VM 14) 

AMBASCIA TORI (Via CrispI, 23 
TeL M3.12B) 

Inforao, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

ARISTON (TaL B77J92) 

La palata bollente, con R. Poz¬ 
zetto - C 

ABLELCHINC (Tei 419.731) 

La llceala il diavolo a l'acgaa- 
aaata, con G. Guida - C 
AUGUalBV (Piam Doca VA'» 
ala TaL 419JB1) 

Spaad cross, con F. Testi - OR 
(VM 14) 

CORSO (Carso Morldloaolo • T» 
Islono 339.911) 

La l icail s il diavolo o rocgvo- 
santa, con G. Guida • C 
OCia.6 PALME (VicoM vatrarlo - 
TSL 41B.1S4) 

Aliitinnils borrer, con J. Br» 
lin - OR 

EMPIRI (Vis P. dordsnl • Tal» 
fono 691.900) 

Calè Express 

5P01 Cine lluB (Via M. Ruta 5) 
EXCELSIUR (Via Milaae ■ Tot» 
tona 266.479) 

La patata bollents, con R. Poz¬ 
zetto - C 

FIAMMA (Via C Poorfa, 4« 

TaL 4tB.9Ba) 

Inferno, di D. Argento - OR 
(VM 14) 

FlLANCIENi (Vie Filaaglorl. 4 
TeL 417.437) 

L’aooie ««note 4a!l’iaipossiE:l:, 
con M. Me Oowcll • G 
FIOKENIlNl ivw R. Bracco. 9 
ToL 310.493) 

Il ladrone, con E. Montesano 
DR 

MEIROPOLITAN (Via Chioto 

ToL 4lB.9tB) 

Foga da Alcatrsc, con C Etir- 
.wood • A 

PLAZA (Via KavVoEor. 1 • Tei» 
faao IT0.S19) 

Amore al primo morso, con G. 
Hamilton • Satirico 
ROX1 (TeL 343.149) 

Mani di «oliale, con A. Celenla 
no - C 

SANTA LUCIA (Via 5. loda. 

Tel. 41S.572) 

CanniboI holocwMl - DO (VM : 8 
TITANUS (Corw Nooora. 37 I' 
lefOfiO 7BB.122) 

Sopertilt 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via AafOftO • Tetet» 

IM 919.929) .1 

La patata bollente, con R. Poz- . L 


getto - C ' 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • TeL 616.303) 

- Meleor, con S. Connery - DR 
ADRIANO (TtL 313.003) 

Apecalypae now, con M. Bran¬ 
do • DR (VM 14) 

AMEDEO (Via Matracci 99 • 

TeL 6B0J(66) 

Agenzìa Riccardo Pinzi, con R. 
Pozzetto - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
TaL 248.982) 

Agenzia Riccardo Pinzi... con R. 
Pozzetto - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tei. 377.583) 
i nuovi 9ueiTÌ.sri 

ARCO (Via A. Poerio. 4 • Tei» 
fono 224.764) 

Porno erotic movie 
AVION (Viale oegli Astronsott • 
TeL 7419.264) 

Gli aristogatti • DA 
AZALEA (Via Comana. 23 • Tal» 
fono 619.230) 

Furto dì sera bel colpo si spera 
P. Franco - C 

BELLINI (Via Conta iH Rovo, 19 - 
TaL 341.222) 

La patata bollente, con R. Pez¬ 
zetto - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 - T» 


ACANTO 

ARISTON 

BERNINI 

EXCELSIOR 


lefono 377.109) 

Il malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi - 
TaL 200.441) 

’ Profondo porno 
CORALLO (Piazza G. B. Vico - 
Tel. 444.800) 

Meteor, con S. Connery - DR 
DIANA (Via l~ Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via C. Sanlelice - Tel» 
fono 322.774) 

Pomo libido 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 - 
TeL 293.423) 

Jesus Christ supersta, con T. 
Necley - M 

GLORIA a A » (Via Arenaccia. 2S0 
Tel 291.309) 

i nuovi guerrieri, con K. VVah! - 
A (VM 14) 

GLORIA a a • (TaL 291.309) 

Gli aristogatti - DA. 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
▼•l. 324.893) 

Porno erotic moria 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Tel. 206.470) 

Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 


STREPITOSO 

SUCCESSO 

ARLECCHINO 

CORSO 


ITALNAPOLI (Tel. 633.444) 

Ore 16,30-18,30: Pantera rosa 
show - DA; Ore 20.30-22,30: 
Decameron, con F. Cittì - DR 
(VM 18) 

LA PERLA (Tel- 760.17.12) 
L'ìmbranato, con P. Franco - SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Operazione spazio, con R. Moore 
- A 

PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano Tel. 75.67.802) 

Napoli la camorra sfida la città 
risponde, con M. Merda - DR 


TEATRO BIONDO 

ULTIME REPLICHE 

« IL SIGNOR 
DI POURCEAUGNAC » 

con 


MARIA LUISA e 
i MARIO SANTELLA 

! Oggi; ore 17.30 e 21 15 


Domani: ore 17.30 


3* SETTIMANA 
STREPITOSO SUCCESSO 

FIORENTINI 

ACACIA 



'PflffTffl ' 

30 UEnTE 
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